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TURIN 

Traité  entre  S.  M,  le  Roi  Charles  Emanuel  III , et  S.  M. 
I Marie  Thérèse  Reine  Je  Hongrie  et  de  Bohême , pour  s’op- 
poser à r armée  ^Espagne  en  Italie. 

Archives  de  Cour,  Tf'aiU's,  {loquct  xxiu,  u.  a.—  We^chh,  tom.  i,  p.  6^2. 


X^a’  movimenti  delle  armi  Spagnuole  , le  quali,  sbarcate  nello 
Stato  detto  dei  Presidii , s’inoltrano  neglL  Stati  Poniifizii,  per 
unirsi  con  quelle  del  Re  délie  due  Sicilie , e quiodi  prose- 
guire  il  loro  caiumino  sino  ad  Imola  , secondo  le  accertale 
notizie  clie  se  ne  hanno , non  si  puù  , se  non  dedurre  , die 
vogliono  indirizzarst  verso  queste  parii,  cd  intcrcssarc  cosi 


Digitized  by  Google 


3 

Sua  Maestà  la  Regina  d’Ungheria  e di  Boemia , e Sua  Maestà 
il  Re  di  Sardegna , Il  quali  hanno  pensato  col  mezzo  dell’ 
lUusirissimo  Signor  Conte  Ludovico  Ferdinando  di  Schulem- 
borgo  Oeynhausen  Geniiluomo  délia  Caméra  di  Sua  Maestà 
la  Regina  d’Ungheria  e di  Boemia , Colonnello  d’infanteria  , 
e Luogotenente  Maresciallo  di  campo  nelle  armatc  délia  me- 
desima  , e deU'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor  Marchese 
Carlo  Francesco  Vincenzo  Ferrero  Marchese  d’Omiea  e di  Pa- 
lazzo,  Conte  di  Beynette,  Signore  di  Cavoretto  e di  Piamfei,  e 
Consignore  di  Roascio  , Cavalière  dell’Ordine  dell’Annunziata , 
Ministro  , e Primo  Segretario  di  Stato  di  Sua  ISIaeslà  il  Re 
di  Sardegna  , munili  di  pien  poteri  , di  concertare  e conve- 
nire  negli  articoli  segueiui  sub  spe  rati  et  grali. 

I. 

Stimandosi , che  bastino  per  ora  a fare  una  suiEciente  op- 
posizione  coniro  gli  aggressori  le  sole  forze  di  Sua  Maes,tà  la 
Regina  d'Ungheria  , che  si  trovano  atlualmente  in  Italia  , si 
uiilranno  queste  per  andare  loro  all’incontro , ed  opporsi  sin 
d’ora  ai  loro  progressi , ma  pariicolarmente  per  coprire  lo 
Siato  di  Modena  , e la  Mirandola  , corne  antemurali  degli 
Stati  posseduti  dalla  Regina  d’Ungheria  in  Italia. 

IL 

Iiitanto  il  prefato  Re  di  Sardegna  avrà  in  pronto  un  corpo 
considerabile  di  truppe  sulle  frontière  de’suoi  Stati  verso  i confini 
del  Milanese,  e del  Piacentino,  distribuito  in  modo  a potersi 
unire  in  poco  tempo  ; e quando  venissero  ad  accrescersi  le 
furze  degli  aggressori , e venisse  minacciata  una  nuova  inva- 
sionc  da  qualchc  altra  parte , corne  pare  verisimile  seconde 
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le  notizie  che  si  hanno , che  abbia  già  fatto  vêla  da  Barcel- 
lona  il  seconde  trasporto  delle  trappe  Spagnuole , c che  deb- 
bano  queste  sbarcare  al  Porto  délia  Spezza  , in  questo  caso 
Sua  Maestà  concorrerà  con  tutte  le  sue  forze  sia  alla  difesa 
del  Parraeggiano  , Piacentino  , e Pavese , sia  ad  impedire  , 
che  il  corpo  delle  Trappe  Austriache  che  si  troveranno  avan- 
zate  , non  siano  prese  in  iianco  , o tagliate  fuori  da  questo 
Buovo  rinforzo  di  truppe  Spagnuole , ed  a questo  efletto  re- 
steranno  liberi , ed  aperti  aile  truppe  di  Sua  Maestà  tutti  i 
passi  ne’suddeili  Stati  , e spezialmente  le  suddette  piazze  di 
Parma  , Piacenza , e Pavia  per  loro  coniodo  e sicurezza. 

UL 

Rispctlo  agii  ulteriori  movimenti , ed  operazioni  militari  che 
potrebbero  farsi , dovendo  queste  dipenderc  dalle  circostanze 
che  di  giorno  in  giorno  succederanno , si  rimettono  le  mede- 
sime  al  concerto , che  si  prenderà  tempo  per  tempo  ; c per 
.tal  fine  Sua  Maestà  la  Regiua  d’Ungheria  mandera  un  suo 
UlTiziale  Generale  a risiedere  presso  di  Sua  Maestà  il  Re  di 
Sardegna  , c Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegua  mandera  parimente 
un  suo  UiGziale  Generale  all’armata  di  Sua  Maestà  la  Regina 
d’Ungheria  , ai  quali  saranno  comunicate  reciprocamente  tutte 
le  notizie  che  si  avranno  degli  avversarii  , c coiicertate  con 
esso  loro  le  risoluzioni  che  saranno  per  darsi  dall'una  e dalT 
altra  Parte. 


IV. 

Essendo  principalmente  necessaria  al  conseguimento  del  co- 
mun  ûne  la  reciproca  sicurezza  delle  rispettive  possession!  e 
diritii , e la  confidenza  uella  buona  fede  delle  Parti  , che 
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devoao  concorrere  ad  un  istesso  fine  , Sua  Maestà  il  Re  di 
Sardegna  promette  in  fede  c parola  di  Principe  alla  Maestà 
délia  Rcgina  d'Ungberia  , che  cin’a  lanto  durerà  la  présenté 
unionc  prowisionate , non  iarà  valore  li  pretesi  suoi  diritti 
sovra  lo  Stato  di  Milano  , dal  valore  de’quali  si  prescinde  in 
questa  convenzione  provvisionale , poichè  la  Rcgina  d'Ungheria 
non  puô  ammettei^li , ed  il  Re  di  Sardegna  per  contro  li 
crede  fondati.  In  seconde  luogo  che , qoando  il  bisogno  ri- 
chiedesse  di  entrare  colle  sue  forze  iu  alcuno  di  detti  Suti  , 
non  esercilerà  in  essi  alcun  atto  di  Sovraniià  , nè  farà  alcun 
impedimento  a Sua  Maestà  la  Rcgina  d’Ungheria  di  scguitarc 
ad  esercilarli  nel  modo  praiicato,  nemmeno  esigerà  tribuli,  ac- 
coiuentandosi  in  tal  caso  di  quelle  somminisirazioni  che  sono 
indispensabili  ad  uu’arniata , corne  de’  foraggi , legna , allog- 
giamenti , carriaggi , letti  , caserme  e paglia  , regolate  le  ra- 
zioni  in  conformità  di  quelle  che  sono  solite  a godere  le  sue 
truppe  , e U cavalli,  muli , e buoi  destinât!  al  servizio  dell’ar- 
tiglieria  , e viveri. 


V. 

E per  contro  Sua  Maestà  la  Regina  d’Ungheria  dichiara  in 
modo  parimente  solenne  , che  per  le  suddette  promesse  di 
Sua  Maestà  U Re  di  Sardegna,  nemmeno  per  l’esecuzione  delle 
lUedesime  non  intende  , che  restino  pregiudicati  i diritti  da  lui 
pretesi  sovra  lo  Stato  di  Milano  , e di  non  valersi  mai  di 
quelle  per  inferirne  che  fossero  essi  iiisussistenti  ; le  inten- 
zioni  dell’uno  e dell’altro  essendo  di  conservare  ciascheduno 
indenni , cd  illesi  i loro  rispettivi  diritti  tali , corne  possono 
loro  competere  indipendentemente  dalla  présenté  convenzione. 
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A quesi’eiTelio  ancora  Sua  Maestà  il  Rc  di  Sardcgna  si  'ri- 
serva  espressamente  la  piena  libertà  di  promuovcre  U suddciii 
suoi  dirilii  in  qualunquc  tempo  , e con  tuili  i mezzi , o da 
se  solo  , O con  quelle  allcanze  chc  sliinerà  di  maggiore  sua 
coDvenienza. 

VIL 

Siccomc  perù  cou  delta  riserva  non  iniendc  la  prefata 
Maestà  Sua  di  acquistare  alcun  vantaggio  , e Tuole  procedere 
con  lutta  la  naturalc  sua  buona  fede  , perciô  promette  , c si 
obbliga  nel  caso  suddetto  di  non  agire  , nè  permetterc  che 
alcun  Prencipe , col  quale  sia  Ella  per  collegarsi  , possa 
agire  ( slipulando  un  taie  patio  corne  condizione  primaria  in 
qualunque  tratiaio , clie  fosse  per  concludere  ) se  non  dopo 
il  termine  di  un  mese , dacchè  ne  avrà  faito  dare  Tawiso 
per  mezzo  del  suo  Generale  che  sarà  allarmata  délia  Regina 
d’Ungheria,  aiTincbù  il  Comandante  délia  medesima,  cosl  dif- 
üdato  , possa  prenderc  quelle  misure  , c risoluzioni  che  cre- 
derà  di  maggiore  suo  vantaggio. 

vm. 

Promette  inoltre  , che  in  tal  caso  farà  evacuare  dalle  sue 
truppe  lulli  gli  Staii  délia  Regina  , c lutte  le  piazze  , e posti 
che  ne  fossero  siati  occupati  durante  la  présenté  unione  prov- 
vlsionale  , senza  esportarne  cosa  alcnna  , accib  , pendente  il 
suddetto  mese , possano  liberamente , e senza  impedimento 
ripigliarsi  dalle  truppe  délia  suddelta  Regina  que’  posti  che 
stimeranno. 
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IX. 


La  présente  convcnzione  sarà  ratlûcata  da  Sua  Maestà  la 
Regina  d’Ungheria , c da  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  , e 
saranno  cambiale  le  ratificazioni  fra  il  termine  di  giorni  veiiii. 

X. 

Pendenie  il  suddctto  termine  Sua  Maestà  il  Re  di  Sarde- 
gna non  s’intenderà  obbligata  a far  entrare  le  sue  truppe  ne’ 
Stati  posseduti  da  Sua  Maestà  la  Regina  d'Ungheria  , e quando 
spirato  il  detto  termine , non  fosse  presentata  la  raiificanza 
délia  prefata  Regina  , onde  per  difetlo  di  essa  restasse  senza 
efietto  la  présente  convenzione,  cou  tutto  ciô  in  tal  caso  Sua 
Maestà  il  Re  di  Sardegna  non  farà  entrare  le  sue  truppe  ne’ 
Staû  suddetii  per  il  termine  di  aitri  dieci  giorni,  nè,  durante 
tal  termine  , porrà  alcun  impedimento  al  libero  ritonio  delle 
truppe  di  Sua  Maestà  la  Regina  d’Ungheria  in  deiti  Stati,  ed 
in  que’posti  che  giudichcranno  meglio  li  Generali  delle  sud- 
dette  truppe.  In  fede  di  che  Noi  sottoscritii  Plenipotenziarii 
di  Sua  Maestà  la  Regina  d'Uuglicria  c di  Boemia  , e di  Sua 
Maestà  il  Re  di  Sardegna  abbiamo  signala  di  propria  mano 
la  présente  Convcnzione  , ed  alla  medesima  falto  apporre  il 
sigillo  delle  nosire  arrai. 

Torino  , il  primo  febbraio  mille  setteceuto  quarantadue. 

Il  CortTE  Dl  ScHULESIBUDG  OeVNHA.USEH.  D’ObMEA. 

Ratifié  par  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  le  to  /évrier 
174a. 
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1743  > *3  septembre. 

• WORMS 

I 

Traité  d’alliance  entre  Charles  E manuel  III  Roi  de  Sardaigne, 
Marie  Thérèse  Reine  de  Hongrie,  et  la  Couronne  d’ Angleterre, 
avec  des  articles  séparés  et  secrets. 


Archirea  de  Cour,  Traitée,  paquet  xuii  et  xxir.  — Weacnii , lom.  1,  p.  677. 

Au  nom  de  la  Trcs-Saiute  Trinité.  Soit  notoire  à tous  et 
chacun  qu’il  appartient  ou  peut  appartenir  en  manière  quel- 
conque. 

D’autant  que  les  troubles , qui  sur  le  décès  de  l’Empereur 
Charles  VI  , de  glorieuse  mémoire , sans  lignée  masculine  , 
se  sont  élevés  en  Allemagne , non  obstant  l’expresse  teneur 
des  Traités  de  paix  et  d’alliance  les  plus  solemnels  et  les  plus 
récens  , corroborés  par  la  garantie  authentique  du  Corps  de 
l’Empire  , qui  assurent  à sa  Fille  aînée  et  à sa  postérité  l’en- 
tière et  indivisible  succession  de  ses  £tats  héréditaires  , ten- 
dent manifestement  à renverser  tout  équilibre  en  Europe , et 
ep  exposent  la  liberté  et  celle  du  commerce  au  danger  le  plus 
évident,  le  quél  s’accroît  encore  par  la  conquête  que  les  Rois 
d’Espagne  et  de  Naples  ont  entreprise  ouvertement  des  États 
possédés  par  la  Sérénissime  Maison  d’Autriche  en  Italie,  con- 
tre la  foi  de  leurs  propres  engagemens  : après  quoi  le  reste 
de  l’Italie  ne  pourroit  plus  leur  résister  , et  toutes  les  côtes 
de  la  Mer  Mediterranée  se  trouveroient  soumises  à une  meme 
Maison. 

Pour  obvier,  autant  qu’en  eux  est,  à des  maux  si  imminens 
et  è une  entreprise  dont  les  conséquences  seroient  si  fatales  à 
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tous  les  Princes  et  Etats  dltallc,  à leur  liberté  et  à leur  com- 
merce , et  à celui  des  Puissances  maritimes  dans  la  Mer  Mé- 
diterranée , le  Sérénissime  et  Très-Puissant  Prince  Charles 
Emanuel  Roi  de  Sardaigne,  Duc  de.  Savoie  etc.,  le  Sérénissime 
et  Très-Puissant  Prince  George  II,  Roi  de  la  Grande  Bretagne, 
Electeur  de  Brunswicli-Lunebourg  etc.,  et  la  Sérénissime  et  Très- 
Puissante  Princesse  Marie  Thérèse  , Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohème,  Archiduchesse  d'Autriche  etc.,  se  trouvant  si  essen- 
tiellement intéressés  à la  conservation  d’un  juste  équilibre  en 
Europe  , d’où  dépend  la  liberté  de  l’Europe  , et  an  maintien 
de  la  liberté  et  seurcté  de  l’Italie  en  particulier,  d’où  dépend 
celle  de  son  commerce  et  de  celui  de  la  Méditerranée  , ont 
résolu  de  s’unir  ensemble  plus  étroitement  et  plus  insépara- 
blement dans  celte  ferme  intention , et  de  persévérer  inviola- 
blement  à joindre  leurs  conseils  et  leurs  forces  pour  en  obte- 
nir l’efiet  désiré,  et  spécialement  pour  repousser  d’un  commun 
accord  l’injuste  invasion  intentée  par  les  Rois  d’Espagne  et  de 
Naples  , et  mettre , s’il  se  peut , l’iLalie  à couvert  de  tous 
pareils  attentats  à l’avenir. 

Dans  cette  vue , et  afin  de  prévenir  la  dite  invasion  sans 
perte  de  temps  , Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  est  entrée 
dès  le  premier  du  mois  de  février  1742  avec  Sa  Majesté  la 
Reine  de  Hongrie  dans  une  Convention  provisionclle,  dont  la 
teneur  est  : 

■ » Dai  movimenti  delle  armi  Spagnuole  , le  quali  sbarcate 
» nello  Stato  detto  dei  Presidii  ec.  ( N°  CXXy  ). 

En  conséquence  de  celte  Convention  Sa  Majesté  le  Roi  tic 
Sardaigne  a d’abord  joint  un  corps  considérable  de  ses  trou- 
pes à celles  de  la  dite  Jlcine,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  ayant  envoyé  une  puissante  escadre  pour  concourir 
au  maintien  des  libertés  de  l’Italie. 

Afin  de  ne  pas  laisser  infructueuses  de  si  grandes  dépenses 
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et  d’assùrer  encore  miens  et  d’accélerer  pour  le  présent  l’entière 
exécution  d’une  résolution  si  nécessaire  et  si  légitime,  et  afm 
aussi  d’en  perpétuer  l’effet  pour  les  tems  à venir,  Leurs  dites 
Majestés  ont  autorisé  et  autorisent  leurs  Ministres  plénipoten- 
tiaires à en  régler  incessamment  les  détails  et  les  conditions , 
savoir  , Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  le  Chevalier  Ossoriu, 
Chevalier  Grand-Croix  et  Grand-Conservateur  des  Ordres  Re- 
ligieux et  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare , Elnvoyé 
extraordinaire  et  Minbtre  plénipotentiaire  de  Sa  dite  Majesté 
auprès  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  ; et  Sa 
Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  le  Sieur  Ignace 
Jean  de  Wasner,  son  Ministre  plénipotentiaire  auprès  de  Sa 
Majesté  Britannique } et  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bre- 
tagne sou  Conseiller  privé  Jean  Lord  Carteret , Baron  de 
Hawncs,  un  de  ses  principaux  Secrétaires  d’Ëtat  etc.  Les  quels 
après  s’ètre  entre-communiqués  leurs  pleinpouvoirs  respectifs , 
et  avoir  mûrement  conféré  ensemble,  sont  convenus  des  articles 
suivans. 

I. 

Il  y aura  dès-à-présent  et  pour  tous  les  tems  à venir  en- 
tre Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , Sa  Majesté  la  Reine  de 
Hongrie  et  de  Bohème , et  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  une  étroite  amitié  et  alliance  sincère  , perpétuelle  et 
inviolable , en  vertu  de  la  quelle  ils  seront  tenus  de  se  sou- 
tenir , défendre  et  secourir  réciproquement  et  constamment , 
de  veiller  à leur  seureté  mutuelle  , comme  à la  leur  propre, 
de  procurer  ce  qui  leur  sera  avantageux  , et  d’éloigner  , au- 
tant qu’ils  pourront , ce  qui  leur  seroit  nuisible  et  domma- 
geable. 
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IL 

Pour  cet  effet,  les  Alliés  s’engagent  de  rechef  à une  garan- 
tie très-expresse  de  tous  les  Royaumes  , Ëtats , Pays  et  Do- 
maines qu’ils  possèdent  actuellement  ou  doivent  posséder  en 
vertu  du  Traité  d'alliance  fait  à Turin  en  i^oS;  des  Traités 
de  paix  d'Utrecht  et  de  Bade;  du  Traité  de  paix  et  d’alliance 
communément  appellé  la  Quadruple  Alliance  ; du  Traité  de 
pacification  et  d’alliance  conclu  à Vienne  le  i6  mars  1731  ; 
de  l’Acte  de  garantie  donne  en  conséquence  et  passé  en  loi 
de  l’Empire  l’onzième  janvier  i73j;  de  l’Acte  d’accession  si- 
gné pareillement  en  conséquence  à la  Haye  le  20  février 
1732;  du  Traité  de  paix  signé  à Vienne  le  18  novembre  1738; 
et  de  l’accession  qui  y a été  faite  et  signée  à Versailles  le  3 
février  1739:  tous  les  quels  Traités  sont  pleinement  rappellés 
et  confirmés  ici  en  tant  qu’ils  peuvent  concerner  les  Alliés  et 
qu’ils  n’y  ont  pas  dérogé  spécialement  par  le  présent  Traité. 

Ul. 

En  conformité  de  la  garantie  contenue  dans  le  précédent 
Article,  et  pour  qu’il  ne  reste  aucun  sujet  de  contestation  en- 
tre les  deux  Sérénissimes  MaLsons  d’Autriche  et  de  Savoie,  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  pour  lui  , ses  Héritiers  et  Suc- 
cesseurs , renonce  nommément  et  pour  toujours , mais  uni- 
quement en  faveur  de  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohème,  et  de  ses  Héritiers  et  Successeurs,  à ses  droits  pré- 
tendus sur  l’Etat  de  Milan  , les  quels  , quoique  jamais  admis 
de  la  part  de  la  Reine  , il  s’étoit  réservé  la  liberté  de  faire 
valoir  par  la  Convention  provisionelle.  Et  en  outre  , Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  s’engage  formellement  et  spéciale- 
ment à la  garantie  de  l’ordre  de  succession  établi  dans  la  dite 
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Sërënûsime  Maison  par  la  Sanction  Pragmatique,  de  la  même 
manière  qu’elle  est  énoncée  dans  le  Traité  de  pacification  et 
d’alliance  fait  à Vienne  le  i6  mars  i^3i  , sans  néanmoins 
que  Sa  dite  Majesté  soit  jamais  tenue  d’envoyer  du  secours 
hors  d’Italie. 


IV. 

A cette  fin  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  qui  a déjù  joint 
ses  Troupes  à celles  de  la  Reine  de  Hongrie  , et  qui  les  a 
déjà  augmentées  considérablement , continuera  à concerter  et 
à exécuter  conjointement  avec  Elle  et  ses  Généraux  toutes  les 
mesures  et  opérations  qui  seront  jugées  les  plus  efficaces  pour 
éloigner  et  repousser  l’invasion  actuellement  intentée  ou  à in- 
tenter contre  les  États  de  la  dite  Reine  , ' et  pour  les  mettre 
à l’abri  de  tout  danger  présent  et  futur  , autant  que  faire  se 
pourra. 


V. 

Pour  parvenir  à ce  but , et  durant  le  cours  de  la  présente 
guerre , Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  s’engage  non  seule- 
ment d’entretenir  en  Italie  le  nombre  des  Troupes  qu’Elle  y a 
actuellement , mais  de  les  augmenter  et  jusqu’au  nombre  de 
trente  mille  hommes  cflectifs  , aussitôt  que  la  situation  des 
affaires  en  Allemagne  pourra  le  permettre.  Et  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne  s’engage  à entretenir  et  employer  le  nombre 
de  quarante  mille  hommes  d’infanterie  et  de  cinq  mille  hom- 
mes de  cavalerie  , y compris  ce  qu’il  faudra  pour  les  garni- 
sons et  la  défense  de  ses  propres  Etats. 
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VI. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aura  le  commandement  su- 
prême de  l'armée  alliée  lorsqu’il  s’y  trouvera  en  personne,  et 
il  en  réglera  les  mouvemcns  et  les  opérations  militaires  de 
concert  avec  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie , selon  que 
l’exigera  l’intérêt  et  le  besoin  commun. 

VIL 

Tant  qu’il  en  sera  besoin  , pour  favoriser  et  seconder  ces 
opérations , et  que  le  danger  des  Âlbés  et  de  l’Italie  le  de- 
mandera , Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  s’engage 
à tenir  dans  la  Mer  Méditerranée  une  forte  escadre  de  vais- 
saux  de  guerre  et  à bombes  , et  de  brûlots,  dont  l’Amiral  et 
les  Commandans  auront  ordre  de  concerter  constamment  et 
régulièrement  avec  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , ou  bien 
avec  ses  Généraux  et  ceux  de  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hon- 
grie , qui  seront  les  plus  à portée,  les  mesures  les  plus  con- 
venables pour  le  service  de  la  cause  commune. 

VIH. 

De  plus  , et  pour  subvenir  à la  dépense  extraordinaire  que 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  est  et  sera  obligée  de  suppor- 
ter pour  mettre  sur  pied  et  faire  agir  un  nombre  de  Troupes 
beaucoup  plus  grand  que  scs  propres  revenus  ne  sulHsent  à 
entretenir.  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Brétagne  s’engage 
à lui  fournir  , tant  que  la  guerre  et  le  besoin  durera  , un 
.subside  de  deux  cent  mille  livres  sterlings  par  an  , à payer 
chaque  trois  mois  , et  à commencer  du  premier  de  février 
tj4î  > jour  que  la  Convention  provisionelle  fut  signée 


Digitized  by  Google 


i3 

entre  le  dit  Roi  et  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  : et  le  dit 
subside  sera  ponctuellement  payé  de  trois  en  trois  mois  d’a* 
vance  ; bien  entendu  , qu’il  y soit  imputé  ce  qui  aura  été 
avancé  à Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  avant  la  signature 
du  présent  Traité. 


IX. 

En  considération  du  zèle  et  de  la  générosité  avec  les  quels 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  s’est  portée  à exposer  sa  Per- 
sonne et  ses  Etats  pour  la  cause  publique , et  pour  celle  de 
Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  de  la  Sé- 
rénissime  Maison  d’Autriche  en  particulier,  et  des  secours  ef- 
fectifs qu’Elle  en  a déjà  reccus  ; en  considération  aussi  des 
engagemens  onéreux  d’assistance  et  du  lien  perpétuel  de  ga- 
rantie qu’il  contracte  avec  Elle  par  la  présente  alliance  , Sa 
dite  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  pour  Elle, 
ses  Héritiers  et  Successeurs  cède  et  transfère  dès-à-présent  et 
pour  toujours  à Sa  dite  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  ses  Hé- 
ritiers et  Successeurs , pour  être  unis  à ses  antres  Etats , la 
vUle  et  district  de  Vigevano  appellé  Le  Vigévanasque  j la 
partie  du  Pavésan  qui  est  entre  le  Po  et  le  Thesin , en  sorte 
que  le  'Thesin  fasse  dors-eu-avant  par  son  milieu  la  séparation 
et  la  borne  entre  les  Etats  de  part  et  d’autre  depuis  le  Lago 
Maggiore  jusqu’à  l’endroit  où  il  se  jette  dans  le  Po , à l'ex- 
ception seulement  de  Tlsle  formée  par  le  canal  vis-à-vis  de 
la  ville  de  Pavie  , la  quelle  Isle  sera  réservée  à Sa  Majesté 
la  Reine  , aux  conditions  , que  le  Roi  n’aura  pas  moins  la 
libre  communication  de  la  rivière  du  Thesin  pour  le  passage 
des  barques , sans  qu’elles  puissent  être  ny  arrêtées  , ni  visi- 
tées , ni  assujetties  au  payement  d’aucun  droit , et  que  le  dit 
canal  ne  soit  jamais  comblé,  et  serve  ici  de  borne.  De  plus. 
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celle  auire  partie  du  Pavésan  nommée  Pavtse  dira  Po , Bob- 
bio  et  son  terrlloiro  y compris  , la  ville  de  Plaisance  avec  la 
pariic  du  Plaisaniin  qui  esl  entre  le  Pavcsan  et  jusqu’à  la 
moidé  du  lit  de  la  rivière  Nura  depuis  sa  source  , jusqu’au 
Po,  de  manière  que  le  milieu  autant  de  la  Nura  que  du  Po 
fasse  ici  la  borne  des  deux  États  , et  que  par  conséquent  ce 
qui  appartenoit  jusqu’ici  au  Plaisandn  de  l’autre  côté  du  Po, 
en  reste  séparé. 

Enfin  la  partie  du  Comté  d’Angliiera,  ou  soit  de  l’Étal  du 
Milan  , quelque  nom  particulier  qu’on  puisse  y donner  , qui 
confine  avec  le  Novarois , la  Vallée  de  Sésia,  les  grandes  Al- 
pes et  le  Pays  de  Vallais  en  tournant  jusqu’aux  Préfectures 
Suisses  de  Val-Maggia  et  Locarno  , et  au  long,  et  dans  le 
Lago  Magglore  jusqu’à  la  moitié  du  dit  Lac  ; de  façon,  qu’à 
l’avenir  les  confins  entre  les  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  et  ceux  de  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  seront 
continuclleiueut  fixés  par  une  ligne  tirée  depuis  les  conüiis 
des  Suisses  au  milieu  et  au  long  du  Lago  Maggiore  jusqu’à 
l’eniboucliure  du  Thesin  , qui  continue  de  là  au  milieu  du 
cours  de  celte  rivière  jus([ii’à  son  embouchure  dans  le  Pu  , 
à l’exception  du  front  de  la  susdite  Isle  devant  Pavie,  et  qui 
de  là  poursuit  au  milieu  du  cours  du  Po  jusqu’à  l’embou- 
chure de  la  Nura  dans  le  Po , et  remonte  par  le  milieu  du 
lit  de  la  Nura,  jusqu’à  sa  source  , qui  est  contre  le  pays  de 
Gènes. 

La  susdite  division  des  cours  des  rivières  n’empèchera  pas 
que  la  navigation  ne  reste  libre  , ainsi  qu’elle  doit  le  rester 
aux  sujets  des  deux  Souverains  dans  toute  la  largeur  des  di- 
tes rivières , avec  la  liberté  de  passer  sur  les  rivages  de  part 
et  d'autre  pour  le  tirage  des  batteaux  qu’on  fait  remonter  ; 
les  dits  rivages  devant  néanmoins  appartenir  , tant  pour  la 
propriété , que  pour  tous  autres  égards  aux  Souverains  rcs- 
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peciivemcnt  d’une  part  et  de  l’autre  , les  quels  pourront  y 
faire  chacun  de  leur  côté  les  réparations  qu’ils  jugeront  à pro- 
pos pour  les  fortifier,  pourvu,  qu’elles  ne  soient  point  saillan- 
tes, c’est-à-dire  qu’elles  ne  puissent  pas  repousser  le  cours  de 
la  rivière  contre  la  partie  opposée  , et  que  de  la  part  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  on  ne  puisse  jamais  sous  quel- 
que prétexte  que  ce  soit  faire  des  ouvrages  qui  empêchent  la 
libre  entrée  des  eaux  dans  le  canal  ou  navilio  qui  est  du  côté 
de  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  , et  qui  conduit  les  dites 
eaux  à Milan. 

Pour  en  jouir  en  pleine  propriété  et  souveraineté  , comme 
Sa  Majesté  la  Reine  et  ses  Prédécesseurs  en  ont  joui  jusqu’à 
présent  ; les  quels  pays  Sa  Majesté  la  Reine  démembre  à per- 
pétuité de  ses  Etats  héréditaires  , et  de  l’Etat  de  Milan  , dé- 
rogeant pour  cet  effet  , autant  qu’il'  peut  en  être  besoin  , à 
tout  ce  qui  en  aucune  manière  pourroit  à ce  être  contraire  , 
sauf  toujours  le  droit  direct  de  l’Empire. 

X. 

En  outre  , comme  il  importe  à la  cause  publique  que  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ait  une  communicadon  immé- 
diate de  ses  Etats  avec  la  mer  et  avec  les  Puissances  mariti- 
mes, Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  lui  cède 
tous  les  droits  qui  peuvent  lui  compéter  en  façon  quelconque 
et  à tel  titre  que  ce  soit  sur  la  ville  et  Marquisat  de  Final , 
les  quels  droits  Edle  cède  et  transfère  sans  nulle  restriction 
au  dit  Roi,  de  même  que  les  pays  énoncés  dans  l’article  pré- 
cédent , dans  la  juste  attente  que  la  Répuplique  de  Gènes 
apportera  toutes  les  facilités  nécessaires  à un  arrangement  si 
indispensable  pour  la  liberté  et  seureté  présente  et  future  de 
l’Italie  , moyennant  la  somme  qui  se  trouvera  lui  être  due  , 
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sans  que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , ni  Sa  Majesté  la 
Reine  de  Hongrie  soient  obligés  de  concourir  au  payement  de 
cette  somme  ; bien  entendu  que  U ville  de  Final  soit  et  de- 
meure à perpétuité  un  port  franc  , comme  l’est  Livourne  , 
et  qu’il  soit  libre  i Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  d'y  réta- 
blir les  forts  qui  ont  été  détruits  , ou  d'en  faire  construire 
d’autres  selon  qu’il  le  jugera  convenable. 

XI. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , Sa  Majesté  le  Roi  de  la 
Grande  Bretagne,  et  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  s’en- 
gagent à ne  faire  ni  paix  ni  trêve  , que  toutes  les  cessions 
sus-mentlonnécs  n’y  soient  comprises  expressément,  et  qu’aussi 
le  dit  Roi  de  Sardaigne  ne  soit  pleinement  restitué  dans  tout 
ce  qui  pourroit  avoir  été  saisi  et  occupé  de  ses  autres  États 
en  haine  de  son  union  avec  les  Alliés  ; bien  entendu,  que  le 
Roi  de  Sardaigne  se  tienne  dès-à-présent  dédommagé  du  re- 
venu qu’on  lui  rctiendroit,  par  celui  des  pays  à lui  cédés  et 
transférés  par  le  présent  Traité. 


XU. 


En  échange  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  demeurera  fer- 
mément  et  inséparablement  uni  et  attaché  aux  intérêts  et  è 
la  cause  des  Alliés , non  seulement  pendant  que  la  guerre 
durera  en  Italie  , mais  jusqu’à  la  conclusion  de  la  paix  eti 
Allemagne  , et  de  la  paix  entre  la  Grande  Bretagne  et  l’Es- 
pagne ; et  c’est  ici  la  condition  principale  , et  sine  qua  non  , 
des  cessions  ci-dessus  à lui  faites  par  les  articles  ix  et  x,  les 
quelles  cessions  ne  recevront  leur  force  complette  et  irrévo- 
cable que  de  son  enücr  accomplissement , , après  le  quel  les 
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pays  cédés  au  dit  Roi  lui  seront  censés  garantis  par  les  Alliés 
à perpétuité  , comme  ses  autres  Ëtats. 

XUL 

£t  aussitôt  que  l’Italie  sera  délivrée  d’ennemis,  et  hors  de 
danger  apparent  d’être  envahie  de  rechef,  non  seulement  Sa 
Majesté  la  Reine  de  Hongrie  pourra  en  retirer  une  partie  de 
ses  Troupes  ; mais  si  Eille  le  demande , Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  lui  fournira  de  ses 'propres  Troupes  pour  les  em- 
ployer à la  seureté  des  Etats  de  Sa  Majesté  la  Reine  en  Lomr 
hardie , afin  qu’Elle  puisse  se  servir  d’un  plus  grand  nombre 
des  siennes  en  Allemagne  ; tout  comme  , à la  réquisition  du 
Roi  de  Sardaigne  , la  Reine  de  Hongrie  ferait  passer  de  ses 
Troupes  dans  les  Ëtats  du  dit  Roi,  s’il  le  falloit,  pour  en  défen- 
dre les  passages,  qu’une  armée  ennemie  entreprendroit  de  for- 
cer , et  pour  délivrer  d’ennemis  tous  les  Ëtats  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne,  et  les  mettre  hors  de  danger  d’être  en- 
vahis de  rechef. 


XIV. 

En  aucun  cas  les  Alliés  ne  feront  ni  paix  ni  trêve  ni  ac- 
commodement quelconque  avec  l’ennemi  commun , que  de 
concert  cl  avec  la  participation  et  conseil  les  uns  des  autres, 
ni  sans  la  garantie  des  Puissances  qui  auroient  part  à la  paci- 
fication pour  les  possessions  et  acquisitions  des  Alliés  énoncées 
dans  ce  Traité  , et  après  la  paix  faite,  la  présente  Alliance 
subsistera  également  et  inallérablement , tant  pour  la  seureté 
de  son  exécution,  que  généralement  pour  la  seureté  mutuelle 
et  constante  des  Alliés. 


Sa  Majesté  lo  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  la  Reine  de 
Hongrie  et  de  Bohème  , en  reconnoissancc  de  soins  généreux 
de  Sa  Majesté  Britannicjue  pour  la  seureté  publique,  et  pour 
la  leur  et  celle  de  l'Italie  en  particulier,  non  seulement  con- 
firment aux  sujets  Britanniques  les  avantages  de  commerce  et 
de  navigation  , dont  ils  jouissent  dans  leurs  Etats  respectifs  ; 
mais  promettent  de  les  assurer  encore  d’avantage  et  autant 
qu’il  pourra  être  trouvé  raisonnable  et  faisable  par  un  Traité 
spécifique  de  commerce  et  de  navigation  dès  que  Sa  Majesté 
Britannique  les  en  requerra. 

XVI. 

Les  Seigneurs  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies  se  trou- 
vant déjà  dans  les  mêmes  engagemens  envers  la  Sérénissime 
Maison  d’Autriche  , et  ayant  le  même  intérêt  que  Sa  Majesté 
Britannique , à tous  les  objets  du  présent  Traité  , les  Alliés 
les  convieront  conjointement  d’entrer  dans  cette  Alliance  com- 
lue  partie  principale  contractante. 

XVII. 

I.«s  autres  Princes  et  Etats  qui  ont  à coeur  la  paix  , la  li- 
berté et  la  seureté  de  l’Europe  , de  l’Empire  et  de  l’Italie , 
et  qui  voudront  entrer  dans  la  présente  Alliance  , y seront 
admis. 

XVUI. 


Ce  Traité  d’alliance  sera  ratifié  par  tou.s  les  Alliés , et  les 
ratifications  en  seront  échangées  dans  l’espace  de  six  semaines, 
ou  plutôt,  si  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi  nous  Plénipotentiaires  susnommés  avons  si- 
gné le  présent  Traité  de  nos  mains  , et  l’avons  muni  des 

treizième 


sceaux  et  cachets  de  nos  armes.  Fait  à Worms  ce 


second 


jour  de  Mptembre  1743. 

OssoRio.  De  Wasseraer. 


Cahtehet. 


Premier  Article  séparé  , et  secret. 

Sa  Majesté  le  Roi  do  la  Grande  Bretagne  étant  en  négocia- 
tion actuelle  avec  la  République  des  trois'-Ligues  Grises  pour 
s’assurer  de  leurs  passages  et  -pour  prendre  à sa  solde  un  corps 
de  leurs  troupes,  Sa  dite  Majesté  promet  de  donner  ses  soins 
au  prompt  succès  de  celte  négociation,  et  d’employer  en  ce  cas 
le  dit  corps  de  troupes  là  où  il. pourra  être  de  plus  grand 
service  aux  Alliés  ; et  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohème  promet  d’apporter  en  même  tems  de  son  côté  les 
facilités  nécessaires  au  succès  de  la  dite  négociation. 

Cet  Article  séparé  sera  tenu  secret  jusqu’après  l’issue  de  la 
dite  négociation , et  il  aura  la  meme  force  que  s’il  ctolt  in- 
séré mol  à mot  dans  le  Traité  d’alliance  signé  cejourdhui , 
et  sera  approuvé  et  ratifié  de  même , et  les  ratifications  en 
seront  échangées  en  même  tems  que  celles  du  Traité. 

En  foi  de  quoi  nous  Plénipotentiaires  susnommés  avons  si- 
gné le  présent  Article  séparé  et  secret , et  l’avons  muni  des 

sceaux  et  cachets  de  nos  armes.  Fait  à Worms  ce  

seconu 

jour  de  septembre  , l’an  de  grâce  1742. 


Ossonio. 


De  Wasseraer. 


Carteret. 


ao 

Deuxième  Àrticle  sipari , et  secret. 

Vil  l’cxtrème  danger  , où  l’Iialie  se  trouve  exposée  par  les 
joints  efforts  que  les  Bois  d’Espagne  et  de  Naples  ont  déjà 
faits  , et  sont  encore  disposés  à faire  eu  violation  directe  de 
leurs  engagcmens  les  plus  solemnels , il  est  convenu  entre  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  , et  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème, 
que  puisqu’il  a plû  à Dieu  de  bénir  jusqn’à  présent  d’un  heu- 
reux succès  leurs  armes  principalement  destinées  à défendre 
et  protéger  les  pays  des  Alliés  en  Italie , dans  l’État  où  ils 
sont , et  doivent  être  en  vertu  du  présent  Traité  d’alliance  , 
et  à repousser  l’invasion  actuellement  intentée  contre  eux,  ou 
qui  pourroit  l’étre  à l’avenir,  soit  par  les  Rois  d’Espagne  et 
de  Naples  seuls,  soit  conjointement  avec  quelque  autre  Puis- 
sance , tant  que  la  Maison  de  Bourbon  conserverait  un  pied 
en  Iulie  ; Leurs  dites  Majestés  feront  tous  leurs  efforts  pour 
se  procurer,  et  à toute  l’Italie  une  sûreté  et  tranquillité  plus 
solide,  plus  stable  et  permanente;  et  pour  cet  effet  en  mê- 
me temps  que  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  , aidée  des 
forces  Britanniques  et  des  autres  auxiliaires  qu’on  y pourra 
engager , s’efforcera  ailleurs  de  réduire  à de  plus  justes  bor- 
nes la  puissance  exorbitante  de  la  Maison  de  Bourbon  , les 
Alliés  concerteront  ensemble , et  exécuteront  sans  délai  les 
mesures  les  plus  efficaces , tant  pour  déloger  entièrement  la 
dite  IMaison  des  Royaumes  de  Naples  et  de  Sicile,  et  des  au- 
tres pays  qu’Elle  occupe  en  Italie,  que  pour  indémniser,  au- 
tant qu’il  sera  possible  , Sa  Majesté  la  Reine  , de  ce  qu’Elle 
a été  obligée  de  céder  de  ses  pays  héréditaires  pour  conser- 
ver et  défendre  les  autres  contre  les  attaques  de  la  dite  Mai- 
son , comme  aussi  pour  délivrer  les  États  du  Roi  de  Sardai- 
gne , qui  sont  actuellement  ou  pourront  être  occupés  par  les 
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ennemis  , et  les  mettre  à couvert  d’une  nouvelle  invasion  , 
même  au  moyen  de  quelques  conquêtes  sur  la  France  de  ce 
côté-là , qui  doivent  céder  an  susdit  Roi.  Cependant  comme 
Sa  dite  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  ne  pré- 
tend pas  s’acquérir  en  Italie  un  accroissement  de  puissance 
qui  puisse  donner  un  juste  sujet  d’inquiétude  aux  autres  Prin- 
ces et  États  d’Italie , ÉUe  s’oblige  dès-à-présent  eu  cas  d’heu- 
reux succès  ultérieurs  des  armes  communes  , de  se  contenter 
pour  sa  part  du  Royaume  de  Naples,  et  Stato  délit  Presidü, 
et  de  laisser  tout  le  Royaume  de  Sicile  à Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  tant  pour  le  dédommagement  des  fraix  et  risques 
qu’il  aura  a supporter  en  concourant  aux  dits  recouvremens , 
que  pour  lui  assurer  une  addition  de  forces  proportionnée  à 
celle  que  Sa  Majesté  la  Reine  acquerra  par  là. 

Cet  article  séparé  sera  tenu  secret  jusqu’après  l’exécution  de 
son  contenu , et  il  aura  la  même  force  que  s’il  étoit  inséré 
mot  à mot  dans  le  Traité  d’alliance  signé  cejourdhui,  et  sera 
approuvé  et  ratifié  de  même , et  les  ratifications  en  seront 
échangées  en  même  tems  que  celles  du  Traité. 

En  foi  de  quoi  nous  Plénipotentiaires  susnommés  avons  si- 
gné le  présent  Article  séparé  , et  l’avons  muni  des  sceaux  et 

treizième 


cachets  de  nos  armes.  Fait  à Worms,  ce 
septembre  , l’an  de  grâce  i743- 


second 


jour  de 


OssoBio. 


De  Wassenaer. 


Carte  RET. 


Troisième  Article  séparé  , et  très-secret. 

Comme  il  est  dit  dans  l’Article  troisième  du  Traité  signé 
aujourd’hui , que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  pour  lui , 
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ses  Héritiers  et  Successeurs  , renonce  nommément , et  pour 
toujours  mais  uniquement  en  faveur  de  Sa  Majesté  la  Reine  de 
Hongrie  et  de  Bohème,  ses  Héritiers  et  Successeurs,  à ses  droits 
prétendus  sur  l'État  de  Milan  etc.  ; l’intention  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  est , que  cette  renonciation  n’aura  pas 
lieu  au  cas  qu’une  Fille  de  la  Maison  d’Autriche , à qui  la 
dite  succession  pourroit  venir  à écheoir , fût  mariée  à un 
Prince  de  la  Maison  de  Bourbon , conformément  à un  Article 
séparé  et  très-secret  des  Traités  conclus  eu  i^di  et  1732  en- 
tre feue  Sa  Majesté  Impériale,  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne 
et  les  États  Généraux  des  Provinces  Unies  , et  dont  voici  la 
teneur. 

» Quamvis  Articulo  secundo  Tractatus  hodierna  die  cum 
a sacra  Caesarea  Catholica  Maiestatc  conclus!  , Sacra  Regia 
» Maiestas  Magnae  Britanniae  , et  G:lsi  ac  Potentes  Domini 
» Status  Generales  Uniti  Belgii  absqiie  uUa  omnino  rcstrictione 
» se  se  obstrinxerint  , quod  euni  succedendi  ordineni  , qui 
a iuxta  sanctiouem  pragmaticam  de  anno  1718  in  Serenissima 
» Domo  Austriaca  obtinet  , contra  quoscumque  tueri , uti 
» aiunt,  guarantigiare  velint,  ac  teneantur,  couventum  tamen 
a simili  inter  Partes  eundem  Tractatum  contrahentes  est, 
» quod  altefata  Regia  Sua  Maiestas  Magnae  Britanniae  , ct^ 
» antememorati  Domini  Status  Generales  Uniti  Belgii  ad  prac- 
n standam  et  cxplendam  hauc  guarantiam  toties  haud  tencan- 
» tiir  , quoties  ilia  ex  Serenissimis  Archiduclbus  Foeminis  , 
» ad  quam,  iuxta  praefatum  succedendi  ordinem,  omuia  Re- 
» gna  ac  Provinciae  haereditariae  , quas  Sua  Sacra  Caesarea 
» Catholica  Maiestas  actu  possidel  , dcvolventur,  nupta  fucrit 
n Principi  per  masculos  ex  Domo  Borbonica  oriundo.  » 

Cet  article  séparé  sera  tenu  secret  , et  aura  la  même  force 
que  s’il  étoit  inséré  mot  à mot  dans  le  Traité  d’alliance  si- 
gné cejourdlmi , et  sera  approuvé  et  ratifié  de  même  , et  les 
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ratifications  en  seront  échangées  en  même  tems  que  celles 
du  Traité. 

£n  foi  de  quoi  nous  Plénipotentiaires  susnommés  avons 
signé  le  présent  Article  séparé  et  très-secret,  et  l’avons  muni 

treizième 


des  sceaux  et  cachets  de  nos  armes.  Fait  à Worms  ce 


second 


jour  de  septembre  l’an  de  grâce  1743. 
OssoRio.  De  Wassehaeh. 


Cabteeet. 


Ratifié  par  le  Roi  d! Angleterre  le  30  , et  par  la  Reine  de 
Hongrie  fc  28  septembre  même  année. 


cxxvin. 

1748  , 26  janvier. 

HAYE 

Convention  pour  la  Campagne  de  1748  contre  la  France  , 
conclue  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne , et  ses  Alliés. 

ArchÎTes  de  Cour,  Trailé«,  paquet  sxv,  d.  4*  Vaacau,  tom.  n,  p. 


Soit  notoire  à tous  ceux  à qu’il  appartiendra , que  comme 
il  pourroit  arriver  que  les  moyens  mis  en  œuvre  pour  parvenir 
à une  paix  juste  et  solide,  n’eussent  pas  l’efTet  désiré,  et  que 
l’expérience  du  passé  a fait  voir  que  les  forces  des  Alliés  ne 
sauroient  résister  efficacement  aux  efforts  de  la  France,  à . 
moins  que  d’avoir  en  Campagne  des  armées  considérables , 
et  supérieures  à celles  de  l’ennemi , et  d’avoir  en  mer  des 
forces  capables  d’affoiblir  les  ressources  de  la  France  , les 


ai 

Puissances  Alliées  , sçavoir  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , 
Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne , Sa  Majesté  Impé- 
riale la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  Leurs  Hautes  Puis- 
sances les  Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies, 
sont  convenus  de  régler  entre  eux  les  préparatifs  les  plus  ef- 
ficaces pour  avoir  des  forces  supérieures  à l’ennemi , et  être 
en  état  d’agir  avec  vigueur  au  plutôt  et  sans  perte  de  tems. 


I. 


Toutes  les  Conventions  et  Traités  ci-devant  conclus  entre 
les  Puissances  ensemble  ou  séparément,  auront  leur  plein  et 
entier  effet,  et  seront  réciproquement  exécutés  et  accomplis 
dans  toute  leur  étendue. 

L’intention  des  Hauts  Contractans  étant  de  concerter,  et  de 
régler  seulement  par  le  présent  acte , ce  que  chaque  Puissance 
Alliée  doit  contribuer  pour  la  Campagne  prochaine  sans  vou- 
loir déroger  en  aucune  manière  par  la  présente  Convention 
aux  engagemens  précédents. 


H. 

Comme  les  armes  de  la  France  ont  fait  par  leur  supériorité 
aux  Pays  Bas  des  progrès  extraordinaires  , et  même  envahi 
une  partie  considérable  du  territoire  de  la  République  des 
Provinces  Unies  ; et  qu’il  est  nécessaire  de  prévenir  les  suites 
fâcheuses  qui  pourroieut  en  résulter  , et  de  se  mettre  eu  état 
de  réparer  les  dommages,  et  de  recouvrer  les  pertes  du  passé, 
on  mettra  pour  cet  effet  en  Campagne  aux  Pays  Bas  une  Ar- 
mée de  cent  quatrevingt-douze  mille  hommes  composée  des 
contingens  suivans. 

Le  contingent  de  Sa  Majesté  Britannique  est  £xé  à soixanter 
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six  mille  hommes  efieciifs  , suivant  la  spécification  des  Baiail-, 
Ions  et  Eiscadrons  qui  sera  donnée  et  remise  aux  Puissances 
contractantes  le  20  du  mois  de  février  prochain. 

Le  contingent  de  Sa  Majesté  Impériale  la  Reine  de  Hongrie 
et  de  Bohème . est  fixé  à soixante  mille  hommes  eflecilfs  ÿ 
et  sera  composé  des  Régimens  , Bataillons,  et  Escadrons  sui-' 
vaut  la  spécification  qui  en  sera  remise  aux  Puissances  cou-> 
tractantes  le  20  du  mois  de  février  prochain. 

Le  contingent  des  Etats  Généraux  est  fixé  à soixantesix 
mille  hommes  effectifs , et  la  spécification  des  Bataillons  et 
Escadrons  , des  quels  le  dit  contingent  sera  composé  , sera 
remise  aux  Puissances  contractantes  le  20  du  mois  de  fé- 
vrier prochain  , comme  dessus. 

lU. 

Les  dits  conlingens  devront  être  prêts  à être  assemblés 
pour  former  l’armée  alliée  au  plus  tard  pour  le  premier  de 
mars  prochain  ; et  Sa  Majesté  l’Impératrice  Reine  tiendra  à 
cet  effet  prêt  pour  former  sou  contingent  le  nombre  effectif 
de  cinquante  mille  hommes  , et  le  surplus  de  dix  mille  hom-. 
mes  , sera  fourni  au  plus  tard  dans  le  courant  du  mois  d’avril 
prochain.  Mais  au  cas  que  les  troupes  Russicnnes  ne  fussent 
pas  encore  arrivées  au  tems  fixé  du  premier  de  mars , Sa 
Majesté  Britannique , ni  Leurs  Hautes  Puissances  ne  seront 
point  censées  avoir  manqué  à cet  égard  à l’engagement  pris 
dans  le  présent  article. 


IV. 


Outre  les  dits  contingens  déstincs  pour  l'armée  combinée 
des  .Uliés,  les  Garnisons  devront  être  pourvues  par  les  Puis- 


sances  respectives,  aux  quelles  les  Mlles  ou  Places  appartien- 
nent , tellement  pourtant  qu’il  en  sera  formé  des  listes  qui 
seront  remises  de  tems  en  tems  aux  Généraux  en  chef  qui 
commanderont  l’armée  combinée,  et  si  la  nécessité  demandoit 
que  les  Garnisons  fussent  renforcées  , cela  se  fera  hors  des 
Troupes  de  l’Armée  combinée  , qui  sont  à la  Puissance  à la 
quelle  les  Villes  ou  Places  appartiennent. 

V. 

Le  commandement  des  armées  aux  Pays  Bas , ainsi  que 
les  articles  qui  le  regardent  seront  réglés  d'un  commun  ac- 
cord entre  leurs  Altesses  Royales  et  Sérénissimes  avec  le  con- 
sentement et  l'approbation  des  Puissances  respectives. 

VL 

Pour  ce  qui  regarde  l'artillerie  , les  frais  des  sièges  avec 
ce  qui  en  dépend  ; tous  les  autres  frais  casuels  de  la  guerre 
et  les  subsides  nouveaux  ou  ultérieurs  , qu’on  jugera  à propos 
de  promettre  a quelques  Cours  ou  Princes , il  est  convenu 
entre  Sa  Majesté  Britannique  et  Leurs  Hautes  Puissances,  que 
l'on  suivra  ce  qui  a été  stipulé  à cet  égard  dans  le  deuxième, 
troinème,  quatrième  et  cinquième  articles  du  Résultat  fait  le  3o 
mars  174^  entre  Messieurs  le  Comte  de  Chcsterfield  et  Trevor, 
et  les  Députés  de  Leurs  Hautes  Puissances,  et  dans  la  conven- 
tion qui  a été  faite  pour  l’exécution  du  dit  Résultat , entre 
les  dits  Sieurs  Comte  de  Chcsterfield  et  Trevor  , et  les  Dé- 
putés du  Conseil  d’État  le  ô mai  174s* 

Et  pour  ce  qui  regarde  le  transport  de  la  grosse  artillerie, 
et  de  son  train  par  terre  , la  livraison  de  la  paille , et  du 
bois  à fournir  aux  troupes  lorsqu’elles  camperont  sur  le  terri- 
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toire  de  la  République;  de  meme  que  les  frais  des  charriots, 
charettes  et  chevaux  qu’on  fera  venir  du  plat  pays  de  la  Ré- 
publique pour  le  service  de  l’armée  dans  une  marche  pro- 
chaine , l’on  suivra  ce  qui  a été  réglé  l’année  passée  par  le 
deuxième  , troisième  et  quatricine  article  de  l’autre  Résultat 
des  conférences  tenues  entre  le  Ministre  de  Sa  Majesté  Bri- 
tannique et  les  Députés  de  Leurs  Hautes  Puissances  inséré 
dans  leur  résolution  du  9 janvier  1747- 

VU. 

La  République  s’engage  de  fournir  le  nombre  de  dix  è 
douze  vaisseaux  de  guerre  , pour  être  joints  à la  flotte  An- 
glolse  , destinée  pour  ruiner  le  commerce  des  François  , et 
protéger  le  commerce  respectif  des  deux  Nations. 

VIU.  • r 

Outre  l’armée  sus-meiilioiiiiée  , qui  doit  se  furmer  dans  les 
Pays  Bas  , Sa  Majesté  l’Impératrice  s’engage  d’avoir  en  Italie 
en  état  d’agir  et  d’opérer  ou  en  France,  ou  selon  le  concert 
à faire  de  la  part  des  Puissances  Alliées  , pour  régler  les  opé- 
rations de  la  guerre  et  toutes  les  mesures  et  arrangeniens 
préventifs  aux  dites  opérations  , soixante  mille  hommes  eflè- 
ctifs  , une  fuis  indépendamment  de  ce  qui  est  nécessaire  pour 
garnir  de  troupes  les  Places  en  Lombardie;  et  Sa  dite  Majesté 
s’obblige  de  constater  aussitôt  que  cela  se  pourra,  que  le  dit 
nombre  s’y  est  trouvé  en  hommes  efléclifs , et  la  spécilication 
des  Bataillons  et  Escadrons  dont  le  dit  contingent  doit  être 
composé  , sera  remise  aux  Puissances  contractantes  le  premier 
tle  mars  prochain. 


a8 


IX. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  s'engage  de  fournir  outre 
les  garnisons  nécessaires  pour  la  sûreté  de  ses  Places  trente 
mille  hommes  effectifs  pour  agir  ou  en  France  , ou  suivant 
le  concert  ou  la  convention  qui  se  doit  faire  entre  les  Puis- 
sances Alliées  pour  régler  les  opérations  des  armées  comme 
il  est  dit  ci-devant;  et  la  spécification  des  Bataillons  et  Esca- 
drons dont  on  composera  le  dit  contingent , sera  remise  aux 
Puissances  contractantes  au  même  terme  du  premier  du  mois 
de  mars  prochain. 

X. 

Les  susdits  conüngens  bien  effectifs  devront  être  prêts  k 
pouvoir  former  l'armée  au  plus  tard  au  premier  du  moi  de 
mai  prochain  ; et  lés  troupes  des  deux  Couronnes  devront  être 
pourvues  de  tout  ce  qui  est  nécessaire  à des  corps  qui  agissent 
en  Campagne. 


XI. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne,  fournira  comme 
l'année  passée  trente  vaisseaux  de  guerre , dont  on  changera 
quelques  uns  contre  des  petits  bàtimens  plus  propres  A ap- 
procher des  côtes  pour  seconder  les  opérations  des  troupes 
Alliées  sur  les  côtes  de'  France  et  d’Italie,  faciliter  leur  trans- 
ports , et  empêcher  ceux  de  l’ennemi  ; et  le  Roi  de  Sardaigne 
s’engage  d’employer  ses  galères  à favoriser  les  mêmes  objets. 
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Pour  mettre  Sa  Majesté  l’Impératrice  Reine  plus  en  état  tic 
subvenir  aux  frais  des  dits  comingcns  , tant  en  Flandre  que 
du  côté  de  l’Italie  , Sa  Majesté  Britannique  payera  à Sa  Ma- 
jesté Impériale  un  subside  de  4t’om.  livres  sterlings,  dont  les 
payemens  se  feront  de  la  manière  suivante:  c’est-à-dire  i5oni. 
livres  sterlings  immédiatement  apres  la  signature  de  la  pré- 
.sente  Convention  , sans  attendre  la  ratification  de  Sa  Majesté 
Impériale;  loo  autres  mille  livre  sterlings  immédiatement  après 
l’échange  des  dites  ratifications  ; 5om.  livres  sterlings  un  mois 
après  le  payement  des  loom.  sus-mentionnées;  et  finalement 
les  derniers  loom.  livres  sterlings  en  un  seul  payement  aussi- 
tôt qu’il  sera  certifié  par  les  cdliciers  nommés  pour  faire  le 
dénombrement  des  troupes  de  Sa  Majesté  l’Impératrice  Reine 
que  son  contingent  monte  a soixante  mille  hommes  eifectifs  en 
Flandre,  et  à soixante  mille  hommes  effectifs  du  côté  de  l’Italie  : 
bien  entendu  qu’en  cas  que  par  les  certificats  qui  se  feront  de 
ce  dénombrement , l’un  ou  l’autre  de  ces  deux  corps  ne  se 
trouvent  pas  complets , sçavoir  soixante  mille  hommes  eu 
Flandre  , et  soixante  mille  hommes  du  côté  de  l’Italie  , l’ou 
rabattra  de  la  dite  somme  de  i oom.  livres  sierlings  une  partie 
à proportion  de  ce  qui  manquera  au  dit  nombre  de  cent  vingt 
mille  hommes. 


XIIL 

S 

Pour  mettre  le  Roi  de  Sardaigne  en  état  de  supporter  et 
de  fournir  aux  frais  des  contingens  sus-mentionnés  Sa  Majesté 
Britannique  payera  à Sa  dite  Majesté  un  subside  de  3ooni. 
livres  sterlings , et  les  payemens  du  dit  subside  se  feront  de 
la  même  manière , dans  le  même  tems , mêmes  termes  , et 
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avec  les  mêmes  précautions , en  cas  que  le  nombre  des  trente 
mille  hommes  ne  fut  pas  complet,  et  enfin  suivant  la  même 
règle  de  proportion  arrêtée  et  convenue  avec  Sa  Majesté  l'Im- 
pératrice Reine. 


XIV. 

Pour  assurer  plus  efficacement  l’état  complet  des  dits  contin- 
gens  en  Italie  de  même  qu’aux  Pays  Bas,  tous  les  Généraux  et 
Commandants  des  corps  des  Puissances  contractantes  , seront 
obligés  de  s’entrefournir  réciproquement  de  tems  en  tems 
des  tabellcs  authentiques  de  la  force  effective  des  corps  sous 
leurs  ordre  , les  quelles  seront  aussi  toutes  remises  aux  Gé- 
néraux Commandants  en  clicf  ; et  pour  constater  d’autant  mieux 
la  chose  , chaque  Puissance  contractante  aura  le  pouvoir  et 
la  faculté  d’en  faire  &ire  ensemble  , ou  séparément  au  com- 
mencement de  la  Campagne  le  dénombrement  par  deux  ou 
plusieurs  Officiers  Généraux  qu’Elle  nomniera  à cet  effet. 

XV. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aura  le  commandement  su- 
prême de  toute  l’armée  alliée  , soit  qu’elle  reste  en  corps , 
ou  qu’on  la  partage  , et  en  fasse  des  détachemens  pour  eu 
diriger  et  gouverner  les  opérations  au  plus  grand  bien  de  la 
cause  commune  , le  tout  conformément  à l’Ariicle  vi  du  Traité 
de  Worms  inséré  ici  mot  à mot.  » Sa  Majesté  le  Roi  de 
ti  Sardaigne  aura  le  commandement  suprême  de  l’armée  alliée 
» lors  qu’il  y sera  en  personne  ; il  en  réglera  les  mouvemens 
» et  les  opérations  militaires  de  concert  avec  Sa  Majesté  la 
s Reine  de  Hongrie  selon  que  l’exigera  l’intérêt  et  le  besoin 
» commun.  » 
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Leurs  Hautes  Puissances  s’engagent  conjointement  avec 
Son  Altesse  Sërënissime  Monsdgnenr  le  Prince  d’Orange  d’em- 
ployer tout  leur  crédit  et  pouvoir  auprès  des  Provinces  pour 
les  porter  à payer  les  arrérages , tant  du  vieux  que  du  nou- 
veau subside  suivant  la  spécification  ci-jointe  , y compris  le 
subside  additionnel  de  5om.  livres  sterlings , ou  du  moins 
d'en  assurer  le  payement  dans  un  tel  terme  qu’on  puisse  trou- 
ver d’abord  du  crédit  là  dessus,  après  en  avoir  déduit  ce  que 
l’Etat  a déjà  avancé  aux  troupes  de  Sa  Majesté  Impériale,  et 
pour  le  payement  des  Bataillons. 

Ainsi  conclu  et  signé  par  les  Ministres  Plénipotentiaires  et 
les  Députés  soussignés  autorisés  à cet  effet  respectivement  de 
la  part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne,  de  Sa 
Majesté  Impériale  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème , et  Leurs 
Hautes  Puissances  les  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies. 
A la  Haye  le  26  février  1748. 

De  l\  CuAVAHitB.  Sandwich.  Le  Bakon  de  Reiscbach. 

J.  W,  JoHCH.  W.  Bentinch.  S.  Gilles. 

J.  V.  Boesell.  D’Ablaing  de  Gielsenbdec.  J.V.S.  V.  Grovestirs. 
C.  Bertirch.  E.  Tammirga. 


Protestation  des  Ministres  des  États  Généraux. 

Bien  que  Leurs  Hantes  Puissances  persuadées  de  la  néces- 
sité et  de  l’importance  de  la  perfection  de  la  Convention , 
n’ont  pas  fait  de  difficulté  pour  prévenir  tout  préjudice  qu’un 
plus  long  délai  pourroit  porter  aux  intérêts  de  la  cause  com- 
mune , de  concourir  par  leur  signature  à la  conclusion  de  la 
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dite  ConvcniioD  , elles  ne  peuvent  se  dispenser  de  déclarer  , 
qu’elles  avoieiit  espéré,  qu’on  auroit  presté  quelque  attention 
à leurs  justes  instances  pour  que  l’article  premier  eût  été  couché 
de  façon  , que  les  troupes  de  l’État  ne  seroient  point  sur- 
chargées au  delà  des  autres  , et  Leurs  Hautes  Puissances  se 
réservent  non  seulement  leur  plein  droit  d’égalité  entre  les 
Alliés , mais  se  flattent  encore  , que  si  dans  le  cours  de  la 
campagne  le  cas  spéciflé  venoit  à exister , on  y aura  égard. 
Fait  à la  Haye  le  aC  Janvier  1748. 

J.  W.  JORCH.  BEIlTlRCn.  S.  GlU.ES. 

H’AbLAIKC  de  GlELSEItBL'RC.  J.  V.  S.  V.  GroVESTISS. 

C BEItTlflCH.  É.  Tammuca. 


Article  séparé. 

Nous  Miuisircs  Plénipotentiaires  soussignés  avons  convenits 
que  les  ratifleations  de  la  Convention  signée  ce-jourd'hui  , 
seront  échangées  entre  Nous  au  nom  de  nos  Maîtres  , et  Sou- 
verains respectifs  dans  le  terme  d’un  mois  au  plutôt  s'il  est 
possible  : et  Nous  n'avons  point  mis  le  présent  Article  dans 
la  Convention  suivant  l’usage  ordinaire  pour  éviter  les  lon- 
gueurs , et  les  retardemens  qu’auroit  nécessairement  causé 
l’expédition  des  ratifications  de  Leurs  Hautes  Puissances , et 
les  formalités  qui  sont  d’usage  en  pareil  cas  dans  leur  Répu- 
blique , les  quelles  formalités  ont  été  reconnues  superflues  et 
inutiles  à la  validité  des  engagemens  pris  au  nom  de  Leurs 
Hautes  Puissances  par  Messieurs  les  Députés  commis  spécia- 
lement à la  Conclusion  finale  de  la  dite  Convention  , d’une 
manière  que  suivant  l’ordre  établi  dans  leurs  États , cet  Ani- 
cle  se  trouve  avoir  toute  l’autenticité  requise  comme  s’il  étoit 
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pourvu  d’un  acte  de  ratlilcalioa  de  leur  part.  Le  présent  Ar- 
ticle aura  la  même  force  que  s’il  etoit  inséré  mot  à mot  dans 
la  dite  Convention.  Fait  à la  Haye  le  aG  janvier  174^- 

Dk  la  CBAVAititE.  SAimwicn.  Le  Babos  de  Rbischacb. 


cxxviir. 

1749,  3o  avril. 

AIX  LA  CHAPELLE 

Préliminaires  de  paix  d'Aix  la  Chapelle 
avec  un  Article  séparé  et  secret. 

Archires  de  CouTi  Traîtci,  paquet  n.  8.  — Wcicatt , tom.  it,  p.  3io. 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  Trinité. 

Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , Sa  Majesté  Britannique,  et  les 
Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  également  ani- 
més du  désir  sincère  de  se  réconcilier  et  de  contribuer  au 
prompt  rétablissement  de  la  Paix  générale  en  Europe , et 
persuadés  que  les  autres  Puissances  qui  ont  jusqu’à  présent 
été  ennemies  , concourreront  avec  le  meme  empressement  à 
des  démarches  aussi  salutaires  que  celles  qui  doivent  mettre 
fin  aux  calamités  publiques  , et  ne  feront  point  de  difUcultés 
d’accéder  à des  arrangemens , dont  le  bonheur  des  peuples 
est  l’objet , ont  pour  cet  effet  donné  leurs  pleins  pouvoirs  , 
sçavoir  Sa  Majesté  Très-Chreticnne  au  Sieur  Alphonse  Marie 
Louis  Comte  de  Saint  Sévérin  d’Aragon , Chevalier  nommé 
de  ses  Ordres  , et  son  Ministre  Plénipotentiaire  aux  Conféren- 
ces d’Aix  la  Chapelle  , Sa  Majesté^  britannique  au  Sieur  Jean 
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Comte  de  Sandwich,  Vicomte  d'IIiiiciiinghrotvk  Baron  Montagii, 
de  Saint  Neots,  Pair  d’Angleterre,  Premier  Seigneur  Commis- 
saire de  l’Amirauté,  son  Ministre  Plénipulentiaire  auprès  des 
Etats  Généraux  des  Provinces  Unies  , et  aux  Conférences  d’Aix 
la  Chapelle  , et  les  Seigneurs  Etals  Généraux  des  Provinces 
Unies  au  Sieur  Guillaume  Comte  de  Bentinck  , Seigneur  de 
Rlioon  et  Pendrccht  , du  corps  des  Nobles  de  la  Province 
de  Hollande  et  de  AVcstfrisc , Curateur  de  rUniversiié  de 
I/cyden  etc.  etc.  etc.  , Frédéric  Henry  Baron  de  Wassenaer 
Seigneur  de  Caiwyck  et  Zaud  , du  corps  des  Nobles  de  la 
Province  de  Hollande  et  Westfrisc , Iloogheimradc  de  Rliyn- 
land  etc.  etc.,  Gérard  Arnout  Hasselaer , Echevin  et  Sénateur 
de  la  Ville  d’.lmsicrdam  , Directeur  de  la  Compagnie  tics 
Indes  Orientales  , Députés  respectifs  dans  l'.lssemblée  des  Etats 
Généi'.aux  , et  leurs  Ministres  Plénipotentiaires  aux  Conférences 
d’Aix  la  Chapelle,  les  quels  après  une  mure  délibération, 
sont  convenus  des  présents  Articles  préliminaires. 

I. 

Les  Traités  de  Westplialie  , de  Breda  de  1667,  de  Madrid 
entre  les  Couronnes  d’Espagne  et  d’.\ngleterre  de  1670  , de 
Niméguc , de  Riswick,  d’Utrccht,  de  Bade  de  1 713,  de  la 
Quadruple  Alliance  signée  à Londres  le  2 août  1718  , servi- 
ront de  base  au  présents  Articles  préliminaires  , et  sont  re- 
nouvelles dans  toute  leur  teneur  , à la  réserve  des  Articles 
aux  quels  il  a été  ci-devant,  ou  sera  dérogé  par  les  présents 
.\rticles  préliminaires. 

II. 

On  restituera  de  part  et  d’autre  toutes  les  conquêtes  qui 
ont  été  faites  depuis  le  commencement  de  la  présente  guerre, 


« 
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tant  en  Europe  qu’aux  Indes  Orientales  et  Occidentales  en 
l’état  qu'elles  sont  actuellement. 

UL 

Dunkerque  restera  fortifié  du  côté  de  terre  en  l’état  qu’il  est 
actuellement,  et  pour  le  côté  de  mer  il  restera  sur  le  pied 
des  anciens  Traités. 


IV. 

Les  Duchés  de  Parme  , de  Plaisance  , et  de  Guastalla  seront 
cédés  au  Sérénissime  Infant  Don  Philippe  pour  lui  tenir  lieu 
d’établissement,  avec  le  droit  de  réversion  aux  présents  pos- 
sesseurs , après  que  Sa  Majesté  le  Roi  ‘des  deux  Siciles  aura 
passé  à la  Couronne  d’Espagne , ainsi  que  dans  le  cas  , ou 
le  Sérénissime  Infant  Don  Philippe  vieudroit  à mourir  sans 
Enfaiis. 

V, 

Le  Sérénissime  Duc  de  Modène  sera  remis  en  possession 
de  scs  Etals , biens  , renies,  prérogatives  et  dignités  de  la 
même  manière  qu’il  les  possédoit  avant  la  présente  guerre  , 
ou  il  lui  sera  donné  un  dédommagement  de  ce  qui  ne  pour- 
roit  lui  être  rendu. 


VI. 

On  rendra  à la  Sérénissime  République  de  Cènes  tout  ce 
dont  Elle  éioit  en  possession  avant  la  présente  guerre  avec 
les  mêmes  droits  , privilèges  et  prérogatives  dont  Elle  jouis- 
soii  eu  l’auuée  mil  sept  cent  quarante. 
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VIL 


Sa  Majesté  le  Rüi  de  Sardaigne  restera  en  possession  de 
tout  ce  dont  U jouissoit  anciennement  et  nouvellement , et 
particulièrement  de  l’acquisition  qu’il  a faite  en  mil  sept  cent 
quarante  trois  du  Vigevanasque , d’une  -partie  du  Pavesan  et 
du  Comté  d’Anghera  , de  la  même  manière  que  ce  Prince  le 
possède  aujourd’hui  en  vertu  des  cessions  qui  lui  ont  été 
faites. 


VUI. 

Sa  Majesté  Britannique  sera  comprise  dans  les  présents  Ar- 
ticles préliminaires  en  qualité  d’Electeur  d’Hanover , ainsi 
que  l’Electorat  d’Hanover. 

IX. 

Sa  Majesté  Britannique  ayant  en  la  dite  qualité  d’Electeur 
d’Hanover , des  prétentions  à former  sur  la  Couronne  d’Espa- 
gne pour  des  sommes  d’argent , Sa  Majesté  Très-Chrétienne, 
et  les  Seigneurs  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies  , s’en- 
gagent d’employer  leurs  bons  offices  auprès  de  Sa  Majesté 
Catliolique  pour  procurer  à Sa  Majesté  Britannique  la  liqui- 
dation et  le  payement  de  ces  sommes. 

X. 

Le  Traité  de  l’Assiento  pour  la  Traite  des  Nègres  signé  à 
Madrid  le  26  mars  1713,  et  l’Article  du  Vaisseau  annuel, 
sont  spécialement  confirmés  par  les  présents  Articles  prélimi- 
naires pour  les  années  de  non  jouissance. 
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XL 

L'Âiticle  cinq  du  Traité  conclu  à Londres  le  2 aotit  mil 
sept  cent  dixliuit , contenant  la  garauüe  de  la  succession  au 
Royaume  de  la  Grande  Bretagne  dans  la  Maison  de  Sa  Ma* 
jesté  Britannique  à présent  Régnante , et  par  le  quel  on  a 
pourvu  à tout  ce  qui  peut  être  relatif  à la  Personne  qui  a 
pris  le  titre  de  Roi  de  la  Grande  Bretagne,  et  à ses  Descen- 
dans  des  deux  sexes , est  expressément  rappelé  et  renouvcllé 
par  les  présents  Articles  préliminaires , comme  s’il  y étoit  in- 
séré dans  tout  sou  contenu. 

xn. 

Les  prétentions  de  l’Electeur  Palatin  sur  le  fiéf  de  Pleins- 
teing  , seront  renvoyées  au  Congrès  Général  pour  y être  dis- 
cutées et  réglées. 


xm. 

Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , Sa  Majesté  Britannique  et  les 
Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  s’engagent  à 
interposer  leurs  bons  offices  et  leurs  soins  amiables  pour  faire 
régler  et  décider  par  le  Congrès  Général , le  différend  con- 
cernant la  Grande  Maîtrise  de  l’Ordre  de  la  Toison  d’or. 


XIV. 


Le  Prince  élu  à la  dignité  dTimpereur  sera  reconnu  en  la 
dite  qualité  par  toutes  les  Puissances  qui  ne  l’ont  pas  encore 
reconnu. 
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XV. 


Les  (liiTérends  coucernaut  les  Enclaves  du  Hainault , l'Ab- 
baye de  Saiut  Hubert  , les  Bureaux  nouvellement  établis  et 
autres  de  cette  nature , seront  renvoyés  au  futur  Congrès , et 
y seront  décidés. 

XVI. 

La  cessation  des  hostilités  entre  toutes  les  Parties  belligé- 
rantes aura  lieu  par  terre  dans  six  semaines  à compter  du 
jour  de  la  signature  des  présents  Articles  préliminaires , et 
par.  mer  on  suivra  les  termes  ou  espaces  de  tems  portés 
dans  l’acte  de  suspension  d’armes  entre  la  France  et  l’Angle- 
terre , signé  à paris  le  19  août  1713. 

XVII. 

Les  restitutions  énoncées  ci-dessus  dans  l’Article  second  , 
ii’auroni  lieu  , qu’à  l’accession  aux  présents  Articles  prélimi- 
naires , de  toutes  les  Puissances  qui  y sont  intéressées. 

XVIIL 

Les  dites  Cessions  , restitutions , établissement  du  Séréiiissi- 
me  Infant  üon  Philippe  se  feront  en  même  tems  , et  mar- 
cheront d’un  pas  égal. 


XLX. 


Toutes  les  Puissances  intéressées  attx  présents  Articles  pré- 
liminaires , renouvelleront  dans  la  meilleure  forme  qu’il  sera 
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possible  , la  garantie  do  la  Sanction  Pragmatique  du  dixneuf 
avril  mil  sept  cent  treize  pour  tout  l’héritage  du  feu  Empe- 
reur Charles  VI  en  faveur  de  sa  Fille  présentement  Régnante, 
et  de  scs  Descciidans  a perpétuité  , scion  l’ordre  établi  par  la 
dite  Sanction  Pragmatique  , à l’excéption  cependant  des  ces- 
sions déjà  faites  par  la  dite  Princesse  , et  de  celles  stipulées 
par  les  présents  Articles  préliminaires. 

XX. 

Le  Duché  de  Silcsie  et  le  Comté  de  Glatz  tels  que  Sa  Ma- 
jesté Prussienne  les  possède  aujourd’hui , seront  garantis  à ce 
Prince  par  toutes  les  Puissances,  et  Parties  Contractantes  dans 
les  présents  Articles  préUminaires. 

XXL 

U y aura  un  oubli  général  de  tout  ce  qui  a pu  être  fait , 
ou  commis  pendant  la  présente  guerre , et  chacun  au  jour  de 
l’accession  de  toutes  les  Parties , sera  conservé  ou  remis  en 
possession  de  tous  les  biens,  dignités,  bénéfices  ecclesiastiques, 
honneurs  , rentes  dont  il  jouissoit  ou  devoit  jouir  au  com- 
mencement de  la  guerre  , non  obstant  toutes  dépossessions  , 
saisies  , ou  confiscations  occasionnées  par  la  présente  guerre. 

XXII. 

« 

Toutes  les  Puissances  qui  ont  part  aux  arrangemens  pris  par 
les  présents  préliminaires  seront  invités  à y accéder  le  plutôt 
qu’il  sera  possible. 


Digitized  by  Google 


4o 


xxin. 


Toutes  les  Puissances  intéressées  et  contractantes  dans  les 
présents  Articles  préliminaires  en  garantiront  réciproquement 
et  respectivement  l’exécution. 


XXIV. 


Les  ratifications  des  présents  Articles  préliminaires  seront 
échangées  dans  cette  Ville  d’Aix  la  Chapelle  dans  l’espace  de 
trois  semaines , ou  plutôt  si  faire  se  peut 

En  foi  de  quoi  Nous  soussignés  Ministres  Plénipotentiaires 
de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne , de  Sa  Majesté  Britannique  , 
et  des  Seigneurs  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies,  en  vertu 
de  nos  pouvoirs  respectifs  avons  csdits  noms  signé  ces  présents 
Articles  préliminaires  , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  A Aix  la  Chapelle  le  trente  avril  mil  sept  cent 
quarante  huit 

S.  SivÉaiN  b’Aiuook.  Saxowicu.  W.  Behtinhx. 

F.  IL  R.  Wasseraer. 

G.  A.  -Hasselaeb. 

Article  séparé  et  secret. 

En  cas  de  refus  ou  délai  de  la  part  de  quelqu’une  des 
Puissances  intéressées  aux  présents  Articles  préliminaires  de 
concourir  à la  signature  et  à l’exécution  des  dits  Articles , 
Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , Sa  Majéslé  Britannique  , et  les 
Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  se  concerteront 
ensemble  sur  les  moyens  les  plus  éflicaces  pour  l’exécution 
de  ce  qui  est  convenu  ci-dessus  entre  eux,  et  si  contre  tonte 
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attente  quelqu’une  de  ces  Puifsanccs  persisloit  à n’y  pas  con- 
sentir , Elle  ne  jouira  point  des  avantages  qui  lui  sont  pro- 
curés par  les  présents  Articles  préliminaires.  Cet  Article  séparé 
et  secret  aura  la  même  force  que  s’il  étoit  inséré  de  mot  à 
mot  dans  les  Articles  préliminaires  conclus  et  signés  aujourd’hui, 
il  sera  ratifié  de  la  meme  manière , et  les  ratifications  en 
seront  échangées  dans  le  même  tems  que  celles  des  Articles 
préliminaires. 

En  foi  de  quoi  Nous  soussignés  Ministres  plénipotentiaires 
de  Sa  Majesté  Tres-Chretienne , de  Sa  Majesté  Britannique  , 
et  des  Seigneurs  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies , eu 
vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  respectifs , avons  signé  cet  Arti- 
cle séparé  et  secret  de  nos  seings  ordinaires  et  y avons  fait 
apposer  le  cachet  de  nos  armes.  A Aix  la  Chapelle  le  trente 
avril  mil  sept  cent  quarante  huit 

S.  Sévérix  d’.\ragox.  S.inDwick.  W.  BertIhck. 

F.  H.  R.  Wassekaeb. 

G.  A.  Hasselaeb. 


CXXIX. 

1^48,  ai  mai. 

AIX  LA  CHAPELLE 

Déclaration  des  Ministres  plénipotentiaires  au  congrès 
d' Àix  La  Chapeüe  sur  tarticle  premier  des  Préliminaires  de  paix. 


Archive*  de  Couf,  Traités,  paquet  xxv,  n.  8.  — ~ Ws^cnii,  tou.  a , p.  3i8. 


Nous  soussignés  Ministres  plénipotcnliaires  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne,  de  Sa  Majesté  Britannique,  et  des  Seigneurs 

c 
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États  Généraux  des  Provinces  Unies  , déclarons,  qu’ayant  re- 
connu, que  dans  les  Articles  Préliminaires  de  paix  signés  par 
nous  le  trente  avril  dernier , l’article  premier  est  conçu  dans 
ces  termes  : 

» Les  Traités  de  Westphalie  , de  Bréda  de  1667  , de  Ma- 
» drid  entre  les  Couronnes  d’Eispagne  et  d'Angleterre  de  1670, 
» de  Nimègue  et  de  Riswich  , d’Utreclu  , de  Bade  de  lyid, 
» de  la  Quadruple  Alliance  signée  à Londres  le  1 aoust  1718, 
» serviront  de  base  aux  présents  Articles  Préliminaires,  et  sont 
» renouvellés  dans  tonte  leur  teneur,  à la  réserve  des  Articles 
» aux  quels  il  a été  ci- devant,  ou  sera  dérogé  par  les  pré- 
» sents  Articles  Préliminaires.  » 

Nous  sommes  convenus  qu’il  a été  ainsi  écrit  dans  les  qua- 
tre instruments  des  dits  Articles  Préliminaires  par  erreur  et 
et  faute  de  copiste , et  qu’il  doit  être  réformé  de  la  manière 
suivante. 

Les  Traités  de  Westphalie,  les  deux  Traités  de  Madrid  en- 
tre les  Couronnes  d’Espagne  et  d’Angleterre , le  premier  du 
a3  mai  1667,  et  le  second  du  18  juillet  1670,  de  Nimègue, 
de  Riswich,  d’Utrecht,  de  Bade  de  17141  Triple  Al- 

liance conclue  à la  Haye  le  4 janvier  1717  , de  la  Quadru- 
ple Alliance  signée  à Londres  le  a aoust  1718,  et  celui  de 
Vienne  du  18  novembre  1788,  serviront  de  base  aux  pré- 
sents Articles  Préliminaires , et  sont  renouveUés  dans  toute 
leur  teneur  , à la  réserve  des  Articles  aux  quels  il  a été  ci- 
devant  ou  sera  dérogé  par  les  présents  Articles  Préliminaires. 

Déclarons  de  plus , que  l’Article  second  étant  conçu  en  ces 
termes  : 

» On  restituera  de  part  et  d’autre  toutes  les  conquêtes  qui 
» ont  été  faites , depuis  le  commencement  de  la  présente 
» guerre  , tant  en  Europe  , qu’aux  Indes  Orientales  et  Occi- 
» dentales.  » 
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Nous  sommes  convenus,  que  pour  plus  <le  prccbion  il  doit 
être  conçu  dans  les  termes  suivans. 

On  restituera  de  part  et  d’autre  toutes  les  conquêtes  <[ui 
ont  été  faites  ou  qui  pourroient  être  faites  depuis  le  commen- 
cement de  la  présente  guerre  jusqu’à  la  Pais  Générale  , tant 
en  Europe  , qu’aux  Indes  Orientales  et  Occidentales , à la  ré- 
serve de  ce , dont  il  est  disposé  autrement  par  les  Articles 
Préliminaires  signes  par  nous  le  trente  avril  de  la  présente 
année. 

En  foi  de  quoi , nous  avons  signé  la  présente  Déclaration, 
qui  doit  servir  et  valoir,  comme  si  ces  deux  Articles  étoient 
insérés  de  mot  à mot  ainsi  réformés  dans  les  dits  Articles 
Préliminaires  , et  dont  il  sera  donné  une  ratification  séparée, 
valable  et  en  bonne  forme  , dans  le  terme  de  trois  semaines 
stipulé  pour  la  ratification  générale  des  dits  Articles  Prélimi- 
naires , et  avons  à la  présente  Déclaration  fait  apposer  le  ca- 
chet de  nos  armes.  Fait  à Aix  la  Chapelle  le  vingtiin  mai 
mil  sept  cent  quarante  huit. 

S.  SévÉaix  d’Aragos.  Sandwich.  W.  Bkntinck.  - 

F.  H.  R.  Wassenaer, 

G.  A.  Hassei.aer. 

Oz.  Vah  Harf.n. 
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cxxx. 

174B>  mai. 

AIX  LA  CILVPELLE 

Acceision  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aux  Articles 
Préliminaires  de  Paix  i Aix  La  Chapelle  et  à ht  déclaration 
des  Ministres  du  21  mai. 

ÀrthiTC*  de  Cour,  TraiUi,  p*quet  ht,  n.  8. 

Mous  Joseph  Borré  Comte  de  la  Chavanne,  Conseiller  d’É- 
tat  et  Ministre  de  Sa  Majesté  le'  Roi  de  Sardaigne  auprès  des 
Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  , et  son  Mi- 
nistre Plénipotenûaire  aux  Conférences  d’Aix  La  Chapelle , 
déclarons , que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  toujours  sin- 
cèrement disposé  à contribuer  par  tous  les  moyens  possibles 
au  grand  ouvrage  de  la  Paix,  n’a 'différé  d’acréder  aiu  Arti- 
cles Préliminaires  signés  dans  celte  Ville  d’Aix  La  Chapelle 
le  trente  du  mois  d’avril  par  les  Ministres  plénipotentiaires  de 
Sa  Majesté  Très-Chrétienne , de  Sa  Majesté  Britannique , et 
des  Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies,  que  pour 
donner  le  tems  nécessaire  aux  résolutions  de  Sa  Majesté 
l'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  être  assûre 
de  celle  qu’EUc  prendroit  à cet  égard;  et  comme  Sa  Majesté 
l'Impératrice  vient  tout  nouvellement  de  donner  son  acte 
d’accession  aux  dits  Préliminaires,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne ne  veut  pas  tarder  plus  long  tems  de  suivre  son 
exemple , et  de  contribuer  de  cette  manière  au  prompt  réta- 
blissement de  la  tranquillité  publique.  Nous  au  nom  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , en  vertu  des  pleins  pouvoirs  , 
dont  nous  sommes  munis,  accédons  sans  résene  ni  exception 
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à tout  le  contenu  des  Articles  Préliminaires  qui  nous  ont  etc 
communiqués  , et  nous  accédons  de  même  à la  déclaration 
du  yingtun  du  mois  de  mai,  signée  par  les  susdits  Ministres 
plénipotentiaires  pour  rectifier  les  erreurs  de  dates  , et  repa- 
rer les  omissions  contenues  dans  le  premier  Article  des  Préli- 
minaires, et  pour  donner  plus  d’extension  au  second  des  dits 
Articles , acceptant  ainsi  la  dite  Déclaration  dans  tout  son 
contenu  ; déclarons  de  plus  , que  la  cessation  d’armes  et  de 
toute  sorte  d’hostilité,  à quelque  titre,  ou  pour  quelque  motif 
ou  occasion  que  ce  puisse  être,  tant  par  mer,  que  par  terre, 
selon  qu'elle  est  stipulée  dans  l’Article  seizième  des  Prélimi- 
naires , aura  lieu  entre  les  armées  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  , et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , dans  le 
terme  de  trois  semaines , à compter  du  jour  de  la  présente 
Accession  , et  que  les  ordres  convenables  à cet  effet  seront 
immédiatement  envoyés  aux  Généraux  respectifs. 

Nous  promettons  rapporter  dans  le  terme  d’un  mois  la  ra- 
tification en  due  forme  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , 
de  la  présente  Déclaration , que  nous  avons  signée  de  notre 
main,  et  à la  quelle  nous  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos 
armes.  Fait  à Aix  La  Chapelle  le  trente  un  mai  mil  sept  cent 
quarante  huit. 


De  La  CuAVAitnE. 
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cxxxi. 


17.^8,  3i  mai. 

AIX  LA  CHAPELLE 

Acte  d'admission  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aux 
Articles  Préliminaires  du  Traité  de  Paix  d! Aix  La  Chapelle 
et  à la  déclaration  des  Ministres  du  a i mai. 

Archives  de  Cour,  Traités  , paquet  xxv  , n.  8. 


Nous  soussigné  Ministre  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  aux  Conférences  d'Aix  La  Chapelle,  déclarons  que 
Monsieur  le  Comte  de  La  Chavanne,  Conseiller  d’Etat  et  Mi- 
nistre de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  auprès  des  Seigneurs 
États  Généraux  des  Provinces  Unies , et  son  Ministre  pléni- 
potentiaire aux  dites  Conférences  , ayant  déclaré  aujourdhui , 
par  un  acte  signé  de  lui , en  vertu  de  ses  pleins  pouvoirs , 
qu'il  accède  au  nom  de  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
purement  et  simplement,  et  dans  la  meilleure  forme  qu’il  est 
possible  , aux  Articles  Préliminaires  de  Paix  , à l'Article  sé- 
paré et  secret,  à l’Acte  pour  la  cessation  d’hostilités,  le  tout 
signé  par  nous  dans  cette  Ville  d’Aix  La  Chapelle  le  trente 
du  mois  d’avril,  ainsi  que  par  Messieurs  les  Plénipotentiaires 
de  Sa  Majesté  Britannique  , et  des  Seigneurs  Etats  Généraux 
des  Provinces  Unies , et  à la  Déclaration  signée  aussi  par 
nous  , et  les  dits  Ministres,  le  vingt  un  de  ce  mois,  pour  recti- 
fier des  erreurs  de  dates  et  omissions  contenues  dans  le  pre- 
mier Aiiicle  des  Préliminaires  , et  pour  donner  plus  d’exten- 
sion au  second  Article , et  acceptant  le  tout  dans  toute  sa 
forme  et  teneur,  sans  aucune  exception,  et  de  la  manière  la 
plus  simple  qu’il  est  possible , nous  au  nom  et  de  l’autorité 
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de  Sa  Majesic  Très-Chrélienne  avons  admis  , adjoint  et  asso- 
cié , comme  par  le  présent  Acte , admettons  , adjoignons  et 
associons  pleinement  et  entièrement  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  aux  dits  Préliminaires  insérés  ci-dessus,  et  aux  Dé- 
clarations qui  y ont  rapport,  promettons  en  vertu  de  la  mê- 
me autorité,  que  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  exécutera  et  ac- 
complira entièrement  à l’égard  de  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  toutes  les  conditions  contenues  et  exprimées  dans 
les  dits  Articles  Préliminaires. 

En  foi  de  quoi  nous  avons  remis  à Monsieur  le  Comte  de 
la  Chavanne  le  présent  Acte  d’acceptation , signé  de  nous,  et 
au  quel  nous  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes  , et 
dont  nous  promettons  lui  remettre  la  ratiGcation  de  Sa  Ma- 
jesté Très-Chrétienne  en  bonne  forme  dans  l’espace  de  trois 
semaines.  Fait  à Aix  La  Chapelle  le  trente  un  mai  mil  sept 
cent  quarante  huit. 

S.  S^ÉsiH  d’Abacor. 

Le  même  jour  les  Ministres  plénipotentiaires  du  Roi  (Tuêngle- 
terre  et  des  États  Généraux  ont  signé  T Acte  de  la  même 
admission  en  Javeur  du  Roi  de  Sardaigne. 

Ratifié  par  les  États  Généraux  le  5,  par  le  Roi  ^Angleterre 
le  fi,  et  par  le  Roi  de  France  le  8 juin  même  année. 
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CXXXII. 


1^48  > 3i  mai. 

AIX  LA  CHAPELLE 

Déclaration  des  Ambassadeurs  au  Congrès  A Aix  La  Chapelle 
sur  le  second  des  Articles  Préliminaires  de  paix. 

ArcMvef  de  Cour,  Traités,  paquet  xxt,  tx.  B.  — Wcncaii,  tom.  n,  p.  3ao. 

Nous  soussigué  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Bri- 
tannique aux  Conférences  d’Aix  La  Chapelle  déclarons,  que  par 
l’interprétation  que  nous  avons  donnée  le  ai  de  ce  mois  au 
second  des  Articles  Préliminaires  signés  le  trente  avril  par 
nous  , et  les  Ministres  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  et  de 
Leurs  Hautes  Puissances  les  Seigneurs  États  Généraux  des 
Provinces  Unies  , il  est  expressément  énoncé  , 

n Qu’on  restituera  do  part  et  d’autre  toutes  les  conquêtes  qui 
U ont  été  faites  et  qui  pourvoient  être  faites  depuis  le  commen- 
» cernent  de  la  présente  guerre  jusqu’à  la  paix  générale  tant  en 
H Europe  qu’aux  Indes  Orientales  et  Occidentales,  à la  réserve 
» de  ce  dont  il  est  disposé  autrement  par  les  dits  Articles  Prélimi- 
» naires  signés  par  nous  le  trente  avril  de  la  présente  année  ». 

Nous  entendons  que  toutes  les  dites  conquêtes  seront  ren- 
dues en  l’état  qu’elles  étoient  au  dit  jour  trente  avril,  comme 
il  est  dit  dans  le  second  Article  de  i’originql  des  Préliminaires. 

En  foi  de  quoi  nous  avons  signé  la  présente  Déclaration, 
dont  nous  promettons  fournir  la  ratiiicaiion  en  bonne  forme 
de  la  part  de  Sa  Majesté, Britannique  dans  l’espace  de  trois 
semaines , à compter  d’aujourd’hui,  et  à la  quelle  nous  avons 
fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à .‘Vix  La  Chapelle 
le  trente  et  un  mai , mil  sept  cent  quarante  liuiu 

SanDwicn. 
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i748>  38  juin. 

AIX  LA  CIL\PELLE 

Accession  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  à la  Déclaration 
des  Ministres  plénipotentiaires  sur  le  second  des  Articles 
Préliminaires. 

Archives  de  Cour,  Traités,  paquet  xxv,  d.  6. 

Nous  soussigné  Conseiller  d’Etat  de  Sa  Majesté  le  Iloi  de 
Sardaigne  , et  son  Ministre  plénipotentiaire  aux  Conférences 
d’Aix  La  Chapelle. 

Déclarons  admettre  au  nom  de  Sa  dite  Majesté  l’explica- 
tion donnée  le  3i  du  passé  par  les  Ministres  plénipotentiai- 
res qui  ont  signé  les  Préliminaires  du  3o  avril  dernier  pour 
rétablir  la  clause  de  l'Article  second  des  dits  Préliminaires  , 
qui  a été  omise  dans  la  Déclaration  du  ai  mai  pour  consta- 
ter , que  la  restitution  des  conquêtes  doit  se  faire  réciproque- 
ment dans  l’état  où  elles  ctoient  le  3o  du  mois  d’avril  , ce 
qui  doit  être  observé  à l’égard  des  conquêtes , qui  seront 
rendues  à Sa  dite  Majesté  , comme  Elle  l’observera  pour  cel- 
les qu’EUe  se  trouve  dans  le  cas  de  rendre,  en  conformité  de 
la  susdite  explication. 

En  foi  de  quoi  nous  avons  signé  le  présent , dont  nous 
promettons  rapporter  la  ratification  dans  six  semaines.  A Aix 
La  Chapelle,  le  vingt  huit  juin,  mU  sept  cent  quarante  huit. 


De  L.v  Cuavaaxe. 


CXXXIV. 


1^48,  a8  juin. 

Aa  LA  CHAPELLE 

Admission  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  à la  Déclaration 
de  r Article  second  des  Préliminaires  de  Paix. 


Arcbifcs  de  Cour  | Traités  | paquet  xzv , d.  8. 


Nous  soussigné  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  aux  Conférences  d’Aix  La  Chapelle  déclarons,  que 
Monsieur  le  Comte  de  la  Chavanne  , Conseiller  d'Ëtat  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , et  son  Ministre  plénipotentiaire 
aux  dites  Conférences,  ayant  accédé  aujourdhui  à la  Déclara- 
tion signée  le  trente  un  mai  par  nous  et  Messieurs  les  Mi- 
nistres plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Britannique  et  des  Sei- 
gneurs États  Généraux  des  Provinces  Unies,  pour  interpréter 
ce  qui  est  dit  dans  la  Déclaration  du  ai  mai  , signée  par 
nous  et  les  dits  Ministres  relativement  à l’Article  second  des 
Préliminaires  du  3o  avril  , nous  acceptons  la  dite  accession 
de  Monsieur  le  Comte  de  la  Chavanne  , par  le  présent  Acte 
que  nous  lui  avons  remis , et  dont  nous  promettons  rappor- 
ter la  ratification  en  bonne  forme  dans  l’espace  de  six  semai- 
nes. Fait  à Aix  La  Chapelle  le  vingt  huit  juin,  mil  sept  cent 
quarante  huit. 

S.  StvÉRin  d’Ahàgod. 

Les  Ministres  plénipotentiaires  de  S.  M.  Britannique  et  des 
États  Généraux  ont  signé  V Acte  de  la  même  admission  le  lo 
juillet  de  la  même  année. 
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i8  octobre. 

AEX.  LA  CBLVPELLE 

Traités  et  Articles  séparés  de  Paix  entre  S.  M.  Impériale  , 
et  S.  M.  Britannique  (Tune  part  , le  Roi  de  France , et  le 
Roi  d’Espagne  de  F autre  , et  leurs  Alliés  et  adhérans. 

Arcbives  <Ie  Cour,  Traitéi,  paqucl  uvii,  n.  7.  — Wcxcnii , tom.  11,  p.  $37. 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Lidivisiblc  Trinité,  Pire,  Fils, 
et  Saint  Esprit  ainsi  soit-il. 

Soit  notoire  à tous  ceux  qu’il  appartiendra  , ou  peut  ap- 
partenir en  manière  quelconque.  L’Europe  voit  luire  le  jour , 
que  la  Providence  Divine  avoit  marqué  pour  le  rétablissement 
de  son  repos;  une  Paix  Générale  succède  à la  longue,  et  san- 
glante guerre  qui  s’étoit  élevée  entre  le  Séréuissime  , et  Très- 
Puissant  Prince  George  II , par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  la 
Grande  Bretagne,  de  France  , et  d’Irlande,  Duc  de  Brunstvith, 
et  de  Lunebourg  , Architrésorier,  et  Electeur  du  Saint  Empire 
Romain  etc.,  et  la  Séréuissime,  et  Très-Puissante  Princesse 
Marie  Tlicrèse  par  la  grâce  de  Dieu  Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohême  etc.  Impératrice  des  Romains  d’une  part  , et  le  Sé- 
rénissime , et  Très-Puissant  Prince  Louis  XV  par  la  grâce 
de"  Dieu  Roi  Très-Chrétien  de  l’autre , comme  aussi  entre  le 
Roi  de  la  Grande  Bretagne,  l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohême  , et  le  Sérénissirae  , et  'Près- Puissant  Prince  Char- 
les Emanuel  111  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  Sardaigne  d’une 
part , et  le  Séréuissime  , et  Très-Puissant  Prince  Philippe  V 
par  la  grâce  de  Dieu  Roi  d'Espagne  et  des  Indes  ( de  glo- 
rieuse mémoire  ) , et  après  son  décès  le  Séréuissime,  cl  Très- 
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Puissant  Prince  Ferdinand  VI  par  la  grâce  de  Dieu  Roi 
d’Espagne  et  des  Indes  de  l’autre;  à laquelle  guerre  s’étoient 
intéressés  les  Hauts  et  Puissans  Seigneurs  les  États  Généraux 
des  Provinces  Unies  des  Pays  Bas  comme  auxiliaires  du  Roi 
de  la  Grande  Bretagne , et  de  riinpératrice  Reine  de  Hongrie 
et  de  Bohème  , et  le  Séréuissime  Duc  de  Modcnc , et  la  Sé- 
rénissime  République  de  Gènes  comme  auxiliaires  du  Roi 
d’EIspagne.  Dieu  dans  sa  Miséricorde  a fait  connoître  à toutes 
ces  Puissances  en  même  tems  la  voie  par  la  quelle  il  vou- 
loit  qu’Elles  se  réconciliassent , et  rendissent  la  tranquillité 
aux  peuples  , qu’il  a soumis  à leur  gouvernement.  Elles  ont 
envoyé  leurs  Ministres  Plénipotentiaires  à Aix  la  Chapelle , 
où  ceux  de  la  Grande  Bretagne  , du  Roi  Très-Clirétlcn  , et 
des  États  Généraux  dus  Provinces  Unies  étant  convenus  des 
conditions  préliminaires  d’une  pacification  générale  , et  ceux 
de  l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  du  Roi  Ca- 
tholique , du  Roi  de  Sardaigne  , du  Duc  de  Modène  , et  de 
la  République  de  Gènes  y ayant  accédé  , une  cessation  géné- 
rale d’hostilités  par  mer , et  par  terre  en  est  heureusement 
résultée.  \ l’effet  de  consommer  dans  le  même  lieu  d’Aix  la 
Chapelle  le  grand  ouvrage  d’une  Paix  aussi  convenable  à tous, 
que  solide  , les  Hauts  Coutractaus  ont  nommé  , commis  , et 
muni  de  leur  pleins  pouvoirs  les  Très-Illustres  , et  Très-Ex- 
cellens  Seigneurs  pour  leurs  Ambassadeurs  Extraordinaires  et 
Ministres  Plénipotentiaires  , sçavoir  Sa  Sacrée  Majesté  Britan- 
nique les  Seigneurs  Jean  Comte  de  Sandwich,  Vicomte  d’Hin- 
chinbroock.  Baron  Montagu  de  Saint  Néois,  Pair  d’Angleterre, 
Premier  Seigneur  Commissaire  de  l’Amirauté  , l’un  des  Sei- 
gneurs Régents  du  Royaume  , Son  Ministre  Plénipotentiaire 
auprès  des  Seigneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  , 
et  Thomas  Robinson  Chevalier  du  très-honorable  Ordre  du 
Bain  , et  son  Ministre  Plénipotentiaire  auprès  de  Sa  Majesté 
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l’Empereur  des  Romains,  et  de  Sa  Majesté  l’Impératrice  Reine 
de  Hongrie  et  de  Bohème;  Sa  Sacrée  Majesté  Très-Chrétienne 
les  Seigneurs  Alplionse  Marie  Louis  Comte  de  Saint  Sévérin 
d’Aragon  , Chevalier  de  ses  Ordres  , et  Jean  Gabriel  de  la 
Porte  du  Theil , Chevalier  de  l’Ordre  de  Notre  Dame  de  Mont 
Carmel , et  de  Saint  Lazare  de  Jérusalem  , Conseiller  du  Roi 
en  ses  Conseils , Secrétaire  de  la  Chambre  et  Cabinet  de  Sa 
Majesté  , des  Cummandemens  de  Monseigneur  le  Dauphin  , 
et  de  Mes-Dames  de  France  ; Sa  Sacrée  Majesté  l’Impératrice 
Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  le  Seigneur  M enceslas  \n- 
toine  Comte  de  Kauniiz  , Riitberg , Seigneur  d’Essens,  Sie- 
tesdorlT,  Villmund  , Austerlitz,  Uungrischbrad  , Wiete  etc., 
Conseiller  d’Etat  intime  acttiel  de  Leurs  Majestés  Impériales  ; 
Sa  Sacrée  Majesté  Catholique  le  Seigneur  Don  Jacques  Masso- 
ues  de  Lima  y Sotto  Major , Gentilhomme  de  la  Chambre 
de  Sa  dite  Majesté  Catholique , et  Maréchal  de  Camp  de  ses 
armées;  Sa  Sacrée  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  les  Seigneurs 
Don  Joseph  Ossorio  , Chevalier  Grand  Croix  , et  Grand  Con- 
servateur de  l’Ordre  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare  , 
et  Envoyé  Extraordinaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
auprès  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  , et  Jo- 
seph Borré  Comte  de  la  Chavanne  , son  Conseiller  d’État,  et 
son  Ministre  auprès  des  Seigneurs  Étals  Généraux  des  Pro- 
vinces Unies  ; lus  Hauts  et  Puissants  Seigneurs  les  Etats  Gé- 
néraux des  Provinces  Unies  , les  Seigneurs  Guillaume  Comte 
de  Bentinck  , Seigneur  de  Rhoon  et  de  Pendrecht,  du  Corps 
des  Nobles  de  la  Province  de  Hollande  et  de  Westfrise,  Cu- 
rateur de  rUniversilé  de  Leydeu  etc.  etc.  etc.  ; Frédéric  Henry 
Baron  de  Wassenaer  Seigneur  de  Catwyke  et  Zand , du  Corps 
des  Nobles  de  la  Province  de  Hollande  et  de  Westfrise  , 
Hoog-heemrade  de  Rynland  etc.  etc.  etc.  ; Gérard  Arnoul 
llasselacr  Bourguemaitre  et  Conseiller  de  la  Ville  d’Amsterdam, 
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Directeur  de  la  Compagnie  des  Iodes  Orientales  ; Jean  Baron 
de  Borssele  Premier  Noble,  et  lleprésentant  la  Noblesse  dans 
les  États  au  Conseil , et  à l'Amirauté  de  Zélande  , Directeur 
de  la  Compagnie  des  Indes  Orientales  ; Onno  Zwier  de  Uareii , 
Grietman  de  WeststellyngTV’erff,  Conseiller  député  de  la  Pro- 
vince de  Frise  , et  Commissaire  Général  de  toutes  les  troupes 
Suisses , et  Grisonnes  au  service  des  dits  Seigneurs  Etats  Gé- 
néraux, et  Députés  respectifs  en  l’Assemblée  des  États  Géné- 
raux , et  au  Conseil  d’État  de  la  part  des  Provinces  de  Hol- 
lande et  de  Westfrise,  de  Zélande,  et  de  Frisej  le  Sérétiissime 
Duc  de  Modéne  le  Seigneur  Comte  de  Monzone  son  Conseiller 
d'État , et  Colonuel  à sou  service , et  son  Ministre  Plénipo- 
tentiaire auprès  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne;  la  Sérétiissime 
République  do  Gènes  le  Sieur  François  Marquis  Doria.  Les 
quels  après  s’élre  duement  comniuniqucs  leurs  pleins  pouvoirs 
en  bonne  forme  , dont  les  copies  sont  ajoutées  à la  tin  du 
présent  Traité,  et  avoir  conféré  sur  les  divers  objets,  que 
leurs  Souverains  ont  jugé  devoir  entrer  dans  cet  Instrument 
de  Paix  générale  sont  convenus  des  Articles,,  dont  la  teneur 
s’ensuit. 

I. 

Il  y aura  une  Paix  Chrétienne  , universelle  , et  perpétuelle 
tant  par  mer , que  par  terre  , et  une  amitié  sincère  , et  coii- 
statite  entre  les  huit  Puissances  ci-dessus  nommées , et  entre 
leurs  Héritiers,  et  Successeurs,  Royaumes,  États,  Provinces, 
Pays,  Sujets,  et  Vassaux  de  quelque  qualité,  et  condition  qu’ils 
soient,  sans  exception  de  lieux,  ni  de  personnes;  en  sorte  que 
les  Hautes  Parties  Contractantes  apportent  la  plus  grande  at- 
tention à maintenir  cntr’Élles  , et  leurs  dits  États  , et  Sujets  , 
cette  amitié  et  correspondance  réciproque , sans  permettre  qtte 
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de  part  ni  d’autre  on  commette  aucune  sorte  dliosiilittîs  pour 
quelque  cause , et  sous  quelque  prétexte  que  ce  puisse  être , 
et  évitant  tout  ce  qui  ponrroit  altérer  à l'avenir  l’union  heu- 
reusement rétablie  eutr’Elles , et  s’attachant  au  contraire  h 
procurer  en  toute  occasion  ce  qui  pourroit  contribuer  à leur 
gloire,  intérêts,  et  avantages  mutuels,  sans  donner  aucun 
secours  , ou  protection  directement , ou  indirectement  à ceux 
qui  Toudroient  porter  quelque  préjudice  à l’une,  ou  à l’autre 
des  dites  Hautes  Parties  Contractantes. 

U. 

11  y aura  un  oubli  général  de  tout  ce  qui  a pu  être  fait , 
ou  commis  pendant  la  guerre  qui  vient  de  ûnir  , et  chacun 
au  jour  de  l’écliange  des  ratifications  de  toutes  les  Parties 
sera  conservé , ou  remis  en  possession  de  tous  les  biens  , di- 
gnités , Bénéfices  Ecclésiastiques  , honneurs  , rentes  , dont  il 
jouissoit , on  devoit  jouir  au  commencement  de  la  guerre , 
non  obstant  toutes  dépossessions , saisies , ou  confiscations 
occasionnées  par  la  dite  guerre. 

HL 

Les  Traités  de  Westphalie  de  1648  , ceux  de  Madrid  entre 
les  Couronnes  d’Angleterre  , et  d’Espagne  de  iC6^  et  de  1670. 
Les  Traités  de  Paix  de  Niméguc  de  1678  et  de  1679,  de 
Ryswich  de  1697,  d’Utrecht  de  1713,  de  Bade  de  1714  > le 
Traité  de  la  Triple  Alliance  de  la  Haye  de  >717  , celui  de 
la  Quadruple  Alliance  de  Londres  de  1718,  et  le  Traité  de 
Paix  de  Vienne  de  1738  servent  de  base,  et  de  fondement 
à la  Poix  générale  , et  au  présent  Traité  ; et  pour  cet  effet 
ib  sont  renouvelles  , et  confirmés  dans  la  meilleure  forme. 
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et  comme  s’ils  étoîent  insérés  ici  mot  à mot  ; en  sorte  qu’ils 
devront  exactement  être  observés  à l’avenir  dans  toute  leur 
teneur  , et  religieusement  exécutés  de  part  et  d’autre  , à l’ex- 
ception des  points , aux  quels  il  est  dérogé  par  le  présent 
Traité. 


IV. 

Tous  les  prisonniers  fait  de  part  et  d’autre,  tant  sur  terre, 
que  sur  mer , et  les  otages  exigés , ou  donnés  pendant  la 
guerre  , et  jusqu’à  ce  jour , seront  restitués  sans  rançon 
dans  six  semaines  au  plus  tard  à compter  de  l’échange  de  la 
ratification  du  présent  Traité  , et  l’on  y procédera  immédia- 
tement apres  cet  échange  , et  tous  les  vaisseaux  tant  de  guerre, 
que  marchands  , qui  auront  été  pris  depuis  l’expiration  des 
termes  convenus  pour  la  cessation  des  hostilités  par  mer  , 
seront  pareillement  rendus  de  bonne  foi,  avec  tous  leurs  équi- 
pages , et  cargaisons  , et  il  sera  donné  de  part  et  d’autre  des 
sûretés  pour  le  payement  des  dettes , que  les  prisonniers , ou 
otages  auroient  pu  contracter  dans  les  États  , où  ils  auroient 
été  détenus  jusqu’à  leur  entière  liberté. 


V. 


Toutes  les  conquêtes  qui  ont  été  faites  depuis  le  commen- 
cement de  la  guerre , ou  qui  depuis  la  conclusion  des  Arti- 
cles préliminaires  signés  le  3o  du  mois  d’avril  dernier  pour- 
roient  avoir  été  , ou  être  faites  , soit  en  Europe , soit  aux 
Indes  Orientales  , ou  Occidentales  , ou  en  quelque  partie  du 
Alonde  que  ce  soit,  devant  être  restituées  sans  exception  , 
conformément  à ce  qui  a été  stipidé  par  les  dits  Articles  pré- 
liminaires , et  par  les  déclarations  signées  depuis  , les  Hautes 
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Parties  s’engagent  à faire  incessamment  procéder  à celte  resti- 
tution , ainsi  qu’à  la  mise  en  possession  du  Sérënissime  Infant 
Don  Philippe , dans  les  États  qui  doivent  être  cédés  en  vertu 
des  dits  préliminaires  , les  dites  Parties  renonçant  solemnelle- 
lueni  tant  pour  Elles,  que  pour  leurs  Héritiers  et  Successeurs 
à tous  droits,  et  prétentions  à quelque  titre,  et  sous  quelque 
prétexte  que  ce  puisse  être,  à tous  les  États,  Pays,  et  Places 
qu'EUes  s’engagent  respectivement  à restituer  , ou  à céder , 
sauf  cependant  la  reversion  stipulée  des  États  cédés  au  Séré- 
nissime  Infant  Don  Philippe. 

VI. 

11  est  arrêté  et  convenu  que  toutes  les  restitutions  , et  ces- 
sions respectives  en  Europe  seront  entièrement  faites , et  exé- 
cutées de  part  et  d’autre  dans  l’espace  de  six  semaines  , ou 
plutôt  si  faire  se  peut , à compter  du  jour  de  l’échange  des 
ratifications  du  présent  Traité  , de  toutes  les  huit  Parties  ci- 
dessus  nommées  , de  sorte  que  dans  le  même  terme'  de  six 
semaines  , le  Roi  ’Erès-Chréiien  remettra  tant  à l’Impératrice 
Reine  de  Hongrie  et  de  Bohême  , qu’aux  États  Généraux  des 
Provinces  Unies  toutes  les  conquêtes  qu’il  a faites  sur  eux 
pendant  celle  guerre. 

L’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohême,  sera  remise 
en  conséquence  dans  la  pleine,  et  paisible  possession  de  tout 
cc  qu’Ello  a possédé  avant  la  présente  guerre  dans  les  Pays 
Bas  , et  ailleurs  , sauf  ce  qui  est  réglé  autrement  par  le  pré- 
sent Traité. 

. Dans  le  même  lems  les  Seigneurs  Étals  Généraux  des  Pro- 
^vinces  Unies,  seront  remis  de  même  dans  la  pleine  et  paisible 
possession  , et  telle  qu’ils  l’avoient  avant  la  présente  guerre  , 
des  Places  de  Bergopzoom  , et  de  Maestricht , et  de  tout  ce 
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qu’ils  posscdoient  avant  la  dite  présente  guerre  dans  la  Flan- 
dre dite  Hollandoise , et  dans  le  Brabant  dit  Hollandois  , et 
ailleurs  , et  les  Villes  , et  Places  dans  les  Pays  Bas  , dont  1a 
Souveraineté  appartient  à l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohème  , et  dans  les  quelles  Leurs  Hautes  Puissances  ont  le 
droit  de  garnison  , seront  évacuées  aux  troupes  de  la  Répu- 
blique dans  le  meme  espace  de  tems. 

Le  Roi  de  Sardaigne  sera  de  même,  et  dans  le  même  ter- 
me , entièrement  rétabli  , et  maintenu  dans  le  Duché  de  Sa- 
voie , et  dans  le  Comté  de  Nice  , aussi  bien  , que  dans  tous 
les  États  , Pays  , Places  , et  Forts  conquis  , et  occupés  sur 
Lui  à l’occasion  de  la  présente  guerre. 

Le  Sérénissime  Duc  de  Modène  , et  la  Sérénissime  Répu- 
blique de  Gènes  seront  aussi  dans  le  même  terme  entièrement 
rétablis , et  maintenus  dans  les  États,  Pays , Places,  et  Forts 
conquis  , ou  occupés  sur  eux  pendant  la  présente  guerre  , et 
ce  conformément  à la  teneur  des  Articles  i3  et  1 4 de  ce 
Traité  qui  les  concernent. 

Toutes  les  restitutions,  et  cessions  des  dites  Villes  , Forts , 
et  Places  , se  feront  avec  toute  l’artillerie , et  munitions  de 
guerre  qui  s’y  sont  trouvées  au  jour  de  leur  occupation  dans 
le  cours  de  la  guerre  par  les  Puissances , qui  ont  à faire  les 
dites  cessions  et  restitutions,  et  ce  suivant  les  inventaires  qui 
en  ont  été  faits,  ou  qui  en  seront  délivrés  de  bonne  foi  de 
part  et  d’autre  , bien  entendu  , qu’à  l’égard  des  pièces  d’ar- 
tillerie , qui  ont  été  transportées  ailleurs  pour  être  refondues , 
ou  pour  d’autres  usages,  elles  seront  remplacées  par  le  même 
nombre  de  même  calibre , ou  poids  en  métal  ; bien  entendu 
aussi,  que  les  Places  de  Cliarles-Roi,  Mons  , Ath  , Oudenar- 
de  , et  Menin  , dont  on  a démoli  tous  les  ouvrages  extérieurs 
seront  restituées  sans  artillerie.  On  n’exigera  rien  pour  les  frais 
et  dépenses  employées  aux  fortifications  de  toutes  les  autres  , 
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ni  pour  autres  ouvrages  publics  , ou  particuliers , qui  ont  été 
faits  dans  les  pays  qui  doivent  être  restitués. 

VU. 

En  considération  des  restitutions  quo  Sa  Majesté  Très-Chré- 
tienne , et  Sa  Majesté  Catholique  font  par  le  présent  Traité  , 
soit  à Sa  Majesté  l'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohè- 
me , soit  è Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , les  Duchés  de 
Parme  , de  Plaisance,  et  de  Guastalle  appartiendront  à l'avenir 
au  SéréoLssime  Infant  Don  Philippe  pour  être  possétlés  par 
Lui , et  ses  Descendans  mâles  nés  en  légitime  mariage  en  la 
même  manière  , et  dans  la  même  étendue  qu'ils  ont  été  , ou 
dû  être  possédés  par  les  présens  possesseurs,  et  le  dit  Séré- 
nissime  Infant , ou  ses  Descendans  mâles  jouiront  des  dits 
trois  Duchés  conformément , et  sous  les  conditions  exprimées 
dans  les  actes  de  cession  de  l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohème  , et  du  Roi  de  Sardaigne. 

Ces  actes  de  cession  de  l’Impératrice.  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohème,  et  du  Roi  de  Sardaigne  seront  remis  avec  leurs 
ratifications  du  présent  Traité  à l’Âmbassadcur  Extraordinaire, 
et  Plénipotentiaire  du  Roi  Catholique  , de  même  que  les  Am- 
bassadeurs Extraordinaires  , et  Plénipotentiaires  du  Roi  Très- 
Chrétien  , et  du  Roi  Catholique  , remettront  avec  Les  ratifica- 
tions de  Leurs  Majestés  , à celui  du  Roi  de  Sardaigne  les 
ordres  aux  Généraux  des  troupes  Françoises,  et  Espagnoles  , 
de  remettre  la  Savoye , et  le  Comté  de  Nice  aux  personnes 
commises  par  ce  Prince  à l’effet  de  les  recevoir,  de  sorte  que 
la  restitution  des  dits  Etats , et  la  prise  de  possession  des 
DucTiés  de  Parme,  Plaisance,  et  Guastalle  par,  ou  au  nom  du 
Sérénlssime  Infant  Don  Philippe  puissent  s’effectuer  dans  le 
même  tems  conformément  aux  actes  de  cession , dont  la  te- 
neur s’ensuit. 


éo 

)i  Nos  Maria  Theresia  etc.  Notum  , lestalumquc  vigqrc  prae- 
i>  sentiuiu  facimus,  cum  fiiiieodo  funesto  bello,  inter  Ministres 
» Plcnipotentiarios  Serenissimi  , et  Potcnlissiuii  Principis  Do- 
» mini  Georgi  II  , Magnac  Britanniae  Régis , ac  Serenissimi  , 
» et  potentissiini  Principis  Domini  Ludovici  XV  Regis  Cliristia- 
» nissimi , nec  non  Ck;lsorum  , et  Potentium  Statuum  Cene- 
» ralium  Unilarum  Foederati  Bcigii  Provinciaruin , trigesima 
« aprilis  die  huius  anni , de  certis  quibusdam  Arliculis  prae- 
» liminaribus  conventum  , bique  posthac  ab  omnibus  , quos 
» illi  concernant  Principibus  ratihabiti , ténor  autem  Ai-ticuli 
» eorundem  quarti  sequentem  in  modum  conceptus  sit. 

» Les  Duchés  de  Parme  , de  Plaisance  , et  de  Guastalle 
» seront  cédés  au  Sérénissime  Infant  Don  Philippe  , pour  lui 
» tenir  lieu  deiablisscmeut  avec  le  droit  de  reversion  aux 
» presens  possesseurs  après  que  Sa  Majesté  le  Roi  des  Deux 
1*  Siciles  aura  passé  ù la  Couronne  d’Espagne  , ainsi  , que 
» dans  le  cas  où  le  Sérénissime  Infant  Don  Philippe  viendroit 
H à mourir  sans  Enfans. 

» Neque  minus  subsecuto  posthac  dellnitivo  Pacis  Tractatu, 
M vigore  eiusdem  arliculorum  diversa  hanc  materiam  concer- 
<•  nentia  rerum  capita  commuui  eorundem  , quorum  interest, 
» consensu  , ea  , quae  sequitur  ratione  oxplanata  fuerint. 

En  considération  des  restitutions  etc.  (^cornme  ci-dessus). 

» Hinc  est  quod  nos  satisfacturae  iis , ad  quae  nos  in  prae- 
» insertis  articulis  obstrinximus  , ac  certa  spe  fretae  vicissim 
» a Regibus  Christianissirao,  Catholico,  et  future  praefatorum 
» trium  Ducat uuin  Possessore  , eiusque  descendentibus  mas- 
» culis  , ante  memoratorum  Articulorum  tenorem  pari  bona 
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» fidc  ex  asse  adimplelum,  pariterque  ad  normam  eoriiindcni, 
» mm  Arliculi  secundi,  el  decimi  octavi  praelimiiiarium  diik>- 
« nés , et  loca  nobis  restituenda , aequalibus  passibus  uobis 
Il  restitumm  iri,  pro  Nobis,  et  Successoribus  nostris  sub  iis, 
» quae  in  supra  insertis,  et  memoratis  Articulis  sancilae  sunt, 
» conditionibus  , cedimus  , et  renunciamus  omnibus  iuribus, 
» actionibus,  et  praetentionibus , quae  nobis  quucunique  tiiulo, 
» aut  quacumque  demum  de  causa  in  praefatos  très  Ducatus 
» Parmae,  Placenliae,  et  Guastallae  anteliac  a nobis  possessos, 
Il  competunt , eademque  iura  , actiones , et  praetentiones  in 
» Serenissimuin  Hispaniarum  lofantem  Philippum  , ciusque 
» Descendentes  masculos  ex  légitime  matrimonio  nascituros  , 
» quo  fieri  potest  meliore , et  solemniore  modo  transferimiis 
n absolventes  ab  obsequio , et  iuramento  , quod  nobis  prae- 
» stitemnt , universos  praedictorum  Ducatuum  Incolas , qui 
» id  imposterum  iis  quibus  iura  nostra  cessimus  praestare  te- 
* nebuntur.  Quae  omnia  taraen  non  nisi  de  eo  temporis  in- 
» tervallo  intelligenda  sunt , quo  vel  praedictus  Serenissimus 
» Hispaniarum  Infans  Philippus  , vel  unus , ex  eiusdem  De- 
ll scendentibus,  vel  utriusquo  Siciliae,  vel  IDspaniarum  Tkro- 

num , nec  dum  conscenderit , quippe  pro  quo  temporc  , et 
U illo , quo  saepe  memoratus  Infans  absque  Descendentibus 
» masculis  decesserit , Nos  nobis , uostrisque  Ilaeredibus  et 
» Successoribus  omnia  iura,  actiones  , ac  praetentiones,  quae 
■I  nobis  in  eosdem  Ducatus  prius  competienint , ac  proindc 
» reversionis  lus  per  expressuin  reservamus.  In  quorum  omnium 
Il  fidem , roburque  etc.  etc.  etc. 

Il  Carlo  Emanuele  ccc.  Il  desiderio  di  contribuire  dal  cantu 
Il  nostro  al  più  pronto  ristabillmeuto  délia  pubblica  tranquil- 
II  lità,  che  già  Ci  mosse  ad  accedere  agli  Articoli  preliminari 
Il  segnati  li  3o  aprile  scaduto  , tra  i Ministri  di  Sua  Maesti 


Ca 

» Britannica,  di  Sua  Maesü  Cristianisaima,  e dci  Signori  Siaii 
» General!  dclle  Provincie  Unité,  corne  sotto  il  di  3i  mag- 
» gio  scorso  v’abbiamo  per  mezzo  del  nostro  Plenipotenziario 
» acceduto  , portandoci  ora  al  compimento  di  quanto  dec 
» farsi  da  noi , in  dipcndenza  di  essi , e singolarmente  per 
» l’esecuzione  dci  disposto  ail’  Articolo  quarto  de’  medesimi  , 
» in  vigore  di  cui  devono  essere  ceduti  al  Sercnissimo  Prin- 
n cipe  D.  Filippo  Infante  di  Spagna  i Ducati  di  Parma,  Pia- 
a cenza  c Guastalla  , per  tcnergli  luogo  di  stabilimento  , col 
a diritto  di  revcrsibilità  ai  presentanci  possessori , tosto  che 
a Sua  Maestà  il  Re  dcUe  Duc  Sicilie  sarà  passato  alla  Coroua 
» di  Spagna,  o che  il  nominato  Infante  venisse  a morire  senza 
a figliuoli  maschi  ; per  il  présenté  atto,  in  conformità  di  quanto 
» sopra , rinunciamo  , cediamo  e trasportiamo  , per  noi  , e 
» nostri  Successori , al  predetto  Serenissimo  Infante  Don  Fi- 
» lippo  , ed  a’  suoi  Figliuoli  maschi  , da'  medesimi  nati  di 
» legiiimo  e costante  matrimonio , la  citià  di  Piacenza  ed  il 
» Piacentino  da  noi  tenuto  e posseduto,  per  tenerlo  e posse- 
u dcrlo  in  qualitù  di  Duca  di  Piacenza,  rinunziando  a questo 
» eficito  a tutti  i diritti,  azioni  e pretese  che  sopra  d’essi  Ci 
» competono  , riservata  perù  espressameotc  a noi  ed  a’  nostri 
» Snceesson  la  ragione  di  reversibilità  nei  casi  sopradetti. 

» In  fede  di  che  ecc.  » 

vm. 

Pour  assurer  et  effectuer  les  dites  restitutions  et  cessions  , 
on  est  convenu  , qu’elles  seront  entièrement  exécutées  et  ac- 
compUes  de  part  et  d’autre  en  Europe  dans  l’espace  de  six 
semaines  , ou  plutôt  si  faire  se  peut , à compter  du  jour  de 
l’échange  des  ratifications  de  toutes  les  huit  Puissances;  bien 
entendu , que  quinze  jours  après  la  signature  du  présent 
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Traité,  les  Généraux  ou  autres  personnes  que  les  Hauts  Con- 
tractans  de  part  et  d’autre  jugeront  à propos  de  commettre  à 
cet  effet , s’assembleront  à Bruxelles  et  à Nice,  pour  concer- 
ter et  convenir  des  moyens  de  procéder  aux  restitutions  et 
mises  en  possession  d’une  façon  également  convenable  au  bien 
des  troupes , des  habitans  , et  des  pays  respectifs  , mais  aussi 
de  sorte  , que  toutes  et  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes se  trouvent  conformément  à leurs  intentions  et  aux  en- 
gagemens  contractés  par  le  présent  Traité,  en  possession  tran- 
quille et  entière  , sans  rien  excepter  de  tout  ce  qui  doit  leur 
revenir , soit  par  restitution , soit  par  cession  dans  le  dit  ter- 
me de  six  semaines  , ou  plutôt  si  faire  se  peut  , après  l’é- 
cliange  des  ratiGcations  du  présent  Traité,  de  toutes  les  dites 
huit  Puissances. 


IX. 

En  considération  de  ce  que  non  obslant  l’engagement  mu- 
tuel pris  par  l’Article  dixhuitième  des  Préliminaires  , portant 
que  toutes  les  restitutions  et  cessions  marcheront  d’un  pas 
égal,  et  s’exécuteront  en  même  temps.  Sa  Majesté  Très-Chré- 
tienne s’engage  par  l’Article  sixième  du  présent  Traité  à res- 
tituer dans  l’espace  de  six  semaines  , ou  plutôt , si  faire  se 
peut , à compter  du  jour  de  l’échange  des  ratifications  du 
présent  Traité , toutes  les  conquêtes  qn’Elle  a faites  dans  les 
Pays  Bas , pendant  qu’il  n’est  pas  possible  , vu  la  distance 
des  pays  , que  ce  qui  concerne  l’Amérique  ait  son  effet  dans 
le  même  tems  , ni  même  de  fixer  le  terme  de  sa  parfaite 
exécution  , Sa  Majesté  Britannique  s’engage  anssi  de  son  côté 
à faire  passer  auprès  du  Roi  Très-Chrétien  aussitôt  après  l’é- 
change des  ratifications  du  présent  Traité  deux  personnes  de 
rang  et  de  considération  , qui  y demeureront  en  ôtage  jus- 
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<ju'à  cc  que  on  ait  appris  d’une  façon  ceriaine  et  authenti- 
que la  restitution  de  l’ile  Royale  dite  Cap  Breton,  et  de  tou- 
tes les  conquêtes  que  les  armes  ou  les  sujets  de  Sa  Majesté 
Britannique  pourroient  avoir  faites  avant  ou  après  la  signature 
des  Préliminaires  dans  les  Indes  Orientales  et  Occidentales. 
Leurs  Majestés  Britannique  et  Très-Chrétienne  s’obligent  jm- 
reillement  de  faire  remettre  à l’échange  des  ratifications  du 
présent  Traité  les  duplicata  des  ordres  adressés  aux  Commis- 
saires nommés  pour  remettre  et  pour  recevoir  respectivement 
tout  ce  qui  pourroit  avoir  été  conquis  de  part  et  d’autre  dans 
les  dites  Indes  Orientales  et  Occidentales , conformément  à 
l'Article  second  des  Préliminaires , et  aux  Déclarations  dés  a i 
et  3i  mai,  et  8 juillet  derniers,  pour  cc  qui  concerne  les 
dites  conquêtes  dans  les  Indes  Orientales  et  Occidentales;  bien 
entendu  néanmoins  , que  l’Ile  Royale  , dite  Cap  Breton,  sera 
rendue  avec  toute  l’artillerie  et  munitions  de  guerre  qui  s’y 
sont  trouvées  au  jour  de  sa  reddition , conformément  aux 
inventaires  qui  en  ont  été  dressés  , et  dans  l’état  où  étoit  la 
dite  place  le  dit  jour  de  sa  reddition. 

Quant  aux  autres  restitutions  elles  auront  leur  cOet  confor- 
mément à l’esprit  de  l’.\rticle  deuxième  des  Préliminaires  , et 
des  Déclarations,  et  Convention  des  ai  et  3i  mai,  et  8 juil- 
let derniers  , dans  l’état  où  se  seront  trouvées  les  choses  le 
Il  juin  nouveau  stile  dans  les  Indes  Occidentales,  et  le  3i 
octobre,  pareillement  nouveau  stile  dans  les  Indes  Orientales. 
Toutes  choses  d'ailleurs  y seront  remises  sur  le  pied  qu’elles 
étoient , ou  dévoient  être  avant  la  présente  guerre. . 

Les  dits  Commissaires  respectifs  , tant  ceux  pour  les  Indes 
Occidentales  , que  ceux  pour  les  Indes  Orientales  devront 
être  prêts  à partir  an  premier  avis  qne  Leurs  Majestés  Bri- 
tannique et  Très-Chrétienne  recevront  de  l’échange  des  ratifi- 
cations, munis  de  toutes  les  instructions , commissions , pou- 
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voirs  et  ordres  nécessaires  pour  le  plus  prompt  accomplisse- 
ment des  intentions  de  Leurs  dites  Majestés  , et  des  engage- 
mens  qu’Elles  contractent  par  le  présent  Traité. 

X. 

Les  revenus  ordinaires  des  pays  qui  doivent  être  restitués, 
ou  cédés  respectivement,  et  les  impositions  faites  dans  ces  pays 
pour  le  traitement  et  les  quartiers  d’hiver  des  troupes  appar- 
tiendront aux  Puissances  qui  en  sont  en  possession,  jusqu’au 
jour  de  l’échange  des  ratifications  du  présent  Traité , sans 
néanmoins  qu’il  soit  permis  d’user  d’anenne  voie  d’exécution, 
pourvu  qu’il  ait  été  donné  caution  suffisante  pour  le  paye- 
ment ; bien  entendu  , que  les  fourages  et  utensiles  pour  les 
troupes  se  fourniront  jusqu’aux  évacuaüons  ; au  moyen  de 
quoi  toutes  les  Puissances  promettent  et  s’engagent  de  ne  rien 
répéter  ni  exiger  des  impositions  et  contributions  qu’elles 
pourroient  avoir  établies  sur  les  pays  , villes  et  places  qu’el- 
les ont  occupées  dans  le  cours  de  la  guerre  , et  qui  n’au- 
roient  point  été  payées  au  tems  que  les  évéuemens  de  la 
dite  guerre  les  auroieut  obligés  à abandonner  les  dits  pays  , 
villes  et  places , toutes  prétendons  de  cette  nature  demeurant 
en  vertu  du  présent  Traité  anéandes. 

XL 

Tous  les  papiers , lettres , documens  et  archives  qui  se  sont 
trouvés  dans  les  pays , terres , villes  et  places  qui  sont  resti- 
tuées , et  ceux  apparlenans  aux  pays  cédés , seront  délivrés  , 
ou  fournis  respectivement  de  bonne  foi  dans  le  même  tems 
s’il  est  possible  de  là  prise  de  possession  , ou  au  plus  tard  , 
deux  mois  après  l’échange  des  ratifications  du  présent  Traité 
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de  toutes  les  huit  Parties,  en  quelques  lieux  que  les  dits  pa- 
piers ou  documens  se  puissent  trouver , nommément  ceux 
qui  auroient  été  transportés  de  l'archive  du  Grand  Conseil 
de  Malines. 


XII 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  restera  en  possession  de 
tout  ce  dont  il  jouissoit  anciennement , et  nouvellement , et 
particulièrement  de  l’acquisition  qu’il  a faite  en  174^  du  Vi- 
gévanasqtie , d’une  partie  du  Pavesan , et  du  Comté  d'An- 
ghiera,  de  la  manière  que  ce  Prince  les  possède  aujourd’hui 
en  vertu  des  cessions  qui  lui  en  ont  été  faites. 

xm. 

Le  Sérénissime  Duc  de  Modène  en  vertu  tant  du  présent 
Traité  , que  de  ses  droits  , prérogatives  et  dignités  , prendra 
possession  six  semaines  ou  plutôt  si  faire  se  peut  après  l’é- 
change des  ratifications  du  dit  Traité  de  tous  ses  États , pla- 
ces , forts  , pays  , biens  et  rentes , et  généralement  de  tout 
ce  dont  il  jouissoit  avant  la  guerre;  lui  seront  rendus  pareil- 
lement dans  le  même  tems  ses  archives , documens  , écrits 
et  meubles  , de  quelque  nature  que  ce  puisse  être  , comme 
aussi  l’artillerie , attirails  et  munitions  de  guerre  , qui  se  se- 
ront trouvées  dans  ses  pays  au  tems  de  leur  occupaûon. 
Quant  à ce  qui  manquera , ou  qui  aura  été  converti  en  une 
autre  forme,  le  juste  prix  des  choses  ainsi  ôtées , et  qui  doi- 
vent être  restituées , sera  payé  en  argent  comptant , Je  quel 
prix  , ainsi  que  l'équivalent  des  fiefs  que  le  Sérénissime  Duc 
de  Modène  possédoit  en  Hongrie,  s'ils  ne  lui  sont  pas  remis , 
sera  réglé  et  constaté  par  les  Généraux  ou  Commissaires  res- 
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peciifs  , qui  suivant  l’article  huitième  du  présent  Traité  doi- 
vent s’assembler  à Nice  quinze  jours  après  la  signature,  pour 
convenir  des  moyens  d’exécuter  les  restitutions  et  mises  eu 
possessions  réciproques , de  sorte  que  dans  le  môme  tems 
et  le  même  jour  que  le  Sérénissimo  Duc  de  Modène  prendra 
possession  de  tous  ses  Etats , il  puisse  entrer  aussi  en  jouis- 
sance , soit  de  ses  (lefs  en  Hongrie , soit  du  dit  équivalent , 
et  recevoir  le  prix  des  choses,  qui  ne  pourvoient  lui  être  res- 
sütuées.  Lui  sera  pareillement  fait  justice  dans  le  dit  terme 
de  six  semaines  après  l’échange  des  ratifications,  sur  les  allo- 
diaux de  la  Maison  de  Guastalle. 

XIV. 

La  SérénUsime  République  de  Gènes  en  vertu  tant  du  pré- 
sent Traité , que  de  ses  droits  , prérogatives  et  dignités,  ren- 
trera en  possession  six  semaines  , ou  plutôt  si  faire  se  peut, 
après  l’échange  des  ratifications  du  dit  Traité , de  tous  les 
États  , forts  , places , pays , biens  de  quelque  nature  que  ce 
puisse  être , rentes  et  revenus  , dont  elle  jouissoit  avant  la 
guerre  , spécialement  tous  et  un  chacun  des  membres  et  su- 
jets de  la  dite  République  rentreront  dans  le  terme  susdit 
après  l’échange  des  ratifications  du  présent  Traité  en  posses- 
sion , jouissance  et  liberté  de  disposer  de  tout  les  fonds  qu’ils 
avoieut  sur  la  banque  de  Vienne  en  Autriche , en  Bohème  , 
ou  en  quelque  partie  que  ce  soit  des  Étals  de  l’Impératrice 
Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  de  ceux  du  Roi  de  Sar- 
daigne, et  les  intérêts  leurs  seront  payés  exactement  et  régu- 
üèrement , è compter  dq  dit  jour  de  l’échange  des  ratifica- 
tions du  présent  Traité. 
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XV. 


11  a été  arrêté  et  convenu  entre  les  huit  Hautes  Parties , 
que  pour  le  bien  et  affermissement  de  la  paix  en  général,  et 
pour  la  tranquillité  de  l’Italie  en  particulier,  toutes  choses  y 
demeureront  dans  l’état  où  elles  étoient  avant  la  guerre,  sauf 
e^  après  l’exécution  des  dispositions  faites  par  le  présent 
Traité. 


XVL 


Le  Traité  de  l’Assiento  pour  la  traite  des  Nègres  signé  à 
Madrid  le  26  mars  1718,  et  l’Article  du  vaisseau  annuel  fai- 
sant partie  du  dit  Traité  , sont  spécialement  confirmés  par  le 
présent  Traité  pour  les  quatre  années,  pendant  les  quelles  la 
jouissance  en  a été  interrompue  depuis  le  commencement  de 
la  présente  guerre,  et  seront  exécutés  sur  ie  même  pied,  et 
sous  les  mêmes  conditions  , qu’ils  ont  été  ou  dû  être  exécu- 
tés avant  la  dite  guerre. 

xvn. 

Dunkerque  restera  fortifié  du  côté  de  terre  en  l’état  qu’il 
est  actuellement,  et  pour  le  côté  de  mer  U restera  sur  le  pied 
des  anciens  Traités. 


XVllL 

Les  prétentions  d’argent  que  Sa  Majesté  Britannique  a com- 
me Electeur  de  Hannover  sur  la  Couronne  d’Espagne  , les 
différends  touchant  l’Abbaye  de  Saint  Hubert,  les  Enclaves  du 
Hainault , et  les  Bureaux  nouvellement  établis  dans  les  Pays 
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Bas  , les  prétentions  de  l'Électeur  Palatin , et  les  autres  Ar- 
ticles , qui  n’ont  pu  être  réglés , pour  entrer  dans  le  présent 
Traité  , le  seront  incessamment  à l’amiable  par  des  Commis- 
saires nommés  à cet  effet  de  part  et  d’autre  , ou  autrement, 
selon  qu’il  en  sera  convenu  par  les  Puissances  intéressées. 

î 

XIX. 

L’Article  cinquième  du  Traité  de  la  Quadruple  Alliance 
conclu  à Londres  le  a août  1718  , contenant  la  garantie  de 
la  succession  au  Royaume  de  la  Grande  Bretagne  dans  la 
Maison  de  Sa  Majesté  Britannique  à présent  régnante , et  par 
le  quel  on  a pourvû  à tout  ce  qui  peut  être  relatif  à la  per- 
sonne qui  a pris  le  titre  de  Roi  de  la  Grande  Bretagne  , et 
à ses  Descendans  des  deux  sexes  est  expressément  rappellé  et 
renouvellé  par  le  présent  Article  , comme  s’il  y étoit  inséré 
dans  tout  son  contenu. 


XX. 

Sa  Majesté  Britannique,  en  sa  qualité  d’Électeur  de  Brnns- 
■wich-Luneburg , tant  pour  lui , que  pour  ses  Héritiers  et 
Successeurs , et  tous  les  États  et  possessions  de  Sa  dite  Ma- 
jesté en  Allemagne , sont  compris  et  garantis  par  le  présent 
Traité  de  Paix. 


XXI. 

Toutes  les  Puissances  intéressées  au  présent  Traité , qui  ont 
garanti  la  Sanction  Pragmatique  du  19  avril  1713  pour  tout 
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l’héritage  cia  feu  Empereur  Charles  VI  en  faveur  de  sa  Fille 
l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  actuellement 
régnante  , et  de  ses  Descendans  à perpétuité,  suivant  l’ordre 
établi  par  la  dite  Sanction  Pragmatique,  la  renouvellent  dans 
la  meilleure  forme  qu’il  est  possible,  à l’exception  cependant 
de»  cessions  déjà  faites  , soit  par  le  dit  Empereur , soit  par 
la  dite  Princesse  , et  de  celles  qui  sont  stipulées  par  le  pré- 
sent Traité. 


XXIL 

Le  Duché  de  Silésie  et  le  Comté  de  Glatz,  tels  que  Sa  Ma- 
jesté Prussienne  les  possède  aujourdhui , sont  'garantis  à'  ce 
Prince  par  toutes  les  Puissances , Parties  et  Contractantes  du 
présemt  Traité. 

xxm. 

Toutes  les  Puissances  contractantes  et  intéressées  au  présent 
Traité  en  garantissent  réciproquement  et  respectivement  l’exé- 
cution. 

XXIV. 

. Les  ratifications  solemnelles  du  présent  Traité , expédiées 
en  bonne  et  due  forme,  seront  échangées  en  cette  ville  d’Âix 
La  Chapelle  entre  toutes  les  huit  Parties  dans  l’espace  d’un 
mois  , ou  plutôt  s’il  est  possible  , à compter  du  jour  de  la 
signature. 

En  foi  de  quoi  nous  soussignés  leurs  Ambassadeurs  extra- 
ordinaires et  Ministres  plénipotentiaires  avons  signé  de  notre 
main , en  leur  nom , et  en  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  , le 
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présent  Traité  définitif,  et  y avons  lait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  ' 

Fait  à Ais  La  Chapelle,  le  dixhuit  octobre  mil  sept  cent 
quarante  huit. 


S.tnnwicH. 

S.  SÉvÉaut  D’AnAGon. 

W.  BerriHCK. 

T.  RoBinso.v. 

L.t  Porte  du  Theil. 

G.  A.  HAssEi.AEa. 
L V.  Borssele. 

0.  Z.  V.  Haheh. 

Articles  séparés. 

L 

Quelques  uns  des  titres  employés  par  les  Puissances  coa- 
tractantes  soit  dans  les  pleins  pouvoirs  et  autres  actes  pendant 
le  cours  de  la  négociation  , soit  dans  le  préambule  du  pré- 
sent Traité , n’étant  pas  généralement  reconnus , il  a été  eoir- 
venu  , qu’il  ne  pourroit  jamais  en  résulter  aucun  préjudice 
pour  aucune  des  dites  Parties  contractantes , et  que  les  dits 
titres  pris  ou  omis  de  part  et  d’autre  à l’occasion  de  la  dite 
négociation  , et  du  présent  Traité  , ne  pourront  être  cités  ni 
tirés  à conséquence. 


IL 

U a été  convenu  et  arrêté , que  la  Langue  Françoise  em- 
ployée dans  tous  les  exemplaires  du  présent  Traité  , et  qui 
pourra  l’être  dans  les  Actes  d’accession,  ne  formera  point  un 
exemple  qui  puisse  être  allégué , ni  tiré  à conséquence , ni 
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porter  préjudice  en  aucune  manière  à aucune  des  Puissances 
contractantes,  et  que  l’on  se  conformera  à l’avenir  à ce  qui 
a été  observé  et  doit  être  observé  à l’égard  et  de  la  part  des 
Puissances  qui  sont  en  usage  et  en  possession  de  donner  et 
de  recevoir  des  exemplaires  de  semblables  Traités  et  actes  en 
une  autre  langue , que  la  Françoise,  le  présent  Traité  , et  les 
Accessions  qui  interviendront  ne  laissant  pas  d’avoir  la  même 
force  et  vertu  , que  si  le  susdit  usage  y avoit  été  observé  , 
et  les  présents  Articles  séparés  auront  pareillement  la  même 
force  que  s’ils  étoient  insérés  dans  le  Traité. 

En  foi  de  quoi  nous  soussignés  Ambassadeurs  extraordinai- 
res  et  Ministres  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Britannique  , 
de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne,  et  des  Seigneurs  États  Géné- 
raux des  Provinces  Unies , avons  signés  les  présens  Articles 
séparés  , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à Aix  La  Chapelle , le  dixhuit  octobre  mil  sept  cent 
quarante  huit 

Sandwich.  S.  SévÉïuit  o’Abacoii.  W.  BsimncK. 

T.  RoBinsoii.  La  Pobte  du  Theil.  G.  A.  Hasselaer. 

I.  V.  Borssele. 

O.  Z.  V.  Haeeu. 
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CXXXVI. 

1748  , 7 novembre. 

AIX  LA  CH.\PELLE. 

Acte  accession  et  d admission  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne 
au  Traité  dAix  La  Chapelle. 

Ardiirn  de  Cour,  Traildt,  paquet  XXTII,  n.*).  — Wtaam,  tom.  n,  p.  337. 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Indivisible  Trinité,  Père,  Fils 
et  Saint-Esprit.  Ainsi  soit-il. 

Soit  notoire  à tous  ceux  qu’il  appartiendra  , ou  peut  ap- 
partenir. 

Les  Ambassadeurs  extraordinaires  et  plénipotentiaires  de  Sa 
Majesté  Britannique  , do  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , et  des 
Hauts  et  Puissans  Seigneurs  les  États  Généraux  des  Provin- 
ces Unies  ayant  conclu  et  signé  en  cette  ville  d’Aix  La  Cha- 
pelle le  18  du  mois  d’octobre  dernier,  sur  le  fondement  des 
Préliminaires  convenus , et  arrêtés  d’abord  entre  eux  le  3o 
avril  de  cette  année  , un  Traité  général  et  définitif  de  Paix  , 
et  deux  Articles  séparés , des  quels  Traité  et  Articles  séparés 
la  teneur  s’ensuit  : 

» 

» Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Indivisible  Trinité  Père , 
» Fils  et  Saint-Esprit.  Ainsi  soit-il.  Soit  notoire  à tous  ceux 
..  qu’il  etc.  ( N.’‘  CXXXV  ). 

Et  les  susdits  Ambassadeurs  extraordinaires  et  plénipotentiaires 
ayant  amiablemcnt  invité  les  Ambassadeurs  extraordinaires  et 
plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  d'y  accéder  au 
nom  de  Sa  dite  Majesté,  les  Ambassadeurs  soussignés,  sçavoir. 
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de  la  part  du  Sërénlssime  cl  Très-Puissant  Prince  Charles  Enia- 
iiuel  lU,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  Sardaigne,  les  Seigneurs 
D.  Joseph  Ossorio,  Chevalier  Grand-Croix  et  Grand  Conservateur 
de  l’Ordre  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  et  Envoyé 
extraordinaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  auprès  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  , et  Joseph  Borré  , 
Comte  de  la  Chavanne  , son  Conseiller  d’Ëtat,  et  son  Ministre 
auprès  des  Seigneurs  Ëtats  Généraux  des  Provinces  Unies  ; 
et  de  la  part  du  Scrénissime  et  Très-Puissant  Prince  George 
II , par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  la  Grande  Bretagne  , les 
Seigneurs  Jean  Comte  de  Sandwich,  Vicomte  d'Hlnchiubrook, 
Baron  Montagu  tle  Saint  Kéots  , Pair  d'Angleterre  , Premier 
Seigneur  Commissaire  de  l’Amirauté  , l’un  des  Seigneurs  Ré- 
gens du  Roy^auine  , son  Ministre  plénipotentiaire  auprès  des 
Seigneurs  Ëtats  Généraux  des  Provinces  Unies  , et  Thomas 
Robinson  , Chevalier  du  très-honoraUc  ordre  du  Bain,  et  son 
Ministre  plénipotentiaire  auprès  de  Sa  Majesté  l’Empereur  des 
Romains,  et  de  Sa  Majesté  l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohème  , en  vertu  de  leur  pleins  pouvoirs,  qu’ils  se  sont 
communiqués  , et  dont  les  copies  sont  ajoutées  à la  lin  du 
présent  Acte  , sont  convenus  de  ce  qui  suit. 

Que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  désirant  contribuer  et 
concourir  à rétablir  et  affermir  au  plutôt  le  repos  de  l’Euro- 
pe , accède  en  venu  du  présent  Acte  au  dit  Traité  , et  deux 
Articles  séparés  , sans  aucune  réserve  ni  exception  , dans  la 
ferme  confiance  que  tout  ce  qui  y est  promis  à Sa  dite  Ma- 
jesté sera  accompli  de  bonne  foi , déclarant  en  même  icms 
et  promettant , qu’Ellc  accomplira  de  même  de  la  meilleure 
foi  tous  les  articles  , clauses  et  conditions  qui  la  concernent. 

De  meme  Sa  Majesté  Britannique  accepte  la  présente  acces- 
•Mon  du  Roi  de  Sardaigne  , et  promet  pareillement  d’accom- 
plir sans  aucune  réserve  ni  exception  , tous  les  articles,  clau- 
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ses  et  conditions  contenues  dans  le  dit  Traité  , et  les  deux 
Articles  séparés  ci-dessus  insérés. 

Les  ratifications  du  présent  Acte  seront  échangées  en  cette 
Ville  d’Aix  La  Chapelle  dans  l’espace  de  vingt  cinq  jours  , à 
compter  de  ce  jour. 

En  foi  de  quoi  nous  Ambassadeurs  extraordinaires  et  plé- 
nipotentiaires de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , et  de  Sa 
Majesté  Britannique,  avons  signé  le  présent  Acte , et  y avons 
fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à Aix  La  Chapelle  , le  sept  novembre  mil  sept  cent 
quarante  huit. 

OssoBio.  T RoBinson. 

De  la  Chavakne. 

Lt  même  jour  Us  Ministres  plénipotentiaires  de  S.  M.  Impé- 
riaU , du  Roi  de  France  , du  Roi  d Espagne , et  des  États 
Généraux,  ont  signé  un  Acte  semblabU  dadmission  en  Jkveur 
de  S.  M.  U Roi  de  Sardaigne. 

Ratifié  par  U Roi  de  France  U 1 1 , par  Us  États  Généraux 
U i3,  par  U Roi  d’Espagne  U 19,  par  la  Cour  ImpériaU 
U 32  TUivembre  même  année. 


CXXX\TI. 


ij48j  4 décembre. 

NICE 

Convention  entre  les  Ministres  Plénipotentiaires  assemblés  à 
Nice  en  vertu  de  V Article  VIII  du  Traité  dAix  la  Chapelle 
pour  l’exécution  du  dit  Traité. 

Archives  de  Cour , Traités , pac{uet  xxtz  , n.  4- 

I. 

Sur  les  prisonniers 

Tous  les  prisonniers  ou  otages  de  quelque  espèce  que  ce 
soit  sans  aucune  exception,  seront  renvoyés  conformément  au 
Traité,  sans  qu’ils  puissent  être  retenus  sous  aucun  prétexte 
de  dette  ou  autres  quelconque.  Tous  les  prisonniers  Espagnols , 
Napolitains , Génois  , y compris  les  quatre  Nobles  Génois  re- 
tenus en  otage  à Milan  , seront  échangés  le  dixhuit  et  le  vingt 
décembre  de  cette  année  i Pietra  Lavezara  avec  tous  les  pri- 
sonniers Autrichiens  qui  sont  à Gènes  , qui  pour  cet  effet  se 
retrouveront  les  dits  jours  dans  le  même  lieu. 

n sera  écrit  à Turin  pour  que  l’on  renvoyé  immédiatement 
tous  les  prisonniers  François,  y comprenant  le  Sieur  le  Liè- 
vre Commissaire  des  guerres , et  autres  particuliers  , qui 
pourroient  avoir  été  retenus  , le  Chevalier  de  Murard  aussi 
Commissaire  des  guerres  demeurera  à Turin  jusqu’à  ce  (|iie 
les  comptes  de  tout  ce  qui  peut  être  dû  pour  les  dits  prison- 
niers , ou  de  ce  qui  a pù  leur  être  fourni , soient  liquidés. 
Les  prisonniers  Génois  , nommément  Monsieur  Grimaldi  , 
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et  autres  de  quelque  qualité  et  espèce  qu’ils  soient  sans  ex- 
ception, sujets  de  la  République  , qui  sont  en  Piémont,  seront 
pareillement  renvoyés  et  conduits  à Varaggio  pour  y être  le 
douze  du  présent  mois  , où  ils  seront  reçus  par  un  Officier 
Génois. 

La  liquidation  des  Comptes  concernants  les  dettes  des  pri- 
sonniers respectifs , et  de  ce  qui  leur  aura  été  fourni  , se 
fera  à Nice  , et  l’on  y acquitera  ce  qui  se  trouvera  être  dû 
par , et  à cause  des  dits  prisonniers , ce  qui  sera  également 
observé  à l’égard  des  prisonniers  Modénois  renvoyés  sur  leur 
parole  , et  au  cas  qu’on  ne  puisse  pas  terminer  le  dit  Article 
à Nice  , il  sera  assigné  un  autre  lieu  pour  le  finir. 

IL 

Sttr  Us  évacuations , cessions  , et  restitutions  respectives. 

Les  Duchés  de  Parme , de  Plaisance  , et'  de  Guastalle , se- 
ront évacués  le  4 janvier  1749  > remis  au  Sérénissime 
lufant  Don  Philippe  , en  la  même  manière  et  dans  la  même 
étendue  qu’ils  ont  été  , oti  dù  être  possédés  par  les  présens 
possesseurs  conformément  à l’Article  sept  du  Traité. 

Le  même  jour  4>  toutes  les  Places,  Forts,  et  Pays  appar- 
tenants à Monsieur  le  Duc  de  Modcne  lui  seront  rendus  con- 
formément aux  Articles  i3  et  i5  du  Traité. 

Le  même  jour  4>  toutes  les  Places,  Forts,  et  Pays  de  la 
République  de  Gènes  lui  seront  rendus  conformément  au 
Traité  , à l’exception  des  deux  Châteaux  de  Final , les  quels 
ne  seront  évacués  que  le  jour  de  l’arrivée  de  la  dernière  di- 
vision Françoise  au  dit  Final  , le  quel  jour  sera  le  i4  jan- 
vier 1749- 

Le  même  jour  4>  l’on  remettra  la  Savoie  en  entier  aux  troupes 


. 

Piëmonloises  conformément  au  Traité.  Les  troupes  Espagnoles 
rendront  le  Château  de  Monialban  aux  troupes  Piémontoises 
le  même  jour  que  les  troupes  Génoises  prendront  possession 
de  ceux  de  Final,  et  l’on  évacuera  eu  même  tems  la  partie 
du  Comté  de  Nice  du  Haut  V’ar. 

Le  a6  janvier  1749  > jour  au  quel  la  dernière  division  des 
troupes  Espagnoles  et  Frauçoises  passeront  le  Var,  l’on  rendra 
le  Oiâteau  de  Villefranche  et  tout  le  Comté  de  Nice  aux 
troupes  Piémontoises , sans  qu’on  puisse  les  retenir  sous  quel- 
que prétexte  que  ce  puisse  être. 

Pour  faciliter  la  marche  des  troupes  Françoises  qui  vien- 
dront de  Gènes , il  est  convenu  d’évacuer  dès  S.  présent  les 
lieux  de  la  côte  du  Ponent  , pour  que  les  quatre  premières 
divisions  puissent  se  mettre  en  marche  le  1 5 du  présent  mois, 
sans  attendre  les  autres  , bien  entendu  que  les  troupes  Pié- 
montoises conserveront  la  libre  communication  avec  la  mer 
pour  la  commodité  de  leurs  subsistances  jusqu’au  dit  jour  4 
janvier. 

lU. 

Sur  l’^rliiUrie  et  les  Archives. 

n est  convenu  que  les  Ministres  et  Commissaires  respectifs 
SC  communiqueront  les  inventaires  concernants  l’artillerie , ef- 
fets , et  munitions  de  guerre  , et  qu’il  sera  envoyé  ordre  dès 
à présent  aux  Commandants  de  toutes  les  Places  et  Forts  , 
qui  doivent  être  cédés  et  restitués , pour  qu’ils  admettent  les 
OfEciers  et  Commissaires  qui  y seront  envoyés  de  la  part  de 
leurs  Maîtres  pour  faire  les  vérifications  sur  les  lieux,  afin  que 
s’il  y a à cet  égard  quelques  diflicultés  , elles  puissent  être 
rapportées  à Nice  , et  y être  décidées  à l’amiable  conformé- 
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ment  au  Traité.  Il  en  sera  usé 'de  même  pour  ce  qui  con- 
cerne les  Archives. 

Quant  à ce  qui  pourra  manquer  de  l’artillerie , il  est  con- 
venu qu’elle  sera  remplacée  conformément  à l’article  G du 
Traité  , et  qu’on  la  fera  transporter  dans  les  places , d’où  elle 
a été  tirée  dans  l’espace  de  trois  mois  à compter  de  ce-jour- 
d’hui  , ou  plutôt  si  faire  se  peut  ( le  dit  délai  étant  pris  à 
cause  des  difficultés  des  chemins  et  des  rivières)  excepté  l’ar- 
tillerie , effets  , et  munitions  de  guerre  de  Savone  et  Final, 
qui  seront  seulement  portés  à- INovi  dans  . le.  dit  terme , bien 
entendu  qu’il  sera  payé  en  meme  tems  aux  Génois  • les  frais' 
du  transport  de  Novi  aux  dites  Places , à raison  de  ce  qu'il 
pourroit  coûter  dans  la  belle  saison  , les  quels  fraix  seront 
réglés  dès  à présent. 

11  est  convenu  par  rapport  à l’artillerie  de  Plaisance  , que' 
dans  tout  le  mois  de  février  1749)  ou  plutôt  si  faire  se  peut, 
l’on  rendra  aux  Commissaires  Espagnols  le  nombre  de  cin- 
quante deux  pièces  de  bronze  soit  canons,  soit  mortiers,  ca- 
libre et  poids  d’Espagne , avec  tous  les  attirails  , effets  , et 
munitions  de  guerre  en  proportion  , selon  les  états  et  inven- 
taires qui  seront  présentés  de  bonne  foi , dont  le  détail  se 
fera  par  un  mémoire  particulier , sans  comprendre  la  dotation 
du  Château  de  Plaisance  , qui  doit  être  rendue  par  les  Pié- 
montois.  Il  en  sera  de  même  pour  la  dotation  du  Château  de 
Parme  , qui  consiste  en  seize  pièces  grosses  et  petites  , et 
quatre  mortiers,  calibre  et  poids  d’Espagne,  avec  les  effets, 
atiiraib  , en  munitions  de  guerre  en  proportion  , qui  ont  été 
laissées  dans  le  dit  Château  , et  dont  l’état  a été  présenté. 
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IV. 


Sur  les  Impositions. 

U est  convenu  que  du  jour  de  l’échange  de$  ratifications 
respectives  il  ne  sera  rien  perçu  ni  imposé  conformément  au 
Traité  dans  les  pays  , qui  doivent  être  cédés  ou  restitués  , 
excepté  le  fourage  et  l’ustencile  , bien  entendu  que  la  Savoie 
fournira  aux  troupes  Espagnoles  les  cent  mille  francs  par  mois 
jusqu’au  jour  de  l’évacuation , qui  sont  pour  le  fourage  et 
rustencile. 

U en  est  de  même  pour  le  Comté  de  Nice  , où  il  ne  se 
percevra  plus  que  le  fourage  -et  ustencile  sur  le  pied  qui  a 
été  réglé  pour  novembre  et  décembre  , jusqu’au  jour  de  l’éva- 
cuation. 

n en  sera  usé  de  même  pour  les  Etals  de  Parme , de  Plai- 
sance , de  Guastalle , de  Modéue  et  de  Gènes , dont  il  ne 
sera  perçu  que  le  fourage  et  ustencile  pour  les  troupes  qui 
y seront  jusqu’au  jour  de  l’évacuation. 

Monsieur  le  Comte  Brouuii  est  convenu  de  tous  le  Arti- 
cles ci-dessus  , moyennant  qu’il  eu  soit  usé  de  même  en  tout 
et  par  tout  dans  les  Pays  Bas. 


V. 


Les  Ministres  de  la  République  demandent  qu’on  veuille 
bien  constater  l’Article  du  Traité  qui  les  concerne  sur  la  re- 
stitution des  fonds  , qui  ont  été  saisis  et  confisqués. 

Il  a été  promis  d’y  travailler  sans  délai  conformément  au  Traité. 

Les  Commissaires  de  Modéne  demandent  la  même  chose 
pour  la  restitution  des  fiefs  situés  en  Hongrie , et  pour  les 
allodiaux  de  Guastalle. 
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Il  a été  aussi  promis  d’y  travailler  sans  délai  conforniémeiit 
au  Traité. 

Fait  à Nice  le  4 décembre  1748. 

Le  Maaëciial  Dec  de  Belleisle.  Serilly.  Marques  de  la  Mina. 
De  Ccrlo.  Constantin  de’  Pinelli. 

Le  Comte  Sabattini.  Le  Cuev.u.ier  Muratori. 


CXXXVIII. 

*7-l9>  i-:  janvier. 

NICE. 

Promesse  Jaite  à la  République  de  Gcnes  par  le  ^Ministre  du 
Roi  de  Sardaigne  au  Congrès  de  Nice  de  donner  exécution 
à t .drticle  XIl'^  du  Traité  d'.iix  La  Chapelle. 

Archive»  de  Cour,  Trr.ités,  paquet  xxix,  n. 

L’.Vrticlc  quatorze  du  Traité  d’Aix  La  Chapelle,  qui  regarde 
les  sujets  de  la  Scrénissime  République  de  Gènes  , dit  : 

» La  Sérénissime  République  de  Gènes  , en  vertu  tant  du 
i>  présent  Traité  , que  de  ses  droits  , prérogatives  et  dignités, 
» rentrera  en  possession  six  semaines  , ou  plutôt  si  faire  se 
1)  peut,  après  l’échange  des  ratifications  du  dit  Traité,  de 
» tous  les  Estats,  forts  , places,  pays,  biens  de  quelque  ii.v 
» ture  que  ce  puisse  être , rentes  et  revenus  dont  elle  jouis- 
» soit  avant  la  guerre  , spécialement  tous  et  chacun  des  mem- 
u bres  et  sujets  de  la  dite  République  rentreront  dans  le  ter- 
» me  susdit,  après  l’échange  des  ratiiicaticns  du  présent  Trai- 
» té,  en  possession,  jouissance  et  liberté  de  disposer  de  tous 
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» les  fonds  qu’ib  avoient  sur  la  Banque  de  Vienne  en  AutrU 
U che  , eu  Bohème  , ou  en  quelque  partie  que  ce  soit  des 
» États  de  l’Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et 

» de  ceux  du  Roi  de  Sardaigne  , et  les  intérêts  leur  seront 

» payés  exactement  et  régulièrement , à compter  du  dit  jour 
» de  l’échange  des  ratificadons  du  présent  Traité.  » 

En  vertu  du  plein  pouvoir  que  )’ai  fait  lire  aux  Plénipo- 

tentiaires de  la  République  , je  promets  de  la  part  du  Roi 
mon  maître  l’entière  et  punctuelle  exécudon  du  contenu  dans 
le  dit  Article  pour  ce  qui  le  regarde , selon  que  je  m’y  suis 
obligé  par  l’Article  cinquième  de  la  Convention  de  Nice  ; et 
leur  déclare  , que  les  ortbes  ont  déjà  été  donnés  pour  sou 
entière  exécudon.  En  foi  de  quoi  j’ai  signé  le  présent  Acte  , 
et  à icelui  fait  apposer  le  cachet  de  mes  armes.  Fait  à Nice, 
le  dix  sept  janvier  mil  sept  cent  quarante  neuf. 

Le  Mabquis  Solae  de  Breille. 

CXXXIX. 

'749>  janvier. 

NICE 

Convention  entre  les  Giniraux  et  Ministres  plénipotentiaires 
assemblés  à Nice  sur  le  terme  des  restitutions  à faire  en 
Italie. 

Archives  de  Cour,  p»<{uct  xxix  « n.  4>  ^ ^ncaii,  tom.  ii,  p.  4^* 

En  conséquence  de  la  Convention  signée  à Bruxelles  le  onze 
du  courant  entre  les  Commissaires  respectifs  pour  les  évacua- 


Digitized  by  Google 


83 

lions  des  Pays-Bas  , dans  la  quelle  Convention  est  rappellée 
celle  signée  à Nice  le  quatre  décembre  dernier  , et  en  vertu 
des  ordres  reçus  rélativemeot  aux  dites  Conventions  des 
Cours  respectives  par  les  Généraux  et  Ministres  plénipoten- 
tiaires assemblés  à Nice , il  a été  convenu  entre  eux  , qu'on 
procéderoit  aux  évacuations  de  tous  les  pays  , places  et  forts 
à ceder  et  restituer  sans  exception,  de  la  manière  qui  s’ensuit, 
sçavoir  que 

Le  ag  janvier , Campiano  , Bardi , Borgotaro  et  toutes  les 
montagnes  du  Parmesan,  seront  rendus  aux  troupes  de  l’In- 
fant. 

Le  3 février  prochain,  tout  le  Duché  de  Parme  aux  trou- 
pes de  l’Infant,  et  la  Maurienne  aux  troupes  du  Roi  de  Sar- 
daigne. 

Le  5 , tout  le  Duché  de  Plaisance  aux  troupes  de  l’In- 
fant. 

Le  7 , tout  le  Duché  de  la  Mirandole  aux  troupes  de  Mo- 
dène  ; Savone  aux  troupes  Génoises  , et  la  partie  du  Comté 
de  Nice  appellée  le  Haut  Var , aux  troupes  Piémontaises. 

Le  10,  tout  le  Duché  de  Reggio  aux  troupes  de  Modène. 

Le  1 1 , tout  le  Duché  de  Modène  aux  troupes  de  Modène, 
ainsi  que  la  Graillgnanc  , Campofreddo  , Ovado  , et  la  partie 
du  Ponent  occupée  par  les  troupes  Autrichiennes , aux  trou- 
pes de  Gènes. 

Le  même  jour  Chambéry  avec  toute  la  Savoie  ( hors  Mom- 
meillant  ) Yillefranche  , Montalban  aux  troupes  Piémontaises: 
Final  et  toute  la  côte  du  Ponent  de  Gènes  occupée  par  les 
troupes  Piémontaises  , aux  troupes  Génoises. 

Le  i3,  tout  le  Duché  de  Guastalle , aux  troupes  de  l'In- 
fant , Gavi , Novi  , et  le  reste  du  Novesan  aux  troupes  Gé- 
noises : le  même  jour , Mommcillant  aux  troupes  Piémon- 
taiscs. 
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Le  24  > ou  le  aS,  la  ville  de  Nice,  et  tout  le  reste  de  ce 
Comté  aux  troupes  Piémontoises. 

Fait  à Nice  le  21  janvier  i749- 

Le  Maréchal  Duc  ob  Belleisle.  Sérillt.  Marques  de  la  Mika. 
De  Curlo.  Cohstaktin  de’  Pixelli. 

Le  Comte  Sabaitiri.  Le  Chevalier  Muratori. 


CXL. 


NICE 

Déclaration  des  Ministres  plénipotentiaires  au  Congrès  de  Nice, 
sur  V exécution  de  la  Convention  du  4 décembre. 

ArcLires  d«  Cour , TraUé« , paquet  mx  , n.  4' 

Il  est  dit  et  réglé  par  la  Convention  de  Nice  du  quatre  dé- 
reiubre  mil  sept  ccnl  quarante  huit  , que  dans  le  Duché  de 
Savoie  il  ne  scroit  fourni  en  tout  et  par  tout  que  cent  mille 
livres  par  mois  à litre  de  fouragc,  bois  et  ustensiles  jusqu’au 
jour  de  sou  évacuation,  et  que  dans  la  ville  de  Plaisance,  et 
la  partie  de  ce  Duché,  occupée  par  les  troupes  Piémontoises, 
il  ne  seroil  fourni  depuis  le  dit  jour,  aux  dites  troupes,  que 
le  bois , fouruge  et  ustensiles  , pour  les  ollîcicrs  et  troupes 
qui  y éioiciu  alors  jusqu’au  jour  de  l’eniière  évacuation. 

Et  attendu  , que  par  quelque  avis  il  paroit , qu’en  cela  il 
ait  pù  y avoir  quelque  altération  , on  répète  présentement  , 
pour  plus  grande  force  de  la  première  convention  , que  tout 
ce  qti’on  aura  perccù  qui  excède  ce  qui  est  porté  dans  l’Ar- 
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ticlc  ci-dessus  , depuis  le  dit  jour  quatre  de  décembre  en  Sa- 
voie et  à Plaisance  , sera  rendu  , selon  les  états  qu'on  en 
dressera  de  bonne  foi,  et  que  cela  pourra  être  réglé  à l’amia- 
ble par  le  Général  qui  commande  maintenant  à Plaisance  et 
le  Gouverneur  de  Tortone  , et  cela  dans  le  lieu  qu’ils  con- 
viendront k moitié  chemin  de  Tortone  à Plaisance.  Fait  à 
!^ice  le  treize  février  mil  sept  cent  quarante  neuf 

Le  Maeqcis  De  la  Misa.  Le  Marquis  Solar  De  Breille. 


Et  en  conformité  de  ce  qui  a été  convenu  entre  Monsieur 
le  Marquis  De  la  Mina  et  Monsieur  le  Marquis  de  Breille,  il 
a été  aussi  convenu  enue  les  Ministres  soussignés , que  la 
même  règle  sera  suivie  en  tout  à l’égard  de  la  Rivière  du  Po- 
iieut  ; et  qu’au  lieu  qu’on  s’est  servi  pour  Plaisance  du  pa- 
rallèle de  la  Savoie , on  se  servira  pour  la  Rivière  du  PonenC 
du  celui  de  la  Comté  de  Nice  , et  qu’à  cet  effet  on  vériliera 
le  tout  par  des  Commissaires  Piémontois  et  Génois , qui  s’as- 
sembleront , comme  il  a été  dit  ci-dessus. 

Fait  à Nice  le  quatorze  février  mil  sept  cent  quarante  neuf 


Le  Marquis  Solar  De  Breille. 


De  Ccrlo. 


86 


CXLI. 


1730,  a4  juin. 

ROME 

Concordat  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  Charles  Emanuel 
III , et  S.  S.  Bénoit  XIV  sur  les  Spogli,  Vacanii,  e riserva 
di  pensione  sui  Bcuefizi  minori. 

Archivei  de  Cour,  Bulles,  paquet  xixrir , d.  i. 


La  Santità  di  N.  S.  Papa  Beoedetto  XIV  per  dare  semprc  più 
pubblici  contrassegni  del  suo  spéciale  amore  verso  la  Persona 
di  Sua  Maesià  il  Re  Carlo  Emanucle  di  Sardegna  a riflesso  di 
quanto  in  appresso,  recedendo  da  ciô,  che  fu  stabililo  c concor- 
daio  il  (Tl  5 gennaio  dell’anno  I74>>  Maestà  ratificato 

U i3  dcllo  stesso  incso  di  gennaio,  e da  Sua  Saniità  il  giorno 
1 1 delle  calende  di  febbraio  del  medesimo  anno  nell’Articolo 
secondo  sopra  gli  Spogli,  e Vacanii,  si  è tra  Sua  Saniità  ora, 
e la  Maestà  Sua  per  detti  Spogli  e Yacauti,  convenuto  e sta- 
bilito  , corne  segue. 

I. 

S’impiegherà  a favore  dellâ  Reverenda  Caméra  Aposlolica 
sopra  i Moiiti  délia  Ciltà  di  Torino  un  capitale  che  basti  per 
l’annuo  , e pcrpetuo  reddito  di  scudi  i5oo  da  Giull  dieci  per 
scudo  moneta  Romana  , e questo  si  cederà  alla  delta  Reve- 
renda Caméra  per  goderlo  sempre  corne  cosa  propria  , senza 
che  possa  mai  essere  soggeito  ad  alcuna  diminuzione  , o va- 
riazione,  colla  caulcia,  e siciirezza  eziandio  délia  promessa  di 
Sua  Maestà  in  fede  , e parola  di  Re  per  Se,  e siioi  Reali 
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Successori  , e colla  riserra  poi  anche  del  ritorno  aile  prime 
ragioni  dello  Spoglio  a favore  délia  delta  Reverenda  Caméra 
nel  caso  d’inosservanza. 


IL 

Sua  Maestà  amiciperà  il  capitale  necessario  per  farne  il  detto 
impiego  a favore  di  detta  Reverenda  Caméra  , e ci6  nel  ter- 
mine d’un  mese  dal  giorno  délia  Crma  di  questa  convenzione , 
ed  in  esecuzione  délia  medesima  si  rimetteranno  al  Nunzio 
le  cedole  de’Monti  per  detta  somma. 

UL 

Sua  Maestà  si  contenterà  di  aspeitarnc,  e riceverne  il  rim- 
borso  del  puro  capitale  , corne  sovra  esposto  in  tanti  anni  , 
quanti  ve  ne  vorrà  sopra  i redditi  dei  benefizi  vacanti  di  Sua 
Regia  nomina  insino  alla  restituzione  compila  di  detto  capitale. 


IV. 


Mediante  detto  impiego , ed  assegnamento  perpetuo  di  scudi 
1 5oo  annui , la  Reverenda  Caméra  Apostolica  cederà  , e ri- 
nuncierà  per  sempre  in  buona  forma  al  diritto  che  le  compete 
sopra  li  frutti  vacant!  di  tutti  li  benelizi  minori  di  libéra  col- 
lazione,  si  fondât!,  che  altri,  li  quali  si  fondassero  in  avvenire 
e deUi  due  Vescovati  di  Casale  ed  Âcqui  , e cosi  ancora  al 
diritto  che  pur  le  speita  secondo  i Concordat!  per  li  Spogli 
tanto  dei  Vescovi , Abat!  , ed  altri  benefîziati  compresi  nell’ 
iiidullo  di  Nicolô  Papa  Y , quamo  delli  due  Vescovi  di  Ca- 
sale  ed  Acqui  , e perfine  anche  al  diritto  di  riscuotere  glln- 
esatti  in  morte  di  qualunque  Vescovo , Abaie  , o altro 
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benefizlalo  indUtLntamente  sieuo  i Vescovadi  od  allri  bcnef)zi 
di  libéra  coUazione,  oppure  compresi  iiel  delto  Iiididto,  o altri- 
inenii  di  padronaio  : onde  li  beneCzi  di  libéra  collazionc  , e 
li  due  Vescovadi  di  Casale  cd  Acqui  , surauuu  iu  avvenire 
cseiiii  tutti  dalli  Vacanti,  e li  provvisii  di  delii  bcncfizi , c li 
due  Vescovi  predetli  , corne  pure  li  Vcscovi  , Abali,  e li 
provtisti  di  qualsisia  altro  bciiciizio  non  soggiaccrauno  più 
nlli  Spogli , neinineno  per  gli  inesatli  , c cosi  geiieralmcntc 
tutti  gU  Ecclcsiastici  beneliziati  c bcncGzi  di  qualsivoglia  na- 
tura,  qualità  , e riserva  sieno  , o possano  essere  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  soggetti  prima  agli  Spogli  e Vacanti , niuno  ec- 
celtuato. 


V. 

In  sequela  di  questa  convenzione  potrà  ogni  bencGziato 
disporre  liberainente  , c secondo  che  la  propria  coscienza  gli 
dctcerà  de’ suoi  avanzi  anche  dcgl’incsatti,  a riserva  solamente 
degli  emolumcnti  pecuniarii  di  sepoltura  , li  quali  essendo 
riinasti  inesatd  si  prcsumeranuo  caritatevolmcnlc  riniessi  conie 
dovuti  da  personc  povcre,  e s’intenderanno  conscguenteinente 
conte  cessate  senz’aliro  , ed  abolite  tutte  le  convenzioni , le 
quali  erano  State  fatte  fra  la  dctta  Reverenda  Caméra  , c li 
Capitoli , c le  Diocesi  per  contposizione  di  Spogli , e cosi  li- 
berati  si  essi , che  ogni  beneliziato  dall’  obbligazione  , e pa- 
gaincnto  delle  somme  promesse  dal  giorno  di  questa  conven- 
zione in  poi. 

VI. 

I Vacanti  di  tutti  li  benerizi  di  liltera  coUazione  di  qualsi- 
voglia  uatura  corne  sopra , eccettuatine  b parrocchiali  , o 
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altrimcnti  avemi  cura  d’animé  , che  si  riserveranno  lutli  per 
li  successori , cederauno,  dedoui  U pesi  massioiamente  di  ri- 
parazioni  necessarie,  per  due  delle  quaitro  parti  a favore  delli 
successori , per  un’altra  quarta  parle  a favore  degli  Ospedali 
di  Cariià  dei  luoghi , e terriiorii  , ne’  quali  sono  o saranno 
fondât!  , e per  l’altra  quarta  parte  a favore  deU’Ospizio  di 
Pincrolo  , aperto  per  li  convertit!  di  quelle  valli , e cio  per 
luiio  il  tempo  che  durerà  la  vacanza.  Quelli  delli  due  Vesco- 
vadi  di  Casalc  ed  Acqui  , si  conserveranno  iniieramente  a 
favore  dei  Vescovi  successori  per  mezzo  dell’Economo  gene- 
rale , acciocchè  si  li  delli  Vescovi  , che  li  Parrochi , ed  aliri 
benefiziali  aventi  cura  d’anime  abbiano  qualche  scorta  , e cosi 
questo  mezzo  di  sostentarsi  nel  primo  anno  , avnto  riguardo 
aile  spese  cui  soggiacciono  assai  piît , che  li  provvisti  d’altri 
bencrizi. 

VU. 

I Vacanti  di  detti  bcncfizi  minori  si  parrocr hiali , che  altri 
di  libéra  collazione,  o di  padronato  saranno  in  amininistrazioue 
de’ Vescovi,  ed  in  mancaiiza  d’essi  dei  Vicarii  General!  Capi- 
tolari  per  mezzo  degli  Economi  che  deputeranno  , e cosi 
anche  degli  Abat!  nuUius  aveuli  territorio  separato  e giurisdi- 
zione  quasi  Vescovile  per  quei  beneilzi  , cho  sono  nei  di- 
stretti  delle  loro  Abazie  , e dei  Vicarii  General!  dei  Vescovi 
siranieri  per  quelli  altri , li  quali  sono  nella  parte  délia  loro 
Diocesi  esistente  negli  Stati  di  Sua  Maestà. 

E qucsli  Economi  rispeilivamente  dovranno  d’nnno  in  anno 
renderc  alli  Vescovi  u Vicarii  Capiiolari  , agli  Abati  suddelli 
o Vicarii  General!  dei  Vescovi  siranieri , ed  anche  prima , se 
la  vacanza  durerà  meno  , il  conio  dei  frutti  di  delli  benelizi 
con  intcrveiilo  dcl  successore  nel  bcnefizio  quando  sarà  prov- 
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VISIO , e d’un  Deputato  délia  Congregazione  generalissima  délia 
Carità , e d’un  altro  deU’Ospizio  di  Pinerolo , acciocchë  ad 
ognuno  si  faccia  rimettcre  fedelraente  quello,  che  corne  sopra 
gli  appartcirà  , lasciandoli  bcns\  iniieramente,  e tulli  alli  suc- 
cessori  nelle  parrocchie  , e nei  benefizi  di  padronato. 

Cosi  pure  rispetto  alla  benefiziale,  recedendo  la  Saïuità  Sua 
da  ciù,  che  per  la  medesima  materla  fu  pattuito,  ed  espresso 
neirArücolo  quinto  dcl  suddetto  Concordato  si  è conveuuto  , 
e stabillto , ora  pcrciù  tra  la  Sua  Santità  e la  Maestà  Smz 
nella  forma  segucnie. 

Primo.  Rinuncia  Sua  Santità  per  Se  , c gli  altri  PouteQci 
saoi  successori  alla  facoltà,  che  nei  modi,  e condizioni  espressi 
iicl  suddetto  Articolo  quinto  crasi  riservata  d'imporre  pension! 
a favore  de’  forcstieri  , e non  sudditi  di  Sua  Maestà  sopra  li 
beneUzi  di  libéra  collazione  in  tutti  li  paesi  corapresi  nell' 
Indulto  di  Beuedetto  XIII  , dichiarando  pertanlo  ora  espres- 
sainente  Sua  Santità  , che  in  avvenirc  le  pension!  sopra  tali 
benefizi  dei  paesi  coniprcsi  nei  suddetto  Indulto  , eccettuate 
sempre  le  Parrocchie  , per  le  quali,  corne  per  li  padronati  delle 
famiglle , resterà  fermo  il  disposto  nei  menzionato  Articolo  5 
del  predetto  Concordato  , non  si  potranno  dalla  Santa  Sede  , 
e per  essa  dalla  Datteria  importe  giamraai,  che  a comodo  dei 
sudditi  di  Sua  Maestà  , o di  altrc  persone  grate  ed  accette 
alla  Maestà  Sua. 

Secundo.  In  correspettività  di  taie  rinuncia , la  Maestà  Sua 
accorda  a libéra  disposizione  délia  Santità  Sua  una  perpétua 
pensione  fissa,  e stabile  di  scuili  tre  mila  moneta  Komana 
sopra  due  Abazie  di  Regia  nomina  da  darsi  e distribuirsl 
sempre  ad  una  o più  persone  anche  non  suddite  délia  Maestà 
Sua  , di  modo  che  ogni  volta  che  ne  vacherà  per  morte  del 
pensionario  , o pensiouarii  tutta  o parte  di  dctta  pensione  di 
scudi  tre  mila  annui,  qucsta,  o queste  non  ricadino  a comodo 
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de’  Titolarî  delle  iufrascrittc  Abazic , ma  immantinente  possa 
la  Santa  Sede  provvcderne  altra  , o alire  personc  forcsileri. 

Terzo.  Si  assegnano  da  Sua  Macstà  le  due  Abazie  di  Staf- 
farda,  e di  Casanuova  di  Regia  nomina,  sopra  le  quab,  subito 
iirmato , e sottoscritto  il  Concordato  sia  perraesso  alla  Santità 
Sua  di  riservare  , ed  imporre  una  o più  pension!  corne  sopra 
sino  alla  somma  di  scudi  tre  mila,  cioè  di  scudi  1 5oo  moneta 
Romana  per  ciascheduua  , con  dichiarazione  , che  per  quella 
di  Staffarda  possa  per6  trasferirsene  il  foudo  sull’Abazia  di 
Lucedio  nel  caso  délia  vacanza  di  questa , se  cosl  piacerà  a Sua 
Maestà. 

E per  osservanza  di  tutte  le  predette  cose,  saranno  questi 
fogli  sottoscritti  daU’Eminentissimo  e Reverendissimo  Signor 
Cardinale  Valenti  Scgretaro  di  Stato  a nome  di  Sua  Santità , 
e dal  Signor  Conte  Rivera  Ministro  Plenipotenziario  di  Sua 
Maestà  il  Re  di  Sardegna , ed  avranno  la  loro  eseeuzione , 
raûBcati  che  saranno  dalla  Santità  Sua  , e da  Sua  Maestà. 

Roma  queslo  di  a4  giugno  i^So. 

S.  CAnoïKALE  Valebti. 

Gio.  Battista  Balbis  Simeore  Cokte  di  Rivera. 

Ratifié  par  Sa  Sainteté  le  a4  juillet  ij5o. 
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CXLII. 


I 


ij5i  , 4 octobre. 

M1L.\N 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  S.  M.  la  Reine 
de  Hongrie  pour  régler  les  différends  survenus  par  rap- 
port à rexécution  des  Traités  des  années  fjoS,  1738, 
1743  et  1748  , et  pour  Javoriser  le  commerce  des  deux 
États. 

Archives  de  Cour  | Traités  , paquet  uis  , n. 

CoBCorrendo  le  premure  di  Sua  Maestà  il  Re  <U  Sardegna, 
c quelle  di  Sua  Maeslà  l’Imperatrice  Regiaa  ad  unirsi  al  plau- 
sibile  fine  di  coltivare , e sempre  più  assodare  la  reciproca 
buona  armonia  , con  togliere  di  mezzo  le  difTcrenze  iosonc 
fra  le  due  Corti,  in  conseguenza  delle  cessioni  faite  coUi  Trai- 
tati  di  Torino  8 novembre  1708  , di  Vienna  18  novembre 
1788,  di  Wonns  i3  settembre  1748,  e Rnalmcnte  di  quello 
d’Aquisgrana  18  ottobre  1748  , dei  Distretti  rispettivamentc 
cnunciati  nei  Tratlati  medesimi  , e con  facilitare  il  commer- 
cio  , la  comunicazione  de'  generi , e la  maggior  convenieiiza 
de'rispeuivi  suddili;  quindi  è,  che  rispettivamente  autorizzati 
dalle  Loro  Maestà  gl’  iufrascritti  Ministri  , cioë , per  parte  di 
Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  l'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo 
Signor  Conte  Bogino  di  Migliandolo  e di  Yinai,  suo  Ministre 
di  Stato  , e Primo  Segrctario  di  Guerra  , e per  parte  di  Sua 
Maestà  l’Imperatrice  Regina  , Duchessa  di  Milano , llllustris- 
simo  ed  Eccellentissimo  Signor  Conte  Cristiani , Signore  di 
Ravarano,  suo  Consiglierc  intimo  attuale  di  Stato,  Gran  Can- 
celliare  per  la  Lombardia  Austriaca,  Vice-Governatore  del  Du- 
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cato  di  Manlova,  e Generale  Soprîntcndente  délie  Poste  délia 
Maesià  Sua  in  Ilalia , in  vigore  delle  plenipotenze  toro  spe- 
dite  da’ rispetlivi  Sovrani,  da'rcgistrarsi  in  piede  dclla  présenté 
Conrenzione  , e delle  quali  si  sono  rispettivamente  rimessa 
copia  autentica  , sono , dopo  le  opportune  discussioni  e dlli- 
genze  , convenuti  nelli  seguenti  Articoli. 

Asticolo  I. 

Conservazione  , e riparazione  del  Naviglio  grande  , 
che  si  dériva  dal  Ticino. 

Snll’ Articolo  del  Naviglio  grande  solito  estrarsi  dal  Ticino 
verso  Milano , si  è convenuto  , che  il  primo  oggetto  délia 
materia , di  cui  si  traita  , debba  essere  la  derivazione,  e con> 
servazione  del  detto  Naviglio,  e poscia  la  libertà  délia  comunc 
navigazione  sopra  detto  fiume , per  quanto  potrà  conciliarsi 
col  detto  oggetto  primario. 

L 

Sarà  adunque  permesso'  alla  Regia  Caméra  di  Milano  non 
solamente  contiauare  la  derivazione  dâ  detto  Naviglio  dal  fiu> 
me  Ticino  , e di  quella  quantiiA  d’acqua,  ch’  c solita  estrarre 
per  il  raedesimo  , a proporzione  délia  présenté  capacità  del 
cavo  del  detto  Naviglio  , ma  ancora  conservare  le  opéré  , e 
ripari  respingenti  l’acqua  del  fiume  medesimo  verso  l’imboc- 
catura  di  detto  Naviglio,  nello  stato,  posizione,  e misura,.  in  - 
cui  di-  présente  si  trovano  , e corne  sono  descri tti  nelli  Tipi 
annessi  alk  présente  Convenzione , concordat! , e sottoscritti 
da’  rispettivi  Ingegneri , e vidimati  dall’  lUustrissimo  ed  Ec- 
cellentissimo  Signor  Cavalière  Ossorlo  , Ministro  di  Stato  di 
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Sua  Maeslà  11  Rc  di  Sardegua , e suo  Primo  Scgrctarlo  per 
gli  Aflfari  Stranieri  , e da  detto  Miiiistro  Plenipotcnziarlo  di 
Sua  Maestà  Lnperialc  e Reale  sduo  li  31  giuguo  ultiino  scor- 
so  e souo  , la  Moreiia  de’  Sassi , posta  di  fronte  ad  un  Vec- 
chio canale  , marcata  nci  detii  Tipi  colla  letlcra  A.  ; l’Arma- 
tura  , chc  incomiuciando  dalla  sboccatura  dcl  Lancouc  , si 
estcnde  sino  ail’  Oggetto  , lunga  Lraccia  cinquecento  oitanla- 
cinque  , composta  per  le  prime  trecento  scssanta  Lraccia  , di 
soU  sassi  uaturali  del  fiume  , e per  le  rimanenti  Lraccia  du- 
cento  venücinque  , cosiituita  di  schieppi , marcata  B.  C.  •, 
la  Filarola  detta  dclPOggctto,  lunga  Lraccia  ciiiquanta  , oncle 
tre , alu  sino  ad  eguagliar  l’orizzonte  del  bosco,  grossa  brao 
cia  quattro , oltrc  la  scarpa  degli  schieppi , che  gliene  garan- 
tisce  il  piede  verso  del  riuîne , e che  per  alquante  Lraccia  si 
estende  al  di  più  délia  lunghezza  délia  stcssa  Filarola  per  co- 
prirue  1’  estremità  , e per  allontanarc  lo  spirito  delle  acque  , 
chc  non  investano  la  susseguente  Morena  , marcau  colle  let- 
tere  C.  Dr,  la  Morena,  o sia  Armatura  di  semplici  sassi  bor- 
loni,  aflrancati  nel  mezzo  con  un  ordine  di  pâli  e di  vimini, 
la  qualc  fu  sostituita  interinalmente  alla  distrutta  Filarola  del- 
rOggetto,  lunga  Lraccia  quattrocento  sessanta,  alta  quanto  lu 
è r orizzonte  dell’  antidetta  Filarola  , e grossa  da  sei  Lraccia 
all’incirca  , per  ragguagliato  , marcata  D-  F.  ; l’Armatura  de- 
gli  schieppi  , e sassi , esistente  di  sopra  del  Porto  di  Oleg- 
gio,  lunga  Lraccia  quattrocento,  larga  in  alcuni  siti  sette,  ed 
in  altri  sole  cinque  Lraccia  , nel  di  cui  fine  evvi  un  respin* 
gente  a guisa  di  pennello,  lungo  circa  Lraccia  diecisette,  suto 
pur  esso  couvenuto  in  ottoLre  dell’anno  17499  marcata  KK.-, 
la  grande  Armatura,  che  circolare  va  sccondando  la  Ripa  tra 
il  Porto  di  Oleggio  e la  sboccatura  del  Cavo  délia  Lança  di 
Bragadano,  lunga  mille  e qualche  Lraccia,  larga  nel  suo  piede 
da  Lraccia  cinque  per  sino  a quiudici , sendo  composu  per 
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le  prime  duccnto  cinqnanta  braccia  di  semplicl  sassi  naturali 
del  fiume,  e per  il  rimanente  di  sua  luughezza  è di  schieppi, 
specificata  con  le  lettere  L.  M.\  il  grande  Travacatore,  detlo 
di  Bragadano,  il  quale,  quantunque  sia  attualmente  fiiori  del 
canale  navigabile  del  Hume  , si  tiene  in  qualche  modo  ripa- 
rato  , cosiccliè  non'  rovini  del  tutto  , e sopra  di  esso  vi  si 
niantiene  un  sostegno  di  cavallettoni  e fascine  dirigcnti  le  ac> 
que  ordinarie  a restituirsi  in  Ticino  , scndo  qucsto  marcato 
colla  letiera  Q.  ; la  Morena  , e susseguentc  Filarola  , dctta 
délia  Lança  , le  quali  sostengono  le  superiormente  derivate 
acque  per  reintrodurle  nel  fiume , marcata  colle  lettere  SS. , 
lunghe  tra  ambedue  braccia  quattrocento  venticinque  ; 1’  Ar- 
matura  detta  de’  Mancini , e la  susseguente  detta  délia  Bocca 
di  Pavia,  composte  a piu  ordini  di  colonne  rizzoloni,  lunghe 
nel  di  loro  giro  braccia  cinquecento  trenta,  le  quali  inscrvono 
a contenere  il  fiume  entro  i limiti  di  ben  imboccare  il  Navi- 
glio , assicurando  il  basso  fondo  de’  Mancini  dalle  corrosion!, 
che  vi  farebbero  le  acque  , essendo  esse  Armature  contrasse- 
gnate  colla  lettera  T ; la  Filarola  detta  di  mezzo , composta 
di  quattro  ordini  di  pâli  , fregiature  , viminate , e rizzo  , at- 
tualmente tutta  scomposta , e che  dovrà  rimettersi  nel  pri- 
miero  suo  essore  , avendo  qnesta  servito  in  passato  per  divi- 
dere  la  forza  delle  acque  , e spingere  giù  per  la  bocca  di 
Pavia  non  poca  parte  delle  glare , che  si  trasportano  dal  fiu- 
me, lo  che  fu  sempre  vantaggioso  anche  alla  navigazione  verso 
Pavia,  sendo  marcata  colla  lettera  lo  Sperone,  o sia  Paladella, 
che,  attraversante  gran  parte  del  fiume,  invita  e sostiene  le  acque 
ad  imboccare  nel  grande  Naviglio,  sendo  composta  a più  ordini 
di  colonne  , taglioni , fregiature  , sassi , e bitume  , il  tutto 
nella  superficie  coperto  con  regolare  dcclive  di  grossi  lastroni 
di  vivo , inchiavcllati  di  ferro , la  di  cui  lunghezza  è di  quat- 
trocento cinque  braccia , e marcato  colla  lettera  A'. 


Sarà  pure  lecito  a detia  Regia  Caméra  converdre  in  vivo  , 
O in  legno  , e vivo , per  maggiore  solidiià , le  opéré  sovra 
niarcate , le  quall  in  oggi  sono  di  semplici  sassi  naturali  del 
üume , e fare  quelle  opéré  nuove , clie  si  trovassero  oppor- 
tune , purchè  siano  a seconda  delle  presentL 

IIL 

Potrà  similmente  la  detta  Regia  Caméra  non  solamente  le- 
vare  dal  letto  del  iiumc  , anche  dalla  parte  Novarese , supe- 
riormente  perô  all’imboccatura  del  dctto  Naviglio,  i sassi  oc- 
correnli , ma  ancora  provvedere  per  via  di  contratti  privad , 
da  farsi  co’  proprietarii  , corne  si  è praticato  sin  ora  , li  vivi 
e legnami  occorrcnti  per  li  ripari  inservienti  alla  conscrva- 
zione  , e derivazione  del  Naviglio  suddelto  , colla  esenziune 
de’  dazi,  ed  ogni  altro  dritio  cbe  potesse  essere  dovuto. 


IV. 

Quando  per  qualche  improvviso  o straordinario  movimento 
del  Hume  dovesse  alcuna  delle  dette  opéré  esistend  allungarsi, 
oppure  aggiungcrsi  qualche  altro  riparo  separatamcnte  da  es- 
se, potrA  anche  cio  farsi  dalla  detta  Regia  Caméra,  a seconda 
perd  délia  Ripa  Novarese  , e senza  pregiudizio  del  territorio 
di  Sua  Macstà  Sarda. 

V. 


In  ognuno  de’suddetd  casi  devra  Lcnsi  prima  darsene  l’av- 
viso  ail’  Ingcgucrc  di  Sua  Macstà  Sarda  rcsidente  in  Novara , 
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O in  Vigevano , acciocchè  non  solamciite  ne  sia  informato  , 
ma  possa  anche  sopravvedere  aile  saddeite  rispettive  opéré  , 
che  sieno  per  intraprendersi  corne  sopra  , a riserva , che  si 
traitasse  dcl  mero  risarcimento  di  qnalche  rottura,  o del  meru 
allungamento  di  trenia  o quarante  braccia , secondo  la  pré- 
sente direzione  de’  riparl  già  esistenti , cite  potrà  farsi  anche 
senza  il  detto  avviso,  siccome  ancora  non  si  ritarderà  di  met- 
tere  mano  all’opera  negli  altri  snddetti  casi,  quando  il  ritardo 
potesse  intanto  esporre  i ripari  a qualche  pericolo  , baslando 
in  taie  circoslanza , che  si  dia  aU’Ingegncre  suddetto  nel  nie- 
desimo  tempo  l’aTviso. 

VI. 

Dovendosi  poi  fare  opéré , o , ripari  alTatto  nuo\i  per  qual- 
che nuova  direzione  sostanziale , contingibile  nel  corso  del 
Hume  , per  la  conservazione , e derivazione  dcl  Naviglio  sud- 
detto , a proporzione  delle  contingibili  mutazioni  del  fiume 
nel  suo  corso , dovrà , quando  mutino  il  sistema  generale 
présente , prima  di  meiiersi  mano  aile  medesime  , darsenc 
r avviso  air  Ingegnere  suddetto  residente  in  Vigevano  , o in 
Novara,  e concertarsi  col  medesimo,  ad  effetto,  che  le  opère 
sieno  formate  con  talc  direzione , che  servano  unicamente  al 
fine  primario  délia  conservazione , e derivazione  medesima  , 
e non  portino  pregiudizio  al  territorio  di  Sua  Maestà  Sarda. 
Nascendo  discordia  fra  gl’  Ingegneri , si  riferirà  a’  rispettivi 
Governi,  per  prendere  le  misure  corrispondenti  all’istantaneità 
delle  opéré , ed  alla  présente  Cionvenzione. 

VIL 

Se  mai  per  qualche  accidente  improvviso^alcnna  delle  opéré, 


y8 

cotne  sopra  , esUtenti , o altre  , che  si  facesscro  , divenissero 
iuulili  alla  coiiscrvazioue  del  Naviglio , e pregludiziall  al  ter- 
ritorio  dl  Sua  Maesià  Sarda,  dovranno  conseguentemeute  dis- 
farsi  a spesa  dl  delta  Caméra  di  Milano. 

vm. 

Finalmeme  resta  accordato , che  salvo  il  detto  oggetlo  an- 
técédente e principale , si  debba  a comune  beneficio  far  uso 
a spese  comuni  de’  mezzi  opportuni  per  manienere  reciproca- 
meiite  la  libéra  navigazione  ; e giacchè  si  dubita  , che  il  ta- 
glio  deiringeramento  formatosi  iicl  silo  délia  Bocca  di  Pavia 
tra  le  leiiere  T.  X.  V. , possa  essere  pregiudiziale  all'imboc- 
catura  del  Naviglio , attesochè  , essciido  il  pelo  dell’  acqua 
alla  lettera  Z.  tre  braccia  e mezzo  all’incirca  più  basse , che 
il  piano  orizzontale  delle  acque  superiori  allô  sperone  verso 
l’imboccatura  del  Naviglio,  questo  maggiore  declivio  poirebbe 
attirare  a quella  parle  lo  spirito  , ossia  filone , corne  dicesi , 
de|  fiurae  , deponendo  alla  Bocca  del  Naviglio  le  giare , si  i 
progettato  di  fare  a spese  comuni  un  Travacatore  nel  luogo  di 
.soito  air  ingeraraento , fra  la  puma  délia  Paladclla  X.,  e la 
pnnta  deU’Armatura  délia  Bocca  di  Pavia  T.,  di  altezza  eguale 
alla  Paladclla  medesima  , facendo  perô  o nel  mezzo , o in 
quel  sito  , che  nella  visita  troverassi  più  adattato  dello  stesso 
Travacatore  , un’  apertura  bastante  per  il  passaggio  delle  ao- 
que , ü delle  navi  , in  modo  taie  perù , che  anche  nel  sito 
dell’apertura  medesima,  l’altezza  del  piano  del  Travacatore  ar- 
rivi  a segno,  che  serva  di  sostegno  laie  aile  acque,  che  que- 
ste  con  bastante  spirito  s’introducano  nel  Naviglio  medesimo, 
e che  la  spesa  délia  manutenzione  si  faccia  a metà  , corne 
quella  del  primo  lavoro , e di  reciproca  intelligenza.  Taie 
progeiio  è suto  riconosciuto  praticabile  , e di  comune  inie- 
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resse;  ben  iuteso  perô  che  in  caso  di  scarsezza  di  acquc  , o 
di  ingeratura  dclla  Bocca  d«I  Naviglio  , lecito  sia  alla  Regia 
Caméra  di  Milano  rialzare  con  quci  sostegni  araovibili , che 
slimerà  del  caso  , 1’  apertura  del  detto  Travacatore  ; siccotne 
perù  la  précisa  situazione,  e tulte  le  rispcttive  dimeusioni  di 
detlo  Travacatore  non  possono  esscre  conciliate  , se  non  con 
formarne  nu  tipo  di  comuue  couvenienza  coll’  ispezione  sul 
fatto  , cosl  si  sono  lutte  questc  particolarità  riservate,  veduto 
il  tipo , ad  ulteriore  concerto. 

Abticolo  II. 

Somministrauoni  pendente  la  guerra  dal  lyii  al  1748. 

Essendosi  col  coocorso  de’  rispcttivi  Regii  Commissariati  , 
e del  Fisco  esaminati  e riconosciuti  i conii  delle  sommini- 
sirazioni  faite  nella  passata  guerra  reciprocamcnte  aile  truppe 
delle  due  Corone , tauto  in  inunizioni  da  bocca  , coiue  in 
munizioni  da  guerra  , ed  ogni  altro  genere  di  foruiture , e 
sussistenze  , comprese  anche  alcune  partite  di  sale  vendute 
dalla  Regia  Caméra  di  Milano  aile  Gabelle  di  Sua  Maestà 
Sarda,  è risultato  il  CommUsariato  délia  stessa  Maestà  Sua  di 
comune  accordo,  faite  le  compense  di  tutto  ciô  che  ha  ricc- 
vuto  dalla  detta  Caméra  , e Commissariato  Impériale  Regio  , 
creditore  délia  somma  di  lire  im  milione  trecento  ottantamila 
quattrocento  sessantasette , soldi  cinque , dcnari  due  , moneta 
di  Piemonte  , corne  dalli  conti  , e tabelle , sottoscritti  da’  ri- 
spettivi  Commissariati  sotto  il  giorno  22  gingno  ijSi. 


lOO 


Abticolo  IIL 


Tratlamento  de  Sudditi  delle  Prwmcie  smemhrate  suUo  Stato 
di  Milano  , e de'  Sudditi  deUo  Stato  di  Milano  suite  Pro- 
vincie  smembrate, 

. Li  DecretI  protnulgati  o da  promulgarsi  ne’  due  Stati  ri- 
spettivamente  contra  forenses , et  non  habitantes , e li  vali- 
raenti , o siano  annale  solite  aile  voile  imporsi  agli  esteri , e 
non  abilanii , corne  lali  non  comprenderanno  per  rawonire, 
couie  non  hanno  comprcso  sin  ora  li  suddiii , ed  abiianii  delle 
provincie  smembraie,  e li  suddiii,  ed  abiianii  rimasii  uniti  allô 
Slalo  di  IMilano,  i quali  proseguiranno,  corne  in  appresso,  ad 
essere  irailali  yicendcvolmcnie,  siccome  lo  erano  prima  delle 
rispciiive  smembrazioni;  ed  in  conseguenza  non  aolamente  li  ri- 
speiiivi  sudditi  ed  abilanli  saraniio  esenii  da  delii  carichi,  ma 
ancora  conlinueranno  a godere  reciprocamente  , senza  dispensa , 
la  liberiÂ  di  acquisiare , ed  abilare  ne’  rispetüvi  Dominii,  e la 
viccndevole  abilità  aile  succession!  si  lestamentaric,  che  intesiaie, 
ed  aile  Superioriuî  locali  Religiose,  salvo  l’arbitrio  de’  rispettivi 
Sovrani  ne'  casi  d’incouRdenza  personale,  e salva  la  separazione 
già  faita  de’  Convenu  spetianii  alla  Rebgione  de’  Cappuccini. 

Ferma  pure  dovrà  rimanere , rispeiio  a’  Minori  Riformaü , 
la  divbione  seguiia  in  Roma  nell’anno  174S  délia  Cuslodia  di 
Pavia  sotio  l'invocazione  di  S.  Pasquale  Baylon  dalla  Provin- 
cia  d’ Olire  Po  sotto  l’ invocazione  di  S.  Diego  e dovrà  ri- 
speitivamenie  osservarsi  ed  eseguirsi  quanio  fu  nell’isiesso  anno 
e iieiranzldeila  Cilla  convenulo  ira  i Compromissarii  delle  dette 
Cuslodia  , e Provincia  , siccome  anche  le  iutclligenze  che  si 
sono  prese,  e signale  in  questa  Ciità  il  d'i  a8  dell’ora  scorso 
Seueiubre,  rispctlo  all’Ospizio  di  Santa  Giuletla,  dai  Religiosi 
rispettivanieme  delcgati  a nome  s\  dell’uua  , che  deU’altra. 
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Articolo  IV. 


loi 


Cormmioazwne  de  Generi. 

L 

Agli  abiumti  nelle  valli  d'Ossola,  e nelle  terre  délia  parte 
del  Lago  Maggiore  ceduta  a Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegua , 
sarà  pennesso  di  estraere  annualmente  dalla  Provincia  del 
Ducato  di  Milano  la  seguenie  quaniità  di  granaglie,  da  som- 
luiiiisirarsi  sul  mercato  di  Laveno  , cioè  di  formento  some 
seiiemila  , segala  quattromila  , forniemone  , o sia  melica , le- 
gumi,  e marciatici,  in  tutto  some  seimila , mediante  il  paga- 
iiiento  de’  dritti  dovuti  , tanto  alla  Regia  Caméra  di  Milano  , 
quanto  a qualunque  allro  Uiüziale,  compreso  quello  residente 
in  Laveno  suddetto  , li  quali  non  potranno  eccedere  in  tutto 
soldi  tredici , denari  sette  e mezzo , moneta  di  Milano  , per 
ogiii  soma  di  stara  dodici , similmente  misura  di  Milano , 
cumpresa  anche  la  mercede  délia  Scritiura,  dimodocliè,  estratti 
detti  grani , nuUa  più  vengano  a costare  agli  cstraenti , a ti- 
tolo  de’  dritti , che  la  mercede  suddetta. 

I 

IL 

Agli  abitanii  délia  città  di  Pavia , e terre  Pavesi  rimaste 
sotto  il  dominio  di  Sua  Maestà  l’Iraperairice  Regiha , mediante 
il  pagamento  di  eguale  driiio,  corne  sopra,  aile  Rcgie  Gabelle 
di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  , o loro  UlEziali , sarà  per* 
inesso  di  estraere  annualmente  la  segucnte  quantita  di  grana- 
glie,  cioè  dall’Oltre  Po  Pavese  formento  some  novemita,  e dalla 
Lumelliua  segala  some  quattromila,  e tra  melica,  miglio,  leguroi 
e marciatici  some  quattromila,  da  regolarsi  alla  misura  corne  sopra. 
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m. 

Dette  rispettive  coacessioni  sono  reciprocamente  accordate 
aile  Comunità  , e a’  loro  abitanti , e si  spediranno  sopra  li 
certificat! , o procure  delli  rispettivi  Ammiuistratori , da  pre- 
sentarsi , per  le  estrazioni  del  formento  accordate  al  Pavese  , 
al  Direttore  delle  Regie  Gabelle  in  Yoghera  , per  la  segala  , 
ed  altre  minute  granaglie  corne  sopra , al  Regolatore  delle 
Gabelle  in  Pieve  d’ Albignola  ; e per  le  estrazioni  accordate 
all’Ossola  , o aile  terre  cedute  , corne  sopra , al  Commissario 
delle  tratte  residente  in  Laveno. 

IV. 

Occorrendo,  che  per  causa  di  fallanza  ne'raccolti  fosse  ne- 
cessaria  la  ritenzione  di  tutta  , o parte  di  dette  Granaglie  a 
beneficio  degli  Staü  de’  rispettivi  Sovrani  contrattanti,  rimarrà 
in  taie  caso  , e durante  il  bisogno  , corne  sopra , sospesa  l'e- 
strazione  da  quel  paese  , a cui , per  la  causa  sovra  espressa  , 
sarà  uccessaria.  la  ritenzione  ; ben  inteso  , che  succedendo 
nell’uno  o nell’altro  Dominio  il  caso  délia  evcntuale  (allanza 
o sia  penuria  di  raccolto,  corne  sopra,  debba  reciprocamente 
darsene  avviso  per  tutta  la  metà  di  settembre  délia  quantità, 
che  poirà  lasciarsi  estraere  , e di  quella  che  resterà  sospeSa  , 
affinchè  possano  vicendevolmente  prendersi  in  tempo  le  mi- 
sure  corrélative  al  bisogno. 

» 

V. 

AUi  rispettivi  possessori  di  effetti  stabill  nelle  Provincie 
smcmbraie  in  questo  secolo  dallo  Stato  di  Milano,  e rimaste 
rispettivamente  unité  allô  stesso  Stato  , sarà  permesso  di  es- 
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iraerc,  senza  ÿâgainehlo  di  venin  dritto,  la  qiiànlltà  de’fnitti 
precisamente  necessaria  aU’uso  delle  loro  famiglie,  o suo  sup- 
plemento,  purchè  sieno  frutti  raccolti  ne’  proprii  loro  béni  si- 
tuati  in  alcuna  di  dette  Provincie,  ed  i ricorrenti  non  posse- 
dano  nella  Provincia  , dove  abitano  , o in  quelle  imniediata- 
inente  confinanti  dei  rispettivi  Dominii  suddetti  , béni  suffî- 
cienti  al  loro  inantenimento,  e cio  sovra  il  certificato  giurato 
di  cadun  Possessore  , da  presentarsi  a’  rispettivi  Direttori  delle 
Gabelle  , relativamente  aile  Provincie  cedute  , ed  a’  rispettivi 
Referendarii  , relativamente  aile  riraaste  imite  allô  Stato  sud- 
detto , per  riportarne  da  essi  la  liceuza,  la  cni  spcsa  non  po- 
trà  eccedere  soldi  trenta  di  Milano  per  caduna  di  dette  U- 
cenze  di  qualunque  quantità  , limitata  perô  all’uso,  corne  so- 
pra  , compresa  la  mercede  délia  Scrittura. 

' » 

VL 

Simibnente  avendo  alciini  abitanti  del  Lago  Maggiore , si 
da  una  parte , che  dall’  altra , li  béni  senza  solari , e cantine 
in  un  Dominio  , e le  case  adattate  al  ricovero  de’  fnitti  di 
detti  béni  nell’altro , resta  convenuto , che  per  qnesti  abitanti 
e per  questi  casi  sia  permésso  trasportare  a’tempi  del  raccolto 
i frutti  nelle  case  suddette , e ciô  reciprocamente , e senza 
pagamento  di  vemn  dazio. 

VIL  - 

Agli  abitanti  in  dette  Proviücie  del  Ducato  , di  Pavia , e 
di  Lodi , sarà  pure  permesso  di  estraere  il  riso  dal  Novarese 
e dal  Vigevenasco,  mediante  il  pagamento  aile  Regie  Gabelle 
di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  di  soldi  qitarantasette  , de- 
nari  sei , moneta  di  Milano , ogni  cosa  compresa , e per  ca* 
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duna  soma  di  stara  dodici,  misura  predetta  di  Milano,  sotto 
la  riserva  per6  délia  fallanza  , o sia  bisogno  imerno , portata 
dall’antecedente  $ IV. 

Vin. 

A favore  délia  ciità  di  Milano  , e Provincia  del  Dncato  si 
permetterà  l’ estrazione  del  carbone , e legna  da  fuoco  dalle 
terre  cedute  del  Lago  Maggiore  senza  pagamento  di  verun 
dritto,  mediante  pero  la  cautela  di  riportare  il  ritomo,  o sia 
certiücato  dell’introdazione  dal  luogo  délia  destinazione. 

IX. 

De’  vitelli  di  prima  e seconda  sorta,  degli  agnelli  e capretli 
nati  in  dette  terre,  o neile  valli  d’ Ossola , si  permetterà  pure 
per  detta  citlà  di  Milano,  e Provincia  del  Ducato  l’eslrazione 
senza  esazione  di  dritto  per  la  quantilà,  che  di  tempo  in  tem- 
po , e secondo  le  circostanze  sarà  praticabile , senza  fare 
mancanza  agli  Stati  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  e me- 
diante la  cautela  sovraccennata  di  riportame  il  certificato  del- 
l’introduzione  dal  luogo  délia  destinazione. 

X.  . , 

A favore  délia  fabbrica  del  Duomo  di  Milano,  si  permetterà 
pure  l’estrazione  , senza  pagamento  di  dritto  , da  dette  terre 
del  Lago  Maggiore , de’  marmi , o siano  sarissi  di  qualunque 
sorta  destinât!  ad  uso  di  delta  fabbrica,  mediante  il  cerdbeato 
de’  signori  Fabbricieri  délia  medesima , e l’altro  dcU’introdu- 
zione  , corne  sopra. 
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Nel  resio  , fra  le  Provincie  dello  Stato'  di  Milano  rima$ie 
soito  il  Dominio  di  Sua  Maestà  l’ Impératrice  Regina  , c le 
.ceduic  a Sua  Macstà  il  Re  di  Sardcgna,  vi  sarà  U libero  corn* 
.mercio  de’generi  e prodoiii  da' rispeuivi  Dominii,  e permessi 
di^estraersi,.  mediaule  il  pagamenio  de’rispetiivi  dazi  ; ben  iu- 
teso  perù,  die  anclic  rispetto  al  buttiro  sarà  pefmessa  l'eslra- 
zioue  dal  paese  Austriaco  per  l’Oltre  Fo  , pagato  il  dazio  , 
, corne  sovra  , per  la  quaniità  clie  per  tempo  sarà  pralicabile , 
senza  Tare  mancanza  aU’interno  dellb  Stato. 

Articolo  V. 

Commercio. 


. • L,  ' ■ . 

Per  le  Uiercanzië  e robe , che , rimomaiidu  il  Po  da  qua^ 
ilunquc  parte  situata  inferiormente  a Cremona  , verranno  coii- 
dottà  agii  Staü  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegua , e cosi  per 
le  altre , clie  da’medesimi  Stati  saranno  tfasportaie  a qualuii- 
que  luogo  inferiormente  a Cremona  , si  ridurrà  il  pagameuto 
de’  dritli  délia  Gabella  gixissa  di  Cremona  ad  un  terzo  uicno 
'di  ciù  clic  di  présente  pagasi,  per  patto  risullante  dall’ingiunto 
Stato  segnaio.  A.  , e soscritto  dâi  rispellivi  Miuisiri  plenipo- 
.tenziarii.  j , i j y . . 

IL 

Esigendosi  già  neirOltre  Po  Pavese  per  conto  di  Sua  Mae- 
stà il  Ae  di  Sardegna-.ua  dazig  discetidenic  dal  Dado  , o^sia 
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Tariffa  Pavesc,  e suoi  aumcnti,  se  ve  ne  sono,  per  le  mercanzie 
c robe  proccdcnii  da  Gcnova  , e Genovesato  , per  fermarsi 
nella  Lonibardia  Austriaca , o per  passare  più  oUre  , e vice- 
versa  proccdemî  dalla  suddetta  Lombardia  , e d’alironde  per 
via  di  essa  a Gcnova , e corne  sopra , la  prefata  Maestà  Sua, 
per  facilitare  il  commcrcio  , ridurrà  il  delto  dritto  di  transito 
alla  qiiantitù  espressa  nella  Tarifla  forniatasi  di  comune  con- 
certo , e regisirata  sotlo  la  lettera  B.  , (irmata  e riconosciuia 
corne  sopra;  la  riscossione  poi  del  sobto  dazio  di  transito  dal 
Genovesato  alla  Lombardia  Austriaca  , e viceversa  per  la  via 
di  Tonona  , e Giurisdizione  Tortonese , resterà  invariabile  , 
com’è  al  présente  ncl  Dado  stampato  di  detlo  dazio. 

HL 

Vicendevolmcnte  per  l’istessa  ragione  di  dare  maggiorc  fa- 
cilita al  commercio  rcciproco  dei  due  Stati,  siccome  le  Régie 
Gabelle  dello  Stato  di  Milano  esigevano  in  passato  1’  intiero 
dritto  di  transito  di  Pavia  , e Pavese  al  di  quà  del  Po,  sulle 
mercanzie  procèdent!  da  Nizza  , destinate  allô  Stato  predetto 
di  Milano , tuttochè  non  toccassero  la  Giurisdizione  del  Pa- 
vese Austriaco,  cosl  la  riscossione  del  detto  dritto  di  transito 
Pavese  al  di  quà  del  Po , si  ridurrà  , e dovrà  regolarsi  in 
tutto  uniformemente , c corne  resta  rispettivamente  portato 
dalla  detta  nuova  Tariffa  segnata  sotto  la  lettera  B.  per  le 
mercanzie  e robe  procèdent!  da  Nizza,  e destinate^per  la  Rotta 
di  Torino  e Novara  a detlo  Stato  di  Milano  , e ciô  oltrc  il 
dazio  proprio  del  Ducato , da  pagarsi  corne  in  passato. 

IV. 

La  navigazione  dei  Lago  Maggiore  rimarrà  intieramente 
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esentc  da  ogai  e qualunque  imposizione  ed  esazione  di  dazio 
di  transito  , tanto  daU’una  che  dall’altra  parte  , con  dicliiara- 
zione  , che  quand’  anche , o a cagione  dl  venu  contrarii  , o 
per  qualche  altro  accidente  similo  dovcssero  le  mercanzie  e 
roLe  approdare  a parte  dlvcrsa  dalla  sua  deslinazione , e trat- 
tenersi  o scaricarsi  per  qualche  giorno  nell’una  o ncU’  altra 
Giurisdizione  , a inotivo  di  risarcire  , o mutare  nave  , o di 
attendere  il  rilievo  délia  condoita  , siano , ciô  non  estante  , 
considerate  di  transito  , purchè  in  detti  casi , a scanso  d’ogni 
frode,  facciasi  prontamente  alla  piît  vicina  Posta  delle  rispet- 
tive  Gabelle  la  giûsta  iiotilicazione  delle  mercanzie  e robe  , 
e délia  loro  deslinazione  , la  quale  notificazioUe  dovrà  rice- 
versi  gratis. 

V. 

Per  li  besiiami  , robe  , e generi  originarii , manufatii , o 
migliorati  nelle  valli  d’ Ossola,  ed  altre  lerre  ceilute  del  Lago 
Maggiore,  corne  pure  procèdent!  dagli  Svizzeri  e Vallese,  per 
que!  capi  , r.he  sono  dalla  TarifTa  segnata  C.  espressi , si  pa- 
gherà  aile  Réglé  Gabelle  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegiia,  a 
norraa  délia  detia  TarifTa  , il  dritto  inalterabile  di  transito  ri- 
spetto  alTOssola,  Vallese  e Svizaeri,  e di  uscita  , rispetto  agli 
altri  Luoghi  in  essa  specifir.nti  , con  dichiarazione  , che  , pa- 
gato  il  dritto  di  transito  , non  si  abbi  più  a soggiacere  ad 
altro  dritto  per  1’  uscita  , per  aver  a pagarsi  un  dritto  solo , 
allorchè  perô  siano  destinai!  per  lo  Stato  di  Milano. 

VL 

Per  le  mercanzie  c robe  , clie  vengono  da  Oltremonle  per 
la  strada  del  Sempionc  e dell’Ossola  verso  lo  Stato  di  Milano, 
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e più  oltro  comc  sopra  , c vicevcrsa  per  le  procedenil  dallo 
State  dî  Milano,  e d’altrondc,  corne  sopra,  yerso  Oltremontc 
per  la  detia  strada , le  Regie  Gabelle  di  Sua  ^laestà  Sarda 
esigeranno,  tutto  cotnpreso,  due  terzi  solatneiite  del  dazio  di 
transko  Novarese  sul  piede  del  Dado  stantpato  , e corrente  : 
succedendo  perô  qualche  accidente  di  peste  ( che  Dio  tenga 
lontana  ) o altro  similo  , per  cui  la  condotta  dcllc  niercatizie 
fosse  resa  itnpvaticabile  per  la  via  di  Susa,  Torino  e Novara, 
onde  convenisse  rivolgerla  dalla  parle  del  Vallese  , Seinpione 
ed  Ossola  , in  tali  casi  si  riserva  Sua  Maestà  Sarda  d’inden- 
iiizzare  le  sue  Régie  Gabelle  , con  far  esigere  per  le  inercan- 
zic  , ü robe  procedenti  comc  sopra  , quell’  istesso  drilto  d^ 
transiio  che  riscuotono  di  présenté  per  i dazi  di  Susa  c di 
Vercelli,  olire  li  duc  terzi,  conte  sopra,  del  dazio  Novarese; 
promeiiendosi  per  la  parle  dcll’  istessa  Maestà  Sua  , di  date 
ncl  termine  di  due  mesi  dopo  la  ratlllca  una  distinta  specili- 
cazione  di  detti  due  dazi  , sccondo  la  présenté  osservanza  : 
e viccndevolinente  occorrendo  alcuni  de’  suddelti  accidenti  , 
per  li  quali  le  condoite  si  rivolgesscro  per  la  via  del  Po  , il 
paganiento  del  drilto  délia  Gabella  grossa  di  Cremona  si  por- 
tera dalli  due  terzi  alli  tre  quart!  délia  rilcvauza  del  suddctio 
Patio  A. 


*■  VU. 

Le  barche  procedenti  dagli  Stati  di  Sua  Maestà  Sarda  , o 
a quclli  destinatc  , che  , a lenore  dei  Traitati , devono  avere 
la  libéra  coinuiiicazione  del  fiumc  Ticino  dirimpelto  a Pavia, 
senza  che  possano  csserc  traitenute  , visilale  , ed  assoggetiaie 
al  pagameutü  di  alcuji  drilto  in  delto  sito  , contioueraHno  a 
godere  1'  inliera  pattuita  loro  eseuzionc  , e non  pagheranno  , 
che  la  solita  mercede  espressa  nell’  allcgaio  D.  al  Capiiauu 
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délia  Darsena  di  Pavia  per  l’escrcizio  del  suo  uiTizio;  ben  in- 
teso  per6  , che  dette  barche  debbano  ad  ogai  ricliiesia  pro> 
diirre  il  ricapito  coinprovantc  la  loro  partenza  dagli  Stati  di 
Sua  Maestà  Sarda , e la  loro  destiiiazione  agli  Stati  mcdcsiini. 

Abticolo  VI. 

Economati  liegii  per  i Benefizii,  cite  hnnno  il  titolo  in  un  Dominio 
ed  i béni  nelFaltro. 

Allorché  vcnga  a vacare  qualchc  Benefizio , clie  abbia  il 
titolo  sopra  uno  di  dctti  Dominii , e li  béni  in  tutto , o in 
parte  sopra  l’altro  , sarà  l’incombenza  dell’  Economo  Regio 
del  Dominio  , in  cui  si  troverano  situât!  li  béni , di  fare  di- 
ligentemente  custodire  li  fruiti  vacanti  nella  forma  solita  pra- 
ticarsi , e di  farne  il  rilascio  al  successore  ncl  benciizio  , al- 
lorcbè  dair  altro  Economo  Regio  del  Dominio  , in  cui  sarà 
situata  la  Chiesa  Titolare  , gli  sarà  dato  l’avviso,  o fatio  pre- 
seutare  il  certifîcato  del  possesso  preso  legittimamente  di  detto 
titolo  : ed  a tal  efietto  li  due  Ecouomi  Regii  potranno  viccn- 
devolmente  intendersi  c darsi  la  mano  per  i casi  suddelti  mi- 
sti , affine  di  assicurare  in  tempo  la  custodia  de’  vacanti , ed 
il  rilascio  legittimo  de’  medesimi. 

E siccome  nello  Stato  di  Milano  vi  sono  alcune  Commende 
deirOrdine  Militare  de’  Santi  Maiirizio  e Lazzaro,  di  cui  Sua 
Maesià  il  Re  di  Sardegna  è Grau  Maestro , cioè  una  di  San 
Lazzaro  fuori  delle  mura  délia  citià  di  Pavia , già  patronats 
delta  Famiglia  Salimbeni  , tenuta  in  oggi  dal  Conte  Délia 
Porta,  la  quale  possiede  parte  dei  béni  nello  Stato  di  Milano 
e parte  nella  Lumellina  ; e l’altra  dei  Santi  Maurizio  e Laz- 
zaro, patronata  délia  Famiglia  Negri  di  Pavia,  stata  eretta  da. 
Lodovico  Negri  Patrizio , e Decurione  di  detta  Città , colla 
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dote  di  beui  situati  nello  Siato  dl  Milano,  si  è convenuto  ed 
accordato  , che  le  Bolle , le  quali  saranno  dalla  prefau  Mae- 
$Ut  Sua  in  taie  qiialitik  di  Gran  Maestro  spcdite  per  la  colla- 
zione  di  esse  , avranno  la  loro  esecuzione  in  detto  Stato  di 
Milano  , purchè  si  riporti  preventivanicnle  il  regio  bencpla- 
cito , e elle  gli  atti  di  riduzione  di  dette  Commende,  e quulli 
d’ immissiouc  in  possesso  ne’  rispettivi  casi , si  faranno  dal- 
l'Economo  Regio  nello  Stato  di  Milano  in  nome  di  detto  Or- 
dine  Militarc  dc’Santi  Maurizio  e Lazzaro,  e suUe  insinuazioui 
ed  avvisi  dcU’  Auditore  Generale  di  esso. 

Articolo  vil 
ColUgio  Ghislieri. 

Essendo  insorto  qualche  disparere  intorno  la  qnalità , e re- 
quisiti  de’  venüdue  Alunni  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  di 
Sardegna  soliti  amraettersi  e mantenersi  ncl  Collegio  Ghislieri 
instituito  in  Pavia  da  S.  Pio  V,  soito  la  protezioiie  de’So\rani 
di  Milano  pro  tempore , si  c convenuto  di  conciliare  l'insorta 
difTerenza  , coll’accettare  , corne  ha  accettato  Sua  Maestà  Sar- 
da , la  proposiziono  del  Marchese  Ghislieri  , compadrone  di 
detto  Collegio  , colla  quale  ha  esibito  l’asseguo  di  tant!  stioi 
béni  posti  nclla  Lumellina,  quanti  producono  un  annuo  red- 
dito  netto  di  lire  ottomila  quattrocento  venii  una , e sokli 
dodici,  moneta  di  Milano,  corrispondente  alla  spesa,  che  per 
delta  manutenzione  faceva  il  Collegio  , e quclli  inantenere  in 
forma  comune,  e di  raglone,  colla  facoltà  di  redimerli,  dando 
un  capitale,  che  al  quatiro  per  cento  formi  una  simile  annua 
rendiia,  ad  efietto  di  applicarla,  col  consenso  delle  Comunità 
interessate  , a quel  Collegio  , che  più  piacerà  à Sua  Maestà  , 
per  la  sussistenza  di  delli  Alunni , cioè  due  Tortonesi , due 
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Vigevanaschi , e dicclotlo  Alessandrini  , la  noniina-  de’  quali 
sarù  a disposizione  délia  Maeaià  Sua. 

Qiiindi  in  consegueuza  di  detta  acceliazione  si  è convenuto, 
elle  essendosi  già  riporlato  dalle  dette  comunità  interessate  in 
forma  valida  l'assensu  a detto  progetto,  ed  alla  liberazione  di 
detlo  Collegio,  c suoi  Compadroni,  dall’obbligo  di  mantenere 
gli  Alunni  suddetti  originarii  di  dette  Provincie,  sinattantochè 
sortirà  effetto  il  detto  assegno,  o sarà  eflfettivamente  consegnato 
il  capitale  corrispoiidente  al  medesimo,  e fatlone  passare  l’Alto 
autentico  ail’  Eccellentissimo  Governo  di  Milano , debba  im- 
mediatamente  1’  accennato  Marchese  Ghislieri  passare  all’eflet- 
tuazione  dell’assegno  siiddetto  in  forma  egualmente  valida  , e 
rimettersene  dal  detto  Governo  il  Docuraento  autentico  alla 
suddetta  Real  Corte;  ben  inteso  perù,  che  sino  al  pagamento 
eflfettivo  di  detto  capitale  sia  riservato  aile  dette  Comunità 
per  il  caso,  che  li  fondi  suddetti  nclla  Lumellina,  sopra  quaii 
sarà  sitnato  il  detto  assegno  , fossero  evitti , il  regresso  aile 
prime  ragioni  , e che  il  CoUegio  sia  obbligato  di  ammetterli 
nuovamentc,  purchè  abbiano  i reqnisiti  necessarii;  e che  per 
non  lasclare  la  legge  délia  fondazione  delusa  nel  numéro  or- 
dinato  dal  suddetto  Fondatore , sia  tenuto  detto  Marchese 
Ghislieri corne  già  ha  promesse  , di  supplire  con  altrettanti 
Convittori  , da  eleggersi  a suo  arbitrio , il  numéro  dalle  fon- 
dazioni  prescritto. 

Si  ë per  fine  convenuto , che  il  suddetto  assegno  da  farsi 
dal  Marchese  Ghisberi  debba  seguire  in  tempo,  onde  al  prin- 
cipio  del  prossimo  Anno  Scolastico,  e cosi  nel  giorno  di  Santa 
Catterina  3 5 novembre  di  quest’anno,  abbia  il  suo  eSetto. 
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Renüssione  delle  Scrklure  riguardanU'  i Paesi  ceduti. 

In  conseguenza  de’  riferiti  Traitai!  avendo  il  Governo  di 
Milano  conscgnatc  le  carte  del  Censiuienio  corriapondenti  aile 
Provincie  ccdute  a Saa  Maesü  il  Re  di  Sardegaa  coutro  rice- 
vuta  délia  persona  autorizzata  dalla  Maestà  Sua  a ricevcrle , 
faita,  tauto  per  dette  carte,  come  per  alcune  riguardanti  i coii> 
fini , con  pronicssa  di  far  separare  le  altre,  cite  ancora  si  tro- 
vassero  , concernent!  si  detta  niateria  de’conlini,  che  le  Giu* 
diziali  e Camcrali  appartenenti  a dette  Provincie,  come  sevra, 
smembrate  , resta  convenuto  , che  dall'  accennato  Govemo  si 
darauno  indilataruente  gli  ordiui  pcr  terminare  la  separazione 
suddelta  , ad  cfietio  di  farc  la  successiva  consegna  delle  re- 
stanii,  che  aucora  si  trovasscro  in  originale,  se  riguarderanno 
il  solo  intéressé  del  paese  possedmo  da  Sua  Maestà  Saida  , 
O in  copia  , a spese  délia  Maestà  Sua  , se  li  Document!  od 
atti  ligua  rdassero  intéressé  misto. 

Abticolo  IX.  : . ; . , 

- UJftcii  conceduti  dalla' Caméra  di  Milano  a tilolo’  oneroso. 

' Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  nel  supprimere , che  fece  , 
collTidilto  6 marzo  i •j5o  gli  Ullicii  de'  Rcfercndarii , i qnali 
erano  slahiliii  nelle  Provincie  smemhrate  dallo  Stato  di  Mila- 
no , ordinù  al  Magistrato  délia  Caméra  , che , ricorrendo  alla 
medesinia  quelli  , che  li  avessero  acquislati  con  titolo  ono 
roso  , aggiiidicasse  loro  l’ indeiiiiizzazione  , che  potesse  esser 
loro  legittimanienle  dovuta  ; e siccome  oltre  i suddetti  üflicii 
di  Rcfercndarii  vc  n’erano,  e vc  ne  possono  esscre  alcuni  altri 
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délia  stessa  natura  bcneficiabili , atabiliti  nelle  stessc  Provin- 
cie , Sua  Maestà  , in  cunsegucnza  de'  medesiml  principü  di 
equità , ha  già  dati  gli  ordiiii  ÉonVenevoli,  afHncIië  per  quelli 
chc  furono  acquistati  a titolo  oneroso  , o siano  i proprietarii 
mantenuti  neU'esercizio  de' medesimi , o essendo  suppressi  , »i 
aggiudichi  pur  anche  dalla  Caméra,  In  caso  di  ricorso,  quella 
indennizzazione  , che  sarà  agli  acquisiiori  di  e»si  di  ragionc 
dovuta  , quando  non  riesca  di  coiivenire  per  via  di  qualche 
temperamento  aulla  tnedeaitna  con  i Ca^n  d’Azioiida  , a’  quali 
possono  avéré  lelazione. 

Abticolo  X. 

Ratijîca  délia  Cowenzione  per  i transiti  de  sali. 

Poichë  ë stata  sotto  il  giorno  1 1 niarzo  ultimo  scorso  sta- 
bilita  , e segnata  da’  Minisiri  antorizzati  per  parte  delle  Loro 
Maestà  la  Convenzione  riguardante  i transiti  de’  sali  proce- 
denti  da  Vcnezia  e da  Genova  per  servizio  delle  rispettive 
Camere  di  Piemontc  e Milano,  e le  cautelc  da  praticarsi: in 
detti  transiti , grinfrascritti  Minisiri  rinnovandu  in  coiiformità 
delle  intenzioni  delle  Maestà  Loro  la  Convenzione  suddetta  in 
tinta  la  sua  sérié  e continenza,  corne  se  fosse  qui  inserita  di 
parola  In  parola,  lianno  dichiarato,  conte  dichiarano,  che  an- 
che questa  si  abbia  per  coinpresa  sotto  la  ratifica  da  farsi 
dalle  Loro  Maestà  rispettivamente  degli  Articoli  délia  présenté 
generale  Convenzione. 
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Prorateo  Civico. 

Dovendosi  dopo  lo  smembramenio  delle  Provincie , c Di- 
stretti  procedente  dalle  rispclüve  ccssloni,  venire  ad  una  equi- 
tativa  divisione  tra  li  Pubblici  rimasti  sudditi  a Sua  Maestà 
Impériale  Regia , e li  Pubblici  passaü  souo  il  Dominio  di  Sua 
Maestà  Sarda,  tanto  de’rcdditi  , e fond!  comuni,  corne  spet- 
tami  alla  Socictà  , o acquistati  in  tempo  cbe  durava  la  rnede* 
sima , quanto  dci  débit!  comuni , per  essere  stali  in  detto 
tempo  contrattati , nè  esseiidosi  potuto  prima  conseguire  un 
sï  giusto  e lodevole  intento  per  l’inviluppo  dei  fatti,  e perla 
qnantità  delle  quistioni  insorgenti  dalli  medesimi,  con  pregiu- 
dizio  non  solaraeuie  di  detti  corpi , ma  ancora  dei  rispettivi 
creditori  de’ medesimi,  hanno  le  Loro  Maestà  fatti  unire  i 
Rapprcscntanti  delle  Parti  interessate,  e députât!  Minbtri  per 
assisterle  , ed  esaminare  , e comporte  de  bono,  et  aequo  le 
dette  vertenze  , e dopo  molti  Congressi  tanto  per  le  prelimi- 
nari  diligenze  disposte  con  gli  appuntamenti  dei  i4  maggio 
scorso  , quanto  per  la  finale  conciliazione  delle  rispcttive  ver- 
lenze , si  è venuto  ad  un  definitivo  stabilimento  colle  scritture 
di  convenzione  accordate  fra  gl’intcressati , cd  approvate  in 
Real  nome  delle  Loro  Maestà  , col  quale  stabilimeoto  sono 
rimaste  le  vicendevoli  pretensioni  definite , composte,  e tran- 
satte  ncl  modo  scguente  , che  dovrà  înTariabilmente  da  tutti 
gl’intcressati  venir  eseguito  senza  ulteriore  riclamazione. 

I. 

Cominciando  dal  Prorateo  generale  fra  la  Congregazionc 
dello  Stato  di  Milano  per  l'una  parte,  e li  Pubblici  smembrati 
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colle  tre  succennate  cession!  daU’altra , fatta  la  dlstinta  discus- 
sk>ne  delle  viccndevoli  pretensiuiii , ë II  conti  relatlvi  aile  me- 
dcsime , si  è convenuto , che  li  detti  Pubblici  debbanu  in 
favore  délia  Congregazione  siiddctta  rinunciare  alla  porzione 
loro  spettante  ncl  fondo  délia  Dogana  délia  Provincia  del 
Oucato  , acquistata  in  comune  nome  , e in  tempo  délia  So- 
cieti  , e colli  danari  comuni  , irasferendo  nella  dctta  Congre- 
gazione le  ragioni  ed  azioni  loro  compctenii,  e che  viceversa 
la  detta  Congregazione  rinnnci  alli  due  crcditi , che  teneva 
contro  detü  Pubblici , o parte  di  essi  per  le  due  partite , l’una 
di  lire  cento  ottantasci  mila  trecento  settantacinque  , soldi 
quattordici  , denari  tre,  l'altra  di  lire  cinquantasette  mila  no- 
vecento  settantotto  , denari  sette  ; la  prima  procedcnte  da  tanti 
debiti  comuni  pagati  da  detta  Congregazione  col  proprio  da- 
naro  dopo  li  rispettivi  smembramenti  ; l’altra  da  altrettauta 
somma  esatta  da  detti  Pubblici,  dopo  la  scparazione  délia 
Societi , più  del  contingente  ad  essi  spettante  nelle  rendite 
comuni,  e che  vicendevolmente  rinuncino  , corne  hanno  ri- 
nunciato  in  rispettivo  favore  a tutte  le  altre  ragioni  ed  azioni 
a dette  Parti  competenti , s\  per  qualunque  altro  capitale,  co- 
rne per  gl’interessi  décorai  sin’ora,  ed  a qualunque  alira  pre- 
tensione  eccitata,  o eccitabile  per  qualunque  titolo  dedotto,  e 
non  dedotto , e procedcnte  dalla  Società  suddctta , sinchè  è 
rlspettivamente  durata  , compreso  l’evento  délia  litc  pendentc 
hinanzi  i Tribunal!  di  Milano  per  il  rimplazzu  Pessina , il 
quai  evento  la  detta  Congregazione  ha  assuuto  in  se  medcsima 
in  corrcspcttivo  di  dette  rinuncie  fattc  in  suo  favore  da  detti 
altri  Pubblici  , dimodochè , salva  l’infrascritta  divisione  per 
l’avvenire  dcgli  cfTetii  comuni  , l’una  parte  non  abbia  più  a 
pretendere  dall'altra  casa  veruna. 
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Fauasi  poi  la  discussioue  dcUo  stato  di  deili  efTetti  comuni 
consistent!  in  regalie  dette  di  censo  , e tasse , e di  riduzioni 
dal'cinque  al  sctte  , vendutisi  in  varii  tetnpi  dalla  Regia  Ca> 
mera  allô  Stato , e fattosi  il  calcolo  del  contingente  délia  ri> 
spettiva  pariecipazioue  corrispondeute  aile  quoie  , colle  quali 
i divers!  Pubblici  unit!  prima  dei  rispeltivi  sniembramenii  sono 
concorsi  ad  acquistarli , si  è concordemonte  riconoscitito , che 
la  Congregazioue  dellu  Stato  rimasta  suddita  a Sua  Maesti\ 
Impériale  e Reale , resta  créditrice  sopra  i fond!  esistenti  nei 
paesi  smembrad  per  eguagliauza , e compimento  dcUa  propria 
porzionc  , délia  somma  di  lire  quarantun  roila  cinquanlatre  ^ 
soldi  uno , denari  uno  annue , e si  è accordaio , che  la  detia 
somma  debba  coniinciare  a correre  a suo  beneficio  dal  prin- 
cipio  dell'anno  corrente  , e regolando  il  capitale  prodoito  da 
dutio  annuo  reddito  cul  ragguaglio  del  cinque  per  ceoto  con- 
teggiato  dalla  Regia  Gimera  nei  coiitratti  di  vendite  da  essa 
latte  allô  Stato , si  è couveuuto , che  per  saldare  più  presto 
anclic  questo  conto  , debba  la  Congregazione  Austriaca  asse- 
guarc  ai  detti  Pubblici , in  pagamento  del  capitale  corrispon- 
deiite  a detto  annuo  reddito , tanta  parte  de’  suoi  debiti  sino 
alla  somma  di  lire  ottocemo  ventun  mila  sessantuna  , soldi 
uno  , denari  otlo  irutuferi  al  cinque  per  cento  corne  sopra , 
e pagabili  dentro  il  termine  di  anni  dicci , coll'interesse 
già  detto  , pendente  l’estinzione  dei  capitale  , da  dccorrore 
corne  sopra  ; colla  dichiarazione  per6 , che  quando  fra  creditori 
di  detta  Congregazione  vi  siano  dei  sudditi  di  Sua  Maestà 
Sarda  , debbano  essere  questi  preferiti  neU’assegno  suddelto  : 
e quando  la  detta  Congregazioue  non  trovasse  facilita  ne’ suoi 
r.rcditori  per  accettare  l’assegno  del  meniovato  capitale,  poirà 
la  medesiiua  fare  l’assegno  dell’annuo  reddito,  inteudendosi 
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tanto  per  l’uno  , che  per  l’altro  caso  col  Generale  delle  Fi- 
naiize  di  Sua  Maestà  Sarda  , dal  cui  dipartimenio  dipendono 
li  detû  Pubblict  dei  paesi  smembrali , e posseduti  dalla 
Maeità  Sua. 

— IIL 

Procedendo  colle  istesse  raassime  equitatlve , si  è regolato 
il  Prorateo  particolare  dei  rispettivi  Pubblici  per  la  divisione 
degli  eflieui  coniuni  , e débit!  slinilmente  comuni , e fatli  i 
conti  fra  la  Ciiià  di  Pavia  , e le  porzioni  smembrate  dal  suo 
Principato , si  sono  rilasciaii  alla  medesima  gli  efietli  comuni, 
e divisibili  esistenti  neUa  Gittà,  e Principato  Anstriaco,  ascen- 
denti  ail’  annuo  reddito  cosi  accordato  di  Ure  quindici  mila  e 
cinquecenio  , e conteggiaia  l’importanza  dei  débit!  comuni 
aiitecedenti  al  1707  , neUa  somma  di  lire  due  million!  sette- 
cento  settantotto  mila  cento  irentaqnattro , solili  quindici , 
denari  dieci , si  è assegnata  all’istessa  Gttà  on’  antiparte  pas* 
siva  , corrispondente  al  detto  reddito  attivo'  fruttifero  al  due 
per  cento  per  la  capitale  somma  di  lire  settecento  sessanta- 
cinque  mila , e fatta  la  divisione  dei  residuo  in  regola  di 
<[uota  , si  ë accresciuto  il  contingente  délia  Città  sino  a lire 
un  milione  cinquecento  quarantanove  mila  cinquecento  ses* 
santaquattro  , soldi  diciassette  , denari  quattro , e si  ë caricato 
alla  Provincia  délia  Lomellina  la  somma  di  lire  cinquecento 
trenta  mila  trecento  venûsei , soldi  uno  , denari  sei , ed  ail' 
Oltre  Po , e Siccomario  è simümente  toccata  la  somma  di  lire 
settecento  tre  mila  duecento  quarantatre,  soldi  diciassette,  le 
quali  unité  formano  il  totale  di  deiti  debiti  precedenti  il  1 707 , 
c fruitiferi  al  due  per  cento  , che  dovrà  correre  a favcue  dei 
creditori  dal  1751  in  avant!. 
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Fatta  successivamente  la  seconda  divlsione  dei  débit!  poste- 
riori al  1707  inconcorso  dell'OltrePo,  e Siccomario  colla  Città, 
si  è in  regola  di  quota , corne  sopra  assegnata  a detta  Città 
la  somma  di  lire  cento  dieci  mila  e cento  , soldi  quindici , 
denari  otto , ed  aU’Oltre  Po  , e Siccomario  , quella  di  lire 
cinquaiuanove  mila  novecento  nove , soldi  diciannove,  denari 
quattro , le  quali  unité  fonnano  il  totale  di  lire  cento  settanta 
mila  e dieci  , soldi  quindici , importanza  intégrale  dei  debiti 
comuni  , parte  fruttiferi  al  quattro , e parte  al  cinque  per 
cento  , già  divisi  fra  gl’interessati , anche  con  relazione  a detto 
intéressé,  di  cui  la  Città  di  Pavia  si  è caricala  a tutto  l’anno 
corrente  , in  correspettivo  di  altre  compense  assegnate  alla  m«- 
desima  , e da  decorrere  dal  primo  dell’anno  prossimo  1753  a 
carico  rispetiivo  di  detti  Pubblici  debitori , approvandosi  in 
Real  nome  dclle  Loro  Maestà  la  divisione  già  fattasi  dei  cré- 
diter! , coH’assegno  dei  rispettivi  possessori  aile  rispettivc  Co- 
munità  debitrici , per  maggior  comodo  delle  Parti,  per  quanto 
è stato  possibile. 


V. 

. Dalla  divisione  dei  debiti  contratti  sopra  l’eslimo  civile  Pa- 
vese,  si  è passato  alla  divisione  degli  altri  debiti  sopra  l’estimo 
rurale  dei  Principato  di  Pavia  , e ritenute  le  rispettive  quote , 
e la  totale  importanza  dei  debiti  comuni  , ascendenti  in  tutto 
alla  capitale  somma  di  lire  quattrocento  cinquantun  mila  cin- 
quccento  trentotto,  soldi  dieci , e prededotta  l’antiparte  passiva 
di  lire  quindici  mila  cinquecento , corrispondente  al  valore 
délia  casa  comune  rimasta  al  Principato  Austriaco , si  è sta- 
bilité il  contingente  di  debiti  spettauti  a detto  Principato , 
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compresa  la  suddeita  antipartc , in  lire  cento  cinqnantaseite 
œila  e ventidue,  soldi  quindici,  denari  tre,  ed  il  contingente 
spettante  ail’  esiimo  rurale  dell’Oltre  Po,  e Siccomario,  in  lire 
duecento  novantaquattro  mila  cinquecento  quindici , soldi 
quattordici  , denari  nove , le  quali  unité  fortuano  il  totale  di 
delti  debiti  comuni  fruttiferi  a divers!  ragguagli  , e già  divisi 
fra  loro  col  riguardo  ai  medcsimi  , ed  alla  diversité  de’pos- 
sessori , e posti  in  corrente  per  gl’interessi , secondo  le  cispet- 
tive  porzioni.  Sendosi  poi  proposta  per  parte  dei  Professori 
Palatin!  , e di  Pavia  , che  per  anticlii  privilegii  godevano  al 
tempo  délia  smembrazionc  ncU’Oltro  Po,  e Siccomario,  tante 
immunità  de’  carichi  per  la  somma  di  lire  due  mila  treceuto 
cinquanta  di  Milano  , la  dimanda  di  essere  continuât! , corne 
concessionarii  a titolo  oneroso  , per  le  passate  loro  fatiche , è 
stato  convcnuto  doversi  continuare  per  l’avvenire  l’immunilà 
all'Abate  Olivazzi  di  lire  scicento  cinquanta  nel  luogo  di  Mez- 
zanino  Siccomario , e di  lire  seicento  nel  luogo  di  Pancarana 
al  Dc-Antonis , Lettori  giubilati , finchè  viveranno,  con  cbe 
resti  totalmente  cstinta  la  pretensione  degli  altri. 

VL 

Fatti  i conti , a norma  degli  stessi  principii  , fra  la  Pro- 
vincia  , cosi  detta  del  Dticato  di  Milano , e le  porzioni  del 
Lago  Maggiore  smcmbrate  dalla  medesima , e possedute  da 
Sua  Maestà  Sarda  , si  è riconosciuto  ainmontàre  il  totale  dei 
debiti  comuni  alla  somma  di  lire  cinque  millioni  quattrocento 
dudici  mila  settecento  quattro  , soldi  dodici , e prededotti  da 
detta  somma  li  redditi  ricavati  dal  Ducato  sopra  gli  efletii 
coiuiini , li  foiidi  di  cassa  esistenti  in  tempo  dell’  ultima  ces- 
sione  , il  valore  délia  casa  comune  posta  in  Milano,  e degli 
efietti  comuni  situât!  nella  Froviucia,  e rilasciati  alla  medesima. 
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ed  altre  partite  bonificate  aDe  Comnnità  suddette  smembrate, 
si  è residuau  la  somma  dei  restanti  débit!  comnni  e divisi- 
bili , a lire  .dne  milüoni  quattrocento  mila  quattrocento  ven- 
titre , soldi  sedici , denari  scue  , e si  è convenuto  , che  di 
questi  debba  assegnarsene  in  ragiune  di  quota  aile  dette  Co- 
munità  del  Lago  Maggiore , separate  da  detia  Provincia  coll’ 
nitima  cessione , la  somma  di  lire  cento  ventidue  mila  friu- 
ilfera,  parte  al  quattro  , e parte  al  qnattro,  e soldi  dodici , e 
denari  sei  per  cento , e si  è approvata  la  divisione  dei  credi- 
tori  già  fatta  con  dena  regola , proporzione  , e riguardo  alla 
dirersa  qualilà  di  dctü  interessi. 

VIL 

Si  è in  appresse  assuma  la  divisione  dei  débit!  comuni  aile 
diverse  Congregazioni  degli  intéressât!  Milanesi  possidcnti  nello 
Stato  di  Milano,  nell'Ohre  Po,  e nella  Lomellina , e fatta  in  divers! 
Congressi  la  discussione  di  divers!  débit!  précédent!  il  primo, 
e rultimo  smembramento  , si  è cominciato  dai  débit!  comuni 
alla  Lomellina  , ed  ascendendo  qucsli  al  totale  di  lire  cento 
novantacinque  mila  fruttifere- ncUa  maggior  parte  al  due,  e 
nel  resto , parle  al  tre  , al  quattro  , e al  cinque  per  cento  , 
conciliate  equitativamente  le  diverse  ispezioni  cadeiili  sopra 
taie  riparto , si  è transatto , e convenuto  coirautorltà  degl'in- 
frascritti  Ministri  Plenipotenziarii , cite  si  assegni  agl’interessati 
Lomellini,  per  gitisto  loro  contingente  di  dcttl  debitl,  la  som- 
ma capitale  di  lire  settanta  mila  fruttifere  al  due  per  cento 
dal  1751  in  avant!,  e che  il  resto  rimanga  a carico  delle  al- 
tre duc  Congregazioni  dei  possidenti  nello  Stato  di  Milano , 
c neirOltre  Po  , cd  ascendendo  questo  rosiduo  a lire  cento 
vcnlicinque  mila  , ed  unito  questo  ai  débit!  posteriori , for- 
mando  la  somma  totale  di  lire  cento  scssantacinque  mila  cento 
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e quatlro , so  n’è  fatta  la  divisione  ia  regola  corne  sopra  , dl 
quota  , e ne  ù spettato  agl’intercssati  MilanesI  Austrîaei  la  por- 
zione  di  lire  cento  vcnlllre  mila  cento  cinquantanove,  ed  a 
simili  intéressai!  Milancsi  possessori  iiegli  Stati  di  Sua  Maestà 
Sarda  la  somma  di  lire  quarantun  mila  novecento  quarania- 
cinque  , la  quale  per  lire  trenta  mila  scicento  ottanta  , corri- 
spondente  aU’esiimo  aggregato  alla  Congregazione  Civile  dell' 
OItre  Po  , è siata  allô  stesso  addossata  , da  ripartirsi  su  detto 
estimo  aggregaiogli  , c per  la  residua  somma  di  lire  undici 
mila  duccento  sessantacinque  , corrispondeme  all’altro  estimo 
non  ancora  aggregato  ad  alcuii  corpo  , sendo  in  discussione 
per  trattarsi  di  béni  situât!  tra  il  Po  cd  il  Ticino  ,*  dovrà  pa- 
garsi  dai  rispeitivi  censiii  l’interesse  annuo  ai  rispettivi  credi- 
tori  allô  stesso  speltanti , da  addossarsi  in  seguito  , tanto  per 
il  capitale  , quanto  per  gl'intcressi  a quel  corpo  , a cui  da 
Sua  Maestà  Sarda  verranno  uniti. 

VIII. 

Le  scritture  comiini  faite  in  tempo  délia  Società  dovranno 
consegnarsi  in  proporzione  délia  materia , che  riguardano  , 
lasciando  aile  Provincie  Austriache , e consegnando  aile  sraem- 
brate  il  rispellivo  loro  particolare  intéresse;  e riguardando  in- 
téressé misio,  dovranno  gli  Archivi , presso  i quali  si  irovano, 
darne  copia  autcntica  alla  Parte  che  la  dimandasse,  colla  sola 
inercede  délia  scritlura. 


IX. 

Si  sono  coniemporaneamente  fatii  li  conii  dcllc  reslanze  do- 
vute  alla  cassa  del  censimento  di  Milano  in  tutto  l’anno  i /33 , 
sino  al  terzo  dell’iraposizione  fatta  allô  Stato  in  detto  anno , 
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e in  detia  causa  , e si  è stabilita  d’accordo  delta  restanza  in 
lire  cinquanta  mila  moneta  di  Milano,  pagabili  alla  Cassa  di 
Milano  nel  termine  di  duc  mesi  dopo  la  ratiûca  , colla  di- 
chiarazione  , clie  nulla  possa  rUillcio  e Cassa  suddetta  più 
pretendere  per  delta  causa  dalle  Provincie  e Dislretli  smem- 
brati,  e che  vicevcrsa  non  sia  l’üfficio  suddetto  tcnuto  a dare 
altre  scritture , oltre  le  già  daie  per  la  porzione  originale 
spettante  aile  Provincie  e Dislretli  corne  sopra  , salva  sola- 
mente  aile  medesime  la  facoltà  di  avéré  copia  a loro  spese 
di  quelle , che  loro  potcsscro  occorrere  ulieriormente. 

Per  ultiino  , affine  di  tranquülare  anche  le  vertenze  tra  le 
Provincie  smembrate , e li  sudditi  abitanti  nello  Stato  di  Mi- 
lano , si  sono  esaminati  li  conti  tra  la  Ciità  di  Alessandria  , 
e le  Compagnie  soito  nome  Zappa  , Clerici  , Brivio  , e Bren- 
tani , e tanto  in  dipendenza  dcll'  instrumento  di  transazionc 
dell’anno  1708,  quanto  ulieriormente  proposte,  e sono  stati 
compost!  in  lire  iredici  mila  e cinquecento  , quali  dovrà  la 
Città  di  Alessandria  corrispondere  per  saldo , e totale  paga- 
inento  a dette  Compagnie  ; dichiaraudosi  , che  tanto  questa  , 
corne  lutte  le  altre  somme  sopra  espresse,  sono  sla  te  regolatc, 
e contcggiaie  a moneta  di  Milano  , e di  Grida. 

Abticolo  XII. 

Prorateo  Carnerale. 

Essendo  stato  per  la  parte  di  Sua  Maestà  l’Impératrice  Re- 
gina  preteso  verso  Sua  Maestà  Sarda  il  Prorateo  dei  Debiti 
Camerali  , si  ipotecarii , che  chirografarii  , corrispoudenti  aile 
Provincie  e Dislretli  posseduti  da  Sua  Maestà  Sarda , in  con- 
seguenza  dei  Traltati  sopra  menzionati  , cioè , che  dovesse 
concorrere  alla  soddisfazione  dei  crediiori  di  detta  Caméra  di 
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qualupque  sorta  siano  , a prorau  delli  dcbiti  Camerali  passati 
ia  Sua  Maestà  Sarda  , e siugolarmeule  anche  per  U coucorrente 
di  quclli  che  furono  asscgnali  ai  Montiïti  di  S.  Carlo  , e di 
S.  Francesco,  Cassa  di  redcnzione,  ed  agli  aniicbi  Proprietarii 
ilelle  Poste  j ed  essendosi  al  contrario , per  la  parte  di  Sua 
Maestà  Sarda , oltre  aile  alire  moite  eccczioni  alla  massima , 
e quautitativo  di  dctta  dinianda  , contrapposta  la  pretensioue 
delli  suoi  crediti,  tanto  per  le  somraiuistrazioni  fatte  neU’ultiina 
guerra  , liquidate  in  lire  un  luilüone  , trecento  ottanla  mila 
quattrocento  sessantasette  , soldi  cinque  di  Piemouie , corne 
sopra  uell’Articolo  11  , quanto  per  la  pretesa  importanza  délie 
somministrazioni  fatte  dalla  Real  Casa  di  Savoia  aile  truppe 
Impérial!,  liquidate  dal  Conimissariato  Âustriaco  l’anno  1706 
e 1708  , in  lire  oito  million!  trecento  sessantotto  mila  otto- 
cento  novautasei  , soldi  tre,  moncta  suddetta  , corne  pure  per 
i frutti  intermedü  fra  la  signatura,  ed  csecuzionc  del  Trattato 
di  Worms  prclcsi  similincnte  , c per  l’ammontare  delle  arli- 
glierie  , e munizioni  da  guerra  pretese  per  li  due  Castelli  di 
Arona , e Domodossola  ; è stato  per  equilativo  temperauiento, 
diretto  costaulemente  aU’isic-sso  suddcito  iibe  comune  aile  Loro 
Maestà  di  coltivare  semprepiù  l’armonia  , e di  prevenire  op- 
poriunamente  ogni  incidente , proposto , e di  comune  con- 
senso  accordato  tra  grinfrascriiti  Ministri , a nome  delle  Maestà 
Loro  , che  si  faccia , e s'intenda  falla  , in  viiiù  délia  présente 
Convenzione  , vicendevole  liberazione  delle  suddette  recipioche 
pretensioni , di  modo  che  in  favore  di  Sua  Maestà  l’Impera- 
(rice  Regina  s'intenda  esliuta  ogni , e (|ualunqtie  ragiune  , e 
pretensione  procedente  dai  detti  crediti , e competente  a Sua 
Maestà  Sarda  , sua  Caméra , e Commissariato , e non  possa 
per  detti  titoli  più  pretendersi , nè  dimaudarsi  cosa  veruna  ; 
e viceversa  la  Caméra  di  Sua  Maestà  Sarda  non  rimanga  sog- 
gelta  per  Tawonire  ad  alcima  molestia  a titolo  di  quanto 
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sovra  ; nè  dalla  Caméra  di  Milano  , iiè  da  snoi  creditori , o 
altri  che  pretendessero , o potessero  protcnderc  di  avéré  ra- 
gione  corne  sovra  , ed  in  consegucnza  ncmmeuo  dai  suddetti 
Moniisti  di  S.  Carlo  , e S.  Francesco  , Cassa  di  redetizioiic  , 
e Proprietarii  delle  Poste  per  li  reddili  esistcnti  iieDominii  di 
Sna  Maestà  Sarda  , che  fossero  loro  stati  per  qualunque  tilolo 
assognati  dalla  Caméra  di  Milano;  ed  in  esecnzioiie  di  quanio 
sopra  sono  stati  eflettivamensc  rimessi  aU’iiifrascritto  Ministro 
Plenipotcnziario  di  Sua  Macstà  Lnperialc  Regia  tutti  li  conii 
suddetti  in  originale. 

La  présente  Convenzione  sarà  approvata  , e ratificata  da  Sua 
Maestà  il  Re  di  Sardegna , e da  Sua  Maestà  l’Imperatrice 
Regina  , e le  ratificanze  saranno  rispettivamente  cambiale  , e 
riinesse  fra  il  termine  di  quattro  scttimaiie  , o più  presto  se 
sarà  possibile. 

In  fede  di  che  Noi  Ministri  Plenipotcnziarii  delle  Maestà 
Loro,  abbiamo  segiiata  la  présente  Convenzione,  e vi  abbiamo 
fatto  apporte  il  sigillo  delle  nostre  armi.  Dato  in  Milano  li 
quattro  del  mese  di  ottobre  l’auno  mille  settecento  cinquantuno. 

Bogi.vo.  Cbistiawi. 


Articolo  separato  ed  aggiunto. 

Essendo  dopo  la  segnatura  délia  Convenzione  generale , 
poco  prima  flrmaia  dagrinfrascritli  Ministri  Pleuipoienziarii  , 
stato  csibiio  ai  medesirai  il  deiaglio  di  alcune  regalie  vendute 
dalla  Regia  Caméra  di  Milano  prima  dei  rispeltivi  sniembra- 
inenti , le  quali  siendono  i loro  rami  nell’  uno  , e nell’  altro 
Dominio  , e ricordata  la  congrueuza  di  dividerle  , laiilo  per 
provvcdere  al  caso  délia  redeiftzionc  , che  piacesse  di  fare  a 


Digitized  by  Google 


135 

délia  Caméra  , o a quella  di  Piemonte  , quanto  per  regolare 
la  porzione  delle  ouoranze,  e dell’arbitrio  chiamato  dal  ciuque 
al  selle  rispettivamenlc  dovule  aile  due  Camcre  per  alcune 
delle  acccnnate  rcgalie  , sentili  grinieressall , e riconosciuto  il 
rispeiiivo  prodotio , si  è anche  quesl’Ariicolo  coiiveuuio  in 
lulto,  corne  in  appresso. 

I. 

La  privaliva  delle  carte  da  giuoco  venduta  per  il  prezzo  di 
lire  ceuto  qiiarantasei  mila  quattrocento  ventotto  l’anno  i64^ 
a Gerolamo  Caiiuo  , a cui  sono  succedute  la  Case  Calchi  , e 
Rabbia , atlualmente  aillitata  in  totale  per  lire  seite  mila  e 
iiovecento  , cioè  per  i Kami  che  si  stendono  sopra  gli  Stati  di 
Sua  Maestà  Sarda  , in  lire  trc  mila  ducccnto  quarantacinquc , 
e per  quelli  , che  si  stendono  nello  Stato  di  Milano  , in  lire 
quattro  mila  scicento  cinquantacinque  , dovrà  in  talc  propor- 
zione  dividersi , ed  avcrsi  per  divisa  in  avvenire  , e cosi  in 
caso  dl  redenzione  dovrà  questa  seguire  mediantc  il  pagamento 
di  lire  sessanta  mila  cento  quarantasci,  soldi  tredici  denari  novc 
per  la  Regia  Caméra  di  Piemonte  , e di  lire  ottantasei  mila 
duecento  ottantuna  , soldi  sci  , denari  tre  per  la  Regia  Caméra 
di  Milano,  ed  in  eguale  proporzione  corrispondersi  le  onoranztt, 

U. 

La  regalia  delle  pelli  verdi  del  Priiicipato  di  Pavia , venduta 
l’anno  1649  per  il  prezzo  di  lire  novanta  mila  settccento  quat- 
tordici , soldi  cinque  , denari  dieci  a Domenico  Ceriana  , a 
cui  ë succeduta  la  Casa  Rosalcs  , altualmente  afllttata  in  totale 
nella  somma  di  lire  novc  mila,  cioè  in  lire  settecento  cinquanta 
nove,  soldi  dieci  per  la  Lumellina,  ed  in  lire  settccento  novanta> 
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quattro  per  l'Oltre  Po,  e Siccomarlo,  posseduli  da  Sua  Maestà 
Sarda  y ed  in  lire  sette  mila  quattrocento  quarantasei , soldi 
dicci , per  il  resto  dcl  Principato  rimasto  Austriaco , dovrà 
dividersi , ed  aversi  per  ditrUa  nell’avvenire  , a proporzione 
di  detto  prodotto,  non  solamente  aircffetto  délia  redenzionc,  e 
dcllc  onoranze , ma  ancora  aU’efietto  dell’arbitrio  dal  cinqiie 
al  sette  , a cui  è soggctta,  la  divisione  del  quai  arbitrio  asceu- 
dcntc  a lire  mille  cento  ventuna  , soldi  cinquc , riviene  nella 
porzione  di  lire  cento  novantatre,  soldi  dicci,  dcnari  nove  per 
la  Reale  Caméra  di  Piemonte  , e di  lire  novecento  veutisette 
per  la  Reale  Caméra  di  Milano  anuualmente;  e volendo  redi- 
mersi , spetterà  alla  Caméra  di  Milano  la  somma  di  lire  set- 
tantacinque  mila  e cinquautasei , ed  a quclla  di  Piemonte 
lire  quindici  mila  sei  cento  cinqitant’otto  , soldi  cinque  , dc- 
nari dieci. 

IIL 

Il  dazio  del  vino  forestière  veiiduto  l’auno  i^o5  per  il 
prezzo  di  lire  irecento  cinqiiautadue  mila  setteceuto  quaranta- 
tre  , soldi  tredici , denari  sei  a Giacomo  Roviglio , a cui  è 
succeduto  il  Conte  Alario  , e di  presentaneo  reddito  ncl  suo 
totale  di  lire  diciassette  mila  seicento  quarantaduc,  soldi  quat- 
tordici  , cioë  per  lire  cinque  mila  cinquecento  ventuna  , solili 
sette  , denari  sette  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Sarda,  e per  lire 
dodici  mila  cento  ventuna,  soldi  sei , denari  cinque  ncllo  Stato 
di  Milano,  dovrà  dividersi,  ed  aversi  per  diviso  nell’avvenirc 
per  il  caso  di  redenzionc,  in  regola  di  lire  duccento  quaranta- 
due  mila  trecento  cinquante,  soldi  dodici,  e denari  cinque  per 
la  Caméra  di  Milano , e lire  cento  dieci  mila  trecento  novan- 
tatre , soldi  uno , denari  uno  per  quclla  di  Piemonte,  e colla 
stessa  norma  si  ripartiranno  le  onoranze. 
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Il  dazio  del  vino  a minuto  délia  Citià  e Principaio  di  Pavia, 
venduto  l’anno  i655  per  il  prezzo  di  lire  quindici  mila  quat- 
trocento cinquaiitasei , soldi  otto , denari  tre  ad  Alberto  Mon- 
ticelli  , a cui  sono  succedutc  diverse  persone , dovrà  dividersi , 
per  il  caso  délia  redenzione , in  regola  di  lire  nove  mila  cin- 
quecento  sette,  soldi  dodici , denari  nove  per  la  Regia  Caméra 
di  Piemonte , e di  lire  cinque  mila  noveccnto  qiiarantotto , 
soldi  cinque,  e denari  sei  per  quella  di  Milano,  e restando 
l’arbitrio  già  alienato  nella  Congregazione  dello  Stato,  si  divi- 
deranno  colla  regola  suddetta  fra  le  due  Camere  le  onorauze. 

V. 

Si  stendono  egualmente  nell’uno  e ncU’altro  Dominio  la 
privativa  dcll’Endago,  venduta  nell'anno  1G9.3  per  il  prezzo 
di  lire  duecento  scssanta  mila  cinquecento  sessantadue,  e soldi 
dieci  a Giuseppe  Bolognino , a cui  sono  succcdute  diverse 
persone,  e quella  de’ Strazzi  venduta  nel  i665  in  lire  ottanta 
mila  a Francesco  Pietrafatta,  cui  è succeduio  l’Avvocato  Mi- 
nala  , per  le  quali  non  essendo  presentemente  affittate,  non  si 
è potuto  6ssare  il  rispeltivo  prodolto  , e perciô  si  riserva  la 
congrua  divisione  ad  ulteriori  diligenze  ; siccome  poi  non  è 
stato  possibile  avéré  le  notizie  sufficienti  per  liquidare  , se  vi 
siano  attrassati , si  per  le  onoranze,  clie  per  il  detto  arbitrio, 
nè  sarebbe  facile  , e brève  la  detta  liquidazione , si  è accor- 
dato  , che  s’intendano  reciprocamente  pagate  le  onoranze  a 
tiuio  l’anno  corrente  , e che  rispetto  a quelli  del  mentovato 
arbitrio , liqnidati  che  siano  , avranno  a dipendere  dalle  bé- 
nigne disposiuoni  dei  rispettivi  SovranL  Le  ,$omme  suddetie 
sono  State  conteggiate  a moneta  di  Milano. 
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n présenté  Arlicolo  dovrà  aver  forza  , corne  se  fosse  inse- 
rlto  di  parola  in  parola  nella  Convenzione  principale , e cosi 
cadere  sotto  la  ratilica  dei  rispeilivi  Sovrani.  Dalo  in  Milano 
li  quallro  del  mcsc  di  otlobre  , l’anno  mille  seltecenio  cin- 
quantuno. 

Bociito.  CaisTuni. 

Ratijlé  par  S.  M.  Impériale  le  26  octobre  de  ht  même  année. 


CXLIII. 

i^Sa,  i4  juin. 

ARANJÜÈS  • 

Traité  dit  dé  Italie  entre  S.  M.  Charles  E manuel  III  Roi  de 
Sardaigne,  V Empereur , et  le  Roi  d! Espagne,  avec  des  Articles 
separén^ 

Archives  de  Cour,  Traites,  paquet  %ix  , n.  3 Wcican , tom.  n,  p.  70;. 

**  lik  Nomine  Sacrosanctae  et  Individuac  Trînhaüs,  Dcî  Pairis, 
Filii , et  Spiritus  Sancti.  Amen 

Cuin  tam  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Majestati , quam  Sacrae 
Caesareae  Rcgîaeqne  Hungariae  et  Bohemiae  Maiestaii,  neqiie 

” CNt»Lts  Koch  «Uni  md  Recueil  de  Traitéi  H diptomati^uêt , tv/.  1 , pag.  4u7  * 

public  de«  Afiiele»  rrcliminaires  du  Tnilé  dit  d’Italie,  qu'il  dit  lignes  • Madrid  entre  TElpagnc, 
l’Autriche  , l'Empereur  comme  Grand*Duc  de  Toacaoe  , et  le  Roi  d«  Sardai^e.  Ce*  Prclitui* 
naire*  «ont  «ans  date,  et  «ani  signature.  Le  fait  est  que  le  Mioislrc  du  Roi  de  Sardaigne  , qui  a 
ntlipulô  le  Traité  d’Aranjucs  dit  d’Italie  n'a  pat  signé  ces  Préliminaires.  Il  résulte  même  de  la  corre- 
ipQodaoce  du  Marquis  de  S-  Marsan  alors  Ambassadeur  à Madrid,  qiio  nous  aroni  coosullé,  qu'il 
avoit  cm  devoir  demander  rinsertion  dans  le  Traité  principal  d'un  article,  qui  auroît  annuité  expren* 
sèment  cci  Préliminaire*,  et  qa'tl  n'jr  renonçât  qu'apres  avoir  reçu  des  nouveaux  ordres  de  Sa  Cour. 
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minus  Sacrae  CaÜioUcae  Maiesiail  nihil  prius  nihilquc  aiiüquius 
sit  quam  restauraiam  Divino  favcnte  Numine  almam  Pacem 
non  modo  inter  Se  , suosque  llacredcs  et  Successores  sarlaui 
tectamque  perenniter  servare  , scd  et  pro  communi  Europae 
bono,  quantum  pênes  ipsas  est,  (Irniius  asserere  , ac  proinde 
providere  ne  imposterura  ullatenus  turbari  possit  ; bine  est  , 
quod  pro  asseqiicndo  tam  salutari  scopo  , arctius  inter  se 
amiciiiae  et  unionis  foedus,  in  nullius  vcl  minimum  praeiu- 
dicium  , scd  uuicc  ad  publicae  tramjuillitatis  maius  Brmameii- 
tum  teudens,  inire  constituerunt.  Quem  in  ilncm  pro  pera- 
gendo  concludendpque  tam  pio  opéré  Ministres  plena  ad 
id  facultatc  munitos  denominarunt  ; et  quidem  Sacra  Rcgia 
Sardiniae  Maiestas  Virnm  Ulustrem  et  Magnificum  Philippum 
Valentinum  Asinari , Marcliiouem  De  S.  Marsan  , Camerarium 
suum  , et  Cohortis  Praetoriae  Locumtcncntcm  , ac  elusdem 
apud  Regis  Catiiolici  Maiestatem  Oratorcm. 

Sacra  vero  Caesarea  Regiaque  Hungariac  et  Bohemiae  Ma- 
iestas Virum  Reverenduin  et  Ulustrem  et  Magnificum  Chiisto- 
pliorum  Coinitem  de  Migazzi,  Archiepiscopum  Carthaginenseiii, 
et  Coadiutorem  MecliHniunsetn  , Consiliariuin  suum  actualein 
intimum  , et  apud  Regis  Catiiolici  Maiestatem  Miiiistrum  Ple- 
nipotentiarium. 

Et  Sacra  Rcgia  Catholica  Maiestas  Virum  Ulustrem  et  Ma- 
gnificum D.  losephutn  de  Carvajal  et  Lancaster,  Aurei  Velleris 
Equitem , Siipatorem  Regium  , Agentem  Cubicularium  , a 
Consiliis  Status  , huinsijuc  Senatus  Decanum  , ac  Snprcmuin 
Indiarum  Gubernatorem , Coinmercii  Mouetaeque  Congressui 
Praesidem , Tabellariis  tam  intra  quam  extra  Ilispaniam,  A e- 
redariisque  , vivi  item  argent!  fodinis  Praefectum  geiieralem  , 
liuguac  Ilispanac  Academiae  Directorem. 

Qui  collatis  desuper  colloquiis  , et  permutatis  prius  Plcni- 
potentlarum  tabulis  de  sequeutibus  articulis  convenerunt. 

n 
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1. 


Sit , maneatque  Inter  Sacram  Reglam  Sardiniae  Maiestatem , 
et  Sacram  Cacsaream  Regiamque  Huugariae  et  Bohemiae  Ma- 
iestatem  , ncque  minus  Sacram  Reglam  Cathoiicam  Maiwtatem , 
earumque  liaercdes  et  Successorea , tum  Retgoa  et  Ditiones 
haereditarias  , vera  , sincera  , constaiu  , ac  solida  ainkitia  et 
unîo  ita  stabilita  , ut  uuluscuiusque  commoda  utrinque  ceu 
propria  promoveantur , damna  vero  avertantur. 

U. 

Amicitiae  huius  et  nnionia  baais  ac  fundamentura  sit  Fax 
anno  millesimo  septingeniesimo  quadragesimo  octavo  Aquis- 
grani  couclusa  , prouti  ilia  tam  Sacrae  Reglae  Sardiuiae  Ma- 
iestatis , quam  Sacrae  Caesareae  Regiaeque  Hungariae  et  Bohe- 
miae Maiestatis,  neque  minus  Sacrae  Regiae  Catholicae  Maiestatls 
accessione  et  ratihabitiune  fuit  iirmata,  neque  minus  subsecuta 
post  haec  pro  eiusdem  Pacis  executione  Nicæa.  Couventio. 

IIL 

Sub  hocce  amicitiae  et  miionis  foedere  mere  dcfensivo,  si 
eldem  accedere  vclint  , comprebensi  censeantur  , una  quidem 
ex  parte  Sacra  Causarea  Maiestas , qua  magnus  Dux  Hetruriae, 
altéra  vero  ex  parte  Sacra  Regia  utriusque  Siciliae  Maiestas , 
tiini  Serenissinms  llispaniarum  lufans  Fhilippus , Parinae, 
Placentiae  et  Guastallae  Dux  , eorumque  Haeredes  et  Succcs- 
sores  , Régna  et  Ditioncs  , idque  ad  normam  memoratae  Ar- 
ticulo  precedente  Pacis  et  Conventlonis, 
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Sacra  C»esarca  Regiatpe  Huogariae  ac  Bohemiae  Maiesus  , 
pro  Se  , sais<}ue  UaercdiBus  et  Successoribu-s  ad  cvictionem, 
vulgo  <guaraniiam  Statuum  a Sua  Regia  Sardiniae  Maiestate 
acia  possessorom  , tom  «t  Regnornoi  ac  Didonam  a Sacra 
‘Regia  Catbolica  Maiestate  in  Europa  possessarnin , neque  mi* 
nus  ad  evictionetn,  Tulgo  guaraotiaan  , utrius^e  Siciliae  Re- 
gnorum  , lum  Ducatunm  Parmae,  Placentiae  et  Guastallae  ad 
normam  Aquisgranensis  Pacis  , et  Nicacae  Conventionis  quant 
validissime  se  obstringit , et  quidem  erga  Sacram  Regiam  Sar> 
diniae  Maiestatem  , et  Sacram  Regiam  Catholicam  Maiestatem , 
quamprimum  praesens  amicitiae  foedus  fuerit  conclusum  et 
raiihabitum , erga  Sacram  Regiam  utriusque  Siciliae  Maiesta- 
tem  et  Serenissimum  liispaniamm  Infantem  Pltilippum  vero , 
quamprimum  unusquisque  ex  ülis  praesenti  foederi  riefensivo 
accesserit , et  ad  linplendas  eiusdem  conditicmes  vicissim  se 
obstrinxerit  : quo  ipso  in  casu  Sacra  pariter  Caesatea  Maiesias 
qua  Magnus  Dux  Hetruriae  pro  Se , et  Successoribus  suis  ad 
praestandam  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestati , nec  non . Sa^ 
crae  Regiae  utriusque  Siciliae  Maiestati  , et  Serenissimo  Hi- 
spaniarum  Infanti  Philippe  eamdem  guarantiam  se  obligat. 

V. 

Yicissim  Sacra  Rcgia  Caiholica  Maiestas  pro  Se , suisque 
Ilacredibus  , ac  Successoribus  non  modo  denuo  rénovât  evi- 
etionem  vulgo  guarantiam  Pragmaticae  Sanctionis  prouti  illa 
Ariiculo  vigosimo  primo  Aquisgranensis  Pacis  Traclatus  sancita 
et  reuovata  fuit , sed  et  in  Se  suscipit  evictionem  omnium  a 
Sacra  Caesarca  Regiaque  Hungarlae  et  Bohemiae  Maiestate  actu 
possessorom  Regnorum  ac  Ditionum  haereditariarum , neque 
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minus  in  Sc  suscipit  cvictioncm  vulgo  guarantiam  Statuum  a 
Sacra  Regia  Sardiniac  Maiestaio  actu  possessorum  , atque  Ma- 
gni  insuper  Helruriae  Ducatiis  ; Sacra  vero  Regia  utriusque 
Siciliae  Maiestas , et  Sereuissiinus  llispaniarum  Infans  , quili- 
bet  pro  Se  , suisquc  Ilacrcdibus  et  Successoribus , non  nisi 
ad  praestandain  evictiojieni  ditionum  quae  actu  a Sacra  Cae- 
sarea  Regiaque  Ilungariae  et  Bulieniiae  Maiestate  in  Italia 
possidentur  , tum  Magni  Hetruriae  Ducatus , nuque  minus 
Statuum  à Sacra  Regia  Sardiuiae  Maiestate  actu  possessorum 
teneantur. 


VI. 

Paritcr  Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas  pro  Sc  , suisque 
Haeredibus  et  Successoribus  , non  modo  denuo  rénovât  evi- 
ciionem  , vulgo  guarantiam  Pragniaticae  Sanctionis  , prouti 
ilia  Articulo  vigesimo  primo  Aqiiisgranensis  Pacis  Traciatus 
sancita  et  renovaia  fuit , sed  in  Se  suscipit  cvictionem  omnium 
a Sacra  Caesarea  Regiaque  Hungariae  et  Bulicmiae  Maiestate 
actu  possessorum  Regnuriim  ac  Ditionum  haereditariarum  , 
iieque  minus  in  Se  suscipit  , seque  pro  Se  , suisque  Hacre- 
dibus  et  Successoribus  obligat  ad  evictionein  vulgo  guarantiam 
omnium  Regnorum  ac  Statuum  a Sacra  Regia  Catholica  Ma- 
iestate in  Europa  possessorum  , ncquo  minus  ad  evictionem 
vulgo  guarantiam  Regnorum  utriusque  Siciliae  , tum  et  Du- 
catuum  Parinae  , Placentiae  , et  Guastallae  , iuxta  Tractatum 
Pacis  Aquisgranensis  , et  Nicaeae  Conventiunis , ac  tandem  ad 
evictionem  vulgo  guarantiam  Magni  Hetruriae  Ducatus  , cum 
lioc  discrimine  tamen  , ut  erga  Sacram  Caesaream  Regiamque 
Maiestatem  Hungariae  et  Bulicmiae , tum  Sacram  Rcgiam 
Catliolicam  Maiestatem,  ad  eamdcm  iraplcndam  tcncatur, 
quamprimum  praesens  amicitiae  et  uniunis  foedus  fuerit  con- 
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clusum  el  raiihabitum;  erga  Sacram  vero  Regiamquc  utriusque 
Sicillae  Maiesuueiii , et  Sacram  Giesaream  Maiestatcui , qiia 
Magnum  Haetruriae  Ducem , et  Sercnlssimum  IL'spaniarum 
Infantem  Philippum , quaraprimum  ipsi  praescnii  foederi  de- 
fensivo  accesserint  , et  ad  iniplendas  couditiones  vicissim  se 
übstrmxcrim. 

VIL 

V'igore  huius  mutuo  praestiue  eviclionis  Partes  contralientcs 
continuo  pro  asserenda  publica  quiete  et  avertendis  mollmi- 
iiibus  ac  motibus  qui  eam  convellere  possent  qulbuscumque , 
coiisilla  inter  se  confèrent  , et  concorde  studio  dehortabuntur 
cnixe  Principes  quoscumque , qui  primi  aliénas  ditiones  inva- 
dere  voluerint  , disertim  declarando  , quod  in  elusmodi  ag- 
gressionis  partem  numquam  sint  venturae , sed  potius  pro 
restauranda  quamprlmum  tranquillitate  omnem  operam  cordate 
inipcnsurae. 


vm. 

Quod  si  tanien  non  obstante  enixo  studio  hocce  et  opéra,  vel 
Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas  in  Statibus  actu  suis  ab  eadem 
possessis  , vel  Sacra  Caesarea  Regiaque  Hungariae  et  Bohemiae 
Maiestas  iu  ditionibus  quas  in  Italia  possidet , vel  denique 
Sacra  Regia  Catholica  Maiestas  in  iis  quas  in  Europa  tenet , 
vel  denique  Magnus  Heiruriae  Ducatus  a quopiam  alio  Prin- 
cipe bello  impelerctur  , euin  in  casum  altefatae  très  Partes 
coutrabentes , nimirum  Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas , et 
Sacra  Caesarea  Regiaque  Hungariae  et  Bohemiae  Maiestas  Sa- 
craque  Regia  Catholica  Maiestas  inter  se  invicem  ad  submi- 
nisirandum  intra  bimestris  temporis  spatium  a die  requisitionis 
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compatandum  , ocio  peditum , et  quatuor  equitum  nnilium , 
propriis  subinilteiins  sumpt^us  aleudorum  se  se  obstriogunt , 
reservata  ab  unaquaque  parte  libenate  , ioco  subtninlstrandi 
militis  anailmm  in  parata  pectinia  subministrare  , et  addita 
insuper  lege  quod  si  tniles  tam  cito  , uti  modo  dictum  est , 
praesto  esse  haud  possit , post  lapsum  bimestris  spatii,  statim 
exsolvcnda  sit  in  Urbe  Genuae  pecunia,  quam  pro  mille  pc- 
ditibus  menstruatim  octo  mille  florenis  Rhenensibus,  pro  mille 
equitibus  autem  menstruatim  viginti  quatuor  mille  florenis 
Rhenensibus  doterminare  plaçait , tamdiu  de  mense  in  men- 
sem  continuanda  , usqueduiu  miles  copiis  partis  bello  impe* 
dtac  ioncKns  fuerit.  Quod  si  autem  praefata  auxilia  repellendae 
invasioni  âmparia  fotent , eum  in  casum  altefatae  Partes  con- 
irafaeiAes  semet  irrviCetti  <<MbMbus  viHbns  assistere  leneantur. 

IX. 

De  auxiliis  autem  caeteris  Principibus  in  partem  praesentis 
Tractatus  venientibus  , a partibus  contrahentibus  principalibus 
quae  ditiones  in  Italia  possident  , et  his  vicissim  ab  illis  mu- 
tuo  praestandis , sequentem  in  modum  conventum  est;  quod 
si  Status  a Sacra  Caesarca  Regiaque  Hungariac  et  Bohemiae 
Maiestate  in  Italia  possessi , vel  possessi  a Sacra  Regia  Sardi- 
uiae  Maiestaie  Statns  , X"el  Magnns  Betruriae  Duoatus  Iwllo 
fuerint  impeiiti , enm  in  casom  Sacra  Re^a  u'triusque  Siclliae 
Maiestas  ad  submintstraudum  auxlliutn  quatuor  peditum  millium, 
et  mille  equitum  , tnin  Sereinssimus  Hispaniaram  Infans  Phi- 
lippus  ad  submiuistrandum  auxilium  mille  peditum , et  quin- 
gentorum  equitum  ; si  vero  Régna  aut  ditiones  Sacrae  Regiae 
utriusque  Siciliae  Maiestatis , vel  ditiones  Screnissimi  Hispa- 
ntarum  Infantis  Philippi  bello  fuerint  impeiitae  , eum  in  ca- 
sum  vicissim  Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas  ad  subministran- 
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dum  aaxilium  quatuor  pedilum  miUlum  et  mille  equitum  ; 
née  minus  Sacra  Caesarea  Kegiaque  Hungariae  et  Boliemiac 
Maiestas  ad  submiulstiandana  parent  tum  peditum  tiun  equi- 
tum Dunterum  y Sacra  auteiA  Caesarea  Maiestas  qua  Magnas 
Dux  Hetruriae  ad  subministrandos  mille  pedites  et  <|uingcntos 
équités  teneantur.  Quod  ipsum  qnoque  ausilium  miUe  peditum 
et  quingentorum  equitum  modo  fata  Sacra  Caesarea  Maiestas, 
qua  Magnus  Dux  Hetruriae  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestati 
in  casum  quo  eiusdeat  ditiones  bello  fuerint  impetitae  submi- 
iiistrare  se  se  obbgat  , sicuti  vicissim  Sacra  Regia  Sardiniae 
Maiestas  in  casum  Magni  Hetruriae  Ducatus  invasiunis  ad 
suhministrandum  auxiliarem  militem  quatuor  peditum  millium 
et  mille  equitum  se  se  obstringit  Conventumque  insuper  est , 
quod  liaec  omnia  et  singula  mutua  auxilia  subministranda 
sint  ab  altefatis  Partibus  , seu  contrahentibus  , seu  acceden- 
tibus  intra  bimestre  temporis  spatium  a die  unicuique  iàctae 
rcquisitionis  cumputandum,  propriis  subministrantis  sumptibus 
alenda. 

X. 

Quo  pro  commuai  bono  mutuo  inter  subditos  contraben- 
tium  commercia  iocrementa  capere  queant,  cooventum  est  ut 
illi  in  alterius  contrahentis  Ditionibus  ac  Portubus  ia  Eiuropa 
sitis  iisdem  fntautur  privilegiis  , quibus  uooquoque  in  loca 
Natio  amicissima  gaudet  , et  quidquid  porro  pro  arctius  strin- 
gendo  unionts  inter  Sacram  Regiam  Sardiniae  Moiestatem , 
Sacramque  Caesaream  Regiamque  Hungariae  et  Bohemiae  Ma- 
iesutem  , tum  et  Sacram  Regiam  Catholicam  Maiestatem  de- 
sideratissimo  vlnculo  e re  visum  fuerit  , pari  fervido  zelo,  et 
attenta  quam  maxime  cura  utrinque  promoveatur. 
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XI. 


Praes«DS  conventio  intra  duorum  mensiutn  spatium  , aut 
citius  /si  Ileri  possit , ratihabebitui* , et  ratihabitionam  tabalae 
Madriti  mutuo  permutabuntur. 

In  quorum  omnium  iidem  , maiusque  robur , Nos  infra- 
scripti  Ministri  Plcnipotentiarii  praesens  Tractaïus  instrumen- 
tum  propria  manu  subscripsimus , et  consiietis  sigillis  nostris 
munivimus.  Acta  haec  sunt  Araujucs  die  décima  quarta  men- 
ais iunii  millcsimo  scptingentcsi;no  quinquagesimo  secundo. 

PhILIPPUS  AsIRARI  IoSEPB  de  CARVAJ.tL 

^LAHCUIO  A s.  MaRS.AR.  T L.ARCASTER. 

Christophorus  Arcbiep.  C.vrtbag. 

CoADiirron  Mecbu.mersis. 


Arliculus  separalus. 


Porro  quoad  ferendam  Sardlniae  Regnoopem,  pro  tollciulo 
omni , quod  eateiius  enasci  posset  , dubio  , speciatiiu  inter 
Sacram  Caesaream  Regiamquc  Huugariac  et  Uoheniiae  Maie- 
statem , et  Sacram  Regiam  Sardiuiae  Maiesiaiem  conveiimiii 
est , quod , cum  altefata  Sacra  Caesarea  Regiaque  Maiestas 
bellicis  navibus  instructa  haud  sit , eum  in  casuin , qiio  eius- 
dem  auxiliaris  miles  in  praefatum  Regnum  foret  mittendus  , 
Sacj^  Regia  Sardiuiae  Maiestas  onerarias  pro  illius  transporta- 
lione  naves  propriis  sumptibus  submlnistrare  veliu 

Eiusmodi  Articulus  eaudein  vim  liabeat , ac  si  Tractatus 
hodic  inter  Sacram  Caesaream  Regiami|ue  Hungariae  et  Bolie- 
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miae , Sacram  Sardlniac , et  Sacrani  Catbolicam  Malesutus 
inili  atque  subscripti  partem  constltuerat 

Acta  baec  suât  AraDjuès  die  décima  quarta  iuaü  millesiiiiu 
sepliugcutesimu  quinquagesbuo  secundo. 

PuiLlPPUS  AsilfAHI  CuBISTOPHORL’S  ArCHIEP.  CaRTIIAG. 

M.vrcuio  a s.  Marsan.  Coadiutor  MEcnLutENSis. 


yirticulus  separalus. 

Nos  Ministri  plenipotentiaril  Sacrae  Caesareae  Maieslatis  Ro- 
manorum  Imperaioris , et  Sacrae  Regiae  Sardinlae  Maiestaiis , 
declaramus , quod,  si  In  nostris  plenipotentiariis  tabulis,  qtii- 
bus  in  praesentlarum  munimur , alteruter  e duobus  Contra- 
liemibus  litulo  utitur  ditionis  ab  altero  contrabente  possessac, 
boc  eidcm  possldenti  nuUum  praeiudiciuin  aflerre  , nec  ullo 
unquam  tempore  in  exetnplum  aut  conseqiieiuiam  contra  eun- 
dem  tralri  possit. 

Acta  baec  sunt  Madrid  die  a3  ianuarti  i^üd. 

Piiiupfus  Asinari  Cbristophorus  Arcbiepiscopus 

M.vrciiio  a s.  Marsan.  Cartbagiiieusis  , Coadiutor 

Mecbliniensis. 


Ratifie  par  S.  M.  Impériale  le  17  juillet , et  par  le  Roi 
cT Espagne  U 8 aoiü  de  la  même  année. 
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CXLIV. 


i"5ï,  iG  aoiit. 

MADRID 

y4cte  d’accession  et  d' admission  de  Philippe  Duc  de  Parme  au 
Traite  dit  d’ Italie  entre  le  Roi  de  Sardaigne  , l’ Empereur , 
et  lEspagne. 


Arcbircs  de  Cour  , Traitét , paquet  avx  , n.  3. 

En  el  nombre  de  la  Santissima  Trinidad  , Padre , Hijo,  y 
Espiritu  Santo. 

Sea  notorio  à todos , à quien  toque , 6 loccar  pueda  , que 
haviendo  los  Ministros  plenipotenciarios  de  Su  Sacra  y Real 
Magestad  de  Cerdena  , como  de  Su  Sacra  Real  y Catholica 
Magestad , y de  Su  Sacra  Cesarca  y Real  Magestad  de  Hun- 
grla  y de  Bohemia  , concluido  un  Tratado  de  alianza  defen- 
siba  , y lirmadole  en  catorce  de  iunio  de  este  ano,  cuyo  tc- 
noi-  es  como  se  sigue. 

In  noinine  Sacrosanctae  et  Individuae  Trinitatis,  Del  Patris, 
Ellü  et  Spirilus  Sancti  amen.  Cum  tam  Sacrae  Regiac  Sardi- 
niae  Maiestati  etc.  ( N°  CXLIII.  ). 

Y haviendo  los  Plenipotenciarios  de  los  Altos  Contratantes 
cunvidado  amigablemcnte  al  del  Serenissimo  Infante  Dom  Phe- 
lipe  , Duque  de  Parnaa  , Plasencia  y Guastala  , à accéder  à 
este  Tratado  en  nombre  de  Su  Allcza  Real  ; estos  Ministros , 
es  à saber  île  parte  de  Su  Sacra  Real  Magestad  de  Cerdena 
el  Excelleuüssinio  Sehor  Dom  Phelipe  Valentin  Asinari  Mar- 
ques de  San  Marsan,  Su  Gentilhombre  de  Camara,  Theniente 
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(le  la  lcrcera  Compania  de  sus  Guardias  de  Corps,  y su  Etri- 
bazador  ordinario  en  esta  Corte  ; de  parte  de  Su  Sacra  Real 
y Catholica  Magcstad  el  ELxcellentissimo  Senor  Doin  loseplt 
de  Carvajal  y Lancaster  , Cavallero  del  insigne  Orden  del 
Toyson  de  Oro  , su  Genlilhoinbre  de  Catnara  con  egercicio  , 
Ministro  de  Eslado  , y Dccano  de  este  Conscio  , Governadur 
del  Supreino  de  las  Indias  , Présidente  de  la  lunta  de  Co- 
niercio , y Moneda  , Superintcndeute  General  de  las  Postas , 
y Correos  de  dentro  , y fuera  de  Espana  , y Director  de  la 
Real  Academia  de  la  lengua  Espanola  ; de  parte  de  su  Sacra 
Cesarea  y Real  Magestad  de  Ilungria  y de  Bohemia  el  Excel- 
lentissimo  Senor  Dom  Christobal  , Conde  de  Migazzi  , Arzo* 
bispo  Carthaginense , Coadiutor  de  Malinas,  su  C(msegero  in> 
timo  actual  , y su  Ministro  extraordinario  y plenipotenciario 
cerca  de  Su  Magestad  Catholica  j y de  parte  de  Su  Alteza 
Real  cl  Senor  Dom  Agustin  Pablo  de  Hordenana,  Cavallero  del 
Ordeii  de  Calatraba , Secrctario  de  Estado  y Guerra  de  Su 
Magestad  Catholica  , y de  su  Conseio  del  Supremo  de  Guer- 
ra,  en  virtud  de  los  plenos  poderes,  que  niutuainente  se  han 
manifestado  , han  convenido  en  lo  siguiente. 

Que  el  Scrciiissimo  Infante  Duque  adhiriendo  por  su  parte 
à lo  establecido  por  los  Altos  Contratautes  en  cl  dicho  Tra- 
tado,  accédé  à el  en  virtud  del  présenté  instrumento,  sin  ré- 
sorba , ni  excepeion  alguna , ofreciendo  ctimplir  con  la  maior 
(idelidad  todos  los  articulos  , clausulas  y condicioncs  que  le 
tocaii , en  la  firme  confianza  de  que  se  cumplira  igualmenle 
todo  lo  que  se  proinete  à Su  Alteza  Real  en  el  niisino  Tra- 
tado.  Las  ratiflcaciones  de  este  instrumento  sc  cangearan  en 
esta  Corte  dentro  de  dos  mcscs  de  la  fecha  de  el  , ô antes  , 
si  pudiere  ser.  Eu  fèe  de  lo  quai  Nos  el  expressado  Ministro 
plenipotenciario  de  Su  Alteza  Real  hemos  lîrniado  este  acto 
de  accession  , y hecho  poner  en  cl  el  sello  de  nucsiras  ar- 
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mas  en  Kladrid,  à dies  y sels  de  agosio  de  mil  seyecîentos  y 
cinquanu  y dûs. 

Agustiitus  de  Uorderaks. 

Sacra  Rcgia  Sardiniae  Maicstas  supradictam  Serenissimi  Li- 
fantis  Oucis  Parniae  , Placcntiae  et  Guastalae  accessioncm  ad 
Tractatum  qui  décima  quarta  iuniî  inter  eandcm  Sacram  Re- 
glam  Sardiniae  Maiestatem , et  Sacram  Regiam  Catholicam 
Maiestatem,  ncc  non  Sacram  Cacsaream  Regiamque  Ilungariae 
et  Bohemiac  Maiestatem  , conclusus  subscriptusque  fuit  , ac- 
ceptât , et  ad  implendos  sine  ulla  excepiione  vel  reservaiione 
omnes  in  dicto  Tractaiu  comprehensos  articules , clausulas  et 
condiiiones  pari  modo  se  se  quam  validissime  obstringit. 

Praesentis  acceptatîonis  instrumenti  ratihabitionum  tabulae 
intra  duorum  mensium  spatium , aut  prius  si  fieri  possit,  Ma- 
trili  permuiabuntur.  In  quorum  fidem  maiusque  robur  Nos 
infrascriptus  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestatis  Minister  Ple- 
nipotentiarius  praesens  acceplationis  instrumcnlum  propria  manu 
subscripsimus , et  consueto  nostro  sigillo  munivimus.  Acta 
haec  sunt  Matriti  , die  décima  sexta  augusti  anni  millesimi 
septingentesimi  quiiiquagesimi  secundi. 

Phiuppus  Asisahi  marchio  a s.  Marsar. 

Ratifié  par  le  Duc  de  Parme  le  9 septembre. 
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MADRID 

jlcle  d accession  et  d'admission  de  S.  M.  t Empereur  comme 
Grand  Duc  de  Toscane  au  Traité,  dit  d Italie. 

Archivct  de  Cour,  Trailéi,  paquet  xxx , d.  3. 

In  nominc  Sacrosanctae  et  Individuae  Trinitatis,  Dei  Palris, 
et  Filii , et  Spiritus  Sancti  amen. 

Notum  testatumque  sit,  vigore  praaeeniis  Instrumenti , om- 
nibus quorum  interest , quod  cum  inter  Sacrae  Regiae  Sardi- 
niae  Maiestatis  , ac  Sacrae  Caesareae  Regiaeque  Hungariac  et 
Rohemiae  Maiestatis,  nec  non  Sacrae  Regiae  Catholicae  Maie- 
statis infrascriptos  Ministros  picnipotentiarios  die  decimaquarta 
iunii  huius  anni  Tractatus  foederis  defenslvi  conclusus , sub- 
scriptusque  fuerit , qui  sequenlis  est  tenons  : 

In  nomine  Sacrosanctae  et  Individuae  Trinitatis,  Dei  Patris, 
Filii  et  Spiritus  Sancti  amen.  Cum  tam  Sacrae  Regiae  Sardi- 
niae  Maiestati  etc.  ( iV.°  CXLllI  ). 

Et  cum  praedicti  Ministri,  Sacrae  Caesareae  Maiestatis  Mi- 
nistnun  plenipotentiarium  dêccnter  invitaverint  ut  eidem  Trac- 
tatui  altefatae  Caesareae  Maiestatis  , qua  Magni  Hetruriac  Ducis 
nominc  accedere  veiit , inter  cosdem  Ministros  plenipotentia- 
rios , nempe  ex  parte  Saerac  Regiae  Sardiniae  Maiestatis  virum 
Illustrcm  et  Magnificum  Philippum  Asinari  Marchionem  de  S. 
Marsan,  Camerarium  suum,  et  Cohortis  Practoriae  locum  te- 
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iienleni , et  ciusdcm  apiul  Regis  Catholici  Maiestatem  Oiaio- 
rem  : ex  parte  Sacrae  Caesareae  Regiaeque  Hungariae  et  Bohe- 
iniae  Maieslaiis  Virum  Reverendum , lllustreni  et  Magnificum 
Cliristopliorum  Comitem  de  Migazzi  , Archlepiscopum  Carlha- 
ginenseni  et  Coadiutorcni  Mecliniensetn  , Consiliarium  suuui 
actualem  intinium  , et  apud  Regis  Catholici  Maicsiatem  Mlui- 
strum  plenipoientiarium  ; et  ex  parte  Sacrae  Regiae  Catholicae 
Maiestatis  Virum  Illustrem  et  Magnificum  Dominum  loseplium 
De  Caravajal  et  Lancaster,  aurei  Velleris  Equltcm,  Stipatorcm 
Regium  , Agentem  cubicidarium  , a consiliis  Status,  huiusqiie 
Senatus  Decanum  , ac  Supreinum  Indiariim  Gubernatorem  , 
commcrcü,  monetaeqne  Congressiii  l’raesidein,  tabellariis  tum 
intra  tum  extra  Ilispauiam  , veredariisque  , vivi  item  argenti 
fodiiiis  Praefcctum  Geueralcm , liiiguac  Ilispanae  Academiac 
Directorem  ; et  ex  parte  Sacrae  Caesareae  Maiestatis  qua  Ma* 
gni  Hetruriae  Ducis  eundem  Virum  Reverendum , lllustreni 
et  Magnificum  Christophorum  Comitem  de  Migazzi  , visis 
prius  inter  se  plenipotentiariuni  tabulis  , illarum  vigore  de  eo 
.quod  sequilur  conventum  est. 

Quod  cum  Sacra  Caesarea  Maiestas,  qua  Magiius  Hetruriae 
Dux , sub  praedicto  Tractatu,  prouti  ab  Aliis  Contractaiitlbus 
in  eodem  sanciium  est  , comprehendi  desideraverit  , cadem 
proinde  memorato  Tractatui  vigore  praescntls  Listrumenti  , 
sine  ulla  excepiioiie  vel  reservatione  accedat,  cum  firma  plane 
fiducia  fore  , ut  omnia  quae  in  eodem  Tractatu  altefalae  Sa- 
crae Caesareae  Maiestati  promissa  fuerint , fideliter  adimplean- 
tur.  Et  ideo  praedictus  Minister  plenipotentîarius  Sacrae  Cae- 
sareae Maiestatis,  qua  Magni  Hetruriae  Ducis  nnmine  ad  im- 
plendos  omnes  iii  saepe  memorato  Tractatu  conteutos  articu- 
los  , clausulas  et  conditioncs  eandem  Sacrani  Caesarcam  Ma- 
iesiatem  conccrncntcs  quam  validissime  se  se  obsiringit.  Prae- 
scalis  instrumeuii  ratihabitioiium  labulac  intra  duoriim  men- 
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sium  spalium  Madrid  pcrmutabuntur.  In  quorum  fidcm,  ina- 
iusque  robur  nos  infrascriptus  Sacrae  Caesarcac  Maiestatis , 
qua  Magnl  Hetruriac  Ducis  Ministcr  plcnipotcndarius , prac- 
sens  accessionis  Instrumentum  propria  manu  nostra  subscrip- 
simus  , ac  consueto  sigillo  nostro  munivimus. 

Acta  baec  sunt  Madrid  die  z3  ianuarii  anni  i^53. 

Chhistofhori'S  Ârchiepiscopus  Carihagincnsis  , 

Coadiutor  Mechliniensis. 

Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas  supradictam  Sacrae  Caesa- 
reae  Maiestatis  , qua  Magni  Iletruriae  Ducis  accessioncm  ad 
Tractatum  qui  décima  quarta  iunii  inter  eandcm  Sacram 

Regiam  Sardiniae  Maiestatem  et  Sacram  Caesaream  Regiamque 
Hungariae  et  Bohemiae  Maiestatem  , nec  non  Sacram  Regiam 
CaUiolicam  Maiestatem  conclusus  subscriptusque  fuit,  acceptai, 
et  ad  implendos  sine  ulia  eacepdone  vel  reservadoue  omnes  iu 
dicto  Tractatu  comprehensos  articulos  , clausulas  et  condiiio- 
nes  pari  modo  se  se  quam  validissime  obstrinsiu  Praeseiids 
acceplationis  Instrumenti  ratihabidonum  tabulae,  intra  duorum 
mensium  spatium  aut  prius  si  fieri  possit , Madrid  permuta- 
buntur  : in  quorum  fidem  maiusque  robur  Nos  infrascriptus 
Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestatis  IMinister  Plcnipotentiarius 
praesens  acceptalionis  instrumentum  propria  manu  subscripsi- 
nius  et  consueto  sigillo  nostro  munivimus. 

Madriti  die  a3  Ianuarii  i'^33. 

PuiLlPPVS  Asu«.uil  MARCHIO  A S.  MaRSAN. 

Ratifié  par  Sa  Majesté  Impériale  comme  Grand  Duc  de  Tos- 
cane le  8 mars  53. 
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CXLVI. 


ij33  , iZ,  juillet. 

ROME 

Bulle  par  la  quelle  Sa  Sainteté  Bénoit  XIV  cède  à Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  Charles  Emmanuel  III , tout  droit  sur 
la  Principauté  de  Masseran  et  le  Comté  de  Crèvecœur. 

Archives  de  Cour,  DuUes,  paquet  xxxvii,  n.  6,  imprimé  à part. 

Benedictus  Episcopus  servus  servoruni  Del  , ad  perpetuam 
rei  mcmurlam.  Circuuispecla  provideutiae  nostrae  ratio  exigit, 
ut  ad  ea  quae  nobis  rationabiliter  proponuutur,  aequo  auimo 
iiitendentes  , quoiles  coucredita  iiubis  Apostolicac  Sedis  iura 
cum  inferiorum  Ecclesiarum  indemnitatc  inconcussa  mausura 
fore  dignoscanius,  Apostolicas  coucessioncs  nustras  pracsertJiD, 
qtiae  in  Rcgiaci  personam  sua  sempcr  in  nos  et  camdein  Se- 
düiu  (lliall  observautia  conspicuam  coUatac  fucrunt , ulteriiis 
«liam  extendamus  ; cum  itaque  nos  alias , \idelicet  sub  data 
tertio  nonis  ianuarii,  Pontificatus  nostri  auuo  primo,  iustis  et 
lationabilibus  de  causis  tune  expressis  adducti , diversorum 
locuruin  et  feudoruiu , quorum  dominium  et  proprietas  ad 
Ecclesias  Tauriueuscm  , Vercelleusem  , Asteusem  , Papieusem, 
et  Abbatiam  Sancti  Bcnigiii , supremum  vero  dominium  bu- 
iusmodi  ad  nos  et  Sedem  Apostolicnm  pertinet , cbarissimum 
in  Cliristo  Filium  nostrum  Carolum  Emanuelem  Sardiniae  Rc- 
gent  illustrcm  uii  Sabaudiae  Ducem  et  Pedemonlis  Priiicipcm, 
eius([ue  Eilios  heredes  luasculos  per  Lineam  masculiuam  de 
primogenlto  in  priinogeuilum,  et  in  Ducatu  Sabaudiae,  Prin- 
cipalu  Pedemonlis  . ac  Sardiniae  Regno  Successorcs  suos  pro 
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nobis  et  Romana  Ecclesia  Vicarium  perpctuum  Apostolica 
auctoritaie  deputaverimus  , et  constiiucriiuus  , eidemque  Ca- 
rolo  Etnanueli  Régi  et  Duci , eiiisquc  Successoribüs  prac* 
dictis  regimen  et  adminiütratioiieni  eiusdera  suprenil  domleil , 
iuriadictlonis  et  superioritatls  tcrritorialis,  quae  quoad  tempo- 
ralia  Pracdecessores  nostri  Romani  Poiuiiices  excrcueruiit , et 
exerccre  potuerunt , ac  nos  exercebamus  et  eiercere  poiera- 
mus  , dicta  Apostolica  auctoritate  etiani  perpeluo  commiseri» 
mus , concesserimus  , et  assiguaverimus  , ac  regimen  et  ad- 
minisiratlonem  huiusmodi  in  cundcm  Carolum  Emanuelem 
Regem  et  Docem , eiusque  Successorcs  praedicios  transtuleri- 
mus,  et  in  locnm  nostrum,  quoad  tcmporalia  dumtaxat , per- 
petuo  posuerimus  et  collocaverimus  , insupcrque  Toluerimus , 
quod  dictus  Carolus  Emanuel  Rex , et  Dux , ac  eius  Succes- 
sores  praedlcti  ratione  olEcii  Yicariatus  huiusmodi  singulis  an- 
nis  uDum  ealicem  valons  bis  mille  scutorum  argentcorum  mo- 
iietae  Romanae  in  festo  Beatonim  Apostolorum  Pétri  et  Pauli 
Camerae  nostrae  Apostolicae  solvcirc  omnino  teneretur , ac 
alias  pront  in  nostris  dcsnpcr  confectis  litteris  plenius  conti- 
netur,  cumque  sicut  accepimns  licet  vigore  praedictarum  lil- 
terarum  dcputationis  praedictae,  ac  conveiitlonum  illlus  occa- 
sione  initarum  Episcopo  Vcrcellensi  pro  tempore  existenii  ius 
competat , nedum  novas  concedendi  Invcstituras  Principatus 
Masserani,  ac  Comiiatus  seu  Marchionatus  Crevacoril  feudorum 
de  directo  dictae  Ecclesiae  Vercellensis  dominio  existentlum  , 
cum  suis  locis , inembris  et  dependentils  eis  respective  an- 
nexis  in  quolibet  eventu  illorum  devolutionis , vcl  muialionis 
personarum  , de  illis  invcstiendaruin  , sed  eliam  exigendi  ab 
eisdem  persoiils  de  ipso  Principatu  , ac  Coniitatu  , seu  Mar- 
cliionatu  invesiltis  caiiones,  qui  prius  eidem  Camerae  Aposlo- 
licae  in  annua  simul  somma  octodecim  circiler  Ducatorum 
auri  de  Caméra  sorvebantur;  nilûlominus  quia  Pracdecessores 
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cUlecii  filii  nobllis  V!ri  Plillippi  Viciorii  Amedei  Ferrerii  Fio- 
sclii  Principntus  et  Comitatus , seu  Marcliionatus  huiusiuodi 
inoderni  legitiini  liaeredis  invcstitiiras  praedictas  ab  antiquo 
tempore  Iniinediate  a Sede  Apostolica  acceperant , idem  Phi- 
lippus  Victorius  Amedeus  huiusrnodi  Pracdeccssorum  suorum 
exemple  ductus,  ac  putans  si  loro  Ecclcsiae  Vercellensis  prae- 
dictae  dictus  Carolus  Emanucl  Rex  et  Dux , eiusque  Succes- 
sores  in  dominio  et  proprietate , ac  iuribus  concedendi  inve- 
stituras  super  Principatu,  ac  Comitatu,  scu  Marchiouatu  prae- 
dictis , et  exigendi  canones  huiusinodi , quas  et  quos  prius 
Sedes  ipsa  Apostolica  respective  conccdcre  et  cxigerc  consue- 
verat , sub  obligatione  tamen  per  dictum  Carolum  Emanue- 
1cm  Rcgem  et  Durcm  congruam  summam  dictae  Ecclesiae 
Vercelicnsi  intuitu  iiidemnitatis  ac  compensationis  persolvendi 
subrogaretur  sui  ipsius , suorumque  in  dictis  Pnneipatu  , et 
Comiiotu  , seu  Marchionatu  Successorum  decori  et  honorifi- 
Gcntiac  consultum  fore,  per  auctoritatis  nostrae  praesidium  ut 
infra  opportune  provideri  plurimum  exoptaveril , praefatus 
vero  Carolus  Emaiiuel  Rex  et  Dux  de  bis  omnibus  certior 
factus  indemnitati  et  compensationi  huiusrnodi  quatenus  nos 
praedicti  Philippi  Victorii  Amedei  votis  in  praemissis  annuere 
digiiaremur,  mediante  annua  assignatione  arbitrio  nostro  prae- 
iigenda,  scu  statuenda  , paratum  se  fore  cxhiljuerit  ; nos  igi- 
tur  praemissis  omnibus  mature  perpensis  et  consideratis  , ac 
inspectis  etiam  eximiis  dicii  Caroli  Emanuelis  Regis  et  Ducis 
ineritis  , nec  non  praccipua  eius  devotione,  qua  nos  et  Sedem 
Apostolicam  praediclam  prosecutus  fuit , et  prosequitur  , au- 
dito  etiam  prius  Vcncrabüi  Fratii  nostro  moderno  Episcopo 
Vercellensi , qui  infrascriptam  concessionem  si  fieret  , et  loco 
iuris  honorilici  investituras  praedictas  concedendi,  ac  canones 
liuiusmodi  exigendi  suiuma  quadrigentorum  scutorum  monetae 
Roinanae  Mensae  Episcopali  Ecclcsiae  Vercellensis  assignare- 
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tur,  maxime  ulilem  et  profîcuam  cidem  Ecclesiae  Yercelicnsi 
fuiaram  cenauit  motu  proprio  , et  ex  certa  scientia  , dcquc 
Apostolicae  potestatis  pleiiitndiiie  praedicto  Carolo  Emanueli 
Régi  , et  Duci , eiusque  FiliU  , Heredibus  , et  Successoribus 
quibuscumque  directum  domiuium  subalternum  super  Princi- 
patu  Masserani , et  Comitatu  seu  Marchionatu  Crevacorii  , 
aliisqae  locis,  membris  et  dependeiuüs  eis  respective  anncxis, 
quod  ad  praedictam  Ecclesiam  Vercellensem  quovis  titulo  , 
raiione  et  causa  quomodoUbet  spcctat  et  pcrtiuet,  cum  omni 
iure  investiluras  desuper  concedeudi  , et  canoiies  pracdictos 
exigetidi  , ita  quod  dlctus  Philippus  Viciorius  Amedeus  ex 
mine  et  de  caetero  eius  in  Principaiu,  et  Comitatu  seu  Mar- 
chiouatu  buiusiuodi  Successores  investiluras  de  illis  ab  codem 
Carolo  Emanuele  Rcge  et  Duce  , suisque  Filiis  , lleredibus  , 
et  Successoribus  quibuscumque  suscipero , eisque  pracdictos 
canones  solvere  , e contra  vero  praedictus  Carolus  Emanuel 
Rex  et  Dux  , eiusque  Filii  , lleredes  et  Successores  praedicti 
sumniam  quadringcniorum  quinquagiuta  scutorum  monetae 
Romanae  praediciae  a nobis  staïutam  , et  ab  eodem  Carolo 
Elmanuele  Regc  et  Duce  pro  eius  insigni  erga  nos  obsequio  , 
et  erga  praedictam  Ecclesiam  Vercellensem  liberalitato  libcn- 
ter  appositam  Mensae  Episcopali  eiusdem  Ecclesiae  Vcrcellen- 
sis  annuaiim  pcrsolvere , seu  eandem  summam  super  aliquo 
fundo  aequalis  redditus  favore  eiusdem  Mensae  cedendo,  vere 
et  cum  eflectu  ac  irrevocabiliter  assignare  respective  teneaniur, 
ac  etiam  respective  obbgati  existant , dummodo  summa  hu- 
iusmodi  annuatim  persolvalur  , vel  aequalis  redditus  vere  et 
realiter  assiguetur , et  non  alias , ac  salvo  'semper  super  Prin- 
cipatu  , et  Comitatu  seu  Marchionatu  pracdictis  iure  supremi 
domiiiii  Sedis  Apostolicae , et  pro  ea  quoad  exerciiium  eius- 
dem Caroli  Emanuclis  Regis  et  Ducis,  uti  eiusdem  Sedis  Apo- 
stolicae Vicarii , et  aliorum  in  Vicariatu  Successorum  perpe- 
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tuo  concedimus  et  assignamus , clictunique  Carolum  Eœanue- 
k-in  Regeni  et  Dueem  , ciusquo  Filios  cl  Successores  quos- 
cuDique  praediclos  in  dominio  et  iuiibus  praedictis  loco  prae- 
dieiac  Ecclcsiae  Vercellensis  subrogamus  , decernentes  easdeni 
praeseutes  nullo  unqiiam  tcuipore  de  aubreptionis  vel  obrep- 
tionis , aut  nullitatis  vitio , vcl  intentionis  nostrae , aut  alio 
qiiocumque  , quantumvis  magno  et  inexcogitato  defectu  no- 
tari  Tel  impugnari  posse  , sed  semper  et  perpeluo  firmas,  va- 
lidas et  elTicaces  existera , et  fore , suosqiie  plenarios  et  intè- 
gres eflecius  surtiri , et  obtincre  debere , sicque , et  non  alias 
per  quoscamque  Indices  ordinarios  et  delegatos,  quavis  aucto- 
ritate  fungentes  et  fiincturos  , etiara  causarum  Palatii  nostri 
Apostniici  Auditores  , ac  Sanctae  Roinanae  Ecclesiae  Cardina- 
les , etiam  de  latere  Legatos  , Vice-Legatos , diciaeque  Sedis 
^'uiicios,  sublata  eis  qnavis  aliter  iudicandi  et  interpretandi 
facultate  et  auctoritale  , iudicari  et  definiri  debere  , irritum 
quoque  et  inane  si  secus  super  bis  a quoquam  qiiavis  aucto- 
ritate  scienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  , non  obstan^ 
tibus  Nostra  et  Cancellariac  Apostolicao  régula  de  inre  quac- 
sito  non  tollendo , ac  qulbusvis  Apostolicis  , sen  etiam  in  si- 
nodalibus  , provincialibns,  gencralibus,  nniversalibusque  con- 
ciliis  edjüs  , vel  edendb  specialibus  vel  generalihus  constitn- 
tionibus  et  ordinibus  , nec  non  Ecclesiae  Vercellensis  prae- 
diciae  , etiam  iuramento  et  coniirmatione  Aposlolica  , vel 
quavis  lirmitate  alia  roboraiis  , statutis  , prlvilegiis  quoque  , 
iiididtis  , et  litteris  Apostolicis  in  contrarinm  pracmissorum 
quomodolibet  concessis  , confirmatis  , appositis  , et  innovaüs, 
quibus  omnibus  , et  singulis  , etiamsi  de  ülis  , cornnique  lo- 
tis tenoribus  specialis  , specifica  , expressn  et  individua  , non 
autem  per  clausulas  generales  idem  importantes  mentio  , seu 
quaevis  alia  expressio  habenda  foret  , eorum  lenores  praesen- 
tibus  pro  expressis  habentes,  illis  alias  in  suo  roborc  perman- 
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suris  ad  pracmissorum  eiïtictum , hac  vice  dumtaxai  speciali- 
ter  et  expresse  inotu  et  potestatis  plenitudine  paribus  harum 
scrie  derogamus  coutrariis  quibuscumque.  Volumus  autem , 
quod  intuitu  praedictae  sutnmae  quadringentorum  quinqua- 
ginta  scutorum  monetac  praedictae  Mensac  Episcopali  Vercel- 
lensi  huiusmudi  aunuatim  ut  praefertur  persolvcadae  Tel  assi- 
gnandae  , taxa  Eicclesiae  Vcrcellensis  praedictae  in  libris  Ca- 
merae  Aposiolicae  descripta , ac  pensio  super  illius  Mensae 
Episcopalis  huiusmodi  fruciibus,  redditlbus  et  prcxventibus  pro 
tempore  reservanda  respective  non  augeantnr.  Nulli  ergo  om- 
niuo  bominum  liceat  banc  paginam  noetrae  coaœsfiionis  , as- 
signationis  , subrogations  , Decreti  derogationû  , et  volualalis 
infriogere  , Tel  ei  aaisu  temerario  coaitraire  ; si  qnis  autem 
boc  attemptare  praesumpserit,  indignationem  omDipoteiitiB  Dei, 
ac  Beatorum  Pétri  et  Pauli  Apostolorom  élus  se  noverit  in- 
cursuriun. 

Oatura  Romae  apud  Saoctam  Mariam  Maiorem  anno  iocar- 
iiationis  Dominicae  millesimo  septiagenteaimo  quinquagesimo 
tertio , tertio  idus  iulil , Pontificatus  Jiostri  amio  tertio  de* 
cimo. 

CaaDuui.is  Passiokeis. 


Visa  de  Curia 
C.  Bosciii. 


i5o 


CXLVII. 


1^54  , 3 juin. 

TURIN 

Traité  de  limites  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne 
Charles  Emanuel  III , et  la  République  de  Genève. 

Archires  de  CouTi  Traitét^  poqtict  xxxi,  a.  4*  Wenciii,  tora.  p.  5i. 

Les  düTérends  qui  subsistent  depuis  long  tems  entre  la 
Savoie  et  Genève , ayant  donné  lieu  à diverses  Puissances 
amies  , et  particulièrement  aux  louables  Cantons  de  Zurich 
et  de  Berne  , de  marquer  un  désir  sincère  de  les  voir  termi- 
ner par  un  arrangement  propre  à étouffer  , en  même  tems  , 
tout  germe  de  difficultés  pour  l’avenir  ; et  Sa  Majesté  ayant 
bien  voulu  condésceudre  à ces  vues  , et  consentir , qu’on  en 
vint  à ces  Rns  à des  conférences  , sur  le  plan  qui  avait  été 
proposé  de  la  part  des  dits  louables  Cantons  ; les  Commissai- 
res soussignés,  duement  autorisés  de  part  et  d’autre,  en  vertu 
des  pleins  pouvoirs  qu’ils  se  sont  respectivement  communiqués , 
et  qui  seront  insérés  ci-après  , ont  conclu  et  arrêté  les  Arti- 
cles suivans. 


I. 

Pour  faire  cesser  toutes  les  difficultés  , qui  naissent  de  la 
situation  , et  de  la  nature  des  terres , et  fiéfs  possédés  par  la 
Seigneurie  de  Genève  dans  les  Balliages  de  Ternier  et  Gai- 
llard, il  sera  procédé,  tant  par  voie  de  partage  que  d’échange, 
à la  limitation  des  territoires  dont  il  s’agit , de  la  manière  , 
et  aux  conditions  ci-après. 
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La  Banlieue  de  Genève,  du  côté  de  Gaillard,  déjà  limitée 
par  le  ruisseau  de  la  Scime,  dès  son  embouchure  dans  l’Arve, 
jusqu’au  pont  de  Chesne , continuera  le  long  de  ce  même 
ruisseau  en  le  remontant , dès  le  dit  pont  de  Chesne  jusqu’au 
pont  Bochet , d’où  la  limitation  prendra  ensuite  par  le  che- 
min tendant  à Miolans  , et  de  la  au  Lac , à forme  de  plan 
topographique,  et  du  verbal  signés  à double,  faisant  partie  du 
présent  Traité. 


UL 

Les  Villages  de  Gy  et  de  Sionnet,  avec  les  territoires  figures 
sur  le  même  plan  , et  plus  particulièrement  désignés  par  le 
verbal  relatif  à icelui  , seront  incorporés  au  mandement  de 
Jussy. 


IV, 

Du  côté  de  Ternier  , Sa  Majesté  cède  à la  Ville , et  Répu- 
blique de  Genève  le  terrain  , qui  lui  appartient  à la  rive 
gauche  de  la  rivière  d’Arve  , de  la  manière  tracée  par  le  plan 
susdit  , qui  laisse  du  côté  de  Savoie  toutes  les  maisons  de 
Carouge  , par  un  ligne  tirée  dès  le  bord  de  la  dite  rivière 
jusqu’au  chemin  qui  conduit  de  là  au  Crest  des  morts,  le  quel 
chemin  servira  ensuite  de  limite  , et  de  là  sera  tirée  une  ligne 
droite  jusqu'au  Rhône,  entre  la  Bâtie  et  Saint  Géorge,  comme 
sera  plus  particulièrement  expliqué  dans  le  dit  verbal. 

A la  charge , que  , à la  réserve  du  corps  de  garde  existant 
au  bout  du  pont  d’Arve  tous  les  bâtimens  qui  sont  dans  ce 
territoire,  y compris  celui  des  Vernets,  seront  démolis,  et 
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rasés  aux  fraix  de  la  Seigneurie  de  Genève  , dans  le  terme 
d’une  année , sans  qu’on  puisse  à l’avenir  y rien  bâtir  de 
nouveau. 

V. 


La  République  retiendra  encore  les  villages  de  Cartigny  , 
la  petite  Grave  , Épeisse , et  Passery , avec  leurs  territoires  , 
dès  le  grand  cliemin  tendant  de  Genève  à Chancy  , jusqu’au 
Rhône  , à forme  du  plan , et  verbal , aux  quels  on  se  rap- 
porte. 

\T. 

Dans  les  lieux  et  territoires  ci-devant  exprimés  , Sa  Majesté, 
pour  Elle  , et  scs  Successeurs  quelconques , cède  à perpétuité 
à la  République  de  Genève  tous  droits  de  Souveraineté,  et 
autres  qui  peuvent  lui  appartenir , sans  exception  ni  réserve. 

vn. 

Réciproquement  la  dite  République  cède  à Sa  Majesté,  et  à 
I ses  Successeurs  tous  les  droits  qui  peuvent  lui  appartenir  , 

sans  exception  , et  à quel  titre  que  ce  soit , hors  des  limites 
et  territoires  susdits  , tant  dans  les  dits  Raillages  , que  dans 
le  Duché  de  Savoie  , sous  la  réserve  toutesfois  de  Chancy  et 
Avully , et  du  mandement  de  Jussy  ; du  quel  sera  encore 
démembré  , en  faveur  de  Sa  Majesté  le  territoire  des  Etoles  , 
et  Grange  Veigy  jusqu’au  Nant  de  Tuernant,  qui  fera  désor- 
mais le  conGn  du  dit  mandement  du  côté  de  Chablaix  ; et 
' sera  procédé  à la  limitatiou  de  ces  territoires  réservés  par  les 
Commissaires  respectifs  , qui  seront  chargés  de  l’exécution  de 
celle  , dont  on  est  convenu  par  ce  Traité. 
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Dans  les  cessions  portées  par  l’Article  précédent  sont  com- 
pris tous  les  droits , dont  la  dite  Ville , et  République  jouit 
à quel  ütre  que  ce  puisse  être  hors  des  territoii'es  , qu’elle 
acquiert , ou  conserve  par  ce  Traité  ; et  entre  autres  ceux  de 
jurisdiction , fiéfs  , dîmes  , et  autres  revenus  quelconques , 
sous  les  réserves  portées  pas  le  verbal  susdit  ; et  sans  préju- 
dice de  la  validité  des  actes  passés  par  la  dite  République  au 
sujet  des  terres  et  droits  par  elle  cédés , et  des  jugemens 
rendus  en  contradictoire , et  passés  en  force  de  jugé. 

IX. 

Tons  chemins  , sentiers  , ruisseaux , ou  ponts  , qui  par  le 
présent  réglement  pourroicnt  être  regardés  comme  limitrophes, 
seront  de  l’entière  Souveraineté  de  Sa  Majesté. 

X. 

Le  Roi  fera  remettre  à la  République , lors  de  l’échange 
des  ratifications  du  présent  Traite  , un  acte  en  bonne  forme, 
portant  cession  des  droits  de  fiéfs  , dîmes , et  autres  revenus , 
que  l’Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  soit  la  Commande- 
rie  de  Saint  Jean  , possède  dans  Genève  et  son  territoire  , 
de  la  manière  qui  sera  plus  particulièrement  expliquée  par  le 
dit  acte. 

XI. 

Tous  les  titres , terriers  , et  documeus  concernant  les  cho- 
ses respectivement  cédées  seront  remis  de  bonne  foi  le  plutôt 
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que  faire  se  pourra  , de  même  que  ceux  qui  peuvent  inté- 
resser les  sujets  du  Roi. 

. XU. 

Les  habitans  des  lieux  réciproquement  cédés  pourront , 
pendant  le  terme  de  vingteinq  ans  , coulîiiucr,  comme  par  le 
passé,  le  libre  exercice  de  leur  Religion,  et  en  faire  les  fonctions 
dans  les  Eglises  , ou  Temples  voisins  , et  celui  de  Bossey 
sera  conservé  avec  ses  dépendances,  pendant  le  même  terthe, 
pour  la  commodité  , et  l’usage  de  ceux  qui  professent  la  Re- 
ligion protestante  sous  Salevoz. 

Ces  memes  habitans  auront  pendant  ce  terme  la  liberté  de 
se  retirer  sans  obstacle  , ni  payetnciil  de  finance , avec  leurs 
effets , et  le  prix  de  leurs  biens  , s’ils  ont  occasion  d’en  faire 
la  vente  ; i defaut  de  quoi  il  leur  .sera  loisible  , après  le  dit 
terme  , de  les  conserver  , en  les  faisant  cultiver  par  des  per- 
sonnes de  la  Réligion  permise  dans  l'Etat  , où  iis  seront 
situés. 


XUL 

Pour  donner  à la  République  des  preuves  de  la  même 
bienveillance,  qu’Elle  a éprouvé  des  Royaux  Prédécesseurs  de 
Sa  Majesté  , le  Roi  consent , que  ceux  qui  sont , ou  seront 
citoyens , ou  bourgeois  de  Genève , ne  puissent  , non  plus 
<iue  leurs  serviteurs  , ou  domestiques  être  inquiétés  pour  cause 
de  Réligion  , pendant  qu’ils  séjourneront  dans  leurs  maisons 
et  biens  situés  en  Savoie  ; à la  charge  toute  fois  de  ne  dog- 
matiser , et  de  n’y  faire  leur  habitation  principale. 
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Par  une  suite  de  ces  favorables  dispositions  pour  les  cito* 
yens  et  bourgeois  susdits,  Sa  Majesté  veut  bien  encore , qu’ils 
demeurent , comme  par  le  passé  , exempts  de  toutes  tailles , 
contributions  , levées  de  grains  , impôts  , rations  , décimes  , 
et  de  toutes  autres  charges,  tant  ordinaires,  qu’extraordinaires 
pour  les  biens  appelles  de  l'ancien  dénombrement  ; de  même 
que  pour  ceux , qui  leur  appartiennent  actuellement , dans 
tous  les  lieux,  que  Genève  cède  par  ce  traité,  ou  qui  sont 
de  la  mouvance  des  lléfs  de  Jussy  , Peney  , Saint  Victor  , et 
Châpitre  ; de  tous  les  quels  biens  sera  dressé  un  cadastre 
particulier  , après  la  vériiication  qui  en  sera  faite,  de  la  ma- 
nière expliquée  par  le  verbal  joint  au  présent.  > < 


XV.  ; • 

Il  y aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  à l’égard  du 
sel  nécessaire  pour  le  mandement  de  Jussy  , et  les  villages 
qui  appartiendront  à Genève  du  côté  de  Térnier!,  on  pourra 
le  transmarcher  , comme  par  le  passé  sur  le  territoire  de  Sa 
Majesté , sans  y commette  abus  j il  sera  de  meme  loisible 
aux  Finances  et  Gabelles  de  Sa  Majesté  de  faire  passer  , ou 
entreposer  leurs  sels  dans  la  Ville  de  Genève,  et  son  territoire, 
sans  payement  d'aucun  droit- 

XVI. 


Sa  Majesté  accorde  en  outre , tant  pour  les  Officiers  de 
Genève  , que  pour  la  translation  des  prisonniers  , passage  par 
le  chemin  tendant  du  pont  Hochet  à celui  de  Cholex , et  de 
là  à Jussy. 


Digitized  by  Google 


. i56 


XML 


• Au  moyen  des  àrrange'mens  portes  par  ce  Traité  , et  par 
le  verbal  qui  en  fait  partie  , toutes  autres  prétentions  , de 
quelle  nature  qu’elles  puissent  être  , demeurent , sans  autre  , 
éteintes  et  anéanties  de  part  et  d’autre  à perpétuité. 

XVUI. 

Les  présents  Articles  , de  même  que  le  contenu  au  dit 
verbal , seront  ratifiés  par  le  Roi , et  la  République  de  Ge- 
nève ; et  l’échange  des  ratifications  se  fera  en  cette  Ville  , 
dans  le  terme  de  quinze  jours , ou  plutôt  si  faire  se  peut. 

Fait  et  arrêté  en  vertu  des  pleins  pouvoirs  susdits  entre 
Nous  Jean  Joseph  Foncet  Baron  de  Montailleur,  Seigneur  de  la 
Tour , Conseiller  d'État , au  nom  de  Sa  dite  Majesté  ; et 
Nous  Pierre  Mussard  Sindic , et  Conseiller  d’État  de  la  dite 
République  , et  au  nom  d’iceUe  ; et  en  foi  de  ce  avons  signé, 
et  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 

A Turin  le  troisième  du  mois  de  juin  mil  sept  cent  cin- 
quante quatre. 

FoacET  DB  Mort  AILLE  l'R.  Mussard. 

lîitli/ié  par  la  Rèpiibliifue  de  Genève  le  i3  juin  de  la  même  année. 
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TURIN 

Procès  verbal  de  limites  entre  les  États  de  S.  M.  le  Roi 
de  Sardaigne  , et  ceux  de  la  République  de  Genèoe. 

Quoique  la  division  , soit  limitation,  convenue  dans  le  Traité 
présentement  signé  par  Nous  Commissaires  respectifs  de  Sa 
Majesté , et  de  la  République  de  Genève , paroisse  suffisam- 
ment démontrée  par  le  moyen  des  plans  topographiques,  dont 
les  copies  ont  été  en  même  tems  signées  et  remises  de  part 
et  d’autre  ; cependant  pour  assurer  toujours  plus  la  preuve  de 
la  dite  limitation , Nous  avons  encore  cru  convenable  d'en 
dresser  le  présent  verbal  , faisant  partie  du  dit  Traité  , comme 
s’il  y éloit  inséré  de  mot  à mot  ; et  pour  fixer  et  identifier 
d’autant  mieux  les  objets  , nous  nous  sommes  rapportés  aux 
mappes  faites  lors  de  la  mensuration  générale  de  Savoie , qui 
serviront  partant  de  règle  pour  le  plantement  des  bornes. 

En  commençant  donc  par  la  Banlieue  portée  par  l’Article 
Il  du  Traité , qui  est  confinée  par  le  ruisseau  de  la  Seime 
dès  l’Arve  jusqu’au  pont  Bochet,  elle  sera  ensuite  limitée  par 
le  chemin  tendant  à Miolans , et  qui  passe  entre  les  numéros 
28  et  57  , i5i  et  G38  , 629  et  757  , 486  et  768  , 789  et 
774  de  la  mappe  de  Chollex  , et  de  là  jusqu’à  Pressy  , en 
suivant  le  même  chemin  entre  les  numéros  785  et  1 aCS , et 
prenant  ensuite  par  le  sentier  qui  est  entre  les  numéros  1609 
et  1610  , le  quel  sentier  après  avoir  traversé  la  partie  supé- 
rieure du  dit  numéro  1609  continue  entre  ce  même  numéro 
et  le  numéro  i4i8  jusqu’au  chemin  qui  est  entre  les  numéros 
i4i6  et  1476;  et  fie  là  la  limitation  doit  continuer  par  le 
chemin  qui  est  entre  les  numéros  i4oo  et  1490  > d’où  l’on 
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revient  à celui  qui  traverse  les  numéros  i4o*  et  i5oo  de  la 
meme  mappe,  et  qui  prend  ensuite  entre  les  numéros  giS  et 
I244  > i^oi  et  ia3o  de  celle  de  Cullonges  sur  Bellerive  ; et 
de  là  on  reviendra  par  le  chemin  tendant  de  Vezenaz  à Ge- 
nève , à l’angle  d’entre  Lévant  et  Nord  du  numéro  1 20a  , 
d’où  la  limitation  suivra  entre  ce  même  numéro  et  le  numéro 
Il 37  jusqu’au  Lac:  le  tout  en  conformité  du  plau  relatif  au 
Traité,  et  des  bornes  qui  doivent  être  plantées  en  exécution 
d’icclui  , pour  constater  la  dite  limitation. 

Passant  aux  villages  et  territoires  de  Sionnet  et  de  Gy  in- 
corporés au  mandement  de  Jussy,  par  l’Ariiclo  III  du  Traité, 
ce  premier  village  sera  limité  par  le  ruisseau  de  Chambotton 
sortant  du  dit  mandement  ^ et  qui  coule  de  Lévant  à Midi 
entre  les  numéros  gad  , ga4  , et  successivement  entre  les  nu- 
méros gfÏ7  et  g58  de  la  mappe  de  Meinier  ; et  de  là  on 
suivra  le  chemin  qui  traverse  les  numéros  gS8  et  io56,  ia3a 
et  I a33  , 1 262  et  1 25g  , d’où  on  reviendra  par  le  chemin 
contigu  à ce  dernier  numéro  jusqu’à  une  ligne  droite  , qui 
après  avoir  divisé  par  moitié  et  dans  toute  sa  longueur  le 
numéro  754  > coupe  ensuite  à distances  inégales  les  numéros 
752  , 643,  642,  641,  640,  63g,  638,  687,  et  636,  jusqu’à 
un  autre  chemin , par  le  quel  la  limitation  suivra  jusqu'au 
dit  mandement  entre  les  numéros  60g  et  741  , et  successive- 
ment entre  les  numéros  63a  et  780  de  la  même  mappe  de 
Meinier. 

Pour  regard  de  Gy , la  limitation  convenue  prend  par  le 
chemin  qui  est  entre  les  numéros  85a  et  853  de  la  mappe  de 
Foncenex , et  de  là  entre  les  numéros  867  et  864  > jusqu’à 
l’angle  d’entre  Couchant  et  Nord  du  numéro  878  , d’où  l’on 
tirera  une  ligne  droite  jusqu’à  l’angle  d’eutre  Couchant  et 
Midi  du  numéro  gio,  et  contournant  ensuite  ce  même  nu- 
méro , on  suivra  le  chemin  jusqu’à  l’angle  d’entre  Nord  et 
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Levant  du  numéro  629  , d’où  l'on  tirera  une  autre  ligne  dioiic 
à l’angle  d’entre  Nord  et  Levant  du  numéro  5o4,  et  revenant 
ensuite  par  le  chemin  contigu  à l’angle  d’entre  Lévant  et 
Midi  du  numéro  55^  , on  tirera  de  là  une  autre  ligne  droite 
à l’angle  d'entre  Couchant  et  Nord  du  numéro  55 1 , d’où  la 
limitation  suivra  euirc  le  dit  numéro  55 1 et  le  numéro  55o  , 
jusqu’au  chemin  qui  est  entre  ces  numéros  et  les  numéros  520 
et  521,  pour  veuir  de  là  à celui  qui  passe  entre  les  numéros 
528  et  744»  '{ui  continue  entre  les  numéros  740  et  741  , 
et  successivement  entre  les  numéros  8i4  et  821  de  la  même 
niappe  de  Foncenex  jusqu’au  mandement  de  Jussy  , à forme 
des  plans  particuliers  concernants  (ly  et  Sionnet. 

Quant  au  terrain  cédé  par  l’Article  IV  , la  limitation  s’en 
fera  par  la  ligne  qui  prend  dès  le  bord  de  la  rivière  d’Arve, 
et  traversant  la  Chaussée  passe  à l’angle  devers  le  Nord  du 
numéro  202  de  la  mappe  de  Lancy,  et  de  là  coupe  le  Chemin, 
et  successivement  les  numéros  197,  191  , et  194  de  la  ma- 
nière tracée  sur  le  dit  plan  , qui  laisse  les  maisons  mesurées 
sous  les  numéros  195,  19G,  et  204  du  côté  de  Savoie,  de 
même  que  le  chemin  qui  conduit  de  l’extrémité  de  la  dite 
ligne  au  Crest  des  Morts,  jusqu’au  numéro  i85  , d’où  sera 
tirée  une  ligne  droite  jusqu’au  Rhône  , finissant  à l’extrémité 
des  numéros  1277  et  i3oo,  le  tout  suivant  le  plan  particu- 
lier tire  de  la  dite  mappe,  qui  a été  signée  de  part  et  d’autre, 
pour  servir  de  règle  à ce  sujet 

Et  pour  regard  des  villages  et  territoires  cédés  par  l’Article 
V , ceux  de  la  Petite  Grave  et  Cartigny  seront  limités  par  le 
grand  chemin  tendant  de  Genève  à Chancy  du  côté  du  Midi, 
dès  les  numéros  720  et  G86  de  Bernex  , jusqu’aux  numéros 
2806  et  38G7  de  Tairier , et  du  côté  du  Lévant  par  le  Naiit 
de  Chalon  , qui  coule  entre  les  numéros  8922  et  932  de 
Bernex , et  successivement  entre  les  numéros  ()35  et  393o  , 
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passant  de  là  au  Levant  des  numéros  g36  et  937  de  la  même 
mappe,  d’oü  la  limitation  continue  par  la  bialière  du  moulin 
de  la  Rataz  jusqu’à  l'extrémité  du  numéro  3 188,  en  suivant 
de  là  la  ligne  confinale  de  la  mappe  de  Bernex  jusqu’au 
Rhône,  qui  fait  le  Nord  aux  villages  susdits,  les  quels  abou- 
tissent à celui  d’Avully  du  côté  du  Couchant 

Et  quant  aux  villages  de  Passery  et  Epeisse  , Us  seront 
confinés  du  côté  du  Midi  par  le  même  grand  chemin  tendant 
de  Genève  à Chancy,  dès  les  numéros  1676  et  2689  de  Tai- 
lier,  jusques  aux  numéros  i845  et  1998  de  Viry  ; et  pour 
le  surplus , ils  se  confînent  par  les  territoires  de  Chancy  et 
AvuUy  du  Couchaut  et  Lévant , et  par  le  Rhône  devers  le 
Nord. 

Pour  regard  du  territoire  des  Etoles , et  Grange  Veigy , 
cédé  à Sa  Majesté  par  l’Article  VU  , la  limitation  entre  ces 
territoires  et  le  mandement  de  Jussy  se  fera  par  le  ruisseau 
appellé  Nant  des  Creux , ou  de  Tueriiant , qui  coule  dès  une 
limite  de  pierre  existante  entre  les  Paroisses  de  Saint  Cergue 
et  Machilly  en  Chablais , vers  l’angle  méridional  du  numéro 
1539  de  la  mappe  du  dit  Machilly,  et  qui  après  avoir  traversé 
partie  du  dit  mandement  entre  dans  le  Nant  de  Loisin  , soit 
d’Uermance. 

Et  pour  trancher  toutes  les  diUlcultés  qui  pourroient  naître 
au  sujet  de  la  limitation  du  dit  mandement  de  Jussy,  il  a 
été  convenu  , qu’à  la  réserve  des  portions  respectivement  in- 
corporées , et  démembrées  par  les  Articles  111  et  VU  du 
Traité  , cette  limitation  se  fera  pour  le  surplus  de  manière  , 
i(uo  tout  le  terrain  mesuré  dans  les  mappes  des  Paroisses  con- 
finantes au  dit  mandement  reste  de  la  Souveraineté  de  Savoie. 

Bien  entendu  que  dans  tous  les  chefs  de  limitation  ci- 
devaut  spéciliés  , l’on  se  rapportera  à l’Article  IX  du  Traité; 
et  que  par  rapport  aux  endroits  , dont  la  limitation  u’est  pas 
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arrêtée  , et  convenue  par  le  présent  Verbal  , le  plan  topogra- 
phique et  démonstratif,  au  quel  on  se  rapporte  , ne  fera 
aucun  préjudice  aux  droits  des  Parties. 

Et  pour  un  plus  grand  éclaircissement,  et  on  explication  ilc 
quelques  autres  Articles  du  dit  Traité  , Nous  déclarons  en 
vertu  de  nos  pouvoirs  respectifs,  qu’au  sujet  de  l’.Wticle  II, 
il  a été  convenu  , que  Genève  aura  le  terme  de  quatre  ans 
pour  transporter  le  Temple  de  Chesne  sur  son  territoire,  avec 
liberté  de  s’en  servir  comme  ci-devant , de  même  que  des 
Bàtimens  et  du  Cimetière  en  dépendans  , durant  ce  terme  ; 
après  le  quel  le  tout  sera  à la  disposition  du  Roi , à la  ré- 
serve des  matériaux  du  Temple.  Sa  Majesté  pourra  aussi  faire 
enlever  ceux  de  ses  Bureaux  du  Pont  d’Arve,  et  Grange-Canal, 
dans  le  cours  de  la  présente  année  ; l)ien  entendu  que  le  sol 
des  dits  Bureaux  restera  aux  Seigneurs  de  Genève.  Dans  les 
Cessions  portées  par  r.Vrticle  VIII  se  trouve  compris  tout 
droit  de  fiéf,  appartenant  à l’Hôpital  de  Genève  hors  de  son 
territoire  , mais  non  point  les  biens  fonds  et  les  deux  dixines 
qu’il  possède  dans  les  Bailliages  de  Ternier  et  Gaillard;  non 
plus  que  les  Prés  des  Ministres  de  Cliancy  et  Cartigny  , rière 
Laconnex  et  Valéry  , les  quels  , de  ntéme  que  les  fonds  du 
dit  Hôpital , seront  mis  dans  le  cadastre  des  biens  de  l’ancien 
dénombrement  ; il  sera  toute  fois  loisible  à Sa  ISlajesté  de 
retenir  ces  dixmes , moyennant  une  cession  de  la  part  du 
Curé  de  Chollex  et  autres  , des  portions  des  dixmes  qui  pour- 
voient leur  compéier  dans  le  territoire  de  la  République. 

A l’égard  de  l’Article  XIV  , il  a été  convenu  , que  dans  la 
vérilication  à faire  des  biens  appartenans  aux  citoyens  ou  bour- 
geois de  Genève  , comme  relevans  des  (iéfs  de  Saint  V ictor 
et  Chapitre  , tout  ce  qui  se  trouvera  renfermé  dans  les  Mas 
portés  par  les  indications  que  la  dite  Ville  en  a donné  l’année 
dernière  , sera  censé  être  do  la  mouvance  des  fiéfs  susdits  , 
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pendant  qu’il  n’y  aura  , par  le  moyen  d’autres  Céfs  , preuve 
du  contraire  , et  que  par  rapport  à ce  qui  est  dans  ces  mê- 
mes indications  en  portions  détachées  , les  possesseurs  qui 
prétendront  à l’exemption  portée  par  le  dit  Article  XIV  , se- 
ront aussi  chargés  de  la  preuve  de  cette  même  mouvance  , à 
quelles  Hiis  exhibition  sera  faite  des  Terriers  qui  peuvent  en 
justifier.  Et  ceux  qui  échoueront  dans  les  vérifications  susdi- 
tes , seront  admis  à établir  que  ces  mêmes  biens  sont  dans 
le  cas  de  ceux  de  l’ancien  dénombrement,  pour  avoir  tou- 
jours été  possédés  par  des  citoyens  ou  bourgeois  de  Genève 
dès  le  ai  juillet  i6o3  ; bien  entendu  que  les  fonds  qui  se 
trouveront  par  cette  vérification  dans  les  cas  du  privilège  de 
ceux  de  l’ancien  dénombrement , le  perdront  sans  retour  dès 
qu’ils  ne  seront  plus  entre  les  mains  des  citoyens  ou  bourgeois 
susdits,  et  sans  qu’au  reste  l’exemption  portée  par  le  dit  Arti- 
cle XIV  puisse  s’entendre  des  dixmes  ou  des  servb  , et  autres 
droits  résultans  des  fiéfs  cédés  par  Genève. 

Les  dits  citoyens  et  bourgeois  jouiront  également , par  rai- 
son des  biens  relevans  du  fiéf  des  Macabés  , de  l’exemption 
du  dit  Article  XIV  dans  les  Mas  seulement  portés  par  les 
indications  susdites,  et  ne  pourront  être  inquiétés  pour  cause 
d’arrérages  prétendus  à l’occasion  de  ce  même  fiéf. 

l'ait  à Turin  le  troisième  du  mois  de  juin  mil  sept  cent 
cinquante  quatre. 


Foncet  de  Moutailleur. 


Mcssard. 
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1754  , i5  juin. 

TURIN 

Déclaration  de  S.  M.  pour  t exemption  de  la  Douane  et  du 
logement  des  gens  de  guerre  , en  faveur  des  citoyens  et 
bourgeois  de  Genève  , pour  leur  maisons  appeüées  de  l’An- 
cieD  Dénombrement. 

Wekciu,  tom.  in,  p.  63. 

Charles  Emanuel  par  la  grâce  de  Dieu , Roi  de  Sardaigne, 
de  Ctiypre  , et  de  Jérusalem  etc. 

Pour  donner  aux  bourgeois  et  citoyens  de  Genève  de  nou- 
velles preuves  des  dispositions  favorables  que  nous  avons  déjà 
mauifestées  à leur  égard  , dans  le  Traité  du  3 du  courant  j 
et  pour  marquer  le  cas  singulier  que  Nous  faisons  des  nou- 
veaux ofQces , que  les  louables  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne 
viennent  encore  de  passer  en  leur  faveur,  daus  le  même  tems 
qu'ils  nous  ont  témoigné  la  part  sincère  et  particulière  qu’ils 
prennent  à la  conclusion  du  dit  Traité  ; Nous  consentons  et 
déclarons  que  les  dits  citoyens  et  bourgeois  seront  à l'avenir 
exempts  du  droit  de  la  douane  , pour  les  provisions  nécessaires 
pour  leur  entretien,  pendant  les  séjours  qu’ils  feront  dans 
leurs  maisons  appellées  de  l’Ancien  Dénombrement,  de  même 
que  pour  la  manutention  et  réparations  des  dites  maisons  -,  eu 
consignant  le  tout  aux  Bureaux  les  plus  voisins  , pour  préve- 
nir les  abus.  Par  une  suite  de  ces  mêmes  dispositions..  Nous 
déclarons  en  outre,  que  ces  maisons  jouiront  encore  de  l’exem- 
ption du  logement  des  gens  de  guerre  , en  vertu  de  notre 
présente  Déclaration.  Telle  étant  notre  volonté. 

Donné  à Turin  le  quûizième  de  juin  , l’an  de  grâce  mil  sept 
cent  cinquante  quatre , et  de  notre  Règne  le  ving-cinquième. 
C.  EMANUEL. 

OssoKia 
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VÉNÉRIE 

Àcte  de  Cession  des  droits  de  fiefs , dîmes  et  autres  revenus 
de  T Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  y soit  de  la  Corn- 
manderie  de  Saint  Jean,  faite  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne 
à la  République  de  Genève. 

Wfi.tcliii,  tom.  in,  p.  64. 

Charles  Emanuel,  par  la  gnîce  de  Dieu,  Roi  de  Sardaigne , 
de  Chypre  et  do  Jérusalem , Grand  Maître  de  l’Ordre  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  , etc.  etc. 

Comme  par  l’Article  X du  Traité  , conclu  le  troisième  de 
ce  mois  entre  Notre  Commissaire  et  celui  de  Genève,  il  a été 
convenu  que  Nous  ferions  remettre  lors  de  l’échange  des  rati- 
llcations  , un  acte  en  bonne  forme , portant  cession  des  droits 
de  fiéf , dixmes  , et  autres  revenus  , que  l’Ordre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare,  soit  la  Commanderie  de  Saint  Jean,  pos- 
sède dans  Genève  et  son  territoire  , de  la  manière  qui  seroit 
plus  particulièrement  expUquée  par  le  dit  Acte:  c’est  pourquoi, 
ayant  d’ailleurs  assuré  à ce  sujet  l’indemnité  du  dit  Ordre  , 
par  ces  présentes  , signées  de  Notre  main , de  Notre  certaine 
■science , et  Suprême  Autorité  Magistrale , de  l’avis  de  Notre 
Conseil  du  dit  Ordre , avons  cédé  et  transporté  , cédons  et 
iransporums  à la  Ville  et  République  de  Genève  , tous  et 
chacun  , les  susdits  droits  de  la  Commanderie  de  Saint  Jean, 
sçavoir,  droits  de  fiéf  qu’elle  possède  dans  la  dite  Ville  et 
son  territoire,  suivant  l’étendue,  qu’il  avoii  avant  le  dit  Traité, 
et  les  portions  qu’elle  tient  de  la  dixme  de  Menthon,  de  Saint 
Gervais  , de  Peuey  et  de  Burdignin;  le  tout  entant  que  le  dit 
ordre  en  jouit  ou  peut  avoir  droit  d’en  jouir  , et  qu’il  est 
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compris  dans  le  Bail  de  l’Auditeur  Martine  , fermier  des  dits 
droits  et  revenus  : bien  entendu  que  la  dite  Ville  et  Répu- 
blique sera  chargée  de  la  redevance  annuelle,  qui  est  due  à 
l’Abbé  d’Ainay  sur  la  dite  Commanderie,  Mandons  et  enjoi- 
gnons au  dit  Conseil  d’entériner  les  présentes  , non  obstant 
tout  Statut,  Réglement  , Ordonnance,  et  autre  chose  à ce 
contraire,  à quoi  Nous  avons  dérogé  et  dérogeons  ; car  tel 
est  Notre  plaisir.  Données  à la  Véuérie  ce  dixhuitiènie  juin  , 
l'an  de  grâce  mil  sept  cent  cinquante  quatre , et  de  Notre 
Règne  le  vingteinquième. 

C.  EMANUEL. 

D.  Louis  Monoiix  dp.  Maglias 
Grand  Trésorier. 

D.  Joseph  Ossonio 
Grand  Conservateur. 

D.  Gaspakd  JosEpn  Solar 
Grand  Hospitalier. 

Ænrég.  De  Caroli. 


De  Moroux 
Auditeur  Général 
Par  Ordre  de  S.  M. 


Entériné  par  le  Conseil  de  l’Ordre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare  le  i8  Juin  1754. 


iCG 
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1760  , a4  mars. 

TURIN 

Traité  de  limites  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
et  Sa  Majesté  Très-Chrétienne. 

‘Archives  de  Cour,  Traités  , paquet  ixxi,  n.  5.  — Wcacoii  toiu.  111,  p.  a 18. 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Indivisible  Trinité,  Père,  Fils, 
et  Saint-Esprit.  Ainsi  soit-il. 

Les  différens  Traités , qui  ont  été  conclus  ci-devant  en- 
tre la  Cour  de  Turin  et  celle  de  France , et  nommément 
celui  de  Lyon  , n’aiani  pas  fixé  d’une  manière  assez  précise 
les  limites  des  deux  Etats  , pour  prévenir  toutes  discussions 
à cet  égard  , Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne  ont  vù  avec  une  égale  peine  les  différends  qui 
se  sont  élevés  de  tems  en  tems  entre  leurs  sujets,  et  qui  ont 
même  quelques  fois  occasionné  des  voies  de  fait , aussi  con- 
traires à l’intention  de  Leurs  Majestés,  qu’aux  bens  du  sang 
et  de  l'amitié  qui  les  unissent , et  à la  parfaite  intelligence 
qu’elles  désirent  de  maintenir  et  de  perpétuer  entre  les  peu- 
ples soumis  à leur  domination.  Dans  cette  vue  le  Roi  de  Sar- 
daigne et  le  Roi  Très-Chrétien  animés  des  mêmes  sentimen.s, 
ont  jugé,  que  rien  ne  pouvoir  plus  efficacement  remplir  un  si 
salutaire  objet , qu’une  fixatkm  exacte , générale  et  définitive 
des  limites  qui  devront  désormais  séparer  leurs  États  et  pays 
respectifs;  la  quelle,  autant  que  la  situation  du  tcrreln  ponr- 
rolt  le  permettre  , seroit  établie  par  le  cours  des  rivières,  ou 
par  les  eaux  pendantes  , et  aidée  au  besoin  par  un  redressc- 
raeiil  ou  un  échange  des  différentes  enclaves  , qui , au  pré- 
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judice  des  cotnmunicailons  et  de  l’inlérét  des  sujets  respectifs, 
se  trouvoient  dans  les  limites  , entre  la  Provence  et  la  Comté 
de  Nice  ; et  pour  ne  laisser  rien  en  arrière  de  tout  ce  qui 
seroit  propre  à établir  et  perpétuer  entre  les  sujets  respectifs 
Tunion  et  la  correspondance  la  plus  parfaite,  les  deux  Sou- 
verains ont  également  crû  , qu’il  étoit  bon  d’ajouter  à cette 
fixation  de  limites  tout  ce  qui  pouvolt  conduire  à un  point 
de  vue  si  digne  de  leur  attention  ; Leurs  Majestés  ont  pris 
en  conséquence  la  résolution  de  faire  lever  par  des  Ingénieurs 
et  des  Géographes  subordonnés  aux  Commissaires  principaux, 
qu’elles  avoient  choisis,  des  plans  exacts  des  territoires,  dont 
la  propriété  devoit  être  réglée  , ou  qui  dévoient  être  échan- 
gés entre  les  deux  Souverains.  Et  n’ayant  rien  de  plus  à cœur 
que  de  convenir  de  tous  les  arrangemens  , partages  , cessions 
et  échanges  nécessaires  pour  consommer  un  ouvrage  aussi 
conforme  à leur  inclination  , qu’au  repos  et  au  bonheur  du 
leurs  sujets  , Elles  ont  pour  cet  effet  ordonné  à leurs  Minis- 
tres respectifs,  savoir  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  au  Sei- 
gneur Chevalier  Dom  Joseph  Ossorio  son  Ministre , et  Pre- 
mier Secrétaire  d’Etat  pour  les  affaires  étrangères , et  Sa  Ma- 
jesté Très  Chrétienne  au  Seigneur  François  Claude  Marquis  do 
Chauvelin  , Lieutenant  Général  de  ses  années  , Commandeur, 
et  Grand  Croix  de  son  Ordre  Royal  et  Mibtaire  de  Saint  Louis, 
Maître  de  sa  garde-robe  , et  son  Ambassadeur  auprès  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , de  conférer  et  de  convenir  en- 
tr’eux  , et  en  vertu  de  leurs  pleins-pouvoirs  , des  articles  du 
Traité  à conclure;  et  les  dits  Ministres  après  avoir  discuté  la 
matière,  et  s’èire  réciproquement  communiqués  leurs  pleins 
pouvoirs  , ont  conclu  et  arrêté  les  articles  suivans. 
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Le  Rhône  formant  tlcsormais  , par  le  milieu  de  son  plus 
grand  cours  , une  limite  naturelle  et  sans  enclave  entre  la 
France  et  la  Savoie  , depuis  la  Banlieue  de  (jenèvc  ju$(|u’au 
confluent  du  Gujer,  la  vallée  de  Chézcry  avec  ses  apparte- 
nances , depuis  le  pont  de  Gresin  jusqu’aux  confins  de  la 
Franche-Comté  , sera  incorporée  au  Royaume  de  France  ; et 
tout  ce  que  cette  Couronne  possède  sur  la  rive  gauche  du 
même  fleuve  , consistant  dans  une  portion  de  la  ville  de 
Scyssel  avec  les  côtes  et  hameaux  qui  en  dépendent,  et  dans 
les  lieux  et  villages  d’Aire-la-Ville  , Pont  tl’Arlod  , Chanaz  , 
la  Balme  de  Picrre-Chôtel  avec  leurs  territoires  sera  récipro- 
quement réuni  à la  Savoie.  En  conséquence  de  cet  arrange- 
ment Sa  Majesté  Très-Chrétienne  déroge  à la  clause  du  Traité 
de  Lyon  de  1601  , qui  laissoit  à la  France  la  propriété  de 
tout  le  cours  du  Rhône  , depuis  la  sortie  de  ce  fleuve  du 
territoire  de  Genève  , jusqu’au  confluent  du  Gujer. 

IL 

Depuis  le  confluent  du  Gujer  , la  limitation  remontera  par 
le  milieu  du  lit  principal  de  cette  rivière  , jusqu’à  la  source 
du  Gujer  vif  ; Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  renonçant 
pour  cet  eft'et  à tout  droit  ou  prétention  quelconque  sur  la 
totalité  de  cette  rivière,  ainsi  que  sur  le  territoire  de  ITintre- 
deux-Gujers  et  de  la  grande  Giartreuse. 

m. 

Le  Gujer  sera  •ossujetti , à frais  communs  , à couler  sous 
le  pont  de  S.  Génis  , suivant  la  direction  la  plus  naturelle , 
et  la  moins  préjudiciable  aux  bords. 
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Dès  la  source  du  Cujer  vif,  la  limitation  continuera  par 
la  sommité  des  montagnes  de  l’Harpète  et  de  Granicr , jus- 
qu’à la  Croix  du  Col  de  Fraine  , d’où  elle  descendra  , de  la 
manière  la  plus  régulière,  aux  sources  du  ruisseau  de  Glandon 
c]ui  ft»ra  successivement  la  limite  jusqu’à  l’Isère , que  l’on 
suivra  jusqu’à  l’extrémité  supérieure  du  Bideau , qui  est  au 
bas  de  la  forèt  de  Servette  , au  dessous  du  village  de  Hau- 
terivc. 


V. 

De  là  , traversant  l’Isère , l’on  tirera  une  ligne  droite  au 
travers  de  la  plaine  de  Villard-Benoît  jusqu’au  petit  Vallon  , 
qui  , en  laissant  le  couvent  des  Augustins  du  côté  de  Fran- 
ce, SC  dirige  par  le  mas  des  vignes  entre  la  liauteur  du  châ- 
teau de  bcauregard  qui  restera  dans  la  partie  de  Savoie  , et 
celle  qui  se  trouve  vis-à-vis  du  côté  du  Dauphiné  , jusqu’au 
torrent  de  Breda  au  dessous  du  pont  des  Gorges,  ainsi  qu’il 
sera  plus  particulièrement  détaillé  par  les  cartes  et  verbaux 
de  la  limitation. 


VL 

La  limitation  remontera  ensuite,  comme  ci-devant , jusqu’à 
la  source  de  la  parue  de  Breda  , qui  dès  la  montagne  du 
Charnier  coule  le  long  du  Vallon  de  Saint  Ilugon,  et  parce 
moyen  la  paroisse  de  la  Chapelle-blanche  avec  la  portion  de 
Villard-Benoit  renfermée  dans  ces  limites  sera  incorporée  à la 
Savoie. 
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vu. 


Depuis  la  source  de  Brcda  , la  limitation  actuelle  entre  le 
Dauphiné  et  la  Maurienne  subsistera,  de  même  que  celle  qui 
par  l’article  quatrième  du  Traité  d’Utrecht,  et  par  la  conven- 
tion du  4 avril  1718  est  établie  par  les  hautes  Alpes  entre 
le  Piémont  et  le  Dauphiné , et  successivement  entre  la  Val- 
lée de  Barcelonette  et  celle  d’Entraunas  dans  la  Comté  de 
Micc  iusqu’à  la  montagne  de  l’Encombrette  ÿ et  pour  assurer 
toujours  mieux  cette  limitation  les  bornes  caduques  ou  man- 
quantes dans  toute  cette  étendue,  seront  reconnues,  réparées, 
ou  établies  au  besoin  , ainsi  qu’il  sera  jugé  plus  convenable 
par  les  Commissaires  chargés  de  l’exécution  de  ce  Traité. 

VTIL 

De  la  cime  de  l’Encombrette  la  limitation  suivra  par  la 
sommité  des  montagnes  jusqu’à  la  Croix  du  Col  des  Champs, 
et  remontant  à la  pointe  de  la  Peloniëre,  elle  continuera  en- 
suite par  les  hauteurs  jusqu’à  la  cime  de  Forciau , d’où  , ti- 
rant par  l’aréie  de  Peragrossa , elle  prendra  et  descendra  en- 
suite par  la  crête  qui  domine  la  rive  droite  du  Vallon  de 
Dalvis  jusqu’au  Var , vis-à-vis  l’embouchure  du  ruisseau 
du  vallon  de  Saint-Léger  , soit  du  Rio  du  Moulin , qu’elle 
remontera  jusqu’auprès  de  la  Croix  de  la  Colle  , et  de  là 
jusqu’à  la  pointe  du  rocher  d’Urban  , d’où  elle  continuera 
par  les  crêtes  jusqu’à  la  cime  du  Rivet , pour  tirer  droit 
au  ruisseau  du  vallon  de  Parcatte  , qu’elle  suivra  jusqu’au 
Var. 
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Du  ruisseau  du  vallon  de  Parcatto  la  limitation  descendra 
par  le  Var  Jusqu’au  vallon  de  Valcroue  , qu’elle  remontera 
ensuite  , e successivement  celui  de  Gourdan,  jusqu’à  la  hau- 
teur la  plus  convenable  pour  aboutir  par  le  Col  de  Rigaudon 
à la  source  du  ruisseau  du  vallon  de  Saint-Pierre , qui  for- 
mera la  limite  jusqu’au  ruisseau  de  Riolan  , lequel  divisera 
ensuite  les  deux  Etats  jusqu’à  son  confluent  dans  l’Esteron , 
qui , des  ce  point  jusqu’à  son  embouchure  dans  le  Var,  sera 
mi-parti  , comme  le  Var  le  sera  aussi  depuis  le  confluent  de 
l’Esteroh  jusqu’à  la  Merj.  ce  sistéme  de  demi-partition  devant 
généralement  avoir  lieu  pour  toutes  les  portions  de  fleuves  , 
rivières  , ruisseaux , isles  , ponts  , vallons  , cols  et  sommités 
qui  restent , ou  deviennent  limitrophes  par  ce  réglement  de 
limites  : et  ces  ponts  seront  divisés  par  des  bornes  , ou  des 
poteaux  placés  dans  le  centre , au  revers  desquels  seront  mi- 
ses .d’un  côté  les  armes  de  Savoie  , et  de  l’autre  celles  de 
France. 


X. 

Par  le  dispositif  de  l’article  précédent,  la  Provence  acquiert 
les  terres  de  Gattieras,  Dosfraires  ( avec  les  jurisdictions  qui 
en  dépendent  ) , Boyon  , Ferres  , Consegudes  , Aiglum  , et 
porûon  du  village  de  Rocastéron  , et  d’autres  territoires  , qui 
pour  la  régularité  de  la  limitation  ont  été  renfermés  dans  la 
ligne  convenue  j et  la  Comté  de  Nice  acquiert  de  son  côté 
la  ville  et  territoire  de  Guillaumes,  avec  les  terres  de  Dalvis, 
Auvarc  , Saint-Léger , la  Croi.v , Puget  de  Rostan  , Quebtis 
( y compris  la  jurisdiction  de  Samne-longue  ) Saint-Antonin, 
et  la  Penne,  avec  la  portion  de  Saint-Pierre  et  des  territoires 
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voisins  renfermés  dans  celte  limitation  ; et  ces  terres  ainsi  é- 
changées  passeront  à la  province , à la  quelle  elles  sont  réci- 
proquement unies  , libres  et  exemptes  des  charges  cl  dettes , 
tant  de  l’État  que  de  la  province  , dont  elles  sont  respecti- 
vement démembrées. 

XL 

Le  château  de  Guillatimes  sera  démantelé  ; on  en  détruira 
les  ouvrages  des  fortifications  anciennes  et  modernes  , sans 
toucher  aux  ouvrages  et  bàiimcns  civils  , et  l’on  en  retirera 
toutes  les  munitions  de  guerre  et  effets  concernans  l’artillerie 
et  les  fortifications. 


XIL 

La  navigation  du  Rhône  , dans  la  partie  qui  fera  la  limite 
des  deux  États , sera  entièrement  libre  aux  sujets  des  deux 
Puissances  , sans  qu’elles  puissent  exiger  de  part  et  d’autre 
aucun  droit  ou  impôt  pour  la  navigation  ou  pour  le  passage 
(le  ce  fleuve  , de  même  que  des  autres  rivières  qui  par  le 
présent  réglement  de  limites  se  trouveront  mi-parties. 

xnL 

Pour  ne  point  gêner  la  liberté  de  cette  navigation  l’on  ne 
fera  de  part  et  d’autre  aucun  ouvrage  qui  pubse  y être  con- 
traire , ou  embarasser  le  tirage  , le  quel  pourra  se  prendre 
sans  difficulté  et  sans  affectation  sur  la  rive  qui  en  sera  plus 
commodément  susceptible , suivant  la  disposition  du  terrein 
et  des  eaux. 
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XIV. 


Pour  arrêter  la  contrebande  que  la  rapidité  du  Rhône  pour- 
roit  faciliter , il  sera  également  libre  aux  deux  Souverains 
d’établir  une  patache  , ou  barque  armée,  sur  la  quelle  des 
employés  des  fermes  ou  gabelles  respectives  auront  droit 
d’obliger  les  patrons  qui  navigeront  sur  ce  fleuve  , d’amener 
leurs  bàtimens , et  de  se  soumettre  à la  visite. 

XV, 


Les  cessions  et  échanges  portés  par  ce  Réglement  de  limi- 
tes comprendront  sans  exception  ni  réserve  tous  droits  de 
souveraineté , régale  et  autres  qui  peuvent  concerner  les  cho- 
ses réciproquement  cédées  , sans  préjudice  toutefois  des  droits 
des  communautés  , des  vassaux  , ou  des  particuliers  , aux 
quels  l’on  n’eiitend  donner  atteinte  j et  pour  établir  et  perpe^ 
tuer  entre  les  sujets  respectifs  l’union  que  les  deux  Cours  ont 
particulièrement  en  vue,  elles  prendront  les  mesures  les  plus 
convenables  pour  faire  terminer  de  concert  les  contestations 
des  communaux  , pâturages  , et  autres  qui  existent  enir’eux  , 
de  meme  que  celles  qui  pourroient  s’élever  à l’occasion  de 
cet  arrangement  de  limites. 


XVL 

Les  titres  et  documens  qui  peuvent  regarder  ces  mêmes 
cessions  , seront  remis  de  part  et  d’autre  de  bonne  fol  dans 
le  terme  de  six  mois , et  l’on  en  fera  de  même  par  rapport 
à ceux  des  pays  échangés  par  les  Traités  d’Utrecht,  de  Lion 
et  autres  précédens. 
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XVH. 


L’abbaiye  de  Chczcry  située  dans  la  vallée  de  ce  nom , au 
moment  qu’elle  deviendra  vacante  , sera , à la  réquisition  des 
deux  Rois  , unie  à perpétuité  à la  Mense  épiscopale  de  l'Ê- 
véque  de  Genève  , avec  tous  les  droits  , revenus  et  jurisdic- 
tions  qui  en  dépendent , conformément  à l’accord  fait  à ce 
sujet  entre  l’Abbé  moderne  et  les  Religieux  de  cette  abbaye 
en  l’année  1753. 

xvm. 

Les  sujets  des  deux  Cours  continueront  à jouir  réciproque^ 
ment  et  sans  aucune  dif&çulté,  des  biens  et  droits  quelcon- 
ques qui  leur  appartiennent  dans  les  Etats  de  l’autre , avec 
liberté  d’en  extraire  les  fruits  en  provenaus  , sans  être  assu- 
jettis au  payement  d’aucun  droit  pour  ce  regard  ; mais  seu- 
lement aux  précautions  nécessaires  pour  prévenir  les  abus  ; 
toutefois  sans  frais  ni  angaries. 

, XLX. 

Pour  se  prêter  nu  besoin  du  district  de  la  Sémine  en  Gé'- 
névois  et  des  communautés  circonvoisines  , Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  cousent  qu’elles  puissent  extraire  du  Bugey  et  Val- 
romey  ( toutefois  hors  du  cas  de  propre  nécessité  ) jusqu’à 
la  quantité  de  quinze  mille  sacs  de  bled  par  année,  les  deux 
faisant  la  charge  de  mulet , sans  payement  d’aucun  droit  de 
sortie  , ou  autres  ; et  cette  extraction  se  fera  de  la  manière 
et  avec  les  précautions  qui  seront  concertées  entre  les  Imcn- 
dans  de  Bourgogne  et  de  Savoie  pour  prévenir  tout  abus  cC 
inconvénient. 
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La  Noblesse  des  provinces  de  Bresse,  Bugey,  Valromey  et 
Gex  continuera  à jouir  , en  tant  qu’elle  sera  domiciliée  dans 
les  Étals  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , de  l’exemption  de 
toutes  tailles  et  autres  impositions  ordinaires  et  extraordinai- 
res , réelles , personnelles , ou  mixtes , pour  les  biens  qui  lui 
appartiennent  en  propriété  dans  le  Duché  de  Savoie,  et  qu’elle 
possède  en  sursoyance  dès  la  Péréquation  de  1738;  et  la  mê- 
me exemption  aura  réciproquement  lieu  aux  mêmes  termes  et 
conditions  en  faveur  de  la  Noblesse  de  Savoie,  pour  les  biens 
qu’elle  possède  dès  la  même  année  dans  les  provinces  sus- 
dites. 

La  même  réciprocité  d’exemption  aura  aussi  lieu  aux  con- 
ditions susdites  en  faveur  de  la  Noblesse  des  terres  respecti- 
vement échangées  par  le  présent  Traité , et  pour  les  biens 
qu’elle  possède  en  franchise  à la  date  d’icelui. 

Ek.  pour  ce  qui  regarde  la  noblesse  du  Dauphiné  et  de  Sa- 
voie, cette  réciprocité  d’exemption  n’aura  lieu  qu’en  faveur  de 
ceux  qui  feront  preuve  de  noblesse  et  de  possession  succes- 
sive , dès  le  commencement  de  l’année  mil  six  cent  ; bien 
entendu  que  celte  exemption  ne  concerne  que  les  impôts  et 
tributs  royaux  , et  nullement  les  charges  locales. 

XXI. 

Pour  cimenter  toujours  plus  l’uuion  et  la  correspondance 
intime  que  l’on  desire  de  perpétuer  entre  les  sujets  des  deux 
Cours , le  droit  d’aubaine  et  tous  autres  qui  pourroient  être 
contraires  à la  liberté  des  successions  et  des  dispositions  ré- 
ciproques , restent  désormais  supprimés  et  altolis  pour  tous 
les  États  des  deux  Puissances,  y compris  les  Duchés  de  Lor- 
raine et  de  Bar. 
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Pour  étcmlre  la  réciprocité  qui  doit  former  le  nieud  de 
cette  correspondance  aux  luaiièrcs  contractuelles  et  judiciaires, 
il  est  encore  convenu. 

Prciniéremcnt , que  de  la  même  m.^nière  que  les  liypotliè- 
ques  établies  en  France  par  actes  publics , ou  judiciaires , 
sont  admises  dans  les  Tribunaux  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  , l’on  aura  aussi  pareil  égard  dans  les  Tribunaux 
de  France  pour  les  liypoilièqucs  qui  seront  constituées  à l’ave- 
nir par  contrats  publics  , soit  par  ordonnances  ou  jugemens 
dans  les  Ëtats  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne. 

Kn  second  lieu  , que  pour  favoriser  l’exécution  réciprofjue 
des  décrets  et  jugemens  , les  Cours  suprêmes  déféreront  de 
part  et  d’autre  à la  forme  du  droit  , aux  réquisitoires  qui 
leur  seront  adressées  à ces  fins,  même  sous  le  nom  des  dites 
Cours. 

Knfin  , que  pour  être  admis  en  jugement,  les  sujets  re.spec- 
tifs  ne  seront  tenus  de  part  et  d’autre  , qu’aux  mêmes  cau- 
tions et  formalités  <|ui  s’exigent  de  ceux  du  propre  ressort , 
.suivant  l’u.sagc  de  chaque  Tribunal. 

XXIII. 

Deux  Commissaires  principaux  munis  des  pleinspouvoirs  des 
Hautes  Parties  contractantes  ayant  été  chargés  de  l’exécution 
du  Traité,  il  sera  immédiatement  par  eux  procédé  au  plante- 
ment  des  bornes  , qui  seront  jugées  convenables  pour  fixer 
et  constater  la  limitation  convenue,  et  à tous  autres  actes  et 
opérations  nécessaires  pour  l’entier  accomplissement  des  artir- 
cles  ci-devant  stipulés. 
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Ces  mêmes  Commissaires  ayant  aussi  été  chargés  de  faire 
lever  , sous  la  direction  des  Ingénieurs  qui  les  accompagnent 
des  plans  communs  du  cours  du  Gujcr  et  du  Rhône  pour  la 
portion  qui  doit  faire  la  limite  des  deux  États , ils  feront 
tracer  de  concert , sur  ces  memes  plans,  la  ligne  centrale  de 
mi-partiliun  par  le  milieu  du  plus  grand  cours  de  ces  riviè- 
res , en  divisant  même  les  isles  qui  se  trouveront  sur  celte 
direction  , et  ils  y ajouteront  deux  lignes  latérales  qui  ser- 
vent à déterminer  l’alignement  des  ouvrages  défensifs  , que 
l’on  pourra  opposer  de  part  et  d’autre  aux  ravages  et  débor- 
demens  de  ces  rivières  ; et  quant  aux  réparations  qui  existent 
actuellement , ces  mêmes  Commissaires  sont  encore  autorisés 
par  le  présent  Traité  , à convenir  des  changemens  et  redres- 
scinens  à faire  pour  les  réduire  aux  termes  d’une  juste  dé- 
fense. 


XXV. 

Ces  opérations  devant  faire  la  base  fondamentale  de  la  li- 
mitation ci-dessus  convenue,  le  présent  Traité  n'aura  son  en- 
tière force  et  valeur  , que  lorsqu'elles  auront  été  terminées 
par  le  tracement  des  lignes  centrales  et  latérales  , dont  on 
vient  de  parler,  et  que  de  ces  plans  communs  qui  devront 
être  signés  par  les  deux  principaux  Commissaires  , et  par  les 
Ministres  plénipotentiaires  qui  auront  signé  au  présent  Traité, 
l’iui  aura  été  remis  entre  les  mains  du  Seigneur  Chevalier 
Ossorio , e l’autre  aura  été  pareillement  remis  entre  les  mains 
du  Seigneur  Duc  de  Choiscul , le  tout  par  le  ministère  des 
Ambassadeurs  respectifs  résiJaus  aux  Cours  de  Turin  et  de 
VcrsaiUes  j et  on  laisse  à l’examen  des  mêmes  Commissaires 
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si  ces  opérations  seront  nécessaires  et  praticables  en  tout,  ou 
en  partie,  pour  les  portions  limitrophes  du  Var  et  de  l’Elste- 
ron  , dont  ils  traceront  la  ligne  de  division  de  la  manière 
qui  leur  paroîtra  la  plus  convenable. 

XXM. 

Le  présent  Traité  sera  ratifîé , et  les  ratifications  expédiées 
en  bonne  et  due  forme  en  seront  échangées  dans  le  terme  de 
six  semaines  , ou  plutôt , si  faire  se  peut , à compter  dès  la 
remission  réciproque  des  plans  communs.  D sera  ensuite  en- 
registré dans  toutes  les  Cotirs  supérieures  des  deux  Etats , 
pour  qu’elles  en  fassent  observer  le  contenu  dans  ce  qui  peut 
les  concerner. 

XXVII. 

Les  habitans  et  sujets  des  districts  et  lieux  ci-dessus  réci- 
proquement cédés  , sont  dispensés,  par  le  présent  Traité,  des 
sermens  de  fidélité , foi  et  hommage  , qu’ils  ont  ci-devant 
prêtés  à leurs  Souverains  respectifs  , lesquels  sermens  demeu- 
reront nuis  et  de  nulle  valeur  j et  dans  le  terme  de  six  se- 
maines , après  que  les  ratifications  auront  été  échangées , les 
ordres  seront  donnés  et  les  arrangemens  pris  de  part  et  d’au- 
tre , pour  que  chacun  des  Souverains  respectifs  entre  immé- 
diatement en  possession  des  districts  et  lieux  ci-dessus  récipro- 
quement cédés. 

En  foi  de  quoi  nous  Ministres  plénipotentiaires  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  et  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne 
avons  signé  le  présent  Traité,  et  y avons  fait  apposer  le  ca- 
chet de  nos  armes.  Fait  à Turin  le  vingtqiiatrième  mars  mil 
sept  cent  soixante. 

OssoRio.  Chacveuk. 
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Quoique  pour  assurer  et  constater  toujours  plus  la  limita^ 
lion  convenue  , on  l’ait  désignée  à toutes  meilleures  fins  sur 
les  cartes  de  la  négociadon  , cependant , comme  ces  mêmes 
cartes  n’ont  pù  être  exactement  levées  en  mesure  , et  qu’il 
pourroit  aussi  arriver  qu'il  y eût  quelque  dilTérence  dans  les 
dénominations  , l’on  est  convenu  , que  si  dans  l’cxécudon  de 
cette  limiuüon  les  Commissaires  principaux  rcconnoissoient 
quelques  redressemens  à faire  , ou  quelques  dénominations  à 
rectifier , sans  toucher  à la  base  et  à la  substance  des  articles 
convenus  , ils  pourront  le  faire  dans  les  cartes  et  verbaux 
de  la  limitadon  , de  la  manière  la  plus  conforme  à l’esprit 
de  ce  réglement  de  limites  , et  ils  en  informeront  de  concert 
les  Ministres  des  deux  Cours  ; et  ces  dites  cartes  et  verbaux 
(le  limitadon  signés  par  les  deux  principaux  Commissaires  et 
ensuite  par  les  deux  Ministres  plénipotentiaires  en  vertu  de 
leurs  pleins  pouvoirs  , auront  la  même  force  et  valeur , que 
s’ils  étoient  insérés  dans  le  Traité. 

Quoique  par  l’ardcle  sepdème  du  Traité  l'on  se  rapporte 
à la  limitadon  actuelle  entre  le  Dauphiné  et  la  Maurienne  , 
toutefois  , comme  cette  limitation  ne  se  trouve  pas  dirigée 
par  les  sommités  des  eaux  pendantes  entre  Vaujani  et  Saint. 
Colomban  des  Villards  , elle  sera  rectifiée  et  réglée  comme 
celle  des  hautes  Âlpes  , en  donnant  au  Roi  de  Sardaigne  un 
éqidvalent  ou  correspectif  équitable  pour  le  droit  qu’il  a d’a- 
vancer sur  les  eaux  pendantes  de  celle  parde  de  Loisant  dé- 
pendante du  Dauphiné. 

Cet  ardclc  séparé  aura  la  même  force  que  s'il  étoit  inséré 
de  mot  à mot  dans  le  Traité  général  concernant  les  limites 
signé  ce  jourd’hui. 
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En  foi  de  quoi  nous  Ministres  plénipotentiaires  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  , et  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne, 
avons  signé  la  présent  article  séparé,  et  y avons  fait  apposer 
la  cachet  de  nos  armes.  Fait  h Turin  le  vingtqnatrième  mars 
mil  sept  cent  soixante. 

1 . • 

OsSOHIO.  J . ■ . CnAtlVELI». 

: 1760 , ag  mai.  ' > 

TURIN  . ’ 

P'erbal  de  limites  entre  les  États  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ■ 
et  ceux  de  S.  M.  le  Roi  de  France.  > 

Nous  Jean  Joseph  Foncet  Baron  de  Montailletir,  Seigneur  de 
la  Tour,  Conseiller  d’Êtat  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et 
Bons  Pierre  Bourcet  Maréchal  des  Camps  et  Armées  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne,  et  Directeur  Général  des  fortifications  des  pla- 
ces du  Dauphiné  , Commissaires  principaux  députés  par  nos 
Souverains  respectifs  pour  l’entière  exécution  du  réglement 
général  de  limites,  conclu  entre  les  deux  Cours  par  Traité  du 
vingtquatre  mars  dernier  ; déclarons  et  certifions  qu'en  vertu 
des  pleins  pouvoirs  que  nous  nous  sommes  réciproquement 
communiqués  sous  la  date  des  G et  9-  février  procho-passé.s  ,> 
et  à teneur  de  l’article  vingtquatrième  du  dit  Traité  , nous 
avons  commencé  par  faire  lever , sous  la  direction  de  mes-, 
sieurs  les  ingénieurs  qui  nous  ont  accompagnés  , des  plans 
communs  du  cours  du  Rhône  et  du  Gujer,  pour  les  portions 
<|ui  doivent  faire  la  limite  des  deux  États  , les  quels  plans 
ont  aussi  été  par  nous  signés  et  scellés  du  cachet  de  nos  ar- 
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mes , après  y avoir  iàit  tracer  par  les  mêmes  ingénieurs  les 
lignes  centrales  de  mi-partition,  qui  doivent  former  dans  cette 
partie  le  point  de  division,  par  le  milieu  du  plus  grand  cours 
de  ces  rivières  , déjà  indiqué  par  des  flèches  , et  successive- 
ment les  lignes  latérales,  qui  doivent  déterminer  l’allignemeut 
des  ouvrages  défensifs  qu’il  sera  loisible  de  faire  de  part  et 
d’autre  pour  la  conservation  des  bords  j le  tout  sous  les  ex- 
plications et  modifications  suivantes. 

Premièrement , que  la  ligne  centrale  de  mi-parUùon  ayant 
été  fixée  par  le  milieu  du  plus  grand  cours  actuel  de  ces  ri- 
vières, elle  deviendra  nécessairement  sujette  aux  variations  de 
ce  même  cours  , qui , à teneur  des  articles  t et  3 du  Traité 
doit  former  désormais  la  limite  naturelle  des  deux  Ëtats  , 
sans  que  toutefois  ces  variations  puissent , suivant  l’esprit  du 
même  Traité , porter  atteinte  aux  droits  et  possessions  des 
communautés  , des  vassaux  et  des  particuliers. 

En  second  lieu , quoiqu’on  plusieurs  endroits  les  lignes  la- 
térales désignent  non  seulement  la  direction  , mais  encore 
l’endroit  même  des  réparations  à faire  de  part  et  d’autre,  l’ob- 
jet principal  de  ces  lignes  est  néanmoins  de  déterminer  l’alli- 
gnement,  suivant  le  quel  chacun  pourra  se  réparer;  bien  enten- 
du , que  l’on  ne  pourra  travailler  de  part  et  d’autre  que  sur 
son  propre  bord;  hors  que  pour  cause  de  quelques  siiiito.si- 
tés,  ou  pour  arrêter  et  fermer  quelques  ouvertures,  ou  irrup- 
ptions , l’on  ne  fût  obligé  d’avancer  dans  le  lit  de  ces  riviè- 
res , en  le  faisant  toutefois  suivant  la  direction  convenue , et 
sans  détourner  ou  gêner  leur  cours  naturel. 

Troisièmement,  quoique  ces  lignes  latérales  ayent  pour  ol>- 
jet  de  déterminer  l’allignement  des  ouvrages  défensifs  , qui 
potirront  être  faits  de  part  et  d’autie  , si  cependant  par  quel- 
ques cas  et  événemens  imprévus  , ou  pour  d’autres  motifs  , 
une  des  deux  Cours  croyoit  nécessaire  , ou  plus  .i  propos  de 
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se  réparer  sous  une  autre  direction  , l’on  pourra  suivant  les 
circonstances  en  traiter  et  convenir , par  le  moyen  des  ingé- 
nieurs qui  seront  à ces  fins  députés. 

Quatrièmement , pour  ce  qui  regarde  la  partie  du  Gujer , 
dès  le  territoire  de  Romagnieux  jusqu’au  Rhône,  nous  n’avons 
pas  crû  devoir  déterminer  dans  cet  endroit  comme  ailleurs  la 
ligne  centrale  par  le  milieu  du  plus  grand  cours  actuel , ati 
tendu  que,  pour  la  partie  supérieure  au  pont  de  Saint  Genis, 
l’on  est  convenu  par  l’article  troisième  du  Traité  d’assujettir 
H frais  communs  le  Gujer  à couler  sous  ce  pont  par  le  mo- 
yen d’un  nouveau  canal  dont  nous  avons  fait  tracer  le  paral- 
lèle sur  la  carte  du  cours  du  Gujer,  le  quel  servira  en  mê- 
me tems  à désigner  la  direction  des  ouvrages  qu’on  pourra 
être  dans  le  cas  de  faire  dans  la  suite  pour  entretenir  la  ri- 
vière sous  ce  pont , dont  la  première  arcade  du  côté  de  Saint 
(jenis  ne  peut  par  sa  situation  servir  à l’écoulement  des  eaux 
et  ne  devra  partant  être  regardée  que  comme  faisant  partie 
de  la  culée  de  ce  pont  par  rapport  à sa  direction  trop  obli- 
<jtie,  qui  occasionneroit  une  incidence  dangereuse  sur  le  bourg 
de  Saint  Genis , et  une  reflexion  également  préjudiciable  aiux 
bords  de  France. 

Cinquièmement,  que  pour  prévenir  les  dommages  dont  est' 
menacée  la  rive  de  France  au  dessous  du  dit  pont,  par  le- 
prochain  cutonnement  des  eaux,  il  sera  loi$il)le  de  la  réparer 
dans  le  meme  tems , suivant  la  direction  de  la  ligne  latérale 
tracée  dans  cette  partie,  et  successivement  suivant  celle  de  la 
ligne  centrale  et  commune  tirée  de  là  jusqu’au  Rhône  ; bien 
entendu  qu’à  la  part  de  Savoie  l’on  pourra  aussi  se  réparer 
suivant  les  mêmes  directions. 

Sixièmement , comme  il  a été  reconnu  que  le  tirage  pour 
la  navigation  du  Rhône  à la  hauteur  de  Hyenne  ne  peut,  par 
la  disposiüon  du  terrain,  être  pris  sur  la  rive  de  France;  cl 
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que  cette  même  rive  est  à couvert  de  tous  dangers  par  sa 
solidité  , dès  l’entrée  de  la  gorge  de  Pierre-Châiel , jusqu’au 
dessous  du  château  Bochard , nous  n’avons  trouvé  aucun  in- 
convénient à laisser  subsister  les  digues  de  Richardon  4 et  à 
ce  que  le  Roi  de  Sardaigne  fasse  même  fermer  les  brassières 
de  ce  nom,  s’il  le  juge  nécessaire  pour  la  conservation  de  la 
ville  et  territoire  de  Hyennc  ; entant  cependant  que  , par  la 
disposition  des  ouvrages,  qu’on  fairoit  construire  ponr  cet  ob- 
jet , la  navigation  et  la  liberté  du  tirage  ne  se  trouveroieiit 
point  contrariées  ni  embarassées. 

Septièmement , pour  ce  qui  regarde  la  partie  du  Gujer  vif 
supérieure  an  pont  de  Saint  Martin  , comme  elle  n’exige  au- 
cune réparation  , pour  être  presqu’entièrement  encaissée  dans 
des  rochers  , nous  n’avons  pas  crû  devoir  en  désigner  la  di- 
rection par  des  lignes  latérales , non  pins  que  pour  la  por- 
tion du  cours  du  Rhône  , qui  dès  l’entrepôt  du  Parc  remonte 
jusqu’au  territoire  de  Genève. 

Et  pour  ce  qui  concerne  les  digues  existantes  sur  ces  mê- 
mes rivières,  celle  qui  nous  ont  paru  rebelles  et  dans  le  cas 
de  quelques  démolitions , on  redressemens  pour  être  remises 
aux  termes  d’une  juste  défense  , se  réduisent  aux  suivantes. 

i.**  A l’avant-bec  lié  à la  culée  du  pont  des  Echelles  sur  le 
Gujer  à la  part  de  Savoie  , qui  comme  évidemment  olTensif 
se  trouve  dans  le  cas  d’être  démoli  avec  liberté  de  le  réta- 
blir , suivant  la  direction  de  la  ligne  latérale  tracée  dans 
cette  partie. 

3.°  Dans  la  visite  que  nous  avons  faite  du  cours  du  Rhô- 
ne , nous  avons  reconnu  , que  les  deux  digues  faites  à la 
part  de  Savoie  vis-à-vis  le  territoire  de  Cordon , forment 
aussi  dans  leurs  extrémités  des  angles  saiUans  qui  doivent 
être  rectifiés , en  les  faisant  plier  au  terrain  , et  que  la  digue 
supérieure  forme  dès  son  milieu  un  rentrant , qui  exige,  ([ue 
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la  ligne  inférieure  de  l’angle  soit  reculée  à son  extrémité,  de 
dix  à douze  toises. 

3. ”  Elu  remontant  ce  fleuve , nous  avons  aussi  reconnu  , 
que  , dans  des  bois  appartenans  à la  chartreuse  de  Pierre- 
Chatel  sur  la  rive  droite  , il  se  trouve  difiérentes  digues  , 
soit  réparations  rébelles  qui  dégradent  notablement  le  terri- 
toire de  la  Balme  sur  la  rive  gauche  , et  qui  sont  partant 
dans  le  cas  d’ètre  enlevées , on  rectifiées. 

4. °  La  digue  construite  à la  tête  du  même  village  de  la 
Balme  nous  a aussi  parù  ofieusive  , et  par  conséquent  dans 
le  cas  d’ètre  redressée  et  collée  au  terrain. 

5. °  Mous  avons  trouvé  à la  hauteur  du  village  de  Rive  à 
la  part  de  France  deux  petites  digues  , dont  l’inférieure  doit 
être  redressée  et  pliée  au  terrain , de  même  que  l’extrémité 
supérieure  de  l’autre,  qui  couvre  le  saillant  du  terrain  de  ce 
même  village. 

Nous  n’avons  au  reste  trouvé  aucun  inconvénient  à fermer 
et  unir  au  coutinent  de  Savoie  les  deux  petites  Isles  qui  sont 
au  dessous  du  village  de  Lucey  , et  d’en  faire  de  même  par 
rapport  à deux  autres,  qui  sont  au  dessous  du  susdit  village 
de  Rive  , et  à fermer  la  petite  brassière  qui  est  au  dessous 
du  château  Bochard,  et  il  nous  a paru  nécessaire  de  prendre 
à la  part  de  Savoie  des  précautions  pour  garantir  le  territoii-e 
d’Ëieln  de  l’irruption  , dont  le  Rhône  le  menace  entre  deux 
rochers  , qui  sont  à l’hautcur  de  ce  village. 

6. °  La  nouvelle  digue  établie  près  de  1’  Andaise  nous  a 
anssi  paru  être  dans  le  cas  d’être  détruite , parcequ’elle  se 
trouve  trop  en  avant  de  la  ligne  latérale  tracée  dans  cette 
partie. 

La  digue  qui  est  au  dessous  du  village  de  Bourcin  à 
la  part  de  France  , comme  extrêmement  préjudiciable  aux 
terres  de  la  Chouiagne  , doit  être  entièrement  détruite , aussi 
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bien  que  le  reste  d’nne  autre  un  peu  supérieure  à celle-là  , 
et  l'on  en  doit  faire  de  même  d’une  petite  digue  déjà  eu 
partie  démolie  , au  dessous  du  village  de  Picollel  à la  part 
de  Savoie, 

Pour  ce  qui  concerne  la  grande  digne  de  Choutagne,  ayant 
pris  en  considëradon  qu’il  s’agit  d’un  ouvrage  très-considéra- 
ble fait  depuis  plusieurs  années  , et  exécuté  sans  aucune  op- 
position ; nous  n’avons  pas  crû  qu’il  dût  être  entamé  par  la 
ligne  latérale , qui  par  sa  direction  dès  le  Rocher  de  Picol- 
let  jusqu’au  Mollard  de  Vion,  ne  touche  point  à cette  digue. 

Et  pour  que  les  redressemeus  et  démolitions , dont  on  est 
convenu , soient  exécutés  de  concert  et  d’un  pas  égal,  l’on  y 
procédera  de  part  et  d'autre,  dès  le  premier  octobre  prochain, 
tems  au  quel  les  eaux  sont  ordinairement  basses  , et  l’on  se 
réglera  pour  le  rétablissement  de  ces  digues  , de  même  que 
pour  la  construction  des  nouvelles , par  la  direction  des  ligues 
latérales  tracées  à ces  fins  sur  les  cartes  susdites. 

Apres  avoir  examiné  et  donné  tontes  les  dispositions  réla- 
tives  au  cours  du  Rhône  et  du  Gujer  , nous  nous  sommes 
occupés  de  la  limilation  convenue  par  les  articles  4 fi  du 
Traité  , dès  la  source  du  Gujer  vif  jusqu’à  la  rivière  de  Breda, 
«t  comme  les  neiges  et  la  rigueur  de  la  saison  ne  nous  ont 
pas  permis  de  faire  prendre  en  mesure  le  plan  des  montagnes 
de  l’Harpette  et  de  Granier  , que  nous  avons  envoyé  à uu 
tems  plus  commode,  nous  nous  sommes  réduits  à faire  lever 
une  carte  géométrique  de  la  limitation  dès  le  col  du  Fresnc 
-jusqu’à  Breda , sur  laquelle  carte  nous  avons  ensuite  fait  tra- 
cer par  messieurs  les  ingénieurs  qui  en  ont  eu  la  direction  , 
la  ligne  de  démarcation  convenue  dans  celte  partie;  nous  rér 
servant  d’indiquer  dans  l’instruction  commune  qui  sera  entre 
nous  concertée  pour  le  piaulement  des  bornes  , le  nombre , 
la  qualité  et  la  position  de  celles  que  nous  jugerons  couveua- 
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Lies  tlans  cette  partie,  de  même  que  sur  les  ponts  du  Rhône 
et  du  Gu”)cr. 

Et  sur  les  représentations  qui  nous  ont  etc  faites  par  les 
Sindics  de  Bellccombc , Chaparillan  et  Aprcmont , que  les 
bornes  plantées  en  16^3  depuis  le  col  du  Fresnc  jusques  à 
Picrrc'Achée,  servoient  à limiter  en  même  tems  la  possession 
des  communaux  respectifs  , nous  avons  crû  , qu’on  pourroit 
les  laisser  subsister  pour  cet  objet  seulement  ; en  effaçant  tou- 
tefois les  armoiries  qui  les  pourroient  faire  confondre  à l’ave- 
nir avec  les  limites  de  souveraineté. 

En  réservant  au  reste  à ces  mêmes  communautés,  de  même 
qu’à  celles  de  Erancin,  des  Marches  et  du  mandement  d’A vallon 
et  autres  limitrophes  , tous  droits  de  propriété  et  de  possession 
(|ui  peuvent  respectivement  leur  appartenir  , conformément  à 
l’article  i5  du  Traité;  nous  avons  crû  devoir  déterminer  sur 
les  instances  et  réquisitions  unanimes  des  communautés  inté- 
ressées à la  Prairie  des  Mortes,  qui  passe  entièrement  sous  la 
souveraineté  de  Savoie,  que  cette  prairie  sera  fauchée  le  pre- 
mier jour  non  fêté  , après  le  dix  août  , hors  que  ces  mêmes 
communautés  ne  jugent  plus  à propos  de  convenir  chaque 
année  suivant  les  saisons  d’un  autre  jour  plus  commode  : au 
quel  cas  elles  se  rendront  le  dimanche  précédent  sur  cette 
même  prairie  pour  s’entendre  à cet  égard  ; et  en  cas  de  dis- 
cordance , le  jour  ci-devant  déterminé  subsistera  sans  autre. 

Le  lit  de  la  rivière  de  Breda  , pour  la  partie  qui  coule  le 
long  du  vallon  de  Saint  Hugon  jusqu’à  la  montagne  du  Char- 
nier , étant  resserré  et  invariable  , il  ne  nous  a pas  paru  né- 
cessaire d’en  faire  lever  la  carte , et  moins  encore  d’y  faire 
les  opérations  pratiquées  pour  les  autres  rivières  de  Savoie. 

Quant  à la  limitation  actuelle  entre  le  Dauphiné  et  la  Mau- 
rienne , comme  elle  est  déterminée  par  la  sommité  des  hau- 
tes Alpes  qui  sont  pour  la  plus  part  inaccessibles,  et  ne  for- 
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menl  d'ailleurs  aucun  point  de  contestation  , à l'exception  de 
celle  qui  existoit  entre  les  territoires  de  Vaujani  et  de  Saint 
Colomban  , il  ne  s’agira  que  de  limiter  cette  partie  , confor- 
mément à l’article  séparé  du  Traité,  dès  que  la  saison  pourra 
permettre  d’examiner  le  local  et  d’en  faire  léver  le  plan. 

El  pour  ce  qui  concerne  la  limitation  établie  par  le  Traité 
d’Utrecht  et  par  la  convention  de  i^i8  entre  le  Piémont  et 
le  Dauphiné  , et  successivement  entre  les  vallées  de  Barce- 
lonetie  et  d’Entraunas,  les  neiges  qui  couvrent  celte  frontière 
ne  nous  ayant  pas  permis  de  la  parcourir  , ni  même  d’en 
faire  faire  la  visite  q>ar  des  ingénieurs , dès  que  cet  obstacle 
sera  levé  nous  nous  réservons  de  donner  les  dispositions  con- 
venables pour  faire  réparer  et  rétablir  è teneur  de  l’article  7 
du  Traité  , les  bornes  caduques  ou  manquantes  dans  cette 
partie  qui  pourra  fournir  matière  à l’équivalent  stipulé  par 
l’aiticle  séparé  du  même  Traité. 

Des  frontières  de  Savoie  nous  nous  sommes  rendus  sur 
celles  de  Provence  et  de  ]\ice  , et  nous  avons  reconnu  par 
nous  mêmes  , et  par  le  rapport  des  ingénieurs  qui  nous  ont 
accompagnés , que  la  limitation  convenue  dans  cette  partie 
par  les  articles  8 et  9 du  Traité  , étoit  convenable  et  régti- 
lière  à tous  égards,  de  sorte  que  par  l’inspcciiou  du  local  il 
ne  nous  a pas  paru  qu’il  y eût  aucun  redressement  ou  recti- 
tic.ation  à faire  à ce  sujet  dans  les  expressions  du 'l'r.aité  pious 
réservant  d’indiquer  pour  cette  partie  , tout  comme  pour  la 
vallée  de  l’Isère  le  nombre  et  la  position  des  bornes  néces- 
saires pour  fixer  et  constater  cette  limitation  dès  la  inonugne 
de  l’Eincombrette  jusqu’au  ruisseau  du  Riolan , et  de  là  jus- 
qu’à l’Esieroii. 

La  carte  de  l'Esterou  et  du  Var  , depuis  le  Riolan  jusqu’à 
la  mer , ayant  été  levée  par  les  ordres  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  , il  nous  a paru  qu’elle  pouvoit  servir  pour  la 
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ligne  de  ml-partitioii  de  ces  rivières,  que  nous  y avons  par- 
tant fait  tracer  par  le  milieu  de  leur  plus  grand  courant,  après 
en  avoir  fait  vérifier  les  principales  positions  au  moyen  de 
quelques  opérations  géométriques  , lesquelles  s’étant  trouvées 
conformes  à celles  qui  avoient  été  faites  pour  la  levée  de  la 
dite  carte  , nous  en  ont  fait  adopter  les  détails  et  les  expres- 
sions dans  cette  étendue. 

Quant  aux  lignes  latérales  tendantes  à déterminer  les  ouvra- 
ges défensifs  qui  pourroient  être  opposés  de  part  et  d’autre 
aux  débordemens  de  ces  rivières  , nous  avons  observé  que  , 
l’Esteron  étant  bordé  d’escarpemens  qui  ne  peuvent  être  en- 
tamés par  aucune  irruption  , le  motif  et  l’objet  des  lignes  la- 
térales cessent  pour  cette  partie. 

Et  pour  ce  qui  concerne  le  Var  , nous  n'avons  pas  crû  , 
que  l’on  puisse  prendre  d’autres  points  de  direction  plus  na- 
turels , pour  se  reparer  contre  cette  rivière  , que  le  parallèle 
des  rideaux  qui  la  bordent  de  part  et  d’autre  ; et  suivant  le 
quel  il  sera  loisible  à un  chacun  de  défendre  les  isles,  pres- 
qu’-isles,  ou  autres  terrains  exposés  aux  ravages  du  Var; 
pour  regard  du  quel  il  ne  nous  a p>artant  paru  nécessaire,  ni 
iiiêrae  convenable  de  tracer  d’autres  lignes  latérales. 

Après  avoir  ainsi  parcouru  et  reconnu  toutes  les  parties  de 
la  limitation  dont  la  saison  et  la  disposition  du  terrain  nous 
ont  permis  l’accès , nous  nous  sommes  transportés  dans  cette 
ville  pour  en  rendre  compte  aux  Ministres  plénipotentiaires 
des  deux  Cours , et  pour  traiter  et  convenir  sous  leur  auto- 
rité de  quelques  points  rélatifs  à notre  commission  , de  la 
manière  suivante. 

Et  premièrement , il  a été  convenu  que  pour  prévenir  tou- 
tes discussions  sur  la  perception  des  revenus  , tributs  cl  im- 
pôts <le  l’année  courante  , chaque  Puissance  aura  la  totalité 
de  ceux  des  terres  qu’EIle  acquiert  par  le  Traité  , en  se  fai- 


Digitized  by  GoogI 


î8g 

sant  raison  mutuellement  pour  les  parties  perçues  avant  l’é- 
change consommé. 

En  second  lieu  , que  par  rapport  aux  dettes  des  commu- 
nautés échangées  , elles  se  trouvent  alTranchles  par  l’article 
10  du  Traité  des  dettes  communes  de  la  province  et  do  l’E- 
tat , dont  elles  sont  démembrées  ; mais  comm’elles  restent 
dans  l’obligation  d’acquitter  leurs  dettes  particulières,  les  Sou- 
verains procureront  efficacement  l’acquit  réciproque  de  ces 
dettes  ÿ et  quant  à celle  de  la  vallée  de  Chezery  envers  la 
ville  de  Chambéry  et  la  province  de  Savoie';  vù  l’insufiisaucc 
de  la  dite  vallée , cette  dette  qui  par  sentence  de  la  déléga- 
tion établie  à ces  fins  vient  d’étre  réduite  à IL  4o535.  i4-  3. 
de  Savoie  , sera  modérée  à U.  aoooo  même  monnoye , pour 
l’acquit  do  la  quelle  somme  seront  pris  les  termes  et  les  me- 
sures les  plus  convenables  pour  finir  au  plutôt  cette  affaire. 

Troisièmement,  que  les  notaires  des  communautés  échangées 
seront  réciproquement  confirmés  sans  frais , pour  pouvoir  con- 
tinuer l’exercice  de  leur  profession  dans  ces  mêmes  terres. 

Quatrièmement , que  les  miliciens  des  dites  communautés 
seront  respectivement  rendus,  et  que  les  particuliers  qui  jouis- 
sent du  droit  d’asile , seront  avertis  un  mois  avant  l’exécution 
de  l’échange. 

Cinquièmement,  que  l’époque  du  commencement  du  travail 
commun  à faire  sur  les  bords  du  Gujer  pour  entonner  les 
eaux  sons  le  pont  de  Saint  Geiiis  , est  fixée  au  premier  oc- 
tobre prochain  pour  être  terminé  dans  le  terme  de  deux  ans, 
ou  plutôt , si  faire  se  pourra  ; et  que  cet  ouvrage  sera  fait 
par  entreprise , dont  l’adjudication  sera  passée  et  expédiée  en 
commun  par  ceux  qui  seront  délégués  à ces  fins , et  que  les 
courvées  à bras  seront  respectivement  fournies  par  les  parois- 
ses riveraines,  sçavoir  celles  qui  seront  nécessaires  è la  part  de 
Savoie  , par  les  communautés  de  ce  Duché  , et  celles  de  la 
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part  (lu  Dauphiné  , par  les  communautés  de  celte  province. 

Sixièmement,  que  l’on  nommera  de  part  et  d’autre  des  per- 
sonnes instruites  pour  venir  reconnoitre  et  recevoir  dans  les 
Archives  respectives  , les  litres  et  documens  des  pays  échan- 
gés par  ce  Traité  et  par  les  précédens. 

Septièmement , ([ue  les  cadastres  ou  parcellaires  des  com- 
munautés échangées  seront  remis  de  part  et  d'autre  le  plutôt 
possible  pour  la  perception  des  tributs  •,  et  quant  aux  commu- 
nautés qui  soulTreut  (quelques  déinembremens  par  l’échange, 
les  mêmes  délégués  que  nous  députerons  pour  la  prise  de 
possession  , arbitreront  par  les  voyes  qui  leur  paraîtront  les 
plus  équitables,  et  suivant  la  qualité  et  rélendue  des  terrains 
démembrés  la  portion  des 'tributs  (jui  doit  provisionnellenicnt 
être  payée  à chaque  Souverain  , jusqu’à  ce  qu’on  puisse  en 
venir  à cet  égard  à des  opérations  cl  arrangemens  plus  par- 
ticuliers. 

llullièmcment  , quant  an  passage  du  Var  , dont  la  facilité 
et  la  sûreté  intéressent  essentiellement  le  commerce  et  les  corn - 
iiiuuicaiioiis  que  les  deux  Cours  ont  également  en  vue,  nous 
avons  pris  connoissance  sur  les  lieux  , tant  par  l’inspection 
des  titres  primordiaux  , que  par  le  contradictoire  des  consuls 
de  Nice  et  de  Saint  Laurent , des  obligations  de  cette  der- 
nière communauté  , la  quelle  a même  convenu  par  devant 
nous , qu’outre  l’entretien  d’un  hôpital  à six  lits  , elle  étoit 
en  outre  tenue  h celui  d’une  barque  avec  les  gueyeurs  né'ces- 
saires  pour  le  passage  du  Var,  sans  pouvoir  rien  recevoir  pour 
ce  regard,  même  à titre  d'auimuie,  conformément  à l’acte  d’em- 
phitéose  et  d'habitation  du  iG  mai  i4G8  , et  à la  sentence 
arbitrale  , soit  transaction  passée  avec  l’Évêque  de  Venc.e  en 
l’année  i485.  . . 

Mais  celle  communauté  nous  a représenté  dans  le  même 
teins,  que  les  dégâts  du  Var,  les  malheurs  des  teins  et  les 
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ilroiis  réservés  à l’Évèclié  de  Veiice  par  la  même  transactiun, 
la  niettoieiit  hors  d’état  do  satisfaire  à toutes  ces  charges. 

Sur  quoi  nous  avons  con.sidéré , que  l’objet  le  plus  urgent 
et  le  plus  Intéressant  pour  le  bien  de  cette  frontière  , étant 
de  faciliter  et  d’assùrer  le  passage  du  Var  d’une  manière  com- 
patible avec  les  forces  de  la  communauté  de  Saint  Laurent 
suivant  l’état  présent  des  choses  , le  moyen  le  plus  équitable 
seroit  de  pourvoir  au  prompt  rétablissement  de  la  barque 
dans  le  plus  gros  bras,  et  d’un  nombre  suOisant  de  gueyeurs 
jx)ur  le  passage  des  autres  , moyennant  un  droit  modéré  qui 
seroit  payé  par  ceux  qui  voudroieiit  s’en  servir,  à l’exception 
toutefois  des  pauvres  et  des  pèlerins  ; et  en  cas  que  l’entre- 
tien de  la  barque  et  des  gueyeurs  devînt  sur  ce  pied  trop 
onéreux  à cette  communauté  , au  point  qu’elle  ne  put  four- 
nir aux  frais  de  l'hôpital , elle  pourroit , en  vérifiant  le  fait , 
recouiir  pour  une  équitable  réduction  de  cette  charge  : sans 
préjudice  toutefois  des  obligations  de  l'Ëvêque  de  Vence,  qui 
peuvent  résulter  des  titres  ci-devant  énoncés. 

Et  ces  tempéramens  ayant  été  approuvés  par  les  I\bnistres 
plénipotentiaires  des  deux  Cours  , nous  avons  déterminé  sous 
le  bon  plaisir  des  Souverains  respectifs,  pour  faire  cesser  les 
abus  et  prévenir  les  accidens  qui  surviennent  chaque  jour  par 
rapport  au  passage  du  Var. 

i.°  Que  la  communauté  de  Saint  Laurent  fera  rétabbr  au 
plutôt  la  barque  comme  elle  existolt  ci-devant  sur  le  plus 
grand  bras  du  Var  , et  dans  le  cas  que  les  variations  de  la 
rivière  l’obligeroient  à changer  la  position  de  la  barque , elle 
eu  préviendra  les  consuls  de  Nice  , en  les  informant  de  l’en- 
droit où  elle  croira  plus  convenable  de  planter  le  poteau  né- 
cessaire à Cet  égard  , ce  qui  devra  se  faire  dans  le  lieu  le 
plus  commode  pour  le  passage , et  le  moins  préjudiciable  au 
territoire  de  Nice. 
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3.°  Que  la  dite  communauté  nommera , si  fait  n’a  été  , 
douze  gueyeurs  pour  le  passage  du  Var  , les  plus  propres  et 
les  plus  experts  dans  cette  fonction,  parmi  lesquels  elle  choi- 
sira le  plus  capable  pour  avoir  inspection  sur  les  autres , et 
pour  répondre  de  leur  négligence,  ou  malversations,  s’il  ii’en 
n’instruit  sur  le  champ  les  consuls  du  dit  lien  , qui  seront 
chargés  de  prendre  les  mesures  convenables  pour  assurer  la 
preuve  du  délit , et  pour  Caire  même  arrêter  les  délinquans 
dans  les  cas  graves. 

3.°  Les  dits  gueyeurs  se  tiendront  sur  le  passage  de  la  ri- 
vière depuis  le  lever  jusqu’au  coucher  du  soleil  , an  nombre 
de  quatre  , sçavoir  deux  sur  un  bord  , et  deux  sur  l’autre  , 
pour  indiquer  fidèlement  les  gués  aux  passagers. 

4-°  Ces  mêmes  gueyeurs  seront  tenus  de  sonder  les  gués 
de  toutes  les  branches  de  la  rivière  chaque  matin  , et  même 
dans  la  journée  , s’ils  peuvent  s’apercevoir  qu'il  soit  survenu 
quelques  changemens  dans  le  cours  d’icelle  par  la  crue  des 
eaux , ou  autrement  , et  après  avoir  ainsi  reconnu  les  gués  , 
ils  y planteront  des  piquets,  aux  quels  ils  attacheront  des  fa- 
scines pour  indiquer  le  passage  le  plus  sûr  et  le  plus  comr 
mode  j bien  entendu  que  la  iburniture  de  ces  piquets  , des 
bois  et  autres  choses  nécessaires , tant  pour  la  barque , que 
pour  les  cabanes  qui  doivent  mettre  les  gueyeurs  à l’abri  sur 
les  bords  de  la  rivière  , sera  à la  charge  de  la  dite  commu- 
nauté de  Saint  Laurent. 

5.°  Les  gueyeurs  seront  toujours  vetns  décemment  avec  des 
calçons  , ou  ceintures  , et  ne  pourront , sons  les  plus  grièves 
peines,  passer  les  voyageurs,  lorsqu’il  y aura  du  danger  dont 
ils  seront  partant  obligés  de  les  avertir , et  de  rester  à ces 
fins  sur  les  bords  de  la  rivière. 

G.°  Les  dits  gueyeurs  seront  obligés  de  passer  gratuitement 
les  pauvres  et  les  pèlerins  , sans  pouvoir  rien  recevoir  d’eux, 
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à quel  litre , et  sous  quel  prétexte  que  ce  puisse  être. 

’]?  Il  sera  loisible  à un  chacun  de  ne  pas  se  servir  des 
gueyeurs,  ou  d’en  prendre  tel  nombre  qu’il  désirera , et  ceux- 
ci  seront  tenus  de  servir  exactement  et  promptement  les  vo- 
yageurs qui  les  requereront , moyennant  un  salaire  qui  ne 
pourra  excéder  six  sols  argent  de  France , même  dans  les 
plus  grandes  crues  d’eau,  pour  chaque  gueyeur,  qui  aura  été 
demandé , y compris  le  passage  de  la  barque  , qui  doit  être 
gratuit. 

Et  sur  ce  qui  nous  a été  représenté  par  la  communauté 
de  Saint  Laurent,  qu’elle  préiendoit  avoir  droit  sur  quelques 
isles  et  terrains  situés  en  deçà  du  grand  cours  actuel  du  Var, 
nous  avons  déclaré,  qu’attendu  que  les  arrangcmens  du  Traité 
reservent  expressément  les  droits  des  Communautés  et  des 
particuliers  , cette  prétention  et  les  titres  qui  peuvent  la  re- 
garder , seront  examinés  de  concert  par  les  personnes',  qui 
seront  députées  pour  nous  en  faire  le  rapport. 

Enfin  il  a été  convenu,  que  par  rapport  aux  contestations 
de  communaux  et  pâturages  existantes  entre  les  communautés 
de  Montgenèvre  et  Cézane , Plampinet  et  Melezet , de  même 
que  pour  celles  qui  pourront  s’élever  à l’occasion  de  la  pré- 
sente limitation , nous  prendrons  aussi  de  concert  par  nous 
mêmes  ou  par  le  moyen  de  nos  subdélégués  les  éclalrcisse- 
mens  et  les  voies  convenables  pour  les  terminer  conformé- 
ment à l’art.  i5  du  Traité,  afin  d’étouffer  tout  germe  de  con- 
testation entre  les  sujets  respectifs. 

Monsieur  l’Ëvèque  de  Glandèves  ayant  obtenu  du  Roi  Très- 
Chrétien  par  patentes  du  3 décembre  1757,  la  peamission  de 
bâtir  un  Séminaire  auprès  de  sa  maison  épiscopale , et  d’y 
réunir  des  bénéfices  de  son  diocèse,  jusqu’à  0.  1000  de  re- 
venu , il  auroit  pour  celte  fin  jetté  les  yeux  sur  le  prieuré 
de  Guillaume  ; mais  comme  cette  ville  passe  par  l’échange 


I 


Digitized  by  Google 


>o4 

sous  la  domination  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , ce 
projet  ne  peut  être  exécuté  sans  sou  agrément , et  pour  l’ob- 
tenir il  a représenté,  que  l'établissement  dont  il  s’agit , inté- 
resse également  les  sujets  de  Sa  dite  Majesté  , qui  forment 
même  la  partie  la  plus  considérable  de  ce  diocèse  , et  qu’il 
n’y  a pas  à la  part  de  France  d’autres  bénéfices  susceptibles 
de  la  réunion  proposée. 

Sur  quoi  Sa  dite  Majesté , ou'i  le  rapport  de  cette  affaire  , 
s’est  montrée  favorablement  disposée  pour  les  vues  de  Mon- 
sieur l’Évèque  , en  tant  que  le  service  local  et  paroissial  de 
Guillaume  n’en  souffriroit  pas , ou  qu’il  ne  sc  trouveroit  pas 
réiluit  par  là  à un  revenu  trop  modique  ; le  droit  du  tiers 
étant  au  reste  toujours  censé  réservé. 

,\u  moyen  des  opérations  et  des  dispositions  énoncées  dans 
le  présent  verbal , nous  avons  lieu  de  croire  d’avoir  pourvu 
autant  qu’il  a dépendu  de  nous  à tout  ce  qui  peut  regarder 
l’cxécuiion  immédiate  du  Traité  ; et  pour  ce  qui  concerne 
les  arrangemens  ultérieurs  à prendre  pour  le  porter  à sa  fi- 
nale exécution  , nous  nous  réservons  d’y  pourvoir  , tant  par 
le  moyen  de  l’instruction  commune , qui  sera  concertée  pour 
le  planlement  des  bornes,  et  la  prise  de  possession  des  terres 
échangées,  que  par  les  autres  voies  qui  suivant  les  occurren- 
ces nous  paroitront  les  plus  convenables. 

Et  en  foi  de  ce  nous  avons  signé  deux  copies  autentiques 
de  ce  procès-verbal,  et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos 
armes  , afin  qu’après  l’approbation  des  Ministres  plénipoten- 
tiaires , et  la  ratification  des  Souverains  respectifs , il  soit  re- 
gardé de  même  que  les  cartes , auxquelles  U se  rapporte  , 
comme  faisant  partie  du  Traité  , pour  servir  de  règle  com- 
mune et  irréfragable  pour  l’avenir  ; à quelle  fin  nous  avons 
aussi  fait  faire  deux  copies  des  dites  caries  par  nous  signées, 
et  scellées  comme  dessus , et  nous  les  avons  fait  coter  , sça- 
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voir  celles  du  cours  du  Rhône,  par  les  lettres  A et  B,  celle 
du  Gujer  par  la  lettre  C , celle  de  la  vallée  de  l’Isère  par  la 
la  lettre  D , et  celles  de  la  frontière  de  Provence  et  de  Nice 
par  les  lettres  E et  F.  Fait  à Turin  le  vingt-neuvième  mai  , 
mil  sept  cent  soixante. 

FoncET  DE  Moutaillecr.  Boühcet. 

Commissaire  Principal  de  S.^L  Commissaire  Principal  de  S.M. 
le  Roi  de  Sardaigne.  Très-Clirétienne. 


Nous  Ministres  plénipotentiaires  , ayant  ouï  la  lecture  du 
présent  procès-verbal , en  approuvons  tout  le  contenu  , aux 
fins  qu’après  avoir  élé  ratifié  par  les  Souverains  respectifs  , 
il  fasse  corps  du  Traité  par  nous  signé  le  vingt-quatre  mars 
proche  passé , et  qu’il  ait  la  même  force  et  valeur  , que  s'il 
y ctoit  inséré  mot  à mot.  Turin  le  vingt-neüvièrae  mai  mil 
sept  cent  soixante. 

OsSOaiO.  CUAUVELI.N. 

Ratifie  par  S.  M.  le  Roi  de  France  le  lo  , et  par  S-  M.  le 
Roi  de  Sardaigne  le  i3  juillet  17G0. 
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1760  , i5  novembre. 

PONT-BEAUVOISIN 

Procès  xterbal  de  la  limüaiion  générale  convenue  entre  les  Cours 
de  Turin  et  de  Versaüles,  en  exécution  du  Traité  du  a4  mars. 

Arcbivei  de  Cour,  Traites,  paquet  xxan,  n.  4* 

Nous  rrançois  Berthole  Comte  d’Exilles  Commandeur  de  la 
sSacrce  Religion , et  Ordre  de  Saint  Maurice  et  Lazare  , Ma- 
jor d’infanterie  , et  Ingénieur  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne, député  par  Monsieur  le  Baron  Fonect  de  Montailleur, 
Seigneur  de  la  Tour,  Président,  et  Surintendant  des  Archives 
Royales , Commissaire  principal  du  Roi  de  Sardaigne  pour  le 
réglement  de  la  nouvelle  limitation,  entre  les  Etats  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , et  de  Sa  Majesté  Très-Chrétien- 
ne , et  Nous  Jean  Bourcet  de  la  Saigne  Chevalier  de  l’ordre 
Royal  et  Militaire  de  Saint  Louis , Ingénieur  en  Chef  des 
Places  de  Valence  , Monteliniart , et  Crest , et  Brigadier  des 
Ingénieurs  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , avons  été  com- 
mis , et  députés  par  Monsieur  Bourcet  Maréchal  des  Camps  , 
et  Aimées  du  Roi  , Directeur  Général  des  Fortifications  de 
la  Province  de  Dauphiné  , et  Commissaire  principal  du  Roi 
de  France  pour  le  réglement  de  la  nouvelle  limitation  entre 
la  France,  et  les  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne. 

Eu  exécution  des  commissions  qui  nous  ont  été  données 
par  les  dits  Commissaires  principaux , après  nous  être  récipro- 
quement communiqués  nos  pouvoirs  , en  date  du  a3  et  3o 
août,  Nous  nous  sommes  transportés  sur  les  différents  endroits. 
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pour  procéder  au  planiement  dés  bornes  nécessaires  pour  con- 
stater la  limiution  portée  par  le  Traité  du  vingtquatrc  mars 
mil  sept  cent  soixante  , suivant  les  lignes  tracées  sur  les  cartes 
que  nous  avons  dressées. 

Nous  avons  donc  commencé  sur  la  rive  droit#  de  Broda  , 
où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un  massif  de 
maçonnerie  d’environ  une  huitième  de  toise  cube , fait  avec 
mortier  de  chaux  que  nous  avons  fait  construire  dans  terre  ) 
une  borne  de  pierre  de  quatre  pieds  de  hauteur,  prise  sur  les 
lieux,  taillée  à quatre  faces,  à la  quelle  a été  gravé  sans  écus- 
son , en  bas  relief  les  armoiries  des  deux  Souverains , consi- 
stantes seulement  à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie  , et 
à une  fleur  de  lys  du  côté  de  France  à deux  toises  au  Nord 
du  bord  de  la  rive  droite  de  la  dite  rivière  , et  à trenteune 
luise  à l’Ouest  du  rocher  de  Côtéfrax  au  commencement  de 
la  vigne  de  Sebastien  Perrin  sur  le  territoire  de  Yillardbéuoit, 
et  nous  l’avons  cottée  sur  la  carte  N.  i. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  Mas  dë  la 
vigne  de  Sieur  Antoine  Joseph  Samuel  , où  nous  avons  fait 
planter  ( dans  le  milieu  d’un  massif  de  Maçonnerie  d’environ 
une  huitième  de  toise  cube  , fait  avec  mortier  de  chaux  , que 
nous  avons  fait  construire  dans  terre  ) une  borne  de  pierre  de 
taille  à quatre  faces  , de  quatre  pieds  de  hauteur  , à la  quelle 
a été  sculpté  sans  écusson  en  bas  relief,  les  armoiries  des 
lieux  Souverains , consistantes  seulement  ii  une  simple  croix 
du  cété  de  Savoie,  et  à une  fleur  de  lys  du  côté  de  France, 
et  celà  à quatr-vingt-douze  toises  au  Sud-Ouest  de  l’angle  du 
Château  de  Beanregard  , qui  fait  face  au  Nord-Ouest , et  qui 
est  pareillement  sur  le  territoire  de  Villardhénoit , et  noiut 
l’avons  cottée  sur  la  carte  N.  a. 

Nous  nous  sommes  ensuite  transportés  sur  le  grand  chemin 
qui  conununique  de  la  Oiapelle  blanclie  à Poucharra , où  nous 
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avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un  massif  de  maçonnerie 
d’environ  un  huitième  de  toise  cube  , fait  avec  mortier  de 
chaux  que  nous  avons  fait  construire  dans  terre  , et  dans 
l’alignement  des  deux  limites  précédentes  ) une  borne  de  pierre 
de  taille  à quatre  faces , de  quatre  pieds , trois  pouces  de 
hauteur  à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  rélief  avec  écusson 
les  armoiries  complcUcs  des  deux  Souverains  , dont  celles  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , font  face  à la  Savoie  , et 
celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne,  font  face  à la  France, 
la  susdite  borne  est  plantée  sur  le  bord  de  la  Berme  , à la 
gauche  du  chemin  , allant  de  la  Chapelle  blanche  à Pouchar- 
ra  , au  bord  de  la  terre  d’Antoine  Sudler  Rat  , sur  le  terri- 
toire de  Villardhénoit  , i quarante  deux  toiseS  Sud-Ouest  de 
la  Grange  de  Monsieur  de  Yaujaux  , et  a été  cotée  sur  la 
carte  N.  3. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  panchant  du 
Mas  de  l’Imberchel  , dans  la  vigne  de  Monsieur  de  Vaujaux , 
où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un  massif  de 
maçonnerie  d’environ  un  huitième  de  toise  cube , fait  avec 
mortier  de  chaux,  que  nous  avons  fait  construire  dans  terre, 
et  dans  l’alignement  des  trois  limites  précédentes  ) une  borne 
de  pierre  de  taille  à quatre  faces  de  quatre  pieds  de  hauteur, 
à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  rélief  les  armoiries  des  deux 
Souverains , consistantes  seulement  à une  simple  croix  du 
côté  de  Savoie,  et  à une  fleur  de  lys  du  côté  de  France;  la 
tliie  borne  est  à dixhuit  toises  à l’Est  du  Rion  de  l’Amberchat 
dit  Cuviret , et  à soixante  toises  au  Sud-Est  de  la  Grange  de 
Monsieur  de  Vaujaux  , et  sur  le  territoire  de  Villardbénoit  , 
et  a été  cotée  sur  la  carte  N.  4- 

Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  grand  chemin  qui 
communique  du  Village  des  Mollettes  à celui  do  Poucharra  , 
où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un  massif  de 
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maçonnerie  d’environ  un  Iiuliième  de  toise  cube  , fuit  avec 
mortier  de  chaux,  que  nous  avons  fait  construire  dans  terre, 
et  dans  l'alignement  des  quatre  limites  précédentes  ) une  borne 
de  pierre  de  taille , à quatre  faces , de  quatre  pieds  , trois 
pouces  de  hauteur , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief 
avec  écusson  , les  armoiries  completics  des  deux  Souverains, 
dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  font  face  à 
la  Savoie  , et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne , font  face 
à la  France  ; . la  susdite  borne  a été  plantée  sur  le  bord  de  la 
Bcrme  , de  la  gauche  du  chemin  allant  des  Molettes  à Pou> 
charra , à cent  sept  toises  au  Nord-Est  de  la  tour  du  Couvent 
des  Auguslins  , et  à l’extrémité  de  la  terre  du  Sieur  Antoine 
Constantin  qui  se  trouve  au  bas  du  panchant  du  Mas  de 
Charve  sur  le  territoire  de  Villardbénoit , et  a été  cotée  sur 
la  carte  N.  5. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  la  rive  droite 
de  la  Rivière  de  Coéstant , oit  nous  avons  fait  planter  ( dans 
le  milieu  d'un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un  huitième 
de  toise  cube  , fait  avec  mortier  de  chaux  , que  nous  avons 
fait  construire  dans  terre  , et  dans  l'alignement  des  cinq  limi- 
tes précédentes  ) une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces 
de  quatre  pieds  de  hauteur  , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas 
rélief  les  armoiries  des  deux  Souverains  , consistantes  seule- 
ment à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie  , et  à une  fleur 
de  lys  du  c<îté  de  France  j la  susdite  borne  est  sur  le  bord 
de  la  dite  Rivière  dans  le  pré  de  Sieur  Joseph  Laurent,  et  sur  le 
territoire  de  Villardbénoit , et  a été  cotée  sur  la  carte  N.  6. 

Ap  rès  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  grand  chemin 
qui  communique  de  Montmelliant  à Poucharra  par  la  foret 
de  Coïse , où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un 
massif  de  maçonnerie  d’environ  un  huitième  de  toise  cube  , 
fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous  avons  fait  construire 


200 

dans  terre  , et  dans  l’alignement  des  six  limites  précédentes  ) 
une  borne  de  pierre  de  taille  ù quatre  faces,  de  quatre  pieds 
de  hauteur , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief , les  ar- 
moiries des  deux  Souverains  consistantes  seulement  à une 
timide  croix  du  côté  de  Savoie  , et  à une  fleur  de  lys  du 
côté  de  France  ; la  dite  borne  est  placée  à la  droite  du  grand 
chemin  allant  de  Montmelliant  à Poucharra  par  la  forêt  de 
Coïse , entre  le  fossé , et  le  dit  chemin  sur  le  territoire  de 
Yillardbénoit , et  a été  cottée  sur  la  carte  N.  7. 

Mous  nous  sommes  ensuite  transportés  sur  le  bord  de  la 
rive  gauche  de  la  Rivière  d'Isère , oit  nous  avons  fait  planter 
( dans  le  milieu  d’un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un 
huitième  de  toise  cube  , fait  avec  mortier  de  chaux , que  nous 
avons  lait  construire  dans  terre  , et  dans  l’alignement  des  sept 
limites  précédentes  ) une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre 
faces  , de  quatre  pieds  de  hauteur , à la  quelle  a été  sculpté 
en  bas  relief  les  armoiries  des  deux  Souverains  , consistantes 
seulement  à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie  , et  à une 
fleur  do  lys  du  côté  de  France;  la  susdite  borne  a été  plan- 
tée  sur  le  territoire  de  Yillardbénoit , à la  gauche  d’un  petit 
chemin  qui  se  trouve  sur  le  'bord  de  la  Rivière  allant  des 
Isles  de  la  foret  de  Coïse  au  village  de  Poucharra , à quatre 
toises  au  Sud  du  bord  de  l’Isère , et  elle  a été  cottée  sur  la 
carte  N.  8., 

Ensuite  de  quoi  nous  avons  passé  la  Rivière  d’Isère , pour 
nous  transporter  sur  la  rive  droite,  et  sur  le  grand  chemin 
de  Montmelliant  à Chaparillan , où  nous  avons  fait  planter 
( dans  le  milieu  d’un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un 
huitième  de  tobe  cube , fait  avec  mortier  de  chaux , que  nous 
avons  fait  construire  dans  le  milieu  du  Ruisseau  du  Glandon  ) 
une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces,  de  quatre  pieds, 
trois  pouces  de  hauteur  , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas 
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relief  avec  écusson  , les  armoiries  coraplclles  des  deux  Sou- 
verains , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  fout 
face  à la  Savoie  , et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Cbrétieniie  fout 
face  à la  France  ; la  susdite  borne  est  plantée  dans  le  milieu 
du  Ruisseau  du  ülandon  sur  le  territoire  de  Chaparilkn,  à la 
gauche  du  cbeiniti  allant  de  Moutinelliau  ü Cliaparillan , et 
elle  a été  coïtée  sur  la  carte  N.  9. 

Après  Nous  nous  sommes  transportés  dans  lu  pré  de  ISIon- 
sieur  Pizançon  , où  nous  avons  fiiit  planter  ( dans  le  milieu 
d'un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un  huitième  de  toise 
cube,  fait  avec  mortier  de  chaux  , que  nous  avons  fait  con- 
struire dans  le  milieu  du  lit  réel  du  Ruisseau  du  Glandon  ) 
une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces  , de  trois  pieds  , 
neuf  pouces  de  hauteur,  à la  quelle  a clé  sculpté  en  bas  re- 
lief les  armoiries  des  deux  Souverains  , consistantes  seulement 
à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie,  et  à une  fleur  de  lys 
dn  côté  de  France  j la  susdite  borne  a été  plantée  dans  le 
milieu  du  lit  du  Ruisseau  du  Glandon  , à trente  neuf  toises 
au  Sud-Est  du  moulin  de  Monsieur  de  Pizançon  sur  le  terri- 
toire de  Chaparillan  , et  a été  coitéc  sur  la  carte  N.  10. 

Nous  nous  sommes  transportés  ensuite  sur  le  grand  chemin 
de  Chambéry  à ChapariUau , où  étoit  anciennement  le  pont 
du  Gas,  dans  le  Ruisseau  du  Glandon,  où  nous  avons  fait 
planter  ( dans  Le  milieu  d’un  massif  de  maçonnerie  d’envirou 
un  huitième  de  toise  cube,  fait  avec  mortier  de  chaux  , que 
nous  avons  fait  construire  dans  le  milieu  du  Ruisseau  du 
Glaudon  ) une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces  , de 
quatre  pieds  , trois  pouces  de  hauteur,  à la  quelle  a été  scul- 
pté en  bas  relief,  avec  écussou  les  armoiries  complcites  des 
deux  Souverains  , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne , font  face  à la  Savoie , et  celles  de  Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  , font  face  à la  France  ; la  dite  borne  est  plantée 
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dans  le  milieu  du  Ruisseau  du  Glandon  , à la  gauche  du 
cliemiu  , allant  de  Chambéry  à Chaparillan , sur  le  territoire 
de  Chaparillan  , et  à soiiantc-diï-neuf  toises  au  Sud-Ouest  du 
Cellier  du  nommé  Simon  , habitant  de  Chambéry  , et  elle  a 
été  cottée  sur  la  carte  N.  ii. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  Molard  de 
rislc  des  Aigues  , où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu 
d’un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un  huitième  de  toise 
cube  , fait  avec  mortier  de  chaux  , que  nous  avons  fait  con- 
struire sur  la  sommité  la  plus  élevée  du  dit  Molard  ) une 
borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces  de  trois  pieds  , neuf 
pouces  de  hauteur , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief 
sans  écusson , les  armoiries  des  deux  Souverains , consistantes 
seulement  à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie , et  à une 
fleur  de  lys  du  côté  de  France  $ la  susdite  borne  est  plantée 
sur  le  territoire  de  Chaparillan  , à cent  trente  toises  environ 
à l’Ouest,  Nord-Ouest  de  la  principale  source  du  Glandon,  et 
elle  a été  collée  sur  la  carte  N.  i a. 

Ap  rès  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  Molard  de 
Grantés  , où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le  milieu  d’un 
massif  de  maçonnerie  d’environ  * un  huitième  de  toise  cube  , 
fait  avec  mortier  de  chaux  , que  nous  avons  fait  construire 
dans  terre  sur  la  sommité  la  plus  élevée  du  dit  Molard  ) une 
borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces  , de  trois  pieds , neuf 
pouces  de  hauteur , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief 
sans  écusson  , les  armoiries  des  deux  Souverains,  consistantes 
seulement  à une  simple  croix  du  côté  de  Savoie , et  à une 
fleur  de  lys  du  côté  de  France;  la  dite  borne  est  plantée  sur 
le  territoire  de  Chaparillan  , à quatre-vingt-quinze  toises  au 
Nord-Est , quart  de  Nord  du  Lac  de  Froment  , et  elle  a été 
collée  sur  la  carte  N.  i3. 

Nous  nous  sommes  transportés  ensuite  sur  le  Molard  du 
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J)ois  du  Grand  Crozat , où  nous  avons  fait  planter  ( dans  le 
inilicn  d’un  massif  de  maçonnerie  d'environ  un  huitième  de 
toise  cube  , lait  avec  mortier  de  chaux  , que  nous  avons  fait 
construire  sur  un  rocher  ) une  borne  de  pierre  de  taille  à 
quatre  faces , de  trois  pieds , neuf  pouces  de  hauteur , à la 
quelle  a été  sculpté  en  bas  relief  sans  écusson  , les  armoiries 
des  deux  Souverains  , consistantes  seulement  à uue  simple 
croix  du  côté  de  Savoie,  et  à une  fleur  de  lys  du  côté  de 
France;  la  susdite  borne  est  plantée  sur  le  territoire  de  Belle 
Combe  , à cent  soixantesix  toises  à l’Est-Sud-Est  du  Lac  de 
Corgnola  , et  elle  a été  cottée  sur  la  carte  N.  i4- 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  un  rocher  qui 
se  trouve  au  milieu  de  la  forêt  du  Grand  Glacier  , et  sur 
l’Arrette  de  la  Grande  Ruine  , où  nous  avons  fait  planter 
( dans  le  milieu  d’un  massif  de  maçonnerie  d’environ  un 
huitième  de  toise  cube  , fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous 
avons  fait  construire  sur  la  sommité  la  plus  élevée  du  dit 
rocher  ) une  borne  de  pierre  de  taille  à quatre  faces,  de  trois 
pieds  de  hauteur,  à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief  sans 
écusson  les  armoiries  des  deux  Souverains,  consistantes  seule- 
ment à une  simple  croix  du  cdté  de  Savoie  , et  à une  fleur 
de  lys  du  côté  de  France  ; la  susdite  borne  est  la  dernière 
plantée , conservant  la  nouvelle  limitation  des  deux  États  dans 
la  partie  de  la  Vallée  de  Grézivaudan  , et  elle  est  sur  le  ter- 
ritoire de  Belle  Combe  dans  l’alignement  do  la  limite  plantée 
sur  le  Molard  du  Grand  Crozat  N.  i4  , à celle  de  la  Croix 
du  Frêne;  et  elle  est  à cent  soixantedix  toises  environ  au  Sud-Est 
quart  de  Sud  du  Lac  Noir , et  a été  cottée  sur  la  carte 
N.  i5. 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  pont  du 
Village  de  Saint  Pierre  d’Entremont  construit  en  maçonnerie, 
et  d’une  seule  arche  de  vingthuit  pieds  , huit  pouces  de 
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longueur  d'une  culée  à l’autre  , sous  le  quel  coule  la  Rivière 
(lu  Gujer  vif,  qui  doit  servir  de  linnite  entre  le  Dauphiné,  et 
la  Savoie  pour  les  deux  Ëtats  j depuis  sa  source  jusqu’à  son 
confluent  dans  le  Rhône  , où  nous  avons  fait  planter  sur  le 
dit  pont  ( au  milieu  de  sa  longueur  contre  le  nuu'  de  parapet 
de  la  droite  allant  de  Savoie  en  France  ) une  borne  de  pierre 
de  taille  à quatre  faces  , de  deux  pieds,  neuf  pouces  de  hau- 
teur , à la  quelle  a été  sculpté  en  bas  relief  sans  écusson  les 
armoiries  des  deux  Souverains  , consistantes  seulement  à une 
simple  croit  du  côté  de  Savoie,  et  à une  fleur  de  lys  du 
côté  de  Franco  j la  dite  borne , ou  limite  a été  posée  sur  un 
des  Voussoirs  de  la  Clef  de  la  Voûte  , dans  le  même  goût, 
dont  ou  pose  ordinairement  1(^  Chasses  roues , et  elle  a été 
fixée  contre  le  mur  de  parapet , avec  trois  crampons  de  fer 
neuf  qu’on  a scellés  en  plomb , aux  pierres  de  taille  du  sus- 
dit mur  de  parapet , pour  subvenir  à la  difficulté  qu’on  a 
eu  par  le  peu  de  largeur  qu’a  le  pont,  de  la  pouvoir  planter 
comme  les  précédentes,  dans  un  massif  de  maçonnerie:  elle 
est  à quatorze  pieds , quatre  pouces  à l’Ouest  de  la  culée  du 
côté  de  Savoie , et  à pareille  distance  à l’Est  de  la  culée  du 
côté  de  France.  , 

Nous  nous  sommes  ensuite  transportés  sur  le  pont  de  bois 
des  Martinets,  qm  est  pareillement  sur  la  Rivière  du  Gujer  Vif, 
qui  se  trouve  placé  à trois  cent  toises  en  descendant  la  dite 
Rivière  au  dessus  du  rqpher  , où  est  situé  le  Château  d’En- 
tremoat  appartenant  à la  Grande  Chartreuse  , où  nous  avons 
fait  fixer  ^ sur  le  milieu  de  la  longueur  du  pont  qui  a qua- 
rante pieds  , dix  pouces  de  longueur , d’une  culée  à l’autre , 
et  sur  la  gauche  allant  de  Savoie  en  France  ) un  poteau  eu 
bois  de  sapin  de  dix  pieds  de  hauteur  sur  neuf  pouces  et 
demi  d’écarrlssage  , à la  sommité  du  quel  nous  avons  fait  fi- 
xer avec  des  boulons  à vis  , et  à écrouc  , deux  plaques  de 
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fer  batiu  , aux  quelles  sont  les  armoiries  coinplettes  des  deux 
Souverains  avec  écusson,  et  relevées  en  bosse,  dont  celles  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  font  face  à la  Savoie , et 
celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  font  face  à la  France  ; 
le  dit  poteau,  ou  limite  est  situé  à vingtun  pieds  au  Sud  de 
la  culée  du  côté  de  Savoie  , et  à pareille  distance  au  Nord 
de  la  culée  du  côté  de  France. 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  rendus  au  Village  de  Saint 
Cristoplie  qui  est  à cheval  sur  la  Rivière  du  Gujer  Vif,  et 
transportés  ensuite  sur  le  pont  de  Suint  Martin  qui  lui  seit 
de  communication  , le  quel  est  construit  en  bois  sur  deux 
rochers  en  arc  parabolique , qui  lui  servent  de  culée  sur  les 
deux  rives,  distants  l’un  de  l’autre  de  vingtim  pieds,  où  nous 
avons  fait  fixer  ( sur  le  milieu  de  la  longueur  du  dit  pont  à 
la  gauche  , allant  de  Savoie  eu  France  ) un  poteau  de  bois 
de  sapin  de  dix  pieds  de  hauteur , sur  neuf  pouces  çt  demi 
d’écarrissage  , a la  sommité  du  quel  nous  avons  fait  fixer  avec 
des  boulons  à vis , et  k écroue , deux  plaques  de  fer  battu , 
aux  quelles  sont  les  armoiries  complettes  des  deux  Souverains 
avec  écusson  , relevées  en  bosse , dont  celles  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  font  fac^  à la  Savoie  , et  celles  de  Sa 
Majesté  Très-Chrétienne  font  face  à la  France  ; le  susdit  po- 
teau , ou  limite  est  à dix  pieds  , six  pouces  au  Sud  du  rocher 
qui  sert  de  culée  du  côté  de  Savoie  , et  à pareille  distance 
au  Nord  du  rocher  qui  sert  de  culée  du  côté  de  France. 

Nous  nous  sommes  ensuite  transportés  sur  le  pont  des 
KcheUes  ( qui  est  de  même  que  les  précédents , sur  la  Rivière 
du  Gujer  Vif,  composé  de  huit  travées,  et  de  la  longueur  de 
cinquautesix  toises  , cinq  pieds , six  pouches  , d'une  culée  à 
l’autre,  dont  la  construction  est  en  bois  de  chesnc , sur  sept 
principales  piles , dont  trois  du  côté  de  Savoie  sont  en  ma- 
çonnerie , de  même  que  les  deux  culées  , et  les  quatre  autres 
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sont  en  charpente  , ainsi  que  six  fausses  piles  qu’on  à cou- 
siniit  dans  le  milieu  de  six  travées  pour  les  soutenir , eu  égard 
a la  grande  portée  des  Longerons  ) sur  le  quel  nous  avons 
fait  fixer  ( au  milieu  de  sa  longueur , et  au  Carde-foux  de 
la  gauche  , allant  de  Savoie  en  France  ) un  poteau  en  bois 
de  sapin  de  dix  pieds  de  hauteur  , sur  neuf  pouces  et  demi 
d’écarrissage  , à la  sommité  du  quel  nous  avons  fait  fixer 
avec  des  boulons  ik  vis , et  à écroiie , deux  plaques  de  fer 
battu  , aux  quelles  sont  les  armoiries  complcttcs  des  deux 
Souverains  avec  écusson , relevées  en  bosse  , dont  celles  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  font  face  à la  Savoie , 
et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  font  face  à la  Fran- 
ce ; le  dit  poteau  , ou  limite  , est  a vingüiiiit  toises , deux 
pieds , neuf  pouces  au  Sud  de  la  culée  du  côté  de  Savoie  , 
et  à pareille  distance  au  Nord  de  la  culée  du  côté  de 
France. 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  rendus  à la  Ville  du  Pont 
de  Beauvoisin  , et  transportés  ensuite  sur  le  pont  en  maçon- 
nerie d’une  seule  arcade  , qui  est  sur  la  Rivière  du  Gtijer  , 
de  onze  toises  de  longueur  d’une  culée  à l’autre  , au  milien 
du  quel  nous  avons  fait  construire  (dans  l'épaisseur  du  mur 
de  parapet  , de  la  droite  allant  de  Savoie  en  France  , sur  un 
«les  Voussoirs  de  la  Clef  de  la  Voûte  ) un  piédestal  de 
quatre  pieds,  huit  pouces  de  hauteur,  en  pierre  de  taille, 
décoré  en  architecture  , sur  le  quel  a été  posée  une  pierre 
piramidale  de  cinq  pieds,  dix  pouces,  six  lignes  de  hauteur, 
y compris  les  ornements  qui  la  couronnent  , où  les  armoiries 
coniplettes  des  deux  Souverains  ont  été  sculptées  en  bas  relief 
avec  écusson  , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
font  face  à la  Savoie,  et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne 
fout  face  à la  France  ; le  susdit  piédestal , ou  limite  est  à 
cinq  toises  , trois  pieds  à l’Ouest  de  la  culée  du  côté  de  S.t- 
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Tolc  , et  îi  pareille  distance  à l’ELst  de  la  culée  du  cdlé  de 
France. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  pont  en  ma- 
çonnerie de  Saint  Genis  d’Aoste  de  cinq  arcades  , et  qui  a 
quarante  toises , quatre  pieds  de  longueur  d’une  culée  à l’au- 
tre , où  nous  avons  fait  construire  (sur  le  milieu  de  la  troi- 
sième pile  du  coté  de  Savoie  , dans  l’épaisseur  du  mur  de 
parapet  de  la  gauche  allant  de  Savoie  en  France)  un  piédestal 
de  quatre  pieds,  huit  pouches  de  hauteur  eu  pierre  de  taille, 
décoré  en  architecture  , sur  le  quel  a été  posée  une  pierre 
piramidale  de  cinq  pieds  , dix  pouches,  six  lignes,  y compris 
les  ornements  qui  la  couronnent , où  les  armoiries  complcttes 
des  deux  Souverains  ont  été  sculptées  en  bas  relief  avec  écus- 
son , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  font  face 
à la  Savoie,  et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  font  face 
3 la  France  ; le  dit  piédestal  , ou  limite  est  à vingtquatrc 
toises  , deux  pieds  à l'Ouest  de  la  culée  du  coté  de  Savoie  , 
et  à seize  toises , deux  pieds  à l’Est  de  la  culée  du  côte  de 
France  : l’arcade  du  côté  de  Saint  Genis  étant  regardée  comme 
culée  à forme  du  procès  verbal  joint  au  Traité. 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  rendus  à la  Ville  de  Seissel 
en  Bugey , et  transportés  ensuite  sur  la  pile  en  maçonnerie 
du  pont  qui  est  sur  le  Rhône  , à-peu-près  au  milieu  de  l’in- 
tervalle de  la  longueur  du  dit  pont , où  nous  avons  fait  con- 
struire ( dans  le  milieu  de  la  dite  pile  à la  gauche  , allant 
de  Savoie  en  France  vis-à-vis  la  Chapelle  de  Notre  Dame  , 
construite  sur  la  même  pile  à la  droite  allant  pareillement  de 
Savoie  en  France  ) un  piédestal  de  cinq  pieds , neuf  pou- 
ces de  hauteur , en  pierre  de  taille  , décoré  en  architecture  , 
sur  le  quel  a été  posée  une  pierre  piramidale  de  six  pieds  de 
hauteur,  y compris  les  ornenaents  qui  la  couronnent,  où  les 
armoiries  complcttes  des  deux  Souverains  ont  été  sculptées  en 
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Ijas  relief  avec  écusson,  eloiu  celles  de  Sa  Majesté  le  Rui  de 
Sardaigne  , font  face  à la  Savoie,  cl  celles  de  Sa  Majesté 
Très-Chrélienne  font  face  à la  France  ; le  dit  piédestal  , 
ou  limite  est  à douze  toises  , trois  pieds  à l’Ouest  quart  de 
Nord-Ouest  <le  la  culée  du  côté  de  Savoie , et  à-peu-prcs  à 
la  même  distance  à l’Est  quart  de  Sud-Eist  de  la  culée  du 
côté  de  France. 

Nous  nous  sommes  ensuite  transportés  au  pont  de  Lucey , 
construit  en  t>ois  d’une  seule  travée  de  viiigtsept  pieds  de 
longueur  , d'une  culée  à l’antre  , le  quel  est  situé  sur  le 
Rhône,  dans  la  partie  où  ce  fleuve  disparoit,  en  passant  sous 
des  rochers  , à-peu-près  dans  le  milieu  de  l’espace  qu’il  par- 
court sous  terre  , où  nous  avons  fait  Axer  avec  des  boulons 
à vis , et  à écroue  ( au  poinçon  de  la  ferme  du  Garde-Foux 
de  la  droite  allant  de  Savoie  en  France  , qui  doit  servir  do 
poteau  pour  la  limite  ) deux  plaques  de  fer  battu , aux  quel- 
les sont  les  armoiries  compleltes  des  deux  Souverains  , avec 
écusson  , relevées  en  bosse  , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  font  iàcc  à la  Savoie  , et  celles  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne , font  face  à la  France  ; le  dit  poinçon  , ou 
limite  est  .à  treize  pieds,  six  pouces  au  Nord,  Nord-Est  de  la 
culée  du  côté  de  Savoie,  et  à pareille  disianc.e  au  Sud,  Sud- 
Ouest  de  la  culée  du  côté  de  France. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  pont  de  Grczui, 
qui  est  pareillement  sur  le  Rhône  , et  le  dernier  conservant 
la  nouvelle  limitation  qui  soit  sur  ce  fleuve,  le  quel  est  con- 
struit en  bois  à deux  travées  , y ayant  dans  celte  partie  un 
rocher  do'la  meme  hauteur,  que  ceux  des  deux  culées,  qui 
sert  de  pile  au  dit  pont  , sur  le  quel  nous  avons  fait  planter 
dans  l’alignement  du  Garde-Foux  de  la  droite , allant  de 
Savoie  en  France  ) un  poteau  de  bois  de  sapin  de  dix  pieds 
de  hauteur  , sur  neuf  pouces  et  demi  d'écarrissage,  à la  soiu- 
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mité  du  quel  nous  avons  fait  fixer  avec  des  boulons  à vis , 
et  à écroue , deux  plaques  de  fer  battu  , aux  quelles  sont  les 
armoiries  complettes  des  deux  Souverains  avec  écusson  relevées 
en  bosse , dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , 
font  face  à la  Savoie  , et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne 

font  face  à la  France  ; le  dit  poteau , ou  limite  qui  est  la 

dernière  do  la  nouvelle  limitation  sur  le  Rhône  , est  à trente 

huit  pieds  , six  pouces  au  Nord  de  la  culée  du  côté  do  Sa- 

voie , et  à pareille  distance  au  Sud  de  la  culée  du  côté  de 
France. 

En  fui  de  quoi  Nous  Ingénieurs  des  deux  Souverains  , en 
vertu  de  nos  commissions,  et  pleins  pouvoirs  respectifs,  avons 
signé  le  présent  procès  verbal  et  y avons  fait  apposer  le  ca- 
chet de  nos  armes.  Fait  au  Pont  de  Beauvoisin  1e  quinze  no- 
vembre mil  sept  cent  soixante. 

Le  Comte  D’Exilles.  Jexr  BotntesT  de  la  Saigne. 


CL. 

1761  , i5  avril. 

TURIN 

Procès  verbal  de  limitation  générale  convenue  entre  les  Cours 
de  Turin  et  de  Versailles  en  exécution  du  Traité  du  a4 
mars  1 760. 

ArcLîreti  de  Cour,  Truités,  paquet  xxxi , 0.7. 

Jean  Joseph  Foncet  Baron  de  Montailleur , Seigneur  de  la 
Tour  , Président  et  Sur-Intendant  des  .\rchives  Royales  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  j et  Pierre  Bourcct  Maréchal  des 
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Caiiips  et  Armées  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne,  et  Général 
des  l'ortifications  des  Places  du  Dauphiné,  Commissaires  prin- 
cipaux députés  pour  rentière  exécution  <lu  Réglement  général 
des  limites  conclu  entre  les  deux  Cours.  ,> 

Par  notre  procès  verbal  du  29  mai  de  l’année  dernière  nous 
avons  fixé  et  déterminé  , par  relation  aux  cartes  qui  en  font 
partie  , tous  les  détails  de  la  limitation  convenue  entre  les 
deux  Cours  , dont  la  saison  et  la  disposition  du  terrein  tious 
avoieni  permis  l’accès  ; et  nous  avons  renvoyé  à un  teins  coin- 
mode  pour  en  faire  lever  les  plans  , le  réglement  définitif  des 
limites  des  inontagiics  de  l'IIarpelte  et  de  Granier  , et  celui 
lies  territoires  de  Vaujani  et  de  S.  Colomban  , de  même  que 
le  rétablissement,  soit  l'edressemeut  de  la  limitation  des  gran- 
iles  alpes  de  l’année  1718,  dans  l’étendue  de  la  quelle  nous 
nous  Hâtions  de  trouver  matière  â l’équivalent  stipulé  par 
l’article  séparé  du  Traité. 

Nous  avons  à ces  fins , chargé  par  des  instructions  Com- 
munes des  Ingénieurs  géographes  , de  parcourir  avec  soin 
toute  cette  limitation  , pour  en  rcconnoître  les  bornes  cadu- 
ques et  manquantes  , et  de  so  transporter  ensuite  sur  les  mon- 
tagnes d’Ollc  et  de  l’Harpette  , pour  en  lever  les  plans. 

Par  le  compte  qu’ils  nous  ont  rendu  des  divers  objets  de 
cette  commission  , il  résulte  que  pour  assurer  et  constater  tou- 
jours plus  la  limitation  des  grandes  alpes , relativement  aux 
Verbaux  de  1718  , il  est  nécessaire  de  rétablir  quelques  bor- 
nes abbatues  ou  endommagées  , et  d’en  ajouter  d’autres  en 
certains  endroits  , pour  prévenir  des  contestations  qui  pour- 
roieut  aisément  s’élever  dans  la  suite  , et  que  pour  le  surplus 
fou  ne  pourroit  prendre  dans  cette  partie  l’équivalent  du  ter- 
rein  que  la  communauté  de  S.  Culombau  possède  sur  les 
eaux  pendantes  du  Dauphiné  , sans  s’éloigner  du  principe  de 
limitation  établi  par  le  Traité  d’Utrecltt,  et  par  la  convention 
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de  1718,  ainsi  qiic  nous  le  reconnûmes  dans  nos  conférences 
de  Montmeillan  , du  mois  d’octobre  dernier. 

Et  par  l’inspection  des  caries  levées  par  ces  Ligéiiieurs  , 
nous  avons  dans  le  même  lenis  eu  lieu  de  rcconnoître , par 
rappon  à la  montagne  d'Olle , que  les  divers  ruisseaux  qui 
la  traversent,  j>ou voient  fournir  d’autres  points  de  llmiiaiion  , 
qui  sans  être  moins  naturels  que  celui  des  eaux  pendantes, 
qu’on  avoil  eu  en  vue  , dans  l’écliange  projeté  par  l’article 
séparé,  seroient  meme  plus  directs;  mais  que  jK>ur  rendre 
cette  limitation  équitable  , elle  dovoit  être  combinée  avec  les 
droits  et  convenances  réciproques. 

Pour  regard  de  la  montagne  de  l’Harpettc  , l’étendue 
de  cette  dénomination  ayant  fait  naître  quelque  dilliculté  sur 
l’intelligence  de  l’article  4 ‘I»  Traité  , il  nous  a paru  qu'en 
vertu  du  pouvoir  qui  nous  est  attribué  potir  pareils  cas  par- 
la première  partie  du  même  article  séparé , il  s’agissoit  de 
concilier  sur  ce  point , les  expressions  du  'IVaité  , avec  l’état 
antérieur  et  avec  la  bienséance  de  la  limitatioir  , pour  la  lier 
ainsi  depuis  les  sources  du  Guyers  vif  jusqu’à  la  Croix  du 
Col  du  Fresnc. 

Sur  le  rapport  que  nous  avons  fait  à Messieurs  les  Ministres 
Plénipotentiaires  de  l’état  des  choses,  et  des  moyens  qui  nous 
paroissüient  les  plus  propres  , pour  les  porter  an  point  d’une 
juste  conciliation  , afin  de  consommer  par  là  le  grand  ouvrage 
de  la  limitation  générale  et  définitive  entreprise  et  potirsuivie 
avec  tant  de  succès,  ils  en  ont  approuvé  l'idée  , et  nous  ont 
en  conséquence  chargé  de  proposer  les  lignes  de  démarcation 
(jui  sur  ce  sLstème  nous  paroitroient  plus  convenables  , pour 
l’un  et  l'autre  objet , sans  oublier  ce  qui  pouvoit  concerner 
les  intérêts  des  cummunautés  , à teneur  de  l’article  i5  du 
’i'raitc. 

En  exécution  de  ces  ordres  , cl  après  avoir  pris  tous  les 
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éclaircissemcns  possibles  , tant  sur  les  droits  et  ûuérèts  réci- 
proques , que  sur  les  convenances  des  points  de  limitation 
dont  il  s’agit , nous  avons  crû  devoir  en  projeter  et  proposer 
les  plans  de  la  manière  ci-après  exprimée  , relativement  aux 
cartes  qui  en  désignent  et  démontrent  plus  particulièrement 
la  direction  j et  le  tout  ayant  été  présenté  à ces  Ministres  qui 
eu  ont  rendu  compte  aux  Souverains  respectifs  et  rapporté 
leur  approbation  , nous  avons  en  conséquence  été  chargés  d'en 
dresser  procès  verbal  , par  suite  et  continuation  de  celui  qui 
est  annexé  au  Traité  ; aux  fins  , qu’après  avoir  été  aussi  con- 
firmé et  autorisé  par  la  signature  des  mêmes  Ministres , il 
soit  censé  en  faire  corps , et  avoir  la  même  force  et  valeur 
que  s’il  y étoit  inséré. 

Et  partant  Nous  Commissaires  principaux , tant  en  vertu 
des  pouvoirs  énoncés  dans  notre  précédent  verbal , qu’en  con- 
séquence des  ordres  susdits  , avons  fixé  et  déterminé  la  limi- 
tation de  la  montagne  d’Olle  , et  en  même  tems  celle  des 
territoires  de  S.  Golomban  et  de  VaujanI , de  la  manière  sui- 
vante , savoir  : la  ligne  de  division  qui  subsiste  sans  difficulté, 
dès  le  Cul  de  la  Croix  jusqu’à  la  cime  du  rocher  de  la  Combe , 
continuera  par  cette  même  cime  jusqu’à  l’endroit  le  plus  à 
portée  , pour  descendre  par  le  rieu  du  Pin  , et  successivement 
par  le  nant  de  Billiant  dans  le  ruisseau  d’Olle , que  l’on  sui- 
vra jusqu’au  confluent  du  rieu  Itlanc  , pour  remonter  jusqu’à 
la  source  de  ce  même  rieu , et  de  là  par  la  serrière  de  la 
Lauze  jusqu’à  la  cime  du  roc  de  la  Balme,  soit  à la  Croix 
des  Picheaux  ; d’où  l’on  reprendra  l'ancienne  limitation  , par 
l’ÉguIlle  noire  et  autres  alpes  qui  ont  toujours  séparé  les  deux 
Etals  ; et  au  moyen  de  cet  arrangement , dicté  par  une  con- 
noissancc  plus  particulière  du  local , celui  qui  avoit  été  pro- 
jeté par  l’article  séparé  du  Traité  , sera  regardé  comme  non 
avenu  , et  demeurera  sans  effet. 
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Et  pour  ce  qui  regarde  les  montagnes  de  l’Harpette  et  de 
Granier , la  limitation  convenue  par  l’arllclc  4 du  Traité , se 
dirigera  suivant  la  ligne  tracée  sur  la  carte  particulière  dres- 
sée pour  ce  regard  , depuis  la  source  du  Guyers  vif  jusqu’à 
la  sommité  de  l’Harpette  que  l'on  suivra  jusqu’au  Col  de 
Valfroide  , d’où  en  descendant  par  l’arête  désignée  sur  la 
même  carte  , au  roc  de  Barbabillion  , on  suivra  ensuite  la 
cime  des  rochers  de  l’Arc  et  des  Lanches  jusqu’à  la  Dent  de 
Granier  et  à la  Croix  du  Cul  du  Fresne  , où  commence  la 
limitation  de  la  Vallée  de  Grésivaudan. 

Dès  que  la  saison  pourra  le  permettre  il  sera  procédé  par 
les  mêmes  Ingénieurs  au  plautement  des  bornes  et  autres 
opérations  qui  seront  jugées  nécessaires  pour  constater  les  sus- 
dites limitations  , et  pour  le  rétablissement  de  celle  des  gran- 
des alpes  de  l’annc^:  1718  , à teneur  des  commissions  et  in- 
structions qui  leur  seront  expédiées  à ces  Gns;  et  à leur  pas- 
sage sur  tes  frontières  du  Monigénévre  et  de  Césane  , ils 
mettront  en  exécution , sous  l’autorité  de  Messieurs  les  Subdé- 
légués de  Briançon  et  d'OuIx  , les  arrangemens  que  nous 
avons  concerté  entre  ces  deux  communautés , de  la  manière 
portée  par  le  résultat  de  nos  conférences  de  Montmeillan. 

Ek  afin  de  prévenir  les  difficultés  qui  pourroient  survenir ,, 
pour  la  fixation  des  tributs  des  terreins  que  les  Communautés 
de  S.  Colomban  et  de  Vaujani  acquièrent  et  perdent  récipro- 
quement par  cette  nouvelle  limitation  , II  a été  convenu  que 
pour  éviter  toutes  autres  opérations  et  discussions  sur  cet  ob- 
jet , la  communauté  de  Vaujani  lèvera  sur  le  terrein  qu’elle 
acquiert  sur  la  droite  de  l’eau  d’Olle  , tant  pour  tributs  Ro- 
yaux , que  pour  charges  provinciales  et  locales , la  meme 
somme  qu’elle  abandonnera  à la  Communauté  de  S.  Colomban, 
pour  raison  du  terrein  {(ue  celte  dernière  acquiert  sur  la  gau- 
che de  la  même  rivière  ; tous  autres  droits  des  Communautés 
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intéressées  à ce  réglement  de  limites  restant  dans  lenr  force 
et  valeur  , suivant  l’esprit  du  Traité. 

l'inlin  sur  le  doute  qui  s’est  élevé  de  la  part  des  particu- 
liers Cl  des  Cummuiiaulés  limitrophes,  qui  ont  réciproqucinent 
des  bois  hors  de  la  Souveraineté  dont  ils  relèvent  , si  la  li- 
Jrerié  d’extraction  stipulée  par  l’article  i8  du 'frailé  les  alTran- 
«Jiit  de  la  nécessité  d’oluenir  les  permissions  qui  sont  d’usage, 
pour  rextratioii  des  bois  suivant  les  loix  de  chaque  Etat  , il 
a été  convenu  que  pour  concilier  sur  ce  point  la  commodilé 
des  intéressés  avec  l’ordre  qui  doit  être  observe  dans  cette 
matière  , il  suflira  de  recourir  chaque  année  à l’Intendant  tie 
la  Province,  où  sont  situés  les  bois,  pour  en  obtenir  sans 
fraix  , et  avec  les  seules  précautions  nécessaires  pour  prévenir 
les  abus  , les  permissions  de  les  couper  et  de  les  extraire. 

Au  moyen  des  disi>osition8  jrortées  par  le  piéscut  et  par 
notre  déclaration  du  3o  octobre  dernier , dont  la  teneur  e.st 
insérée  ci-après  , nous  avons  lieu  de  croire  d’avoir  conduit 
il  sa  fin  le  réglement  général  et  définitif,  que  les  deux  Cours, 
avoient  en  vue,  pour  établir  entre  leurs  Etats  des  limites  sta- 
bles , naturelles  cl  propres  à en  assurer  à jamais  la  tranquil- 
lité ; et  pour  ce  qui  regarde  quelques  articles  .subalternes  qui 
lestent  encore  à remplir  , l’on  se  donne  <le  part  et  d'auiro 
tous  les  soins  possibles,  pour  en  accélérer  l’entière  exécution. 


Teneur  de  déclaration  signée  à Montmeillan 
le  3o  octobre  1 760. 

Lorsque  les  deux  Souverains  sont  convenus  par  l’article  .3 
du  'fraité  des  limites  du  a4  mars  dernier,  d’assujettir  à fraix 
communs  le  guyers  à couler  sous  le  pont  de  Saint  Genis , ils 
n’ont  entendu  de  faire  en  commun  que  les  premières  dépenses 
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nécessaires,  tant  pour  entonner  les  eaux  sous  le  pont,  que 
pour  former  le  canal  de  direction  nécessaire  à cet  effet , tel 
qu’il  seroil  juge  convenable  ; et  ils  n’ont  point  eu  l’intention 
«le  s’engager  à perpétuité  à entretenir  en  commun  cette  di- 
rection. 

En  conséquence  , Nous  Commissaires  principaux , à ce  par- 
ticulièrement autorisés  par  les  Ministres  Plénipotentiaires , avons 
stipulé  en  explication  du  dit  article  III,  que  si  le  torrent  sor- 
loit  du  nouveau  Ut  qui  lui  aura  été  assigné , et  abbandonnoit 
le  pont  de  Saint  Genis  , ce  cas  n'apporieroit  aucun  change- 
ment à la  limitation  établie  par  le  milieu  de  ce  pont  ; de 
manière  que  la  ligue  de  mi-partition  , tant  du  dit  pont,  que 
du  canal  de  direction  servira  , dans  tous  les  tems , de  ligne 
de  démarcation,  pour  déterminer  et  fixer  la  limite  dans  cct 
intervalle. 

Stipulons  en  outre  qtic  les  Souverains  ayant  fait  une  seule 
fois  la  dépense' nécessaire  , tant  pour  reiilonnetnent  des  eaux 
du  gnyers  , sous  le  pont  de  Saint  Genis , que  pour  la  forma- 
tion du  canal  de  direction,  les  Communautés  riveraines  tant  de 
Savoie  que  de  France,  seront  obligées  à l’entretien  journalier 
des  ouvrages  de  leurs  rives  respectives  ; le  quel  entretien  est 
d’autant  plus  convenable,  que  les  soins  peu  dispendieux  qu’on 
prendra  de  pan  et  d’autre  , pour  la  conservation  de  ces  ou- 
vrages , sont  le  moyen  le  plus  ellicace  de  prévenir  les  grandes 
excursions  <lu  gnyers  , qui  pourroieiu  devenir  pernicieuses  à 
l’uiie  ou  à l’autre  des  deux  rives  etc. 

Et  en  foi  de  ce  nous  avons  signé  deux  copies  de  ce  Pro- 
cès verbal  , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes  j 
allii  qu’après  l'approbation  des  Ministres  Plénipotentiaires  il 
soit  regarde  comme  faisant  partie  du  Traité  : h quelle  fin 
iicjus  avons  aussi  fait  faire  deux  copies  des  dites  cartes  par 
nous  signées  et  scellées  comme  dessus,  et  les  avons  fait  coter, 
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savoir  celle  de  la  montagne  d’Olle  par  la  lettre  G , et  celle 
de  l’Harpctte  par  la  lettre  H ; et  n’ayatit  pas  été  possible  de 
nous  réunir  pour  la  signature  du  présent  , nous  l’avons  signé 
séparément,  apres  en  avoir  arreté  et  concordé  tout  le  contenu  j 
savoir  Nous  Commissaire  principal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  à Turin  le  vingtquatre  mars  mil  sept  cent  soixante 
un  ; et  Nous  Commissaire  principal  de  Sa  Majesté  'frès-Chré- 
tienne  à Versailles  le  quatre  avril  même  année. 

Fo.vcet  de  Mostaillech.  Boircet. 

Nous  Ministres  Plénipotentiaires  ayant  pris  lecture  de  ce 
Procès  verbal  définitif,  en  approuvons  et  confirmons  le  con- 
tenu , déclarant  qu’il  aura  la  même  force  et  valeur,  que  celui 
du  vingtneuf  mai  de  l’année  dernière , dont  il  fait  la  suite  et 
la  conclusion. 

A Turin  le  i5  avril  1761. 

OSSORIO  CuACVELin. 
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1761 , 4 octobre. 

SAINT  PIERBE  D’ENTREMONT 

Verbal  de  limitation  générale  convenue  entre  Us  Commissaires 
de  S.  M.  U Roi  de  Sardaigne , et  S.  M.  U Roi  de  France 
en  exécution  du  Traité  du  34  mars  1760. 

ArcHires  4«  Cour,  Traité ^ paquet  xvxii,  ».  7. 


Nous  Antoine  Durieu,  Ingénieur  topographe  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne , et  François  Potain , Ingénieur  géogra* 
phe  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  , députés  pour  le  plante* 
ment  des  bornes  à faire  ensuite  de  la  limitation  convenue 
entre  nos  Souverains  par  le  Traité  du  a4  mars  1760,  et  par 
le  Procès  verbal  définitif  de  messieurs  les  Commissaires  prin- 
cipaux, approuvé  par  messieurs  les  Ministres  plénipotentiaires 
le  i5  avril  1761,  de  même  que  pour  le  rétablissement  de  la 
limitation  des  grandes  Alpes  de  l’année  1718,  à teneur  de 
nos  commissions  insérées  au  bas  du  présent,  avons  divisé 
notre  opération  en  trois  parties,  dont  la  première  a pour  ob- 
jet la  frontière  entre  Nice  et  la  Provence  avec  partie  de  Bar- 
celonette  ; la  seconde  entre  le  Piémont  et  partie  de  Barcelo- 
nette  et  du  Dauphiné;  et  la  troisième  entre  le  restant  du  Dau- 
phiné et  Savoie. 

Et  commençant  par  la  première  partie,  nous  avons  observé 
que  depuis  la  mer  jusqu’au  ruisseau  de  Rioland  , la  limiu-' 
tion  se  trouvant  établie  dans  le  Traité  susdit  par  le  milieu 
du  plus  grand  cours  du  Var  et  de  ITisteron  , il  n’est  besoin 
d’aucune  borne  pour  la  constater  dans  cette  partie  que  sur 
les  ponts  de  Rocasteron  et  de  Cigale  sur  l’Esteron , et  suc- 
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ccssivctncnt  sur  ceux  de  RioUnd  ; et  nous  conformant  à cet 
egard  à la  disposition  de  l’art.  9 du  dit  Traite  , nous  avons 
fait  poser  dans  le  centre  du  dit  pont  de  Rocasteron,  qui  est 
partie  en  bois  et  partie  en  pierre  ; et  sur  la  gauche  d’icelui , 
allant  de  France  à la  Comté  de  Nice,  un  poteau  de  bois  de 
chêne  , sur  le  quel  nous  avons  fait  apposer  et  dùement  assu- 
rer les  armes  des  deux  Rois  , relevées  en  bosse  sur  des  pla- 
ques de  fer  battu  , lesquelles  armes , de  meme  que  celles  des 
bornes  suivantes  , sont  la  Fleur  de  Lis  à la  part  de  France, 
et  la  Croix  blanche  à la  part  de  Savoye  , en  déclarant  qu'à 
teneur  de  l’article  9 du  Traité  , cette  borne  , de  même  que 
celles  qui  ont  été  posées  sur  les  autres  ponts,  énoncées  dans 
ce  verbal  , n’ont  d’autre  objet  que  d’indiquer  le  point  de  di- 
vision de  ces  mêmes  ponts  , sans  influer  sur  la  limitation  des 
rivières  qui  coulent  au  dessous  d’iceux  , les  quelles  à teneur 
du  même  Traité  doivent  toujours  se  diviser  par  le  milieu  de 
leur  plus  grand  cours. 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  pont  de  Cigale,  qui 
est  tout  en  maçonnerie , dans  le  centre  du  quel  , et  du  cdté 
gauche,  allant  de  France  dans  la  Comté  de  Nice,  nous  avons 
fait  planter  une  borne  de  pierre  gravée  aux  armes  des  deux 
Souverains  , comme  dessus. 

De  là  nous  nous  sommes  transportés  sur  les  ponts  du  Rio- 
land , tous  les  deux  eu  maçonnerie  , et  commençant  par  ce- 
lui qui  est  plus  proche  de  sou  confluent  dans  l’Ksteron,  nous 
y avons  fait  poser  une  borne  de  pierre  , gravée  comme  des- 
sus dans  le  centre  d'icclui,  et  sur  la  gauche,  allant  de  France 
à la  Comté  de  Nice  ; et  quant  à l’autre  pont  tendant  de  Ci-< 
gale  il  Salagrifon,  son  état  ruineux  et  sa  petitesse  n'ayant  pas 
permis  .d’y  placer  une  borne  , nous  avons  fait  graver  les  ar-^ 
mes  des  deux  Rois  sur  deux  rochers  fixes,  qui  se  trouvent, 
l'un  sur  la  rive  droite  , et  l’autre  sur  la  rive  gauche  du  dit 
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ruisseaux  , en  prenant  pour  point  central  la  clef  de  la  voûte 
du  dit  pont. 

De  là  la  limitation  suit,  à forme  de  l’art,  g du  Traité,  par 
le  même  ruisseau  jusqu’à  la  rencontre  de  celui  de  Chanan , 
successivement  de  celui  du  vallon  de  Saint  Pierre,  jusqu’à  sa 
source , et  de  là  tend  à la  Hoche  de  Beaumont , où  nous 
avons  iait  planter  une  borne  gravée  comme  dessus  ; et  de-  là 
la  limitation  suit  en  droite  ligne  sur  le  Col  de  Rigaudon,  où 
nous  avons  fait  planter  une  autre  borne  comme  dessus , d'où 
la  limitation  se  continue  en  ligue  droite  jusqu’à  celle  que  nous 
avons  fait  planter  en  gordant  à quinze  pieds  de  Roi  de  l'an- 
gle supérieur  de  la  bastide  Josserandi  qui  reste  sur  la  Comté 
de  Nice.  , 

De  cette  dernière  - borne  la  limitation  descend  en  ligne 
droite  jusqu’au  point  de  réunion  des  deux  sources,  ou  bran- 
ches du  ruisseau  de  Gordans,  d’où  suivant  ce  même  ruisseau 
jusqu’à  la  rencontre  de  celui  de  Valcroue  , elle  continue  en- 
suite par  ce  dernier  jusqu’à  son  confluent  dans  le  Var  ; la 
rapidité  de  ce  torrent , et  la  quantité  de  pierres  -qu’il  entraî- 
ne , n’ayant  pas  permis  de  faire  planter  une  borne  dans  le 
milieu  de  son  cours  , nous  avons  crû  devoir  en  faire  placer 
une  sur  chaque  bord  , à la  droite  du  chemin  tendant  d’£n- 
trevaux  au  Puget  de  Teniers , et  à.  égale  distance  du  milieu 
du  dit  Torrent,  pour  indiquer  que  ce  milieu  doit  être  re- 
gardé comme  le  point  de  division  des  deux  Etats  , jusqu’au 
Var. 

: De  là  remontant  le  Var  jusqu’à  l’embouchure  du  ruisseau 
du  vallon  de  Parcates  , nous  avons,  par  la  même  raison  que 
dessus  , jugé  à propos  de  faire  planter,  ainsi  que  nous  avons 
fait  , sur  les  deux  rives  de  ce  ruisseau  deux  autres  bornes  , 
à égale  distance  du  milieu  d’icelui. 

De  là  la  limitation  remontant  par  ce  même  ruisseau  jusqu’à 


sa  naissance  le  long  du  Vallon , elle  vient  aboutir  à U soin' 
mité  d’Aurefol , lieu  dit  la  Cime  du  Collet  de  Thibau  , oit 
BOUS  vtom  fait  planter  une  autre  borne  gravée  cotnane  dessus. 

. De  U la  Itmiutioai  descend  en  droite  ligne  sur  le  Col  des 
Lacs  i la  came  du  Vallon  des  Rivets  , oà  nous  aeoas  fait 
planter  une  borne  gravée  comme  dessus , d'où  la  limitation 
suit  par  les  cimes  et  crêtes  du  dit  Vallon  des  Rivets  jusques. 
sur  la  plus  haute  sommité  du  rocher  d’Urban  , sur  le  quel 
nous  avons  fait  graver  les  armes  des  deux  Rois,  avec  le  mil- 
lésime de  1761. 

De  la  sommité  du  rocher  d’Urban  la  bgne  des  limitet  tire 
droit  aux  terres  du  Clôt , du  Col  de  Saint  Léger,  et  dans  cet 
endroit  nous  avons  fait  placer  deux  bornes , l’nne  sur  le  dit 
Col  de  Saint  Léger,  et  comme  elle  ne  pouvoit  se  voir  depuis 
le  rocher  d'Urban  , nous  en  avons  fût  poser  une  intermé- 
diaire à la  distance  de  ii5  toises  en  avant  de  celle  du  dit 
Col  de  Saint  Léger. 

De  cette  dernière  borne  plantée  à 30  toises  de  distance  de 
La  sotirce  du  ruisseau  du  vaUoa  de  SL  Léger , la  limitation 
continue  par  le  cours  du  même  ruisseau  jusqu’à  son  confluent 
dans  le  Var,  qu'elle  traverse  et  ûk  de  U en  droite  ligne  k 
la  sommité  do  Collet  des  Charbons,  et  dans  oet  espace  nous 
avons  établi  trois  bornes  ; la  première  sur  deux  Todteis  flxes 
que  nous  avons  fait  graver  aux  armes  des  deux  Rois  sor  la 
gauche  du  chemin  tendant  d’Eoirevaux  à -GuiUamne  , pour 
indiquer  que  la  Ugne  de  division  prend  dans  cet  endroit  par 
le  milieu  de  la  distance  de  g pieds,  six  ponces,  qu'il  y a 
de  4’une  à l’autre  de  «es  armoiries  j la  ssoande  borne  a été 
plantée  dans  le  mas  de  Gfaampaillayce , et  dons  une  pièce  de 
terre  appartenante  à Joseph  Malavard , et  à treize  toises  du 
ravin  de  la  Lauve;  et  la  troisième  sur  la  plus  bante  sommité 
du  Collet  dès  Charbons. 
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De  cette  dernière  borne  U tûoJialioo  descend  par  les  crêtes 
et  (ommités  des  eaux  pcodentef  , d’ow  elle  remonte  par  le 
fomaet  du  CoHet  de  la  BamilUère«  et  suivant  les  crête*  elle 
tombe  ensuite  sur  le  Col  appellé  le  Pas  de  Saint  Martin , et 
remontant  par  les  bauteturs  de  Martiniac , et  snivaat  tou^urs 
les  erêtea , «lile  Tient  tomber  sur  le  col  de  Saint  Pons  , où. 
après  avoir  traversé  la  pièce  de  terre  d’Antoine  Robin  , elle 
vient  aboutir  à la  borne  nous  avons  &it  planter  sur  le 
dit  Coi  de  Smut  Pont,  à la  droite  dn  chemin  allant  de  Frattce 
i la  CoDMé  de  Nice. 

De  li  la  limitatien  continue  par  les  crêtes  passant  ensuite 
par  le  pas  de  Bêlions  jusques  sur  le  Plateau  appelle  le  Clôt 
de  Gueiin , au  pied  d'un  grand  penchant  et  au  dessus  de  la 
lontaioe  du  même  nom,  où  nous  avons  liiit  planter  une  bor- 
ne gravée  oomme  les  précédentes  , et  de  là  la  limitation  re- 
monte par  les  crêtes  jusque  sur  le  Serre  de  la  Latte  au  des- 
sus du  pré  du  Clôt  de  1a  Latte , où  noos  avons  aussi  fait 
planter  une  autre  borne  comme  dessus;  et  de  U la  limitation 
continuant  par  les  sommités  de  la  montagne  de  Peragrossa 
jusque  sur  le  Serre  , soit  Serrière  du  même  nom  , nous  y 
avons  fait  planter  une  autre  borne. 

De  là  la  ligne  des  limites  descendant  et  passant  par  la  basse 
de  Mellwe  suivant  les  eaux  pendantes , die  remonte  ensniie 
par  les  crêtes  jusques  sur  le  rocher  appelle  la  Cime  de  l’£ri- 
gier  , d’où  continuant  par  les  sommités , elle  monte  jusque 
SUT  la  cime  de  Varmonette  soit  de  Peragrossa,  où  nous  avons 
fait  planter  une  autre  limite , d’où  la  ligne  de  division  de- 
scendant le  long  de  la  crête,  remonte  ensuite  sur  la  cime  de 
Focciau  , où  nous  avons  fait  graver  sur  un  rocher  fixe  les 
armes  des  deux  Souverains  , pour  tenir  lieu  de  limitation. 

Du  centre  de  la  distance  qull  y a entre  ces  deux  Armoi- 
ries la  limitation  descend  par  les  crêtes  des  rochers  jusque 
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sur  celui  du  Clôt  de  Dourmilliouse , sur  le  quel  nous  avons 
aussi  fait  graver  les  armes  des  deux  Souverains,  avec  le  mil- 
lésime ponr  la  même  fin  que  dessus  ; et  de  là  la  limitation 
continuant  par  les  crêtes  des  rochers,  vient  tomber  sur  le  Pas 
de  Sangary , oh  nous  avons  aussi  fait  graver  les  armes  des 
deux  Rois  à la  gauche  du  chemin  allant  de  France  à la  Comté 
de  Nice. 

De  là  la  limitation  continuant  par  les  crêtes , et  remontant 
jusque  sur  les  plus  grandes  hauteurs  , descend  ensuite  sur 
le  Pas , soit  Col  de  Robines  , où  nous  avons  fait  graver  les 
armes  des  deux  Rois  , comme  dessus , sur  un  rocher  fixe  à 
la  droite  du  chemin , allant  de  France  à la  Comté  de  Nice. 

De  là  la  ligne  des  limites  continuant  par  les  crêtes  de  ro- 
chers inaccessibles,  passe  par  les  sommités  du  Puis,  du  Grand 
Caira  des  Heurres  .de  Peilens  , et  successivement  de  rocher 
en  rocher  jusque  sur  la  pointe  , soit  cime  de  la  Pellonière , 
d'où  suivant  les  crêtes  et  sommités  des  eaux  pendantes , elle 
vient  tomber  sur  les  hauteurs  du  Col  des  Champs,  et  sur  un 
petit  Serre , qui  se  trouve  au  dessus  de  la  Cabanne  de  la 
dite  montagne  du  Col  des  Champs , qui  reste  sur  la  Comte 
de  Nice  , sur  le  quel  Serre  nous  avons  fait  planter  une  bor- 
ne , comme  dessus  j dès  la  quelle  la  limitation  suit  par  les 
eaux  pendantes  en  tournant  autour  de  la  dite  Cabanne  jusque 
sur  une  Serrière  basse  , où  nous  avons  fait  planter  une-  au- 
tre borue  à cinq  toises  de  l’angle  inférieur  de  la  dite  < Ca- 
banne. 

De  là  la  ligne  des  limites  suit  la  direction  des  eaux  pen- 
dantes , et  la  sommité  de  la  susdite  Serrière  basse  jusqu’au 
Col  des  Champs  , où  nous  avons  fait  planter  une  autre  bor- 
ne à la  droite  du  chemin  tendant  de  Colmars  à Saint  Maniir. 

De  celte  borne  la  limitation  suit  par  les  eaux  pendantes  , 
et  au  travers  d'une  petite  plaine  jusqu’à  une  autre  que  nous 
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avons  fait  planter  sur  nne  petite  hauteur  à la  gauche  du  che- 
min tendant  de  Coltnars  au  village  d’Entraunas  , à 5o  toises 
de  distance  de  la  précédente  borne;  et  de  là  la  limitation  con- 
tinue par  la  crête  et  sinuosité  des  eaux  pendantes,  et  remonte 
ensuite  jusqu’au  sonamet  du  Serre  de  Bonnefout , où  nous 
avons  fait  planter  une  autre  borne  gravée  comme  dessus. 

De  là  la  ligne  des  limites  continue  par  les  crêtes  des  ro- 
chers en  passant  par  la  sommité  de  Testa  Bolona,  et  par  les 
crêtes  des  rochers  inaccessibles  jusqu’à  la  pointe  de  la  mon- 
tagne de  l’Encombrette  , où  se  termine  la  limitation  de  1718, 
et  de  là  elle  continue  par  les  crêtes  des  eaux  pendantes  de 
la  manière  exprimée  par  les  Verbaux  de  plantement  de  bor- 
nes, de  la  même  année  , aux  détails  des  quels  nous  avons 
crû  devoir  nous  rapporter  dans  toute  l’étendue  de  la  fron- 
tière limitée  par  ces  mêmes  Verbaux  : c’est-à-dire  depuis  la 
dite  pointe  de  l’Encombrette  jusqu’au  Col  de  Valmenier  , at- 
tendu que  notre  commission  se  réduit , pour  ce  regard  , au 
rétablissement  des  bornes  caduques  ou  manquantes  ; et  pour 
y satisfaire  nous  avons  parcouru  exactement  toute  cette  par- 
tie de  la  frontière  , et  avons  observé  , qu’il  étoit  à propos 
de  planter  , ainsi  que  nous  avons  fait,  une  borne  sur  le  Col 
de  la  Calliole  à 1a  droite  du  chemin  allant  de  France  dans 
la  Comté  de  Nice , et  suivant  de  là  au  travers  de  la  monta- 
gne du  Col  de  la  Calliole  , et  par  les  sinuosités  que  forment 
les  eaux  pendantes  jusque  sur  un  gros  rocher  fixe  , nous  y 
avons  , en  signe  de  limitation,  fait  graver  les  armes  des  deux 
Rois , et  suivant  toujours  les  eaux  pendantes , nous  avons 
trouvé  un  autre  rocher  élevé  de  dix  à douze  pieds , au  des- 
sus de  terre  , sur  la  surface  orizonlale  du  quel  nous  avons 
fait  graver  les  armes  des  deux  Rots  comme  dessus  ; et  à 5û 
toises  , 4 pieds  de  là  , allant  du  midi  au  nord  , nous  avons 
trouvé  la  borne  plantée  en  171S  sur  le  Col  de  la  Calliole  , 
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à la  droite  do  chemin  allant  de  France  à la  Comté  de  Nice, 
la  quelle  borne  n’étant  point  solide  , nous  l’avons  fait  ras- 
surer. 

De  là  suivant  la  frontière  jusque  sur  le  Col  de  la  Gippière, 
et  à la  droite  du  chemin  allant  de  France  à la  Comté  de 
Nice , nous  avons  crû  devoir  j faire  graver  les  armes  des 
deux  Souverains  sur  un  rocher  qui  s’y  trouve  avantageuse- 
ment placé  pour  cet  objet , d’où  nous  étant  transportés  sur 
le  col  de  Sanguinière  qui  sépare  le  territoire  de  Fours  dans 
la  vallée  de  Barcelonette , de  celui  d’Entraunas  dans  la  Comté 
de  Nice  , nous  y avons  aussi  fait  graver  dites  armoiries  pour 
la  même  fin. 

De  là  passant  au  col  de  la  Braise  , soit  de  Sanguinerette  , 
nous  avons  crû  devoir  y faire  planter  une  borne  à la  droite 
du  chemin  allant  de  Fours  et  d’Entraunas  à Saint  Dalmas  le 
Sauvage , d’où  nous  étant  ensuite  rendus  sur  le  col  de  l’Es- 
cuissier , soit  de  la  Mouiière,  qui  sépare  le  dit  territoire  de 
Fours  de  celui  de  Saint  Dalmas  le  Sauvage , nous  avons  fait 
graver  les  mêmes  armoiries  sur  un  rocher  qui  s’est  trouvé  à 
fleur  de  terre  , à la  gauche  du  chemin  tendant  du  dit  Fours 
au  même  Saint  Dalmas. 

De  là  nous  avons  passé  au  col  de  la  Bonnette  , où  nous 
avons  crû  devoir  faire  planter  une  borne  gravée  comme  des- 
sus , à la  droite  du  chemin  allant  de  France  à la  Comté  de 
Nice  , d’où  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  col  de  Vermil- 
lion,  où  nous  avons  trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  en 
mauvais  état , et  presqu’effacée  , pour  être  de  pierre  ardoi- 
sine,  et  faute  d’en  avoir  pu  trouver  d’autre  de  meilleure  qua- 
lité , nous  avons  fait  refaire  la  gravure  des  armes  , et  rétabli 
cette  borne  dans  son  aplomb  naturel,  et  dans  sa  vraie  po- 
sition. 

De  là  nous  avons  passé  an  col  de  Pelousette,  où  nous 
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avons  cn‘i  devoir  faire  planter  une  borne  gravée  comme  des- 
sus à la  droite  du  chemin  allant  de  France  ù la  Comté  de 
Nice  , et  de  là  jnsqn’à  l’extrémité  de  la  frontière  de  ce  mê- 
me Comté  , la  limitation  suivant  par  les  crêtes  et  eaux  pen- 
dantes qui  sont  pour  la  plus  part  d’un  accès  impraticable  jus- 
qu’à la  pointe  dite  la  Tour  du  Prez,  ou  le  rocher  des  quatre 
Evêques,  nous  n’avons  pas  trouvé  convenable,  ni  même  pra- 
ticable d’y  placer  aucune  borne  , de  sorte  que  nous  avons 
terminé  par  là  la  limitation  de  la  Comté  de  Nice  avec  la  Pro- 
vence , et  partie  de  la  vallée  de  Barcelonnette  qui  fait  la  pre- 
mière partie  de  nos  opérations. 

Passant  à la  seconde  , qui  a pour  objet  la  limitation  entre 
le  Piémont  et  la  France,  et  nous  rapportant  pour  les  détails, 
soit  pour  la  description  de  cette  partie  de  la  frontière  aux 
verbaux  de  1718  , nous  nous  sommes  bornés  , suivant  notre 
commission  , au  rétablissement  des  bornes  caduques  , et  à 
l’addition  des  manquantes , dans  les  endroits  susceptibles  de 
quelque  contestation , et  nous  nous  sommes  rendus  d’Alpe 
en  Alpe  jusque  sur  les  hauteurs  du  col  de  la  Magdelaine,  et 
dans  l’endroit  appellé  le  Pré  de  Saint  Antoine,  où  nous  avons 
fait  planter  une  borne  gravée  comme  dessus  dans  le  col,  soit 
crête  qui  fait  la  séparation  des  dites  hauteurs  d’avec  le  serre 
de  la  Parc. 

De  là  la  limitation  suit  }>ar  la  sommité  des  crêtes  jusqtie 
sur  la  hauteur  du  Serre  de  la  Parc,  oh  nous  avons  fait  plan- 
ter une  autre  borne  comme  dessus , d’où  la  limitation  se  re- 
pliant du  cdté  du  lévant , et  passant  par  la  cime  des  prt's 
nommés  la  Gavia  , jusque  sur  le  serre  du  même  nom  , nous 
y avons  fait  planter  une  autre  borne. 

De  là  la  ligne  des  limites  se  repliant  du  côté  de  septentrion 
va  en  droite  ligne  à la  borne  plantée  eu  1718  sur  la  plaine 
du  col  de  la  Magdelaine,  que  nous  avons  trouvé  mutilée  avec 
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les  armes  ciTacces , ce  qui  nous  a oLligë  d’y  en  placer 
autre  gravée  comme  dessus  à la  droite  du  chemin  allant  de 
France  en  Piémont , d’où  la  limitation  traversant  la  plaine  du 
dit  col  en  droite  ligne  jusqu’au  bas  du  coteau  appelle  le  Moure 
de  Bargemonl , où  ctoit  la  borne  plantée  en  1718  en  très- 
mauvais  état , nous  y en  avons  sulistitué  une  autre  gravée 
comme  dessus. 

De  là  la  limitation  suit  par  les  crêtes  du  dit  Moure  de 
Bargemont  jusque  sur  le  Moure  de  la  Magdelaine  appartenant 
à l’Ordre  de  Malte , où  nous  avons  crû  devoir  faire  planter 
une  autre  borne  gravée  comme  dessus  dans  les  prés  apparte- 
nans  au  dit  Ordre , d’où  la  limitation  se  repliant  du  côté  du 
septentrion  , suit  en  ligne  droite,  et  au  travers  des  prés  pro- 
cédés d’Antoine  Donaud  , jusqu’à  la  fontaine  de  la  Blave  , et 
successivement  jusqu’à  la  pointe  du  rocher  appellé  la  Vieille 
Cabanne  du  Berger  de  la  Blavette  , sur  le  quel  nous  avons 
fait  graver  les  armes  des  deux  Rois. 

De  là  la  ligne  des  limites  suit  en  ligne  droite  jusqu’à  la 
cime  de  la  Platasse,  d’où  tournant  du  côté  du  Lévant,  et  pas- 
■sant  par  les  crêtes  de  la  montagne  de  Pied  Houssin  , et  de 
l’ÂmortIs , elle  descend  suivant  les  eaux  pendantes  au  col  de 
Ruburent , ou  de  Rifbniyant , sur  le  quel  col  , divisé  par  sa 
sommité,  nous  avons  trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  à la 
quelle  par  rapport  à sa  caducité  et  mauvais  état,  nous  avons' 
été  obligés  d’en  substituer  une  autre  dans  le  même  endroit , 
et  d’en  faire  de  même  par  rapport  à celle  qui  fut  aussi  plan- 
tée en  1718  à mi-côté  sur  le  penchant  du  dit  col  de  Rubu- 
rent , qui  donne  la  direction  au  rocher  fixe  , sur  le  quel  fu- 
rent gravées  en  1718  les  armes  des  deux  Rois  sur  la  plus 
haute  sommité  du  dit  col  de  Ruburent  , que  nous  avons 
trouvé  en  bon  ordre  , et  laissé  dans  le  même  état. 

De  là  la  ligne  des  limites  doit  aux  termes  du  V^erbal  de 
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1718,  continuer  à travers  des  cimes,  et  crêtes  des  rochers 
de  la  montagne  d’Oroiiayc  jusque  sur  les  crêtes  et  sommités 
du  col  des  Monges  , sans  qu’on  doive  partant  avoir  égard  à 
ce  qui  peut  avoir  été  énoncé , ou  projetté  différemment  dans 
notre  Verbal  de  visite  de  l'année  dernière  , et  ayant  trouvé  , 
que  les  armes  de  la  borne  plantée  sur  le  dit  col  des  Monges 
en  l'année  1718  étoient  effacées,  nous  les  avons  fait  graver 
de  nouveau. 

De  là  nous  avons  suivi  la  frontière  jusqu’au  col  de  Saute- 
ron , où  nous  avons  crû  devoir  faire  planter  une  nouvelle 
borne  à gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Piémont  ; et 
nous  étant  ensuite  rendus  sur  la  cime  du  vallon  ditVallonct, 
nous  avons  aussi  crû  devoir  y faire  graver  en  signe  de  limi- 
tation les  armes  des  deux  Rois  sur  un  rocher  orizontal  , et 
nous  avons  été  obligés  d’en  faire  de  même  sur  un  rocher  du 
col  de  Maurin  , à la  gauche  du  chemin  allant  de  France  eu 
Piémont  , attendu  que  les  armoiries  qui  y avoient  été  gravées 
en  1718  étoient  presqu’enlièrement  effacées. 

De  là  suivant  toujours  la  frontière  , nous  nous  sommes 
rendus  sur  le  col  de  l’Aliaret,  où  nous  avons  crû  devoû-  faire 
planter  une  nouvelle  borne  à la  gauche  du  chemin  tendant 
de  France  en  Piémont , d’où  nous  nous  sommes  transportés 
sur  le  col  de  Longet , où  avoient  été  gravées  en  1718  les 
armes  des  deux  Rois  sur  deux  rochers  a 9 pieds  de  distance 
l’une  de  l’autre  j et  comme  celles  de  France  étoient  sur  une 
pierre  ardoisine  presque  entièrement  effacées  , nous  y avons 
fait  substituer  dans  la  même  direction  une  borne  de  pierre 
gravée  aux  armes  de  France  seulement , avec  le  millésime  , 
pour  indiquer  que  le  point  de  division  prend  par  le  centre 
de  la  distance  qu’il  y a entre  cette  même  borne  , et  les  ar- 
mes gravées  en  1718  sur  l’autre  rocher,  que  nous  nous  som- 
mes contentés  de  rafraîchir. 
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De  là  la  limitation  suit  en  ligne  droite  jusqu’à  la  borne 
plantée  en  1718  sur  le  col  du  Longet  à la  droite  du  chemin 
allant  de  Piémont  en  France , que  nous  avons  trouvé , ut 
laissé  en  bon  état,  et  de  là  passant  au  col  de  l’Agnicre,  nous 
avons  crû  devoir  y faire  planter  une  Itorne  à la  gauche  du 
chemin  allant  de  France  en  Piémont , et  venant  ensuite  au 
col  de  Saint  Veran  , nous  avons -fait  graver  sur  un  gros  ro- 
cher à la  gauche  du  chemin  tendant  de  France  eu  Piémont 
les  armes  des  deux  Rois. 

De  là  nous  avons  passé  au  col  de  l’Agnelle  , où  par  rap- 
port au  chemin  fort  fréquenté  tendant  de  France  en  Piémont, 
nous  avons  crû  devoir  faire  planter  une  nouvelle  borne  gra- 
vée comme  dessus  à la  gauche,  et  à 4 toises  du  dit  chemin, 
d’où  suivant  la  frontière  , nous  nous  sommes  ensuite  rendus 
sur  le  col  de  la  Traversette,  où  nous  avons  trouvé  un  rocher 
à la  droite  du  chemin  allant  de  Piémont  en  France  , sur  le 
quel  nous  avons  fait  graver  les  annes  des  deux  Rois. 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  cul  de  la  Croix  , 
où  , par  rapport  à un  clremin  allant  de  France  en  Piémont , 
nous  avons  crû  devoir  faire  planter  une  nouvelle  borne  à la 
gauche  du  dit  chemin  , gravée  comme  dessus  , d’où  passant 
au  col  d’Urine  , où  nous  avons  trouvé  un  autre  chemin  ten- 
dant de  Piémont  en  France,  nous  avons  aussi  crû  à propos 
d’y  faire  planter  , ainsi  que  nous  avons  fait , une  nouvelle 
borne  à la  droite  du  dit  chemin. 

De  là  passant  au  col  de  Mallaure  , soit  de  Mallorde  , où 
est  un  autre  chemin  tendant  de  France  en  Piémont,  nous  y 
avons  fait  placer  une  autre  borne  à la  gauche  du  même  che- 
min , d’où  nous  étant  rendus  sur  le  col  Bouchicr,  nous  y en 
avons  fait  planter  une  autre  gravée  comme  dessus,  à la  gau- 
che d’un  chemin  tendant  de  France  en  Piémont. 

De  là  passant  au  col  de  Saint  Martin,  soit  de  Prales,  nous 
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avons  crû  devoir  y faire  planter  une  nouvelle  borne  à 7 toi- 
ses , et  à la  droite  d’un  chemin  tendant  de  France  en  Pié- 
inout  ; d’où  nous  nous  sommes  ensuite  rendus  sur  le  col  de 
la  Mayic,  et  à la  gauche  d’un  autre  chemin  allant  de  France 
en  Piémont , où  nous  avons  aussi  fait  planter  une  borne  gra- 
vée comme  les  précédentes. 

De  là  passant  au  col  des-  Thurres , nous  avons  fait  planter 
une  nouvelle  borne  à la  gauche  du  chemin  allant  de  France 
en  Piémont,  d’où  suivant  toujours  la  frontière  jusqu’à  mi-côte 
du  penchant  du  col  de  Cliabaud,  nous  avons  crû  y devoir  faire 
planter  une  nouvelle  borne , que  les  Consuls  et  Communiera 
des  Servières  en  France  et  des  Thurres  en  Piémont , ont  en 
même  tenu  regardé  comme  divisoire  de  leurs  communaux 
respectifs;  et  de  cette  borne  la  limitation  suit  en  ligne  droite 
jusqu’à  celle  qui  fut  plantée  en  1718  sur  le  dit  col  de  Cha- 
haud , soit  de  la  Molle  , par  le  moyen  d’un  pillier  de  ma- 
çonnerie , qui  se  dépérissoit  chaque  jour,  ce  qui  nous  a ol>- 
ligé  do  substituer  une  borne  de  pierre  à côté  du  dit  pilier  et 
dans  la  même  direction  à la  droite  du  chemin  allant  de  France 
en  Piémont. 

Nous  avons  crû  devoir  en  faire  de  même  par  rapport  aux 
autres  piliers  , soit  dés  de  maçonnerie , qui  furent  construits 
en  1718  au  pied  de  la  montagne  dite  la  Fournière  ; sur  le 
sommet  du  Serre  de  l’Alpei  ; sur  le  Serre  de  Larreille  ; sur 
le  bas  du  Serre  de  Saurel  attenant  le  col  de  Servierette  ; et 
sur  le  Serre  de  Saurel,  soit  sur  les  crêtes  froides  , et  dans 
ces  cinq  endroits  nous  avons  fait  planter  des  Imrnes  de  pierre 
gravées  comme  dessus  sur  la  même  direction  des  anciens  dés, 
pour  assurer  toujours  plus  la  limitation  dans  cette  partie. 

De  là  passant  sur  la  cime  de  Saurel , nous  avons  fait  gra- 
ver les  armes  des  deux  Rois  sur  un  rocher  que  nous  avons 
trouvé  sur  la  plus  haute  sommité  , formant  la  division  des 
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coinniuuautcs  des  Servicres  en  France,  et  de  Césanc  ci  Buus> 
son  eu  Piiiinoni  ; d’où  nous  étant  rendus  sur  le  col  de  Gi- 
inout , nous  y avons  fait  planter  une  nouvelle  borne  comme 
dessus  , à la  droite  du  chemin  allant  de  France  en  Piémont. 

De  là  suivant  toujours  la  frontière,  nous  nous  sommes  ren- 
dus à mi-côté  du  penchant  de  la  Loubailière  dans  un  endroit 
appelle  le  petit  Clôt  de  la  Pullia^  où  nous  avons  fait  planter 
une  nouvelle  borne  ; d’où  la  limitation  tend  en  droite  ligne 
à la  borne  plantée  eu  1718  au  pied  de  la  dite  montagne  de 
lu  Loubattière,  ou  de  la  Plane , lieu  dit  aux  Saignes  de  Cia- 
velly  , dont  il  ne  resioit  que  l'ancien  socle  , à côté  du  quel 
nous  avons  fait  planter  une  autre  borne. 

De  celte  borne  la  limitation  a voit  été  désignée  en  1718 
par  le  moyen  d’un  fossé  au  travers  de  la  plaine  du  Mont 
Genevre  , le  quel  se  trouvant  présentement  comblé  , nous 
avons  crû  la  devoir  constater  à perpétuité  , par  le  moyen  de 
deux  nouvelles  bornes  que  nous  avons  substitué  au  dit  fossé, 
l’iinc  dans  le  pré  de  Charmet-sèche , et  l’autre  sur  la  côte  ilc 
Grarel  à la  gauche  du  sentier  tendant  du  Mont  Genevre  aux 
Clavière.s,  et  tirant  en  droite  ligne  à la  borne  plantée  eu  1718 
sur  une  petite  hauteur  , qui  se  trouve  dans  le  milieu  de  la 
plaine  du  mont  Genevre  nommé  le  Graret  , dont  il  ne  res- 
toil  plus  que  le  socle  , au  côté  du  quel  nous  avons  été  ob- 
ligés de  faire  planter  une  autre  borne  , la  quelle , avec  les 
((uatre  précédentes  forme  une  ligue  droite  jusques  à la  pointe 
lie  la  Loubattière. 

De  cette  dernière  borne  la  limitation  revient  en  droite  li- 
gne sur  une  autre  plantée  en  1718  sur  la  gauche  du  grand 
chemin  tendant  de  France  en  Piémont  dans  le  champ  dit 
derrière  le  Collet,  dont  il  ne  restoit  que  le  socle,  sur  le  quel 
nous  avons  fait  graver  le  nombre  1718  de  même  que  sur  les 
socles  précédens  et  sulvans , et  nous  avons  fait  planter  à côté 
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de  ce  dernier  une  autre  borne  gravée  comme  dessus , la 
quelle  borne  divise  par  moitié  la  distance  de  iiiG  toises, 
qu’il  y a du  village  de  mont  Genevre  à celui  de  Clavicres  , 
suivant  la  convention  et  la  bmitation  de  1718. 

De  cette  dernière  borne  la  limitation  suit  en  droite  ligne 
jusque  sur  le  Serre  de  Peyara  , où  nous  avons  crû  devoir 
faire  planter  une  nouvelle  borne  gravée  comme  les  précéden- 
tes ; d'où  suivant  toujours  la  frontière,  nous  sommes  arrivés 
sur  le  Serre  de  l’infemet  , au  dessus  du  col  des  Acles  , où 
nous  avons  trouvé  la  borne  de  pierre  de  tuf  plantée  en  1 7 1 8, 
dont  la  partie  supérieure  a été  culbutée  au  bas  du  dit  Serre, 
pour  arracher  le  fer  et  le  plomb  qui  l’unisscit  avec  le  socle; 
et  pour  prévenir  pareil  inconvénient  dans  la  suite,  nous  avons 
fait  planter  une  autre  borne  de  tuf,  mais  d’une  seule  pièce, 
à côté  du  dit  socle  , et  dans  la  même  direction  gravée  com- 
me les  précédentes;  et  de  là  passant  sur  la  hauteur  ou  Serre 
du  Laus  , nous  avons  trouvé  la  borne  qui  y fut  plantée  en 
1718  dans  le  même  état  que  la  précédente  , et  y en  avons 
fait  substituer  une  autre  de  la  même  manière. 

De  là  passant  au  col  des  Acles  nous  avons  trouvé  un  ro- 
cher fixe  à la  droite  , et  à quatre  toises  du  chemin  allant  de 
France  en  Piémont  ; et  nous  y avons  fait  graver  les  armes 
des  deux  Rois  , pour  indiquer  aux  passants  la  division  des 
deux  États  dans  cet  endroit-là  , comme  dans  tous  les  autres 
passages  où  nous  avons  pratiqué  la  même  chose  ; et  la  ligne 
de  limitation  nous  ayant  conduits  au  col  de  l’Échelle  à l’en- 
tlroit  nommé  la  Croix,  ou  le  Serre  des  parties,  nous  y avons 
trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  renversée  et  culbutée  dans 
sa  partie  supérieure , et  le  socle  fendu,  ce  qui  nous  a obligé 
d’en  faire  planter  une  autre  d’une  seule  'pierre  dure  , et  de 
bonne  qualité  , gravée  comme  les  précédentes  avec  le  millé- 
sime de  1761. 
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De  là  passant  au  lieu  de  la  Sea  dans  la  montagne  des  Tu- 
rcs , nous  y avons  fait  planter  une  nouvelle  borne  de  pierre 
de  tuf  dans  l’endroit  où  la  limitation  se  replie;  et  de  là  nous 
nous  sommes  rendus  sur  la  plaine  de  l’Alpe  des  Turcs  , où 
nous  avons  trouvé  la  borne  de  tuf  plantée  en  1718  brisée 
comme  les  précédentes  dans  sa  partie  supérieure,  ce  qui  nous 
a obligé  d’en  faire  planter  une  autre  d’une  seule  pièce  à côté 
de  l’ancien  socle,  à la  droite  du  chemin  allant  de  France  en 
Piémont , et  vis-à-vis  le  lac  inférieur , qui  reste  sur  le  Pié- 
mont. 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  les  hauteurs  de  l’Al- 
pe des  Tures  , et  dans  l’endroit  où  la  limitation  se  replie, 
où  nous  avons  crû  devoir  planter  une  nouvelle  borne  de 
pierre  dure  , gravée  comme  dessus  ; de  là  continuant  par  les 
hauteurs  de  l’.\lpe  des  Tures,  toujours  suivant  les  eaux  pen- 
dantes , nous  avons  trouvé  le  socle  de  la  borne  plantée  en 
1718  à l’endroit  nommé  la  Petite  Cotte  vis-à-vis  le  lac  supé- 
rieur dit  Beüetis,  qui  est  également  sur  le  Piémont,  sur  le 
quel  socle  qui  reste  d’une  hauteur  suffisante,  nous  avons  crû 
qu'il  convenoit  de  faire  graver  les  armes  des  deux  Rob. 

Et  pour  terminer  le  rétablissement  de  la  limitation  de  1718 
nous  nous  sommes  rendus  sur  le  col  de  Laval,  soit  du  Char- 
donnet, où  nous  avons  trouvé  les  armes  des  deux  Rois,  qui 
avoient  été  gravées  sur  un  rocher  en  1718  presque  cllacées  , 
nous  les  avons  fait  réparer  , et  rafraîchir  avec  les  millésimés 
de  1718  et  17G1.  Et  au  moyen  de  Ce  nous  avons  terminé  la 
seconde  partie  de  notre  opération,  qui  sans  s’écarter  aucune- 
ment de  la  limitation  de  1718  , ne  tend  qu’à  la  perpétuer, 
et  constater  toujours  mieux. 

La  troisième  partie  concernant  la  frontière  entre  la  Savoie 
et  partie  du  Briançonnois  et  du  Dauphiné,  commence  par  le 
rocher  qui  est  au  couchant  du  col  de  Valmeynier,  et  qui  fait 
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le  confia  entre  le  Briançonnois  , Je  Piémont  et  la  Savoie  ; 
ut  de  là  la  limitation  suit  entre  la  Maurienne  et  le  Dauphiné 
par  la  sommité  des  eaux  pendantes  et  des  glaciers  de  la 
Muande  ou  de  l'Encochette , et  ensuite  par  la  plus  haute 
pointe  du  rocher  de  l’Eguille  noire,  d’où  se  repliant  au  midi 
elle  tombe  sur  le  col  des  Rochilles,  et  remontant  à la  pointe 
de  la  Portette , elle  descend  sur  le  col  de  ce  nom,  et  ensuite 
sur  celui  de  la  Poussonière  , et  remontant  de  nouveau  par  la 
cime  des  glaciers  de  la  Glapière,  à la  grande  pointe  du  Ga- 
libier , elle  descend  sur  le  haut  col  de  ce  nom  , où  il  y a 
une  croix  de  bois  à la  droite  du  chemin  allant  de  France  en 
Savoie  ; et  à la  gauche  du  même  chemin  nous  y avons  fait 
planter  une  borne  de  pierre  gravée  aux  armes  des  deux  Rois, 
chacune  du  côté  de  leur  Souveraineté  , avec  le  millésime  de 
la  présente  année,  ce  qui  a été  également  pratiqué  pour  les 
bornes  suivantes.  ' 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  bas  col  du  dit  Ga- 
libier , où  nous  avons  aussi  crû  devoir  faire  planter  une  au- 
tre borne  de  pierre  gravée  comme  dessus  à la  droite  du  che- 
min de  France  allant  en  Savoie  , d’où  suivant  toniours  la 
frontière  d’Alpe  en  Alpe  jusque  sur  les  hauteurs  de  la  mon- 
tagne de  Tiraquaz,  en  commençant  par  le  Plateau  dit  le  Gros 
Crest , nous  y avons  fait  planter  une  borne  comme  dessus  , 
pour  prévenir  par  là  et  par  les  suivantes  les  difficultés  qui  se 
pouvoient  élever  dans  celte  partie  ; et  par  cette  raison  nous 
avons  crû.  devoir  en  faire  planter  une  autre  sur  le  col  de  Ti- 
raquaz ou  Tirecohé,  et  encore  une  autre  sur  une  petite  hau- 
teur dite  vers  les  Viés  j d’où  suivant  les  sommités  des  eaux 
pendantes  , nous  avons  aussi  crû  devoir  en  faire  planter  une 
autre  au  plan  de  la  Gouille  , d’où  descendant , suivant  les 
sinuosités  des  eaux  pendantes  , nous  sommes  arrivés  à la  pe- 
tite plaine  , qui  est  au  dessus  du  col  des  Perties  , soit  des 
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perches , ou  nous  avons  fait  planter  nne  autre  borne  gravée 
comme  dessus. 

De  là  descendant  suivant  les  eaux  pendantes  sur  le  dit  col 
des  Perties  , ou  des  Perches  , nous  y avons  fait  planter  une 
autre  borne  à la  droite  , et  au  bord  du  chemin  allant  de 
France  en  Savoie;  d’où  suivant  la  frontière  par  les  crêtes  des 
eaux  pendantes,  et  par  la  cime  de  la  montagne  de  la  Lauze 
ou  de  la  Faisse,  où  se  trouve  une  croix  de  bois,  nous  som- 
mes descendus  sur  le  col  de  Ferrent , lieu  dit  le  Plan  de  la 
FVutière  , où  nous  avons  fait  planter  une  autre  borne  gravée 
comme  les  précédentes,  à la  gauche  du  chemin  allant  de  Sa- 
voie en  France. 

De  là  la  limitation  suivant  toujours  la  cime  des  rochers  et 
glaciers  par  les  sinuosités  des  eaux  pendantes  jusque  sur  la 
cime  de  l’Eguille  noire , descend  dé  là  par  Us  crêtes  sur  la 
cime  de  la  Balme,  soit  de  la  Croix  de  Pichaux,  où  se  trouve 
tine  croix  de  bois  , et  de  là  par  les  crêtes  soit  serrière  de  la 
Lauze  , ce  qui  nous  a conduit  à la  limitation  convenue  par 
le  Procès  verbal  définitif  de  messieurs  les  Commissaires  prin- 
cipaux de  l’année  courante  pour  la  Montagne  d’Olle  entre  les 
communautés  de  Vaujany  en  Dauphiné  et  de  Saint  Colomban 
des  Villars  en  Maurienne. 

Et  pour  exécuter  celte  partie  de  limitation , nous  avons 
commencé  par  faire  planter  une  borne  gravée  comme  dessus 
sur  la  serrière  de  la  Lauze  ; d’où  descendant  aux  sources  du 
Pieu  blanc  formées  par  uti  ravin  qui  présente  trois  branches, 
nous  avons  , pour  nous  conformer  à la  carte  relative  au  dit 
Procès  verbal , pris  pour  ligne  de  limite  la  branche , soit 
source  du  milieu , qui  nous  a d’ailleurs  paru  la  plus  abon- 
dante , et  dans  l’alignement  de  cette  même  branche  à la  pré- 
cédente borne , nous  y en  avons  fait  planter  une  autre  à 
quelque  distance  au  dessus  de  la  dite  source,  d’où  la  limita- 
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lion  descendant  par  le  dit  Rien  blanc , et  remontant  ensuite 
par  le  ruisseau  d’Olle  jusqu’au  confluent  de  Nant  de  Billian  , 
nous  avons  crû  devoir  faire  planter  sur  les  deux  bords  du  dit 
Nant , et  à égale  distance  du  milieu  d’Icelui , deux  bornes , 
l’une  à droite  , et  l’autre  à gauche  du  chemin  tendant  de 
France  en  Savoie  , pour  Indiquer  que  le  milieu  de  ce  Nant 
forme  la  division  des  deux  États  , n’ayant , à ces  lins , fait 
graver,  sur  chacune  des  dites  bornes,  de  même  que  sur  cel- 
les des  Nants  de  Valcroue  , et  de  Parcate , dans  la  frontière 
de  Nice , et  encore  sur  celles  du  pont  des  Gorges , dont  sera 
parlé  ci-après  , que  les  armes  du  Souverain  , sur  l’État  du 
quel  se  trouvent  respectivement  les  dites  bornes. 

La  limiution  remontant  ensuite  par  le  dit  Nant  de  Billian', 
et  successivement  par  le  rieu  du  Pin  , continue  par  les  crêtes 
de  rochers  inaccessibles  jusqu’à  la  cime  de  celui  de  la  Combe, 
et  continuant  toujours  par  les  crêtes  elle  vient  tomber  sur  le 
Col  de  la  Croix  ; et  ayant  trouvé  dans  le  milieu  de  ce  pas- 
sage un  rocher  fixe , nous  avons  fait  graver  sur  la  face  orl- 
zontale  d’Icelui  les  amies  des  deux  Rois , avec  le  millésimé 
en  signe  de  limitation. 

De  là  la  limitation  suit  par  les  eaux  pendantes,  et  les  crê- 
tes jusqu’à  la  sommité  du  haut  Pont  , d’où  descendant  sur 
le  Col  Merlet  elle  remonte  à la  cime  des  glaciers  du  grand 
Charnier , d’où  continuant  toujours  par  les  cimes  , et  crêtes 
elle  vient  tomber  sur  le  Col  de  la  Bourbière , où  nous  avons 
fait  planter  une  borne  de  pierre  à la  gauche  du  chemin  allant 
de  Savoie  en  France , d'où  la  ligne  des  limites  se  repliant  du 
côté  du  Nord  , et  continuant  le  long  du  ruisseau  des  Balmet- 
tes  jusqu’aux  sources  de  la  rivière  du  petit  Breda , soit  de 
Bens , elle  suit  par  le  Vallon  de  Saint  Ilugon , et  par  le  mi- 
lieu de  cette  rivière,  qui  après  avoir  coulé  sous  trois  différents 
ponts  de  planches  amovibles,  et  non  susceptibles  de  limitation. 
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passe  ensuite  sous  le  pont  du  Sarrct  au-dessus  de  la  Char- 
treuse de  Saint  Ilugoo , sur  le  centre  du  quel  pont  , qui  est 
d’un  seul  arc  de  pierre  , nous  avons  fait  planter  une  borne 
de  pierre  gravée  comme  les  précédentes  sur  la  gauche  allaut 
de  France  en  Savoie. 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  grand  pont  de  Saint 
Hugon  , qui  est  sur  la  meme  rivière,  et  d'un  seul  arc  de 
maçonnerie  , dans  le  milieu  du  quel  nous  avons  aussi  fait 
planter  une  borne  sur  le  parapet  de  la  droite  allant  de  Savoie 
en  Dauphiné  , d’où  suivant  le  cours  de  la  même  rivière , qui 
passant  sous  les  ponts  de  Bens,  et  de  Barret  qui  sont  en  trop 
mauvaise  état  pour  être  limites  , vient  ensuite  so  jetter  dans 
le  gros  Breda  , par  le  plus  grand  cours  du  quel  la  limitation 
continue  passant  ensuite  sur  le  pont  de  bois  des  Minières,  qui 
est  aussi  de  planches  comme  les  deux  précédentes,  de  même 
que  celui  des  Gorges  , qui  est  an-dessons  , tous  également 
peu  propres  à être  limités  ; cependant  ponr  indiquer  aux  pas- 
sagers que  le  dit  pont  des  Gorges , qui  est  le  plus  fréquenté 
est  limitrophe,  nous  avons  fait  planter  deux  bornes,  une  sur 
chaque  côté  d’Icelui  , et  à égale  distance  du  milieu. 

De  ce  pont  la  limitation  suit  par  le  cours  de  la  même  ri- 
vière jusqu’à  la  rencontre  de  la  ligne  droite  établie  par  le 
Traité  , et  par  la  limitation  de  l’année  dernière  au  travers  de 
la  Vallée  de  Gresivaudan  , soit  de  l’Isère  jusqu’à  la  rivière 
de  ce  nom , qu’elle  remonte  jusqu’à  l'embouchure  du  Glan- 
dou  , et  de  là  jusqu’à  la  source  de  ce  misscau , et  successi-! 
veinent  par  les  abîmes  jusqu’à  la  Croix  du  col  DuBênc , où 
commence  l’interruption  , soit  lacune  qu’on  fut  obligé  de  lais- 
.ser  dans  la  limitation  de  l’année  dernière  , jusqu’à  la  source 
du  Gujers  vif,  par  rapport  aux  difficultés  qui  n'ont  été  ap- 
planles  que  par  le  procès  verbal  définitif  de  Messieurs  les 
Commissaires  principaux  de  la  présente  année  ; en  c.xécution 
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du  quel , après  avoir  fait  réparer  le  soubassement  de  la  borncy 
et  de  la  Croix  de  pierre , établies  sur  le  dit  Col  Dufrène  en 
i6^3,  nous  avons  suivi  la  ligne  convenue  par  le  dit  procès 
verbal , et  par  la  carte  y relative , par  la  Dent  de  Granier , 
et  de  telle  pointe  elle  suit  tout  le  long  des  rochers  inaccessi- 
bles de  Granier  jusqu’à  la  pointe  visant  entre  midi  et  cou- 
chant , d’on  elle  descend  suivant  les  crêtes  sur  le  goulet  de 
l'Arc  , soit  de  l’Harpette  de  Bellecombe  , où  nous  avons  fait 
planter  nne  borne  gravée  comme  les  précédentes,  à la  droite 
du  chemin  allant  de  France  en  Savoie. 

De  là  la  limitation  suivant  les  sommités  des  rochers  de  la 
grande  Hoche  du  Truc,  des  Lanches,  de  l’Arc,  et  de  Barbabillon, 
continue  par  les  cimes  jusqu’au  Goulet  de  la  Maye,  où  nous 
avons  fait  graver  les  armes  des  deux  Rois  sur  un  roclter  fixe 
et  vertical , à la  gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Savoie, 
et  comme  les  deux  armes  regardent  la  Souveraineté  de  Savoie, 
nous  avons  fait  planter,  à une  toise  de  la  sommité  du  dit 
rocher , une  borne  de  pierre  sans  armoiries. 

De  la  cime  du  dit  rocher  la  limitation  suit  par  les  som- 
mités de  rocliers  inaccessibles  jusqu’à  la  crête  qui  se  trouve 
entre  les  montagnes  de  Yalfroide  , et  de  l’Arc , au  midi  de 
la  grange  du  Sieur  Carpinel , ou  nous  avons  fait  planter  dans 
le  trou  d’un  ruclier  une  autre  borne  } d’où  la  limitation  suit 
par  la  sommité  des  eaux  pendantes  entre  la  montagne  de  l’Arc 
sur  France  , et  celle  de  Yalfroide  en  Savoie  jusqu’à  nne  autre 
borne , que  nous  avons  lait  planter  sur  la  même  crête , gra- 
vée comme  la  précédente  , aux  armes  des  deux  Rois. 

De  là  la  ligne  des  limites  remontant,  smvant  celle  des  eaux 
pendantes  sur  la  cime  du  pré  dit  de  l’Echaux  on  du  Gré  de 
l’Arc , nous  y avons  fah  planter  une  autre  borne  comme  des- 
sus ; et  passant  de  là  , à 65  toises  et  5 pieds  de  Roi , de 
distance  de  la  dite  borne,  et  descendant  par  le  penchant  du 
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dit  pré,  sur  le  Col  de  la  Croix  de  l’Arc,  ou  de  ValfroideV 
nous  avons  fait  planter  une  autre  borne  à 9 pieds  de  distance 
d’une  croix  de  bols  de  sapin  , qui  se  trouve  sur  France  , et 
la  dite  borne  est  plantée  à la  gauche  du  chemin  allant  de 
Savoie  en  Dauphiné. 

De  la  dite  borne  la  limitation  remonte  par  le  cours  de  3a 
toises  , jusqu'à  un  rocher  fixe  qui  se  trouve  à la  droite  du 
Goulet  de  Charnin  allant  de  Savoie  en  France  , sur  le  quel 
nous  avons  fait  tirer  une  ligne  droite  pour  marquer  b division 
des  deux  Etats  avec  les  armes  des  deux  Souverains  séparées 
par  la  dite  ligne  ; d’où  la  limitation  remontant  par  les  crêtes 
des  rochers  , qui  sont  à la  tète  du  Vallon  de  Valfroide  , et 
tombant  ensuite  sur  le  petit  goulet  dé  Valfroide;  et  remontant 
par  les  cimes  des  rochers  de  la  Rousse  , elle  continue  par  les 
crêtes  de  Valfroide  jusque  sur  la  cime  du  pré  de  l’Harpette, 
où  nous  avons  fait  graver  les  armes  des  deux  Rois  séparées 
par  une  ligne  divisionelle  comme  dessus. 

De  là  la  limitation  descend  par  le  dit  pré  suivant  les  eaux 
pendantes  sur  une  espèce  de  plateau  à peu-près  dans  le  milieu 
de  la  longueur  du  dit  pré , où  nous  avons  fait  pbnter  une 
autre  borne  ; d’où  la  limitation  descend  par  la  sommité  du 
pré  de  l’Uarpettc  suivant  les  eaux  pendantes,  jusqu’à  peu-près 
au  bas  du  dit  pré  , entre  les  Haberts , soit  Challets  de  Mon- 
•sieur  le  Marquis  de  Marcleu , et  des  habitans  de  Saint  Même  en 
Savoie,  nous  y avons  fait  planter  une  autre  borne  gravée  com- 
me dessus. 

De  là  la  ligne  des  limites  se  repliant  entre  midi , et  cou- 
chant continue  en  h'gne  droite  jusque  à une  antre  borne  que 
nous  avons  fait  planter  à la  croisée  des  chemins  qui  condui- 
sent aux  montagnes  de  l’Harpette , et  du  haut  du  Seuil  , et 
à la  gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Savoie,  la  quelle 
borne  est  gravée  comme  les  précédentes  aux  armes  des  deux 
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Rois  du  côté  de  leur  Souveraineté  respective  ; et  de  celte 
dernière  borne  la  limitation  se  repliant  entre  Nord  et  Couchant, 
tend  en  droite  ligne  è la  source  du  Gujers  vif,  d’où  elle< 
suit  jusqu’au  Rhdne , et  de  là  jusqu’au  territoire  de  Genève 
suivant  les  articles  i et  a du  Traité. 

Eit  comme  les  ponts  du  Gujers,  et  du  Rhône  furent  limités 
l’année  dernière  , dans  le  même  tems  que  la  Vallée  de  Gresh 
vaudan  , par  Messieurs  les  Oiliciers  Ingénieurs  à ce  dépotés , 
leur  procès  verbal  étant  joint  an  présent , forme  l’entière  li- 
mitation des  États  des  deux  Souverains  , depuis  la  mer  Médi- 
terranée jusqu’au  territoire  de  Genève  , en  conformité , et  eu 
exécution  du  dit  Traité  , et  du  procès  verbal  définitif  de 
Messieurs  les  Commissaires  principaux  ; à teneur  des  quels , 
et  des  cartes  y relatives  nous  déclarons  avoir  procédé  au  sus- 
dit plantement , et  rétablissement  de  bornes  dès  le  4 juiUet  , 
que  nous  avons  planté  la  borne  do  pont  de  Rocasteron  jusqu’ 
au  3 du  courant  inclusivement , et  sans  interruption. 

Nous  avons  au  reste  notifié  aux  Communautés  intéressées 
le  résultat  de  nos  opérations  par  le  moyen  des  Consuls  , ou 
autres  qui  y ont  assisté  de  leur  part  ensuite  des  avis  que 
nous  leur  en  avions  donné , et  les  avons  chargés  d'en  infor- 
mer leurs  Communautés  respectives  , à fin  qu’elles  ayent  à s’y 
conformer  exactement  chacune  rière  soi , qu’elles  veillent  à la 
conservation  des  dites  bornes  ; et  qu’elles  soient  attentives  à 
donner  avis  des  atteintes  , ou  variations , qui  pourroient  les 
altérer  de  quelle  manière  que  ce  puisse  être  j et  en  soumettant 
le  contenu  de  ce  procès  verbal  à l’examen  , et  approbation 
de  Messieurs  les  Commissaires  principaux , nous  en  avons 
signé  deux  exemplaires  ^conformes.  A Saint  Pierre  d’Entremont 
le  4 octobre  ij6i. 


AflTOIRE  DvRIEV  , ET  Fr.S.VÇ01S  PoTAIH  iKGÉRlEfBS. 


a4o  V 

Nous  soussignés  Commissaires  principaux  chargés  par  nos 
Souverains  de  l’entière  exécution  du  Traité  de  limites  entr'eux 
conclu  le  a4  mars  1 760 , ayant  pris  lecture  du  présent  pro- 
cès verbal  de  plantement,  et  rétablissement  de  bornes , l’avons 
approuvé  , et  confirmé , en  tant  que  de  besoin  , pour  tous 
les  points  de  limitation  portés  par  icelui , de  même  que  pour 
regard  de  la  déclaration  faite  par  les  Ingénieurs  respectifs  , à 
l’occasion  de  la  première  borne  du  dit  procès  verbal  plantée 
sur  le  pont  de  Roccasteron  , au  sujet  de  la  quelle  ils  se  sont 
expliqués  que  toutes  les  bornes  posées  sur  les  ponts  limitro- 
phes , n’ont  d’autre  objet , que  d’indiquer  le  centre , suit  point 
lie  division  de  ces  mêmes  ponts  à teneur  de  l’article  9 du 
’fraité  susdit , sans  influer  sur  la  Umilation  des  rivières  qui 
coulent  sous  les  dits  ponts , et  qui  suivant  le  même  Traité 
doivent  toujours  se  diviser  par  le  milieu  de  leur  plus  grand 
cours  ; ce  qui  doit  être  pareillement  sous-entendu  dans  le  ver- 
bal de  limitation  des  ponts  du  Guyers,  et  du  Rhône  fait  par 
Messieurs  les  Officiers  Ingénieurs  à ce  députés,  et  daté  du  i5 
novembre  1 7C0.  Et  en  foi  de  ce  Nous  avons  signé , sçavoir 
Nous  Commissaire  principal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
à Turin  le  11  août  1753,  et  Nous  Commissaire  principal  de 
Sa  Majesté  Très-Chréüenne  à Versailles  le  1 1 du  même  mois. 

. Eokcet  de  MoRTsiLLEun.  Boprcet. 
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1761  , ar  décembre. 

VERSAILLES 


Dédaration  des  Rois  de  France,  et  d‘ Espagne  dUndemniser  le 
Roi  de  Sardaigne  pour  navoir  pas  obtenu  le  Plaisantin. 

Arcbivcs  de  Cour,  Truitéf,  pequet  1 âdd.,  n.  iG. 


En  conséquence  de  la  parole  que  le  Roy  Très-Chrétien,  et 
le  Roy  Catholique  se  sont  donnée  réciproquement , lorsque 
par  l’article  trois  du  pacte  de  famille  signé  le  quinze  aoust 
de  la  présente  année,  ils  ont  garanü  les  possessions  du  Séré- 
nissime  Infant  d’Espagne  Duc  de  Parme,  leurs  dites  Majestés 
déclarent  ; 

Que  comme  il  couviendroit  pour  la  siireté  , et  la  dignité 
dudit  Infant  Dom  Philipe  Duc  de  Parme,  Gendre,  et  Cousin 
du  Roy  Très-Chrétien,  et  frère  du  Roy  Catholique,  de  garan- 
tir , s’il  est  possible , ce  Prince  de  la  réversion  de  la  partie 
du  Plaisantin  que  le  Roy  de  Sardaigne  réclame  en  vertu  du 
traité  d’Aix  la  Chapelle , leurs  Majestés  Très-Chrétienne,  et 
Catholique  sont  convenues  par  un  effet  de  leur  tendre  amitié 
pour  le  susdit  Infant  Duc  , de  travailler  à procurer  au  Roy 
de  Sardaigne  une  indemnité  proportionnée  à son  droit  , Sa 
Majesté  très-Cbrétienne  vonlant  au  surplus  satisfaire  à la  pa- 
role qu’Elle  a donnée  audit  Roy  , et  Sa  Majesté  Catholique 
éunt  disposée  de  son  côté  à contribuer  à acquitter  la  pro- 
messe de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne. 

A Versailles  le  ai  décembre  17G1. 

Le  Duc  de  Choiseul. 

Si  r 
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1763,  10  juin. 

PARIS 

Traite  entre  leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  , le  Roi  de 
France,  et  le  Roi  d Espagne  sur  la  réversibilité  du  Plaisantin 
à S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  , dtuis  le  cas  d extinction  de 
la  ligne  mâle  de  V Infant  D.  Philippe. 

Archives  des  Cour,  Traité»,  pa^et  1 add« , n.  19.  ~ Meiiui,  tom.  tn,  pa^.  44^* 

Le  Roi  Tris-Chrétien  ayant  assuré  au  Roi  de  Sardaigne  par 
une  lettre  écrite  de  sa  main  le  5 février  1759  que,  si  à l’é- 
poque de  la  paix  Sa  Majesté  Sarde  n’étoit  pas  en  possession 
de  la  ville  de  Plaisance , et  du  territoire  Plaisantin  jusqu’i 
la  Nura  , selon  le  cas  prévu  par  le  traité  d’Aix  la  Chapelle, 
Sa  Majesté  Sarde  auroit  un  équivalent,  dont  Elle  seroit  satis- 
faite, Sa  Majesté  Très-Chrétienne  a communiqué  cet  engage- 
ment à Sa  Majesté  Catholique , laquelle  a bien  voulu  concou- 
rir à l’acquit  de  la  parole  du  Roi  Très-Chrétien , non-seule- 
ment pour  donner  au  Roi  son  Cousin  des  preuves  de  l’amitié 
tendre  qui  les  unit,  mais  aussi  pour  remplir  les  vues  qu’ont 
les  deux  Couronnes  d’ assurer  à son  Altesse  Royale  l’Infant 
Don  Philippe  Frère  de  Sa  Majesté  Catholique , et  Gendre  du 
Roi  Très-Chrétien  la  possession  de  ses  États  ; et  comme  jus- 
qu’à présent  l’équivalent  territorial  qui  pourroit  satisfaire  Sa 
Majesté  Sarde , et  dont  ce  Prince  désiroit  que  la  France  fit  la 
recherche,  n’a  pas  pu  se  trouver  sans  nuire  à aucune  Puissance, 
ce  qui  seroit  contraire  aux  sentimens  des  trois  Monarques 
coutractans,  le  Roi  de  Sardaigne,  pour  complaire  au  Roi  Très- 
Chrétien  , est  convenu  avec  leurs  Majestés  Catholii^ue , et 
Très-Chrétienne  de  la  transaction  suivante. 
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Et  en  conséquence  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  a autorisé 
pour  transiger  le  très-illustre,  et  très-excellent  Seigneur  Chevalier 
Robert  Ignace  Solar  de  Breille,  Bailli  d’Armenie,  Grand  Croix 
Commandeur  de  l’Ordre  de  Malte,  Gentilhomme  de  la  Cham- 
bre de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  son  Ambassadeur 
près  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  : Sa  Majesté  le  Roi  Ca- 
tholique , le  très-illustre , et  très-excellent  Seigneur  Don  Jé- 
rome Grimaldi , Marquis  de  Grimaldi , Chevalier  des  Ordres 
du  Roi  Très-Chrétien  , Gentilhomme  de  la  Chambre  de  Sa 
Majesté  Catholique  avec  exercice,  et  son  Anahassadeur  extraor- 
dinaire près  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne:  Sa  Majesté  le  Roi 
très-Chrétieo , le  très-illustre,  et  très-excellent  Seigneur  César 
Gabriel  de  Choiseul,  Duc  de  Praslin,  Pair  de  France,  Che- 
valier de  ses  Ordres , Lieutenant  Général  de  ses  Armées , et  de 
la  province  de  Bretagne  , Conseiller  en  tons  ses  Conseils  , et 
Ministre  et  Secrétaire  d’Etat  et  de  ses  commandements  et  fi- 
nances , lesquels , après  s’ètre  duement  communiqués  leurs 
pleins  pouvoirs  en  bonne  et  due  forme  , et  dont  les  copies 
sont  transcrites  ci-après,  sont  convenus  des  articles  , dont  la 
teneur  s'ensuit. 

L 

Leurs  Majestés  Catholique,  et  Très-Chrétienne  reconnoissent 
de  nouveau  en  faveur  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  le 
droit  de  réversion  de  la  souveraineté  de  la  ville  de  Plaisance, 
et  de  la  partie  du  Plaisantin  jusqu’à  la  Nura  , spécifiée  dans 
le  traité  d’Aix  la  Chapelle,  au  cas  où  la  lignée  masculine  de 
l’Infant  Don  Philippe  possesseur  actuel  viendroit  à s’éteindre, 
de  meme  que  dans  le  cas  où  ce  Prince , ou  ses  Dcsccndans 
mâles  passeroient  par  succession  à une  des  Couronnes  de  la 
famille. 


a44 


II. 


Non-seulemeni  leurs  Majestés  Catholique,  et  Très-Chrétienne 
reconnaissent  le  droit  de  réversion  en  faveur  du  Roi  de  Sar- 
daigne spécifié  dans  l’article  prenaier , mais  de  plus  Elles  le 
lui  garantissent  expressément  par  la  présente  convention , se- 
lon les  termes  exprimés  ci-dessus,  et  lui  promettent  de  s’op- 
poser à quiconque  entreprendroit  d’empécher  l’exécution  dudit 
droit  de  réversion. 


III. 

En  attendant  que  le  tems  et  le  cas  arrivent  d’effectuer  la- 
dite réversion  , leurs  Majestés  Catholique,  et  Très-Chrétienne  - 
s’obligent  à faire  jouir  le  Roi  de  Sardaigne  dans  la  forme  qui 
satisfera  Sa  Majesté  Sarde  de  la  meme  quantité  de  revenu  annuel 
(en  déduisant  les  charges,  et  fraix  d’administration),  que  rap- 
porteroient  à ce  Prince  la  ville  de  Plaisance  , et  la  partie  du 
Plaisantin  jusqu’à  la  Nura , s’il  en  avait  la  possession  actuelle. 

A l’effet  de  quoi  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  s’engagera  par 
une  convention  particulière  vis-à-vis  de  Sa  Majesté  Sarde  à la 
rembe  de  la  somme  capitale  du  revenu  dédits  pays,  laquelle 
somme  sera  vérifiée  à l’amiable,  et  de  bonne  foi  entre  les  deux 
Cours  de  France,  et  de  Turin. 

IV. 

Le  Roi  de  Sardaigne  promet , et  s’oblige  pour  lui  et  ses 
successeurs , que , le  cas  mentionné  de  la  réversion  étant  ar- 
rivé, il  ne  pourra  en  user  pour  se  mettre  en  possession  desdits 
pays  dénommés  dans  cette  convention , et  dans  le  traité  d’Aix 
la  Chapelle , que  préalablement  il  n’ait  pris  à l’amiable  les  me- 
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sures  qui  assiirent  à Sa  Majesté  Très-Chrétienne  la  restitution 
dudit  capital  dans  les  memes  termes  qui  sont  convenus  à présent 
pour  lui  fournir  cette  somme.  Sa  Majesté  Sarde  s’engage  de 
plus  tant  pour  Elle  que  pour  ses  Successeurs  à ne  chercher, 
ni  alléguer  aucuns  motifs , ou  prétentions  qui  puissent  dimi- 
nuer , ou  reculer  ladite  restitution  , étant  convenu  expressé- 
ment entre  les  trois  Cours  que  tout  autre  affaire  ne  doit  avoir 
rien  de  commun  avec  celle  qui  fonne  l’ohjet  de  la  présente 
convention. 

V. 

Leurs  Majestés  Catholique,  et  Très-Chrétienne  conviennent 
que  le  Roi  de  Sardaigne  commencera  à jouir  de  l’équivalent 
des  rentes  du  Plaisantin  jusqu’à  la  Mura , à compter  du  dix 
de  mars  de  cette  année  , jour  de  l’échange  des  ratifications 
du  traité  de  paix  de  l’Espagne,  et  de  la  France  avec  l’An- 
gleterre : cette  époque  est  d’autant  plus  juste  qu’elle  corresr 
pond  à celle  qui  est  indiquée  par  la  lettre  du  5 février  1759 
du  Roi  Très- Chrétien  au  Roi  de  Sardaigne.  . 

VI. 

J i 

Comme  il  est  convenable  que  les  Puissances  contractantes 
au  Traité  d’.\ix  la  Chapelle  soient  instruites  de  tous  les  enga- 
gements pris  relativement  au  susdit  Traité,  la  convention  pré- 
sente leur  sera  communiquée,  et  en  conséquence  les' trois  Mo- 
narques contractans  requerront  leur  garantie. 

VU. 

Les  ratiRcations  de  la  présente  convention  seront  échangées 
dans  un  mois,  ou  plutôt,  si  faire  se  peut. 
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En  foi  de  quoi  Nous  Ambassadeurs,  et  Ministres  Plénipo- 
tentiaires de  leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  , le  Roi  Ca- 
tholique, et  le  Roi  Très-Chrétien,  avons  signé  de  notre  main, 
en  leur  nom , et  eu  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  la  présente 
convention , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 
Fait  à Paris  le  dix  juin  mil  sept  cent  soixante  trois. 

Le  Bailly  Solah  de  Beeille.  El  Mabquis  de  Geimaldi 

Cboisbul  Duc  de  Prasli:*. 


Articles  séparés. 

I. 

Quelques  uns  des  Utres  employés  par  les  Puissances  con- 
tractantes dans  les  pleins  pouvoirs  des  Ministres  qui  ont  signé 
la  convention  faite  aujourd’hui  n’étant  pas  généralement  re- 
connus, il  a été  convenu  qu’il  ne  ponrroit  jamais  en  résulter 
aucun  préjudice  pour  aucune  desdites  parues  contractantes  , 
et  qne  les  titres  pris , ou  omis  de  part  et  d’autre  à l’occasion 
de  la  présente  convention  ne  pourront  être  cités , ni  tirer  à 
conséquence. 

U. 

U a été  convenu  et  arrêté  que  la  langue  française  employée 
dans  tous  les  exemplaires  de  la  présente  convention  ne  for- 
mera point  un  exemple  qui  puisse  être  allégué , ni  tirer  à con- 
séquence , ni  porter  préjudice  en  aucune  manière  à aucune 
des  Puissances  contractantes,  et  qu’on  se  conformera  à l’avenir 
à ce  qui  a été  observé,  et  doit  être  observé  à l’égard,  et  de 
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la  part  des  Puissances  qui  sont  en  usage , et  en  possession  de 
donner,  et  de  recevoir  des  exemplaires  de  semblables  conven- 
tions en  une  autre  langue  que  la  française , la  présente  con- 
vention ne  laissant  pas  d'avoir  la  même  force  et  vertu  que  si 
le  susdit  usage  y avoit  été  observé. 

Les  présents  articles  séparés  auront  la  même  force  que  s’ils 
étoient  insérés  dans  la  convention. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ambassadeurs,  et  Ministres  Plénipo- 
tentiaires de  leurs  Majestés  Sarde,  Catholique,  et  Très-Chré- 
tienne avons  signé  les  présents  articles  séparés , et  y avons  fait 
apposer  le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à Paris  le  dix  juin  mil 
sept  cent  soixante  trois. 

Le  Baillt  Solar  de  Breille.  Ei.  Marquis  de  Grimaldi. 

Choiseul  Dec  DE  Praslui. 


Ratifie  par  le  Roi  de  France  le  s4  > 

par  le  Roi  di Espagne  le  3o  juin  , et 

par  le  Roi  di Angleterre  le  ai  septembre  1763. 
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CLIV. 


1^63,  10  juin. 

PARIS 

Traité  par  lequel  S.  M.  le  Roi  de  France  indemnise  le  Roi 
de  Sardaigne,  pour  n’ avoir  pas  obtenu  le  Plaisantin. 

ArdiiTcs  de  Cour^  Traités,  paquet  t add. , i8. 

En  exécution  de  la  convention  arrêtée  aujourdhui  entre  leurs 
IVlajesté  Sarde,  très  Chrétienne,  et  Catholique  , il  a été  pro- 
cédé ik  la  liquidation  des  revenus  de  la  partie  du  Plabantin 
en  deçà  de  la  Nura,  qui,  après  la  vériGcation  faite  à l’amiable 
entre  les  deux  Cours,  ont  été  réduits  de  la  monnoie  de  Plai- 
sance en  celle  de  France,  et  fixés  d’un  commun  accord  à trois 
cent  vingt  huit  mille  livres  Tournois  par  chaque  année,  et  le 
capital  de  ce  revenu,  qui  devrà  être  placé  sur  l’hdtel  de  ville 
de  Turin  au  denier ’iS,  monte  à la  somme  de  huit  millions 
deux  cent  mille  livres  même  monnoie  de  France,  que  Sa  Ma- 
jesté irès-Chréiienne  promet  et  s’engage  de  faire  remettre  à 
la  personne  qui  serà  préposée  par  Sa  Majesté  Sarde  à Lyon 
en  Louis  d'or  neufs  de  viugtquatrc  et  de  quarantehuit  livres 
Tournois  ; et  la  même  personne  fournira  des  récépissés  dans 
la  forme  dont  il  sera  donné  un  modèle  ; lesquels  récépissés 
seront  échangés  à Paris  avec  les  récépissés  de  l’Ambassadeur 
du  Roi  de  Sardaigne  , ou  autre  personne  à ce  duement  au- 
torisée pour  être  convertis  après  le  final  payement  en  une  seule 
quittance  donnée  par  le  susdit  Ambassadeur  ou  autre  personne 
qui  serà  autorisée  à cet  effet. 

Ces  payeniens  du  capital , comme  est  dit  ci-dessus , se  fe- 
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font  dans  l’espace  de  douze  mois  par  égales  sommes  de  six 
cent  quatre  vingt  trois  mille  trois  cent  trente  trois  livres,  six 
solds , huit  deniers  Tournois  chacune , qui  commenceront  le 
dix  aoust  prochain  et  finiront  le  dix  juillet  mil  septcent  soi- 
xante quatre. 

Sa  Majesté  très  Chrétienne  promet  également  de  payer  les 
intérêts  sur  le  pied  du  denier  a5  à commencer  du  dix  du  mois 
de  mars  dernier,  montant  suivant  le  tableau  ci-joint  à la  somme 
de  deux  cent  quatre  vingt  sept  mille  livres  , sauf  erreur  de 
calcul , qui  serà  également  payée  à Lyon  en  mêmes  espèces 
de  Louis  d'or  neufs  le  dix  du  mois  de  juillet  mil  sept  cent 
soixante  quatre. 

Sa  Majesté  Sarde  de  son  côté  promet  de  faire  recevoir  les 
dits  payemens  à Lyon  par  une  personne  duement  autorisée  h 
en  donner  quittance  ; et  Elle  s’engage  à placer  le  capital  en 
entier  de  huit  millions  deux  cent  mille  livres  de  France  sur 
l’Ilôtcl  de  Ville  de  Turin  pour  en  recevoir  directement  les 
intérêts  qui  doivent  lui  tenir  lieu  du  revenu  de  la  partie  du 
Plaisantin  située  en  deçà  de  la  Mura. 

Et  s’il  arrivoii  dans  la  suite  que  , par  l’un  des  cas  spécifiés 
dans  l’article  premier  de  la  convention  signée  aujourd’hui  entre 
les  trob  Cours,  Sa  Majesté  Sarde  vint  à entrer  en  possession 
de  cette  partie  du  Plaisantin  Elle  promet  et  s’engage  de  re- 
mettre à Sa  Majesté  très  Chrétienne  à Lyon  le  capital  ci-dessus 
en  monnoie  de  France  dans  la  même  forme  et  dans  les  mê- 
mes termes  qu’Elle  l’aura  reçu  en  tenant  compte  également 
des  intérêts  relativement  aux  termes  du  payement  qui  en  aura 
été  fait  à Sa  Majesté  Sarde,  de  manière  que  le  payement  du 
premier  quartier  de  la  somme  totale  se  fera  avant  que  Sa  Ma- 
jesté Sarde  ait  pris  possession  du  Plaisantin;  et  quant  au  pa- 
yement des  trois  quarts  restants  de  ce  capital  il  sera  fait  dans 
l’espace 'de  neuf  mois  par  sommes  égales  de  six  cent  quatre 
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VIENNE 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  S.  M.  Impériale 
Marie  Thérèse  pour  l'abolition  du  droit  d' ^îuhaine. 


ArcIiivL's  de  Cour.  Tiaité^  paqui-t  33,  D.  5,  public  ^ part. 


Quum  aliquot  ab  hiuc  annis  exorlae  sint  coniroversiae  sn- 
per  jure  admissionis  et  herediiariae  successioDÎs  subdltorum 
tam  ex  parte  Sereuissimi  ac  potentissimi  Principis  Dotninl  Ca- 
roli  Emanuclia , Regis  Sardiniae  , Ducis  Sabaudiae  , et  Princi- 
pis Pedemontis , qiiam  ex  parte  Serenissimae  ac  Potentissimae 
Principis  , Dominae  Mariae  Thcrcsiac  Romanorum  Impcratri- 
cis  , Hungariae  Bohemiaeque  Rcginae,  Archiducis  Austriae  , 
in  bona  et  faereditates  , quae  In  diilone  alterlus  praedictorum 
Principnm  sitae  erant  ; eamque  ob  rem  circa  explicatlonem 
Regiarum  Constitutionum  Pedemontis  lib.  VI.  tit.  XII.  de  lege 
Albinagli  et  Reclproci  mota  fucrlt  quaestio  , quae  decernendo 
ex  parte  Austriaca  iurl  retorsionis  causam  dédit  ; postea  veto 
memoratae  Sacrae  Maiestates  non  solum  foederis,  unionis,  et 
sincerae  , qua  coniunguntur  , amicitlae  vinculiim  niagis  magis- 
que  coarctari , verum  etlani  feliccs  huius  concordiae  elTecius 
in  cunctos  utrinque  .subditos  larga  manu  dilTundi  cupientes  , 
ea  omnia  , quae  horuin  successionibu.s  hereditariis  obstabaiit, 
vel  obstare  videbantur,  e medio  tollere,  et  quo  ad  illas  niu- 
tuum  ac  aequale  ius  Inter  utriusque  parti.s  subditos  stabilire 
decreverint  •,  ea  super  re  inter  praenominatas  Sacras  Maiesta- 
tes pro  se  ipsarumque  successoribus  per  infrascriptos  Mini- 
stres sequentem  in  modum  conventum  est. 
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GaudeaiU  dcinceps  omnes  et  singuH  subdiii  iitriiisque  sexus 
Sacrac  Caesarcae  Majestatis  Hungariae  et  Bohemiac  Reginac 
eiusque  lieredutn  et  succcssorum  in  univcrsis  ditiunibus  Sa- 
crae  Maiestatis  Regis  Sardiniac  , Serenissimaeque  Domus  Sa- 
baudiae  , iure  succedendi , sive  ex  testainento  , sivc  ab  iute- 
stato  , sive  per  duuationem  inter  vivos  aut  mortis  causa,  sive 
ex  qiiocumquc  alio  Icgitimo  actu  uUimae  voluntatis  , aut  in- 
ter vivos,  in  oninia  iura,  noniina,  et  bona  tant  naobilia,  quani 
inainobilia,  etiam  feuda  nobilia  et  niaiora,  actiohes,  res  cor- 
porales  et  incorporales  , sine  omni  exceptione  , lam  proprio- 
rum  coiicivium  suorum,  quam  Regis  Sardiniae,  aut  cuiiiscutn- 
que  alterius  Principis  subditurum  , quos  in  ditionibus  eius- 
dem  Sacrae  Maiestatis  Regis  Sardiniac,  vel  in  quacunque  alia 
e vila  decedere  contingeret  ; quin  heredibus  opus  sit  speciali 
privilegio  Regio  , scu  literis  quas  vocant  naturalitatis  ; adeo 
ut  reputentur  quoad  ista  bona  adquisila  veri  subditi  natura- 
les , et  libéra  de  iisdem  disponendi  fruautur  iàcultate. 

Similitcr  gaudeani  delnceps  omnes  et  siiiguli  subditi  utrius- 
que  sexus  Sacrae  Maiestatis  Regis  Sardiniae , eiusque  beredum 
et  successoruro  in  univcrsis  ditionibus  Sacrae  Cacsareae  Ma- 
iesiatis  , Hungariae  et  Bohemiae  Reginac , Serenissimaeque  du- 
nius  Archiducalis  Austriacae  iure  succedendi  , sive  ex  testa- 
mento  sive  ab  intestato;  sive  per  donatioiiem  inter  vivos,  aut 
mortis  causa  , sive  ex  quocunque  alio  legitimo  actu  ultiinae 
voluntatis,  aut  inter  vivos,  in  oinnia  iura,  noniina,  bona 
tam  mobilia  quani  iininobilia,  etiain  feuda  nobilia  et  maiora, 
actiones,  res  corjiorales  et  incorporales,  sine  onmi  exceptione 
tam  concivium  suorum,  quam  Imperairicis  Reginac,  aut  cu- 
iusciimquc  alterius  Principis  subditorum  , quos  in  ditionibus 
eîusdcm  Sacrae  Maiestatis  vel  in  quacumque  alia  e vita  decedere 
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contingerci , quin  hcrcdibus  opus  sit , spedall  privilegio  Re- 
gto;  adco  ut  reputontur  quoad  ista  bona  adquidta  verl  subdili 
nalurales,  et  libéra  de  iisdetn  dispoiiendi  fruantur  facultate. 

Qiiae  ipsa  libéra  facultas  , mutua  eo  iisque  protensa  debet 
iutelligi , ut  licitum  etiani  ac  concessuin  sit , aiiibarum  par- 
tiutn  contrahentium  subditis  utriusque  scxus,  eiiaiii  (iliis  uatu 
maioribus,  aut  unicis  fauiiliarum  illustrium,  qui  ruodis  supra 
enumeratis  ad  succcssiones  in  alterius  ditiunibus  capessendas 
vocarentur,  domicilium  suum  permanens,  si  vclint,  illuc  trans- 
ferre  ; niliilominus  tamen  simul  possessioncm  pruprietatetnquc 
eius , quud  in  ditionibus  proprii  eorum  Principis  possiderent 
libéré  retincre. 


II. 

Uac  conventione  omnino  dcrogatum  intelligi  debet  quibus- 
cumque  legibus , quae  in  eorumdcm  Principucn  paciscentium 
ditiunibus  contra  foreuses  ; vel  non  habitantes , aut  habitan* 
tes  quidem  , sed  civitate  non  doiiatos  sancitae  bactenus  sint, 
vel  esse  queantj  nominatim  ex  parte  Sarda  Titulo  XII  Libri  VI 
Regiarura  Constitulionum  , quatenus  huic  conveniioni  obstant, 
vel  obstare  videntur,  et  ex  parte  Austriaca  Dccretis,  quae  ad 
statuendum  ius  retorsionis  lata  fucrint  ; ita  quidem  , ut  ea 
omnia  respcctu  utriusque  Principis  contrabentis  subditorura  , 
ac  si  numquam  extitissem  , pro  futuro  ceiiscri  debeant,  nec 
huic  mutuae  dispositioni  ulla  unquani  contraria  lege  aut  con* 
suetudine  derogari  possit. 


III. 
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Quuin  t.imcD  in  adquirendo  civitatis  vel  iudigenatus  iiire 
non  eadeni  utrinquc  sit  ratio  , aut  Idem  usus  : ordines  eliam 
ac  Status  quarundam  Sacrae  Caesareae  Maiestatls , Ilungarlae 
lioheiuiaeque  Regiiiae  Provinciarum  separatas  ratioiies  ac  sin- 
gularia  jura  hahcant , quibus  vel  ipsi  eiusdera  subditi , si  cer- 
torum  bonorum  iitunobillum  possessiones  adipisci  vclint , ob- 
iioxii  sunt  ; instltmi  diversitas  non  permittit,  eandem  iitrinque 
iiormam  praescribi,  quia  etiam  propril  subditi  aliciibi  uecesse 
habent  , id  observare  et  praestare  , quod  in  Provincia  , ubi 
hereditatem  adiré  volunt,  lege  vel  usu  iam  receptum  obtinet. 
Mutuo  taraen  consensu  stabilitum  est , ut  in  capcssendis  be- 
reditatibus  et  possessionibus  bonorum  immobilium,  unius  par- 
tis subditi  pari  iurc  , qiio  alterius  subditi  naturales  utuntur  , 
tant  quoad  bénéficia  et  commoda,  quam  quoad  onera,  alias- 
que  condiiiones  ab  ipsis  propriis  subditis  praestandas , uti , 
nec  deterioris  conditiouis  , quam  hi,  esse  debcaut  ; adeout.si, 
(|uac  propriis  subditis  ad  consequendas  hereditates  , sive  ex 
testaincnto  , sive  ab  intestato  prosuut , vel  obsunt , etiam  al- 
terius partis  subditis  prode»se  vel  obesse  censeantiir. 

IV. 

Eandem  ob  raiionem  in  iudicanda  validitate  testamentonun , 
donatioiiuin  inter  vlvus  aut  mortis  causa  , aIioruni<[ne  aciuum 
ultliuac  voluntatis  , vel  inter  vivos  attendeiida  crunt  statuts 
illius  Provinciae  vel  loci , ubi  talis  actus  fuerit  conditus,  sive 
sit  in  ditionu  unius,  vel  alterius  Principum  paciscentium j ita 
quidem  , nt , si  talis  actus  iis  solcinnitatibus  celcbratus  fuerit, 
<piac  ad  eius  validitalcm  sccundum  siatuta  vel  legitlmam  con- 
siictudiiiem  loci  de  iure  requiruntur  , plénum  quoque  in  di- 
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tioDe  alterius  Principis  sortiatur  iuris  elTectum  ; cliatni>i  forte 
in  hac  plures  requirantur  solemnitates,  quam  in  ilia,  ubi  te- 
stamenium  conditum,  vel  talis  actus  disposiliouis  celebratus  est. 

Utque  lanto  facilius  obviam  eatur  tcmerariis  fraudibus  et  ca- 
villationibus  privatorum  hominuni , qui  avarilia  et  cupiditate 
ducti  salaborrimas  etiam  Principuni  suorum  Constituiioues  elu- 
dere  non  verentur  , adliibebunt  tam  Sacra  Maiestas  Rex  Sar- 
diniae  , quam  Sacra  Caesarea  Maiestas  , Hungariae  Bohemiae- 
que  Regina  , in  suis  ditiouibus  omnes  cautelas  uecessarias  et 
opporiunas  , ad  removenda  obstacula  , quae  cillcaciam  con- 
ventionis  huius  impedire , aul  eius  executionem  reddere  pos- 
sent  diificiliorem. 


V, 

Considerala  pariter  dispariiate  iuris,  statutoriun  et  consue- 
tudinum  tum  inter  utriusqne  Principis  contrahcntis  ditiones, 
tum  etiam  inter  ipsas  Provincias  Austriacas , conventum  est , 
ut,* si  quae  pecuniae  summa  in  praedictorum  Principum  di- 
tionibus,  sive  lure  Detractus,  sive  Titulo  annatarum,  valimeii- 
torum  , vel  vectigalium , aut  alla  cujusvis  generis  onera  pro- 
pter  liereditatis  addilioncm  , transitum,  possessionem  , aut  alie- 
nationcm  bonorum  , ab  exteris  , vel  in  dominio  non  degen- 
tibus  , vel  etiam  ab  iis  , qui  doinicilium  suum  ex  una  ditione 
in  alteram  transferunt , ob  exportationein  pecuniae , aliarum- 
que  rerum  , sive  hereditatis , sive  alio  iure  ad  illos  pertinen- 
tiuin  , vel  quamcumque  demum  ob  causain  exigi  soient,  stan* 
duni  utrinque  sit  legibus  et  consuetudinibus  Provinclarum  , 
in  quibus  bona  sita  sunt. 


VI. 


. î5G 


Conventionis  huius  ratihabitio,  eiusque  pennutatio  fiel  intra 
sex  hebdoraadaruni  spatlum  j proniulgatio  vero  intra  très  men- 
ses  post  factam  ralihabitionem  : a qùa  promulgationU  die  con- 
ventio  haec  in  uiriusque  partis  paciscentis  ditionibus  vim  suam 
ac  robur  obtinebit,  nec  ad  casus  ante  dîern  publicationis  ortos 
vel  adhuc  evenientes  retrahi  aut  extendi  poterit.  SubditU  tamen 
utriusque  partis  libéra  facultas  relinquitur,  snccessioncs,  here- 
ditatesque,  ad  quas  in  ditione  alterius  ante  hanc  conyentioncm 
fuerint  vocati  et  quas  spcrabant , se  non  obsianiibus  dilEcul- 
tatibus , in  exordio  mcnioratis , nancisci  posse  , in  iudicio  li- 
béré proscquendi  ; quum  praesens  conventio  casibus  de  prae- 
terito  nec  favere  debeat , nec  obesse. 

In  quorum  fidem,  inaiusque  robur  infrascripti  Ministri 
hasce  conventionis  tabulas  subscripserunt , suisque  sigillis  niu-. 
niverunt , duoque  eiusdem  exemplaria  inter  se  commutarunt. 
Actuiu  Viennae  Âustriae  die  trigesima  prima  mensis  augusti 
millesimo  septingentesimo  sexagesimo  tertio. 

Ludovicus  CoatEs  de  Cahal.  W.  a.  Comes  Raubitz  Rittbero. 


Ratifié  par  S.  M.  Impériale  le  i4  octobre  mime  année. 
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1763  , 3 septembre, 

ROME 

Bref  par  lequel  S,  S.  Clément  XIII  applique  aux  pays  cédés  au 
Roi  de  Sardaigne  par  les  traités  de  tienne,  et  i Aix  la  Cha- 
pelle les  SS-  9.  10.  II.  12.  et  i3.  de  l’instruction  aux  Évê- 
ques sur  l'exécution  du  concordat. 

ArchÏT»  de  Cour,  Bulles,  piquet  men,  n.  a4>  imprinié  à part. 


Clemeks  P.  P.  XIII  ad  futuram  rei  memoriam. 

Pastoralis  ofilcii  nobis , licet  immerentibus , divinitus  com- 
missl  sollicitudo  Nos  admonct , ut  votis  catholiconim  , prae- 
sertim  Principum , per  quae  ecclesiasticae  inamnnitaii  nihil 
sit  detracturn , et  simul  publicae  consultum  sit  tranquillitati , 
Âpostolicum  praebeamus  asseusum.  Sane  pro  parte  carissimi 
in  Christo  fîbi  nostri  Caroli  Emanuelis  Sardiniae  Regis  illu- 
stris  nobis  expositum  fuit,  quod  cum  iamdudum  nonnullae 
controversiae,  et  dissensiooes  inter  Minisiros  huius  Apostolicae 
SanciaeSedis  ex  una,etOiRciales  ac Ministres  clarae memoriae  Vi- 
ctorii  Amedei,  dum  vixit,  eiusdem  Sardiniae  Regis  illustris  ex 
altéra  partibus,  tam  quoad  immunitatem , libertatemque  eccle- 
siasiicatn,  quam  quoad  materiam  beneficialem  vigerent,  felicis 
recordationis  Benedictus  P.  P.  XIII  praedecessor  noster  ad  illas 
sedandas,  cotnponendasque  nonnulla  pacta,  et  concordata  inire 
studuit;  et  quoniam  in  traciatu,  seu  deliberatione  desuper  ha- 
bita pro  dicto  solemni  concordato,  et  paciione  ineunda  con- 
ventum,  et  reservatum  fuit,  ut  quaedam  instructio  tum  super 
iurisdictionem  , tum  super  immunitatem  libertatemque  eccle- 
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siasticam  coDficereiur  transmittenda  tune  nominando  et  eligendo 
suo , et  Apostolicae  Sedis  praefatae  Nuncio  apud  eundem  VI- 
ctorlum  Amedeum  Rcgem  , ad  cRectum  illam  communicandi 
cum  omnibus  Arcbiepiscopis,  et  Episcopis  in  ditlonibus  tem- 
poralibus  ipsi  Victorio  Amedeo  Régi  subiectis  existentibus  : sed 
quonlam  neque  Nuncius  Id  tempus  missus,  neque  inslructio  con- 
/ecta  fueract,  propterea  recolcndae  metnorlae  Benedictus  P.  P.  XIV 
praedecessor  itidem  noster , vesiigiis  praedecessumm  suornm 
inhaerens , cuplcnsque  qnestionibus  omnibus  tune  vigenübus 
debitum  fineni  imponere,  auditls  prius  nonnuUis  ex  tune  exi- 
stentibus Sanetae  Romanae  Eeelesiae  Cardinalibus  de  tranquil- 
litate,  et  quiete  dictae  Apostolleae  Sedis  sollicitis,  et  in  rebus, 
de  quibus  agebatur , peritis , ac  versaiis , inspecto  prius , pe- 
nitusque  cognito  statu  , in  quo  res  Immunitatis  , et  libertatis 
eccksiaslicae  reperiebantur,  tune  suo,  et  praedictac  Sedis  Cora- 
missai'io  in  ditlonibus  praedieils  existentl  quamdam  instructio- 
nena  iransmltti  mandavit , quam  ipse  Commlssarius  cum  Ar- 
ebleplseopis  , et  Episcopis  in  ditionibus  temporalibus  praefatis 
«idem  Carolo  Emanueli  Régi  subieetls  , ut  praefertur , exi- 
steniibus  eommunicare,  seu  illos  de  ilia  partieipes  facere  de- 
beret , per  quam  quidem  instruetioiiem  nonunllae  diifieultates, 
quae  in  intelligentia  , et  executione  dietorum  eoncordatorum 
ab  ipso  Beuedicto  Xlll  Iniiorum  natae  , et  exortae  fiierant , 
explieandae,  et  aperiendae,  aliaeque  leges  pro  bono  iürisdictio- 
nls  , et  immunllaiis  ecclesiasticae  regimine  , et  gubemio  ad- 
dendae  erant,  dktamque  instruetionem  in  duas  partes  divisit, 
quarum  prima  ad  ooncordatum  per  dictum  Beoedictum  XIII 
praedecessorem  Initum  pertinebat,  in  alla  vero  contlnebantur 
ea,  quae  ad  bonnm  regimen  inrisdictionis,  et  itnmunitalis  ee- 
clesiastieae  attinebant.  Cum  autem , sicut  eadem  expositio  sub- 
iungebat,  Ipse  Caroius  Emanuel  Rex , quo  controversiae  , et 
dissensiones  inter  curias  ecclesiasticas , et  magistratas,  seu  tri- 
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bunalia  sccularia  Provincianitn  e Statu,  et  Ducaiu  Mediolanensi 
disiunctarum , et  iuxta  tractatus  Vlennae , et  Aquisgrani  sibi 
assignatarum , ac  suo  temporal!  dominio  unitaruin  vigentes , 
et  quae  forsan  in  postenim,  quod  Deus  avertat,  urirL  possunt 
super  ecclesiasticum  asylum  , et  intelUgentiam  , ac  executlo- 
nem  , praesertim  antiquoruiu  usuum  , legum  , et  coMuem- 
dünum  hucusque  in  codem  Statu  Mediolanensi  in  praemissis 
observatarum  componantur,  iiil  aliud  cousentaiieum,  iustum, 
et  aequum  esse  ducat,  quam  ut  totum  id,  quod  per  dictum 
Betiedictum  XIV  praedecessorem  in  sua  memorata  instruction* 
dispositum , declacatumque  fuit  quoad  immunitatem  , liberta- 
temque  ecclesiasticaiD  in  paragraphis  nono,  decimo,  decimo- 
primo , decimosecundo  , et  decimotenio  pro  omnibus  priscis, 
antiquisque  Provinciis  sui  dominii  temporalis  ad  novas  Pn»- 
vincias  sibi  assignatas,  et  a Statu  Mediolanensi  disiunctas  per 
Nos  extendatur , et  amplietur,  declarando,  qiiaenam  sint,  et 
esse  debeant  loca , quae  in  posterum  immunitate  eccicsiastica 
minime  gaudent , neque  gaudere  possint , prout  eiiam  quae- 
nam  sint  delicta , propter  quae  delinquentes  ad  publicam  quie- 
tem,  et  securitatem,  ne  poenam  iuxta  patrata  delicta,  et  cri- 
mina  eflugiant , ecclesiastici  asyli  bénéficie  minime  fruanturj 
Nos  igitur , qui  nihil  curamus  irapensius , quam  ut  iustitia  , 
et  pax  se  se  invicem  osculentur , piis  eiusdem  Caroli  Ema- 
nuelis  Regis  votis  hac  in  re,  quantum  cum  Domino  possumus, 
favorabiliter  anxmere  volontés,  mota  proprio,  ac  ex  cerla  sciou- 
tia , et  matura  deliberatione  nostris , deque  Apostolicae  pote- 
statis  plenitudine  totum  id,  quod  idem  Benedictus  XIV  prae- 
deceasor  ^ noster  in  supradicta  sua  instnictione , praesertim  in 
paragraphis  nono,  decimo,  decimoprimo,  decimosecundo,  et 
decimotertio  contentum  , et  expressum  quoad  immunitatem  , 
libertatemqne  ecclesiasticam  pro  dominio  temporal!  eiusdem 
Caroli  Emanuelis  Regis  tune  existentibus  in  eo  Archiepiscopis , 
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ei  Episcopis  transmissa  praescripsit , siaïuit , decrevii , et  de- 
claravit,  ad  easdeni  Proviocias  vigore  Tractatuum  Viennae,  et 
Aquisgrani,  a Statu,  et  Ducatu  Mediolaneusi  avulsas,  ac  dicio 
Carolo  Emanuell  Régi  assignatas , attributas , et  subicctas  , 
eiusque  temporali  dotniuio  praedicto  unitas  extendlmus  , et 
atnpliamus;  ac  pro  maiori  securitate,  et  intelligentia,  ue  novae 
in  posterum  ea  de  causa  oriantur  dissensiones,  motu,  scientia, 
deliberatione , et  plenitudine  paribus  decernimus  , statuiinus  , 
et  declaramus  banc  esse  in  praemissis  nostram  voluntatein , 
nempe  paragraphe  ix.  x.  xi.xn.  xiit.  (Tom.  II.  n.  CXXIV.pag.  55  a ). 

Decernentes  casdem  praeseutes  literas  , et  in  eis  contenta 
quaecumque  semper  firma  , valida , et  elEcacia  existere , et 
fore  suosque  plenarios,  et  integros  effectus  soriiri,  et  obtinere, 
ac  illis,  ad  quos  spectat,  et  pro  tempore  quandocumque  spe- 
ctabit  in  futurum , plenissime  suffragari  , et  ab  eis  respective 
inviolabiliter  observari;  sicque  in  praemissis  per  quoscumque 
Indices  ordinarios , et  Delegatos  etiam  causarum  Palatii  Apo- 
stolici  Auditores , ac  Sedis  praefatae  Nuncios  , sublata  eis,  et 
eorum  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi,et  interpretandi  facul- 
tate  , et  auctoriiate  iudicari , et  defiuiri  debere , ac  irritum  , 
et  inane  , si  secus  super  his  a quoquam  quavis  auctoritate 
scieuter , vel  ignoranter  contigerit  attentari.  Quocirca  venera- 
bilibus  fratribus  Archiepiscopo  Mediolanensi,  ac  Episcopis  No- 
verieusi  , Dertonensi , Bobiensi,  Viglevanensi , Papiensi  , Ver- 
cellensi , et  Placendno  Provinciae  Bononiensis  , nunc,  et  pro 
tempore  existentibus  in  domiuio  temporali , ac  Provinciis  ei- 
dem  Girolo  Emanuell  Régi  subiectis  iurisdictionem  spiritualem 
in  terris,  locis,  castris,  et  oppidi  intra  limites  Dioecesum  prae- 
dictarum  existentibus  , habentibus  , ut  ipsi , et  unusquisque 
eorum  pro  se  ad  omnimodam  praescutium  nostrar'uiii  litera- 
rum  , et  in  eis  coiitentarum  executionem  procédât , et  faciat 
illas  , et  in  eis  coutcuta  quaecumque  semper , et  ubique  in 


Digitized  by  Google 


iGi 

diiionibiu  praedictis  pro  ea  parte  saae  iurisdictionû  spiritualis 
ab  omnibus , ad  quos  spectat , et  quandoemnque  spectabit , 
in  futurum  ioibi  comprehensis  iuxta  eammdein  praesentiiim 
tenorem,  et  continentiam  inviolabiliter  observari.  Non  obstan- 
libus  constitutionibus,  et  ordinationibus  Apostolicis,  quae  no- 
stris  praesentibus  LiterU  adversantur,  caeterisque  contrains  qni- 
buscumque.  Volumus  antem  , ut  praesentium  Literarum  tran- 
suinptis  , seu  eaemplis  ettam  impressis  manu  alicuius  Notarii 
publiai  subscriptis,  et  sigillo  personae  in  ecclesiastica  dignitate 
constitutae  munltis  eadem  prorsus  fides  in  iudicio  , et  extra 
iUud  habeatnr , quae  ipsis  praesentibus  haberetur , si  forent 
exhibitae , vel  ostensae. 

Datum  Romae  apud  Sanctam  Mariam  Maiorem  sub  annulo 
Piscatoris  die  ni  septembris  mdcclxiii  , Pontificatus  nostri  anno 
sexto. 

N.  Ci.RO.  Autohelli's. 

I.  B.  H.  Orcrgus. 


CLVII. 

1^65,  juin- 

MILAN 

Convenliun  avec  S.  M.  Impériale  pour  établir  à Turin  le  Col- 
lège G/uslieri,  en  exécution  du  traité  du  4 octobre  i^Si. 

Archives  de  Cour,  Traitc-s,  i>aquel  uxiv , ti.  i. 


Essendosi  stabilito  nell'articolo  settinio  del  pubblico  Trattato 
delli  quattro  otiobre  mille  settecento  cloquant’ uno  tra  Sua' 
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Maeatà  il  Ra  di  Sard«^iia , e Sua  Macstà  l’ Impératrice  Regina , 
DiKhea$a  di  Mila»o,  cite  per  liberare  U Collegia  Gbislieri , fon- 
dato  iui  Pavia  dal  SaiitU'  Potitefîce  Pio  Y , dalla  obbligazione 
di  ricevere  e inautenerc  veotidue  alunni  suddili  di  Sua  Maeslà 
il  Re  di  Sardègna  , cLoè  duc  Turioncsi , due  Vigevanasclti , e 
dieciotto  Alessandrini  y il  Uarchese  Ghislieii  di  Pavia , com- 
padrone  dell’ istcsso  Coliegto,  cocrispondorebbe  l’annua  smama 
di  lire  otto  niila  quattrocento  veni’una,  soldi  dodecL  iiioneta 
di  Milano  , per  essero  itnpiegata  nel  raantenimento  di  detti 
alunni  in  quel  Collegio,  che  più  piacerebbe  a S.  M.,  col  patto 
dal  regresiio  alla  prime  ragioni  per  il  caso  che  si  cessasse  dal 
pagameoto  délia  suddetu  annualità  , o non  ne  fosse  sborsatu 
il  capitale , il  quale  ragguagliato  al  quattro  per  eento  rileva  a ' 
lire  ducento  dieci  njila  cinquccento  quaraata  dell’istessa  mo- 
neta,senza  che  intaiito  siasi  dal  Marchese  Ghislieri  adeiiipiuto 
alla  delta  obbligazione  da  lui  assuma  in  csccuzione  di  detio 
Trattato  per  istromento  delli  6 ottobre  del  med'esimo  auno  ; 
cd  csscodo  vcnuio  a notizia  dell’Eccellentissimo  Signor  Mi- 
nistro  Plenipolenziario  Coûte  di  Firmian  codesto  inadetnpi- 
mento,  il  qiialc  ha  dato  luogo  ad  un  sequestro  delli  béni  pos- 
seduti  dair  istesso  Marchese  negli  Siati  di  Sua  Maestà  , si  è 
pensato  che  il  iniglior  mezzo  di  adoperarsi  per  compimeulo 
délia  disposizionc  del  precitato  articolo  sctlimo , sarebbe  quello 
di  fare  sborsare  dallo  stesso  Collegio  Ghislieri  in  iscarico  del 
Marchese  compadrone  il  suddetto  capitale  di  lire  ducento  dieci 
niila  cinquccento  quarania,  mediaote  le  opportune  lilierazioni 
e rinuncie  , da  concertarsi  fra  li  Ministri  rispettivamente  au- 
torizzati  dalle  loro  Maestà,  cioë  per  parte  di  Sua  Macstà  il  Re 
di  Sardegna  l’illustrissimo  ed  Ecccllentissimo  Signor  Conte  di 
Virj',  Ministre  e Primo  Segretario  di  Stato  délia  Macstà  Sua 
per  gli  ailari  esterai,  e per  parte  di  Sua  Maestà  l’ Impératrice 
Regina,  Duchessa  di  Milano  l’ Illustrisûmot  ed  Eccelientissimo 
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Signor  Conte  di  Finnlan  , Cavalière  dcll’ insigne  Ordine  del 
Toson  d’oro,  Gentiluomo  di  Caméra,  Consigliere  iniimo  at- 
tuale  di  Stato,  Vioegovernatore  dei  Ducato  di  Mantova,  Pria* 
cipato  di  Bozolo,  e Ducato  di  Sabbioneta,  Ministro  Plenipo- 
tenziario  di  Sua  Maestà  Impériale  c Reale  nelia  Lombardia  Au- 
striaca,  in  vigore  delli  dispacci  loro  spediti  dai  rispettivi  So- 
vrani , registrati  al  piè  délia  présenté  convenzione , e già  ri- 
spettivameutc  comunicati,  sono  convenuti  nelli  seguenti  articoli, 
che  serviranno  di  appendice  e di  compimento  al  -suddettb 
articolo  settimo  del  trattato  4 ottobre  r^5i. 

I. 

Sua  Maestà  l’ Impératrice  Regiiia,  Duebessa  di  Milano  farà 
pagare  dal  Collegio  Gbislieri  nella  stessa  Città  contempora' 
neamente  alla  sottoscrizione  délia  présente  convenzione  la  detta 
capiulc  somma  di  lire  ducento  dieci  mila  cinqnecento  quaranta 
di  Milano  in  denaro  contante , ed  in  buone  valute  alla  per- 
sona  che  sarà  deslinata  ed  autorizzata  per  riceverla , e spedirne 
la  ricevnta. 


II. 

E mediante  il  suddetto  «ffetiivo  pagamento  saranno  il  Col- 
Icgio  Gbislieri  e li  suoi  compadroni  pienamente  liberati  dalla 
obbligazione  di  ricevere  e mantenere  li  ventidue  alunni  sud- 
diii  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  , in  confurinità  delle  dichia* 
razioni  e rinuncie  contenute  nelli  convueati  delle  Città  e 
Comunità  iuteressate , de’  quaU  già  si  è rimessa  copia  autentica 
air  Eccellentissimo  Signor  Conte  di  Firmian. 


III. 
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Essendos!  dalli  tre  Seniori  délia  Terra  del  Bosco,  con  ap- 
.provazione  di  quella  ComuDità  , riounziato  soLennememe  ed 
. assolutamente  in  favore  di  S.  Maesià  il  Re  di  Sardcgna  a qual- 
sivüglia  ragione  di  patronato,  diritto,  premioenza  e preroga- 
tiva  puriûcabile  secondo  la  fondazione  dell’accenbato  Collegio 
in  favore  delli  Seniori  di  delta  Terra  , nel  caso  délia  totale 
esiinzione  délia  famiglia  Ghislieri , la  predetta  Maestà  Sua , 
mediante  quanto  sopra,  riuunzia,  cede,  e pienamente  irasfe- 
risce  la  suddelU  ragione  e diritti  a Sua  Maestà  l' Impératrice 
Kegina  , ed  alli  Reali  suoi  successori. 

IV. 

r Seguilo  il  pagamento  di  detto  capitale  corne  sopra  , darà 
Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  gli  opportuni  suoi  ordini,  per- 
ché sia  rimosso  il  sequeslru  tuttavia  durante  soprâ  li  béni  e 
rendite  del  Marchese  Ghislieri. 

La  présenté  convenzione  sarà  approvata  e rati&cata  da  Sua 
Maestà  il  Re  di  Sardegna,  e da  Sua  Maestà  ITmperatrice  Regina, 
e le  raiilicanze  saranno  rispettivamente  cambiale  e rimesse  fra 
il  termine  di  quattro  settimanc,  o più  presto,  se  sarà  possibile. 
Daio  in  Torino  il  37  giuguo  1765. 

It  Conte  de  Virï. 

Milano  39  giugno  17G5. 

Il  Conte  di  Firmian. 

Ratifiée  par  S.  M.  Impériale  le  3 août. 
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i-”o,  a8  janvier. 

ROME 

Lettre  de  S.  S.  CUment  Xlf^  à S,  M,  le  Roi  de  Sardaigne 
en  lui  donnant  communication  de  la  nouvelle  Instruction  aux 
Evéfjues. 

Archives  de  Cour,  Bulles,  paquet.  xxxTi,  imprimé  k ptrt,  Wuaii,  tom.  m,  pa^.  79I. 


Carissime  in  Christo  Fili  noster  salutem  , 
et  Apostolicam  Benedictionem. 

È beu  nota  a Vostra  Maestà  l’ Istruzione , che  dalla  s.  m. 
di  Benedetto  XIV  cou  sua  lettera  parlicolare  dcUi  6 gennaio 
1^4^  fu  3 Lei  comunicata,  e rispeltivamente  trastncssa  all'Ar- 
civescovo  di  Atene , che  di  quel  tempo  avéra  l’onore  di  ri- 
sedere  pre&so  la  MaesUt  Vostra  col  carattere  di  Ministre  Apo- 
stolico,  acciocchë,  riportatone  il  convenevole  assenso  da  Lei, 
la  distribuisse  agli  Ordinarj  di  cotesti  suoi  Slati  , ai  quali , 
siccome  ai  suoi  Regii  Tiibunali , doveva  poi  servire  di  norma 
iiei  casi  iu  essa  coutemplali. 

Noti  sono  altrettanto  a V.  M.  gli  officj  , che  in  appresso  fece 
Ella  pervenire  nel  suo  Real  nome  per  mezzo  del  Conte  di  Rivera 
suo  Ministre  plenipoieuziario  aU’immediato  nostro  antccessore 
Clemeuie  Xlll  di  pur  sauta  raemoria,  per  riportarne,  rispeitp 
üll’immunità  locale  , altre  provvidcnze , che  col  progresso  del 
tempo  sembrarono  alla  M.  V.  adatiate  a combiuar  meglio  colla 
gcnerica  preservazionc  delle  prorogative  de’  Tcmpli  a Dio  con- 
sacrât! il  pur  essenzial  beue  délia  pubblica  iranquillità  in  certi 
pariicolarl  casi  degni  di  spéciale  altenzione. 

H 
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Ora  giaccliè  la  coiisiderazionc , nella  quale  il  sopra  lodata 
iiosiro  Fredecessore  'presi  aveva  gli  accennati  rispettabili  uffizii 
di  V.  M.  per  regolare  quella  defereiiza  ai  medesimi , alla  quale 
era  disposio  , non  potè  produrre  il  suo  effelto  riniasto  in  so- 
speso  a cagione  del  passaggio  di  esso  Pontefice  agli  eterni 
riposi , ed  è toccata  a‘  Noi  la  cura  di  subentrare  nelle  di  lui 
provvide , c religiose  mire , ripiglialasi  la  negoziazione  col 
predeito  suo  Regio  Ministre  , dopo  la  niaiura  conveniente  di- 
scussione  abbianio  in  oggi  il  contento  di  acchiudere  a quesia 
nostra  letiera  uiia  nuova  Istruzione  , pel  di  cui  mezzo  abili* 
tiaiiio  i Vescovi  dei  di  Lei  Dominii  a prestarsi  a quei  teinpe- 
rainenti , che  si  desiderarano  dalla  M.  V, , ed  abbiam  poiiiio 
consentirc. 

Speriamo  , che  del  tenore  di  essa  Istruzione  sia  per  rinia- 
uer  paga  V.  M. , e per  ravvisarvi  gli  amenlici  docuiuenti  délia 
paterna  nostra  dilezione  sempre  pronta  a secoudare  le  pie,  e 
plausibili  sue  inienzioni.  Con  l’appoggio  di  questa  fondata  spe- 
ranza  la  preghiamo  a compiacersi  d’inipiegarc  la  Regia  sua 
autorité,  acciocchè  il  prescritto  nella  suddetta  Istruzione  venga 
da’  suoi  Ministri  , e Tribunali  puntualmente  osservato  , ed  ese- 
guito  , e Noi  ne  faccianio  trasmettere  dal  nostro  Segretario  di 
Stato  Cardinal  Fallavicini  una  copia  simile  a codesto  Monsi- 
gnore  Arcivescovo  , acciocchè  supplendo  in  ciô  a quello , che 
fece  già  il  sunnominato  Arcivescovo  d’Atene,  dopo  d’essersi  assi- 
curato  del  gradimento  délia  M.  V.,  la  faccia  tenere  ai  rispet- 
tivi  Ordinarii  dei  di  Lei  felicissiini  Stati  ; e possa  cgli  pure 
unifonnarvi  il  proprio  contegiio. 

Se  i nostri  pensieri , e la  coiupiaceiiza , colla  quale  beu 
voleniieri  ci  pre.sliaino  in  qiicsto  caso,  siccoine  ci  presteremo 
in  qualsivoglia  altra  opportuna  rungiuntura  a'  suoi  Reali  dc- 
•siderii , avranno  presso  di  Lei  quel  favorevolc  inconiro  di  cui 
ci  lusinghiamo  , piena  sarà  la  soddisfazione  nostra  , sicconie 
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lo  è quella  , che  proviamo  iatanto  nel  pregare  l’Allissimo  a 
felicitare  setnpre  più  la  M.  V. , c la  Reale  sua  Famiglia,  nel- 
l’atto  di  dare  e ail’una  , e all’altra  con  pienezza  di  paterno 
afTctto  l’Aposiolica  Beuedizione. 

Datum  Romae  apud  S.  Mariam  Maiorem  die  28  ianuarü 
1770,  Pontifîcatus  nosiri  anuo  primo. 


CLIX. 

1770  , 7 Jèvrier. 

TURIN 

Réponse  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  à la  lettre  de  S.  S.  Clé- 
ment xir. 

Arclûves  de  Cour,  Bulles,  pMjuct  ziiTt , imprimé  ü part. 

Beatissimo  Padre  , 

Ci  è pervenuto  il  veneratissimo  foglio  di  Y.  S.  dei  28  gen- 
naio  scorso  , con  cui  la  S.  V.  si  ë compiaciuta  comunicarci 
la  iiuova  sua  Istruziune  sopra  la  materia  deirimmunilà  locale  j 
e ravvisando  nella  medesima  un  nuovo  tratto  particolare  délia 
patema  sollecitudine  colla  quale  V.  S.  si  è mossa  a corrispon- 
dere  aile  nostre  premure  nel  combinare  con  il  rispetto  dovuto 
ai  sagri  Tenipli  gli  essenziali  riguardi  délia  pubblica  traiiquil* 
btà , prendiamo  riverentemente  a significare  a V.  B.  la  pieiia 
soddisfazione  , che  veniamo  a provarne  , uniu  ai  sentimcnti 
délia  più  ossequiosa  riconoscenza , che  le  ne  conservcrenio 
mai  sempre. 

Abbiamo  spicgato  Noi  stessi  a questo  Arcivescovo  il  nostro 
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gradimento  , acciocchë  egli , ia  conseguenza  degU  ordiai  di 
V.  S. , trasmetta  ai  Vcscovi  de’  nostri  Staii , ed  agli  allri , 
che  vl  hanno  una  parte  délia  loro  Diocesi , l’istruzione  sud- 
detta  , potendo  V.  S.  esser  certa  , che  daremo  altresi  gli  or* 
dini  ai  nostri  Ministri , e Tribunali , affinchè  sia  auche  puu* 
tualmente  eseguita  dal  canto  loro. 

Questa  nuova  testimonianza  délia  graziosa  deferenza  di  V.  S., 
e délia  spéciale  sua  dilezione  verso  diNoi,  siccome  non  piiô 
a meno  di  vieppiù  animare  il  nostro  rispettoso  filiale  attac- 
camento  verso  la  veneratissima  di  Lei  Persona,  cosl  preghiamo 
V.  S.  di  essere  persuasa  , che  soramamente  desideriamo  qual- 
chc  opportunità  , che  ci  dia  luogo  di  contrasscgnarlielo  colle 
prove  ; sperando , che  il  Signorc , a seconda  delle  nostre  più 
ardent!  brame , e de’  voti  pubblici  , vorrë  conservare  lunga* 
mente  la  S.  V.  a beneficio  del  mondo  Cattolico.  E qui  in- 
chinati  al  bacio  de’  santissiroi  Piedi , iraploriamo  da  V.  B. 
l’Apostolica  Benedizione. 

Torino  li  7 febbraio  1770. 

btiiilissimo  e divotissimo  figlio 

C.  Emarif.i.f.. 


CIA. 


Instruction  de  S.  S.  Clément  XI f iiux  Éi'C(/ues  du  Piémont, 
contenajit  l'interprétation  de  celle  du  Pape  Bénoit  XIP. 

Archiver dr  Cour,  Bulle»,  paquet,  xnvi,  itnprimi;  à part, Wgxi.it , loin,  ni,  pA^.  -^3. 

Per  sopire  le  coulrovcrsie  altre  voile  ecciiate  Ira  la  santa 
Sede  , e la  Maestà  del  Re  di  Sardegna  sopra  la  giurisdizinne, 
cd  immuiiità  ecclcsiastica  fu  dalla  s.  m.'  di  Beiiedcito  XIV 
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mandata  al  sig.  Cardinale  Merlini,  allora  Nunzio,e  Commis- 
sario  Apostolico  in  Torino  , una  istruzione  da  comunicarsi  ai 
Vescovi  di  quegli  Sut! , in  cui  non  solo  restavano  appianate 
varie  diilicoltà  insorte  nelUintelligeuza  del  progetto  d’accomo- 
damento  fatto  in  tempo  del  Pontificato  délia  s.  m.  di  Bene> 
detto  XIII , ma  si  davano  ancora  alcune  altre  regole  appar- 
tenenti  all’esercizio , e buon  governo  di  essa  immunità  e giti- 
risdizione. 

Piacque  alla  Maestà  del  Re  in  ogni  sua  parte  il  provvedi- 
mento  , cbe  fu  tosto  eseguito,  e da’ Magistrali  laici  con  tutta 
esattezza  , e religione  osservato  ; anzi  in  ciô , che  riguarda  il 
punto  deU'immunità  locale  , fu  ancora  ad  istanza  délia  Mae- 
stà  sua  esteso  con  Breve  délia  s.  m.  di  Clemente  XIII  dei  3 
settcmbre  1 768  aile  altre  Provincie  in  vigor  degli  ultimi  trat- 
tati  smembrate  dallo  Stato  di  Milano:  ma  siccome  col  traite 
del  tempo  si  erano  intanio  introdotti  sul  detto  punto  dell'im- 
munità  locale  nuovi  inconvénient! , e disordini , che  per  la 
loro  frequenza  , e gravità  avevano  mosso  il  zelo , e la  pietà 
del  Re  a chiederne  l’opportuno  riparo , non  lasciù  quindi  lo 
stesso  Clemente  XIII  di  secondarc  con  egual  zelo  cosi  pie,  e 
retie  intenzioni , condescendendo  di  prestare  con  l’autorità  sua 
tutta  la  uiano  per  rimuovere  ogni  abuso  , e disordine  ; e già 
sentito  il  parère  di  alcuni  Cardinali  zelanti,  e pratici  di  que- 
sta  inateria  , si  slava  traltando  inlorno  al  modo  di  farlo  il 
più  efficace , e il  più  conforme  aile  regole  délia  Chiesa , quando 
sul  punto  di  conchiudere,  essendo  sopraggiunta  la  morte  im> 
provvisa  del  santo  Padre , resté  l’affare  interroito,  e sospeso. 

In  laie  stato  di  cose  perlanlo  eletta  la  Santilà  di  Nostro 
Signore  Papa  Clemente  XIV  , e riassunto  il  trattato,  è venuta 
S.  B.  in  determinazione,  a norma  di  quello  che  fu  praticato 
da  Benedetlo  XIV , e suUe  tracce  di  quanto  era  già  stato  sta- 
bilito  da  Clemente  XIII  suo  prcdeccssore , di  aggiugnere  a 
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detta  Istruzione  Benedittiua  altre  poche  dichiarazioni , e prov- 
videnze  adaltate  al  bisogno , ed  aile  circosianze  particolari 
degli  Suli  di  S.  M. , onde  si  tolga  da  una  parte  ai  malvi- 

venti  ogni  motivo  di  deliiiquere , e abusarsi  del  luogo  sacro, 

senza  ledere  dall’altra  il  rispelto  , e la  venerazione  al  mede- 
slmo  dovuia. 

I. 

E primieramente  esseudosi  riconosciuto , che  l' origine 
principale  degli  abusi  è derivata , perché  negli  atrii  delle 
Chiese  , delti  volgarmeute  piazzali , si  fanoo  lecito  i malvi- 
venli  di  piantare  a loro  talento  capanne , baracche , ed  altri 
ripari  con  uscio  chiuso  a forma  di  case , di  cui  poi  si  ser- 

vono  non  tanto  per  aver  ivi  un  sicuro  , e stabile  ricovero  , 

quanto  per  ricettarvi  , e nascondervi  ogni  specie  d’arnii  , e 
di  robe  furtive  , introdurvi  donne  di  mal  affare,  assalir  quelli 
che  di  là  passano , e commettere  impunemeute  altri  eccessi 
con  grave  danno  délia  quiete  pubblica  , e manifesta  profana- 
zione  de’  luoghi  sacri , sarà  cura  dei  Vcscovi , e Rettori  delle 
Chiese  di  far  subito  dai  detii  atrii,  e luoghi  rimuovere , qua- 
lor  vi  sieno , e rigorosaïueiite  proibire  , che  più  non  si  co- 
struiscano  simili  baracche  , capanne  e ripari , i quali  oltre  al 
dare  ai  rifugiati  un  ricovero  quauto  indecente  , altrettanto  dan- 
noso  , non  puô  a meno  , che  non  guastino , e deturpino  la 
raaesià  , e decoro  esterno  de’  sagri  tempii. 

• 

II. 

Per  lo  stesso  Une  d’ impedir  I’  abuso  del  confugio  fu  in 
detta  Istruzione  data  ai  Vcscovi  la  facoltà  di  trasportare  da 
uno  in  altro  luogo  immune  quel  rifugiati,  che  per  la  prima 
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volta  si  abusano  del  sagro  asilo,  per  poi  dicliiararli  clecaduti 
da  ogai  beneflzio  d’immunità  , caso  che  seguitasscro  la  seconda 
voUa  ad  abusarne  : ma  perché  anche  ad  effetto  di  ordinare 
questo  sempHcc  trasporto  alcuni  Vcscovi  han  credulo , che 
sia  necessario  un  processo  formale  per  la  verificazione  dell’a- 
buso  J cosa  , che  molle  voile  rende  inutile  il  provvedimento 
preso  neir  Istruzione  a modvo  delle  diflScoltà , che  s’incon- 
trano  nel  compilare  dcito  processo,  pereiô  traltaiidosi  nel  primo 
caso  non  di  privare  il  rifugialo  del  bcneficio  dell’asilo  , ma 
sollaiito  di  irasporiarlo  da  una  Chiesa  in  un’altra,  e cosl  per- 
mulargli  il  coufugio  da  un  luogo  in  un  aliro  egualmenie  im- 
mune : si  dichiara  , che  a quesio  elTelto  non  sarà  alirimente 
bisogno  di  processo,  ma  basterà,  che  senza  alcuna  forma  di 
giudizio  per  le  circostanze  rilevaie  o dal  Regio  Fisco,  o da  altri, 
oppure  ex  infonnata  conscientia  cosli  al  Vcscovo  dell’abuso  , 
lasciando  alla  sua  prudenza  di  ordinare  il  trasporto,  dove  sia 
minore  il  pericolo,  e dove  abbia  il  rifugiato  minor  comodo,  e 
facilità  di  commettere  naovi  abusi. 

m. 

Bensi  nel  secondo  caso  , in  cui  si  tratta  di  dichiarare  dc- 
caduto  il  rifugiato  dal  beneficio  dcll’asilo , resta  fermo  , che 
il  nuovo  abuso  debba  provarsi  nelle  solitc  forme  col  pro- 
cesso ; e siccome  in  delta  Istruzione  ë statu  ordinato  , che  a 
coloro  , che  si  rifugiano  in  luogo  immune  , i Vescovi,  c altri 
Superiori  ecclesiaslici  facciano  subito  togliere  leurmi,con  im- 
plorare  , quando  vi  sia  di  bisogno  , il  braccio  délia  Curia  se- 
colare , cosi  dovrà  intendersi  commesso  abuso  di  confugio  da 
chi  rilerrà  , o nasconderà  nel  luogo  immune  quelle  arme,  che 
nel  rifugiarsi  gli  sarebbero  State  toile,  o che  se  gli  sarebbero  do- 
viito  togliere,  corne  anche  da  chi  riterrà,  o nasconderà  chiavi 


Digitized  by  Google 


*7^ 

false  e adultérine , grimaldelli , o altri  stromenti  atii  di  lor 
natura  a commetter  furii  ; da  chi  terrà  mano  ai  ladri  con  ri- 
cetlare  robe  furtive  , o introdurrà  nel  luogo  immune  donne 
di  mala  vita  , e da  dû  insultera  , e oETenderà  i passeggieri , o 
uscito  dal  luogo  immune  avrà  commesso  qualche  furlo , o 
altri  simili  eccessi. 


IV. 

Cadea  dubbio , se  fra  i déliai , che  in  detta  Istruzioue 
furono  ecccttuati  dal  benelizio  dell’asilo  , dovessero  inteuder- 
visi  compresi  alcuni , che  non  meno  per  la  loro  gravita , 
che  per  csser  divenuti  troppo  frequenti , e perniciosi , meri- 
tano  cgualmente  anch’essi  di  eccettuarsi  ; perlochè  a scanso 
d’ogiû  difücoltà  in  vista  del  bisoguo,  e delle  circostanze,  che 
specialmente  concorrono  in  quegli  Stati,  si  dichiara,  che  nep- 
pure  goderanno  per  l’avvenire  del  benelizio  dell’asilo  ; 

I plagiarii,  o sian  quelli  che  negli  Stati  di  S.  M.  ingagge- 
ranno  soldati  per  portargli  al  servizio  di  altri  Principi  esteri, 
corne  rei  di  delitio  , che  secondo  le  leggi  Réglé  vien  consi- 
derato , e punilo  corne  delitio  di  lésa  Maesiù. 

I falsarii , che  a danno  del  pubblico  , e del  privato  falsifi- 
cheranno  il  sigillo , e le  leitere  o Aposloliche , o Rcgie. 

Quelli , che  in  qualunque  tempo  commeitcranno  armata 
manu  ruberie  , purchà  la  cosa  rubata  ascenda  alla  somma  , 
per  cui  secondo  le  leggi  comuni , e municipali  il  reo  meriii 
la  pena  délia  morte. 

E coloro  linalmcnte  , che  facendo  violenza  all’onestà  delle 
donne  , le  rapiranno  , purchè  il  ratto  secondo  le  leggi  délia 
Provincia  sia  punibile  colla  pena  délia  morte , e la  donna 
rapiia  sia  onesta  , ne  vi  abbia  prestato  il  suo  consenso. 
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Si  è inoltre  rilevato  dalla  nota  esibila,  che  da  qiialchc 
tempo  in  quà  ncgli  Staii  di  S.  M.  moliissimi  omicidii , ed 
anche  atroci  si  vedono  commessi  dai  miuori  di  20  anni,  ai 
quali  la  nota  bolla  di  Clcnientc  XII.  In  siipremo  justitiae. 
solio  csiesa  già  ai  medcsimi  Stati  non  toglie,  ma  anzi  préserva 
il  heneficio  del  sagro  asilo  ; in  vista  peitanto  délia  moltipli- 
cità  , c frequenza  di  si  cnorme  delilto , c sulla  traccia  di  quello, 
che  nei  cas!  particolari  ha  praticato  plù  volte  la  santa  Sede, 
qualora  c stata  ricercata  dell’opportuno  provvedîniento  , si  ac- 
corderà  , che  in  avvenire  per  gli  omicidii  atroci  anche  il  mi- 
nore d’anni  20 , che  ne  sia  reo , potrà  nelle  débité  forme 
estrarsi  dal  luogo  immune , e consegnarsi  alla  Curia  laica  nel 
modo  , e con  le  cautelc  , che  detta  bolla  Clcmentina  ha  di- 
sposto  per  i maggiori  di  ao  anni  ; dichiarando  , che  per  omi- 
cidio  atroce  s’iutenderà  il  parricidio  , il  fratricidio,  l’uxorici- 
dio  , il  proditorio  , il  premeditato,  o appensato,  tauto  se  sia, 
quanto  se  non  sia  insidioso  , o quello  commesso  per  causa 
affaiio  irragionevole  e bestiale  , corne  ancora  l’omicidio,  che 
sebbcn  derivato  dalla  rissa  , è stato  perô  commesso  dopo  sel 
ore  dal  tempo  délia  medesima  rissa,  o quando  la  rissa  sia 
stata  affettata  , e mendicata  per  causa  conte  sovra  aiTaito  ir- 
ragionevole  , e bestiale. 

VI. 

E perché  possa  speditamente  venirsi  a qnesta  cstrazionc , 
c consegna  senza  dovere  in  ogni  caso  che  succéda,  ricor- 
rere  alla  santa  Sede  per  dimandarc  la  deroga  délia  immn- 
nità  , si  potré  liberamente  procederc  alla  medesima  estrazionc, 
e consegna , sol  che  venga  verificata  , e dccisa  non  mono  in 

15 
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prima  , clie  occorreudo  io  seconda  istanza  la  surriferîta  qna- 
lilà  gravante  deironiicidio  , e segua  la  rispettiva  consegna  nelle 
forme  prescritte  dalla  Islrnzlone  Bcnedcttina  per  le  declarato- 
rie  di  delitti  eccettuaii  ; e per  le  successive  consegne  alli  SS- 
Il  e i3,  i quali  dovrauno  esattamente  osservarsi  ; ma  es- 
sendo  convenientc  , che  ncl  présente  caso  più  spéciale  appa- 
risca  ancora  in  modo  più  individuo  délia  espressa  delegazionc 
délia  Santa  Sede  si  per  la  prima,  cite  per  la  seconda  istanza: 
perciù  tanto  il  présente,  quanto  ogni  futnro  Ârcivescovo  pro 
tempore  di  Torino  dovranno  chiedere  al  Sommo  PonteCce  e 
per  se  , e per  gli  altri  Apostolici  Delegati  la  facolià  di  pro- 
cedere  nelle  forme  suddette,  che  sarà  data  una  voila  per  sem- 
pre  ad  ogni  Ârcivescovo  per  se , e per  gli  altri  a seconda  délia 
suddetta  istanza  , e petizione. 

VU. 

Finalmente  inerendo  alla  dichiarazione  fatta  nella  Costitn- 
zioue  di  Benedetto  XIV  OJJxcii  twstri  ratio,  ed  estenden- 
dola  in  ogui  sua  parte  ai  dominii  délia  Maestà  del  Re  di 
Sardegna  , si  dà  facollù  ai  Vescovi  di  poter  esirarre  dai  luogbi 
immuni  i rei  di  ferite  riconosciute , e giudicate  dal  perito  con 
grave  pericolo  di  vita , anche  prima  che  succéda  la  morte  dei 
feriti , con  la  condizione  , che  se  le  ferite  saranno  casuali,  o 
faite  a giusta  , cd  incolpata  difesa  , corne  pure  , se  il  ferito 
non  venisse  a morire  nel  termine  dalle  leggi  prefisso , debba 
l’autore  delle  ferite  restituirsi  alla  Chiesa. 

• / 
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>771,  23  septeniiie. 

ROME 

Br^  par  lequel  S.  S.  Clément  XIV  applique  aux  pays  cédés 
à S-  M.  le  Roi  de  Sardaigne  par  les  Traités  de  Vienne  et 
di  Aix  la  Chapelle  le  ^ i de  T instruction  aux  Évêques  sur 
l’exécution  du  concordat. 

Arcliive«  de  C«ur,  BuUes,  paquet  axxiri^  imprimé  à part 


Clemess  P.  P.  XIV  ad  futuram  rei  memoriam. 

Circumspeeta  Romani  Pontificis  omnium  Christi-fidelium  pa- 
tris  et  pastoris  proTidentia , sicuti  spiritualibus  eorum  ntllitatibus 
iugi  vigilantia  consulere  studet , iia  et  temporalibus  illorum 
rommodis  patenta  caritate  providere  salagit , pront  vota  prae- 
sertim  Catholicorum  Principum  exposcunt,  et  in  Domino  con- 
spicit  expedire.  Dndum  siquidem,  sicut  Nobis  nnper  pro  parte 
earUsimi  in  Christo  filü  nostri  Caroli  Emanuelis  Sardiniae 
Regis  illustris  expositum  fuit  ad  componendas  , sedandasque 
nonnullas  controversias , et  dissen»ones  super  libertate  eccle- 
siastica,  ac  materia  beneliciali  inter  Ministres  huins  ApostoHcae 
Sanctae  Sedis  ex  un»,  et  Officiales,  ac  Ministros  clarae  memoriae 
Victorii  Amadei,  dam  vixit,  eiusdem  Sardiniae  Regis  illustris  vi- 
gentes , felicis  recordationis.  Benedictus  Papa  XIll  praedecessor 
nosternonnulla  pacta,  et  concorda  ta  inire  curavit,  ac  inter  cae- 
tera Gonventum  fuit,  ut  quaedam  insiructio  tam  super  iurisdi- 
ctionc , quam  super  immunitatc , et  libertate  ecclesiastica  confi- 
ceretur,  quae  transmittenda  esset  tune  nominando  suo,  et  Apo- 
stolicae  Sedis  apud  eumdem  Victoriuro  Amadeum  Regera  Nun- 
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cio,  ut  illam  omnibus  Arcliiepiscopis,  et  Episcopis  ia  dilionibus 
icmporalibus  ipsi  Viciorio  Aniadco  Régi  subieciis  cxistentibus 
communicarct;  verum  quia  neque  Nuncius  id  tcmporis  Iransmis- 
sus,  neque  insiruclio  huiusinodi  confecta  fucrani;  Iiinc  felicis  re* 
cordaiiopis  Bcncdicius  l’apa  XIV  pracdecessor  quoque  nosler, 
statu  eiusmodi  rcrum  prius  serio  perpenso  , lune  suo  , et  diciae 
Sedis  Comiuissario  in  cisdeiu  dilionibus  exislcnti  quamdam  in- 
structionem  transniilti  mandavil,  dequa  ipse  Commissarius  prac- 
dictos  Archiepiscopos , et  Episcopos  participes  facere  deberet,  ei 
per  quain  nonnullae  difficultaies,  quae  in  intelligentia  , et  cxecu- 
tione  dictoruni  concordalorum  ab  ipso  Benediclo  XIII  iniiorum 
exortae  fuerant , explicandae  , et  aperiendae,  aliaeque  leges  pro 
bono  iurisdiclionis,  et  bnmunitatis  ecclesiasticae  regiminc  adden- 
dae  erant.  Cum  auteni  , sicut  eadem  exposiiio  subiungebat,  ipse 
Carolus  Emanucl  Rex  , ncc  cives  ac  incolac  Provinciarum 
a Statu  , et  Ducatu  Mediolanensi  disiunctarum  , et  iuxla  tra- 
ctaïus  Viennae  et  Aquisgrani  sibi  assignatarum  , ac  suo  tem- 
porali  doniinio  unitarum  gravi  cum  incommodo  pro  quacumque 
re,  seu  controversia  alicuius  saltem  relevantiae  eorum  patriam, 
ac  domos  relinquere  , et  ad  tribunal  ccclesiasticum  coram 
Episcopo,  seu  eius  Vicario  Generali,  qui  cum  Episcopo  ipso 
commorari  solet,  se  transferre,  atque  civitatem  in  alieno  do- 
minio  existentem  , in  qua  idem  Episcopus  , eiusque  Vicarius 
Generalis  , ac  Tribunal  ecclesiaslicum  reperiuntur  , petere  te- 
iieantur , <|uam  maxime  convenions  , iustum , et  aequum  esse 
ducat , ut  id  totum  , quod  per  memoratum  Benedictum  XIV 
praedecessorem  in  sua  instructionc  praedicta  dispositum  , de- 
claralumque  fuit  in  paragrapho  primo  , quod  alium  Vicarium 
Generalera  ab  Episcopis  depuianduin  in  ilia  parte  eorum  re- 
speciivae  Dioeccsis  in  omnibus  priscis,  anliquisquc  Provinciis 
sui  dominii  temporalis  ad  novas  Provincias  sibi  assigcaias,  et 
a Statu  Mediolanensi  disiunctas  per  Nos  exieiidatur,  et  amplie- 
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tur.  Nos  igiiur  pus  elusdcm  Caioli  Einanuelis  Regis  voiis  hac 
in  re,  quantum  cum  Domino  possumus,  favorabiliier  annucro 
volcntes  , motu  proprio  , et  ex  certa  scienlia  ac  matura  deli- 
beratione  nosiris,  deque  Aposiolicae  potestatis  plcnitudinc  to- 
mm  id,  quod  memoraïus  Bcnedicius  XIV  praedecessor  uoster 
in  S priniô  disposuit,  ac  expressit  quoad  depuiationcm  aherius 
V'icarii  Gencralis  huiusmodi  pro  dominio  tcmporali  eiusdem 
Caroli  Ëmanuelis  Regis  , et  tune  existentibus  in  co  Archiepi- 
scopis  , et  Episcopis  praescripsit , statuit , decrevit , et  decla- 
rax'it  ad  easdem  Provincias  vigore  tractatuum  Viennae , et 
Aquisgrani  a Statu  et  Ducatu  Mediolanensi  seiunctas,  et  dicto 
CaroloEmanueli  Régi  assignatas,  attributas,  et  subicctas,  eiusque 
temporal!  dominio  pracdicto  unitas  extendimus,  et  ampliamus: 
ac  pro  maiori  securitate  , et  intelligenlia , motu  , scientia  , 
deliberatione , et  potestatis  plenitudinc  paribus,  decernimus  , 
statuimus , et  declaramus  banc  esse  in  praemissis  nostram 
x'oluntatem;  nempe  $ primo  (_Tom.II.  n.CXXIf^.  pag.SZ»)'). 

Decernentes  easdem  praesentes  Literas  , et  in  eis  contenta 
quaecumque  semper  fîrma  , valida  , et  ellicacia  existere  , et 
fore , suosque  plenarios , et  integros  cflcctus  sortir!  , et  obti- 
nere,  ac  illis,  ad  quos  spectat,  et  pro  tempore  quaiidocuinque 
spectabit , in  futurum  plcuissime  suQVagari , et  ab  eis  respe- 
ctive inviolabilitcr  observari , sicque  in  praemissis  per  quos- 
cumqiic  ludiccs  ordinarios,  et  Delegatos  etiam  causarum  Pa- 
latii  Apostolici  Auditores,  ac  Sedis  praebitae  Nuncios,  sublata 
eis,  et  eoruin  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi,et  intequ’etandi 
facultatc , et  auctoritate  , iiidicari  , et  deiiniri  debere  , ac  ir- 
ritum,  et  inane,  si  sccus  super  bis  a quoquam  quavis  aucto- 
ritate scienter , vel  ignoranter  contigerit  attentari.  Quocirca 
venerabilibus  fratribus  Archiepiscopo  Mediolanensi , Episcopis 
Papiensi,  et  Placentinensi  Provinciae  Bononiensis  nunc,  et  pro 
tempore  respective  existentibus  in  dominio  temporali , ac  Pro- 
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vincis  eidem  Carolo  Emanucli  Régi  subiectis  iurlsdicuoncm 
spiritualem  in  terris,  locis,  castris,  oppidis  intra  limites  Dioe- 
cesum  praefatarum  eûstentibas,  habentibus,  ut  ipsi  , et  unus- 
quisque  eornm  pro  se  ad  omnimodam  praeseiitium  nostrarum 
literarum,  et  in  eis  contentorum  executioncm  procédât,  illas* 
que,  et  in  eis  contenta  quaecumque  iuxia  earumdem  praesen- 
tium  tenorem,  et  cootineutiara  inviolabiliter  observari  curent, 
et  faciant,  non  obstantibus  constitutionibus , et  ordinationibus 
Apostolicis,  quae  nostris  praesentibus  Literis  adversantur,  cae- 
terisque  contrariis  quibuscumque. 

Vôlunins  autem  , ut  praesentium  Literarum  transumptis  , 
seu  exemplis  etiana  impressis  manu  alicuius  Notarii  publici 
subscriptis  , et  sigillo  personae  in  cccleslastica  dignitate  con- 
siitutae  munitis  eadem  prorsus  lides  in  iudicio,et  extra  lllud 
babealur,  quae  ipsis  praesentibus  liaberetur,  si  forent  exhibitae 
vel  ostensae. 

Datum  Romae  apud  Sanctam  Mariam  Maiorem  sub  anuulo 
Piscaioris  die  xxii  septembris  hdcclxxi  , ï’ontificatus  iiosiri 
anno  primo. 


A.  C\ia>.  Nicrohus. 
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177a,  3 septembre. 

TURIN 

Traité , avec  un  article  séparé , entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne , 
et  S.  M.  le  Roi  de  Bavière  pour  l'abolition  du  droit  d" Aubaine, 

Ardiircs  de  Cour,  Troilée,  paquet  vuitr,  n.  1,  publié  A part. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Son  Altesse  Sérénlssime 
Électorale  de  Bavière  étant  animées  du  désir  mutuel  non-seule- 
ment de  raffermir  de  plus  en  plus  l'ancienne  union,  amitié, 
et  bonne  intelligence  qui  subsistent  entre  les  deux  Cours,  et 
-qui  ont  toujours  subsisté  entre  les  Rois  prédécesseurs  de  Sa 
Majesté  , et  la  Sérénissime  Maison  de  Bavière  ; mais  encore 
d’en  faire  ressentir  les  effets  heureux  à leurs  sujets  , en  leur 
facilitant  les  moyens  de  multiplier  entr’eux  les  liaisons  d’amitié, 
de  Parenté  , de  commerce  , et  de  correspondance  mutuelle  ; 
Elles  ont  résolu  d’écarter  les  obstacles  qui  pourroient  s’y  op- 
poser , et  particulièrement  en  établbsant  entre  les  sujets  res- 
pectifs une  égalité  absolue  , et  une  entière  réciprocité  en  fait 
des  Successions. 

Dans  cette  vue  les  Plénipotentiaires  soussignés  , savoir  de 
la  part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , Son  Excellence 
D.  loseph  Marie  Vincent  François  Lascaris  Comte  de  Castellar, 
des  Comtes  de  Viutiinille , Baron  de  Desferres , et  Boyon , et 
Seigneur  de  Consegudes,  Chevalier  de  l’Ordre  des  Saints  Mau- 
rice et  Lazare  , Secrétaire  de  celui  de  l’Annonciade , Gentil- 
homme de  la  Chambre  de  Sa  dite  Majesté  , et  son  Ministre 
et  Premier  Secrétaire  d’Etat  pour  les  affaires  étrangères:  et  de 
la  part  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  de  Bavière , Mon- 
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Meur  le  Comte  Cliarles  de  Piossasque,  Chambellan  de  Sa  dite 
Altesse  ; après  avoir  échangé  leurs  pleius  pouvoirs  respectifs  , 
dont  les  copies  seront  transcrites  à la  fin  de  la  présente  con- 
vention , sont  convenus  pour  et  au  nom  de  Sa  Majesté  , et 
de  Son  Altesse  Séréuissiine  Electorale  de  Bavière,  des  articles 
suivans. 

I. 

Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  ceux  de 
Son  Altesse  Sérénissime  Electorale  de  Bavière  auront  dorénavant 
la  libre  faculté  de  disposer  de  leurs  biens  quelconques  par  tes- 
tament, par  donation,  ou  )>ar  tout  autre  acte  reconnu  valable, 
et  légitime  , en  faveur  de  qui  bon  leur  semblera , des  sujets 
de  l’une  ou  de  l’autre  Domination;  et  leurs  héritiers  sujets  de 
l’une  ou  de  l’autre  des  deux  parties  contractantes  pourront 
recueillir  leurs  successions  soit  ab  intestat , soit  en  vertu  de 
testament,  ou  autres  dispositions  légitimes , et  posséder  lesdits 
biens,  soit  meubles,  ou  immeubles,  droits,  raisons,  noms, 
et  actions , et  en  jouir  sans  avoir  besoin  d’aucunes  lettres  de 
naturalité,  ou  autre  concession  spéciale;  et  seront  lesdits  hé- 
ritiers traités  à cet  égard  dans  celui  des  deux  Etats  , où  les 
successions  leur  seront  échues  , aussi  favorablement  que  les 
propres  et  naturels  sujets  du  pays. 

II. 

Pour  cet  effet.  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Sun  Al- 
tesse Sérénissime  Electorale  de  Bavière  dérogent  expressément 
par  la  pré-sente  convention  à toutes  lois,  ordonnances,  statuts, 
arrêts,  et  coutumes  qui  pouiToicnt  y être  contraires,  lesquels 
seront  censés  non  avenus,  et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets 
respectifs,  pour  les  cas  exprimés  dans  l’article  premier. 
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En  exéculion  des  articles  prëcédens  les  sujets  respectifs,  leurs 
héritiers  légitimes , au  tous  autres  ayant  titre  valable  pour 
exercer  leurs  droits  , leurs  procureurs , mandataires , tuteurs , 
ou  curateurs,  pourront  recueillir  les  biens,  et  effets  générale- 
ment quelconques,  sans  aucune  exception,  provenans  des  suc- 
cessions ouvertes  en  leur  faveur  dans  les  États  respectifs , soit 
al)  intestat,  soit  par  testament,  ou  en  vertu  d'autres  disposi- 
tions légitimes,  transporter  les  biens,  et  effets  mobiliers,  où 
ils  jugeront  à propos,  régir  et  faire  valoir  les  immeubles,  ou 
en  disposer  par  vente,  ou  autrement,  sans  aucune  dilliculté, 
ni  empêchement , en  donnant  toutes  décharges  valables  , et 
en  justiCant  seulement  de  leurs  titres  et  qualités;  bien  entendu 
que  dans  tous  ces  cas  ils  seront  tenus  aux  mêmes  lois  , for- 
malités et  droits  , auxquels  les  sujets  propres  et  naturels  de 
Sa  Majesté  et  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  sont  soumis 
dans  les  États  et  Provinces,  où  les  successions  auront  été  ou- 
vertes. 

IV. 

Lorsqu'il  s’élèvera  quelques  contestations  sur  la  validité  d’un 
testament , ou  d’une  autre  disposition  , elles  seront  décidées 
par  les  luges  compétents  conformément  aux  lois , statuts , et 
usages  reçus  et  autorisés  dans  le  lieu , où  lesdites  dispo- 
sitions auront  été  faites,  en  sorte  que  si  lesdits  actes  se  trou- 
vent revêtus  des  formalités  et  des  conditions  requises  pour 
leur  validité  dans  le  lieu  de  leur  confection , ils  auront  égale- 
ment leur  plein  effet  dans  les  États  de  l’autre  partie  contrac- 
tante, quand  même  dans  ceux-ci  ces  actes  seroient  assujettis 
à des  formalités  plus  grandes,  et  h des  règles  différentes  qu’ils 
ne  le  sont  dans  les  pays  , où  ils  ont  été  rédigés. 
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V. 


L’égalllc  et  la  réciprocité  parfaite  que  Sa  dite  Majesté  et 
Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  ont  en  vue  d’établir  entre 
leurs  sujets  respectifs  par  la  présente  convention  , aura  lieu 
aussi  par  rapport  au  payement  du  droit  qui  se  lève  dans  les 
États  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  sous  le  titre  de 
dctraction  , ou  sous  toute  autre  dénomination  quelconque,  h 
raison  d’une  hérédité,  ou  de  l’exportation  des  effets  en  prove- 
nans,  ou  du  prix  des  immeubles;  de  même  que  par  rapport 
à tous  autres  droits  qui  peuvent  se  percevoir  en  Bavière  sous 
le  titre  de  mutation  de  propriété  , ou  sous  quelqu’ autre  titre 
que  ce  soit,  pour  raison  des  successions  qui  écherroient  aux 
sujets  du  Roi;  de  façon  que  lorsqu’une  succession  sera  échue 
à un  sujet  Bavarois  dans  les  États  de  Sa  Majesté  , il  devra 
payer  les  mêmes  droits,  et  sera  tenu  aux  mêmes  prestations, 
de  quelque  nature  qu’elles  puissent  être , qu’on  exigeroit  en 
Bavière  d’un  sujet  de  Sa  Majesté  en  pareil  cas. 

VI. 

La  présente  convention  sortira  son  plein , et  entier  effet  dès 
le  jour  de  la  signature,  et  sera  ratifiée  par  le  Roi,  et  par  le 
Sérénissime  Électeur.  Les  ratificalions  en  seront  échangées  dans 
l’espace  de  six  semaines , ou  plutôt , si  faire  se  peut  ; et 
six  semaines  après  cet  échange  , cette  même  convention  sera 
entérinée  , et  enregistrée  dans  les  Tribunaux  des  deux  États, 
et  publiée  partout  où  besoin  sera,  dans  la  forme  la  plus  so- 
lemnelle  usitée  en  pareil  cas  , pour  être  exécutée  selon  sa 
forme  et  teneur. 

En  foi  de  quoi  Nous  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  et  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  de  Ba- 
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vière,  en  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  respectifs,  avons  signé 
la  présente  convention,  et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  Fait  à Turin  le  trois  septembre  mil  sept  cent  soixante 
douze. 

Lascams  de  Castellar.  Charles  Piossasqle. 

Article  séparé. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Son  Altesse  Sérénissime 
Électorale  de  Bavière  ayant  pris  en  considération  qu’il  seroit 
avantageux  à leurs  sujets  respectifs  de  leur  épargner  les  for- 
malités qu’ils  auroient  à remplir  pour  se  conformer  au  con- 
tenu de  l’article  cinq  de  la  convention  ci-dessns,  et  d’établir 
sur  un  pied  uniforme  lus  droits  que  leurs  dits  sujets  respectifs 
auroient  à payer  dans  chacun  des  deux  États  à raison  des 
successions  ouvertes  en  leur  faveur  , on  de  l’exportation  des 
biens  et  effets  en  provenans , ou  du  prix  des  immeubles  ; et 
ayant  en  conséquence  autorisé  les  Plénipotenüaires  soussignés 
à convenir  d’un  arrangement  à cet  égard  , il  a été  arrêté  et 
convenu  que  dans  le  cas  où  les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  désireroieut  de  transporter  hors  des  États  de 
Son  Altesse  Sérénissime  Électorale  de  Bavière  les  effets , ou 
le  prix  d’iceux  , provenans  des  successions  ouvertes  en  leur 
faveur  dans  les  États  de  Sa  dite  Altesse  Sérénissime  Électorale, 
il  ne  sera  perçu  desdits  sujets  de  Sa  Majesté  qu’un  droit  Uni- 
que et  invariable  de  cinq  pour  cent  de  la  valeur  de  ce  qu'ils 
emporteront;  lequel  tiendra  lieu  de  tous  antres  droits  qui  se 
lèvent  en  Bavière  sons  le  titre  de  détraction  , ou  sous  toute 
autre  dénomination  quelconque  sur  les  effets  ou  capitaux  traus- 
portés  hors  du  pays  , sans  que  pour  raison  de  ladite  expor- 
tation on  puisse  exiger  d’eux  autres  ou  plus  grands  droits. 
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Et  pour  le  cas  que  les  sujets  de  Sa  dite  Majesté,  à qui  il 
sera  échu  quelque  succession  en  Bavière,  ne  transportent  pas 
hors  de  la  domination  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale 
les  eflcts  en  provenans,  ou  leur  prir.,il  ne  sera  exigé  d’eux, 
sous  quelque  prétexte  que  ce  puisse  être,  d’autres  droits  que 
ceux  auxquels  sont  assujettis  les  sujets  propres  et  naturels  de 
Sa  dite  Altesse  Sérénissime  Électorale  de  Bavière. 

Viceversa  les  sujets  de  Son  Altesse  Sérénissime  Électorale 
de  Bavière  qui  voudront  transporter  hors  des  États  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  les  effets , ou  le  prix  d'iceux  pro- 
venans des  successions  ouvertes  eu  leiu:  faveur  dans  les  États 
de  Sa  dite  Majesté  , payeront  pour  ladite  exportation  entre  les 
mains  du  Trésorier  des  Finances  de  Sa  Majesté  un  droit  uni- 
que et  invariable  de  cinq  pour  cent  de  la  valeur  de  ce  qu’ils 
emporteront , sans  que  pour  raison  de  ladite  exportation  on 
puisse  exiger  d’eux  autres  ou  plus  grands  droits. 

El  pour  le  cas  que  les  sujets  de  Sa  dite  .\ltesse  Sére- 
nissime  Électorale,  à qui  il  sera  échu  quelque  succes.sion 
dans  les  États  de  Sa  Majesté,  ne  transportent  pas  hors  de  sa 
domination  les  effets  eu  provenans  , ou  leur  prix  , il  ne  sera 
exigé  d’eux,  sous  quelque  preiexte  que  ce  puisse  être,  d’au- 
tres droits  que  ceux  auxquels  sont  assujettis  les  sujets  propres 
et  naturels  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne. 

Le  présent  article  séparé  ne  fera  qu’un  seul  et  même  acte 
avec  la  convention  ci-dessus  , et  aura  la  même  force  , et  va- 
leur que  s’il  y étoit  inséré  de  mot  à mot.  B sera  pareillement 
ratifié , enregistré  , publié  , et  exécuté  de  la  même  manière  , 
et  aux  mêmes  époques  qui  ont  été  Rxées  pour  les  ratifications , 
enregistrement,  publication,  et  exécution  de  la  convention 
ci-dessus. 

En  foi  de  quoi  Nous  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  et  de  Son  Altesse  Sérénissime  fdeciorale  de  Ba- 
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vlèrc , en  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  respectifs  avons  signé  le 
présent  article  séparé  , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  Fait  à Turin  le  trois  septembre  mil  sept  cent  soixante 
douze. 


Lxscàms  de  Gastelur.  Charles  Piossasque. 


Batifié  par  le  Roi  de  Bavière  le  3 octobre  de  la  mime  année. 


CLXm. 

1776,  18  avril. 

ROME 

Bref  par  lequel  S.  S.  Pie  accorde  t extraction  des  déser- 
teurs réfugiés  dans  les  Églises. 

, Archive*  de  Cour,  BuUei,  paquet  xxivii , imprimé  à part. 

Pi  L’s  P.  P.  VI  ad  perpetuam  rei  mumoriam. 

Ad  futuram  rei  memoriam.  Publicae  Chrisiifidelium  omnium 
quietis,  ac  tranquillitatis  cultores  a Domino  constituti,  exempta 
spectantes  Praedecessorum  nosirorum  Romanorum  Puntificum, 
qui  ad  publicam  tranquillitatem  fuvendam , firmandamque,  uoii- 
nullorum  criminum  reos  beneficio  sacri  a.syli  minime  gaudere 
decreverunt.  Nos  quoque  , ubi  delictorum  qualitas , atqiie  fre- 
quentia  id  exigat , Catholicorum  Priacipum  de  Âpostolica , et 
sancta  Sede  benemeritorum  votis  super  huiusmodi  re  libenti 
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animo  annuimus  , sicuti , omnibus  serio  perpcnsis  , in  Domino 
magis  salitbriter  expedire  conspicimns.  Nuper  siqiiidem  pro 
parte  carissimi  in  Chrislo  Filii  nostri  Victorii  Amedci  Sardi- 
niae  Regis  illustris  Nobis  exposituni  fuit , quod  in  Civitatibus, 
terris  , et  locis  cius  Dominio  subiectis  , iis  , qui  militiae  suae 
iiomcn  dederunt , propter  facilem  , patentemque  adilum  ad 
Fcclesias,  aliaque  loca  immimia  persaepe  a militaribiis  signis 
disccdunt , et  in  Ecclesiis  , sacrisque  locis  se  recipiunt , atque 
ita  poeiiam  ex  palrato  delicto  prumeritam  evadere  adnituntur: 
qua  sane  de  rc  in  suis  militaribus  copiis  plurcs  proveuiuut 
perlurbationcs  , et  niala,  ac  mililaris  disciplina  , quae  in  exer- 
citibus  ncccssaria  omniuo  est , quaeque  publicam  etiam  quie- 
tem  , ac  tranquillitatein  tuetur , grave  iude  patitur  detrimen- 
tum.  Cum  autem  , sicut  eadem  expositio  subiungcbat , ipsc 
Victorius  Ainedeus  Rex  pracmissis  omnibus  opportunum  renie- 
dium  Apuslolica  auctoritatc  a Nobis  adhibcri  plurimum  desi- 
deret  ; Nos  eiusdem  Vicioiü  Ainedei  Regis  votis  , bac  in  re  , 
quantum  cum  Domino  possumus  , favorabiliter  annuere  volen- 
tes  , Venerabilibus  Fratribus  Nosiris  Archiepiscopis , et  Episco- 
pis  Civitatum  , et  Dioecesum  sub  dominio  dicti  Victorii  Ame- 
dei  Regis  existcntiuiii  facultatera  cum  débita  liceulia  , ac  in- 
terventu  pcrsonae  Ecclcsiasticae  ab  eisdem  Archiepiscopis  , et 
Episcopis  respective  dcputandae , milites  reos  desertiouis  a 
quibusvis  Ecclesiis  , et  locis  immunibus  dictarum  CiVitatum, 
et  Dioecesum  extrabendi , ac  ilios  consignandi  corum  Fracfe- 
ctis  , reportata  tamen  prius  ab  iisdem  promissione,  more  no^ 
bilium , de  non  plectendis  buiusmodi  militibus  morte,  aut 
aliqua  gravi  poeua  corporis  aillictiva , sub  poena  excommuni* 
cationis  latae  sententiae  adversus  contravenientes , Nobis , et 
pro  tempore  existenti  Romano  Pontiûci,  praeterquam  in  mor- 
tis  articule,  reservalae,  auctoritate  Apostolica  tciiore  praesen- 
tium  trlbuimus  , et  imperlimur:  posteaquam  vero  milites  prac- 
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dicü,  sic  ut  praefertur,  ex  locis  inimunibus  extracti,  suisquc 
Praefectis  consignaii  fuerint , ut  ad  Sardlnlac  Rcguum  trans- 
mitti  possint , ibique  ad  sua  nillitaria  obsequla  pracstanda  in 
copüs  ipsius  Vlctorii  Amedei  Regis  ad  tempos,  etiam  deceunli, 
detineri  libéré  , et  licite  valeant , aucturitate  , et  tenore  prae- 
sentis  concedimus  , et  indulgetnus  ; quod  si  facilis , ac  tuta 
minime  sperari  possit  eorumdem  miliium  translatio  ad  Regnum 
praedlctiim  , facuUalcm  quoque  illos  vinctos,  et  ligatos  usque 
ad  locum  , in  qno  ipsi  naves  consccndcre  dcbeant , pari  au- 
ctoritate  , et  teiiore  tribuimus,  ac  elargiinur,  non  obstantibus 
Apostolicis,  ac  in  universalibus,  provincialibusquc  et  synodalibus 
Conciliis  editis  generalibus,  vel  specialibns  constitutlouibus,  et 
urdinationibus J nec  non  quibusvis  etiam  juramento,  confirma- 
tione  Apostolica  , vel  quavis  firmitatc  alia  roboratis  statutis,  et 
coDsuetudijiibus,  privilegiis  quoque,  indultis,  et  literis  Aposto- 
licis in  contrarium  praemissoruni  quomodolibet  conccssis,  con- 
iirmatis  , et  innovaiis.  Quibus  omnibus,  et  singulU  illorum 
tenores  praeseniibus  pro  plcne , et  suiTu  ienter  expressis  , 
ac  de  vcrbo  ad  vcrbum  insertis  habentes  illis  alias  in  suo  ro- 
bore  permansuris , ad  praemissorum  efTectum  , bac  vice  dum- 
taxat  specialiter  , et  expresse  derogamus  , caeterisqne  contrariis 
quibuscunique. 

Datum  Romac  apud  sanctum  Petrum  sub  annulo  Piscato- 
ris  die  décima  octava  aprilis  1776,  Pontificatus  nostri  anno 
secundo. 


I.  Cardisal.  De-Comitibus. 
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J 778,  5 septembre. 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GRAND  S.  BERNARD 

Convention  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne , et  la  Républi- 
que  du  R'allais  sur  les  limites  des  deux  États. 


Arcliives  de  Cour  ) TraiUt  arec  Ie«  YaHésans,  paipict  ni,  d.  19. 


Comme  ainsi  soit  qu’il  se  seroii  élevé  depuis  nombre  d’an- 
nées quelque  diificulté  concernant  les  limites  de  la  partie 
des  États  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  qui  confine  avec  ceux 
de  la  République  de  Vallais  sur  la  montagne  du  Grand  S.  Ber- 
nard , et  que  sa  dite  Majesté  et  la  République  , dans  le  des- 
sein d’ affermir  toujours  plus  l’intelligence  qui  subsiste  depuis 
si  long  tenu  entre’Elles , auroient  en  différens  tems  nommé 
des  Commissaires , qui  s’étant  assemblés  à diverses  reprises 
se  seroicnt  communiqué  leurs  titres  respectifs,  et  les  connois- 
sances  nécessaires  pour  éclaircir  les  faits , et  fonder  les  droiu 
des  parties , sans  toutesfbis  que  ces  assemblées  des  Commis- 
saires aient  pû  produire  l’effet  qu’on  s’en  étoit  promis;  mais 
la  République  de  Vallais  ayant  de  nouveau  fait  instance  de 
reprendre  la  négociation , et  montré  les  meilleures  dispositions 
de  terminer  les  difficultés  survenues  au  sujet  de  ces  limites, 
et  le  Roi  de  son  côté  , comme  bon  voisin  , ami , et  allié  de 
la  République  s’étant  volontiers  prêté  à régler  ce  différend, 
il  a été  trouvé  bon  d’envoyer  de  part  et  d’autre  des  Commis- 
saires sur  la  montagne  du  Grand  S.  Bernard,  lesquels  réglc- 
roient  les  limites  entre  les  deux  États  , feroient  procéder  sur 
les  lieux  aux  opérations  nécessaires,  pour  marquer  sur  le  ter- 
rain la  ligne  de  séparation  entre  les  deux  Souverainetés , et 
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et  pour  constater  ce  qui  auroit  été  convenu,  en  feroient  dresser 
des  articles  par  eux  signes , ainsi  qu’un  verbal  de  leurs  opé- 
rations pour  être  le  tout  rédigé  en  une  convention  formelle , 
S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ayant  nommé  pour  cet  efiet  le 
Baron  Aimé  Louis  Vignet  des  Etoles  son  Intendant  du  Duché 
d’Aoste , et  la  République  De  Yallais  ayant  nommé  de  son 
côté  Messieurs  Maurice  Antoine  Weguencr  Grand  Baillif,  et 
Jacques  Valentin  Sigristen  son  Trésorier,  lesdiis  Commis- 
saires se  sont  assemblés  dans  la  Maison  Hospitalière  des  Reli- 
gieux du  Grand  S.  Bernard  située  sur  la  dite  montagne  , et 
après  s’étre  duement^comuniqué  leurs  pleins  pouvoirs  sont 
convenus  des  articles  suivants  : 

L 

Le  Roi  ayant  prétendu  que  le  petit  ruisseau  appellé  Fon- 
taine couverte,  fût  limitrophe  dans  tout  son  cours,  et  la  Ré- 
publique de  Vallais  au  contraire  ayant  soutenu  que  la  source 
de  cette  fontaine  se  trouvoit  entièrement  sur  ses  terres  , S.  M. 
pour  donner  une  nouvelle  preuve  de  sa  bienveillance  envers 
la  République  , et  celleci  par  un  effet  de  sa  déférence  envers 
S.  M.  ont  dans  le  désir  réciproque  de  finir  cet  différent  à 
leur  satisfaction  commune  , convenu  que  la  dite  fontaine  cou- 
verte soit  limitrophe  dans  tout  son  cours  depuis  sa  source  in- 
clusivement jusqu’à  son  entrée  dans  le  Lac,  et  que  non  ob- 
stant  S.  M.  renonce  formellement  pour  Elle  et  ses  Royaux  suc- 
cesseurs à l’indivision  de  l’eau  du  la  dite  fontaine , pour  que 
la  Maison  Hospitalière  de  S.  Bernard  en  ait  toujours  l’entier 
et  libre  usage  , en  cas  même  que  la  source , ou  le  cours  de 
cette  eau  vint  à changer. 

3; 
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II. 

Dès  U diu  source  la  limitation  suivra  par  les  crêtes  du  rocher 
^pellé  Cubé  'par  ceux  d’Aoeie  , et  pointe  de  Dronaz  par  ceux 
du  Vallab  plac^  sous  U numerô  iC  sur  le  plan  de  1762  levé  et 
signé  par  les  sieurs  Du  Rieux  et  De  Rivaz  pour  aller  joindre 
suivant  les  eaux  pendantes  la  tète  appellée  de  Dronaz  par  ceux 
d'Aoste,  et  pointe  deGollies  par  ceux  du  Vallais  au  numerô  17. 
Ensuite  la  limitation  continuera  par  les  sommités  des  monta- 
gnes soit  rochers  côtés  sous  les  numéros  3,  a et  i dudit  plan, 
exactement  suivant  les  eaux  pendantes , et  l’écoulement  natu- 
rel d'icelles  , sans  pousser  plus  loin  la  limitation  réelle  attendu 
la  difficulté  de  l’accès  des  lieux,  ou  d’ailleurs  U n’y  a jamais 
eu  de  contestes. 


m. 

Dès  l’entrée  de  la  fonuine  couverte  dans  le  Lac  on  tra- 
cera une  ligne  droite  en  affilement  des  limites , qui  seront 
gravées  et  plantées  sur  la  source  et  cours  de  dite  fontaine 
jusqu’à  l’autre  bord  du  Lac,  d’ob  elle  continuera  par  un  pe- 
tit récoude  du  côté  d’Aoste  jusqu'au  pied  du  rocher  marqué 
numéro  ii  sur  ledit  plan, et  sous  le  nom  des  pointes  de  chamo- 
nères , ou  cimes  des  rayes  de  fon tinte , et  delà  en  suivant  les 
arêtes  de  ces  roclters  recourbant  du  côté  du  Vallais  jusqu’à 
la  plus  haute  pointe  de  Montmort  énoncée  sur  ladite  carte 
sous  le  numerô  4t,  et  delà  suivant  les  cimes,  ou  sommités,  et 
les  eaux  pendantes  comme  dessus,  sans  y faire  plus  amplement 
planter  ou  graver  des  limites  par  la  difficulté  des  lieux,  celles-ci 
naturelles  suffisant  pour  prévenir  toute  contestation. 
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n sera  iacessamment  par  nous  Commissaires  procédé  à toutes 
opérations  , qui  seront  jugées  convenables  pour  marquer  sur 
le  terrain  la  ligne  séparative  des  deux  États  par  le  moyen  de 
bornes  ou , en  gravant  sur  les  rochers  mêmes  les  armes  des 
deux  Souverainetés  , qui  indiquent  la  suite  de  cette  limitation , 
suivant  que  nous  la  tracerons  sur  le  plan  ou  carte  topogra- 
phique ci  dessus  par  la  ligne  rouge. 

Outre  ce  qui  est  porté  par  les  articles  ci  dessus  concernant 
le  réglement  des  limites , S.  M.  et  la  République  de  Vallais 
étants  en  voye  de  s’arranger  sur  d’autres  objets  tendants  éga- 
lement à favober  les  liaisons  de  voisinage , de  commerce , et 
de  correspondance  entre  les  sujets  respectifs , lesquels  sont 
traités  séparément  pour  la  facilité  de  s’entendre , et  l’inten- 
tion de  S.  M.  ayant  été  que  ce  qui  auroit  été  réglé  sur  ces 
dilTerens  objets  n’eut  point  son  effet,  avant  qu’on  fut  d’accord 
sur  tous , par  une  convention  formelle  , à laquelle  Elle  se  ré- 
servoit  de  faire  procéder , quoique  les  instructions , et  les 
pleins  pouvoirs  des  Députés  de  la  République  portoient  de 
finir  en  entier  l’objet  de  la  limitation,  au  point  qu'il  ne  lui 
manqueroit  que  la  ratifleation  des  deux  Souverains,  à quoi  ils 
ont  insisté  vivement  et  long  tems , cependant , attendu  que 
les  pouvoirs  et  ordres  du  Député  du  Roi  étoieat  limités,  afin 
de  ne  pas  rendre  ce  transport  sur  cette  œomagne  inutile , et 
un  nouveau  nécessaire  , lorsqu’on  en  viendra  à cette  conven- 
tion formelle,  dont  on  se  flatte  de  part  et  d’autre,  il  a été 
arrêté  entre  nous  Commissaires  que  les  articles  ci  dessus,  non 
plus  que  le  procès  verbal  , qui  sera  ci  après  inséré  , n'ubll- 
geroient  les  parties  contractantes , qn’après  la  signature  de  la 
susdite  convention , à laquelle  les  parties  se  réservent  de  pro- 
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céder  , et  que  jusqu’à  ce  ils  uc  serviioieiu  qu'à  coosialcr  ce 
qui  a été  coiiveuu  au  sujet  de  la  liiuilation. 
i Eu  foi  de  quoi  «bus  Comtuissaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sàr- 
daiguc  , et  de  la  République  de  Vallais  avons  signé  les  pre- 
sens  articles,  et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes, 
l'ait  à double  à la  Maison  hospitalière  du  Grand  S.  Bernard 
le  cinq  septembre  mille  septeent  soixante  dixhuit. 

Le  B.vnos  Aimé  Lotis  Vigset  des  Etoixs. 

Le  Gra.mi  Baillif  Mauiuce  Antoike  \Vegiem;r. 

JtCQlE  VaEESTIS  SiemSTEfI  Tuésobieb. 


CLXV. 

1/7® J 7 septembre. 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GRAIÎD  S.  BERNARD 

Procès  verbal  de  limites  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne, 
et  la  République  du  p'allais. 

AixbÎTes  de  Cour,  Traite»  arec  les  Vallésant,  paquet  vu,  n.  19. 


Verbal  en  exécution  de  ce  qui  a été  convenu  par  les  arti- 
cles signés  par  nous  Commissaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne , et  de  la  République  de  Vallais  le  cinq  de  ce  mois 
de  septembre  pour  régler  les  limites  entre  les  deux  États  il 
a été  par  nous  susdits  procédé  aujourd’hui  aux  opérations 
suivantes  : 
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Afm  d’txarter  lomcs  les  cliiHcultcs  que  le  laps  des  icms 
pourroii  faire  naître  , nous  avons  fait  tracer  sur  le  roclier  , 
ou  pierre  perpendiculaire  à la  source  du  ruisseau  appelle 
romaine  couverte  , qui  se  trouve  au  fond  du  bâtiment  en 
pierre  , que  les  Religieux  de  S.  Bernard  y ont  fait  construire 
pour  la  conserver  une  ligne  droite  de  la  longueur  de  dix 
pouces  et  huit  lignes  de  pied  de  Roi , de  la  profondeur  de 
trois  lignes  même  mesure  du  haut  en  Las  de  dite  sonree  vi- 
sante d'un  côté  à l’entrée  du  dit  ruisseau  dans  le  Lac,  et  de 
l'autre  tendante  par  un  petit  bfais  à la  pointe  dite  rocher  de 
Guhé  par  ceux  d’Aoste,  et  par  ceux  de  Vallais  pointe  de  Dro- 
naz  numerd  i6,  et  de  là  jusqu’au  numerù  17  appelle  tôte  ou  pointe 
de  Drouaz  par  ceux  d’Aoste,  et  pointe  des  Goilles  par  ceux  de 
Vallais  suivant  la  ligne  rouge  tirée  sur  le  plan  géométrique 
de  mille  sept  cent  soixante  deux  levé  et  signé  par  les  sieurs 
Du  Rieux  et  De  Rivaz , sur  lesquelles  pointes  , ni  au  pied 
d’icelles  nous  n’avons  pù  faire  graver  les  armes  des  deux  Sou- 
verainetés , attendu  que  la  pierre  est  toute  fendue  et  en  écail- 
les par  l'injure  des  tems  , et  que  ces  limites  sont  assés  no- 
toires et  visibles. 

II. 

De  là  nous  étant  irasporiés  à l’entrée  de  dite  fontaine 
dans  le  Lac  qui  s’y  écoule  dans  une  superficie  de  la  largeur 
d’un  trabuc  on  neuf  pieds  de  Roi  environ  parmi  les  rocai lies, 
nous  avons  fait  planter  en  droiture  du  rocher  ou  pierre  per- 
pendiculaire à dite  source  une  borne  de  pierre  de  la  lon- 
gueur de  trois  pieds  et  demi  du  Roi , de  dix  pouces  et  quatre 
lignes  de  face  , de  l’épaisseur  de  quatre  pouces,  élevée  hors 
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de  terre  d*un  pied  et  neuf  pouces  de  Roi , sur  un  côté  de 
la  quelle  nous  avons  fait  graver  les  armoiries  de  S.  M.  et  sur 
l’autre  celles  de  la  République  avec  le  millésime  1778. 

m. 

Et  comme  le  ruisseau  de  fontaine  couverte  qui  est  limitro* 
phe  dans  tout  son  cours , n’a  point  de  liv  apparent  permis  les 
rochers  brisés,  nous  avons  trouvé  nécessaire,  pour  mieux  con- 
stater la  limitation , de  placer , et  avons  placé  entre  la  source 
de  ce  ruisseau,  et  la  borne  susdite  à son  entrée  dans  le  Lac, 
une  antre  au  milieu  dans  la  même  direction  de  la  longueur, 
largeur , et  épaisseur  de  la  précédente , sur  la  quelle  nous 
avons  pareillement  fait  graver  les  armes  des  deux  Etats  avec 
le  même  millésime. 

IV. 


Ensuite  tirant  visuellement  une  ligne  droite  des  trois  limi- 
tes ci  dessus , jusqu’à  l’autre  bord  du  Lac , nous  avons  fait 
graver  sur  un  rocher  y existant  à quatre  pieds  de  la  surface 
de  l’eau  une  ligne  droite  de  la  longueur  de  dix  pouces  et 
demi  de  Roi , de  la  profondeur  de  trois  lignes  même  mesure , 
à chaque  côté  de  laquelle  nous  avons  fait  pareillement  gra- 
ver les  armes  des  deux  Souverainetés  avec  le  susdit  millésime. 


V. 


De  là  pour  prendre  les  cimes  des  rayes  de  fontinte , soit 
pointes  des  rochers  des  Chamonères  indiqués  sur  le  plan  sus- 
énoncé  par  le  numerô  1 1,  nous  avons  clierché  inudlement  à y 
faire  graver  les  armoiries  des  deux  Etats , à cause  de  U dif-  * 

iiculté  d’y  trouver  du  roc  vif  et  accessible , mais  nous  avons  I 
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observé  que  la  ligne  de  direcüon  des  trois  limites  susdites 
arrivée  vers  le  lieu  marqué  au  bord  méridional  du  Lac,  sui-* 
voit  ce  bord  du  cdté  d’Aoste  pour  environ  huilante  cinq  toises 
géométriques  jusqu’au  dessous  du  numerè  1 1 distant  de  cent  qua- 
rante sept  toises  mesurées  sur  le  plan  susdit , de  là  elle  se 
replie  du  côté  de  Vallais  pour  l’étendue  d’environ  quatre  cent 
Imitante  mêmes  toises  sur  le  dit  plan  , en  suivant  l’arête  des 
rochers  jusqu’à  la  pointe  de  Montmort  marquée  au  numéro  4 1 > 
qui  étant  assés  visible  d’elle  meme  pour  servir  de  limite  et 
presque  inaccessible , nous  avons  crû  pouvoir  nous  dispenser 
d’y  faire  graver  les  armoiries  , de  même  que  dans  les  cimes 
ultérieures , mais  en  les  suivant  on  se  tiendra  sans  autre  aux 
hauteurs , aiguilles , ou  sommités  des  montagnes  ou  rochers 
suivant  les  eaux  pendantes , et  on  a fixé  la  limitation  et  sé- 
paration des  deux  États  de  ce  côté  là  par  et  dans  ces  som- 
mités , en  les  prenant  toujours  pour  limitrophes,  et  en  se  te- 
nant exactement  aux  écoulements  des  eaux , sans  y faire  plus 
amplement  planter  des  limites  par  la  difficulté  des  lieux,  celles 
ci  éunis  naturellement  suffisantes  pour  terminer  et  prévenir 
toutes  contestations. 

Les  opérations  auxquelles  nous  venons  de  procéder  étants 
une  suite  de  ce  qui  a été  réglé  par  les  articles  par  nous  signés 
le  cinq  du  courant , il  a été  convenu  non  obstant  les  instru- 
ctions et  pleins  pouvoirs  des  Députés  de  la  République  qui 
po noient  de  conclure  définitivement  cet  objet  de  limitation, 
sauf  les  seules  ratifications  respectives  , et  leurs  instances  con- 
tinuelles à cet  égard  , attendu  que  les  pouvoirs  du  Député  de 
S.  M.  étoient  contraires  à leurs  demandes , et  pour  les  motifs 
énoncés  dans  les  dits  anicles,  que,  si  la  convention  formelle 
qu’on  se  propose  de  rédiger , contre  toute  attente , ii’eut  pas 
lieu , les  susdits  articles  et  le  présent  verbal  seront  regardés 
comme  non  avenus , et  ne  pourroient  préjudicier  en  aucune 
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façon  aux  droits  respectifs  des  parties  qui  resteront  en  leur 
entier , tels  qu’ils  éloicut  avant  le  trois  septembre  jour  de 
notre  assemblée  sur  le  Grand  S.  Bernard,  En  foi  de  quoi  nous 
CoDimissaires  de,  S.  M,  le  Roi  de  Sardaigne  ^ et  de  la  Répu- 
blique de  Vallais  avons  signé  le  présent  verbal  de  limitation , 
et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à double 
à la  Maison  Hospitalière  du  Grand  S.  Bernard  le  sept  septembre 
mille  septeent  soixante  dixbuit. 

Lk  B.VROB  AtMÉ  Louis  ViGXET  DES  EtOLES. 

Le  Grand  B.ullif  Maurice  Antoine  Weguener. 

J.vcQUE  Vale.ntin  Sigristen  Trésorier. 

CLXVI. 

'77®  > 7 si'pl'^nibre. 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GRAND  S.  BERNARD 

Convention  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  la  République 
du  Vallais  sur  la  traite  Jbraine , e sur  le  droit  d’ Aubaine. 

Archive.'*  du  Cour,  Traites  avec  tes  Yallcsam , paqutt  vu,  n.  20. 

Comme  ainsi  soit  que  sur  les  représentations  faites  de  la  part 
du  conseil  des  Commis  du  Duché  d’Aoste  contre  la  traite  foraine, 
ou  droit  de  transit  qu'on  exige  dans  la  République  tle  Vallais 
des  Vald’Aostains,  les  Députés  de  Sa  Majesté,  et  de  la  Répu- 
bli([ue  dans  quelques  conférences  tenues  ci-devant  n’aüroieiit 
pu  parvenir  au  point  désiré  de  convenir  sur  cet  objet,  mais 
ne  l’ayant  cependant  jamais  perdu  de  vue,  à fin  de  se  con- 
vaincre mutuellement  des  vraies  intentions  pour  l’entretien  d'un 
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bon  voisinage  , les  Cunimissairus  soussignés  de  S.  M.  , et  de 
la  République  deVallais,  duemcnt  munis  des  pleins  pouvoirs 
qu’ils  se  sont  respectivement  communiqués,  s’étant  assemblés 
de  nouveau,  sont  heureusement  venus  à bout  de  régler,  con- 
clure, et  terminer  cet  objet  de  commerce  mutuel  par  la  con- 
vention suivante. 

I. 

Les  Vallésiens  ne  payeront  aucun  droit  de  transit  pour  toutes 
les  marchandises  du  crû  et  production  , oit  fabriquées  dans 
le  Duché  d’.\oste,  qu’ils  transporteront  en  Vallais;  par  contre 
la  République  n’exigera  des  Vald’Aostaius  aucun  droit  pour  les 
marchandises  du  crû  et  production,  ou  fabriquées  dans  le  Vallais, 
qu’ils  transporteront  dans  le  Duché  d’Aoste. 

II. 

En  réciprocité  de  l’exemption  du  droit  de  traite  de  Savoie 
et  Piémont  pour  toutes  les  marchandises  et  danrées,  dont  les 
Vallésiens  jouissent  à forme  de  l’Edit  du  i4  août  1730,  art.  87, 
la  République  n’exigera  pareillement  aucun  droit  pour  celles 
que  les  Vald’Aostains  tireront  de  Savoie  , Genève  , ou  de  la 
Simisse  en  les  faisant  passer  par  le  Vallais  , bien  entendu  que 
les  Vald’.ûostains  , et  Vallésiens  qui  voudront  jouir  desdites 
exemptions,  devront  être  munis  de  certificats  des  Châtelains, 
ou  autres  OlBciers  des  lieux,  ou  des  personnes  à ce  députées, 
qui  déclarent  que  lesdites  marchandises  sont  destinées  à rester 
dans  la  Val  d’Aoste,  ou  le  Vallais,  et  non  à passer  ailleurSj 
-sauf  à l’égard  de  celles  qui  seront  d’une  modique  valeur,  soit 
qui  n’excéderont  pas  six  livres  de  Piémont,  pour  lesquelles  il, 
sufHra  d’en  faire  la  cousine  sans  présenter  aucun  certificat. 

El  au  cas  qu’il  vint  à se  commettre  abus  de  la  part  des 
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particuliers  Vallésiens  en  faisant  passer  hors  des  États  de  la 
République  les  Marchandises  et  danrées  qu’ils  auroient  acheté 
pour  leur  usage  dans  ceux  de  S.  M. , il  est  convenu  que 
sur  les  plaintes  qui  en  seront  portées  à leurs  Seigneurs  et  Su- 
périeurs, ceux-ci  non-seulement  les  fuiront  châtier  pour  la  con- 
travention , mais  les  obligeront  h l’indemnisation  des  droits 
Royaux  qu’ils  auroient  fraudés:  tout  comme  dans  le  cas  que 
les  Commis  des  Douanes  de  S.  M.  viendroient  à retenir  indue- 
ment  les  marchandises,  ou  danrées  des  Vallésiens,  ou  en  exi- 
ger ce  droit  de  traite , S.  M.  les  faira  punir , et  pourvoir  aux 
dommages,  que  les  propriétaires  des  marchandises,  ou  danrées 
auroient  soufferts. 

IlL 

Pour  augmenter  la  bonne  amitié  qui  subsiste  entre  S.  M. 
et  la  République  de  Vallals  , et  faciliter  une  correspondance 
fondées  sur  des  avantages  mutuels,  il  a été  pareillement  con- 
venu entre  nons  Commissaires  susdits,  que  lea  sujets  de  S.  M. 
le  Roi  de  Sardaigne  ne  seront  point  assujettis  au  droit  d’ Au- 
baine , on  autre  équivalent , sous  quelle  dénomination  que 
ce  puisse  être , dans  les  États , ou  la  domination  de  la  Ré- 
publique de  Valiais  ; et  réciproquement  les  Vallésiens  seront 
exempts  dans  les  États  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  du  même 
droit  d’Aubaine:  il  sera  permis  en  conséquence  à tous  sujets 
de  S.  M.  tant  â ceux  qui  feront  leur  résidence,  et  auront  éta- 
bli leur  domicile  dans  quelque  lieu  que  ce  soit  de  la  Répu- 
blique de  Valiais,  on  qu’ils  s’y  seront  arrêtés  pour  quelque 
temps,  'et  viendroient  à y décéder,  de  disposer  par  testament, 
donation  , ou  autrement , de  tous  leurs  biens  meubles , ou- 
immeubles  , qu’ils  posséderont  daus  cette  République , de 
quelle  nature  qu’ils  soient;  et  en  réciprocité  de  ce  qui  est  sti- 
pulé en  faveur  desdits  sujets  de  S.  M.  , le  Roi  s’engage  de 
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&on  côté  de  la  manière  la  plus  soleinnellc,  et  la  plus  oLlIga- 
toire  de  faire  jouir  des  mcines  droits , privilèges , et  exemp- 
tions dans  toute  l'étendue  de  ses  Etats  , et  sans  aucune  ex- 
ception , tous  les  Vallésiens. 

U sera  également  libre  aux  héritiers  des  sujets  du  Roi , ou 
des  Vallésiens  respectivement  qui  auront  des  successions  à pré- 
tendre dans  les  États  de  S.  M.  et  de  la  Républirpie,  de  les 
recueillir  ab  intestat  soit  par  eux-mémcs,  soit  par  leurs  man- 
dataires , et  de  les  transporter  hors  des  États  respectifs , où 
les-dites  successions-  seront  situées  , non  obstant  toutes  lois  , 
statuts  , et  usages  quelconques  qui  ponrroienl  être  contraires 
à cette  stipulation  , auxquels  il  sera  expressément  dérogé  par 
S.  M.  et  la  République,  lorsqu’Elles  viendront  à une  conven- 
tion formelle,  à laquelle  les  parties  se  réservent  de  procéder, 
et  jusqu’à  ce  les  prcsens  articles  ne  serviront  qn’à  constater 
ce  qui  a été  convenu  au  sujet  de  la  traite  foraine,  et  de  l’Au- 
baine , comme  il  a été  dit  pour  la  limitation  ; bien  entendu 
que  s’il  ariiyoit  que  la  convention  concernant  d’autres  objets 
tendants  également  à favoriser  les  liaisons  de  voisinage  , de 
commerce,  et  de  correspondance  entre  les  États  respectifs  n’eùt 
pas  son  effet , tout  le  contenu  aux  présens  arucles  seroit  re- 
gardé comme  non  avenu , et  les  parties  demeureront  dans 
tous  leurs  droits  précédents. 

En  foi  de  quoi  Nous  Commissaires  de  S.  &L  le  Roi  de  Sar- 
daigne , et  de  la  République  de  Vallais  avons  signé  les  pré- 
sens articles , et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 
Fait  à double  à la  maison  hospitalière  du  Grand  S.  Bernard 
le  sept  septembre  mil  sept  cent  soixante  dix-huit. 

Le  Bâror  Aimé  Louis  Vigsit  des  Étoues. 

Le  Grasd  Baiulip  Maurice  Art.  Weguerer. 

IaQCES  VaLERTIR  SlGRISTER  TrÉSORIER. 
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1 780  , 6 septembre. 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GRAND  SAINT  BERNARD 

Procès  verbal  entre  les  Commissaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne et  de  la  République  du  f^allais  d'annulation  des  con- 
ventions signées  le  S et  q septembre  1778. 


Archives  de  Cour,  Traité»  a»ec  les  Vallésans,  paquet  vu,  n.  la. 

À tous  soit  notoire  , et  manifeste  que  Sa  Majesté  , le  Roi 
(ie  Sardaigne  et  la  République  de  VallaU  ayant  convenu  par 
le  moyen  de  leurs  Commissaires  respectifs  de  differents  arti- 
cles de  bmitation , de  la  traite  foraine , et  de  l’abolition  de 
l’aubaine;  même  fait  planter  des  bornes,  ainsi  qu’il  en  resuite 
par  les  actes  passés  à ce  sujet  dans  cette  Maison  Hospitalière 
du  Grand  Saint  Bernard  le  cinq  et  sept  septembre  mil  sept- 
cent  soixante  et  dixhuit  ; mais  avec  l’expresse  réserve  de  la 
part  de  Sa  Majesté  qu’en  cas  qu’on  ne  tombât  pas  d’accord 
sur  d’autres  points  à régler  pour  l’avantage  réciproque  des  deux 
Etats  dont  on  se  flattoit  de  part,  et  d’autre,  et  qu’on  ne  parvint 
pas  ainsi  à conclure  une  convention  formelle,  à laquelle  les  parties 
se  réservoient  de  procéder,  les  articles  de  ces  conventions  préli- 
minaires, de  même  que  le  procès  verbal  de  plantation  de  Ibnite 
seroieut  regardés  comme  non  avenus,  et  ne  poiirroient  préjudicier 
en  aucune  façon  aux  droits  respectifs  des  Parties  qui  resleroient 
en  leur  entier  tels  qu’ils  étoient  avant  le  trois  septembre  de 
dite  année,  jour  de  la  première  assemblée  des  Conimissaires 
sur  le  Grand  S.  Bernard.  Or  les  ratiiications  respectives  n’é- 
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tant  point  inlcrvenues , et  la  dite  convention  formelle  n’ayant 
pas  élé  acceptée  par  la  République , Sa  Majesté  voulant  se  pré- 
valoir des  réserves  faites  dans  les  susdits  actes  signés  le  5 et 
7 septembre  1778,  le  Roi  de  Sardaigne  auroit  nommé  le 
Seigneur  Baron  Amé  Louis  Vignet  des  Etoiles  son  Intendant 
Général  au  Duché  d’Aoste  , et  la  République  les  Seigneurs 
Jaçques  Preux  Banneret  du  Dixain  de  Sierre  et  Conseiller 
d’Etat , et  Jean  Joseph  Maller  Gouverneur  de  Saint  Maurice 
pour  se  rendre  sur  le  Grand  Saint  Bernard , et  y procéder 
ensemble  à remettre  les  choses  dans  l’État  ou  elles  étoient 
avant  le  dit  mois  de  septembre  en  annulation  des  conventions 
et  verbaux  susnarrés  faits  par  les  précédents  Commissaires  re- 
spectifs , tant  à l’égard  de  la  limitation  que  des  droits  d’au- 
baine et  de  transit  soit  traite  foraine,  et  signer  tout  ce  qui 
peut  avoir  rapport  à telle  opération.  C’est  pourquoi  nous  Com- 
missaires susdits  après  nous  être  duement  communiqué  nos 
pleins  pouvoirs  respectifs  , en  exécution  de  notre  Commis- 
sion nous  nous  sommes  transportés  à la  source  du  ruisseau 
appellé  Fontaine  couverte  , où  nous  aurions  fait  efiacér  par  des 
piqueurs  de  pierre  de  part  et  d’autre  les  armoiries  des  deux 
Etats,  gravées  sur  le  rocher  perpendiculaire  à dite  source,  au 
fond  du  bâtiment  que  les  Reverends  Réligieux  de  Saint  Ber- 
nard ont  fait  construire  pour  la  conserver  et  redescendant,  delà 
nous  avons  fait  arracher  et  briser  la  borne  existante  entre  cette 
source  et  celle  qui  avoit  été  mise  vers  le  bord  du  lac,  et  suc- 
cessivement celle-ci , toutes  les  trois  en  droiture  , et  de  là 
de  l’autre  côté  du  dit  lac  nous  avons  fait  effacer  de  dessus  les  ro- 
chers les  armoiries  des  deux  Etats  qui  y avoient  été  gravées  en 
allignement  des  trois  précédentes,  lesquelles  quatre  bornes  étant 
toutes  celles  qui  avoient  pu  être  effectuées  par  le  verbal  du 
st*  pi  septembre  1778  lequel  se  remet  pour  le  reste  aux  cimes 
cl  pointes  des  montagnes  y désignées,  la  suppression  des  dites 
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iKirnes  est  en  signe  et  preuve  que  le  dit  verbal  eu  exécution 
de  la  couveiilion  du  cinquième  même  mois  cl  an,  et  la  ligne 
tirée  en  rouge  sur  les  plans  originaux  pour  plus  facile  intel- 
ligence des  opérations  et  verbaux  sont  regardés  non  seulement 
pour  ces  bornes  , mais  pour  le  surplus  des  autres  points  de 
limitation  y désignés  comme  nuis  et  non  avenus  de  même 
que  la  dite  convention  du  cinq  et  celle  du  sept  au  snjet  de 
la  traite  foraine  et  de  l’aubaine.  Nous  étant  réciproquement 
déclaré  qu’on  restoit  de  part  et  d’autre  dans  les  memes  pré- 
tentions qu’on  avoit  respectivement  avant  l’époque  des  dites 
conventions  du  1778.  De  quoi  tout  nous  avons  dressé  et  signé 
le  présent  verbal  à double  pour  servir  à l’avenir  ainsi  que  de 
raison  et  justice. 

En  foi  à la  Maison  Hospitalière  du  Grand  Saint  Bernard  le 
sixième  du  mois  de  septembre  mil  sept  cent  quatre  vingt. 


Le  Baeo»  Amé  Louis  V'icitET  des  Ltoi.les. 
Jacqüe  Pbf.ux  Basxeuet. 

Joseph  Matter  Gouverneur. 
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1783,  Q avril. 

VIENNE 

Bref,  par  lequel  S.  S.  Pie  VI  interprète  le  ^ de  l’In~ 
struction  aux  Évêques  et  applique  /e  $ 9 à ceux  qui  dé- 
livrent les  criminels  par  violence, 

ArcîÛTCB  de  Cour , 6uU<&  ^ paquet  uxtu  , iuaprimv  k part. 


Plus  P.  P.  VI  ad  p«rpetuam  rei  meniuriam. 

' Ea  est  infirmitaiis  humanae  misera  conditio , ut  raro  con- 
tingat , quae  huius  secuU  suot  tam  sche,  tam  pnidenler  con- 
stituta  , quia  brevl  declarari,  aut  interdum  etiam  penitus  refor* 
mari  exspcctent,  quod  profecto  in  instructionc  a bonae  memoriae 
Bénédicte  P.  P.  XIV  praedecessore  nostro  ad  componendas  , 
sedandasque  nonnullas  controversias , ac  dissensioncs  super 
libertate  ecclesiasiica  , ac  materia  beneficiali  inter  IBinistros 
huius  Âpostolicae  Sanctae  Sedis  ex  una  , et  Officiales  , ac  Mi- 
nistros  clarae  memoriae  Caroli  Emanuells,  dum  vixit,  Sardiniae 
Regis  illustris  ex  altéra  partibus  vigentes  confecta  , et  ad  Ar- 
chiepiscopos , et  Episcopos  in  ditiouibus  temporalibus  ipsi  Ca* 
rolo  Emauueli  Régi  subiectis  existentib/i$  transmissa  evenisse 
constat.  Siquidera , sicut  nobis  nuper  pro  parte  carissimi  in 
Chrislo  Clii  nostri  Victorii  Amadui  eiusdem  Sardiniae  Regis 
illustris  expositum  fuit , inter  multa  , quae  pro  bono  iuris* 
dictionis  , et  immuuitatis  ecclesiasticae  a memorato  Benedicto 
praedecessore  nostro  conventa  tune  fucrc  in  paragrapho  nono 
eiusdem  instructionis  sic  disponitur  « Essendo  pur  troppo 
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U cresciula  la  inalizia  degli  uomini  , e desumendo  i cattivi 
» coiitro  l’espresse  iiitenzioiii  du’  sagri  Canon! , e delle  Costi- 
» tuzioni  Apostoliche  facilltà  di  commettere  delitti  per  il  promo 
» confugio  aile  Chiese  , ed  al  luoghi  immuni,  non  goderanno 
» per  ravvenire  del  beiiefizio  deU’aailo  tutll  i seguenli.  Gli 
» omicidi  , non  solo  se  l’omicidio  sia  proditorio,  giusta  il  ins 
» comune,  e la  bolla  Gr'egoriana,  ma  ancora  se  sarà  appensato, 
» giusta  la  bolla  délia  santa  metnoria  di  Benedetto  Xlll , elle 
» incomincia  : Ex  quo  divina  , non  dovendo  più  godere  del 
» beiiefizio  dell’asilo , se  non  clii  comnaette  omicidio  casuale, 
n O per  propria  difesa  , cum  moderamine  incidpatae  tutelae , 
» estendendo  Sua  Sanliià  ai  Doiniiiii  del  Re  di  Sardegiia  la  bolla 
» Insupretno  iustùiae  solio  délia  santa  menioriadi  Clemente  XII. 
» Gli  incendiarii , cioë  coloro  , che  dolo  mah , et  data  opéra, 
)>  metteranno  , o faranno  metter  fuoco , o cbe  scienter  da- 
» ranno  ajuto  , o consiglio  a chi  meltesse  fuoco  a qualunque 
» Chiesa  , Inogo  sacro  , o religioso  , o a qualnnque  casa  abi- 
» tabile  sita  tanto  in  citià , e luoghi  abitati , quanto  fuori  di 
» essi , corne  altresi  a’  tugurii  costrutti  ad  instar  domorum , 
» soliti  abitarsi  da’  contadiiii  , o pastori,  o sopra  gli  arment!, 
n oliveti,  selve  , o qualunque  altro  podere  alberato , coltivato, 
M e frultifero.  I ricattatori  , cioè  a dire  coloro,  i quali  con- 
» ducono , e trasportano  violcntemente , o dolosamente  de 
» loco  ad  locum  uomini,  e donne,  ivi  ritenendoli  per  obblî- 
» garli  a riscattarsi , corne  altresi  coloro  , che  per  via  d’am* 
» basciate  , o lettere  çhieggono  denari  , o altra  cosa  con  mi- 
» naccia  di  ammazzare  le  persoiie,  od  incendiare  i béni  di 
» qnelli  , ai  quali  sono  dirette  in  caso  che  non  facciano  quel 
» che  çhieggono.  Coloro , che  scienter  dolo  nialo  et  anima 
» nocendi  conipongono  , vendono  , e propiiiano  il  veleno , 
» quantunque  non  sia  seguita  la  morte  délia  persona  che  vo- 
» leva  avvelenarsi , c iiè  tampoco  abbia  la  inedesima  in  ef- 
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» fetto  per  qualche  fortunato  accidente  preso  il  veleno.  Co- 
» loro , che  fanno  assassioare , o che  per  conunissione  data 
n loro  assassinano  , o che  a’  suddetti  scellerati  danno  aiuto , 
» o consiglio , qaantunque  non  vi  sia  seguita  la  morte,  pur- 
» chè  deventum  Juerit  ad  actum  proxinuim  , hoc  est  ad  insulr 
n tum , ita  "ut  intervenerit  viânus.  I grassatori , e ladri  di 
» strade  pubbliche  , e vicinali , anche  per  la  prima  volta,  che 
» commettessero  un  tal  deliito  , quantunque  senz’alcuna  of- 
» fesa  délia  persona  del  derubato.  Coloro , che  di  nottetempo 
» aprono  con  chiavi  false  , o adultérine , con  grinialdelli , ed 
» altri  strumenti  le  porte  dclle  case  , botteghe  , fondachi , o 
» magazzini , o pure  che  rompono  , o bruciaoo  le  suddette 
U porte  , o che  entrauo  in  tali  suddetti  luoghi  per  li  tetti,  o 
I)  finestre  , o per  aperture  fatte  nelle  muraglie , o rubano 
» tanta  quantità  , per  la  quai  cosa  meritano  seconde  le  leggi 
» coniuni  , o municipali  la  morte.  Cosl  parimente  coloro,  clie 
» in  tempo  di  notte  sotto  nome  di  Corte , o con  falsi  pretesti 
» d’essere  ministri  délia  giustizia  si  fanno  aprire  dagli  abitanti 
» le  porte  delle  case , ed  ivi  entrât!  rubano , o fanno  violenza 
» all’onestà  delle  donne  di  detta  casa.  I falsiücatori  di  ce- 
» dole , o siano  fedi  di  credito , o di  altre  scritture  de’pub- 
» blici  banchi  , corne  altresl  coloro , che  falsificano  ordini  , 
» per  mezzo  de’  quall  in  pregiudizio  délia  pubblica  fede  esi- 
» g'ono  danaro  d’altri  depositato  ne’pubblici  banchi.  I merca- 
» tant!  fraudolentementc  decotti,  i quali  ilngendo  di  essere  lalliti 
» itascondono  il  loro  avéré  in  frode  dei  loro  creditori.  1 Regii 
>1  Tesorieri , ed  i Percettori  général!,  i qnali  ritenendo , o ri- 
» cevendo  danaro  Regio  dagli  UiRciali  inferiori  , o da  altri 
» debitori  délia  Regia  Caméra  per  trasmetterlo  alla  cassa  ge- 
» nerale  , commettono  furto  , o falsità  in  somma  , che  abbia 
» luogo  la  pena  ordinaria  , cosi  pure  il  Cassiere  maggiore  , e 
gli  altri  Ulliziali , c Ministri  de’ pubblici  banchi,  che  ru- 
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» bano  da  quelli  il  danaro  in  tanta  qnantiià , che  percio  dcb- 
» bano  soggiacere  alla  stessa  pcna  ordinaria.  I Conservatori 
» de’  pegiii  , e gli  altri  Uffiziali,  e Minislri  de’pubblici  momi, 
» che  rubasscro  i pcgni  in  tanta  quautità  da  dover  soggia- 
» cere  alla  mcdcsima  pena  ; e per  ultimo  colorô , i quali  es- 
» sendo  pubblici  Cassieri  delle  univcrsitii  rubàno  il  danaro 
>>  dalla  cassa  pubblica  nclla  stessa  noiabile  , e punil)ile  quaO'^ 
> tità.  Tutti  i dclinquenti  , o rei  di  doliito  di  lésa  Maesià  nel 
» primo  , e sccondo  capo  ; e ncl  seconde  capo  per  quello  , 
» che  appailicne  ad  ofTcse  personali  fatto  a’  Ministri , cd  Uf- 
» fiziali  per  ragione  dcl  loro  uflizio  debbano  intendersi  coin- 
K presi  coloro  solanicntc  , i quali  facessero  ofTesa  personale  , 
» e non  verbale  a que’  Minislri , cd  a qucgli  UlGzLali  , che 
n amministrano  giustizia  , ed  escreitano  giurisdizione  coimi- 
31  nicata  loro  itnmediatamente  dal  Sovrano  , e non  già  dagli 
'A  utili  Padroni  , c Baroni  de’  luoghi.  Coloro  , che  per  forza 
» estraggono,  e faiino  estrarre  i rei  dalla  Chiesa,  o da  qualsi- 
» Toglia  aliro  liiogo  immune.  Coloro,  che  tanto  nelle  Chiese , 
A quanlo  ne’  Cimiteri  , o in  qualunqnc  altro  luogo  immune 
-»  commeitono  omicidii,  mutilazioni  di  membri  , o qualsivoglia 
A altro  delitto  , per  cui  de  iiire  communi  intrat  poena  san- 
■A  guinis  , aut  triremium , corne  altresi  coloro,  che  uscili  dalle 
A snddette  Chiese  , e luoghi  immuni  commcttpno  i medesimi 
» delitti.  Coloro  , che  si  abusano  del  confugio  anche  per  la 
A prima  volta,  si  estraggano  da  quello  d'ordine  del  Vescovo, 
» e d’ordine  dcl  medesimo  si  trasportino  in  altra  Chiesa,  nel 
-X  quai  trasporio  non  possano  csserc  molestati  dalla  Curia  se- 
A colare  suh  poenis  violatae  immunitatis  , e s’ intimi  loro  , 
A che  , abusandosi  del  confugio  per  la  seconda  volta  , sarà 
A dichiarato  dal  Vescovo  , che  non  godono  piii  veruna  sorta 
» d’immunilà  ecclesiastica  j ed  aiKnchè  da’  Vescovi  possa  farsl 
U speditamente  una  tal  dichiarazione  , sarà  da  Sua  Santità 


Digitized  by  Google 


> concedata  loro  una  volta  per  sempre  la  facolià  , aillnchè 
» noa  debbano  in  ciascun  caso , cbe  potrà  occorrere  di  do- 
» yerne  far  o$o  , «criverne  a Roma  per  ottenerla. 

Acin  paragraphe  decinioteriio  sic  constituiiur.  «Appartenendo, 
U conforme  di  sopra  si  è dette  , al  Vescovo  di  dichiarare  se 
» il  reo  goda , o non  goda  del  benefizlo  deli’imuiuniià  , e 
» doTcndo  , corne  pure  di  sopra  si  è dette,  lo  stesso  Yescovo 
» dentro  il  termine  d’un  mese  dal  di , cbe  gli  sarà  siato  con- 
X segnato  il  processo  dal  Giudice  laico  proferire  la  detta  sen- 
» tenza  ; inoltre  potendosi  dare  il  caso  , che  dentro  il  pre- 
u detto  mese  non  ai  proferisca  dal  Yescovo  la  sentenza  , o 
» che  nella  discussione  di  queste  cause  ad  istanza  o del  Fisco 
» ecclesiastico  , o del  Fisco  laico  sia  d’uopo  l’ordinare  , che 
» s’impingui  II  processo,  o che  si  faccia  un  nuovo  processo, 
■ acciù  la  Giustizia  abbia  libero  il  sno  corso , e non  sia 
» esposta  aile  frequent!  mutazioni  dei  Giudici  j la  Santità  di 
» nostro  Signorc  députa  Mousignore  Ârcivescovo  di  Torino  , 
» daiidogli  ogni  facolià  opportuns  , e necessaria  per  decidere 
» la  causa  , se  non  sarà  stata  decisa  dal  Yescovo  dentro  il 
» mese  stabililo , corne  pure  in  caso  di  qualche  dilTereiiza  , 
» che  insorga  per  ordinare  l’impinguazione  del  processo  , o 
» cunfezione  del  nuovo.  Députa  pure  , e dà  le  facoltà  opporr 
» tune  , e necessaric  al  predetto  Monsignor  Arcivescovo , acciù 
» possa  ricevere  le  appellazioni  dal  giudicato  del  Yescovo 
X sopra  il  punto  deU'immunità  locale  , costituendolo  Giudice 
» nella  .detta  materia  di  seconda  instanza  ; e trattandosi  di 
» sentenza  proferita  dal  predetto  Monsignore  Arcivescovo  di 
» Torino  , da  cui  una  delle  parti  volesse  riclamare  , o cite 
K la  sentenza  non  fosse  stata  da  esso  proferita  dentro  il  mese, 
» o che  in  una  causa  pendenle  avant!  di  lui  insorgesse  qual- 
» che  dilferenza  circa  l’impinguare  il  processo  , o farne  un 
J)  nuovo , il  tutto  si  devolva  al  Yescovo  di  Saluzzo , cui  Sua 
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» BeatitiuUne  confcrisce  tutte  le  facoltà  opportune , e necessarie 
* per  essere  Giudice  di  seconda  instanza  in  questi  casi , came 
n pure  al  VescoTo  d’Ivrea  in  caso  di  vacanza , o d’impedimento 
» dell’Ârcivescovo  di  Torino  , o dei  Vescovo  di  Saluzzo  ». 

Cum  autem  , sicut  eadem  exposiiio  subiungebat , ex  prae- 
inserto  paragraphe  nono  dubitari  possit , uinun  rei  vio- 
Icnti  vi  illata  in  publicam  auctoritatem  eximentes  o iustiliae 
manibus  detentos  delinquenles  immunitatis  ecclesiasticae  be- 
ncQcio  frui , ac  gauderc  debeant,  ac  etiam  non  satis  clare  in 
praeinserto  paragraphe  XIII  provideatur  casus  , in  quo  causa 
de,  ac  super  bcneCcio  immunitatis  ecclesiasticae  reortim  ad 
Ecclesiam  confugientium  ad  Ârchicpiscopum  Taurinensem  de- 
Yoluta , ex  quo  Episcopus  iuxta  dictam  instructionem  ludex 
primae  instantiae  intra  pracscriptum  mensem  nullam  protulerit 
aententiam  , liceat  a sententia  Ârchiepiscopi  Taurinensis,  quasi 
esset  ludex  primae  instantiae , ad  Episcopos  vel  Saluliarum , 
vel  Ipporegiensem  appellare  eodem  prorsus  modo  , quo  dum 
Archiepiscopus  Taurinensis  est  ludex  primae  instantiae  dispu- 
niturj  et  alteri  pariter  casui  non  consulatur,  in  quo  Ârchie- 
piscopus  Taurinensis  ludex  primae  instantiae  exiatens  intra 
praescriptum  mensem  nihil  per  sententiam  declarans , causa 
ad  praefatos  Episcopos  in  ludices  appellationis,  ut  praefertur, 
désignâtes  devolvatur  , num  parti  succumbenti  altéra  competat 
appellatio,  Nobis  propterea  hnmiliter  supplicari  fecit , ut  in 
praemlssis  opportune  providere  de  benignitate  Apostolica  di- 
guaremur  ; Nos  igitur , qui  nihil  curamns  impensius  , qnam  , 
ut  iustiiia  , et  pax  se  se  invicem  osculemur , libentique  animo 
omnibus  caïuis  occurrimns,  qnae  composites,  ac  sedatas  dis- 
sensiones  inter  Sacerdotium  , et  imperium  restaurare  possent, 
et  piis  eiusdem  Victorii  Amadei  Régis  votis,  quantum  cum 
Domino  possumus  , favorabiliter  annuere  Yolentes , motu  pro- 
prio  , ex  certa  scientia,  ac  matura  deliberatione  nostris , deque 
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Apostolicae  Fotestatis  pleniuidine  , quoad  ptaeiusertum  para- 
graphum  nonum , quod  deÎDceps  rei  violentae  eXenuionls  de- 
luiqueDiium  , e mapibus  publicae  potestaiis  ecclesiasticae  im- 
muxiiiatis  beueficio  non  gaudebuut,  sed  quod  sab  dispositione 
«licti  paragrapbi  noni  instructionis  Benedictinae  comprebensi 
sint  , deccrnimus , ac  declaramus , ac  pro  maiori  securitate  , 
ei  intelligentia  , mota , scientia  , deliberatione  , et  potestaiia 
pleoitudlne  paribus  statuimus  , eidem  paragraphe  banc  super 
praemissis  nostram  Toluntaiem  esse  adiieiendam.  « Che  per 
» loglicre  li  dispareri , che  si  sono  eccitati  fra  li  Ministri  di 
y>  Sua  Maeslà , ed  alcune  delle  Curie  ecclesiastiche  dei  Reali 
K Dominii , Sua  Saniità  dichiara , cbe  il  delitto  di  violenta 
» esirazione  di  un  delinqnente  dalle  mani  délia  Giastizia  si 
n r.oDsideri  in  appresso  fra  gli  eccettuati , e corne  taie  com- 
» preso  sotto  la  disposizione  dell’articolo  IX  dell’  islruzione 
» Pootiiieia  , e conseguentemente  , cbe  tutti  U rei  di  taie  de- 
K litto  non  possano  in  avvenire  godere  il  benefi^o  dell’asilo 
» ecclesiastico  ». 

Quoad  paragraphum  porro  deciinuiu  tertium  , totum  id  , 
quod  in  eo  dbpositum  legitur  iu  casu  , quo  Archiepiscopus 
Taurinensis  sit  ludex  primae  instantiae  in  causa  immunitalis 
ecclesiasticae , de  qua  in  dicto  paragrafo , ad  casnm  etiam  , 
in  quo  ad  eumdem  Arcbiepiscopuiu  Taurinensem  eadein 
^ausa  de  , ac  super  immunitate  ecclesiastica  ex  defectu  sen- 
tentiae  intra  mensem  prolatae  ab  Episcopo  primae  instantiae 
sit  devoluta  inxta  legem  dicti  paragrapbi  extendimus,  ac  am- 
pliamus  ; immo  quatenus  Archiepiscopus  Taurinensis  in  causis 
praefatis  in  prima  instantia  coram  ipso  vertentibus  intra  prae- 
scriptum  mensem , ut  praefertur , sententiam  non  proferret , 
tune  cum  ad  Episcopos , aut  Salutiarum  , aut  Ipporegiensem 
rausae  coguitio  iuxta  toties  memoratae  instructionis  disposita 
devolveretur , ac  proinde  post  alteruirius  sententiani  pars  suc- 
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cumbens  appellationis  beneiîcio  defraadata  esset , quod  in  ea- 
dem  Lnstruciione  nullus  Index  appellationis  in  hoc  casu  de- 
signatur,  bine  parti  appellanti  liberum  esse  alterum  ex  Âr- 
chiepiscopis , et  Episcopis  in  ditionibus  teinporalibus  eidem 
Victorio  Amadeo  Régi  subiectis  existentibus  in  Indicem  appel* 
lationis  eligere  , motu  , scientia , dcliberatione , et  plenitudine 
pariter  yoltimus  , statuimus , et  declaramus.  Decernentes  has 
praeseiites  bteras  Rrmas  , validas,  et  efficaces  existere,  et  fore, 
suosque  plenarios , et  integros  effectus  sortir! , et  obtinere , ac 
ab  omnibus , ad  quos  spectat , et  pro  tempore  quomodolibet 
spectabit  , inviolabiliter  observari.  Sicque  in  praemissis  per 
quoscumque  Indices,  Ordinarios,  et  Dclegatos  eliamt  causa- 
rum  Palatii  Apostolici  Auditores , ac  Sanciae  Romauae  Eccle* 
siae  Cardinales  , sublata  eb  , et  eorum  cuilibet  quavis  aliter 
iudicandi , et  interpretandi  facultate,  et  aucioritate , iudicari, 
et  definiri  debere , ac  irritum  , et  inane  , si  sccus  super  bis 
a quoquam  quavis  aucioritate  scienter  , vel  ignoranter  conü- 
gerit  aitentari.  Non  obstantibus  Apostolicis , ac  in  univcrsali- 
bus  , provinciaUbusque  , et  synodalibus  Conciliis  editis  consii* 
tutionibus  , et  ordinationibus  , caeterisque  contrariis  quibus* 
cumque. 

Datum  Viennae  in  Austria  sub  annulo  Piscatoris  die  IX  aprilis 
MDCGLXXXII , Pontiücaïus  nostri  anno  octavo. 

I.  Cabdoal  De-Comitibus. 
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1583,  6 juin. 

VERSAILLES 

Traili  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  S.  M.  le  Roi 
de  France  pour  la  pacification  de  Genève. 

Arclûves  de  Cour,  Traités,  paquet  ladd.  n.  a8- 


Le  Roi  de  Sardaigne  ayant  acquiesce  avec  tout  l’empres- 
senient  possible  aux  désirs  que  le  Roi  Très-Clirélicn  a témoi- 
gnés de  concourir  à la  pacification  de  la  Ville,  et  République  de 
Genève  comme  étant  une  entreprise  également  utile  pour  leurs 
sujets  respectifs  et  digue  de  leur  justice  et  de  leur  bienfaisance 
les  deux  Monarques  se  sont  déterminés  à fixer  provisoirement 
par  une  conveutiou  le  plan  d’arrangeinens  et  de  mesures  les 
plus  propres  à parvenir  promptement  et  sûrement  au  but  qu’ils 
se  proposent.  Dans  cette  vue  le  Roi  de  Sardaigne  a choisi  pour 
son  Ministre  Plénipotentiaire  le  sieur  Comte  de  Scarnafis , Che- 
valier, Grand  Croix  de  l’Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
Gentilhomme  de  sa  Chambre  et  son  Ambassadeur  auprès  du 
Roi  Très-Chrétien  et  le  Roi  Très-Chrétien  le  Sieur  Charles 
Gravier  de  Vergennes,  Comte  de  Vergeunes  , Baron  d’Uchon 
et  de  S.  Eugennes , Seigneur  de  Bordeaux , S.  Symphorien  de 
Marmagne , Pontdevaux , Marli,  Baruault  et  autres  lieux,  son 
Conseiller  en  tous  ses  conseils,  Commandeur  de  ses  Ordres,  Con- 
seiller d’Etat  d’Épée,  Ministre  et  Secrétaire  d’Etat  et  de  ses  Coni- 
inandemens  et  Finances , ayant  le  Département  des  affaires 
étrangères;  lesquels,  après  s’être  communiqués  leurs  pleins  pou- 
voirs en  bonne  forme  sont  convenus  provisoirement  des  arii- 
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des  suivants  pour  parvenir  promptement  et  sûrement  au  but 
qu’ils  se  proposent. 

I. 

Le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi  Très-Chrétien  feront  avan- 
cer chacun  de  leur  cûté  un  corp  de  troupes  vers  Genève. 


II. 


Les  généraux  chargés  du  Commandement  de  ces  troupes  se- 
ront revetus  du  caractère  de  Ministres  Plénipotentiaires  pour 
travailler  à la  pacification  , lorsque  la  tranquillité  et  la  sûreté 
seront  rétablies  dans  Genève. 


IIL 

Les  instructions  données  aux  Commandans  sur  la  manière 
dont  ils  devront  se  procurer  l’entrée  de  Genève  et  travailler 
ensuite  à la  pacification  seront  communiquées  respectivement 
et  de  bonne  foi , et  il  leur  sera  présent  de  se  concerter  en 
tous  points  pour  assurer  la  tranquillité  de  Genève  par  les  mo- 
yens les  plus  doux,  et  en  même  tems  les  plus  eiücac'cs. 


IV. 


Si  les  deux  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne  désirent  pren- 
dre pan  à la  pacification  de  Genève,  soit  en  envoyant  des  trou- 
pes , soit  simplement  par  l’entremise  de  plénipotentiaires , les 
Généraux  et  Ministres  respectifs  se  conceneront  avec  les 
Commandans  et  Plénipotentiaires  des  Cantons  pour  procéder 
tant  au  rétablissement  de  la  sûreté  dans  Genève , qu'à  la  pa- 
cification entière  de  cette  ville. 
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Les  diffcrenles  mesures  qu’il  sera  nécessaire  do  prendre  avant 
l’entrée  des  troupes  dans  Genève , pendant  le  cours  de  la  né- 
gotiation  et  après  la  conclusion  de  la  pacification,  dépendant 
de  circonstances  qui  ne  peuvent  être  toutes  prévues,  seront 
combinées  entre  les  Généraux  et  Plénipotentiaires  des  deux 
Monarques,  et,  s’il  y a lieu,  entre  eux  et  les  Commandans 
et  Plénipotentiaires  des  cantons  de  Zurich  et  de  Berne  , et 
autant  qu’il  sera  possible,  on  suivra  la  marche  tracée  dans 
les  instructions  communiquées  d’avance  de  part  et  d’antre; 

VI. 

Le  but  des  deux  Cours  est  d’établir  dans  Genève  un  Gouver- 
nement dont  la  base  soit  prise  dans  le  réglement  de  mil  sept  cent 
trente  huit  qui  avoit  été  garanti  par  le  Roi  Très-Chrétien  et  les 
louables  cantons  de  Zurich  et  de  Berne  et  dans  le  prononcé  des 
Puissances  garantes  de  mil  sept  cent  soixante  huit. 

VII. 

On  s’attachera  à faire  ajouter  à ces  loix  et  agréer  par  la 
République  de  nouveaux  articles  pour  completter  la  législa- 
tion de  Genève , donner  au  Gouvernement  une  force  qui  le 
mette  à l’abri  des  insurrections  , empêcher  que  le  droit  de 
représentation  ne  soit , comme  par  le  passé , une  source  de 
séditions , faire  en  un  mot  que  tout  citoyen  de  Genève  puisse 
avoir  part  au  Gouvernement  en  proportion  du  rang  qu’il  oc- 
cupe dans  la  République,  mais  qu’aucun  ne  puisse  le  troubler. 


Le  Gouvernement  étant  fixé,  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi 
Très-Chrétien  le  garantiront,  soit  seuls,  soit  avec  les  Cantons 
de  Zurich  et  de  Berne  et  on  aura  le  plus  grand  soin  de  bien 
déterminer  la  manière  légale  dont  les  Puissances  garantes  pour- 
ront être  invoquées  par  un  ou  plusieurs  Corps  de  l’Étau 

DL 

La  présente  convention  sera  ratifiée  -par  le  Roi  de  Sardaigne 
et  par  le  Roi  Très-Chrétien  et  les  ratifications  échangées  dans 
l'espace  d'un  mois  ou  plustdt , si  faire  se  peut , à compter 
du  jour  de  la  signature  de  la  présente  convention. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  du  Roi  de 
Sardaigne  et  du  Roi  Très-Chrétien  avons  signé  la  présente 
convention  et  y avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 
Fait  à Versailles  le  6 juin  l'jSi. 

De  Scarsams.  Gravier  de  Vehgerres. 


Ratifié  par  le  Roi  de  France  le  a juillet  de  la  même  année. 
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1783  , 6 juin. 

\TRSAILLES 

Déclaration  du  Plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi  de  France 
sur  le  Traité  de  pacification  de  la  ville  de  Genève, 

Anbircs  de  Cour,  Traitdi,  paquet  i add.,  u.  a8. 

Le  Roi  ayant  reconnu  que  l'intervention  de  Sa  Majesté. le 
Roi  de  Sardaigne  dans  la  pacification  de  Genève , telle  qu'elle 
a été  proposée  par  ce  Prince  , pouvoit  beaucoup  contribuer 
au  succès  de  cette  entreprise  également  intéressante  pour  les 
deux  Cours,  a voulu  donner  à Sa  Majesté  Sarde  une  preuve 
particulière  de  son  affection  en  lui  épargnant  tout  embarras  et 
tome  sollicitude  pour  les  suites  que  cette  a&ire  pourroit  avoir. 
Eln  conséquence , considérant  que  tout  ce  qui  se  traite  avec 
les  Républiques  est  susceptible  de  contrariétés  imprévues,  et 
que  les  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne  quelque  intéressés  qu’ils 
soient  à la  tranquillité  de  Genève,  et  quelque  disposés  qu'ils 
paroissent  être  à contribuer  à la  pacification  de  cette  Répu- 
blique,  pourroient  néanmoins  par  une  suite  des  passions,  qui 
divisent  leurs  conseils,  élever  des  obstacles  contre  les  veux 
des  deux  Cours , et  se  porter  jusqu’à  se  mettre  entièrement 
en  opposition  avec  Elles  : Sa  Majesté  a voulu , dans  ce  cas , 
prendre  vis-à-vis  de  sa  Majesté  Sarde  ‘ l'engagement  de  se  char- 
ger seule  d’arrêter  l’effet  de  la  mauvaise  volonté  des  Cantons , 
et  de  ne  pas  permettre  que  sous  aucun  prétexte  relatif  à Ge- 
nève ils  causent  le  moindre  dommage  au  Roi  de  Sardaigne  , 
à scs  Etats,  et  sujets.  La  présente  déclaration  restera  dans  le 
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plus  grand  secret,  et  sera  anéantie  d’abord  après  la  pacifica- 
tion de  Genève.  Fait  à Versailles  le  six  juin  1782. 

GnaVlEK  DE  VERGEaitES. 


CLXXI. 

1782,  16  juin. 

CH.\TE.\U-BLANC 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne , et  S.  M.  le  Roi  de 
France  pour  la  restitution  des  déserteurs. 


Archives  de  Cour,  Tmitcs,  pnquet  i,  add.  u.  3o,  publié  à part. 

U est  convenu  entre  Nous  Philippe  François  Ferrero  Comte 
de  la  Marmora,  Grand  Maître  de  la  Maison  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne , son  Ministre  d’Etat , Chevalier  de  l’Ordre 
Suprême  de  l’Annonciade , Lientenant  Général  des  armées  de 
Sa  dite  Majesté , et  Commandant  en  chef  de  ses  troupes  ras- 
semblées  dans  les  Provinces  de  Génevois,  Chablaix  et  Ca- 
rouge  , etc. 

Et  Monsieur  le  Marquis  Charles  Léopold  de  Jaucourt , Ma- 
réchal des  camps  et  armées  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne, 
Gouverneur  pour  Sa  dite  Majesté  des  Villes , Citadelle  et  Co- 
mté de  Blaye  , et  du  fort  Medoi , l’un  des  Inspecteurs  Gé- 
néraux de  ses  troupes  , et  Commandant  en  Chef  de  celles  ras- 
semblées. dans  le  pays  de  Gex , etc.  des  articles  ci  dessous. 
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• Tous  déserteurs  des  différents  corps  do  troupes  aux  ordres 
respectifs  de  deux  Généraux,  qui  auroient  passé  sur  le  terri- 
toire appartenant  à l’autre  Puissance , seront  saisis  et  conduits 
sous  bonne  garde  au  poste  le  plus  près  occupé  par  les  troupes 
de  la  Puissance  à laquelle  ils  appartiendront  , et  remis  au 
Commandant  du  dit  poste  qui  en  délivrera  un  reçu  à l’Ofli- 
cier , ou  au  Bas  Officier  chargé  de  les  conduire. 

U. 

Il  ne  pourra  être  engage  dans  aucun  Régiment  des  deux 
Puissances  aucun  homme  servant  dans  un  corps  quelconque 
de  l’autre  Puissance.  S’obligent  les  deux  Généraux  à punir  sé- 
vèrement tout  Officier  ou  Bas  Officier  convaincu  d’avoir  man- 
qué à l’exécution  de  ce  présent  article,  et  a faire  rendre  l’homme 
engagé  d’après  la  réclamaüon  et  la  justification  d’icelle. 

III. 

Les  Valets  attachés  aux  équipages  , à l’artillerie  , et  géné- 
ralement tous  ceux  qui  sont  engagés  au  service  des  deux  corps 
de  troupes  respectives,  seront  compris  dans  l’exécution  des 
deux  articles  précédents , et  il  en  sera  fait  restitution  récipro- 
que avec  la  plus  exacte  bonne  foy. 

IV. 

Il  existera  une  réciprocité  parfaite  pour  les  deux  Nations , 
elle  s’étendra  à tous  les  cas  non  prévus  par  le  présent  Cartel , 
et  les  Généraux  soussignés  s’obligent  à en  prononcer  la  dé- 
cision d’après  ces  principes. 
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V. 


S’obligent  anMÎ  le<  diu  Généranx  de  représenter  la  ratifi- 
cation de  leurs  Souverains  respectifs  pour  le  présent  Cartel 
dans  le  terme  d’un  mois  à compter  de  la  date  des  présentes, 
et  serlt  toute  fois  le  dit  Cartel  fidèlement  éxécuté  de  ce  jour. 

Arrêté  en  la  conférence  tenue  à Âïre  le  quinze  juin  mil 
sept  cent  quatre  vingt  deux.  Fait  et  signé  en  notre  quartier 
général  à Châieaublanc  le  lendemain  seizième  du  dit  mois. 

De  La  Muimoba.. 

Signé  en  notre  Quartier  Général  De  Femex  le  dit  jour  sei- 
zième juin  mille  sept  cent  quatre  vingt  deux. 

Le  Maeqeis  de  Jaucocbt. 


CLXXn. 


178a,  17  juin. 

AU  CHATEAU  DE  FERNEX 
Lettre  de  M.  Jaucourt  à M.  le  Comte  de  la  Marmora. 

J'ai  reçu  la  lettre  que  vous  m’avez  fait  l’honneur  de  m’e- 
crire  hier  et  les  deux  expéditions  du  Cartel  pour  la  restitution 
réciproque  des  déserteurs  qui  y étaient  jointes , je  vous  ren- 
voyé , Monsieur  le  Comte , celle  que  vous  êtes  dans  l’inten- 
tion de  faire  passer  à vôtre  Cour , signée-  et  scellée  dans  la 
forme  ordinaire.  le  ne  puis  qu’approuver  l’observation  que 
vous  me  faites  au  sujet  de  la  restitution  des  chevaux , habil- 
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lemens  et  armemens  que  les  désertenra  pourraient  emporter, 
c’est  uniquement  par  oubli  qu’on  n’en  a pas  fait  mention 
dans  le  Cartel , et  l’engagement  que  je  prend  par  cette  lettre , 
de  me  conformer  à cet  égard  à vos  désirs  , aura  autant  de 
force  que  s’il  avait  été  exprimé  dans  la  convention  passée 
entre  nous  et  ratifiée  par  nos  maîtres  respectifs. 

J’ai  l’honneur  d’être  avec  un  trës-sincére  et  très-inviolable 
atuchement , Monsieur  le  Comte. 

Votre  très-humble  et  très-obeissant  serviteur 
Le  Marquis  de  Jaccocrt. 

CLXXm. 
i^8a  , 36  juin. 

AU  QUARTIER  GÉNÉRAL  DE  FERNEX 

■Convention  entre  les  Plènipotentaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne y de  S.  M.  le  Roi  de  France , et  de  la  République 
de  Berne  pour  t occupation  de  la  ville  de  Genève. 

ArchÎTet  de  Coor,  TnûUS)  paquet  i add.,  n.  3e« 

L 

U a été  décidé  que  samedi  ag  de  ce  mois  les  trois  Puis- 
sances enverroient  la  déclaration  et  la  lettre  aux  Syndics  de 
Genève  à cinq  heures  du  matin,  par  un  trompette,  è chacune 
des  portes  que  leurs  troupes  doivent  occuper. 

n. 

Il  est  dit  par  la  lettre  aux  Syndics  de  Genève  qu’on  doir- 
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nera  aux  habitans  de  cette  ville  cinq  heures  pour  ouvrir  leurs 
portes  aux  troupes  des  trois  Puissances.  En  cas  de  prolonga- 
tion de  temps  demandée  par  ladite  Ville,  il  a été  décidé  par 
les  Généraux  et  les  Ministres  des  trois  Puissances  qu’on  accor- 
derait un  délai  de  vingt-quatre  heures,  et  qu’il  seroil  dit  dans 
l’option  du  délai  que  les  Généraux  des  trois  Puissances  con- 
linucroient  leurs  préparatifs  pour  attaquer , mais  qu’ils  n’en 
feroient  usage  qu’à  la  révolution  desdites  vingt-quatre  heures 
accordées. 

III. 

Il  a été  convenu  par  les  trois  Généraux  , et  les  Ministres 
Plénipotentiaires  du  louable  Canton  de  Berne  qu’il  seroit  fait 
une  déclaration  en  meme  temps  que  celles  qui  doivent  être 
remises  le  29,  par  laquelle  il  seroit  dit  que  tout  sujet  des  trois 
Paissances  qu’on  prendroit  les  armes  à la  main,  subiroit  la  loi 
martiale. 

. ■ > 

IV.  ' 

Il  a été  arrêté  que  dans  le  cas,  où  la  Ville  de  Genève  n’oti- 
vriroit  pas  scs  portes  cinq  heures  apres  que  les  déclarations 
et  les  lettres  lui  seroient  parvenues  , le  Général  des  troupes 
de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  viendra  occuper  un  camp  A 
12  ou  i3oo  toises  de  la  place  sur  le  territoire  de  la  Répu- 
blique, et  que  cette  même  dispositiou  existera  dans  le  cas  où 
il  seroit  accordé  vingt-quatre  heures  de  plus  aux  habitans  de 
ladite  Ville,  que  les  trois  Généraux  et  Ministres  Plénipoten- 
tiaires du  louable  Canton  de  Berne  ont  jugé  ne  pas  devoir 
leur  être  refusées , s’il  les  demandoient. 


Digitized  by  Google 


11  a été  également  réglé  et  convenu  qu’en  accordant  les 
vingt-quatre  heures  il  serait  positivement  dit  que  ce  terme , 
qui  serait  un  nouveau  témoignage  d’indulgence  et  de  bonté 
des  trois  Puissances , n’arrèteroit  en  rien  les  dispositions  mi- 
litaires j mais  qu’il  ne  seroit  commis  aucun  acte  d’hostUité  de 
leur  part  qu'à  la  révolution  desdites  vingt-quatre  heures. 

VL 


Que  pendant  lesdites  vingt-quatre  heures  Monsieur  le  Baron 
de  Lentulus  enverra  trois  ou  quatre  cent  hommes  à son  choix 
pour  masquer  la  porte  de  Rive , lesdites  troupes  seront  em- 
barquées au  port  de  Yersoix  sur  les  bateaux  du  Roi , si  l’on 
en  a besoin. 

VU. 

Monsieur  le  Comte  de  la  Marmora  ordonnera  le  même  jour 
que  sa  cavalerie  vienne  occuper  des  cantonnemens  derrière  les 
troupes  qu’aura  envoyées  Monsieur  le  Baron  de  Lentulus  pour 
masquer  la  porte  de  Rive. 


vm. 

Convenu  que  si  à la  révolution  des  vingt-quatre  heures  les 
liabitans  de  Genève  n’ouvraient  pas  leurs  portes,  Monsieur  le 
Baron  de  Lentulus  se  porteroit  par  le  territoire  de  S.  M.  Très- 
Chrétienne  à Varembé  sur  le  territoire  de  Genève,  où  il  éta- 
bliroit  son  camp , et  que  le  lendemain  il  ouvriroit  la  tran- 
chée à 200  toises  de  la  place. 
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IX. 


Convenu  que  le  Général  des  troupes  de  Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  lui  fournira  un  Ingénieur  pour  diriger  sous  ses 
ordres  les  travaux  qu’il  jugera  à propos  de  faire  faire. 

X- 

Mqnsieur  le  Comte  de  la  Marmora  est  convenu  de  donner 
des  ordres  de  son  côté  pour  qu’on  fasse  des  gabions  et  des 
fascines  dans  les  bois  de  la  République,  à la  rive  gauche  du 
Rhône,  et  qu’on  les  transporte  à la  rive  droite  dudit  fleuve, 
où  dles  seront  prises  par  des  voitures  que  le  Général  françois 
enverra , pour  être  transportées  au  camp  de  Monsieur  le  Baron 
de  Lentulus. 

XI. 

Il  a été  également  convenu  que  Monsieur  le  Comte  de  la 
Marmora  rapprocheroit  sa  gauche  de  la  droite  françoise  , et 
que  ses  troupes  concoureroient  aux  opérations  desdites  trou- 
pes françoises. 


XU. 

U a été  pareillement  convenu  avec  Monsieur  le  Comte  de 
la  Marmora  qu’on  donneroit  des  ordres  pour  qu’on  rassemblât 
des  échelles  dans  la  partie  qu’il  occupera  pour  escalader  les 
ouvrages , s’il  y a lieu. 
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Convenu  qu’à  la  révolution  des  vingt-quatre  heures,  et  dans 
la  nuit  seulement , il  sera  tiré  des  bombes  sur  les  remparts 
par  les  François,  et  que  Monsieur  le  Baron  de  Lentulus  en 
fera  autant  de  son  côté  en  les  dirigeant  sur  la  manufacture 
du  Sieur  Fazy. 

XIV. 


Que  dans  le  cas  ou  la  Ville  ne  jetteroit  pas  de  bombes  de 
son  côté,  on  se  restreindroit  à n’en  faire  jetter  que  vingt  des 
tranchées  Françoises,  et  autant  des  tranchées  Bernoises. 

XV. 

Que  si  on  en  droit  de  la  Ville , on  continueroit  à en  jetter 
une  partie  de  la  nuit , et  qu’à  la  pointe  du  jour  on  démas- 
queroit  les  batteries  pour  attaquer  tout  de  suite. 

XVI. 

Que  dans  le  cas  où  la  Ville  essujeroit  ce  châtiment  sans 
jetter  des  bombes , ni  tirer  le  canon  sur  les  troupes  des  Puis- 
sances , on  lui  feroit  une  dernière  sommation  par  laquelle  il 
lui  soroit  dit  que  les  Démagogues  et  les  babitans  en  se  sou- 
mettant à ce  qui  leur  a été  prescrit  par  les  déclarations  , et 
les  sommations,  toute  hostilité  de  la  part  des  Puissances  ces- 
sera; mais  qu’ils  ne  peuvent  espérer  aucune  grâce,  et  que  ses 
déclarations  et  lettres  resteront  sans  effet , s’ils  n’ouvrent  pas 
leurs  portes  quatre  heures  après  que  cette  dernière  déclara- 
tion lui  aura  été  signifiée. 
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Fait  triple  à notre  quartier-général  de  Fcrnex,  le  vingt  six 
juin  mil  sept  cent  quatre  vingt  deux. 

De  l.v  Maruora.  Steiguer. 

Le  Marquis  de  Iaccovrt. 

Le  Barou  Lentulus.  De  Watteville  de  Belp. 

CLXXrv. 

i^8a  , novembre. 

GENÈVE 

Lettres  des  Ministres  Plénipotentiaires  de  Leurs  Majestés  Us 
Rois  de  Sardaigne  et  de  France , et  de  la  République  de 
Berne  de  transmission  de  VÉdit  de  pacification  aux  Syndics 
et  Conseil  de  la  République  de  Genève. 


Archives  de  Cour,  Traités,  paquet  xxznr , n.  9. 
Imprimé  h Berne  par  ordre  du  Gouycmcment. 
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à Geaéft  tS  Dorembre  17$». 

Magnifiques  Seigneurs  , 

Nous  vous  envoyons  l’Édit  de  pacification  au  quel  nous 
avons  travaillé  de  concert  sur  les  mémoires  qui  nous  ont  été 
remis  par  les  Commissaires  des  Petit  et  Grand  Conseils. 

Notre  but , Magnifiques  Seigneurs , d’après  les  ordres  que 
nous  en  avions  de  nos  Souverains  respectifs,  a été  de  conci- 
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lier  les  tliflcrcns  iniérèis  des  membres  de  la  Répiddique,  avec 
un  Gouvcrnemeni  ferme , mais  paternel.  Nous  avons  pensé 
qu’exiger  de  tous  lA  ordres  de  Tlital , les  sacrifices  qui  pou- 
voient  assurer  une  paix  durable  et  les  en  dédommager  par 
des  attributions  qui  n’auroient  pas  les  inconvéïiiens  sur  les 
quels  l’oxpéricnce  du  passé  nous  avoit  éclairés,  c’étoit  travail- 
ler au  bonheur  et  à la  prospérité  de  votre  État 

Nous  ne  retracerons  pas,  Magnifiques  Seigneurs,  le  tableau 
de  vos  malheurs  ; ce  seroit  en  quelque  sorte  rappcller  des 
obligations  envers  nos  Souverains,  que  la  République  de  Ge- 
nève ne  pourra  jamais  mieux  reconnoitre  qu’en  jouissant  avec 
sagesse  du  bien  qu’on  veut  lui  procurer. 

Notre  ouvrage  doit  prouver  à la  République , qu’en  assu- 
rant la  stabilité  de  la  constitution  de  l’Ëiat,  et  en  affermissant 
l’autorité  du  Gouvernement , nous  avons  cependant  procuré 
à ceux  qui  n’en  sont  pas  membres  , toute  la  liberté  et  l’in- 
fluence compatibles  avec  le  bon  ordre  et  avec  la  paix  : et  que 
dans  quelque  partie  du  monde  que  les  habitans  de  Genève  et 
de  son  territoire  voulussent  aller  vivre , ils  n’y  seroient  pas 
dédommagés  de  ce  qu’ils  auroient  perdu  en  quittant  leur 
Patrie.  Telle  a été  notre  intention , et  nous  avons  eu  la  satis- 
faction de  trouver  chez  les  Commissaires  des  Petit  et  Grand 
Conseils  des  dispositions  conformes  aux  sentimens  qui  nous 
animoient. 

Nos  Souverains  , Magnifiques  Seigneurs  , ont  approuvé , 
comme  devant  faire  le  bien  de  votre  État , l’Édit  que  nous 
vous  envoyons.  Ils  souhaitent  qu’il  reçoive  librement  la  san- 
ction des  Conseils  aux  quels  nous  vous  invitons  de  le  porter 
dans  le  terme  de  huit  jours;  mais  ils  ne  peuvent  se  dissimu- 
ler qu’un  très-grand  nombre  de  Citoyens  et  Bourgeois  étant 
coupables  aux  termes  de  l’Édit  de  1738  , il  ne  seroit  pas  de 
leur  dignité,  et  encore  moins  de  leur  justice  et  de  leur  prit- 
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dcuce  , de  permettre  qu’on  admit  aux  Petit,  Grand  et  Géné' 
ral  Conseils  ceux  qui  ont  prix  les  armes  le  sept  avril  dernier 
ou  depuis  cette  époque  , non  plus  que  Céux  qui  ont  destitué 
les  membres  des  Petit  et  Grand  Conseils , ou  qui  en  ont  pris 
les  places  ; enfin  qu’on  soumit  à l’approbation  de  Citoyens 
qui  selon  la  loi  devroient  être  condamnes  aux  peines  les  plus 
rigoureuses  , un  Ëdit  d’où  doit  dépendre  le  salut  de  l’État 
([u’ils  ont  exposé  aux  plus  grands  dangers , et  qu’on  leur 
rendit  ainsi  la  malheureuse  faculté  d’aggraver  encore  leurs 
torts,  en  repoussant  la  paix  et  le  bonheur  de  lenr  Patrie. 

Nous  vous  requérons  donc, Magnifiques  Seigneurs,  au  nom 
de  nos  Souverains  , de  porter  un  jugement  provisoire  , qui  , 
en  vertu  de  vos  loix , suspende  des  fonctions  de  la  Bourgeoi- 
sie , les  Citoyens  et  Bourgeob  désignés  ci-dessus , de  prendre 
les  précautions  que  vous  jugerez  les  plus  convenables  pour 
empêcher  qu’ib  n’assistent  dans  les  divers  Conseils  , et  de 
déclarer  que  tous  ceux  qui  s’y  présenteroient , seraient  sur  le 
champ  jugés  et  condamnés  conformément  à la  rigueur  de  la 
loi , sans  pouvoir  parüciper  à l’amnbtie  que  nous  demanderons 
telle  qu’elle  a été  réglée  par  nos  Souverains  , quand  notre 
travail  aura  eu  la  sanction  des  trois  Conseils. 

Nous  sommes  très-parfaitement , 

Magnifiques  Seigneurs , 


Vus  très-humbles  et  très-obéissans  Serviteurs  , 

Le  Comte  de  la  MABHon.t. 

Le  Marquis  de  Jaucolrt. 

Steiguer. 

De  Watte ville  de  Bhlp. 
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Mag:hfiqc£s  Seigkeurs, 

Lorsque  nos  Souverains  prêtèrent  leurs  forces  à la  RépuLli- 
qiic  pour  la  sauver  de  l’anarchie  et  de  l’oppression  , ils  jugè- 
rent nécessaire  d’éloigner  de  votre  ville  les  principaux  auteurs 
des  troubles. 

Ce  préliminaire  indispensable  pour  le  retour  de  l’ordre,  fut 
annoncé  comme  une  disposition  du  moment  , et  le  jugement 
des  vingt-une  personnes  qui  dévoient  quitter  la  ville , fut  ren- 
voyé à la  décision  de  la  République. 

En  remettant  le  sort  de  ces  personnes  entre  les  mains  des 
tribunaux  de  l’État , nos  Souverains  n’avoient  d’autre  but  que 
de  ménager  les  formes  et  les  loix  criminelles  d’une  Républi- 
que dont  ils  ont  voulu  rétablir  et  consolider  la  liberté. 

Quand  ils  se  déterminèrent  à cette  mesure,  ils  ne  connois- 
soient  point  l’état  où  Genève  étoit  réduite  ; ils  ne  pouvoient 
pas  soupçonner  que  ceux  qui  s’y  étoient  érigés  en  maîtres  , 
voulussent  défendre  leur  tyrannie  au  péril  de  l’État  entier  , 
qu'ils  voulussent  envelopper  dans  leur  catastrophe  les  victimes 
de  cette  tyrannie , que  dans  ce  but  ils  eussent  préparé  la 
destruction  de  la  ville  entière , en  amoncelant  les  poudres 
dans  l’Église  Cathédrale  et  dans  les  souterrains  de  quel([uu 
maison  , et  qu’ils  eussent  ainsi  fait  dépendre  l’existence  de  leur 
Patrie , non  seulement  du  désespoir  ou  du  délire  d’une  seule 
tête  égarée  par  l’esprit  de  parti  , mais  encore  des  accidens  in- 
.séparables  d’une  attaque  qu’ils  provoquoient , et  que  la  justice 
et  la  dignité  des  Puissances,  ne  permettoient  plus  de  retarder. 
Lorsque  nous  donnâmes  la  déclaration  au  nom  de  nos  Sou- 
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rains  , et  qu’ensuite  nous  en  suspendîmes  l’elTct,  ignorant  aussi 
la  vraie  situation  de  Genève , nous  étions  loin  d’imaginer  que 
les  delais  que  nous  accordIon|  , fussent  employés  à préparer 
encore  des  moyens  de  défense  , et  à aggraver  ainsi  le  péril  où 
se  trouvoit  la  République. 

On  ne  peut  donc  justement  réclamer  , ni  pour  la  forme  , 
ni  pour  le  fond , les  conditions  d’une  déclaration  qui  n’eût 
point  été  donnée  si  l’état  de  Genève  eût  été  mieux  connu. 

D’ailleurs  , presque  tous  les  Alagistrats  qui  ont  été  exposés 
aux  violences  et  aux  insultes  des  perspnnes  qui  avoient  usurpé 
l’autorité  dans  Genève  , se  trouveroient  obligés,  ou  de  les  ju- 
ger et  de  les  condamner  aux  peines  rigoureuses  portées  par 
la  loi  , ce  qui  réptigneroit  sans  doute  à leur  délicatesse  , ou 
de  se  récuser  , ce  qui  réduiroit  les  deux  Conseils  à un  nom-: 
bre  trop  foible  pour  pouvoir  former  un  jugement , et  euliar- 
diroit  à de  nouveaux  attentats  par  l’exemple  dangereux  de 
l’impunité. 

Dans  cet  état  des  choses , Magnifiques  Seigneurs,  il  convient 
que  ce  jugement  se  fasse  par  un  acte  de  l’autorité  du  Magni- 
lique  Conseil , et  comme  un  engagement  qu’il  contractera  avec 
les  Puissances  qui  sont  venues  au  secours  de  la  République. 

Nous  vous  invitons  donc  , Magnifiques  Seigneurs , à vous 
montrer  dès  à présent  disposés  à recevoir  dans  vos  murs  ceux 
qui  se  présenteront  pour  y rentrer,  et  qui  en  signant  le  nouvel 
Edit , et  prêtant  le  serment  de  s’y  soumettre  , manifesteront 
l’intention  de  contribuer  par  leur  conduite  au  maintient  et  à 
raflermissement  de  la  paix,  bien  entendu  néanmoins  , qu’ils 
ne  pourront  siéger  dans  le  Grand  Conseil , ni  exercer  aucune 
fonction  publique  , à moins  qu’ils  n’y  soyent  appellés  par  une 
élection  nouvelle. 

. Tant  de  douceur  cependant  tournerolt  au  détriment  de  la 
République , et  passeroit  les  bornes  de  ce  que  tout  État  libre 
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se  doit  à lui-nième  et  ans  droits  des  Souverains  si  on  Véten- 
doit  à tous  les  auteurs  du  bouleversement  de  Genève. 

Pour  l’exemple  il  est  indispensablement  nécessaire  que  les 
Sieurs  Jacob  Vernes  , Pasteur  , et  Isaac  Salomon  Anspach  , 

Ministre  et  Régent,  soyent  déposés  de  leurs  places  de  Pasteur, 
et  de  Régent;  que  les  Sieurs  Julien  Dcntand  ancien  Syndic, 

Jac([ue$  Vicosseux,  Jean  Flournoy,  Étienne  Claviere  Membres 
du  Grand  Conseil , Jacques  Antoine  Du  Roveray  , François 
d’Ivernois  Avocats,  et  Marc  François  Rochette  Notaire,  soyent 
exilés  à perpétuité  , et  que  le  Magnifique  Conseil  s’engage  à ne 
les  jamais  rappeller , corne  nos  Souverains  s’engagent  envers 
la  République  à ne  pas  les  laisser  vivre  dans  leur  territoire 
à la  proximité  de  quarante  lieues  de  ses  frontières. 

Que  les  Sieurs  Jacques  Grenus  , David  Chauvet , Jean  Ja- 
not , Guillaume  Ringler,  Jean  Jacques  Breusse  la  Motte  , mem- 
bres du  Grand  Conseil  ; Jean  Antoine  Thuillier  Bourgeois  , 

Esaïe  Gasc  Pasteur  , et  Jean  Louis  Schraidl , Natif,  soyent 
pareillement  exilés,  mais  qu’au  bout  de  dix  ans,  en  recourant  à la 
grâce  du  Grand  Conseil , et  promettant  de  se  soumettre  aux 
loix  et  de  vivre  en  citoyens  paisibles,  ils  puissent  rentrer  dans 
Genève,  si  ce  Conseil  y consent  à la  pluralité  des  trois  quarts  des 
suffrages,  bien  entendu  qu’ils  ne  pourront  jamais  devenir  mem- 
bres du  Conseil  des  Deux-cent,  ni  occuper  la  place  d’Adjoints. 

Que  le  Sieur  Jean  J.icqnes  Bonnet  , ancien  Capitaine  au 
service  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne,  soit  aussi  exilé,  et  ne 
puisse  rentrer  dans  votre  ville  et  son  territoire  que  du  con- 
sentement de  Sa  dite  Majesté. 

Quant  au  nommé  Girard  dit  Guerre , il  est  sous  le  juge- 
ment prononcé  contre  Im. 

Nous  avons  voulu  , Magnifiques  Seigneurs  , vous  mettre  > 

dans  le  cas  de  ne  plus  revenir  sur  le  passé  , en  vous  décla- 
rant ce  que  nos  Souverains  regardent  comme  suilisant  pour 
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en  imposer  à quiconque  voudroit  à l’avenir  imiter  l’exemple 
des  perturbateurs  du  repos  de  la  République}  les  sanctions 
de  vos  loix  fondamentales  et  la  dignité  des  Puissances  auroient 
exigé  , sans  doute  , une  réquisition  moins  douce,  et  peut-être 
une  justice  exacte  eût-elle  été  nécessaire  , si  nos  Souverains 
n’avoient  lieu  do  croire  que  par  les  mesures  qu’ils  nous  ont 
cliarges  de  prendre  avec  vous , votre  Gouvernement  sera  à 
ravenir  dans  une  sécurité  parfaite  contre  toute  entreprise  for- 
mée dans  le  sein  de  la  République}  c’est  dans  cotte  assurance 
que  nous  croyons  pouvoir  vous  inviter  à prononcer  conjoin-, 
tentent  avec  le  Grand  Conseil,  une  .amnisüe  entière  et  irrévo- 
cable qui  ne  déroge  en  aucune  manière  aux  dispositions  du 
Titre  XXV  de  l’Edit  de  Pacification , et  qui  soit  un  gage  de 
l'écoiiciliatiou  entre  tous  les  ordres  et  tous  les  individus  de 
l’État. 

Nous  sommes  très  parfaitement , 

Magnifiques  Seigneurs , 


Vos  très- humbles  et  très-obéissans  Serviteurs, 

Le  Comte  de  la  Maemora. 

Le  Marquis  de  Jaucouht. 

Steiguer. 

De  Watteville  de  Belf. 

I 
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1782. 

Édit  de  pacification  de  la  Pille  de  Genève  arreté  entre  les 
Plénipotentiaires  des  Leurs  Majestés  les  Rois  de  Sardaigne 
et  de  France , et  de  la  République  de  Berne. 

ArcUirej;  de  Cour,  Traités  , paquet  xxw  , n. 

Lnprinié  à Berue  par  ordre  du  GouTeniCBient. 


TITRE  PREMIER 

Des  divers  Ordres  de  la  République  , 
et  de  sa  Souveraineté. 

I. 

Tous  les  diflerens  Ordres  qui  composent  le  Gouveriicmeiii 
de  Genève  , savoir , les  quatre  Syndics  , le  Petit  Conseil  ou 
le  Conseil  des  Vingt-Cinq  , le  Conseil  des  Soixante  , le  Con- 
seil des  Deux-cent  ou  le  Grand  Conseil,  et  le  Conseil  Géné- 
ral conserveront  chacun  leurs  droits  et  attributs  particuliers  , 
en  sorte  que  run  des  susdits  Ordres  ne  pourra  donner  aucu- 
ne atteinte  quelconque  aux  droits  et  attributs  des  autres 
Ordres. 

II. 


Les  Syndics  ne  pourront  être  pris  que  dans  le  Conseil  des 
Vingt-cinq;  les  Membres  du  Conseil  des  Vingt-cinq  ne  pourront 
être  pris  qu’entre  les  citoyens  du  Conseil  des  Deux-cent;  ceux  du 
Conseil  des  "Soixante  ne  pourront  être  pris  (jue  dans  le  Conseil 
dus  Deux-cent  ; ceux  du  Conseil  des  üeux-cent  ne  pouiTont 
cire  pris  que  parmi  les  citoyens  et  bourgeois  ; et  les  seuls 
citoyens  et  bourgeois  âgés  de  vingt-cinq  ans  accomplis  auront 
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avec  les  Syndics  et  les  Membres  des  Petit  et  Grand  Conseils 
entrée  au  Conseil  GénéraL 


IIL 

La  Souveraineté  de  la  République  n’appartient  à aucun  des 
Ordres  susdits  pris  séparément;  cependant  le  Conseil  Général 
sera  seul  qualiRé  de  Souverain  Conseil 

TITRE  DEUXIÈME 
Du  Conseil  Général. 

L 

Les  droits  et  attributs  du  Conseil  Général  légitimement  as- 
semblé , demeureront  invariablement  fixés  et  limités  aux  arti- 
cles suivans. 

i Au  pouvoir  législatif , c’est-â-dire  , d’agréer  ou  de  re- 
jeter les  lois  qui  lui  seront  proposées  , ou  les  changemens  à 
celles  qui  sont  établies  , en  sorte  qu’aucune  nouvelle  loi,  au- 
cune abrogation  de  loix,  aucun  changement  dans  ces  loix  ne 
puissent  avoir  d'effet  sans  son  approbation. 

2. ®  Au  pouvoir  d’élire  les  quatre  Syndics  , le  Lieutenant  , 
le  Trésorier  , les  Auditeurs  , le  Procureur  Général , les  Châ- 
telains et  les  Secrétaires  de  la  Justice. 

3. ®  Au  pouvoir  confédératif,  c’est-à-dire,  d’agréer  ou  de 
rejeter  in-globo  les  Traités  et  Alliances  qui  lui  seront  propo- 
sés avec  les  Puissances  étrangères , comme  aussi'  tout  Traité 
d’échanges  , d’acquisitions  ou  d’aliénations  de  territoire  avec 
les  dites  Puissances  étrangères;  ainsi  que  les  emprunts  hypo- 
thécaires qui  pourroient  se  faire  à l’avenir. 
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4-°  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  la  déclaration  de  la 
guerre , et  la  conclusion  de  la  paix , qui  lui  seront  pro- 
posées. 

5.*  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  les  imptHs  et  subsi- 
des qui  lui  seront  proposés  , c’est-à-dire  , toute  levée  de  de- 
niers ou  antres  contributions  quelconques  qui  emportent  con- 
trainte. 

C.°  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  les  augmentations  de 
fortifications  qui  lui  seront  proposées. 

7. °  Au  pouvoir  de  fixer  le  taux  du  vin,  en  choisissant  un 
des  quatre  prix  qui  lui  seront  proposés , sans  ligne  de  nou- 
veau taux. 

8. ®  An  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  les  décharges  accor- 
dées par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  aux  Magistrats  pourvus 
d’office  dont  l’élection  lui  appartient. 

9. ®  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  l’établissement  de 
toute  nouvelle  jurisdiction  , et  de  tout  nouveau  fief,  qui  lui 
sera  proposé. 

10. ®  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  l’établissement  de 
toute  nouvelle  charge  de  Magistrature  ou  de  Judicature  , qui 
lui  sera  proposé. 

1 1 . ®  Au  pouvoir  d’agréer  ou  de  rejeter  toute  introduction  de 
troupes  étrangères  qui  lui  sera  proposée  , à la  réserve  toute- 
fois de  celles  des  Augustes  Puissances  Garantes,  dans  les  cas 
relatifs  à la  Garantie  , et  à l’exécution  des  anciens  Traités. 

Toutes  les  quelles  attributions  ci-dessus  énoncées  appartien- 
dront incontestablement  au  Conseil  Général  , et  les  Conseils 
ne  pourront,  par  aucun  réglement  et  innovation  de  leur  part, 
ni  porter  aucune  atteinte  à ces  attributions , ni  déroger  aux 
loix  ou  les  changer  sans  son  consentement. 
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IL 


Aucune  manière  ne  pourra  cire  proposée  au  Conseil  Géné • 
ral  que  par  les  Syndics  , Petit  et  Grand  Conseils  , qui  seuls 
auront  le  droit  de  le  convoquer. 

IIL 

Rien  ne  pourra  être  porté  au  Conseil  des  Deux-cent , qui 
n’ait  auparavant  été  traité  et  approuvé  dans  le  Conseil  des 
Vingt-cinq;  et  rien  ne  pourra  être  porté  au  Conseil  Général 
qui  n’ait  été  auparavant  traité  et  approuvé  dans  le  Conseil  des 
Deux-cent. 

IV. 


Le  Conseil  Général  statuera  sur  les  matières  qui  loi  seront 
portées  , en  approuvant  ou  rejetant  par  billets  et  sans  délibé- 
rer , les  avis  qui  lui  seront  proposés  par  les  Syndics  Petit  et 
Grand  Conseils. 

V. 


Eu  Conseil  Général  et  dans  les  Cérémonies  publiques,  les 
Magistrats,  les  Membres  de  la  Compagnie  des  Pasteurs,  elles 
Membres  du  Conseil  des  Deux-Cent  , continueront  de  précé- 
der les  citoyens  et  Bourgeois. 

• VI. 

S'il  survient  quelque  désordre  eu  Conseil  Général,  les  Syn- 
lUcs  et  le  Lieutenant  devront  y pourvoir  provisionnellcincut  , 
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et  ordonner,  s'il  y a lieu,  une  information  pour  que  les  cou- 
pables soient  ensuite  jugés  par  les  Syndics  et  Conseil. 

VIL 

Lorsque  le  Conseil  Général  sera  assemblé , aucune  Garde 
ne  pourra  être  placée  aux  portes  du  Temple  , et  il  ne  sera 
mis  aux  susdites  portes  que  des  Dizeniers  , pour  empêcher 
l'entrée  de  ceux  qui  n’ont  pas  le  droit  d’assister  au  Conseil 
Général. 


vm. 

Les  débiteurs  insolvables , les  faillis , ceux  qui  ne  suppor- 
tent pas  les  charges  de  l’Ëtat,  et  ceux  qui  sont  assistés  des 
Bourses  , seront  exclus  dans  tous  les  cas  du  Conseil  Général. 

Ceux  qui  n’obtiendront  pas  une  quittance  des  Directeurs 
des  Bourses  publiques  , pour  prouver  qu’ils  ont  remboursé 
à la  satisfaction  des  susdits  Directeurs  les  assistances  qu’ils  en 
ont  reçues,  seront  aussi  exclus  du  Conseil  Général,  et  les  ré- 
gistres  des  Bourses  publiques  feront  foi  des  susdites  quit- 
tances. 


TITRE  TROISIÈME 
Des  Syndics. 

I. 

Chaque  année , le  vendredi  avant  le  premier  dimanche 
de  janvier  , le  Petit  et  Grand  Conseils  seront  assemblés 
pour  procéder  à la  nomination  des  Syndics.  Pour  cet  effet  , 
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les  Conseillers  qui  ont  déjà  été  élus  Syndics  quatre  années 
auparavant , et  qui  sont  appellés  à rentrer  dans  le  Syndicat, 
seront  grabelés  par  les  Petit  et  Grand  Conseib  , et  s’ils  sont 
approuves  au  grabeau,  ils  seront  présentés  le  dimanche  sui- 
vant au  Conseil  Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection  , 
et  chacun  d’eux  rentrera  dans  le  Syndicat,  s’il  n’a  pas  contre 
lui  les  trois  quarts  des  suffrages. 

U. 

Si  l’élection  des  Syndics  n’est  pas  complelte  , soit  parce 
qu’il  n’y  auroit  pas  quatre  Membres  du  Conseil  ayant  exercé 
le  Syndicat  quatre  années  auparavant  qui  eussent  été  présen- 
tés au  Conseil  Général,  soit  pareeque  le  Conseil  Général  au- 
roit refusé  de  les  élire  en  tout  ou  en  partie  ; les  Petit  et 
Grand  Conseils  seront  assemblés  le  vendredi  suivant  pour  pro- 
céder au  grabeau  des  Conseillers  éligibles  pour  la  charge  de 
Syndic,  et  le  dimanche  suivant  tous  les  Conseillers  éligibles  et 
approuvés  au  gral>eau  seront  présentés  au  Conseil  Général 
sans  ligne  de  nouvelle  élection,  à la  réserve  toutefois  du  Tré- 
sorier Général , le  quel  no  sera  pas  ' eu  élection  , s’il  a ob- 
tenu sa  décharge. 

Les  Membres  du  Petit  Conseil  âgés  de  soixante-dix  ans  ne 
pourront  être  contraints  d’être  en  élection  pour  les  charges 
que  confère  le  Conseil  Général. 


III. 

Chaque  Électeur  nommera  un  Conseiller  pour  chaque  place 
à pourvoir  ; les  deux  Conseillers  qui  auront  eu  le  plus  de 
suffrages , seront  nommés , s’il  y a une  place  vacante  ; les 
quatre  Conseillers  qui  auront  eti  le  plus  de  suffrages  , se- 
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suite. 


IV. 

Tout  billet , dans  le  quel  on  aura  nommé  plus  ou  moins 
de  personnes  , qu’il  n’y  a de  places  à pourvoir,  ou  les  deux 
Secrétaires  d’Ëtat  , ou  deux  personnes  du  même  nom  et  fa- 
mille , sera  nul. 


V. 

Si  deux  Conseillers  de  même  nom  et  famille , ou  les  deux 
Secrétaires  d’État  avoient  assez  de  suffrages  pour  être  compris 
dans  la  nomination  , celui  des  deux  qui  aura  le  moins  de 
suffrages  , ne  sera  pas  nommé. 

Dans  l’un  et  l’autre  cas , leurs  places  seront  remplies  par 
celui  ou  ceux  qui  auront  eu  après  eux  le  plus  de  suffrages. 

VI. 

La  nomination  sera  portée  le  lendemain  an  Conseil  Géné- 
ral pour  consommer  l’élection , et  dans  cette  opération , tout 
billet  dans  le  quel  on  aura  donné  plus  ou  moins  de  suffra- 
ges qu’il  n’y  a de  places  à pourvoir , sera  nul. 

VU. 

Immédiatement  après  que  l’élection  sera  consommée , les 
Syndics  sortant  de  charge  feront  prêter  en  Conseil  Général 
aux  quatre  Syndics  qui  les  remplacent , le  serinent  de  leur 
office  , et  ils  leur  remettront  les  bâtons  Syndicaux. 


338 

SI  l'un  des  Syndics  avolt  ëtë  ëlu  pendant  qu’il  ëloit  absent 
ou  malade  , il  ne  pourra  exercer  les  fonctions  de  son  office  , 
qu’après  en  avoir  prètë  le  serment  , et  reçu  le  bâton  de  Syn- 
dic dans  l’assemblëe  du  Conseil  Gënëral. 

Le  rang  dans  le  Syndicat  sera  réglé  : 

1.*  D’après  l’ancienneté  dans  le  Syndicat. 

3.°  D’après  l’ancienneté  des  nouveaux  Syndics  dans  le  Petit 
Conseil. 

Vin. 

Les  Syndics  seront  à la  tète  de  tous  les  Conseils  , et  ils 
auront  entr’eux  la  présidence  des  diverses  Chambres  et  Dépar- 
temens  de  l’administration  , sauf  ceux  auxquels  il  est  pourvu 
.d’une  autre  manière  par  l’Ëdit , ou^par  un  usage  constam- 
ment suivi. 


DL 

Les  Syndics  seront  spécialement  chargés  de  veiller  â tout 
ce  qui  peut  intéresser  le  bien  public,  et  en  particulier  à l’ob- 
servation des  Édits  et  des  lléglemens  , et  à l’exécution  des 
résolutions  prises  dans  les  divers  Conseils  , à l’exception  des 
cas  réservés  au  titre  du  Conseil  Militaire. 

X. 

Dans  toutes  les  affaires  pressantes  et  extraordinaires , autres 
que  celles  qui  sont  du  ressort  du  Conseil  Militaire  , les  Syn- 
dics auront  le  pouvoir  provisionnel;  mais  lorsqu’ils  en  auront 
usé , ils  en  feront  le  rapport  à la  première  Séance  du  Petit 
Conseil , qui  aura  le  droit  de  prononcer  sur  l’usage  que  les 
Syndics  auront  fait  de  leur  pouvoir  provbionnel. 
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Les  Syndics  seront  spécialement  chargés  de  maintenir  l’Au- 
torité paternelle  , et  celle  des  Tuteurs  ou  Curateurs  , et  ils 
réprimeront  'par  des  admonitions  , par  des  censures  , ou  par 
la  prison  , les  enfans  mineurs  et  non  mariés  qui  manque- 
roient  au  respect  ou  à l’obéissance,  soit  envers  leurs  pères  on 
mères,  soit  envers  leurs  tuteurs  ou  curateurs;  en  observant  néan- 
moins qu’ils  ne  pourront  infliger  la  peine  de  la  prison,  que 
pour  le  terme  d’un  mois  au  plus , après  due  connoissance  de 
cause  , et  à la  réquisition  du  père , ou  à son  défaut  de  la 
mère  , ou  à la  réquisition  des  tuteurs  ou  curateurs , après 
avoir  eu  dans  ce  dernier  cas  l’avis  de  la  Chambre  des  tutel- 
les ou  curatelles.  Ce  pouvoir  particulier  des  Syndics  ne  pré- 
judiciera en  aucun  cas  à la  jurisdiction  des  Tribunaux,  de 
l'Éut. 


XII. 

Dans  le  cas  d’incendie  les  Syndics  s’assembleront  sur  le 
champ  pour  y pourvoir  ; deux  d’entr’eux  se  rendront  à la 
maison  de  Ville  pour  convoquer  le  Petit  Conseil,  si  le  cas  le 
requiert  , les  deux  autres  se  transporteront  sur  le  lieu  avec 
leurs  bâtons  Syndicaux  pour  donner  les  ordres  nécessaires. 

Dans  les  cas  d’alarme  , de  sédition  , de  danger  public  et 
imprévu  , ils  s’assembleront  sur  le  champ , et  ils  décideront 
s’il  y a lieu  de  convoquer  le  Petit  Conseil , le  quel , s’il  est 
assemblé , décidera  s’il  y a lieu  de  convoquer  le  Grand 
Conseil. 

Le  Syudic  Président  du  Conseil  Militaire  devra  convoquer 
et  présider  le  Conseil  Militaire. 
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Xffl. 


Les  Synilics  auront  inspection  sur  les'  Archives  publiques , 
et  ils  veilleront  à ce  que  les  registres,  titres  et  documens  qui 
y sont  déposés  , soient  tenus  en  bon  ordre  et  conservés  soi- 
gneusement. 


XIV. 

Les  quatre  Syndics  devront  résider  dans  la  Ville  pendant 
l’année  de  leur  Syndacat,  et  aucun  d’eux  ne  pourra  s’en  ab- 
senter pour  plus  de  huit  jours  dans  les  temps  non  fériés  , 
sans  quelque  cause  grave  et  importante  dont  le  Petit  Conseil 
connoîtra. 


XV. 

Dans  les  temps  des  fériés,  il  devra  y avoir  au  moins  deux 
des  Syndics  qui  résident  dans  la  Ville. 

Le  Premier  Syndic  ne  pourra  passer  la  nuit  hors  de  la 
Ville , sans  en  informer,  un  de  ses  Collègues  , et  aucun  de 
ceux-ci  ne  le  pourra  sans  en  informer  le  Premier  Syndic. 

11  devra  toujours  y avoir  au  moins  deux  Syndics  dans  1a 
Ville  pendant  la  nuit 

XVL 

Les  Syndics  seront  les  Présidens  du  Petit  Conseil,  du  Con- 
seil des  Soixante,  du  Grand  Conseil,  et  du  Conseil  Généraj  f 
mais  le  premier  Syndic  aura  seul  le  droit  de  proposer  les 
affaires  sur  les  quelles  les  divers  Conseils  sont  appelles  à sta- 
tuer , selon  leur  compétence  , et  les  formes  prescrites  par  la 
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Loi , sans  préjudice  du  droit  qu’a  chaque  Conseiller  d’Éiat 
de  faire  en  Petit  Conseil  telle  proposition  qu’il  estimera  con- 
venable , par  l’organe  du  Premier  Syndic,  le  quel  pourra  lui 
enjoindre  de  la  développer  lui-même. 

XVU. 


Le  premier  Syndic  pourra  convoquer  scs  Collègues  toutes 
les  fois  qu’il  le  jugera  nécessaire  , et  il  devra  le  faire  dans 
tous  les  cas  importans  qui  exigeront  une  prompte  provision. 

x\m 

Le  premier  Syndic  recevra  les  lettres  qui  seront  adressées 
au  Conseil;  mais  il  ne  pourra  les  ouvrir  qu’en  présence  d’un 
autre  Syndic,  ou  à son  défaut , de  deux  autres  Membres  du 
Petit  Conseil. 


XEX. 

Le  premier  Syndic  donnera  l’ordre  par  écrit  pour  la  pu> 
blication  des  Annonces,  dans  les  Églises  de  la  Ville  et  de  1a 
Banlieue , et  il  devra  en  tenir  registre. 

XX. 

Le  premier  Syndic  sera  particulièrement  chargé  de  l’inspec- 
tion sur  la  Chancellerie  et  sur  le  Sceau.  S’il  s’élève  quelques 
diflicultés  rélatives  à l’expédition  des  Actes  de  la  Chancellerie, 
elles  lui  seront  rapportées  pour  qu’il  les  termine,  ou  que,  s’il 
eu  est  requis  , il  en  fasse  le  rapport,  au  Petit  Conseil. 
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XXL 


Le  premier  Syndic  signera  les  mandats  des  payemens  oi^ 
donnés  par  le  Petit  Conseil. 

xxn. 

Lors  de  l’élection  des  Syndics , le  premier  Syndic  conti- 
nuera à rendre,  en  Conseil  Général,  un  compte  sommaire  de 
l’administration  pendant  le  courant  de  l’année. 

xxm. 

Le  premier  Syndic  étant  absent , malade  ou  récusé,  le  se- 
cond , et  à sou  défaut,  l’un  des  autres  Syndics  , en  suivant 
le  rang  , fera  son  office. 

XXIV. 

Chacun  des  Syndics  aura  le  pouvoir  d’emprisonner , en  se 
conformant  aux  règles  établies  par  les  Ëdits. 

XXV. 

Les  Syndics  Présidens  du  Conseil  Militaire , et  de  la  Cham- 
bre des  Domiciliés , auront  chacun  le  droit  d’expulser  de  la 
Ville  et  du  tetTiioirc  les  étrangers  suspects , ou  qui  se  con- 
duisent mal , et  les  vagabonds  ou  gens  sans  aveu. 
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Ou  Lieutenant  et  des  autres  Offices  dont  [élection  appartient 
au  Conseil  Général. 

L 

Le  Lieutenant  ne  pourra  être  pris  que  dans  le  Conseil  des 
Vingt-cinq. 

Lorsque  la  place  de  Lieutenant  sera  vacante,  tous  les  Mem- 
bres du  Petit  Conseil  éligibles  et  approuvés  au  grabeau , qui 
n’auront  pas  obtenu  leur  décharge  du  Deux-cent,  seront  pré- 
sentés' sans  ligne  de  nouvelle  élection , au  Conseil  Général 
qui  procédera  à la  nomination  et  à l’élection  , en  la  forme 
prescrite  par  le  présent  Edit  pour  la  nomination  et  élection 
des  Syndics. 

Il  ne  pourra  être  présenté  moins  de  quatre  personnes  pouf 
cet  Office  au  Conseil  Général. 

Le  Lieutenant  une  fois  élu  par  le  Conseil  Général,  pourra 
revenir  en  Office  tous  les  quatre  ans,  et  s’il  est  approuvé  par 
le  grabeau  du  Deux-cent , il  devra  être  présenté  au  Conseil 
Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection  , et  il  rentrera  en 
Office  , s’il  n’a  pas  contre  lui  les  trois  quarts  des  suffrages. 

Le  Lieutenant  sortant  de  charge  ',  continuera  de  rendre  en 
Conseil  Général  un  compte  sommaire  de  l’administration  de 
son  Tribunal  pendant  le  courant  de  l’année. 

IL 

Les  Auditeurs  , le  Procureur  Général  , les  Châtelains , et 
les  Secrétaires  de  la  Justice , ne  pourront  être  choisis  qu’entre 
les  citoyens  Membres  du  Grand  Conseil. 
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UL 


On  présentera  au  Conseil  Général  une  nomination  en  nom- 
bre triple  pour  chacune  des  susdites  places  , sans  ligne  de 
nouvelle  élection  ; bien  entendu  que  les  personnes  inéligibles, 
celles  qui  n’auront  pas  été  approuvées  au  grabeau  , et  celles 
qui  auroient  obtenu  leur  décharge  , ou  qui  se  seroienl  sou- 
mises à la  peine  des  refusans  charge , ne  pourront  être  com- 
prises dans  cette  nomination. 


IV. 

Le  Trésorier  Général  ne  pourra  être  pris  que  dans  le  Petit 
Conseil  ; son  élection  aura  lieu  huit  jours  après  celle  du  Lieu- 
tenant , en  la  forme  et  avec  les  règles  prescrites  dans  l’arti- 
cle précédent. 

, Les  Membres  du  Petit  Conseil  qui  n’aurom  pas  été  Syndics, 
seront  seuls  éligibles  pour  l’emploi  de  Trésorier  Général. 

V. 

L’élection  des  Châtelains  et  des  Secrétaires  de  la  Justice 
aura  lieu  après  que  celle  des  Auditeurs  aura  été  consommée. 

La  première  élection  des  Châtelains  se  fera  à jours  dilTé- 
reus  , et  dans  cette  première  élection  l’un  d’eux  ne  sera  élu, 
(jue  pour  le  terme  de  deux  ans. 


VL 


Si  le  Petit  Conseil  et  le  Conseil  des  Deiu-cent  estiment  , 
qu’il  y ait  lieu  de  confirmer  au  bout  de  trois  ans,  dans  leur 
emploi  le  Trésorier  , les  Auditeurs  , le  Procureur  Général  , 
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les  Châtelains  et  les  Secrétaires  de  la  Justice  ; cette  ConBrma- 
tion  n’aura  lieu  que  pour  trois  ans , et  qu’autant  qu’elle  sera 
approuvée  par  le  Conseil  Général. 

VU. 

En  cas  de  vacance  des  Charges  mentionnées  dans  l’article 
précédent,  soit  par  mort,  soit  par  décharge,  soit  par  promotion  à 
une  autre  Charge,  soit  par  jugement  criminel,  ou  toute  autre 
cause,  le  Conseil  Général  y substituera  pour  le  reste  du  terme, 
sans  préjudice  au  Substitué  de  se  présenter  ensuite  pour  la 
meme  Charge  ; mais  s’il  ne  restoit  plus  que  six  mois  de  la 
durée  des  susdits  Oflices  , le  Petit  Conseil  y substituera  pour 
le  reste  du  terme. 


TITRE  CINQUIÈME. 

Du  dèchijfrement  des  billets  en  Conseil  Général. 

I. 

Pour  remédier  à l’inconvénient  qui  pourroit  avoir  lieu  en 
certains  cas  dans  les  élections  qui  se  font  en  Conseil  Général 
relativement  au  déchift'rement  des  billets  , dans  les  (juels  l’E- 
lecteur a donné  un  ou  plusieurs  suffrages  , en  meme  teins 
qu’il  a croisé  la  ligne  de  nouvelle  élection , et  faire  en  sorte 
que  les  suffrages  de  nouvelle  élection  ne  portent  pas  indis- 
tinctement contre  tous  les  Candidats  ; mais  seulement  contre 
ceux  que  l’Électeur  a voulu  rejeter  : dans  les  susdites  élec- 
tions chaque  Candidat  aura  sur  les  cartons  de  déchiffrement 
sa  colonne  de  rejection  particulière  , sur  la  quelle  on  mar- 
quera les  suffrages  de  nouvelle  élection  qui  devront  porter 
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contre  lui;  et  pour  décider  s’il  doit  être  rcjéié,  on  balancera 
les  dits  sufirages  de  rejcction  contre  les  suiTrages  d’approba- 
tion qu’il  aura  eus. 

En  cas  de  parité  de  suffrages  dans  les  nominations  et  les 
élections  , le  partage  sera  levé  par  le  sort. 

En  cas  de  parité  de  suffrages  dans  toutes  les  autres  opéra- 
tions , le  Conseil  Général  sera  assemblé  le  lendemain  pour 
aller  de  nouveau  aux  suffrages. 

II. 

Les  Syndics  déchiffreront  les  billets  en  s’aidant  des  Mem- 
bres du  Petit  Conseil  et  des  autres  Magistrats  non  recusables. 
Ce  déchiffrement  se  fera  à haute  voix , et  en  présence  de 
ceux  d’entre  les  Adjoints  an  Deux-cent  qui  se  trouveront  en 
Conseil  Général  ; le  Procureur  Général  fera  sous  leurs  yeux 
le  calcul  des  suffrages  , et  après  que  les  Syndics  l’auront  vé- 
rifié , le  résultat  de  l’opération  sera  incontinent  publié. 

TITRE  SIXIÈME 

Du  Grojul  Conseil. 

I. 

Les  Membres  du  Grand  Conseil  ne  pourront  être  pris 
qu’entre  les  citoyens  et  bourgeois  laies  âgés  de  trente  ans 
accomplis  , ou  de  vingt-sept  ans  accomplis  s’ils  sont  Avocats 
ou  mariés. 

II. 

Aucune  personne  domiciliée  hors  de  la  République  , ne 
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pourra  être  élue  ; ne  comprenant  point  dans  ce  nombre  les 
Olliciers  au  service  étranger , ni  les  personnes  absentes  pour 
le  service  de  l’Ëtat. 


111. 

On  ne  pourra  élire  dans  la  mémo  promotion  un  père  et 
un  fils  , un  beau-père  et  son  gendre,  deux  frères  utérins  , ni 
denx  personnes  de  même  nom  et  famille. 

IV. 

On  ne  pourra  à l’avenir  admettre  dans  le  Grand  Conseil 
plus  de  six  personnes  de  même  nom  et  famille. 

V. 

Il  ne  pourra  y avoir  eu  même  tems  en  Deux-cent  qu’un 
père  et  deux  lib  , ou  trois  frères  germains  ou  consanguins. 

VI. 

Ceux  qui  sont  exclus  du  Conseil  Général,  seront  aussi  ex- 
clus des  autres  Conseils. 

Les  fils  de  faillis , ceux  dont  les  pères  sont  morts  insolva- 
bles , ne  pourront  entrer  ou  demeurer  en  Deux-cent , et  en 
Conseil  , qu’autant  qu’ils  auront  payé  leur  portion  virile  des 
dettes  de  leur  père. 


VII. 


Le  nombre  des  Membres  du  Grand  Conseil  sera  de  deux 
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cenl  cinquante  , et  la  promotion  sera  déclarée  ouverte  des 
qu’il  y aura  seize  places  vacantes. 

VIIL 

Chaque  promotion  ne  sera  que  de  seize  Membres;  et  si  après 
l’ouverture  de  la  promotion , il  se  faisoit  de  nouvelles  vacan- 
ces , elles  ne  seront  remplies  qu’à  la  promotion  suivante. 

IX. 

Dès  que  la  promotion  sera  déclarée  ouverte  , les  citoyens 
ou  bourgeois  qui  voudront  y être  compris  , pourront  s’indi- 
quer ou  se  faire  indiquer  en  Chancellerie  par  une  personne 
duement  autorisée  ; les  Secrétaires  d’Etat  ne  marqueront  ce- 
pendant pas  sur  leurs  registres  le  nom  des  indicateurs. 

Huit  jours  avant  celui  qui  sera  fixe  pour  l’élection  , l’ins- 
scription  en  Chancellerie  sera  fermée,  et  le  Conseil  des  Deux- 
cent  sera  convoqué.  On  tirera  au  sort  vingt-cinq  de  ses  Mem- 
bres , qui  , joints  à ceux  du  Petit  Conseil  , auront  le  droit 
d’indiquer  chacun  une  personne  qui  sera  inscrite  dans  le  sus- 
dit registre  pour  concourir  à l’élection.  Ceux  qui  auront  été 
indiqués  de  cette  manière,  seront  mandés  par  devant  le  Pre- 
mier Syndic  , pour  déclarer  ou  faire  déclarer  s’ils  acceptent 
ou  refusent  leur  indication. 

Ceux  qui  auront  accepté  l’indication  , seront  seuls  en  élec- 
tion , conjointement  avec  ceux  qui  se  seront  indiqués  ou  fait 
indiquer  à l’un  des  Secrétaires  d’Etat. 


X. 


Lorsque  les  indications  auront  été  consommées , le  Petit 
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Conseil  procédera  à un  grabeau  d’éligibilité  sur  tous  les  in- 
diques. 

XL 

Après  ce  grabeau  il  sera  procédé  à l’élection  de  la  manière 
suivante. 

Le  Petit  Conseil  nommera  seize  personnes  d’entre  les  indi- 
qués ; pour  cet  cfiet  chacun  de  ses  Membres  en  nommera 
huit  sur  son  billet  ; on  passera  au  déchilTrement , et  les  seize 
personnes  qui  auront  eu  le  plus  de  suffrages  seront  nommées. 

XII 

Le  lendemain,  les  seize  personnes  nommées  seront  présen- 
tées au  Grand  Conseil  qui  en  retiendra  huit.  Pour  cet  effet  , 
chaque  Membre  dû  Grand  Conseil  croisera  sur  son  billet  les 
noms  des  huit  personnes  qu’il  voudra  retenir.  On  passera  au 
déchiffrement , et  les  huit  personnes  qui  auront  eu  le  plus 
de  suffrages  , seront  élues. 

XUL 

Tout  billet,  dans  le  quel  on  aura  nommé  ou  retenu  plus 
ou  moins  de  huit  personnes  , sera  nul  , ainsi  que  ceux  où 
l’on  n’auroit  pas  observé  les  limitations  et  restrictions  prescri- 
tes par  les  Édits  concernant  l’élection  du  Grand  Conseil. 

XIV. 

Si  deux  ou  plusieurs  sujets  , qui , par  l’Édit  ne  peuvent 
être  élus  dans  une  même  promotion,  ou  siéger  ensemble  dans 
le  Grand  Conseil  , sc  trouvent  du  nombre  de  ceux  qui  ont 
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la  pluralité  des  suffrages  pour  la  nomination , celui  ou  ceux 
d’entr’eux  qui  en  auront  eu  le  moins , seront  exclus  de  la 
nomination  , et  s'ils  se  trouvent  égaux  en  suffrages,  le  parta* 
ge  sera  levé  par  le  sort. 


XV. 


Si  pour  déterminer  le  dernier  ou  les  derniers  des  nommés 
ou  des  élus  , il  se  trouve  plusieurs  personnes  qui  ayent  éga- 
lité de  suffrages  , le  partage  sera  levé  tout  de  suite  à la  plu- 
ralité , et  dans  cette  nouvelle  opération  chaque  électeur  don- 
nera autant  de  suffrages  qu’il  sera  resté  de  places  indéter- 
minées. 


XVI. 

L’élection  de  huit  Membres  étant  ainsi  consommée , le 
Grand  Conseil  sera  assemblé  le  lendemain  pour  procéder  à 
une  nomination  de  seize  personnes  , sur  les  quelles , le  jour 
suivant , le  Petit  Conseil  en  retiendra  huit  On  observera  dans 
cette  opération  les  règles  prescrites  dans  les  articles  précédens. 

XVU. 

Dans  les  diverses  opérations  rélatives  à cette  élection  , il 
n’y  aura  lieu  à aucune  récusation,  sauf  pour  le  grabeau  d’é- 
ligibilité. 

xvm. 

Il  ne  devra  pas  s’écouler  plus  d’un  mois  entre  le  jour  oit 
la  promotion  sera  déclarée  ouverte  et  celui  où  il  sera  procédé 
à l’élection. 
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Le  rang  des  élus  sera  réglé  par  leur  âge. 

XX. 

Les  personnes  qui  ont  obtenu  leur  démission  du  Grand 
Conseil  depuis'  1 768  inclusivement  , seront  invitées  à y ren- 
trer dès-à-présent , et  à reprendre  dans  ce  corps  la  place 
qu’elles  y occupoient  ci-devant  ; cependant  il  ne  sera  faite  au- 
cune promotion  jusqu’à  ce  que  le  Deux-cent  soit  réduit  au 
nombre  fixé  par  l’Edit  pour  une  élecüon  nouvelle. 

XXI. 

Le  droit  d’accorder  aux  Membres  du  Deux-cent  leur  dé- 
charge , appartiendra  au  Petit  Conseil. 

xxu. 

Lorsque  quelque  affaire  sera  portée  au  Grand  Conseil , d 
pourra  approuver , rejeter , ou  modifier  l’avis  du  Petit  Con- 
seil ; mais  il  ne  pourra  , eu  suivant  sa  délibération  , se  saisir 
d’aucun  objet  étranger  à celui  dont  la  connoissance  lui  aura 
été  portée  par  le  Petit  Conseil. 

XXIII. 

Lorsque  le  Grand  Conseil  aura  commencé  à délibérer  sur 
une  affaire  , la  délibéradon  ne  pourra  être  suspendue  ni  dis- 
conlinuée  que  de  l’aveu  de  ce  Conseil. 
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XXIV. 


Lorsque  dans  une  afTaire  quelconque  le  Grand  Conseil  dé- 
cernera une  Commission  , les  Commissaires  devront  être  élus 
à la  pluralité  des  suffrages , à moins  que  ce  Conseil  n’en  laisse 
la  nomination  au  Syndic  Président. 


XXV. 


Chaque  année  toutes  les  Chambres  et  autres  Oépartemens 
continueront  à rendre  compte  de  leur  gestion  au  Grand 
Conseil. 

11  lui  sera  aussi  rendu  compte  chaque  année  de  la  recette 
et  de  la  dépense  des  diverses  caisses  publiques. 

XXVL 

Le  Grand  Conseil  connoitra  de  toutes  les  entreprises  dont 
la  dépense  excédera  la  somme  de  vingt  et  un  mille  florins. 

XXVIL 

Il  fixera  les  appointemens  de  toutes  les  Magistratures,  Offi- 
ces, ou  Emplois,  lorsque  ces  appointemens  devront  être  por- 
tés au  délit  de  la  somme  de  douze  cent  florins  , ou  lors  que 
l'élection  des  personnes  qui  seront  pourvues  de  ces  places  lui 
appartiendra. 

xxvm. 

Il  pourra  seul  créer  de  nouveaux  emplois  pour  l’utilité 
publique , sauf  ceux  dont  il  est  fait  mention  dans  l’art.  I , $ 
lo  du  titre  II  du  présent  Édit. 
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11  déterminera  les  pensions  de  retraite  qu’il  conviendroit 
d'accorder  aux  personnes  pourvues  d'office  ou  d’autres  places 
dont  l’élection  lui  appartient,  et  dont  il  a le  droit  d’accorder 
la  décharge. 

XXX- 

Il  déterminera  si  les  diverses  branches  des  revenus  de  l’Etat 
doivent  être  mises  en  ferme  ou  en  régie. 

XXXI. 

On  ne  pourra  , sans  le  consentement  du  Grand  Conseil , 
hausser  ou  b.iisser  le  prix  du  pain  que  fait  vendre  la  Cham- 
bre des  bleds. 


xxxu. 

Le  Grand  Conseil  aura  le  droit  de  confirmer  les  Lettres 
de  légitimation  que  le  Petit  Conseil  trouveroit  convenable  d’ac- 
corder. 


XXXIIl 

II  connoîtra  de  l’établissement  qui  pourrolt  se  faire  dans  la 
Ville  de  nouvelles  rues,  places  et  promenades  pubbques,  ainsi 
que  des  changemens  dans  la  destination  des  bàtimens  publics. 

XXXIV. 

Il  statuera  sur  les  diminutions  quelconques  de  fortifications 
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ainsi  que  sur  les  cliangctnens  à faire  à l'enceinle  de  la  \ille, 
en  uiit  que  ces  changemens  n’entraiiierom  aucune  augmcnia- 
tion  de  foriidcations. 

n fixera  les  heures  auxquelles  les  portes  de  la  Ville  devront 
être  fermées. 


XXXV. 

n conuüîlra  des  ahergemeus  de  terrain  public  et  des  com- 
munes, lors({uo  le  prix  de  ces  abergemens  excédera  la  somme 
de  vingt  et  uii  mille  florins. 

XXXVI. 

11  conservera  l’inspection  sur  les  monnoies,  et  il  ordonnera 
de  frapper  au  coin  de  la  République  toutes  les  espèces  d’or 
et  d’argent  cl  le  billon  qu’il  estimera  nécessaires. 

xxxvn. 

Il  aura  le  droit  de  faire  des  Réglemens  sur  le  luxe,  le  jeu, 
le  commerce,  les  fabriques,  les  arts,  l’imprimerie  et  les  hau- 
tes professions , les  poids  et  les  mesures , les  boucheries  et 
les  moulins.  Il  conservera  de  même  le  droit  de  fixer  le  prix 
du  vin  nouveau  dans  les  caves,  le  prix  de  la  viande  et  ce- 
lui des  moutures  , à moins  qu’il  n’esiimc  devoir  renvoyer 
pour  un  temps  limité  la  taxe  de  ces  deux  derniers  objets  au 
Petit  Conseil  ou  au  Tribunal  du  Lieutenant. 

XXXVIIL 

Il  déterminera  la  police  de  son  Corps  , et  il  fera  sur  cet 
objet  les  réglemens  qu’il  estimera  convenables. 
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Il  conservera  les  droits  d'élection , le  droit  d’accorder  des 
décharges , et  les  droits  de  conürmation  et  de  grabeau  qu’il 
possède  en  vertu  de  la  Loi , des  Réglemens  et  de  l’usage 
constamment  suivi  auxquels  le  présent  Édit  ne  déroge  point. 

U conservera  le  droit  de  faire  des  Réglemens  sur  l’Hôpital 
Général , sur  les  fonctions  du  Trésorier  Général  , sur  l’ordre 
des  Avocats  , sur  les  Notaires  et  sur  leur  aïombrc , sur  les 
autres  Officiers  publics , sur  leurs  honoraires  ou  émolumens , 
sur  la  police  et  le  tarif  de  la  Chancellerie  , des  greffes  , des 
prisons  , sur  les  fonctions  et  émolumens  des  diverses  Cham- 
bres et  Offices  dont  l’élection  lui  appartient,  ou  qui  lui  ren- 
dent compte , sur  les  divers  Départemens,  et  sur  les  Officiers 
qui  en  dépendent. 

XL. 

Il  aura  le  droit  de  faire , ensuite  d’un  préavis  de  l’.\cadé- 
mie , tous  les  Réglemens  relatifs  au  Collège  , aux  Auditoires , 
aux  Classes  et  à leur  nombre. 

Il  aura  aussi  le  droit  de  statuer  sur  ce  qui  intéresse  l’édu- 
cation publique , les  études  et  les  établissemens  pour  le  pro- 
grès des  arts  et  des  sciences. 

XLI. 

t 

Il  aura  le  droit  d’ériger  lorsqit’il  le  croira  convenable,  l’Aca- 
démie en  Université  ; de  fixer  le  nombre  des  Pasteurs  et  des 
Professeurs , et  celui  des  services  qui  se  font  dans  les  Tem- 
ples , sans  pouvoir  toutefois  rien  changer  à la  Religion  de 
l’État. 
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XLII. 


Les  Réglomcns  ne  pourront  en  aucune  manière  déroger 
aux  Loix. 


XLIIL 


Tout  Réglement  qui  dccemeroit  quelque  peine  afflictive , 
capitale  ou  infamante , devra  être  converti  en  loi , et  consé- 
quemment no  pourra  avoir  d’effet  sans  le  consentement  du 
Conseil  Général. 


XLIV. 

Le  Deux-cent  conservera  les  droits  et  attributs  ci-dessus  é- 
noncés  , et  ceux  qui  lui  sont  encore  attribués  par  le  présent 
Edit , par  l'Edit  de  1 568 , et  par  les  Edits  subséquens  , non 
abrogés  , ou  aux  quels  il  n’a  pas  été  dérogé  , ainsi  que  par 
un  usage  constamment  suivi,  en  tant  que  le  présent  Edit  n’y 
déroge  point. 


XLV. 

Le  Deux-cent  exercera  les  droits  et  attributs  ci-dessus  énon- 
cés , conformément  à ce  qui  est  statué  par  l’article  lU  du  ti- 
tre Il  du  présent  Edit. 
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TITRE  SEPTIÈME 
Du  Corueil  des  Soixante. 

L 

Le  Conseil  des  Soixante  sera  composé  du  Petit  Conseil  , 
des  Magistrats  dont  l’élection  appartient  an  Conseil  Général , 
et  de  vingt- un  Membres  du  Grand  Conseil 

IL 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  procéderont  dans  le  mois  de 
Janvier  de  chaque  année,  à remplir  les  places  qui  pourroient 
être  devenues  vacantes  dans  le  Conseil  des  Soixante , et  ce , 
selon  les  formes  prescrites  pour  l’élection  des  Conseillers. 

m. 

Les  Secrétaires  d’Êtat  auront  droit  de  suffrage  dans  le  Con- 
seil des  Soixante. 


IV. 

Le  Conseil  des  Soixante  connoitra  des  négociations  relatives 
aux  Traités  ou  Alliances  que  la  République  pourroit  conclure 
avec  les  États  étrangers. 

Il  connoitra  aussi  des  cas  de  danger  extérieur  , et  des  au-  ^ 
1res  affaires  étrangères  que  le  Petit  Conseil  estimera  devoir 
lui  porter. 
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V. 


Lorsque  le  Petit  Conseil  saisira  le  Conseil  des  Soixante 
d’une  affaire  relative  aux  cas  mentionnés  dans  l’article  précé- 
dent , il  lui  proposera  son  avis  sur  icelle  , mais  lorsque  le 
Conseil  des  Soixante  sera  une  fois  saisi  de  cette  affaire  , le 
Petit  Conseil  ne  pourra  plus  déterminer  les  avis  qui  devront 
être  portés  au  Conseil  des  Soixante. 

VL 

Le  Conseil  des  Soixante  ne  pourra  se  saisir  d’aucun  nou- 
vel objet  étranger  à celui  dont  la  connoissance  lui  aura  été 
portée  par  le  Petit  Conseil. 


VIL 

Lorsque  le  Conseil  des  Soixante  aura  été  saisi  par  le  Petit 
Conseil  de  quelque  affaire  , il  pourra  la  renvoyer  au  Petit 
Conseil. 


\TIL 

Lorsque  le  Conseil  des  Soixante  sera  saisi  d’une  affaire  dont 
la  négociation  lui  paroitra  exiger  une  Députation  au  dehors , 
il  déterminera  le  caractère,  et  réglera  les  instructions  des  per- 
sonnes que  le  Petit  Conseil  nommera  à cet  effet. 

IX. 

Dans  les  affaires  intérieures  d’une  haute  importance  , le 
Petit  Conseil  pourra  consulter  le  Conseil  des  Soixante  , et 
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s’aider  de  scs  imniùrcs  , s’il  le  juge  convenable  ; mais  dans 
ce  cas , l’avis  du  Conseil  des  Soixante  ne  sera  nullement  ob- 
ligatoire pour  le  Petit  Conseil. 

X. 

Lorsque  le  Conseil  des  Soixante  sera  convoque  pour  les  cas 
relatifs  à l’article  IV  du  présent  titre,  on  observera,  quant  à 
la  nomination  d’une  Commission  , et  à scs  deliberations , les 
règles  établies  par  les  articles  XXII,  XXIII  et  XXIV  du  titre 
VI  du  présent  Édit. 

TITRE  HUITIEME 
Du  Conseil  des  Vingt-cimj. 

L 

L’élection  des  Membres  du  Conseil  des  Vingt-cinq  conti- 
nuera de  se  faire  comme  par  le  passé,  et  suivant  les  Édits. 

IL 

Tous  ceux  qui  ont  été  élus  Conseillers  d’Ëtat,  qui  en  ont 
prêté  le  serment , et  qui  sont  ensuite  sortis  du  Conseil  de 
quelque  manière  que  ce  soit , depuis  le  premier  de  janvier 
1768  jusques  au  premier  de  février  1782,  seront  invités  dès 
à présent  à y rentrer , et  devront  se  déclarer  dans  le  terme  de 
trois  mois. 

Le  rang  de  tous  les  Membres  du  Conseil  sera  réglé  de  ma- 
nière que  ceux  qui  auront  été  Syndics  précéderont  ceux  qui 
ne  l’ont  pas  été,  et  la  place  de  chacun  d’eux  sera  déterminée 
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par  la  date  de  sa  première  promotion  à l’olCce  de  Syndic  ou 
de  Conseiller. 

Les  Conseillers  qui  rentreront  dans  le  Petit  Conseil,  et  qui 
auront  étë  Syndics  , ne  pourront  l’être  de  nouveau  qu’autant 
qu'ils  seront  élus  en  la  forme  ordinaire  j et  dans  ce  cas  ils 
prendront  rang  dans  le  Syndicat  selon  la  date  de  leur  pre- 
mière élection. 

Il  sera  procédé  è l’élection  d’un  Conseiller  lorsqu’il  y aura 
deux  places  vacantes,  et  cet  ordre  sera  observé  jusqu’à  ce 
que  le  Conseil  soit  réduit  au  nombre  fixé  par  la  Loi  : déro- 
geant pour  ces  cas  seulement  à l’égard  des  personnes  qui 
rentreront  dans  le  Petit  Conseil , en  vertu  de  cet  article  , à 
toutes  les  lois  contraires  aux  présentes  dispositions. 

A mesure  qu’il  se  fera  une  vacance  dans  le  Petit  Conseil , 
les  honoraires  seront  attribués  au  plus  ancien  des  Conseillers 
qui  seront  rentrés,  de  manière  que  le  nombre  des  Conseillers 
qui  recevront  les  lionoraires  , n’excède  pas  le  nombre  actuel. 

Les  personnes  qui  ne  voudront  pas  rentrer  en  Petit  Con- 
seil, et  qui  en  sont  sorties  sans  avoir  le  rang  et  les  honneurs 
de  Conseillers , jouiront  aussi  du  rang  et  des  honneurs  de 
Conseillers  d’État. 


m. 

Outre  les  limitations  des  degrés  de  parenté  établies  par 
les  précédons  Edits  , les  frères  de  même  sang  , ainsi  que  le< 
utérins  , oncles  et  neveux  de  même  nom  et  famille  , comme 
aussi  les  oncles  et  neveux  d’alliance  de  même  nom  et  famil- 
le , ne  pourront  à l’avenir  siéger  ensemble  dans  le  Petit 
Conseil. 
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En  cas  de  mort  , de  décharge  , ou  de  destitution  d’un 
Membre  du  Petit  Conseil , il  ne  pourra  être  remplacé  immé- 
diatement ni  par  son  fils  , ni  par  sou  gendre  , ni  par  une 
personne  de  même  nom  et  famille. 

V. 

Nul  ne  pourra  entrer  en  Petit  Conseil  avant  Page  de  trente- 
cinq  ans  accomplis  , à moins  qu’il  n’ait  occupé  pendant  un 
an  une  place  de  Magistrature  ou  une  Chaire  de  Professeur 
dans  l’Académie , ou  siégé  pendant  deux  ans  dans  l’une  des 
Chambres  ou  Commissions  du  Gouvernement. 

VL 

Le  Petit  Conseil  suivra  dans  ses  délibérations  les  règles  é- 
tablies  dans  les  articles  XXII,  XXllI  et  XXIV  du  titre  VI  du 
présent  Ëdit. 

U déterminera  la  police  de  son  Corps  , et  il  fera  sur  cet 
objet  les  réglemens  qu’il  estimera  convenables. 

VU. 

11  conservera  les  droits  et  attributs  qui  lui  sont  conférés 
par  les  Édits  , ainsi  que  ceux  qui  ne  sont  pas  attribués  au 
Conseil  Général  , au  Conseil  des  Deux-cent,  au  Conseil  des 
Soixante  , au  Conseil  Militaire  , aux  Syndics  , au  Lieutenant, 
et  à son  Tribunal , et  aux  autres  Offices , Chambres  ou  Dé- 
partemens. 
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VllI. 


A l’avcnîr  le  Peiil  Conseil  jugera  sans  appel  tous  les  proew 
civils  , lorsque  la  valeur  contestée  n’excédera  pas  la  somme 
de  deux  mille  florins  en  principal  , à moins  qu’il  ne  s’agisse 
de  propriété  , d’immeubles  , de  servitudes  , de  rentes  , de 
droits  féodaux  ou  démaniaux. 

Le  Tribunal  des  premières  Appellations  jugera  sans  appel  , 
sauf  dans  les  cas  ci-dessus  exceptés,  de  toutes  les  causes  qui 
sont  de  son  ressort , lorsque  la  valeur  contestée  n’excédera 
pas  la  somme  de  mille  florins  en  principal. 

Les  Tribunaux  de  première  instance  connoîiront  sans  appel, 
et  sous  les  mêmes  réserves  , de  toutes  les  causes  civiles  ins- 
truites sommairement  et  par  écrit  j à savoir  pour  les  premiè- 
res jusqu’à  la  concurrence  de  cent  cinquante  florins,  et  pour 
les  autres  , jusqu’à  la  concurrence  de  deux  cent  cinquante  flo- 
rins aussi  en  principal , à l’exception  des  Juges  des  Seigneu- 
ries particulières  à l’égard  desquels  il  ne  sera  rien  change  à 
ce  qui  ctoit  établi  précédemment 

TITRE  NEUVIÈME 

Des  Grubcaux 

I. 

Si  l’un  des  Membres  du  Petit  Conseil  «lui  sont  appeUes  à 
rentrer  dans  l’oUice  de  Syndic  , en  éloit  exclu  par  le  Gra- 
l)cau  (jui  se  fera  à haute  voix  et  à la  balotte,  il  sera  mandé 
aussitôt  dans  le  Grand  Conseil  ; le  Syndic  Président  l’infor- 
mera de  l’exclusion  prononcée  contre  lui  , et  si  dans  le  Gra- 
beau  à haute  voix  on  a donné  des  motifs  de  cette  exclusion, 
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il  le»  lui  fera  counoîirc  ; il  lui  demandera  aussi  s'il  a quelque 
chose  à représenter  ; le  Grand  Conseil  ira  de  nouveau  à la 
halotte  , et  si  l’exclusion  est  confirmée  , celui  (jui  aura  été 
ainsi  exclu  , ne  pourra  rentrer  pour  cette  fois  dans  l’ollice 
de  Syndic  , et  il  sera  placé  dans  la  classe  des  simples  Con- 
seillers. On  suivra  la  même  règle  pour  le  Gralreau  de  celui 
qui  est  appcllé  à redevenir  Lieutenant,  et  s’il  est  exclu,  il 
ne  pourra  rentrer  pour  cette  fois  dans  l’office  de  Lieutenant. 

On  procédera  de  la  meme  manière  pour  toutes  les  élections 
des  Offices,  Charges  ou  Emplois  , sauf  dans  les  cas  exceptés 
par  la  Loi. 


11. 

Le  Petit  Conseil  fera  au  commencement  de  chaque  année 
le  Grabeau  <à  haute  voix  et  à la  balotte  , de  tous  les  Mem- 
bres du  Grand  Conseil  qui  ne  sont  pas  pourvus  d’un  Office 
dont  l’élection  appartient  au  Conseil  Général  ; et  si  un  ou 
plusieurs  d’entr’eux  étoient  exclus  par  ce  Grabeau  , cette  ex- 
clusion n’aura  d’effet  qu’autant  qu’elle  sera  confirmée  par  le 
Grabeau  du  Grand  Conseil  à haute  voix  et  à la  balotte. 

m. 

Le  Grand  Conseil  fera  ensuite  le  Grabeau  à haute  voix  et 
à la  balotte  de  tous  les  Membres  du  Petit  Conseil  , à la  ré- 
serve des  quatre  Syndics  , du  Lieutenant  , et  du  Trésorier 
Général. 

IV. 

\ 

Les  Membres  des  Petit  et  Grand  Conseils  seront  tenus  par 
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leur  serment , d’assister  au  Crabcau  de  ceux  qui  sont  appel- 
lés  à l’office  de  Syndic  et  de  Lieutenant , ainsi  qu’à  la  révi- 
sion annuelle  des  Petit  et  Grand  Conseils  ; et  dans  ces  cas  , 
aucune  exclusion  par  le  Crabeau , n’aura  d’efiet  qu’autant 
qu’il  y auroit  eu  au  moins  cinquante  balottes  d’omission. 

V. 

Les  exclusions  par  le  Grabeau  n’emporteront  aucune  esp^e 
de  note  ; les  régistrcs  ne  feront  aucune  mention  des  motifs 
d'exclusion  qui  auroient  été  allégués  dans  les  Grabeaux  , et 
ceux  qui  seront  ainsi  destitués , seront  de  nouveau  éligibles 
pour  les  places  de  Conseillers  du  Petit  et  du  Grand  Conseils. 

VL 

Le  Lieutenant , le  Trésorier,  le  Premier  des  Auditeurs  , le 
Procureur  Général  et  deux  Membres  du  Deux-cent  tirés  au 
sort , assisteront  avec  les  Syndics  au  déchiffrement  du  Gra- 
beau annuel  de  coiiffimatiou  des  Membres  des  Petit  et  Grand 
Conseils  , qui  se  consomme  dans  ce  dernier  Conseil. 

TITRE  DIXIÈME 

Des  citoyens , bourgeois  , nati/s  , hahitans  et  sujets 
de  la  République. 

I. 

« 

Les  enfaiis  des  citoyens , ou  bourgeois  qui  sont  nés  ou  qui 
naîtront  hors  de  la  ville  sur  les  terres  de  la  République,  se- 
ront réputés  citoyens  , ainsi  que  ceux  qui  sont  nés  ou  qui 
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uailronl  hors  de  la  ville  et  de  son  territoire  de  pères  citoyens 
ou  bourgeois  alisens  pour  le  service  de  l’Ëtat. 

IL 

Les  enfans  qui  sont  nés,  ou  qui  naîtront  en  pays  étranger 
d’un  père  citoyen  , ou  dont  les  ancêtres  auront  été  citoyens  , 
pourront  se  faire  reconnoitre  citoyens  , pourvu  toutefois  : 

I.®  Qu’ils  ayent  habité  pendant  dix  ans  dans  la  Ville  ou 
sur  le  territoire  de  la  République. 

î.®  Que  leur  père  ou  ancêtres  n’ayent  pas  été  déchus  de 
la  Bourgeoisie  de  droit  ou  par  jugement. 

3.®  Qu'ils  payent  les  Gardes  que  leur  père  et  grand-père 
n’anroient  pas  payées;  laissant  an  Petit  Conseil  le  droit  d’ar- 
bitrer sur  cet  objet  selon  les  circonstances. 

m. 

Les  enfans  des  natifs  qui  sont  nés  ou  qui  naîtront  hor$  de 
la  ViUe , mais  sur  le  territoire  de  la  République , seront  ré- 
putés natifs  , comme  s’ils  étoieut  nés  dans  la  Ville. 

IV. 


Les  enfans  des  natifs  qui  sont  nés  ou  qui  naîtront  hors  des 
terres  de  la  République,  seront  reçus  de  droit,  et  sans  finan- 
ce , au  nombre  des  habitans , pourvu  qu’ils  ayent  séjourné 
dans  la  Ville  pendant  l’espace  de  dix  années  entières. 

V. 

Les  natifs  participeront  à l’avenir  à tous  les  droits  , privi- 
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liges  et  immunités  des  citoyens  et  bourgeois  relativement  aux 
arts,  aux  métiers  et  professions,  au  commerce,  au  payement  des 
droits  y relatifs , à la  vente  des  vins,  aux  exécutions  de  sen- 
tences, emprisonneniens  , contrainte  par  corps,  au  droit  de 
géole  , au  droit  de  partage  avec  l’acheteur  à la  douane  , au 
payement  des  lods  , et  de  toutes  les  taxes  et  impositions  de 
quelle  nature  qu’ellca.  soient  , en  sorte  que  pour  tous  les 
droits  utiles  il  n’eiistc  aucune  dilTérence  entr’eux  et  les  cito- 
yens et  bourgeois. 

VI. 

Chaque  année  pendant  dix  ans  , cinq  natifs  âgés  de  trente 
ans  au  moins  , célibataires,  mariés  , ou  chefs  de  famille  avec 
leurs  enfans  , seront  admis  à l'honneur  de  la  Bourgeoisie,  en 
remboursant  toutefois  par  eux  aux  maisons  de  charité  les  as- 
sistances qtte  leur  père  et  eux-mêmes  pourroient  en  avoir  re- 
çu , et  en  payant  les  Gardes  que  leurs  pères  et  eux-mêmes 
n’auroient  pas  payées. 

.Après  les  dix  ans  expirés , trois  natifs  seulement  seront  ad- 
mis annuellement  à la  Bourgeoisie. 

VIL 

Ils  seront  élus  par  le  Petit  Conseil  en  la  forme  suivante. 

Chaque  Membre  du  Petit  Conseil  indiquera  par  billets  , li- 
Itrement  et  à son  choix  , trois  natifs. 

L’un  des  Syndics  mandera  les  indiqués  pour  savoir  s’ils  ac- 
ceptent l’indication  aux  conditions  prescrites  dans  l’article  pré- 
cédent. 

Ceux-là  seulement  qui  atironl  accepté  l’indication  , expose- 
ront dans  une  requête  les  motifs  et  considérations  qu’ils  peu- 
vent alléguer  en  leur  faveur. 
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Chaque  requête  sera  communiquée  au  Procureur  Général  , 
et  apres  qu'il  aura  donné  ses  conclusions  sur  l’admissibilité, 
la  conduite  et  les  mœurs  de  ceux  qui  auront  accepté  l’indi- 
cation, le  Conseil  procédera  à leur  Grabeau. 

vni. 

La  liste  de  ceux  qui  auront  été  approuvés  au  Grabeau  sera 
remise  à chaque  électeur , qui  croisera  les  noms  des  person- 
nes qu’il  veut  élire  , et  celles  qui  auront  eu  le  plus  de  suf- 
frages , seront  élues. 

IX. 

Si  pour  déterminer  le  dernier  ou  les  derniers  des  élus  , il 
se  trouve  plusieurs  personnes  qui  ayent  égalité  de  suffrages  , 
le  partage  sera  levé  tout  de  suite  à la  pluralité  ; dans  cette 
nouvelle  opération,  chaque  électeur  donnera  autant  de  suffra- 
ges qu’il  sera  resté  de  places  indéterminées;  en  cas  de  parta- 
ge , le  sort  en  décidera. 


X. 

Cette  élection  annuelle  sera  gratuite,  sauf  le  payement  des 
droits  ordinaires  de  la  Chancellerie,  de  la  Bibliotlièque,  et  de 
trois  cent  florins  à l’Hùpilal. 

Ils  seront  admis  à la  prestation  du  serment  dès  qu’ils  au- 
ront satisfait  aux  conditions  ci-dessus  énoncées. 

XI. 


Si  le  Petit  Conseil  jugeoit  convenable  de  recevoir  un  plus 
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grand  nombre  de  bourgeois  , il  devra  porter  au  Conseil  des 
Deux-cent  cet  avis,  le  quel  ne  sera  censé  approuvé  qu’autant 
qu’il  sera  adopté  par  la  pluralité  des  trois  quarts  des  suffrages. 

Le  Petit  Conseil  ne  pourra  porter  cet  avis  aux  Ueux-cent , 
que  tous  les  deux  ans. 

Si  le  Deux-cent  approuve  l’avis  qui  lui  est  porté  , il  fixera 
le  nombre  des  personnes  que  le  Petit  Conseil  pourra  admet- 
tre à la  Bourgeusie.  Dans  ce  cas  le  Petit  Conseil  ne  sera  point 
.astreint  à les  choisir  parmi  les  natifs , et  il  déterminera  la  fi- 
nance qu’elles  devront  payer. 

Le  Deux-cent  grabelera  à haute  voix  et  à la  balotte  les  per- 
sonnes que  le  Petit  Conseil  aura  ainsi  admises  à la  Bourgeoi- 
sie , et  celles  qui  auront  été  approuvées  au  Grabeau  seront 
reçues. 


XII. 

Le  Conseil  aura  le  droit  d’admettre  à l’habitation. 

Les  habitans  participeront  aux  mêmes  droits  et  privilèges 
que  les  citoyens  et  bourgeois,  relativement  aux  exécutions  de 
sentences  , emprisonnemens , contrainte  par  corps  , au  droit 
de  geôle  , au  payement  des  lods  et  de  toutes  les  taxes  et  im- 
positions quelconques. 

xm. 

Tout  habitant  pourra  exercer  le  commerce,  lorsqu’il  en  aura 
obtenu  la  permission  du  Petit  Conseil,  d’après  un  préavis  de 
la  Chambre  du  Commerce. 

XIV. 

Les  enfans  des  habitans  qui  sont  nés  ou  qui  naîtront  hors 
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la  Ville , mais  sur  le  territoire  de  la  République , seront 
it-putés  habitans. 


XV. 

Les  enfans  des  habitans  qui  sont  nés  ou  qui  naîtront  hors 
des  terres  de  la  République  , seront  admis  dè  droit  à l’habi- 
tation , eu  payant  le  prix  fixé  par  le  présent  Ëdit  pour  ce 
droit , pourvu  : 

1. °  Qu’ils  ayent  séjourné  dans  la  Ville  pendant  l’espace  de 
dix  années. 

2. °  Que  leur  père  ait  supporté  les  charges  de  l’Etat. 

3. °  Qu’ils  remboursent  aux  Maisons  de  charité  ce  que  leur 
père  et  eux  pourroient  en  avoir  reçu. 

XVI. 

Les  personnes  qui  à la  date  du  présent  Ëdit  sont  nées  dans 
la  Ville,  et  dont  le  père  et  grand-père  sont  aussi  nés  dans 
la  Ville  , sans  avoir  été  reçus  habitans  , seront  admises  do 
droit  à l’habitation  , en  payant  par  elles  ce  qu’elles-mèraes  et 
leur  père  et  grand-père  pourroient  devoir  à la  Chambre  des 
Gardes  et  aux  Maisons  de  charité  ; laissant  au  Petit  Conseil 
cl  aux  dites  Maisons  de  charité  le  droit  d'arbitrer  sur  cet  objet. 

XVIL 

Les  personnes  qui  à la  date  du  présent  Ëdit  sont  nées  dans 
la  Ville,  d’un  père  qui  a été  admis  à l’habiudon  depuis  leur 
naissance  , ou  d’un  père  né  dans  la  Ville , qui  n’auroit  pas 
été  reçu  habitant,  seront  admises  de  droit  à l’habitation,  eu 
payant  la  moitié  du  prix  fixé  pour  cette  admission  , et  en 
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outre  ce  qu’elles-mèmcs  et  leur  père  pourroiunt  devoir  à la 
Chambre  des  Gardes , et  aux  Maisons  de  charité  ; laissant  an 
Petit  Conseil  et  aux  dites  Maisons  de  charité  le  droit  d’arlti- 
trer  sur  ces  objets  ; bien  entendu  , que  les  dispositions  con- 
tenues dans  cet  article  et  dans  l’article  précédent  , n'auront 
d’eflet  que  pour  les  personnes  déjà  nées  , et  ne  s’étendront 
point  aux  personnes  qui  à l’avenir  sc  trouvcroieni  dans  les  cas 
qui  y sont  énoncés. 


xvm. 

Le  Conseil  ne  pourra  admettre  chaque  année  à l’habitation 
plus  de  dix  domiciliés  majeurs,  célibataires  , mariés  ou  chefs 
do  famille. 

Le  prix  de  l’habitation  séra  de  mille  florins , qui  se  verse- 
ront , comme  par  le  passé  , dans  les  caisses  des  Maisons  de 
charité. 

Les  chefs  de  famille  admis  à l’habitation  , payeront  an  de 
là  du  prix  principal  la  somme  de  cinquante  florins  pour  cha- 
cun de  leurs  enfans  mâles,  mineurs  et  non  mariés. 

Le  Conseil  ne  pourra  choisir  les  habitans  que  parmi  les 
domiciliés , dont  il  sera  fait  mention  ci-après. 

XIX. 

Si  le  Petit  Conseil  estime  pour  bonne  considération  qu’il 
soit  convenable  de  recevoir  un  plus  grand  nombre  d’habitans, 
il  devra  porter  cet  avis  au  Grand  Conseil  , qui  aura  le  droit 
de  l’approuver  ou  de  le  rejeter  , et  dans  le  premier  cas  de 
fixer  le  nombre  des  habitans  que  le  Petit  Conseil  pourra  re- 
cevoir , n’entendant  comprendre  dans  ce  nombre , ceux  qui 
sont  dans  les  cas  énoncés  aux  articles  XV,  XVI  et  XVII  du 
présent  Titre. 


Digitized  by  Google 


La  claïue,  sous  le  bon  plaisir  de’^la  Seigneurie,  qui  se  trouve 
dans  les  Lettres  d’habitation,  expédiées  avant  l’année  1770 
sera  censée  annullée , et  à l’avenir  cette  clause  ne  sera  plus 
insérée  dans  les  lettres  d’habitation  , dont  la  formule  devra 
être  rendue  conforme  au  serment  des  habitaus  , téuorisé  au 
Titre  XXV  du  présent  Édit. 

XXL 

Les  sujets  de  la  République  seront  exempts  de  taille  , ce 
ils  participeront  aux  memes  droits  et  privilèges  que  les  citoyens 
et  bourgeois  relativement  aux  exécutions  des  sentences  , em- 
prisonnemens  , contrainte  par  corps  , au  droit  de  géole  , au 
payement  des  lods  et  de  toutes  les  taxes  et  impositions  quel- 
conques ; bien  entendu  qu’ils  supporteront  les  charges  de  l’É- 
tat de  la  même  manière  que  les  citoyens  , bourgeois , natifs 
et  habitaus. 

XXIL. 

Les  possesseurs  des  fonds  taillables  qui  relèvent  du  fief  do 
la  République  , pourront  racheter  la  condition  de  talllabillté  , 
un  payant  à l’Etat  la  sixième  partie  de  la  valeur  des  dits 
fonds  , estimés  par  Eixperts  nommés  d’olTice  par  le  Conseil 

XXIIL 

Les  gens  de  main-morte,  soit  ceux  qui  sont  taillables  à la 
tête  , relevant  du  fief  de  la  République , seront  alTranchis  dès 
à.  présent , et  sans  tinance  de  la  laillabiUté  personnelle  ; n’en' 
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tendant  comprendre  dans  cette  disposition,  non  plus  que  datis 
celle  de  l’article  précédent,  les  fonds  et  les  personnes  qui  re- 
lèvent des  fiefs  appartenans  à des  Seigneurs  particuliers  sur 
le  territoire  de  la  République,  lesquels  Seigneurs  continueront 
de  percevoir  les  lods  sur  le  pied  accoutumé. 

XXIV. 

Les  citoyens , bourgeois , natifs  , babitans  et  sujets  de  1a 
République  , ne  pourront , non  plus  que  par  le  passe  , être 
obligés  de  prendre  du  bled  dans  les  magasins  de  la  Républi- 
que pour  leur  subsistance  ordinaire  , à l’cxceplion  des  bou- 
langers qui  seront  soumis  aux  Réglemens  qui  les  concernent. 

XXV. 


Les  citoyens  et  bourgeois  conserveront  le  droit  de  faire 
vendre  le  vin  de  leur  cru  , comme  précédemment , suivant 
les  us  et  coutumes  , et  les  natifs  auront  à l’avenir  le  même 
privilège. 

Les  citoyens  , bourgeois  , natifs  , babitans  et  sujets  de  la 
République  , auront  aussi  le  droit  d’acheter  , seulement  pour 
leur  usage  particislier  , des  vins  étrangers  ; n'entendant  com- 
prendre dans  cetM  disposition  , non  plus  que  dans  celle  de 
l’article  précédent , les  hôtes  , cabareiiers , tsaiifieura,  caffetiers, 
et  ceux  qui  tiennent  des.  pensionnaires,  les  quels  se  conforme- 
ront aux  Réglemens  qui  les  concernent. 

XXVI. 

A l’avenir  le  Conseil  ne  pourra  admettre,  ni  à la  bourgeoi- 
sie, ni  à l'habitation,  les  sujets  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne 
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et  de  Sa  Majesté  Sarde  , à moins  qu’ils  n’en  ayent  obtenu 
l'àgrément  de  leurs  Souverains  respectifs. 

xxvu. 

A l’avenir  le  G^nseil  ne  pourra  admettre  ni  à la  Bourgeoi- 
sie , ni  à l’habitation , les  sujets  de  la  République  de  Berne  , 
qu’entant  qu’ils  feront  conster  par  une  déclaration  de  leurs 
Souverains  , qu’en  demandant  la  Bourgeoisie  ou  l’habitation  , 
ils  n’enfreignent  point  les  ordonnances  de  l’État. 

TITRE  ONZIÈME 
Dts  domiciliés. 

L 

Ceux  qui  n’ont  pas  le  droit  de  séjourner  dans  la  Ville  et 
dans  la  Banlieue  , devront  en  obtenir  la  permission  du  Syn- 
dic Président  de  la  Chambre  des  domiciliés  ; la  permission 
sera  donnée  par  écrit  et  pour  trois  mois. 

U. 

Il  sera  formé  une  Chambre  composée  d’un  Syndic,  de  deux 
Membres  du  Petit  Conseil , du  Procureur  Général , d’un  Au- 
diteur, de  six  Membres  du  Grand  Conseil,  et  d'un  Secrétaire, 
pour  connoitre  des  demandes  de  tous  ceux  qui  voudront  se 
domicilier  dans  la  Ville  ou  dans  la  Banlieue. 

ni. 

La  Chambre , après  avoir  pris  les  informations  nécessaires 


sur  les  mœurs  , l'industrie  et  les  ressources  de  ceux  qui  aspi- 
reront à cette  faveur,  aura  le  droit  de  refuser  leur  demande  ^ 
et  dans  le  cas  où  la  Chambre  estimera  qu’elle  peut  leur  être 
octroyée,  elle  formera  un  préavis  qui  sera  porté  au  Petit  Con- 
seil , le  quel  seul  pourra  accorder  la  permission  de  domicile. 

IV. 

La  permission  de  domicile  sera  annuellé  et  sous  le  bon 
plaisir  du  Petit  Conseil  , qui  demeurera  le  maiu'e  de  la  reti. 
rer  à l’instant  où  il  le  jugera  convenable. 

Y. 

La  Chambre  fera  chaque  année  la  revue  do  toutes  Içs  per- 
missions de  domicile  en  suivant  l’ordre  des  quartiers. 

VL 

Pour  cet  examen  la  Chambre  devra  s’adjoindre,  le  Seigneur 
Commis  de  la  Dixaine  , son  Substitut  et  le  Dixenier  , qui  fe- 
ront une  revue  annuelle  de  leurs  Dixaincs , et  en  produiront 
à la  Chambre  un  rôle  soit  dénombrement  circonstancié. 

VII. 

La  Chambre  pourra  proroger  annuellement  toutes  les  per- 
missions de  domicile  , mais  si  elle  estime  qu’une  permission 
doit  être  retirée  , elle  formera  sur  cet  objet  un  préavis  , le- 
t[ucl  sera  rapporté  au  Petit  Conseil. 
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La  Chambre  fisera  la  somme  qne  les  Domiciliés  devront 
payer  pour  les  Gardes;  elles  exigera  d’eux  annuellement  cette 
taxe  au  moment  de  la  revue  des  permissions  , et  en  versera 
successis'ement  le  produit  dans  la  caisse  de  l’Ëtat. 

LX. 

Les  femmes  des  domiciliés  suivront  le  sort  de  leurs  maris. 
Les  eufans  des  domiciliés  suivront  le  sort  des  leurs  pères,  et 
lorsqu’ils  auront  atteint  l’àgc  de  vingt-cinq  ans  , ou  qu’ils 
se  marieront , ils  devront  demander  une  permission  de  do- 
micile. 


X. 

Les  domiciliés  pourront  sur  un  préavis  de  la  Chambre  ob- 
tenir du  Petit  Conseil  la  jouissance  des  droits  , ou  d’une 
partie  des  droits  attribués  aux  habitans  , et  le  Petit  Conseil 
arbitrera  la  finance  annuelle  qu’ils  devront  payer  pour  le  pri- 
vilège qu’il  leur  accordera. 

XL 


Les  Châtelains  pourront  accorder  les  permissions  de  séjour 
et  de  domicile , dans  leurs  Châtellenies  , et  ils  veilleront  à ce 
qu’aucun  étranger  ne  s’y  établisse  sans  leur  consentement , 
selon  le  Réglement  qui  sera  fait  à ce  sujet  par  le  Grand 
Conseil. 
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TITRE  DOUZIÈME 


Des  Assemblées  de  Société. 

I. 


Les  cercles , c’esl-à-dire  , les  coUeries  ou  sociétés  tl’liom- 
ines  qui  s’assemblent  chaque  jour  ou  périodiquement  dans  lu 
même  lieu , étant  dévenus  des  conciliabules  politiques  , dans 
lesquels  se  sont  formées  des  ligues  de  parti  également  funes- 
tes à la  liberté  des  individus , à la  tranquillité  publique  , et 
à l’autorité  du  Gouvernement , le  bien  de  l’Etat  exige  qu’ils 
ne  puissent  désormais  être  continués  ou  rétablis  sous  quelque 
forme  que  ce  soit;  en  conséquence,  dès-à-présent , tous  les 
cercles  actuellement  existans  dans  la  Ville  et  sur  le  territoire 
de  la  République  seront  et  demeureront  abolis,  toutes  les  so- 
ciétés susmentionnées  seront  dissoutes  ; et  dans  le  terme  de 
deux  ans  pour  le  plus  tard,  les  meubles  ou  effets  qui  appar- 
tiennent à çes  cercles  soit  sociétés  seront  vendus  ou  partagés 
entre  leurs  Membres  , et  les  locations  contractées  par  ces  so- 
ciétés expireront  à la  An  du  premier,  semestre  , qui  écherra 
après  la  date  du  présent  Edit.  Si  au  mépris  de  cette  Loi,  pa- 
reille société  actuellement  existante,  ou  toute  autre  formée  sur 
le  même  modèle  se  perpétuoit  , ou  se  reproduisoit , elle  sera 
regardée  comme  un  attroupement  punissable  selon  la  rigueur 
des  loix. 


II. 

Tous  Députés,  soit  Commissaires  nommés  pour  affaires  pu- 
bliques, hors  des  Conseils  et  sans  leur  aveu,  sont  supprimés; 
et  il  est  défendu  d’en  établir  de  nouveaux  en  aucun  temps  , 
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sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  sous  peine  de  ban- 
nissement perpétuel. 

IIL 

Pour  remplacer  les  cercles,  il  sera  établi  des  cafTés  publics , 
tant  dans  la  Ville , que  dans  la  Banlieue  ^ le  nombre  de  ces 
cafTés  ne  sera  point  limité;  on  pourra  en  établir  dans  tous  les 
quartiers  ; le  privilège  en  sera  accordé  par  le  Petit  Conseil , 
moyennant  une  redevance,  qui  ne  devra  pas  excéder  la  som- 
me de  trois  cent  florins.  Le  Petit  Conseil  aura  le  droit  de  reti- 
rer ce  privilège,  toutes  les  fois  que  le  cafTétier  se  seroit  ren- 
du coupable  ou  complice  de  quelque  désordre  ou  infraction 
aux  loix , ou  aux  réglemcns  de  police  sur  cet  objet,  ou  qu’il 
n’aura  pas  révélé  les  contravendons  qui  sei;oient  venues  à sa 
connolssance , sans  préjudice  d’infliger  au  dit  cafTétier  et  à 
tous  les  coupables  des  peines  proportionnées  à l’exigence  du  cas. 


IV. 


L’entrée  de  tous  les  cafTés  sera  ouverte  à tous  les  pardeu- 
liers,  et  il  n’y  aura  dans  les  cafTés  aucune  chambre,  soit  ap- 
partement , dont  l’entrée  soit  fermée.  Il  y aura  au  dessus  de 
la  porte  de  chaque  cafTé  un  écriteau  avec  ces  mots:  Cajjfi  public. 

Les  cafTcders  de  la  Banlieue  pourront  aussi  obtenir  le  pri- 
vilège de  traiteurs. 


V. 

11  est  défendu  sous  les  peines  les  plus  graves  de  délibérer 
ou  de  voter  sur  les  affaires  d’État,  non  plus  que  sur  les  opé- 
rations du  Gouvernement  dans  les  caffés  ou  cabarets. 

4» 
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Les  violences  , les  insultes , et  tous  désordres  quelconques 
qui  y seroient  commis , devront  être  sévèrement  punis  , et  le 
Petit  Conseil  fera  sur  la  police  des  caffés,  cabarets,  et  autres 
lieux  publics  d'assemblée  les  réglemens  qu’il  estimera  conve- 
nables. 


VI. 

Le  Petit  Conseil  et  le  Tribunal  du  Lieutenant  veilleront  A 
ce  que  les  Édits  et  Réglemens  concernant  la  suppression  des 
cercles,  les  caffés  et  autres  lieux  publics  d’assemblée,  soient 

exécutés,  et  ne  puissent  être  éludés  en  manière  quelconque. 

» 

TITRE  TREIZIÈME 

Des  Représentations. 

I. 

Chaque  particulier  conservera  la  faculté  de  s’adresser  p.ar 
requête  dans  son  fait  propre  aux  Tribunaux  de  la  Républi- 
que , selon  leur  compétence  ; mais  le  droit  de  faire  des  re- 
présentations ne  sera  exercé  à l’avenir  qu’en  la  forme  prescrite 
ci-après. 

n. 

Afin  d’assurer  aux  citoyens  et  bourgeois  d’une  manière  avan- 
tageuse à l’État , la  prérogative  de  faire  pour  le  bien  public 
telles  propositions  qu’ils  estimeront  convenables , et  de  se 
plaindre  en  cas  d’inobservation  , ou  de  violation  des  loix  ou 
des  réglemens,  ceux  d’entre  eux  qui  sont  censés  avoir  le  plus 
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d’intërét  à la  chose  publique  , seront  pour  cet  effet  successi- 
vement admis  dans  les  Assemblées  périodiques  du  Grand 
Conseil. 

m. 

Il  sera  tenu  un  rôle  exact  do  tous  les  citoyens  et  bourgeois 
laïcs  , ayant  droit  d'entrée  au  Conseil  général , âgés  de  vingt- 
sept  ans  accomplis , domiciliés  dans  la  Ville  ou  sur  le  terri- 
toire, propriétaires  d’immeubles  sur  le  sol  de  la  République, 
de  la  valeur  au  moins  de  dix  mille  livres  argent  courant , 
dont  11  constera  par  contrat  d’acquis  , ou  par  Experts  nom- 
més d’office  par  le  Conseil,  et  payant  dans  ce  cas  vingt-quatre 
florins  de  Garde  ; et  des  citoyens  et  bourgeois  de  l’âge  susdit , 
qui  n’étant  pas  dans  la  classe  des  proprietaires  sus-mentionnés, 
..  auroient  payé  depuis  trois  ans  au  moins , ou  dès  que  la  taxe 
des  Gardes  leur  auroit  été  imposée , quarantequatre  florins  de 
Gardes  5 bien  entendu  que  les-  dits  citoyens  et  bourgeois  qui 
voudront  être  compris  dans  le  susdit  rôle  , seront  obligés  de 
s’inscrire  ou  de  se  faire  inscrire  en  Chancellerie. 


IV. 


Au  mois  de  janvier  de  chaque  année , on  tirera  au  sort 
trentesix  citoyens  ou  bourgeois  d’entre  ceux  qui  seront  inscrits 
dans  le  rôle  ci-dessus,  et  ils  seront  adjoints  pour  l’année  au 
Conseil  des  Deux-cent. 


V. 

Aiictm  de  ceux  qui  se  seront  inscrits  ne  pourra  refuser  la 
place  d’Adjo'mt , et  ceux  dont  les  places  deviendront  vacantes 
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pendant  l’année , par  quelque  cause  que  ce  soit , ne  seront 
pas  remplacés. 

VL 

Nul  ne  pourra  être  appelle  de  nouveau  à la  place  d’Adjoint 
qu'après  le  terme  de  cinq  ans  dès  le  jour  de  sa  nomination , 
à moins  qu’il  n’y  eût  pas  un  nombre  de  citoyens  et  Bourgeois 
éligibles,  sufllsant  pour  faire  ou  completter  la  nomination  des 
trentesix  Adjoints. 

VIL 

Les  noms  des  Adjoints  seront  imprimés  à la  suite  du  ta- 
bleau du  Grand  Conseil,  ils  auront  rang  tant  dans  ce  Conseil  ^ 
que  dans  le  Conseil  général  et  dans  les  cérémonies  publiques , 
après  les  Membres  du  Deux-cent , et  l’ordre  qu’ils  garderont 
enlr’eux  sera  déterminé  par  leur  âge. 

VUL 

1. ”  Les  Adjoints  siégeront  pendant  une  année  , à compter 
du  mois  de  janvier,  après  le  renouvellement  îles  offices  , dans 
les  Assemblées  du  Grand  Conseil  du  premier  lundi  de  chaque 
mois  , qui  sont  destinées  à faire  de  vive  voix  des  propositions 
relatives  à l’administration  et  au  bien  public  , et  ils  auront 
le  droit  de  faire  ou  d’appuier  toutes  celles  i^u’ils  estimeront 
convenables. 

2. °  Ils  auront  voix  délibérative  dans  toutes  les  Assemblées 
du  Grand  Conseil  mentionnées  dans  les  Articles  XII,  XIV  et 
XVI  du  présent  Titre. 

.3.®  Ils  assisteront  et  concourront  de  même  à toutes  les 
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opérations  relatives  à l'election  du  Grand  Conseil , tant  pour 
l’indication  que  pour  la  nomiaaiion  et  la  rétenbOT. 

4°  Eullu  dixhuit  d’entr'eux  tirés  au  sort  assisteront  en  Petit 
Conseil  à la  plaidoyerie  des  accusés,  et  à la  lecture  des  con- 
clusions du  Procureur  Général,  en  prêtant  néanmoins  par  les 
dixhuits  Adjoints  le  serment  du  secret  ; et  dans  les  cas  de 
recours  à la  grâce  , les  dixhuits  autres  Adjoints  assbteront  à 
la  lecture  de  la  requête  des  accusés , du  sommaire  de  la  pro- 
cédure , et  des  conclusions  du  Procureur  Général , en  prêtant 
aussi  le  serment  du  secret. 


IX 

Les  Adjoints  prêteront  le  même  serment  que  les  Membres 
du  Grand  Conseil , et  ils  seront  soumis  à la  même  police. 

X 

U sera  tenu  un  registre  de  toutes  les  propositions  faites 
tant  par  les  Membres  du  Grand  Conseil  que  par  les  Adjoints, 
et  ce  registre  sera  déposé  en  Chancellerie,  à l’usage  des  dits 
Membres  du  Grand  Conseil  et  Adjoints. 

Le  Petit  Conseil  devra  répondre  à ces  propositions  dans  le 
terme  de  deux  mois  : la  lecture  de  ses  réponses  se  fera  dans 
l’Assemblée  périodique  du  Grand  Conseil  en  présence  des 
Adjoints , et  elles  devront  être  inscrites  dans  le  registre  des 
propositions. 


XI. 


Le  Petit  Conseil  conservera  le  droit  de  rejetter  toute  pro- 
position tendante  à l’abrogation  ou  au  changement  de  quelque 


38  a 

loi  ou  réglement , à l’établissement  des  loix  nouvelles  ou  de 
régicmens  nouveanx , ainsi  qu’à  toute  innovation  de  quelque 
nature  qu’elle  soit. 

XII 

Si  après  la  réponse  du  Petit  Conseil , une  proposition  ren- 
fermant une  plainte  sur  l'inobservation  ou  l’infraction  de 
quelque  loi  ou  reglement , étoit  renouvellée  et  appuyée  par 
vingteinq  Membres  ou  Adjoints  du  Grand  Conseil , elle  devra 
être  soumise  à la  délibération  de  ce  Corps  dans  le  terme  de 
deux  mois  pour  le  plus  tard. 

xm. 

Toute  proposition  sur  la  quelle  le  Grand  Conseil  aura  sta- 
tué en  vertu  de  l’Article  précédent,  ne  pourra  être  renouvel- 
léc  qu’au  bout  d’une  année  révolue. 


XIV. 

Si  après  ce  terme  , la  proposition  étoit  renouvellée , elle 
sera  traitée  de  nouveau  suivant  les  règles  prescrites  dans  les 
deux  .Articles  ci-dessus  ; mais  lorsque  le  : Grand  Conseil  aura 
statué  une  seconde  fois  sur  icelle,  elle  ne  pourra  être  renou- 
vcllée  qu’au  bout  de  dix  années  révolues. 

XV. 


Il  ne  pourra  être  fait  aucune  proposition  sur  un  affaire  ci- 
vile ou  criminelle  pendant  la  litispendance. 
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S’il  y à disscniimeni  entre  le  Petit  Conseil  et  vingt-cinq 
Membres  du  Deux-ccnt  ou  Adjoints,  sur  la  question  de  savoir 
si  une  proposition  a pour  objet  la  demande  d’une  nouveauté, 
ou  celle  d’un  redressement  de  grief,  le  Grand  Conseil  en 
décidera 


XVII. 

Les  Membres  du  Grand  Conseil  et  les  Adjoints,  avant  que 
de  délibérer  sur  les  questions  mendonnées  aux  Arücles  XII, 
XIV  et  XVI  du  présent  Titre  , prêteront  serment  de  prononcer 
consciencieusement  sur  icelles , et  de  se  conformer  dans  leurs 
décisions  aux  loix  de  l’Ëtat , de  maintenir  les  droits  et  attri- 
butions des  divers  ordres  qui  le  composent , telles  qu’elles 
sont  réglées  par  le  présent  Édit,  et  de  ne  favoriser  aucune- 
ment des  vues  d’innovation , par  quelque  considéradon  que 
ce  soit. 


XVIIL 

Le  Procureur  Général  conservera  le  droit  de  faire  telles 
remontrances  ou  réqnisidons  qu’il  estimera  convenables. 

TITRE  QUATORZIÈME 
Explication  de  T Édit  de  i635. 

I. 

Pour  que  chacun  demeure  plus  ender  dans  son  devoir  et 
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dans  la  fidélité  qu’il  doit  à l’État,  très-expresses  inibitions  et 
défenses  sont  faites  è touts  citoyens,  bourgeois,  natifs,  habitants, 
sujets  de  la  République  et  domiciliés  , de  recevoir  d’aucun 
Prince  , États  , ou  République  , aucuns  dons , pensions , 
gages  ou  autres  récompenses  pour  affaires  d’État,  sans  la  per- 
mission expresse  du  G}nseil. 


IL 

Le  Conseil  ne  pourra  reconnoitre  comme  Ministre , ou 
Chargé  d’affaires  d’aucune  Puissance  étrangère  auprès  de  la 
République  , aucun  citoyen,  bourgeois,  natif,  habitant,  su- 
jet de  l’État  et  domicilié , lors  même  qu’il  renonccroit  aux 
dites  qualités  : et  quant  à ceux  qui  auroieut  accepté  la  com- 
mission de  Ministre , ou  Chargé  d’affaires  d’un  Souverain  étran- 
ger auprès  d’une  Puissance  étrangère,  ils  ne  pourront  habiter 
dans  la  Ville  ou  sur  le  territoire  de  la  République,  qu’en  tant 
qu’ils  resteront  soumis  aux  loix  et  à la  jurisdiction  de  l’État, 
et  qu’ils  ne  pourront  prétendre  à aucune  immunité  ni  distin- 
ction pour  raison  de  la  dite  commission , sous  quelque  pré- 
texte que  ce  soit 


IIL 

Les  Vassaux  d’une  Puissance  étrangère  , ceux  qui  sont  à 
son  service  ou  qui  en  retirent  une  pension , seront  récusés 
dans  les  délibérations  où  il  s’agira  de  quelque  affaire  concer- 
nant la  dite  Puissance. 

IV. 

Le  présent  Titre  prendra  la  place  de  l’Édit  de  iG35  , qui 
sera  ainsi  entièrement  abrogé. 
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TITRE  QUINZIÈME 

Loi  contre  les  injures. 

L 

Pour  entretenir  désormais  l’esprit  d’union  entre  tous  les 
ordres  de  l’État , il  est  expressément  défendu  sous  peine  grave 
suivant  l’exigence  du  cas , dé  se  provoquer  par  aucun  des 
noms  de  parti  que  l’animosité  et  la  discorde  avoient  mis  ci' 
devant  en  usage , de  rappeller  par  des  invectives  ou  reproches 
les  troubles  passés,  et  de  célébrer  aucune  fête  quelconque  qui 
tende  à en  conserver  le  souvenir^ 

TITRE  SEIZIÈME 

Loi  sur  les  Écrits  contraires  à la  tranquillité  publique. 

L 

D est  pareillement  défendu  d’imprimer  ou  de  faire  imprimer 
tant  dans  cette  Ville  qu’ailleurs  , tout  libelle,  tout  écrit  quel- 
conque tendant  à renonveller  les  anciennes  dissentions  , à en 
exciter  de  nouvelles  , ou  à jeter  du  blême  sur  aucun  citoyen , 
bourgeois  , natif , habitant , ou  sujet  de  la  République , rela- 
tivement aux  troubles  passés  ; tout  écrit  sur  les  loix  de  Genève, 
sur  le  gouvernement  , et  son  administration  , sans  la  permis- 
sion expresse  du  Petit  Conseil  : le  tout  sous  les  peines  les 
plus  graves  , suivant  l’exigence  du  cas  , contre  les  auteurs  y 
imprimeurs  , et  distributeurs  ; enjoignant  au  Petit  Conseil  de 
veiller  à ce  qu’il  ne  s’imprime  rien  sans  permission  , et  à ce 
que  les  réglcmeus  sur  l’imprimerie  soient  observés. 
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TITRE  DIX-SEPTIÈME 


Du  Code. 

I. 

Le  présent  Edit  prendra  la  place  de  celui  de  1 738  , et  de 
tous  les  Édits  faits  depuis  1783,  les  quels  seront,  ainsi  que 
les  Édits  antérieurs  à 1 568 , regardés  comme  nuis  ou  non 
avenus  ; et  il  est  expressément  défendu  à tx>ute  personne  de 
quelque  ordre  et  condition  qu’elle  soit , de  les  reclamer  en 
manière  quelconque  et  pour  quelque  objet  que  ce  soit , non 
plus  que  les  loix  aux  quelles  il  a été  dérogé  par  des  loix 
postérieures. 

U. 

n sera  fait  dans  espace  de  quatre  mois  pour  le  plus  tard , 
a dater  du  présent  Édit , un  code  des  Édits  politiques  non 
abrogés , ou  aux  quels  il  n’a  pas  été  dérogé  par  des  loix  po- 
stérieures , dans  le  quel  on  observera  : 

i.°  De  classer  les  loix  subsistantes  dans  le  meilleur  ordre. 

9.®  De  les  conserver  textuellement  autant  qu’il  sera  possible. 

3. ”  De  convertir  en  loi  les  usages  contraires  aux  loix , ou 
de  rétablir  les  loix  tombées  en  déssuétude. 

4. ®  De  n’apporter  aucun  changement  quelconque  au  présent 
Édit , le  quel  devra  être  annexé  en  entier  au  code  pour  être 
observé  selon  sa  forme  et  teneur. 

Le  Grand  Conseil  nommera  pour  ce  travail  une  Commission 
composée  d’un  Syndic  ou  d’un  Conseiller  qui  ait  été  Syndic, 
de  deux  autres  Membres  du  Petit  Conseil , et  de  quatre  Mem- 
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bres  (lu  Deux-cent.  Celte  Commission  devra  s’adjoindre  un 
Secrétaire. 


IIL 

Le  projet  du  code  rédigé  par  la  Commission  , devra  être 
porté  successivement  aux  Petit,  Grand  et  Général  Conseils 
pour  y être  approuvé  ou  rejeté  in  globo. 


IV. 

Si  dans  le  cours  de  son  travail,  la  Commission  estime  qu’il  soit 
nécessaire  de  faire  quelque  loi  nouvelle , elle  devra  , avant 
que  de  l’insérer  dans  son  projet , la  porter  au  Petit  Conseil  , 
le  quel , ainsi  que  les  Grand  et  Général  Conseils,  aura  le  droit 
de  l’approuver  ou  de  la  rejeter. 

V. 

Si  le  projet  de  la  Commission  est  rejeté  par  l’un  des  trois 
Conseils  , la  même  Commission  fera  textuellement  et  par  ordre 
chronologique,  la  collection  des  Édits  subsisuns,  et  des  usages 
contraires  aux  lois  aux  quels  il  ne  conviendroit  pas  de  re- 
noncer. 

Cette  collection  de  loix  et  d'usages  consacrés  , convertis  eu 
loix  , sera  vériftée  par  les  Petit  et  Grand  Conseils , et  formera 
le  code  des  Édits  politiques  de  la  République  ; ce  code  aura 
force  de  loi  dans  l’État  , et  il  ne  pourra  s’introduire  aucun 
usage  qui  lui  soit  contraire. 

Cet  ouvrage  devra  être  achevé  dans  l’espace  de  trois  mois, 
et  publié  aussitôt  après  par  la  voie  de  l’impression. 
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VL 

Il  sera  fait  ensuite , dans  l’espace  de  quatre  mois  , une  col- 
lection des  Ëdits  civils  par  une  Commission  composée  de  la 
iiièine  manière  que  la  précédente. 

Elle  conservera  textuellement  les  loix  en  vigueur , elle  con- 
ciliera les  loix  avec  les  usages  qui  leur  sont  contraires , et 
elle  éclaircira  les  loix  sur  le  sens  des  quelles  il  a pu  s’élever 
quelque  doute  dans  la  pratique. 

L’ouvrage  de  cette  Commission  devra  être  porté  successive- 
ment aux  Petit,  Grand  et  Général  Conseib  , pour  y être  ap- 
prouvé ou  rejeté  in  gtobo. 

VIL 

Si  dans  le  cours  de  son  travail,  la  Commission  estime  qu’il 
soit  nécessaire  de  faire  quelque  loi  nouvelle,  elle  devra, 
avant  que  de  l’insérer  dans  son  projet , la  porter  au  Petit 
Conseil  , le  quel , ainsi  que  les  Grand  et  Général  Conseils , 
aura  le  droit  de  l’approuver  ou  de  la  rejeter. 

VIIL 

Si  le  projet  de  la  Commission  est  rejeté  par  l’un  des  trois 
Conseils  , la  collection  des  Ëdits  civils  revus  en  1718  , aux 
quels  il  n’aura  pas  été  dérogé  par  des  loix  subséquentes  , for- 
mera le  Code  des  loix  civiles  de  l’État,  et  il  ne  pourra  s’in- 
troduire aucun  usage  qui  y soit  contraire. 

Cet  ouvrage  devra  être  achevé  dans  l'espace  de  trois  mois, 
et  publié  aussitôt  après  par  la  voie  de  l’impression. 
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Irarnédiatement  après  la  confection  du  Code  civil , il  sera 
nommé  pour  la  révision  de  cette  partie  des  ordonnances  Ec- 
clésiastiques , sur  la  quelle  le  Grand  Conseil  n’a  pas,  en  vertu 
du  présent  Ëdit , le  droit  de  statuer  en  dernier  ressort , une 
Commission  composée  corne  ci-dessus  , et  à la  quelle  la  Com- 
pagnie des  Pasteurs  déléguera  quatre  de  ses  Membres  avec 
droit  de  suffrage. 

Cette  Commission  devra  porter,  dans  le  terme  d’une  année, 
à dater  du  jour  de  son  établissement , son  projet  de  révision 
au  Petit  Conseil,  le  quel,  ainsi  que  les  Grand  et  Général 
Conseils , aura  le  droit  de  l’approuver  ou  de  le  rejeter  in  globo. 

X. 

Si  le  projet  de  cette  Commission  est  rejeté  par  l’un  des 
trois  Conseils  , cette  partie  des  ordonnances  Ecclésiastiques  sur 
la  quelle  le  Deux-cent  n’a  pas  le  droit  de  statuer  en  dernier 
ressort  aura  force  de  loi , sauf  dans  les  points  sur  les  quels 
il  s’est  introduit  des  usages  contraires  aux  loix , les  quelles 
continueront  d’étre  observées  comme  par  le  passé. 

XL 

Les  réglemens  seront  revus  et  recueillis  par  les  Petit  ou 
Grand  Conseils  dont  ils  émanent  ; cette  collection  devra  être 
faite  et  imprimée  dans  le  terme  de  cinq  ans,  à dater  du  jour 
où  la  révision  de  l’ordonnance  Ecclésiastique  aura  été  achevée; 
et  à l’avenir  les  réglemens  devront  recevoir  tons  les  vingt  ans 
pour  le  plus  tard  une  nouvelle  sanction. 
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TITRE  DIX-HUITIÈME 
Loi  sur  Us  Natif  exûés  en  1770. 

I. 

L’exil  prononcé  en  1770  contre  huit  Natifs  sera  regardé 
comme  nul  et  non  avenu  j en  conséquence  ils  seront  censés 
n’avoir  jamais  été  déchus  de  leurs  droits  de  Natifs , et  leurs 
enfans  nés  pendant  cet  exil  seront  réputés  Natifs. 

. TITRE  DIX-NEUVIÈME 

De  la  Cfuimbre  des  Tutelles  et  Curatelles. 

I. 

Il  sera  établi  une  Chambre  des  Tutelles  et  Curatelles,  com- 
posée du  Procureur  Général  qui  en  sera  le  Président , et  d’un 
nombre  égal  d’Avocats,  et  de  Négociants,  Membres  du  Deux- 
cent  , ou  citoyens  ou  bourgeois  majeurs  ; et  ce  nombre  sera 
fixé  par  le  Conseil  des  Deux-cent. 

IL 

Le  Petit  Conseil  fera  par  Election  la  première  composition 
de  cette  Chambre  , et  à l’avenir , il  en  élira  les  Membres  sur 
une  nomination  en  ncwabre  double  faite  par  la  Chambre  elle- 
même. 

m. 

Les  Membres  de  cette  Chambre  seront  élus  pour  cinq  ans; 
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mais  ils  pourront  être  confirmes  s’ils  le  demandent  pour  le 
même  terme. 

Afin  que  cette  Chambre  ne  se  renouvelle  que  graduellement, 
le  Conseil  aura  soin , dans  la  prémière  Ëleciion , d’en  élire 
les  Membres  pour  des  termes  dilTérens. 

IV. 

Cette  Chambre  sera  chargée  de  faire  rendre  compte  chaque 
année  aux  Curateurs  des  biens  vacans  , et  de  se  faire  présen- 
ter de  trois  ans  en  trois  ans  pour  le  plus  tard , les  comptes 
des  Tutelles  et  Curatelles  établies  tant  dans  la  Ville  que  dans 
les  Châtellenies. 


V. 

Elle  veillera  à ce  que  les  Tuteurs  et  Curateurs  exercent 
avec  zèle  et  avec  fidélité  les  fonctions  de  leur  office,  et  à ce 
que  les  pupils  et  mineurs  soient  élevés  convenablement  ^ 
elle  déférera  au  Tribunal  compétent  les  Tuteurs  et  Curateurs 
uégligens  ou  infidèles , et  elle  aura  soin  que  les  Tuteurs  et 
Curateurs  fassent  embrasser  à leurs  pupils  et  mineurs  une 
vocation  convenable. 


VL 

Elle  aura  l’administration  des  sommes  qui  pourroient  être 
données  ou  léguées  en  faveur  de  cet  établissement , et  elle 
les  appliquera , ou  les  intérêts  d’icelles , à aider  les  pupils 
et  mineurs  qui  manqueroient  de  fortune  , dans  le  payement 
des  apprentissages  et  des  autres  dépenses  qu’elle  jugeroit  in- 
dispensable pour  leur  établissement. 


39» 


VIL 


La  Chambre  rendra  compte  chaque  année  au  Petit  Conseil 
de  son  administration. 


vnL 

Le  Grand  Conseil  fera  sur  cette  Chambre  tous  les  réglemens 
qu’il  estimera  convenables. 

TITRE  VINGTIÈME 
Dts  causes  et  injure. 

L 

Nul  ne  sera  contraint  de  se  rendre  partie  , ou.  dénonciateur 
pour  avoir  réparation  des  offenses  ou  injures  verbales  ou 
réelles  à lui  faites;  et  personne  ne  pourra  ni  devra  lui  repro- 
cher ni  imputer  à infamie  , qu’il  a patiemment  supporté  les 
dites  injures , sans  en  ihire  plainte  et  dénonciation  judiciaire, 
et  par  là  avoué  tacitement  les  faits  dont  il  a été  chargé. 

U. 

Les  Juges  connoitront  de  toutes  les  causes  d’injures  , sans 
exception  , soit  qu’elles  soient  poursuivies  d’office,  ou  à l'in- 
stance de  partie  civile  , et  ils  puniront  les  coupables,  suppri- 
mant toutefois  la  partie  formelle  , et  les  loix  qui  y sont  re- 
latives. 
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Ceux  qui  trouveront  des  libelles  diffamatoires  seront  obligés 
de  les  brûler  d’abord , sans  les  montrer  à personne  , ni  les 
remettre  aux  Syndics , à peine_  d’en  être  réputés  les  auteurs  , 
et  châtiés  comme  tels  , a moins  qu’ils  ne  soient  imprimés  , 
ou  qu’il  n’y  ait  quelque  fait  qui  intéresse  l’Ëtat,  auquel  cas, 
celui  qui  les  aura  trouvés , pour  n’étre  point  coupable , devra 
les  porter  sur  le  champ  aux  Syndics. 

Celui  qui  aura  été  assigné  en  matière  d’injure  pardovant 
quelque  Juge  , devra  répondre  en  personne  et  de  sa  propre 
bouclie , sur  les  faits  contenus  dans  la  plainte  ou  dénonce  , 
dont  lui  sera  faite  lecture  ; apres  quoi  , s’il  vent  alléguer 
quelque  fait  pertinent  pour  ses  défenses  par  un  bref  écrit , il 
lui  sera  permis.  Les  Parties  ou  l’une  d’elles , seront  ensuite 
acheminées  à faire  telles  preuves  qu’il  conviendra  ; et  lorsqu’il 
sera  question  de  dire  droit  sur  icelle  , copie  des  informations 
ou  enquêtes  leur  sera  donnée,  si  elles  la  demandent,  pour 
pouvoir , si  elles  veulent , écrire  par  avis  en  droit  dans  un 
terme  bref.  , 


V. 

Les  Juges  sont  exhortés  à ne  recevoir  des  plaintes  ou  dé- 
nonces pour  des  faits  légers,  mais  de  cliàtier  d’office  les  cou- 
pables ; et  pour  ce  qui  est  des  plaintes  qu’ils  auront  admises , 
ils  les  jugeront  le  plutôt  possible  , et  ils  auront  egard  suivant 
leur  prudence  à la  qualité  de  l’injure  , si  elle  a été  faite  en 
colère  , si  la  partie  ne  veut  pas  soutenir  les  faits  par  elle  avan- 

So 


cés  , et  autres  circonstances  pour  modérer  la  peine , selon  la 
qualité  de  l’injure  et  la  manière  dont  elle  a été  proférée. 

VI. 

Celle  des  parties  qui  se  croira  grèvcc  par  le  jugement  qui 
aura  été  rendu  , devra  appcller  au  Conseil  directement , et 
devra  signifier  et  introduire  son  appel  dans  trois  jours  , et 
faire  toutes  les  diligences  nécessaires  pour  le  faire  vider  dans 
dix  jours. 


VU. 

Si  la  partie  condamnée  ne  satisfait  , il  sera  pourvu  à l’au- 
tre , comme  par  raison  conviendra  , et  sur  la  personne  et  sui- 
tes biens  de  celle  qui  aura  été  condamnée,  jusqu’à  ce  qu’elle 
ait  satisfait. 


VUI. 

Les  condamnations  pour  Injure  ou  à faire  quelque  répara- 
tion porteront  note  d’infamie , si  les  sentences  de  condamna- 
tion le  portent  expressément  ; auiremciit  ceux  qui  auront  été 
condamnés  n’encourront  aucune  note  d’infamie. 

TITRE  VINGT- UiNlÈMi: 

Des  causes  et  matières  criminelles. 

I. 

Si  deux  parties  sont  trouvées  en  fl;igr.int  délit,  en  querelle. 
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ou  il  y ait  effusion  de  sang  ou  blessure  grande  et  évidente , 
il  sera  permis  aux  huissiers , sergens  et  à toutes  autres  per- 
sonnes d’arrêter  les  dites  parties  j et  si  elles  font  résistance , 
de  demander  aide  et  secours  à ceux  qui  seront  présens,  poul- 
ies mener  à l’un  des  Syndics  , au  Lieutenant , ou  à l’un  des 
Auditeurs  du  Droit,  qui  connoitra  sommairement  si  elles  doi- 
vent être  emprisonnées. 

II. 

Les  huissiers  , Sergens  et  tous  autres  pourront , lorsqu'ils 
se  trouveront  présens  à quelques  querelles  de  fuit  ou  de  pa- 
role , pacifier  le  différent  cl  accomoder  les  parties  ; mais  si 
elles  continuent  à s’injurier  ou  à se  battie  après  telle  pacifi- 
cation, que  celui  qui  l’aura  rompue  soit  puni  selon  l’exigence 
du  cas. 

IIL 

Le  Conseil , les  Syndics  , le  Lieutenant  et  les  Auditeurs  de 
la  Justice  pourront  faire  saisir  et  arrêter  toute  personne  con- 
tre laquelle  il  y aura  plainte  ou  charge  , relativement  à un 
délit  ; mais  aucun  citoyen  , bourgeois  , natif,  habitant  ou  do- 
micilié ne  pourra  être  emprisonné  d’office  , qu’apres  avoir  été 
conduit  , s’il  le  demande,  à l’un  des  Syndics  , ou  au  Lieute- 
nant , ou  au  Conseil , dans  le  cas  où  l’ordre  de  l’arrêter  seroit 
émané  du  dit  Conseil.  L’Auditeur  qui  l’aura  arrêté  devra  le 
lui  offrir  ; et  il  pourra  faire  conduire  le  dit  prévenu  sous 
bonne  et  sûre  garde  , s’il  le  juge  nécessaire. 

Si  le  Conseil  n’étoit  pas  siégeant,  lorsque  le  dit  prévenu, 
sera  arrêté  par  son  ordre  , ou  cju’il  ne  jugeât  pas  à propos 
d’entendre  lui  même  le  dit  prévenu  , il  pourra  charger  l’un 
des  Syndics  ou  le  Lieutenant  de  l’emprisonnement. 
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Les  Châtelains  conserveront  le  pouvoir  d’emprisonner  dans 
leurs  Châtellenies  : mais  dans  le  cas  où  le  détenu  scroit  cito- 
yen , bourgeois  , natif , ou  habitant , ils  seront  obliges  d’en 
informer  sans  délai  le  Petit  Conseil  qui  ordonnera  ce  qu’il 
appartiendra. 


IV. 

Le  Syndic  ou  le  Lieutenant , au  quel  le  prévenu  aura  été 
conduit , ainsi  que  le  Conseil  , dans  le  cas  où  l’ordre  d’arrê- 
ter lu  prévenu  sera  émané  de  lui  , et  où  il  jugera  convenable 
de  l’entendre  lui  même , apres  avoir  ouï  le  rapport  de  l’Au- 
diteur , et  examiné  et  interrogé  le  prévenu  , ordonnera  l’em- 
prisonnement , s’il  y a lieu  , ou  la  relaxation. 

V. 

Dans  le  cas  où  le  prévenu  auroit  été  conduit  à l’un  des 
Syndics  ou  au  Lieutenant , l’Auditeur  devra  dresser  procès 
verbal  de  ce  qui  se  sera  passé  en  leur  présence , et  ces  Ma- 
gistrats seront  tenus  d’informer  le  Conseil  dans  le  jour  mâtue, 
ou  à la  plus  prochaine  séance  , des  motifs  de  l’emprisonne- 
ment ou  de  la  rélaxation  , et  de  lui  rapporter  le  procès  verbal 
de  l’Auditeur , ainsi  que  les  informalions  par  écrit , s’il  y en 
a,  pour  être  ensuite  ordonné  par  le  Conseil  ce  qne  de  droit. 

VI. 

Toute  fois  le  prévenu  ne  pourra  requérir  d’étre  conduit  à 
l’un  des  Syndics  ou  au  Lieutenant , dans  le  cas  de  flagrant 
délit , ou  de  querelle  avec  effusion  de  sang , ou  blessure 
grande  et  évidente. 
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Après  l’emprUonneinent , la  procédure  criminelle  sera  suivie 
conformément  aux  Édits  , et  lors  meme  que  le  Conseil  n’au- 
roit  pu  en  avoir  connoissance. 


VIU. 


Les  Syndics,  le  Lieutenant,  les  Auditeurs,  et  les  Châtelains 
dans  leurs  Châtellenies  , lorsqu’il  s’agira  d’arrêter  ou  de  con- 
duire un  malfaiteur , on  quelqu’un  prévenu  de  crime  , ou 
quelqu’un  qui  trouble  la  sûreté  publique  >.  et  qu’ils  n’auront 
pas  assez  d’huissiers  , pourront  s’aider  de  soldats  d’un  des 
postes  de  la  garnison  en  nombre  suffisant  ; mais  les  dits  sol- 
dats ne  devront  être  employés  dans  la  Ville  i cet  usage, qu’en 
présence  et  sous  l’autorité  de  l’un  des  susdits  Magistrats  , à 
l’exception  des  cas  mentionnés  au  Titre  du  Conseil  Militaire, 
et  de  ceux  où  les  particuliers  eux  mêmes  appelleroient  â leurs 
secours  la  garde  ou  la  patrouille. 

La  patrouille  pourra  aussi , comme  par  le  passé , arrêter 
•t  conduire  au  corps  de  garde  , ceux  qui  troublent  la  sûreté 
et  la  tranquillité  publique  ; et  le  Chef  de  poste  devra , le 
plutôt  possible  , en  informer  les  Syndics  , qui  pourront  faire 
emprisonner  ceux  qui  se  trouveront  dans  ce  cas  , et  les  lil>é' 
rer  sans  le  rapporter  au  Conseil , pourvu  que  cette  libération 
se  fasse  dans  les  vingt-quatre  heures. 


IX. 


Quant  au  déhors  de  la  Ville  , tes  patrouilles  de  la  garnison 
seront  employées  au  maintien  de  la  sûreté  publique  et  parti- 
culière; mais  elles  ne  pourront  entrm'  dans  aucune  maison  , 
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sans  un  ordre  par  écrit  de  l’un  des  Syndics  , et  que  pour  la 
recherche  des  malfaiteurs  , ce  qui  se  fera  en  la  présence  du 
Dizcnier  ou  Sous-Dizenier , ou  de  quelque  personne  connue 
du  voisinage  , les  quelles  devront  assister  à la  recherche  (jui 
y sera  faite  , à l’exception  néanmoins  des  cas  compris  dans 
les  loix  relatives  au  Conseil  Militaire  , et  de  ceux  où  les  par- 
ticuliers eux  mêmes  appelleroient  à leur  secours  la  garde  ou 
les  dites  patrouilles  j et  tous  les  soldats  des  dites  patrouilles 
devront  avoir  une  marque  distinctive  à la  quelle  on  puisse 
les  reconnoître. 


X. 

Dès  qu’un  prévenu  de  crime  aura  clé  conduit  dans  les  pri- 
sons , le  geôlier  devra  écrire  sur  son  registre  , soit  livre 
d’écrou  , le  jour  et  l’heure  de  l’emprisonnement,  et  le  nom 
du  prévenu  ; il  devra  aussi  fouiller  le  prévenu  , faire  un  état 
suit  inventaire  sommaire  de  ce  qui  sera  trouvé  sur  lui,  et 
proposer  au  prévenu  de  le  signer. 


XI. 


Le  Lieutenant,  ou  l’Auditeur,  incontinent  après  qu’il  aura 
fait  emprisonner  ou  permis  d’emprisonner  quelqu’un  pour 
crime  , sera  obligé  de  le  faire  répondre  personnellement  , et 
de  remettre  scs  réponses  au  Conseil  dans  vingt-quatre  heures  j 
et  ne  pourra  de  son  autorité  élargir  le  prisonnier. 

• 4 XU. 

Si  les  Syndics  ou  le  Conseil  font  saisir  et  emprisonner  un 
ciiminel , qu’ils  rimerrogent  aussi , ou  commandent  au  Lieu- 
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tenant  de  le  faire  répondre  personnellement  dans  viiigt-tjuatre 
heures  : il  est  défendu  aux  Juges  d’user  dans  leurs  interroga- 
toires d’aucunes  ménaces,  ou  de  faire  aucune  promesse  d’im- 
punité. 


XUL 


Tous  les  Juges  seront  obligés  de  faire  faire  lecture  à un 
prévenu  de  son  interrogatoire  , et  le  prévenu  pourra  , s’il  le 
veut  , la  faire  lui  même  ; de  le  sommer  de  déclarer  s’il  per- 
siste dans  scs  réponses  , et  s’il  veut  y ajouter  ou  diminuer  j 
de  le  sommer  aussi  de  les  signer  , s’il  veut  ou  sait  écrire , 
sinon  de  faire  mention  de  son  réfus  j de  les  signer  aussi  ou 
faire  signer  par  leurs  Secrétaires  et  ajouter  à la  fin  de  l’in- 
terrogatoire, et  non  par  interlignes  ou  ratures,  les  changemens 
que  le  prévenu  aura  voulu  faire. 

Les  questions  faites  au  prévenu  seront  écrites  à la  seconde 
personne  , et  ses  réponses  à la  première  : chaque  page  de 
l’interrogatoire  sera  signée  du  prévenu,  s’il  veut  ou  sait  écrire, 
et  du  Juge  ou  de  son  Secrétaire  qui  fera  mention  seulement 
à la  dernière  page  du  refus  qu’auroit  fait  le  prévenu  de  signer. 

XIV. 

Les  Syndics  et  Conseil  seront  Juges  de  toutes  les  causes 
criminelles  , et  procéderont  de  jour  à jour  à leurs  instructions  j 
sauf  les  cas  exceptés  dans  les  loix  relatives  au  Conseil  Mili- 
taire. Dans  le  cas  où  les  quatre  Syndics  se  trouveroient  récu- 
sablcs  , le  moins  récusable  d’entre  les  Syndics  , et  ceux  qui 
auroient  été  revêtus  de  cette  charge  dans  les  trois  années  pré- 
cédentes , présidera  le  Tribunal  ; et  si  ce  Président  n’étoit  pas 
un  Syndic  , il  sera  censé  remis  sous  le  serment  qu’il  auroit 
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prété  en  paryenant  aa  Syndicat , et  le  Béton  lui  sera  remis 
par  l'un  des  Syndics  pour  la  prononciation  du  jugement. 

XV. 

Pour  rendre  plus  rare  la  récusation  des  Syndics  en  matière 
criminelle , et  pour  que  les  Tribunaux  appellés  à en  connoltre 
ne  soient  pas  trop  dépourvus  de  Juges,  les  récusations  en 
matière  criminelle  ne  s’étendront  pas  au-dela  des  enfans  des 
cousins  germains  ; à l’exception  des  parens  de  même  nom  et 
famille  , qui  seront  récusés  en  quelque  dégré  qu’ils  soient  f 
sans  déroger  aux  autres  causes  de  récusation  portées  par  le 
Titre  111  des  Ëdits  civils. 


XVI. 

Le  Procureur  Général  sera  partie  publique  dans  tous  les 
procès  criminels  qui  seront  poursuivis  , conformément  aux 
règles  prescrites  ci-après  ; il  pourra  , pendant  le  cours  de  la 
procédure  , faire  telle  réquisition  qu’il  estimera  de  droit  j et 
les  Juges  devront  lui  communiquer  la  procédure , et  requérir 
ses  conclusions  en  définitive  ; toutes  les  quelles  réquisitions 
ou  conclusions  ne  seront  point  communiquées  à l’accusé , 
non  plus  qu’à  son  .Vvocat  et  Procureur. 

XVU. 

Les  Juges  seront  tenus  d’informer  diligemment  et  d’office 
de  tout  ce  qui  peut  tendre  à la  décharge  du  prévean.  Ib 
seront  aussi  tenus  de  sommer  le  prévenu  , d’alléguer  les  faits 
qu’il  estime  justificatifs , et  de  nommer  les  témoins  par  les 
({uels  il  prétend  établir  les  dits  faits.  Le  prévenu  ponrra  aussi, 


Digitized  by  Google 


4oi 

pendant  tout  le  cours  de  la  procédure,  alléguer  des  faits  )a- 
stificalifs , et  si  les  Juges  trouvent  les  faits  pertincns  ou  rclé* 
vatoires  , ils  devront  en  informer  soigneusement  et  sans  délai, 
et  snivant  le  résultat  des  informations  procéder  au  récolement 
des  témoins , et  à leur  confrontation  au  prévenu. 

xvm. 

Les  dépositions  des  témoins  seront  toujours  reçues  à la 
première  personne  , et  le  témoin  qui  devra  .être  récalé,  prê- 
tera de  nouveau  serment  ; après  quoi  lecture  lui  sera  faite 
de  sa  déposition.  11  sera  sommé  de  déclarer  s’il  veut  y ajour 
ter , changer  ou  retrancher  quelque  chose,  sans  lui  faire  aucun 
interrogat  nouveau,  et  tout  ce  qu’il  aura  dit  sera  rédigé  par  écrit. 

XIX. 

Lorsque  le  Conseil  interrogera  le  prévenu,  il  devra  le  som- 
mer de  déclarer  s’il  a des  objets  de  récusation  à proposer 
contre  ses  Juges  dont  on  lui  fournira  la  liste , et  s’il  en  a , 
de  les  proposer  sur  le  champ  à peine  de  forclusion.  Cette  for- 
clusion n’empêchera  point  l’Avocat  du  prévenu  de  proposer 
immédiatement  avant  la  plaidoyerie,  des  objets  de  récusation, 
sur  les  quels  le  Conseil  prononcera  sur  le  champ. 

Les  objets  de  récusation  ne  pourront  être  proposés  que  sé- 
parément contre  chaque  Juge  , et  le  prévenu  ou  son  Avocat 
ne  pourra  proposer  une  seconde  récusation , qu’auparavanl  il 
n’ait  été  prononcé  sur  la  première. 

XX 

Lorsqu’on  procédera  à la  confrontation  du  témoin  avec 
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l'accusé  , les  Juges  sommeront  le  témoin  de  déclarer  s’il  con- 
-noit  l’accusé , et  l’accusé  s’il  connoit  le  téniuin , s’il  a des 
objets  à proposer  contre  lui , et  s’il  en  a , de  les  alléguer  sur 
le  champ , sous  peine  de  forclusion.  Cette  forclusion  n’empê- 
chera point  l’Avocat  du  prévenu  de  faire  valoir  dans  sa  plai- 
doyerie  tel  reproche  d’après  le  quel  la  déposition  d’un  témoin 
pourra  être  sortie  de  la  procédure. 

Si  le  prévenu  cotte  des  objets  et  reproches  qui  soient  trou- 
vés vrais  et  perlinens  , les  Juges  rejetteront  la  déposition  du 
témoin  ; s'ils  ne  sont  pas  trouvés  vrais  et  pertinens  , ou  que 
le  prévenu  u’en  ait  cotté  aucun,  les  Juges  suivront  à la  con- 
frontation , et  feront  faire  lecture  de  la  déposition  et  recol- 
lement du  témoin;  ils  le  sommeront  de  nouveau  et  en  pré- 
sence du  prévenu  do  déclarer  par  serinent , si  ces  deux  pièces 
contiennent  vérité  ; ils  demanderont  ensuite  au  prévenu  , s’il 
a quelque  chose  à dire  sur  cette  déposition  ou  recollement , 
et  feront  rédiger  par  écrit  ses  réponses  ; ils  seront  aussi  obli- 
gés d’interroger  le  témoin  sur  les  faits  et  éclaircisscmens  que 
l’accusé  demandera  être  exigés  de  lui.  L’accusé  pourra  lui 
inéiue,  ayant  sous  les  yeux  la  déposition  du  témoin,  lui  faire 
directement  telle  question  pertinente  qu’il  estimera  convenable. 
La  confrontation  des  co-accusés  aura  lieu  avant  celle  du  té- 
moin et  du  prévenu. 

Les  dispositions  de  cet  Arücle  n’excluront  pas  l’audition  et 
la  confrontation  des  témoins  nécessaires,  au  témoignage  des 
quels  les  Juges  auront  tel  égard  que  de  raison. 

XXL 

Le  petit  Conseil  seul  poura  faire  mettre  aux  fers  les  accusés 
ri  prévenus;  mais  il  ne  pourront  en  aucun  cas,  et  pour  quel- 
que crime  que  ce  soit , être  appliqués  à la  question  ou  torture 
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tant  pr<!paratoire  que  dt^fiaitive  , la  quelle  sera  et  demeurera 
supprimée  et  abolie. 

XXIL 

Si  l’accusé  ne  comparoit  au  jour,  de  l’assignation , ou  n’a 
pu  être  appréhendé,  s’il  y a eu  décret  de  prise  de  corps,  il 
sera  assigné  publiquement  à son  de  trompe  , à trois  briefs 
jours  , si  le  crime  mérite  punition  corporelle  ou  capitale  ; et 
s’il  ne  se  présente  dans  les  délais  qui  lui  auront  été  donnés , 
il  sera  pour  le  profit  des  défauts  laxés  contre  lui , ordonné 
que  le  recollement  des  témoins  vaudra  confrontation. 

XXIIL 

Le  procès  étant  instruit , clos  et  appointé  en  droit , il  sera 
procédé  au  jugement  le  plutôt  qu’il  sera  possible,  si  l’accusé 
est  prisonnier  ou  qu’il  ne  soit  question  que  de  crimes  ordi- 
naires  ; mais  si  l’accusé  étoit  fugitif  et  contumax,  et  qu’il  fut 
accusé  de  crimes  de  Lèze  Majesté,  de  conspiration  contre  l’État, 
ou  d’empoisonnement,  outre  les  trois  ajournemens  qui  lui 
.auront  été  donnés  à son  de  trompe  à trois  divers  jours  , il 
sera  derechef  ajourné  a cri  public  , pour  comparoître  à la 
huitaine  , lequel  jour  échu , les  défauts  laxés  contre  lui  étant 
déclarés  bien  obtenus  , il  sera  rendu  après  avoir  eu  sur  ce 
les  conclusions  du  Procureur  Général  , jugement  tel  que  le 
cas  le  mérite , pour  être  exécuté  lorsqu’il  pourra  être  appré- 
hendé, et  aussi  en  ses  biens,  selon  qu’il  aura  été  jugé,  les 
((uels  devront  être  saisis  et  annotés , aussitôt  qu’il  apparoitra 
de  sa  fuite. 


Digitized'by  Google 


4o4 


XXIV 


Si  quelques  uns  des  complices  ou  prévenus  d’un  même 
crime  sont  prisonniers  , et  les  autres  fugitifs,  il  ne  sera  point 
procédé  à leur  jugement  en  des  termes  dilTérens  ; mais  le 
jugement  des  prisonniers  devra  être  sursis  jusqu’à  ce  que  les 
délais  donnés  aux  fugitifs  soient  expirés  , et  leur  contumace 
pleinement  instruite,  pour  tous  les  prévenus  être  jugés  en 
métuc  temps. 

XXV. 

Le  procès  clos  et  appointé  en  droit,  afin  que  l’accusé  puisse 
mieux  se  défendre , il  sera  en  droit  de  prendre  , si  lui  , ou 
quelqu’un  en  son  nom  le  requiert , un  Avocat  et  un  Procu- 
reur de  la  Ville  , à son  choix  , les  quels , à peine  d’interdi- 
ction , seront  obligés  de  le  servir. 

Le  dit  accusé  pourra  en  outre  prendre  deux  de  ses  parens 
ou  amis  , tels  qu’il  voudra  , pour  l'assister  aux  prisons  dans 
les  instructions  qu’il  lui  conviendra  de  donner  à son  Avocat 
et  Procureur. 

La  procédure  finie  sera  communiquée  à l’.\vocat  et  au  Pro- 
cureur de  l’accusé  , ainsi  qu’à  scs  deux  assistans , huit  jours 
au  moins  avant  le  jugement , s’ils  le  demandent , et  cette 
communication  se  fera  en  Chancellerie. 

Si  l’accuse  rcquéroit  copie  de  la  procédure  , elle  lui  sera 
octroyée  ; il  s’obligera  par  serment  , ainsi  que  son  Avocat , 
son  Procureur  et  ses  deux  assistans , de  ne  la  communiquer 
à qui  que  ce  soit  , et  de  la  rapporter  ainsi  que  les  notes  ou 
extraits  qu’ils  pourroient  avoir  fait  de  la  dite  procédure  , à 
l’un  des  Secrétaires  d’Etat  aussitôt  après  la  sentence  définitive. 

L’accusé  aura  de  plus  la  liberté  de  prendre  deux  autres 
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parens  ou  amis  faisant  ensemble  quatre,  outre  l’Avocat  et  le 
Procureur , pour  l’accompagner  à l’audience , et  être  présens 
au  plaidoyer  de  ses  défenses  , sans  que  les  quatre'une  fois 
choisis  puissent  être  changés  ni  leur  nombre  augmenté. 

J 

XXVI. 


Aucune  condamnation  à mort  n’aura  beu  en  Petit  Conseil 
que  par  une  plurabté  de  deux  suffrages. 

xxm 

Le  jugement  étant  rendu , soit  contre  le  criminel  qui  sera 
prisonnier  , soit  contre  celui  qui  aura  été  contumacé,  le  som- 
maire du  procès  sera  lû  devant  le  peuple  , par  l’un  des  Se- 
crétaires du  Conseil , au  jour  marqué  pour  l'exécution  ; après 
quoi  le  premier  Syndic  ou  à son  défaut  celui  des  Syndics 
qui  présidera  le  Tribunal  , délivrera  au  Secrétaire  la  sentence 
pour  en  faire  aussi  lecture  ; et  si  les  quatre  Syndics  étoient 
récusés , celui  des  anciens  Syndics  qui  aura  présidé  au  juge- 
ment conformément  au  dispositif  de  l’Article  XIV  , montera 
sur  le  Tribunal , ayant  en  mains  le  Bâton  Syndical. 

La  sentence  lue  , le  criminel  sera  remis  au  Lieutenant  pour 
la  faire  exécuter , ou  à l’un  des  Auditeurs  qui  sera  accompa- 
gné du  Sautier. 

xxvm. 

La  meme  formalité  sera  observée  lorsque  les  jiigemens  se- 
ront exécutés^ en  effigie. 
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XXEL 


Si  quelque  citoyen  bourgeois  , nadf , habitant , sujet  de  la 
République  on  domicilié  détenu  dans  les  prisons  pour  cause 
criminelle,  après  avoir  été  jugé  et  condamné  définitivement, 
requéroit  d’étre  entendu  au  Conseil  des  Deux-cent  pour  en 
obtenir  grâce , le  dit  Conseil  sera  convoqué  à cet  effet  , et 
recevra  la  requête  de  l’accusé  signée  de  lui,  ou  de  son  Avocat 
ou  procureur , dans  la  quelle  il  exposera  les  raisons  qu’il 
aura  à représenter  pour  demander  grâce.  L’Avocat  ou  le  Pro- 
cureur pourra  lui  même  lire  cette  requête  en  présence  des 
quatre  parens  ou  amis  de  l’accusé.  Le  Conseil  des  Deux-cent 
après  avoir  pris  sommairement  connoissance  du  procès  et  du 
jugement  rendu  par  le  Petit  Conseil , décidera  s’il  y a lieu 
d’accorder  grâce  ou  de  modérer  la  sentence  , la  quelle  ne 
pourra  être  aggravée. 

XXX. 


La  confirmation  d’une  sentence  portant  peine  de  mort 
n’aura  lieu  qu’à  la  pluralité  de  cinq  suffrages. 

XXXI. 

Aucun  citoyen  , bourgeois  , natif,  habitant , sujet  de  la 
République  ou  domicilié  , ne  pourra  recourir  au  Conseil  des 
Deux-cent  , s’il  n’a  été  condamné  par  jugement  définitif  du 
Petit  Conseil , à une  piison  do  six  mois , ontre  celle  qui  a 
été  subie , à un  bannissement  d’un  an , à la  suspension  des 
droits  honorifiques  de  la  bourgeoisie  pendant  cinq  ans , à la 
suspension  du  droit  de  siéger  en  Deux-cent,  pendant  le  même 
terme , à être  déclaré  infâme  en  termes  exprès,  à une  amende 
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de  cinq  cent  écus , ou  à quelque  autre  peine,  aussi  grave  ou 
plus  grave  que  celles  ci-dessus. 

XXXIL 

Dans  le  cas  oà  le  Conseil  auroit  cumulé  plusieurs  peines  , 
dont  aucune  prise  séparément  , ne  seroit  asséz  forte  pour 
donner  lieu  au  recours  , le  condamné  aura  le  droit  de  recourir 
au  Conseil  des  Deux-cent.  On  ne  regardera  point  comme  une 
cumulation  de  peines , la  condamnation  aux  prisons  subies , 
aux  dépenses  , à demander  pardon  à Dieu  et  à la  Seigneurie, 
et  à l’offensé  s’il  y en  a,  huis  clos  et  sans  génuflexion. 

XXXIIL 

Les  criminels  étrangers  jouiront  du  droit  de  recours  men- 
tionné dans  l’Article  XXXI , lorsqu’ils  auront  été  condamnés 
à mort  ; et  le  Petit  Conseil  pourra  les  admettre  à ce  recours 
pour  toute  autre  peine , lorsqu’il  le  jugera  convenable. 


XXXIV. 


I^a  sentence  de  grâce  ou  de  modération  de  peine  sera  pu- 
bliée avec  la  même  formalité  que  les  autres  sentences  , alla 
que  le  peuple  en  sache  les  motifs. 

Mais  lorsque  le  Grand  Conseil  aura  remis  an  condamné 
une  peine  qui  s’inflige  publiquement , il  pourra  le  dispenser 
de  la  comparoissance  devant  le  Tribunal  dressé  pour  la  pu- 
bliçation  de  la  sentence. 
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XXXV. 


Tons  ceax  qui  s’opposeront  à l'exécution  des  jugemens  pro- 
noncés et  rendus  en  dernier  ressort,  par  les  différens  Conseils, 
seront  punis  capltalement. 


XXXVI. 

• ' » 

Si  le  contumax  est  arrêté,  ou  se  présente  dans  les  prisons, 
même  après  cinq  années , il  sera  interrogé  sur  les  charges 
qu’il  y aura  contre  lui , et  confronté  aux  témoins , encore 
qu’il  auroit  été  dit , pour  le  profit  de  la  contumace  , que  le 
récolement  vaudra  confrontation. 

xxxva 

La  déposition  des  témoins  décédés  avant  le  récollement 
sera  rejetée  , si  ce  n’est  qu’ils  aillent  à la  décharge  de  l’ac- 
casé  ; mais  si  le  témoin  qui  aura  été  récolé  est  décédé  ou 
mort  civilement  pendant  la  contumace  , ou  ne  peut  être  con- 
fronté à cause  d’une  longue  absence , ou  autre  empêchement 
légitime , sa  déposition  subsistera  , et  il  en  sera  faite  confron- 
tation littérale  à l’accusé. 

xxxvm. 

Si  celui  qui  aura  été  condamné  par  contumace , n’est  ap- 
préhendé , ou  ne  se  représente  dans  cinq  ans  après  le  jugement 
rendu  contre  lui , les  condamnations  pécuniaires , amendes 
et  confiscations  seront  répntées  contradictoires  ; sauf  au  Con- 
seil des  Deux-cent  de  le  recevoir  à ester  è droit , après  les 
dits  cinq  ans  , s’il  y écheoit } et  s’il  meurt  pendant  les  dits 
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cinq  ans  , les  condamnations  seront  aussi  réputées  contradi^ 
Gloires  ; mais  s’il  a été  condamné  par  contumace  à mort , aux 
galères  perpétuelles  ou  au  bannissement  perpétuel,  s’il  décède 
après  les  cinq  an , sans  s’être  représenté  ou  avoir  été  con- 
stitué prisonnier , il  sera  réputé  mort  civilement , du  jour 
que  la  sentence  de  contumace  aura  été  prononcée. 


XXXIX. 


La  veuve  ou  les  enfans  du  condamné  contumax , décédé 
pendant  les  dits  cinq  ans  , seront  admis  pendant  les  cinq  ans 
qui  suivront  le  décès  de  leur  dit  père  ou  mari  , à purger  sa 
mémoire. 


XL. 

Nul  ne  pourra  être  accusé  de  nouveau  pour  le  délit  dont 
il  aura  déjà  été  absous , ou  pour  le  qocl  il  aura  déjà  été 
condamné. 


■niRE  VINGT-DEUXIÈJME 

De  la  procédure  à suivre  dans  les  délits  mineurs,  et  des  cas, 
où  un , innocent  emprisonné  di office  sera  dédommagé  des 
déniers  publics. 

I. 


Celui  qui  sera  accusé  par  une  fille  d’être  père  de  l’enfant 
dont  elle  est  ou  a été  enceinte  , ne  pourra  être  emprisonné 
avant  son  jugement , en  donnant  par  lui  bonne  et  sufilsante 
caution  de  répondre  et  de  s’offrir  à la  confrontation,  toutes 


4 lo 

les  fois  qu’il  en  sera  requis  ; de  se  charger  de  renfani  et  de 
payer  les  dépens,  doniiiiages  et  intérêts,  s'il  est  ainsi  juge. 

II. 

Lorsque  le  Conseil , les  Syndics  , le  Lieutenant  ou  les  Au- 
diteurs auront  ordonné  d’office  reraprisonnement  d’une  per- 
sonne quelconque  , et  qu’ils  l’auront  fait  répondre  dans  les 
vingt-quatre  heures,  conformément  aux  Articles  XI  et  XII  du 
Titre  précédent , le  Conseil  à la  première  séance  examinera  si 
le  cas  est  de  nature  à être  traité  et  poursuivi  suivant  la  pro- 
cédure criminelle  ci-dessus  indiquée  , et  s’il  estime  que  non  , 
le  prévenu  pourra  être  libéré , en  donnant  bonne  et  suffisante 
caution  de  se  représenter  quand  il  en  sera  requis,  et  de  payer 
tout  ce  à quoi  il  pourroit  être  condamné  à titre  de  dépens  , 
dommages  et  intérêts  : toutefois  , si  dans  le  cours  de  l’infor- 
mation , il  parvient  à la  connoissance  du  Conseil,  des  circon- 
stances tellement  aggravantes , qu’il  estime  devoir  suivre  la 
procédure  extraordinaire  , il  pourra  de  nouveau  faire  empri- 
sonner le  prévenu. 


m. 

Le  Conseil  fera  suivre  à l’information , si  elle  n’est  pas 
complette  , et  recevoir  ou  continuer  de  recevoir  tant  à charge 
qu’à  décharge  , les  dépositions  des  témoins  qui  peuvent  avoir 
quelque  connoissance  du  délit. 

IV. 

L’information  faite , le  Conseil  mandera  le  prévenu , et 
après  l’avoir  interrogé  à la  barre,  lui  prononcera  son  jugement 
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sur  ce  qui  résultera  de  la  procédure,  la  quelle  ne  sera  point 
communiquée  au  dit  prévenu. 


V. 

Dans  tous  les  cas  où  cette  procédure  sommaire  aura  été 
suivie  , le  prévenu  ne  pourra  pas  être  condamné  à une  peine 
plus  grave  que  celle  d’un  mois  de  prison  en  chambre  close 
au  pain  et  à l’eau  , ou  de  deux  mois  de  prison  domestique  ; 
cependant  cette  peine  pourra  être  jointe  à la  condatnnatioii 
de  demander  pardon  à Dieu  , à la  Seigneurie  , et  à la  per- 
sonne offensée,  toutefois  sans  génuflexion,  ainsi  qu’à  des  con- 
damnations pécuniaires  , tant  à titre  de  dommages  et  intérêts 
que  d’amende  , en  observant  que  celte  amende  ne  devra  pas 
excéder  la  somme  de  cinquante  écus  , à- moins  qu’elle  ne  soit 
expressément  déterminée  par  une  loi , ou  par  un  réglement. 

VI. 

Si  le  Conseil  , après  avoir  d’abord  estimé  que  le  cas  d’un 
accusé  étoit  de  nature  à être  traité  et  poursuivi  suivant  les 
formes  de  la  procédure  criminelle , reconnolt  ensuite  qu’il 
n’est  pas  si  grave  qu’il  avoit  paru  d’abord  , et  qu’il  peut  être 
jugé  sommairement , il  devra  en  avertir  l’accusé  qui  aura 
la  liberté  de  requérir  qu’on  suive  à son  égard  la  susdite  pro- 
cédure. 

VU. 

Si  l’accusé  consent  à être  jugé  sommairement , il  le  sera 
dans  le  jour  même , sinon  il  sera  sur  le  champ  libéré  des 
prisons  aux  conditions  mentionnées  dans  l’Article  U du  pré- 


4n 

sent  Tiire  , et  la  peine  qui  lui  sera  prononcée  ne  pourra  ex- 
réiler  celle  mentionnée  dans  l’Article  V , sans  y comprendre 
la  prison  subie.  , 

vm. 

Toutes  les  fois  que  le  Lieutenant  ou  les  Châtelains  pour- 
suivront d’oStee  un  délit , et  s’en  retiendront  la  connaissance 
et  le  jugement,  on  ne  suivra  que  la  procédure  sommaire,  et 
le  délinquant  ne  pourra  pas  être  condamné  à des  peines  plus 
graves  que  celles  mentionnées  dans  le  susdit  Article  V. 

Toutefois  si  le  délinquant  est  un  homme  sans  aveu  ou  va- 
galmnd  , le  Lieutenant  pourra  rcspulser  de  la  Ville  et  du 
Territoire  , avec  défense  d’y  rentrer  sous  peine  de  châtiment 
corporel. 


IX 

Le  Tribunal  du  Lieutenant  et  le  Châtelain  , suivant  la  qua- 
lité du  délit  et  ses  circonstances , pourront , si  le  prévenu  y 
consent , se  dispenser  de  faire  recevoir  par  écrit . les  déposi- 
tions des  témoins  , et  se  borner  à les  faire  déposer  verbale- 
ment en  présence  du  Tribunal  et  de  l’accusé. 

X 

Celui  qui  aura  été  condamné  par  le  Tribunal  du  Lieute- 
nant , sera  tenu  de  subir  son  jugement  ; mais  il  pourra 
s’adresser  par  requête  et  sans  plaidoyrie  au  dit  Tribunal  pour 
demander  un  adoucissement  à sa  peine. 

Celui  qui  aura  été  condamné  par  le  Châtelain , sera  aussi 
tenu  de  subir  son  jugement , mais  il  pourra  s’adresser  par 
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requête  au  Conseil  pour  demander  un  adoucissement  à sa 
peine. 

XI. 

Si  un  prévenu  emprisonné  d’office  à l’occasion  d’un  crime 
ou  délit  grave , apres  avoir  subi  une  procédure  criminelle  , 
éioit  eu  fin  de  cause  reconnu  innocent , et  pleinement  absous 
et  déchargé  du  débi  qui  auroit  donné  lieu  à son  emprison- 
nement , il  pourra  demander  un  dédommagemeut  à raison  de 
ce  qu’il  aura  souffert  par  son  emprisonnement. 

XIL 

Dans  le  cas  où  le  Conseil  estimera  qu’il  y ait  lieu  de  dé- 
dommager le  requérant,  trois  Membres  du  Conseil  choisis  par 
le  requérant , et  deux  Adjoints  au  Deux-cent  tirés  au  sort , 
seront  commb  pour  taxer  le  dédommagement  qui  lui  est  équi- 
tablement dû  , et  la  somme  à la  quelle  ils  l’auront  évalué  sera 
payée  des  déniers  publics. 

XIII. 

La  somme  qu’ils  pourront  allouer  à un  accusé  déclaré 
innocent,  ne  devra  pas  excéder  celle  de  cinquante  florins,  ni 
être  au-dessous  de  celle  de  sept  florins  pour  chaque  jour  que 
le  dit  accusé  aura  été  détenu  dans  les  prisons. 

XIV. 

Les  susdits  Commis  prêteront  serment  en  Conseil  de  pro- 
céder à la  fixation  du  dédommagement  requis  , en  bonne  et 
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droite  conscience  , avec  impartialité  et  sans  dessein  de  favori- 
ser le  requérant  ou  le  Fisc  , ni  de  nuire  à l’un  ou  à l’autre. 

La  prononciation  des  dits  Commis  sera  sans  appel. 

XV. 

Si  le  Conseil  estime  au  contraire  que  le  requérant  , quoi- 
qu’iimoccnt  , a fourni  contre  lui  par  sa  conduite  des  présom- 
ptions , et  qu’en  conséquence  il  refuse  le  dédommagement 
requis  , le  requérant  pourra  recourir  contre  ce  refus  an  Con- 
seil des  Deux-cent,  au  quel  il  exposera,  par  une  simple  requête 
ou  mémoire  , les  raisons  qu’il  a de  demander  un  dédomma- 
gement. 


XVI. 

Si  le  Conseil  des  Deux-cent  prononce  que  le  recourant  doit 
être  dédommagé  , il  sera  procédé  k la  fixation  de  son  dédom- 
magement , conformémeut  aux  Articles  XII , XIII  et  XIV  du 
présent  Titre. 


TITRE  VINGT-TROIZIÈME 
De  la  Garnison  et  du  Conseil  Militaire. 

I. 

La  Garnison  actuelle  sera  reformée  , et  le  plutôt  possible 
on  en  créera  une  nouvelle  conformément  aux  régies  prescrites 
par  le  présent  Edit , et  par  les  réglemens  du  Grand  Conseil. 


Digitized  by  GoogI 


II. 


4.5 


La  Garnison  sera  à l’ordinaire  de  mille  hommes,  cependant 
elle  pourra  être  réduite  à huit  cent,  ou  portée  a douze  cent, 
selon  que  le  Grand  Conseil  l’estimera  convenable  ; mais  elle 
ne  pourra  être  augmentée  au-delà  de  ce  dernier  terme  sans  le 
consentement  du  Conseil  Général. 

m. 

La  Garnison  sera  casemée  , et  le  Grand  Conseil  fixera  le 
nombre  et  l’emplacement  des  casernes. 

IV. 


La  Garnison  sera  divisée  en  dix  compagnies , à la  tête  de 
chacune  des  quelles,  seront  un  Capitaine  et  un  Lieutenant,  et 
il  y aura  de  plus  un  Aide-Major,  qui  aura  rang  de  Capitaine, 
et  l'’un  des  Lieutenans  fera  l’ollice  de  Sous-.\ide-Major.  Ces 
compagnies  seront  commandées  par  un  Colonel  , un  Lieu- 
tenant-Colonel, et  un  Major,  et  elles  seront  immédiatement 
sous  les  ordres  du  Conseil  Militaire. 


V. 


La  Garnison  prêtera  serment  de  fidélité  à la  République  , 
et  d’obéissance  au  Conseil  des  Deux-cent  et  au  Conseil  Mi- 
litaire. 


VI. 


L«  Conseil  Militaire  sera  composé  d’un  Syndic  élu  annuel- 
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leiuent , du  Coloucl , du  Lieutenant-Colonel  , du  Major , 
d’un  Auditeur  élu  annuellement , de  six  Membres  du  Grand 
Conseil  élus  pour  six  ans  , et  d’un  Secrétaire  aussi  élu  par 
le  Grand  Conseil  et  choisi  .entre  ses  Membres. 

VIL 


Tous  les  Membres  du  Conseil  Militaire  seront  élus  par  le 
Grand  Conseil  et  seront  soumis  au  Gral>eau  annuel  de  ce 
corps  , selon  les  règles  prescrites  pour  l’clection  et  le  Grabeau 
de  confu-mation  des  Conseillers  d’Etat  j à l’exception  toutefois 
du  Syndic  et  de  l’Auditeur  , qui , sortant  du  Conseil  Militaire 
au  bout  de  l’an,  ne  peuvent  être  sujets  è un  Grabeau  annuel. 
Et  s’il  ne  se  présentoit  pour  les  places  de  Colonel  ou  de 
Major  qu’une  seule  personne  , son  Grabeau  tiendra  lieu  d’é- 
lection. 


vm. 

Au  moment  ofi  le  Conseil  Militaire  sera  formé  , et  ponr 
cette  fuis  seulement  , deux  des  Conseillers  ordinaires  élus  pour 
six  ans  , le  seront  pour  deux  ans  et  deux  autres  pour  quatre 
ans , eu  sorte  qu’à  l’avenir  il  n’y  ait  de  mutation  périodique 
eutr’eux  que  tous  les  deux  ans. 

IX. 

Les  Conseillers  Militaires  pourront  rentrer  de  nouveau  dans 
ce  corps  deux  ans  après  qu’ils  en  seront  sortis. 
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En  cas  de  vacance  dans  le  Conseil  Militaire  par  mort , ju- 
gement , omission  au  Grabeau  , décharge  , promotion  à quel- 
que charge  , ou  toute  autre  cause , la  place  vacante  sera  rem- 
plie pour  le  reste  du  terme  qui  écheoit  à celui  qui  en  étoit 
pourvu  ; sans  préjudice  au  substitué  de  pouvoir  être  élu  do 
nouveau  au  bout  de  ce  terme  , si  la  substitution  n’a  pas  duré 
plus  de  deux  ans. 


XI. 

Le  Colonel  et  le  Major  devront  être  des  Officiers  étrangers, 
de  la  Religion  Réformée  j ils  deviendront  de  droit  bourgeois 
par  leur  élection  / sans  pouvoir  jamais  être  élus  Membres  du 
Grand  Conseil  ; et  dans  le  cas  où  ils  seroient  destitués  de 
leur  office  par  le  Grabeau  , ils  perdroient  en  même  tems  leur 
droit  de  bourgeoisie. 

Le  Lieutenant-Colonel  sera  choisi  entre  les  Membres  des 
Petit  ou  Grand  Conseils , ou  entre  les  citoyens  et  bourgeois 
ayant  droit  de  suffrage  en  Conseil  Général  , qui  auront  été 
pendant  dix  ans  au  moins  dans  quelque  service  étranger. 

Le  Grand  Conseil  pourra  dans  la  suite , si  le  bien  de 
l’État  r 'exige  , faire  tel  réglement  qu’il  jugera  convenable , 
pour  donner  la  préférence  aux  Genevois  sur  les  étrangers  , ou 
aux  étrangers  sur  les  Genevois , pour  chacune  de  ces  trois 
Places  , mais  ces  réglemens  n’auront  lieu  qu’à  la  pluralité  des 
trois  quarts  des  suffrages. 

XU. 

Si  un  Membre  du  Petit  Conseil  étoit  appellé  à l’iine  de 
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ces  trois  places  , celle  qu’il  occupoit  dans  le  Petit  Conseil  de* 
viendroit  vacante. 

Xlll. 

Le  Colonel , le  Lieutenant-Colonel , le  Major  et  les  Con- 
seillers Militaires  retirés  du  service  étranger,  pourront  conser- 
ver les  marques  d'honneur  et  les  pensions  de  retraite  qu’ils 
auront  obtenues. 


XIV. 


On  observera  relativement  aux  personnes  qui  pourront  sié- 
ger ensemble  dans  le  Conseil  Militaire,  les  mêmes  restrictions 
qui  ont  lieu  à l’égard  des  Conseillers  du  Petit  Conseil. 

XV. 

Le  Colonel  , le  Lieutenant-Colonel  et  le  Major  auront 
les  honneurs  des  Membres  actuels  du  Petit  Conseil  , et  pren- 
dront rang  d’abord  après  eux  dans  toutes  les  cérémonies  pu- 
bliques. 


.XVI. 

Le  Conseil  Militaire  sera  présidé  par  le  Syndic  qui  en  ser.x 
Membre,  et  à sou  défaut  par  le  Colonel,  le  Lieutenant-Co- 
lonel ou  le  Major,  qui  auront  le  droit  de  le  convoquer  en 
l’absence  du  Syndic,  et  dans  le  cas  où  il  refuseroit  de  le  faire. 
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La  charge  de  l’ao  des  Syadics , relativement  à la  garde, 
celle  du  Maître  de  l’artillene  , seront  supprimées, 'et  les  Edits 
relatifs  à ces  deux  ofiices  seront  abrogés.  ' ' , 

XVIII. 

Le  Conseil  Militaire  aura  l’inspection  et  la  direction  des 
fortifications,  de  l’artillerie,  des  approvisionnemens,  munitions 
de  guerre  , postes  , casernes  et  arsenaux;  il  portera  aux  Petit 
et  Grands  Conseils  son  préavis  sur  tous  les  arrangemens  qu’il 
conviendra  de  prendre  à l’égard  de  tous  ces  objets,  et  il  aura 
l’exécution  de  tout  ce  qui  sera  réglé  et  statué. 


XL\.  ( 

Le  Grand  Conseil  déterminera  la  paye  des  Officiers  , Bas- 
Offioicrs  et  Soldats  de  la  Garnison  , ainsi  que  les  honoraires 
de  l’Etat-Major. 

■ 

Tous  les  Officiers  de  la  Garnison  seront  élus  par  le  Grand 
Conseil  , sur  une  indication  de  deux  personnes  pour  une 
place , faite  par  le  Conseil  Militaire , indication  h la  quelle 
deux  Membres  du  Grand  Conseil , ürés  au  sort , seront  les 
maîtres  de  joindre  chacun  une  personne  d’entre  celles  qui 
auroient  offert  leurs  services  au  Conseil  Militaire. 
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XXL 

Les  Officiers  de  la  Garnison  pourront  être  pris  indistincte- 
ment parmi  les  cilojrens  , bourgeois , natifs  , habitans , sujets 
et  domiciliés. 


XXIL 

Les  Bas-Officiers  seront  élus  par  le  Conseil  Militaire. 

xxra. 

Les  Officiers  de  la  Garnison  seront  soumis  au  Grabeau  an- 
nuel du  Grand  Conseil , et  les  Bas-Officiers  à celui  du  Conseil 
Militaire. 


XXIV. 


La  discipline  de  la  Garnison , sa  police  intérieure  , et  le 
choix  des  soldats  seront  déterminés  par  le  Conseil  Militaire  , 
sous  l’inspection  toutefois  du  Grand  Conseil , au  quel  les  ré- 
glemens  sur  cet  objet  devront  être  portés  , pour  qu’il  les  mo- 
difie s’il  l’estime  convenable , après  avoir  ouï  le  rapport  du 
Conseil  Militaire. 


XXV. 

Le  Conseil  Militaire  prêtera  chaque  année  serment  de  fidé- 
lité à la  République  et  d’obéissance  an  Grand  Conseil. 

Tous  les  Membres  du  Conseil  Militaire  seront  , ainsi  que 
tous  les  individus  de  la  République,  soumis  dans  tous  les  cas, 
à la  jurisdiction  civile  et  criminelle  des  Tribunaux  de  l’État. 
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Tous  les  délits  quelconques  , commis  par  les  Officiers , Bas- 
Officiers  ou  Soldats  de  la  Garnison  dans  leurs  casernes,  dans 
leurs  postes  , ou  sous  les  armes  , seront  du  ressort  de  la  ju- 
risdiction  du  Conseil  Militaire  j dans  tous  les  autres  cas  ils 
seront  soumis  à la  jurisdiction  ordinaire. 

XXVIL 

Le  Conseil  Militaire  jugera  en  dernier  ressort  les  Bas-Officiers 
et  Soldats  dans  tous  le  cas  qui  ne  peuvent  pas  donner  lien 
à une  peine  capitale  ; mais  lorsque  le  délit  seroit  de  nature 
à donner  liea  à cette  peine , le  Conseil  Militaire  fera  tout  de 
suite  son  rapport  au  Petit  Conseil,  qui  lui  adjoindra  neuf 
Membres  du  Grand  Conseil,  dont,  si  faire  se  peut , trois 
devront  être  choisis  entre  les  Ânditeurs,  et  les  six  autres  entre 
les  personnes  qui  auront  exercé  quelque  Magistrature;  en  ob- 
servant néanmoins  relativement  à ces  Adjoints  , les  mêmes 
restrictions  qui  ont  lieu  relativement  aux  Conseillers  du  Petit 
Conseil. 

Dans  le  cas  d’une  sentence  de  mort , le  recours  au  Grand 
Conseil  sera  ouvert  an  condamné. 

xxvm. 

Le  Conseil  Militaire  jugera  en  dernier  ressort  les  Officiers 
de  la  Garnison  , dans  tons  les  cas  qui  ne  lui  paroltront  pas 
devoir  donner  ben  à une  peine  plus  forte  qu’une  prison  d’un 
mois  ou  une  suspension  de  trots  mois  ; mais  dans  tous  les 
cas  plus  graves , le  Conseil  Militaire  fera  tout  de  suite  son 
rapport  au  Petit  Conseil , qui  lui  nommera  des  Adjoints  , 
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conformémeat  à l’Article  ci-dessas.  Dans  le  cas  d’une  sentence 
qui  iniligerolt  une  peine  capiule  ou  infamante , le  recours  au 
Grand  Conseil  sera  ouvert  au  condamné. 


XXIX. 

Le  Conseil  Militaire  déterminera  la  manière  dont  ses  sen- 
tences devront  être  prononcées  et  exécutées  ; mais  dans  l’in- 
struction des  procès  contre  les  prévenus  de  son  ressort  , il 
devra  se  conformer  aux  principes  établis  dans  les  Titres  des 
causes  d’injures  eu  matières  criminelles;  en  particulier  il  devra 
observer  toutes  les  formes  prescrites  par  le  Titre  XX  relati- 
vement à la  grande  procédure , toutes  les  fois  que  le  cas  aura 
été  de  nature  à nécessiter  une  nomination  d' Adjoints  : bien 
entendu  cependant  que  les  prévenus  de  son  ressort  ne  pour- 
ront jamais  réclamer  le  bénéCce  des  Articles  II,  Hl,  IV,  V, 
VI  et  VII  du  Titre  XXI,  relativement  à la  libération  sous  caution. 

XXX. 

Le  Conseil  Militaire  veillera  particulièrement  à la  tranquil- 
lité et  sûreté  de  la  Ville  et  du  Territoire  , et  disposera  de  la 
Garnison  pour  la  maintenir  ; il  pourra  pour  cet  objet  donner 
éventuellement  tous  les  ordres  que  les  circonstances  exigeront, 
mettre  la  Garnison  sous  les  armes  , la  faire  marcher  en  cas 
d’émeute , d’attroupement  ou  de  mouvement  tumultueux  , et 
prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  rétablir  le  plus 
promptement  et  le  plus  efficacement  possible  l'ordre  et  la 
tranquillité  ; mais  il  devra  tout  de  suite  informer  les  Syndics 
pour  ({u’ils  assemblent  incontinent  le  Petit  Conseil , le  quel 
assemblera,  s’il  est  possible,  dans  vingt-quatre  heures  le  Grand 
Conseil  , qui  après  avoir  oui  le  rapport  du  conseil  Militaire  , 
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ordonnera  ce  qu’il  appartiendra.  Si  quelques  personnes  avoient 
été  arrêtées  dans  ces  circonstances , elles  seront  tout  de  suite 
remises  aux  Syndics  ou  au  Lieutenant , afin  qu’après  le  rap- 
port fait  en  Petit  et  Grand  Conseils  , leur  procès  soit  instruit 
conformément  aux  loix  de  l’Ëut. 

XXXI. 

Dans  les  cas  préssans  où  le  Conseil  Militaire  ne  poiirroit 
être  assemblé  , le  Colonel , le  Lieutenant-Colonel , et  le  Ma- 
jor auront  chacun  le  pouvoir  de  donner  provisionncllemcnt 
les  ordres  nécessaires  ; mais  ils  informeront  sur  le  champ  les 
Syndics  pour  qu’il  soit  procédé  conformément  au  dispositif  de 
l’Article  précédent. 


XXXH. 

Si  le  Grand  Conseil  n’approuvoit  pas  la  conduite  du  Con- 
seil Militaire  , ou  les  ordres  provisionnels  qui  auroient  été 
donnés  par  les  Officiers  de  l’Ëtat-Major , en  cas  de  négligence 
ou  d’abus  de  pouvoir,  il  pourra  ordonner  l’instruction  d’un 
procès  criminel  contre  les  coupables  , ou  statuer  qu’il  soit  à 
riiistaiit  procédé  à un  Grabeau  extraordinaire  des  Membres  du 
Conseil  Militaire. 

XXXIU. 

Le  Petit  Conseil  pourra  de  meme  , lorsqu’il  le  jugera  né- 
cessaire , proposer  un  pareil  Grabeau  extraordinaire  des  Mem- 
bres du  Conseil  Militaire  ; et  toutes  les  fois  que  le  Grand 
Conseil  sera  convoqué  pour  ouïr  un  rapport , <ju  procéder  à 
un  Grabeau  du  Conseil  Militaire , tous  ses  Membres  seront 
obligés  par  leur  serment  d’assister  à cette  assemblée. 
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XXXIV. 


La  GarnUon  ne  pourra  être  employée  contre  les  particuliers, 
citoyens  , bourgeois  , natifs  , habitans  , sujets  et  domiciliée  , 
hors  les  cas  déterminés  par  le  présent  Édit,  et  ceux  où  l’on 
opposeroit  la  force  à l’exécution  des  loix. 


XXXV. 

Les  portes  de  la  Ville  ne  pourront  être  ourertes  après 
l’heure  fixée  par  le  Grand  Conseil  sans  l'ordre  de  deux  des 
Syndics  , ou  du  Conseil  Militaire. 

XXXVI. 

Le  Conseil  Militaire  fixera  hors  de  la  Ville  , les  lieux  où 
les  Officiers  Genevois  au  service  des  Puissances  étrangères 
pourront  faire  des  recrues  pour  les  compagnies  qui  sont  ou 
qui  seront  constamment  affectées  à des  Genevois  , et  le  grand 
Conseil  déterminera  par  un  réglement  la  police  de  l’enrôlement 
de  ces  recrues. 


XXXVII. 

Tous  les  citoyens,  bourgeois  natifs,  habitans,  sujets  ou 
domiciliés  , devront  déposer  leurs  armes  à feu  de  quelque 
espèce  qu’elles  soyent  dans  les  arsenaux  do  la  République , 
et  aucun  d’eux  ne  pourra  en  avoir  dans  son  domicile  sous 
peine  do  bannissement. 
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Aucune  Arme  à feu  ne  pourra  cire  introduite  dans  la  Ville 
ou  dans  le  Territoire , sans  la  permission  du  Conseil  jVlilitaire , 
sous  la  peine  énoncée  dans  l’Article  ci-dessus , ou  telle  autre 
plus  grave  s’il  y échoiet. 

XXXIX. 

Toutefois  les  propriétaires  ou  amodiataires  de  fonds  situés 
hors  de  la  Ville  , pourront  avoir  des  armes  à feu  dans  leurs 
maisons,  s’ils  en  obtiennent  la  permission  par  écrit  du  Con- 
seil Militaire. 


XL. 

Toutes  les  Milices  tant  de  la  Ville  que  du  Territoire  seront 
et  demeureront  dès  à présent  supprimées. 

Tous  les  tirages  de  la  Ville,  de  la  Banlieue  , et  des  cam- 
pagnes seront  supprimés  , les  royautés  de  ces  tirages  abolies, 
et  les  biens  meubles  et  immeubles  attachés  à ces  tirages  se- 
ront dévolus  au  fisc  ; bien  entendu  que  les  diiféreus  particu- 
liers qui  peuvent  aVoir  des  créances  sur  ces  biens  seront  rem- 
boursés. 


XLl. 

Le  Grand  Conseil  statuera  par  un  réglement , sur  la  police 
qui  devra  s’observer  dans  la  Ville  en  cas  d’alarme  ou  d’in- 
cendie. 


H 
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TITRE  VINGT-QUATRIÈME 

Des  Emprunts  , des  Imftots  et  des  Revenus  de  FÈtat. 

Article  I. 

Le  fond  capital  do  l’État  étant  déjà  presqu’entièrcinent 
absorbé  , et  les  éiablisscmens  nouveaux  présents  par  le  pré- 
sent Edit  , nécessitant  des  dépenses  soit  momentanées , soit 
perpétuelles  , très-considérables  , il  est  indispensable  de  recou- 
rir à un  emprunt  pour  fonder  ces  établissemens , et  à de 
nouveaux  impôts  pour  pourvoir  au  payement  de  l’intérêt  des 
sommes  empruntées  , pour  préparer  leur  rembonrseroeut , et 
pour  assurer  à l'État  les  revenus  qui  lui  seront  nécessaires  à 
l'avenir  : en  conséquence. 


S ». 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  sont  autorisés  à emprunter  la 
somme  de  six  cent  mille  livres , soit  deux  cent  mille  écus 
argent  courant , et  à liypotéquer  pour  sûreté  des  prêteurs  les 
domaines  ét  les  revenus  de  l’État. 

S a- 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  fixeront  l’intérêt , les  termes 
et  les  conditions  de  cet  emprunt. 

S 3. 

Dès  que  les  besoins  de  l’État  et  la  situation  de  ses  finances 
le  permettront,  les  Petit  et  Grand  Conseils  devront  com- 
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mencer  et  continuer  successivement  le  remboursement  de 
cet  emprunt 

S 4. 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  pourront  néanmoins , si  les 
préteurs  y consentent,  borner  ce  remboursement  à la  somme 
de  trois  cent  mille  livres , de  manière  que  l’Etat  reste  débi- 
teur  de  celle  de  trois  cent  mille  livres.  Et  dans  le  cas  où 
tout  l’emprunt  auroit  été  remboursé  , il  sera  toujours  loisible 
aux  Petit  et  Grand  Conseils  d’emprunter  de  nouveau,  et  sous 
les  mêmes  hypotéques  , jusqu’à  la  concurrence  de  trois  cent 
mille  livres , ensorte  que  l’Ëlat  puisse  être  constamment  débi- 
teur de  celte  somme , sans  qu’il  soit  besoin  de  l’assentiment 
du  Conseil  général , la  susdite  dette  devant  toujours  être  en- 
visagée comme  une  suite  de  l’emprunt  présentement  ordonné. 

Article  II. 

Droits  sur  le  Bled. 

S >• 

'Tout  le  bled  qui  devra  être  moulu  dans  les  moulins  de  la 
Ville  ou  de  la  Banlieue,  sera  pesé  au  poids  public,  et  payera 
à l’Etat  un  droit  de  six  sols  par  coupe  du  poids  de  cent  et 
cinq  livres.  Le  poids  devra  être  vérifie  au  Contrôle  pour  le 
prix  de  six  deniers  par  coupe,  applicables  aux  gages  des  Commis. 

S a- 

Les  farines  qui  entreront  dans  la  Ville  payeront  à la  porte 
un  droit  de  sept  sols  et  demi  par  quintal. 
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s 3. 

11  sera  payé  à l'Etat  un  florin  par  chaque  coupe  de  bled  , 
que  la  Chambre  des  Bleds  remet  aux  Boulangers. 

Article  III. 

De  la  Gabelle  de  la  Chair. 

Les  dilTércntcs  bêtes  qui  seront  tuées  à la  Boucherie,  ou  qui 
entreront  mortes  dans  la  Ville  , payeront  à l’État  un  droit  de 
Gabelle  , conformément  au  Tarif  ci-dessous. 

Ce  droit  s'exigera  à la  Boucherie  quant  aux  bêtes  qni  y 
seront  tuées,  et  aux  diverses  portes  quant  à celles  qni  seront 
importées  mortes  dans  la  Ville. 


flOT. 

m1. 

d. 

Bo'ufs , Gabelle 

35 
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Article  IV. 
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Du  droit  sur  le  Sel  et  sur  la  Poudre  à tirer. 

S >• 

Le  commerce  exclusif  du  sel  nécessaire  pour  la  consomma- 
tion de  la  Ville  et  du  Territoire  appartiendra  à l’État. 

Le  sel  sera  vendu  en  detail  à raison  de  cinq  sols  la  livre, 
et  si  le  prix  d’achat  vcnoit  à être  augmenté , le  prix  de  la 
vente  devra  être  aussi  augmenté  , mais  seulement  dans  la  mê- 
me proportion. 


Sa.  : 

IjC  commerce  exclusif  de  la  poudre  à tirer  appartiendra  à 
l’État , et  le  Grand  Conseil  fcca  sur  la  fabrication  et  la  vente 
de  cette  poudre  les  réglemens  qu’il  estimera  convenables. 

• Article  V. 

Droits  sur  le  Vin. 

S *• 

Les  vins  du  Territoire  de  la  République , ainsi  que  ceux 
du  pays  de  Vaud , de  la  Savoie  , de  la  Franche-Comté , 
du  Pais  de  Gcx  et  du  Bngey,  payeront  à l’État  un  droit 
d’entrée  de  dix  sols  par  soptier,  s’ils  proviennent  de  fonds 
appartcnans  à des  citoyens , bourgeois  , natifs  , habitans  ou 
sujets  , et  de  douze  sols  soit  d’un  florin  par  septier  , s’ils 
proviennent  d’autres  fonds. 
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S a- 

Les  vins  des  proTÎnccs  de  France  plus  éloignées  , d'Alle- 
magne , de  la  Principauté  de  Neufchitel  et  d’ailleurs,  payeront 
un  droit  d’entrée  de  deux  florins  par  sepiier. 

S 3. 

, Les  vins  fins  qui  viendront  en  paniers  payeront  le  droit 
d’entrée  à raison  de  quatre  florins  par  septier. 

S 4- 

Toutes  les  liqueurs  et  eaux  de  senteurs , tous  les  vins  de 
liqueur  , ainsi  que  les  divers  vins  muscats  payeront  le  droit 
d’entrée  à raison  de  douze  florins  par  septier  , ou  de  trois 
sols  par  bouteille  de  quelque  grandeur  qu’elle  soit , pourvu 
qu’elle  n’excède  pas  le  pût 


S 5. 

Les  eaux-de-vie  , bières , vinaigres , lies  et  vins  gâtés  pa- 
yeront un  droit  d’entrée  double  de  celui  qu’ils  payoient  ci- 
devant  conformément  au  Tarif. 

S 6- 

Les  droits  mentionnés  ci-dessus  se  prendront  sur  les  vins 
qui  entrent  tant  dans  la  Banlieue  que  dans  la  Ville  et  son 
Territoire  pour  y être  consommés. 
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Les  habitans  ou  sujets  de  l’Ëtat  qui  obtiendront  la  permis- 
sion de  vendre  en  détail  dans  leurs  maisons  de  la  Banlieue  , 
le  vin  du  cru  de  leurs  fonds  situés  dans  la  dite  Banlieue  , 
payeront  à l’État  le  droit  d’entrée  à raison  d’un  florin  par 
sepiier.  1 

S 8- 

Les  vins  étrangers  qui  passeront  dans  la  Ville  payeront  St 
l’État  un  droit  de  transit  de  sis  sols  par  quintab 

S 9- 

• Les  hdtes  , cabaretiers , traiteurs  et  autres  qui  feront  la 
revente  du  vin  , payeront  à l’État  un  droit  de  Gabelle  de 
deus  florins  par  septier  pour  tout  le  vin  dont  ils  feront  la 
revente  , tant  dans  la  Ville  que  dans  le  Territoire  , si  le  dit 
vin  est  dans  la  classe  de  ccus  qui  sont  compris  dans  le  pre- 
mier , et  de  quatre  florins  par  septier  pour  les  autres  vins  , 
s’ils  ont  obtenu  la  permission  d’en  revendre. 

Aeticlk  VL  . . 

Droits  sur  le  bois  à brûler. 

Le  bols  à brûler  qui  entrera  dans  la  Ville  payera  à l’État 
un  droit  d’un  pour  cent , le  quel  sera  payé  en  nature  pour 
le  bois  qui  entre  par  terre  , et  en  nature  ou  en  argent  au 
choix  du  propriétaire  pour  celui  qui  entre  par  le  Lac. 
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Article  VII. 


Droits  sur  le  Suifi 

S I. 

Les  soifs  produits  par  les  Boucheries  de  la  Ville  et  du  ' 
Territoire  payeront  à l’Éiat  un  droit  d'un  sol  par  livre,  outre 
six  sols  par  quintal , payables  par  ceux  qui  le  fabriqueront 
dans  la  ville,  pour  l’usage  de  la  chambre,  des  chaudières  et 
des  presses  destinées  à le  préparer. 

S ’• 

Les  suifs  venant  de  l'étranger  ouvrés  ou  non  ouvrés , outre 
ks  droits  de  la  Douane  payeront  un  droit  de  trois  florins  six 
sols  par  quintal. 

Article  VIII. 

Droits  sur  les  caries  à jouer. 

Toutes  les  cartes  à jouer  dont  on  se  servira  dans  la  Ville 
et  sur  le  Territoire , payeront  à l’État  un  droit  d'un  florin 
neuf  sols  par  sizain,  soit  trois  sols  six  deniers  par  •jeu. 

Le  Petit  Conseil  pourra  établir  des  Bureaux , ou  accorder 
un  privilège  exclusif  pour  la  vente  des  cartes. 
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Droits  sur  les  glaces , les  dorures , et  les  marbres. 

Tontes  les  glaces  de  carrosse  ou  de  zniroir,  toutes  les  mou- 
lures , toutes  les  sculptures  dorées , ainsi  que  les  tables , les 
chambranles  et  tous  les  ouvrages  en  maibre  , qui  entreront 
dans  la  Ville  ou  sur  le  Terrjioire  pour  y être  employés,  pa- 
yeront à l’Etat  outre  le  droit  de  Douane , un  droit  du  dix 
pour  cent  de  leur  prix. 


ÂKTICLE  X. 

Droits  sur  le  Sucre. 

Tout  le  sucre  en  pain  de  quelque  espèce  et  en  quelque 
état  qu’il  soit , qui  entrera  dans  la  Ville  ou  sur  le  Territoire 
pour  y être  consommé  , outre  le  droit  de  la  Douane , payera 
à l’Etat  un  droit  de  trois  sols  par  livre. 

Article  XI. 

Droits  sur  le  Caffè. 

Tous  les  caffés  qui  entreront  dans  la  Ville  ou  sur  le  Ter- 
ritoire pour  y être  consommés,  outre  le  droit  de  la  Douane, 
payeront  à l’Etat  un  droit  d’un  sol  six  deniers  par  livre  , et 
de  trois  sols  s’ils  sont  du  Levant. 
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AnTicLE  XII. 


Droits  sur  le  Thé. 

Tout  le  thé  qui  entrera  dans  la  Ville  ou  sur  le  Territoire 
pour  y être  consommé  , outre  le  droit  de  Douane , payera 
uii  droit  d'un  floiin  par  livre. 

Article  XIII. 

Droits  sur  les  bougies  et  la  cire  blanche. 

Toutes  les  bougies  qui  entreront  dans  la  Ville  ou  sur  le 
Territoire  pour  y être  consommées,  outre  le  droit  de  Doua- 
ne , payeront  un  droit  d'un  florin  par  livre. 

La  cire  blanche  qui  entrera  dans  la  Ville  ou  sur  le  Terri- 
toire pour  y être  consommée , outre  le  droit  de  Douane  , 
payera  un  droit  de  six  sols  par  livre. 

Article  XIV. 

Droits  sur  le  Tabac. 

Tout  le  tabac  qui  entrera  dans  la  Ville  ou  sur  le  Territoire 
pour  y être  consommé,  payera,  compris  le  droit  de  Douane, 
un  droit  de  douze  florins  six  sols  par  quintal. 
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De  la  Douane. 

S *■ 

Toutes  les  marchandises  importées  dans  le  Territoire  de  la 
République  , pour  y être  consommées  , de  même  que  celles 
qui  eu  seront  exportées  , payeront  à l’Etat  un  droit  de  Doua- 
ne , suit  pour  l’entrée , soit  pour  la  sorde  , de  la  manière 
fixée  ci-après. 

S 2- 

Les  citoyens,  les  bourgeois,  les  naüfs,  babitans  et  sujets, 
payeront  les  susdits  droits  conformément  au  Tarif. 

S 3. 

Les  domiciliés  et  tous  autres  payeront  les  droits  fixés  par 
le  Tarif  avec  une  moidé  en  sus  ; et  de  plus  ils  payeront  lu 
droit  de  Courtage  de  la  Douane  , ainsi  qu’il  sera  dit  ci-après. 

S 4- 

Toute  marchandise  non  mentionnée  dans  le  Tarif,  payera 
le  droit  d’entrée  sur  le  pied  de  demi  pour  cent  de  sa  valeur; 
si  elle  est  pour  le  compte  de  quelque  citoyen  , bourgeois  , 
natif , habitant  et  sujet  : si  elle  est  pour  le  compte  d’un  do- 
micilié ou  de  toute  autre  personne  étrangère  , le  droit  sera 
augmenté  dans  la  proportion  établie  par  le  § précédent. 
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S 5. 


Le  droit  de 'sortie  potir  les  marclundlses  non  tariffée*  sera 
de  six  sols  par  quintal. 


S 6. 

Les  marchandises  de  passage  , qudqne  soit  leur  nature  et 
leur  valeur  , et  à qui  qu’elles  appartiennent , payeront  à la 
Douane  un  droit  de  transit  de  six  sols  par  quintal  à l’exce- 
ption des  sels  et  des  tabacs  pour  les  États  voisins , qui  pa- 
yeront le  transit  conformément  aux  conventions  faites  à ce 
sujet. 


S 7- 

Toutes  les  marchandises  importées  dans  le  Territoire  de  la 
République  , de  même  que  celles  qui  en  seront  exportées  , 
seront  conduites  à la  Douane  pour  y acquitter  les  droits  à 
peine  de  confiscation  de  la  marchandise  et  de  cinquante  écus 
'd’amende  contre  tes  voituriers , charretiers  , muletiers  , bate- 
liers ou  gagae-deniers  , qui  en  feroient  le  transport  au  préju- 
dice des  droits  de  la  Douane. 

S 8. 

Eu  cas  de  soupçon  de  fraude , le  Directeur  ou  le  Fermier 
de  la  Douane  sera  autorisé  à arrêter  et  à faire  conduire  à la 
Douane  les  marchandises  suspectes , et  à faire  ouvrir  les  piè- 
ces , en  présence  de  deux  Négoclans , et  du  propriétaire  ou 
d’un  de  ses  Commis  , et  ce  , aux  dépens  de  celui  qui  sera 
en  toru 
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En  cas  de  doute  sur  la  propriété  de  la  marchandise , celui 
qui  s’en  prétend  le  propriétaire  sera  tenu  d’en  faire  sa  décla- 
ration par  serment. 

S lo- 

Celui  qui,  en  fraude  des  droits  de  la  Douane,  aura  donné 
ou  fait  donner  une  fausse  déclaration , soit  sur  la  qualité  , 
la  quantité  ou  la  valeur  de  sa  marchandise  , soit  sur  la  per- 
sonne à qui  elle  appartient , ou  qui  aura  déclaré  ou  fait  dé- 
clarer pour  marchandise  de  transit  celle  qu’il  sait  devoir  rester 
dans  l’État , sera  puni  par  la  confiscation  de  la  dite  marchan- 
dise , et  telle  autre  peine  plus  grave  s’il  y échét. 

5 U 

Celui  qui , après  avoir  reçu  une  marchandise  de  transit  , 
au  lieu  de  l’expédier,  la  vendra  dans  la  Ville  ou  le  Terri- 
toire , devra  en  acquitter  le  droit  d'entrée  , sous  la  déduction 
du  droit  de  transit , à peine  de  confiscation  du  prix  de  la 
marchandise. 

Celui  qui,  après  avoir  commis  et  reçu  une  marchandise 
pour  son  compte , seroit  ensuite  dans  le  cas  do  la  vendre 
pour  le  compte  de  l’étranger , sera  pareillement  tenu  de  bo- 
nifier à la  Douane  le  surplus  des  droits , sous  la  même  peine 
que'  ci-dessus. 


S 

Toutes  les  marchandises  qui  séjourneront  à la  Douane  plus 
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Je  quinze  jours,  payeront  le  droit  de  garde,  qui  sera,  pour 
chaque  mois  eu  sus  des  susdits  quinze  jours,  de  six  sols  par 
quintal  pour  les  marcliaudises  fines,  et  de  deux  sols  par  quin- 
tal pour  les  marchandises  grossières. 

Les  marchandises  qui  seront  restées  à la  Douane,  plus  des 
quinze  jours  susdits  , payeront  au  moins  la  garde  d’un  mois. 

S i3. 

La  Douane  sera  responsable  envers  les  particuliers  des  mai^ 
chandises  , qui  y seront  déposées  pendant  quinze  jours  , lors- 
qu’elles auront  été  consignées  au  Directeur  ou  au  Fermier  , 
et  enregistrées  sur  le  livre  d’entrée.  Passé  ce  terme  , ceux 
(jui  voudront  rendre  la  Douane  responsable  de  leurs  marchan- 
dises , devront  en  payer  la  garde  et  les  faire  enregistrer  sur 
le  livre  de  garde. 

S i4- 

Le  Grand  Conseil  aura  le  droit  de  revoir  le  Tarif  de  la 
Douane  , et  de  porter  au  demi  pour  cent , conformément  à 
l’esprit  du  tarif,  la  taxe  des  marchandises  qui  ne  payent  pas 
le  demi  pour  cent , ou  qui  ne  sont  pas  imposées  par  le  pré- 
sent Edit. 

Dans  le  cas  où  l’intérêt  du  commerce  exigeroit  qu’il  fut 
f.iit  une  diminution  sur  les  droits  de  quelques  marchandises 
particulières,  le  Petit  Conseil  sera  autorisé  à faire  la  dite  dimi- 
nution pour  un  tems  limité  , après  avoir  pris  sur  ce  l’avis  de 
la  Chambre  du  Commerce. 

S «5. 

Le  Grand  Conseil  sera  chargé  de  faire  les  réglcmens  sur  la 
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|>olice  de  la  Douane  , de  même  que  sur  les  fonctions  du  Dire- 
cteur ou  du  fermier  et  des  Commis. 

Article  XIV. 

De  la  vente  dei  marchandises  appartenantes  aux  étrangers 
et  du  courtage  de  la  Douane. 

S >• 

Toutes  ventes  de  marchandises  déposées  à la  Douane  ap- 
partenantes aux  étrangers  , seront  faites  ' par  l’entremise  du 
courûer  de  la  Douane. 

S 2- 

Il  sera  payé  au  susdit  courtier , par  le  vendeur , un  droit 
de  demi  pour  cent  sur  le  prix  de  la  marchandise  , indépen- 
damment d’une  rétribution  payée  par  l’acheteur  , la  quelle 
•sera  de  six  sols  par  balle  ou  autre  pièce  dont  le  poids  n’excé- 
dera pas  deux  quintaux , et  à proportion  pour  celles  qui  se- 
ront au-dessus. 

Le  même  droit  de  demi  pour  cent  sera  payé  au  susdit 
courtier , dans  le  cas , où  des  étrangers  enverroient  des  mar- 
chandises à vendre  pour  leur  compte  à des  négoci.ins  de  cette 
Ville;  laissant  aux  susdits  négocians  la  faculté  de  les  vendre 
eux  mêmes  , ou  de  les  faire  vendre  par  d’autres  courtiers  , 
s'ils  le  jugent  convenable. 

S 3. 

Quant  aux  fruits  et  autres  marchandises  amenées  en  cette 
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Ville  par  des  muletiers  , au  lieu  do  droit  susdit,  il  sera  payé 
au  courtier  par  le  vendeur  neuf  sols  par  pesée  de  deux  quin- 
taux , et  par  l’acheteur  six  sols  par  pesée  dans  le  cas  où  le 
courtier  l'aura  averti  de  l’arrivée  de  la  marchandise. 

Le  même  droit  de  neuf  sols  par  pesée  sera  payé  au  cour- 
tier, dans  le  cas  où  les  muletiers  ameneroient  des  marchan- 
dbes  , de  la  vente  des  quelles  ils  seroient  convenus  d’avance 
avec  les  négocians  de  la  Ville. 

S 4- 

Les  particuliers  qui , en  fraude  du  droit  mentionné  dans 
les  deux  $S  précédens , vendroient  tous  leur  nom  des  mar- 
chandises appartenantes  à des  étrangers,  seront  punis  par  une 
amende  égale  à la  valeur  des  dites  marchandises. 

Article  XVII. 

Du  courtage  de  change , et  de  celui  des  marchandises. 

S I- 

Le  Petit  Conseil  fîxera  le  nombre  des  Agens  de  change 
chargés  des  négociations  d’espèces,  lettres  do  change,  et  au- 
tres papiers  négociables,  les  quels  seront  élus  par  la  Chambre 
du  Commerce  , qui  les  présentera  au  Petit  Conseil  pour  y être 
approuvés  ou  rejetés  par  le  Grabeau. 

S a. 

n y aura  de  même  des  courtiers  pour  les  négociations  de 
marchandises  entre  les  négocians  de  cette  Ville , les  quels 
seront  élus  par  la  Chambre  du  Commerce. 
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Le  droit  des  Agens  de  change  sera  d’un  tiers  pour  mille , 
payable  par  chacun  de  ceux  pour  qui  ils  auront  fait  une  nt^ 
gocialion. 

Le  droit  des  courtiers  en  marchandises  sera  d’un  quart 
pour  cent  de  la  valeur  de  la  marchandise,  payable  tant  par 
le  vendeur  que  par  l’acheteur. 

S 4- 

'Tous  les  trois  ans  la  Chambre  du  Commerce  procédera  au 
Grabeau  des  Agens  de  change  ; mais  s’ils  sont  omis  au  Gra- 
beau , cette  omission  ne  pourra  avoir  d’effet  qu’autant  qu’elle 
sera  confirmée  par  le  Petit  Conseil. 

La  somme  que  les  Agens  de  change  payeront  annuelletueut 
à l’Ëut  pour  la  ferme  de  leur  emploi , sera  la  dixième  partie 
de  leurs  profits,  sur  quoi  on  s’en  rapportera  à leur  déclaration 
assermentée  ; mais  pour  ceux  qui  sont  présentement  en  office, 
le  pris  de  la  ferme  restera  pendant  trois  ans  sur  le  pied  actuel. 

I 

S 5. 

Tous  les  trois  ans,  la  Chambre  du  Commerce  procédera  au 
Grabeau  des  courtiers  de  marchandises  , et  déterminera  la  fi- 
nance qu’ils  devront  payer  annuellement  à l’Etat  pour  la  fer- 
me de  leur  emploi , et  cette  finance  ne  pourra  pas  excéder 
la  somme  de  quatre  cent  florins. 

S 6- 

Défenses  très-expresses  sont  faites  à toutes  personnes , qui 


44» 

n’auront  pas  «té  établies  Agcns  de  change , ou  courtiers  de 
niarchaudises,  de  faire  aucun  des  courtages  mentionnés  ci-dessus. 

S 7- 


Le  privilège  des  Gazettes  , et  celui  de  la  feuille  d’avis  se- 
ront adjugés  tous  les  trois  ans,  au  plus  offrant  et  dernier 
enchérisseur. 

Article  XVIIL  | 

Du  droit  de  protection  pour  le  Commerce  et  pour  les  Maîtrises.  ( 


Ceux  qui  , sans  avoir  par  l’Edit  le  droit  de  négocier  , en 
auront  obtenu  la  permission  du  Petit  Conseil , payeront  an- 
nuellement à l’Etat  un  droit  de  protection  , le  quel  sera  fixé 
par  la  Chambre  du  Commerce  , sous  l’approbation  du  Petit 
Conseil. 


S 2- 

Ce  droit  sera  déterminé  selon  la  nature  et  les  avantages  du 
Commerce  , et  la  portion  pour  la  quelle  celui  qui  aura  obtenu 
la  dite  protection  s’y  trouve  intéressé. 

S 3. 

Les  habitans  qui  seront  admis  aux  professions  d’horlogerie 
et  d’orfèvrerie,  en  qualité  de  maîtres  privilégies,  payeront  à 
l’Etat  un  droit  de  deux  cent  florins. 
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Droit  sur  V affinage, 

U sera  payé  à l’Etat  un  droit  do  six  sols  pour  chaque  marc 
d’argent  fin  adiné  dans  la  Ville  ou  dans  le  Territoire.  Ce 
droit  sera  payé  chaque  année  au  Trésorier  Général  par  l’.\f- 
lineur  , qui  lui  remettra  en  même  tems  sa  déclaration  de  la 
quantité  de  marcs  qu’il  aura  affiné  dans  l’année. 

Aaticle  XX. 

Droit  sur  la  marque  des  cuirs. 

Les  cuirs  destinés  à la  consommation  de  la  Ville  et  du 
Territoire , de  meme  que  ceu.t  qui , ayant  été  fabriqués  dans 
la  Ville  , seront  transportés  dans  l’étranger , devront  être  mar- 
qués à la  marque  de  l’Etat  , et  payeront  pour  la  dite  marque 
le  droit  fixé  par  le  Tarif. 

Défenses  sont  faites  à tous  ceux  qui  employeni  des  cuirs 
dans  leur  profession  , de  se  servir  des  cuirs  non  marqués , % 
peine  de  confiscation  et  d’amende. 

Article  XXI. 

Droit  tÜ enseigne  sur  les  logis. 

Chaque  Hôte  , Cabaretier  ou  Traiteur  de  la  Ville  payera 
annuellement  à l’Etat , pour  droit  d’enseigne,  cinquante  florins. 
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Articiæ  XXII. 


De  la  taxe  des  Gardes. 

S *- 

Les  citoyens  , bourgeois , natifs  , liabitaiis  et  sujets  , en 
quelque  lieu  qu’ils  soycul  domicilies , payeront  à l’État  la 
taxe  des  gardes  dès  qu’ils  seront  liors  de  la  puissance  pater- 
nelle confonnénient  aux  règles  ci-après. 

S î- 

La  taxe  des  gardes  sera  annuelle  et  réglée  suivant  l’état  ou 
suivant  la  fortune  de  ceux  qui  y sont  sujets. 

S 3. 

La  taxe  relative  à l’état  des  personnes  sera  réglée  coiiimo 
suit, 

1 . "  Les  compagnons  des  diverses  professions , de  même 
(jue  les  journaliers , manœuvres  , et  autres  ouvriers  qui  n’ont 
d’autre  bien  que  leur  travail  , payeront , s’ils  sont  domiciliés 
dans  la  Ville  , depuis  douze  jusqu’à  dixhuit  florins  j et  s’ils 
sont  domiciliés  hors  de  la  Ville,  depuis  sept  jusqu’à  dix  florins. 

2. ”  Les  maîtres  des  diverses  professions  ou  métiers  , ceux 
qui  s’occupent  à quelque  profession  ou  métier  qui  n’est  pas 
établi  en  maîtrise,  ceux  qui  exercent  le  Ck>mmerce  , de  même 
que  ceux  qui  professent  les  Sciences  , les  lettres  ou  les  Arts, 
s’ils  n’ont  d’autre  bien  que  leur  travail  ou  leur  industrie  , 
payeront  pour  la  plus  basse  taxe  dixhuit  florins  , et  pour  la 
plus  haute  treuledeux  florins. 
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Celle  taxe  sera  plus  parlieulièrcmeiu  déterminée  en  ayani 
égard  aux  moyens  de  subsistance  de  ceux  qui  y sont  soumis. 

3.°  Les  Membres  du  Grand  Conseil  payeront  au  moins 
cinq  écus. 

4-°  Les  Membres  du  Petit  Conseil  payeront  au  moins  dix 
écus. 

5.”  Les  mineurs  non  mariés  qui  seront  hors  de  la  puissance 
paternelle  seront  taxés  relativement  à leur  fortune  et  à leurs 
moyens  de  subsistance  , sans  avoir  égard  à l’état  de  leur  père. 

Les  lillcs  et  les  veuves  qui  ne  subsistent  que  de  leur  tra- 
vail , seront  exemptes  de  la  taxe  des  gardes. 

S 4- 

La  taxe  relative  à la  fortune  sera  réglée  comme  suit. 

1. ®  Ceux  dont  le  bien  ne  passera  pas  dix  mille  écus  paye- 
ront demi  pour  mille  de  leur  capital. 

2. °  Ceux  dont  le  bien  sera  au-dessus  de  dix  raille  écus  , 
payeront  demi  pour  mille  des  dix  premiers  mille  écus , et  un 
pour  raille  de  l’excédent. 

3. "  La  plus  haute  taxe  n’excédera  pas  trois  mille  cinq  cent 
florins. 

4. ®  Dans  l'évaluation  de  la  fortune , seront  compris  tous 
les  biens  de  quelque  nature  qu’ils  soient  , et  en  quelque  lieu 
qu’ils  soient  situés,  a l’exception  des  outils  et  du  mobilier. 

S 5. 

I..a  taxe  déterminée  par  l’état  des  personnes  ne  pourra  être 
cumulée  avec  celle  qui  est  relative  à la  fortune,  et  l’on  ne  pourra 
exiger  d’un  particulier  que  celle  des  deux  qui  sera  la  plus  haute. 


Les  personnes  dont  la  fortune  sera  an-dessous  de  vingt- 
cinq  raille  «icus  , seront  libérées  du  quart  de  leurs  gardes  , 
si  elles  ont  trois  enfuns  ou  plus  ; et  de  la  moitié  , si  elles 
en  ont  six  ou  plus , tandis  que  les  dits  enfans  seront  vivans 
et  à leur  charge. 

S 7- 

Les  personnes  qui  auront  eu  dix  enfans  vivans  en  même 
tems,  seront  libérées  de  la  taxe  des  gardes  pendant  leur  vie. 

S 8. 

Les  personnes  domiciliées  dans  l’étranger  ne  payeront,  pen- 
dant leur  absence , que  la  moitié  de  la  taxe  des  gardes. 

S 9- 

La  Chambre  chargée  de  la  répartition  et  de  la  perception 
de  cet  impôt , devra  poursuivre  en  justice  toutes  les  person- 
nes qui  seront  en  retard  de  trois  ans. 

S lo- 

La  Chambre  des  Domiciliés  déterminera  la  taxe  que  les 
domiciliés  devront  payer. 


S «>• 

La  Chambre  des  Gardes  devra  revoir  les  taxes  tous  les 


Digitized  by  Google 


44? 

trois  ans  j * cependant  s’il  advient  dans  cet  intervalle  à un 
particulier  quelque  accroissement  de  fortune  notoire,  la  Cham- 
bre pourra  augmenter  sa  taxe  dès  l’année  même. 


S *2. 

Toutes  les  fois  qu’il  y aura  contestation  entre  la  Chambre 
et  le  Particulier  qu’elle  aura  taxé , si  celui-ci  refuse  de  se 
soumettre  à la  taxe  qui  lui  aura  été  imposée,  on  s’en  tiendra 
à la  taxe  qu’il  déclarera  par  écrit  être  celle  qu’il  doit  payer 
conformément  au  présent  Edit , sans  qu’il  puisse  être  pris 
contre  lui  des  mesures  ultérieures. 

S i3. 

Dès  le  premier  janvier  1786,  et  pendant  quinze  années 
consécutives  , toutes  les  taxes  depuis  quatre  éciis  , soit  qua- 
rantedeux  florins  en  sus  , seront  augmentées  de  moitié  , en 
sorte  que  les  personnes  qui  sont  imposées  de  quatre  écus  en 
payeront  six  , et  ainsi  de  suite. 

La  taxe  des  gardes  ne  se  payant  qu’à  terme  échu  , l’au- 
gmentation ne  sera  payable  qu’au  commencement  de  l’année 
1787,  jusqu’au  commencement  de  l'année  1801  inclusivement, 
et  passé  ce  terme  l’imposition  des  gardes  ne  pourra  être  su- 
jette à aucune  augmentation. 

S •4- 

Du  produit  de  la  taxe  additionnelle  sera  formé  un  fond 
d’amortissement  destiné  à commencer  le  remboursement  des 
sommes  empruntées  par  l’Etat. 
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Article  XXUI. 


Droit  sur  la  vaisselle. 

Chaque  particulier  pourra  avoir  dans  aon  mobilier  deux 
cent  onces  de  vaisselle  d’argent  qui  ne  seront  sujettes  à au- 
cune imposition  j mais  il  payera  annuellement  un  pour  cent 
de  la  valeur  intrinsèque  de  la  vaisselle  qu’il  aura  dans  son 
ménage  au  de  là  des  deux  cent  onces  susdites. 

Cette  imposition  sera  perçue  pour  la  première  fols  dans  le 
mois  de  janvier  1784  on  s’en  rapportera  , pour  la  quantité 
de  la  vaisselle  , à la  déclaration  des  particuliers. 

Article  XXIV. 

Droit  sur  les  loyers. 

S 

Toutes  les  locations  d’appartemens  , boutiques  , magasins  , 
emplacemcns  situés  dans  la  Ville  , dont  le  prix  n’excédera 
pas  la  somme  de  cinquante  écus  , soit  cinq  cent  florins,  ne 
seront  sujettes  à aucune  imposition. 

S 2- 

Toutes  les  locations  de  l’espèce  susdite  , dont  le  prix  ex- 
cédera la  somme  de  cinquante  écus,  et  ne  sera  pas  au-dessus 
de  celle  de  cent  écus  soit  trois  cent  livres  , seront  sujettes  à 
une  imposition  annuelle  d’un  et  demi  pour  cent  du  prix  to- 
tal , payable  en  sus  du  susdit  prix. 
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L’imposition  annuelle  sur  les  locations  croîtra  d’on  demi 
pour  cent  du  prit  total,  à mesure  que  le  susdit  prix  s’élèvera 
de  cinquante  livres  soit  cent  soixante  et  quinte  florins,  ainsi 
lés  locations  depuis  trois  cent  livres  )u$qu’à  trois  cent  cin- 
quante seront  imposées  de  deux  pour  cent , celles  depuis 
trois  cent  cinquante  à quatre  cent , de  deux  et  demi  pour 
cent  , et  ainsi  de  suite. 

S 4- 

L’imposition  sur  les  locations  sera  payable  par  le  proprié- 
taire du  fond,  qui  s’en  fera  rembourser  par  le  locataire. 

S 5. 

Le  Propriétaire  qui  occupera  son  fond  ou  partie  de  son 
fond  , payera  l’imposition  comme  s’il  avoit  un  locataire  à sa 
place  , et  le  prix  de  cette  portion  de  son  fond  sera  réglé  de 
gré  à gré  ou  par  Experts  nommés  d’office. 

S 6. 

Si  une  personne  outre  son  appartement  tient  à loyer  une 
boutique  , magasin  , remise  , écurie  , ou  emplacement  quel- 
conque situé  dans  la  même  maison,  ou  dans  le  même  fond, 
on  ne  cumulera  point  le  prix  de  ces  diverses  locations  pour 
flxer  la  quotité  de  l'imposition  , mais  l’imposition  sera  prise 
sur  chaque  location  séparément , si  elles  sont  d’un  prix  h y 
donner  lieu. 
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S 7- 

Aucun  propriétaire  ne  pourra  passer  plus  d’une  location 
en  faveur  d’un  locataire  , pour  des  appartemens  et  dépendan- 
ces situés  dans  la  même  maison  , et  que  le  locataire  occupe- 
roit  par  lui-même  ou  par  sa  famille  vivant  en  ménage  avec  loi. 

S 8. 

Les  aubergistes  qui  posséderont  une  maison  ou  un  corps 
de  maison  , payeront  un  et  demi  pour  cent  du  prix  quelcon- 
que de  l’estimation  du  revenu  de  ce  fond  , réglé  de  gré  à 
grc  ou  par  expers  nommés  d’office;  l’imposition  des  locations 
des  aubergistes  sera  aussi  d’un  et  demi  pour  cent , quelque 
soit  le  prix  de  ces  locations  , à moins  qu’il  ne  soit  au  des- 
sous de  cinquante  écus.  " ' 

S 9- 

L’imposition  sur  les  locations  de  la  Banlieue  et  du  terri- 
toire sera  la  même  que  sur  les  locations  de  la  ville,  à la  ré- 
serve ; i."  Que  le  propriétaire  qui  habitera  son  propre  fond, 
ne  payera  rien  : 2.°  Que  s’il  y a un  rural  annexé  à la  maison 
louée , on  défalquera  de  la  location  , le  prix  du  rural  estimé 
de  gré  à gré  ou  par  Experts  nommés  d’office. 

S lO. 

Toutes  les  locations  quelconques  devront  être  passées  de- 
vant Notaire,  à peine  de  nullité,  et  d’amende  payable  moitié 
par  le  propriétaire , moitié  par  le  locataire. 

Les  notaires  devront  tenir  un  registre  séparé  de  toutes  les 
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locations,  qui  contiendra  le  nom  du  propriétaire,  celui  du  lo- 
cataire , une  désignation  du  fond,  et  une  note  du  prix  de  la 
location. 

Les  Notaires  ne  pourront  exiger  pour  leur  labeur  plus  de 
dishuit  sols  pour  chaque  location  du  prix  de  cinquante  écus 
et  au  dessous , et  six  sols  en  sus  à mesure  que  le  prix  de  la 
location  croîtra  de  la  somme  de  cinquante  livres. 

S II- 

Pour  faciliter  la  perception  de  cet  impôt , toutes  les  mai- 
sons de  la  Ville  et  du  territoire  seront  numérotées  aux  frais 
de  l’Ëtat,  et  ces  numéros  devront  être  entretenus  par  les  pro- 
priétaires. 


ARTICI.E  XXV. 

> Droit  sur  les  domestiques. 

Toute  personne  quelconque  domiciliée  dans  la  ^lle,  dans 
la  Banlieue  ou  sur  le  territoire  , qui  aura  pour  son  service 
ou  celui  de  sa  famille  ou  maison,  plus  d’un  domestique  mâle 
ou  femelle , payera  annuellement  pour  le  second  quinze  flo- 
rins, pour  le  troisième  trente  florins,  pour  le  quatrième  qua- 
rante cinq  et  ainsi  de  suite,  ensorte  que  pour  le  dernier  do- 
mestique, il  sera  toujours  payé  un  nombre  'de  quinzaines  de 
florins  inférieur  d’une  unité  au  nombre  total  des  domestiques; 
n’entendant  soumettre  à l’imposition  les  cochers  , les  domes- 
tiques de  campagne , et  les  domestiques  mâles  , qui  servent 
dans  les  ateliers  des  artisans.  ■ ‘ 

Les  traiteurs  et  aubergistes  ne  payeront  que  la  moitié  de 
la  taxe. 
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AtTKie  XXVI. 


Droà  sur  les  chevaux. 

S >• 

Tout  les  chevaux  de  selle  et  de  carrctsse  Uat  de  U Villes 
que  de  la  Banlieue,  seront  soumis  à une  imposition  annuelle 
de  vingtcinq  florins  par  tête,  payable  par  le  propriétaire  dans 
le  courant  du  mois  de  juin , n'exceptant  de  la  susdite  impo- 
sition qüe  les  chevaux  uniquement  destinés  su  travail  dca  ma- 
Bufacuires , aux  chairois  et  sa.  hbourtge  , et  dboe  Ws  pro- 
priétaires n'aurofit  ni  ne  louecoot  attcoa  carrasse  <Mi  équipage. 

S 2- 

Les  chevaux  de  selle  et  de  carrosse  appartenans  à des  Ge- 
nevois qui  ont  des  foiads  dans  les  Châtellenies  ou  sur  le  ter- 
ritoire étranger,  seront  soumis  à la  meme  imposition,  si  leurs 
propriétaire  ont  remisea  ou  écttfWe  dans  la  Ville;  ou  dans  la 
Banlieue, 

AaxKXB  XXVIL 
Droie  sur  les  enJvremeJK- 

Toutes  les  fois  que  dins  les  eotecrenaans  ea  viUts  ou.  sur 
le  terriitotre  on  etaployei»  pour  portaum  ù»  Grands  ooc  des 
Petits  Sorgens , on  payera  à l'liut  > dans  le  premier  cas , un 
droit  d’un  écu  par  porteur  et  huissier,  et  dans  le  second,  un 
droit  de  demi  écu. 
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Du  Droit  sur  les  greffes. 

Il  s«ra  payé  chaque  année  à l’État  par  les  Secrétaires  de 
la  Justice  et  les  Greffiers  des  Châtellenies , une  rétribution  à 
titre  de  Ferme , pour  le  greffe  du  Tribunal  du  Lieutenant , 
et  pour  ceux  des  Châtellenies,  la  quelle  rétribution  ne  pourra 
être  augmentée. 

Aa-ocLE  XXIX. 

t , .*  • 

Du  Droà  sur  les  subhaskUims. 

Il  sera  payé  â l’État  un  daoit  d'un  et  demi  po«r  cent,  pour 
toutes  les  subhastations , qui  seront  iâites , tant  dans  h Ville 
que  dans  la  Banlieue  et  les  Châtellenies,  le  quel  sera  ptélevé 
sur  le  prix  du  fonds  subhasté. 

Article  XXX. 

Dt»  Droit  sur  les  inventaires. 

11  sera  payé  annueikment  à l’Etat , «ne  rétribution  à titre 
de  Ferme , par  ceux  que  le  Petit  Conseil  aura  chargé  de  la 
confection  des  inventaires. 

Abticle  XXXL 
Du  Droit  sur  le  scéau. 

Le  droit  du  scéau  fixé  par  le  urif  pour  les  actes  nouriés. 
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pour  les  actes  judiciaires  et  les  tesiamens  olographes  , conti- 
nuera à se  payer  comme  ci-devant  conformément  au  tarif. 

Ahticlb  XXXII. 

Du  dix  pour  cerU. 

S *• 

Tous  ceux  , auxquels  Q écherra  quelque  bien , à titre  de 
succession  , donation  entre  vifs  ou  pour  cause  de  mort , de 
legs , de  substitution  ou  fidéicommis  lors  de  leur  ouverture , 
payeront  à l’Ëtat  le  dix  pour  cent  de  tout  ce  dont  ils  profi- 
teront , de  quelque  nature  que  soyeni  les  biens , et  en  quel- 
que lieu  qu’ils  soyont  situés  ; à moins  qu’ils  ne  soyent  ascen- 
dans  , descendans  , frères , soeurs , neveux  ou  nièces  de  ceux 
de  qui  ils  tiennent  les  dits  biens. 

S a- 

Les  donations  que  les  époux  se  seront  faites  par  contrat 
de  mariage,  de  même  que  celles  qui  ponrroient  leur  être  fai- 
tes dans  le  dit  contrat  par  d’autres  personnes , entre  vifs , et 
pour  en  jouir  sur  le  champ,  seront  exemptes  du  dix  pour  cént. 

S 3. 

L’augment  et  le  conireaugment  en  seront  aussi  exempu , 
lors  même  qu’ils  n’auroient  pas  été  stipulés. 

S 4. 

Les  donations  que  les  conjoints  par  mariage  se  feront,  pour . 
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cause  de  mort,  ne  devront  pas  le  dix  pour  cent,  dans  le  cas 
ou  ils  décéderont  laissant  des  eufans. 

S 5. 

Les  legs  au  dessous  de  cent  florins , les  legs  pies  , les  legs 
faits  aux  domestiques  par  leurs  maîtres  jusqu’à  la  concurrence 
de  deux  cent  cinquante  florins , seront  exempts  du  droit  de 
dix  pour  cent,  bien  entendu  que  ces  derniers  legs,  s’ils  sont 
au  dessus  de  la  somme  susdite  , seront  sujets  au  dix  pour 
cent  de  la  somme  totale. 


S 6. 

Les  simples  jouissances  et  les  pensions  alimentaires  , dans 
le  cas  où  elles  n’excéderont  pas  annuellement  la  somme  de 
mille  florins , ne  devront  pas  le  dix  pour  cent  ; n’entendant 
comprendre  sous  cette  dénomination  les  contrats  de  rentes 
viagères. 


S 7- 

Dans  le  cas  où  il  y auroit  difficulté  sur  l’évaluation  des 
fonds  ou,  effets , sur  les  quels  le  dix  pour  cent  devra  être 
payé  , ils  seront  estimés  par  Experts  nommés  d’office  par  le 
Conseil. 

S 8- 

Dans  le  cas  où  il  pourroit  être  dû  à lËtat  un  ou  plusieurs 
lods  et  le  dix  pour  cent  sur  une  même  succession  , ces  deux 
droits  ne  pourront  être  cumulés  ; mais  l’Etat  aura  le  droit 
d’exiger  ou  le  lod  ou  le  dix  pour  cent. 
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Article  XXXQl. 


Des  droits  d'aubaine,  de  déshérence  et  de  bâtardise. 

S I- 

Auctm  droit  d’aubaias  o'aura  lieu  sur  les  biens  des  étran- 
gers morts  dans  cet  Ëtat,  k moins  qu’ils  ne  soyent  d’un  pays 
où  ce  droit  est  exercé  au  préjudice  des  Genevois. 

S 2- 

Les  biens  de  ceux  qui  mourront  ab  intestat,  et  sans  lais- 
ser aucun  héritier  apparent , seront  pris  par  inventaire , et 
remis  entre  les  mains  de  la  Justice  ordinaire,  pour  être  con- 
servés aux  héritiers  les  plus  babiles  , les  quels  seront  invités 
i se  présenter  dans  le  terme  de  trois  ans. 

Après  l’expiration  de  ce  terme  , si  aucun  héritier  légitime 
ne  s’est  présenté,  les  dits  biens  seront  dévolus  au  Fisc. 

S 3. 

Les  biens  des  bâtards  qui  mourront  sans  enfans  légitimes 
et  sans  avoir  disposé  de  leurs  biens,  entre  vifs  ou  pour  cause 
de  mort,  seront  dévolus  au  Fisc. 
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De  la  traite  foraine. 

S »• 

D ne  sera  exigé  aucune  traite  foraine  des  personnes  qui  se- 
ront d’un  Etat  dans  le  quel  on  ne  l’exige  pas  des  Genevois. 

S *• 

Ceux  qui  seront  d’un  Etat  oît  les  Genevois  sont  sujets  à 
la  traite  foraine  , la  payeront  sur  le  même  pied  et  de  la  mê- 
me manière  qu’on  l’exige  chez  eux  des  Genevois. 

S 3. 

Dans  le  cas  où  la  traite  foraine  devroit  être  payée  en  mê- 
me tems  que  le  dix  pour  cent , l’on  défalquera  la  somme  à 
la  quelle  monte  ce  dernier  droit,  pour  l’estimation  de  la  traite 
foraine. 


Artici.8  XXXV. 

Du  loyer  des  places  des  Temples. 

S-  I. 

L’Etat  continuera  de  percevoir  le  loyer  des  places  du  Tem- 
ple Neuf  et  de  Saint  Germain  , sur  le  pied  de  quatorze  flo- 
rins pour  le  plus  haut  prix  de  chaque  place. 

5S 
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S a 

Le  nombre  des  places,  louées  dans  les  susdits  Temples,  ne 
pourra  être  augmenté  , et  aucune  place  ne  pourra  être  louée 
par  l’Etat  dans  les  autres  Temples. 

Article  XXXVL 


■2  ’Des  pontonages. 


S «• 


Les  droits  de  passage  sur  les  ponts  du  Rhône  et  de  l’Arve, 
seront  payés  à l’Etat  par  les  Etrangers  , conformément  aux 
Tarifs. 

S a. 

Les  droits  de  passage  sur  les  ponts  du  Rhône , s’exigeront 
seulement  sur  ce  qui  entrera  dans  la  Ville  ou  en  sortira  par 
la  porte  de  Cornavin. 


S 3. 

Les  droits  de  passage  sur  le  pont  de  l’Arve  seront  égale- 
ment payés  tant  en  allant  qu’en  venant  , sauf  par  ceux  qui 
entreront  et  sortiront  le  même  jour,  les  quels  ne  les  payeront 
qu’une  fols. 
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Des  lods. 

S I- 

Il  sera  payé  à l’Etat  un  lod  à chaque  mutation  de  pro- 
priété des  fonds  qui  auront  été  reconnus  être  du  fief  de  la 
République,  lorsque  les  dites  mutations  ne  se  trouveront  pas 
dans  quelqu’un  des  cas  exceptés  par  le  présent  article. 

S 2- 

Dans  les  ventes  libres  ou  forcées , le  lod  sera  payé  à l’a- 
venir par  l’acquéreur  sur  le  pied  de  douze  pour  cent  du  prix 
réel  du  fond  abéné. 


S 3. 

Dans  l’estimation  du  lod  , toute  distraction  pour  épingles , 
pot  de  vin , ou  autre  convention  tendante  à le  diminuer,  est 
expressément  défendue. 


S 4- 

Dans  les  mutations  de  propriété  de  fonds  , où  il  n’y  aura 
aucun  prix  convenu,  les  dits  fonds  seront  estimés  par  Experts 
nommés  d’office  par  le  Conseib 

S 5. 

S’il  y a des  effets  mobiliers  joints  au  fond  aliéné  ou  des 
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fruits  pendans  par  les  racines  , distraction  sera  faite  de  leur 
prix  pour  l’estimation  du  lod  •,  et  en  cas  de  difficulté  sur  l’é- 
valuation des  dits  effets  ou  des  dits  fruits , ils  seront  estimés 
par  Experts  nommés  d’office  par  le  Conseil. 

S 6. 

En  cas  d’ccliange  , si  les  fonds  échangés  sont  d’égale  va- 
leur , il  sera  payé  demi-lod  pour  chacun  d’eux  , lors  même 
que  les  dits  fonds  seroient  de  différens  üefs. 

Si  les  fonds  échangés  sont  de  valeur  inégale  , il  sera  pris 
un  demi-lod  sur  chaque  fond  , jusqu’à  la  concurrence  du 
prix  de  celui  qui  est  de  moindre  valeur  , et  il  sera  payé  en 
outre  le  lod  entier  du  surplus. 


S 7- 

Lods  seront  dûs  pour  les  ventes  de  fonds  faites  tous  fa- 
culté de  rachat  ; mais  si  le  propriétaire  se  prévaut  de  cette 
faculté  daus  l'espace  de  six  ans  , le  lod  sera  restitué. 

S 8. 

I.es  ventes  de  fruits,  locations  ou  amodiations  qui  excéde- 
ront le  terme  de  dix  ans  devront  lods. 

S 9- 

Celui  qui  aura  possédé  pendant  plus  de  dix  ans  ‘un  fond 
à lui  remis  par  antichrèse  ou  hypotheque,  en  payera  le  lod  ; 
et  le  propriétaire  le  lui  remboursera  en  rentrant  en  possession 
de  son  fond  , sans  payer  aucun  autre  lod. 
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Toute  convention,  en  vertu  de  laquelle  le  lod  pcnt  être  dû 
ei  qui  aura  été  faite  de  main  privée  , sera  rédigée  en  acte 
notarié  dans  l’année,  sous  peine  de  double  lod  , payable  par 
l'acquéreur. 

S «'• 

L’acquéreur  d’un  fond  sujet  à lod  exhibera  son  acte  d’ac- 
quis au  Seigneur  du  fief,  et  acquittera  le  lod  dans  le  ternie 
de  six  mois , à compter  du  jour  de  la  passation  du  dit  acte, 
sous  peine  de  payer  douMe  lod. 

Si  l’acte  d’acquis  porte  la  condition  ou  la  faculté  do  snb- 
liaster,  le  lod  sera  payé  au  terme  fixé  par  l’Edit  pour  le  rap- 
port des  deniers  en  justice,  pourvu  que  la  subhastalion  ait  été 
commencée  dans  le  terme  de  trois  mois  , à compter  du  jour 
de  la  passation  du  dit  acte , sous  peine  de  payer  double  lod. 

S »*• 

Dans  le  cas  où  un  fond  subhasté  aurolt  été  expédié  à un 
prix  plus  haut  que  celui  qui  étoit  porte  par  l’acte  de  vente , 
le  lod  sera  payé  sur  le  prix  de  l’expédidon. 

S 13. 

Si  l’acquereur  d’un  fond  le  remet , en  tout  ou  en  partie  , 
à titre  de  nomination  de  compagnon,  par  acte  notarié  ou  ju- 
diciaire , il  ne  sera  payé  qu’un  seul  lod , lorsque  la  nomina- 
tion de  compagnon  aura  été  faite  dans  les  quarante  jours  après 
la  passation  de  l’acte  de  vente  ou  l’expédition  judiciaire. 
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s «4- 

Dans  le  cas  oü  un  fond  sera  revendu  à 1a  folle  enchère 
de  celui  qui  l’anroit  acquis  par  subhastation  , et  n’en  aurolt 
pas  rapporté  les  deniers , il  ne  sera  dû  qn'un  seul  lod  , si 
les  formalités  de  la  folle  enchère  ont  été  commencées  dans  les 
quarante  jours  après  la  première  expédition. 

En  ce  cas , la  quotité  du  lod  sera  réglée  sur  le  prix  de 
la  dernière  expédition. 

S i5. 

Si  cependant  le  prix  du  fond  revendu  à la  folle  enchère  se 
trouvoit  inférieur  à celui  de  la  première  expédition , le  pre- 
mier adjudicataire  sera  tenu  de  payer  le  lod  de  la  moins 
value. 


S 16. 

Les  Communautés  ou  Corporations  qui  auront  acquis  un 
fond  , devront  en  payer  le  lod  tout  les  vingt-cinq  ans. 

S '7- 

Il  ne  sera  du  aucun  lod  pour  les  mutations  de  propriété 
de  fonds  entre  les  ascendans  et  descendans. 

S «8. 

Il  ne  sera  dû  aucun  lod  pour  les  fonds  que  les  conjoints 
se  seront  donnés  par  contrat  de  mariage,  non  plus  que  pour 
ceux  qui  pourroient  leur  avoir  été  constitués  en  dot  par  leurs 
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frères  ou  sœurs , oncles  et  tantes  , en  tant  que  la  translation 
de  propriété  aura  lieu  dès  le  jour  de  l’acte. 

S «9- 

Lorsqu’un  fond  aura  été  remis  en  hypothèque  à une  femme 
pour  sûreté  de  sa  dot  ou  de  ses  avantages  nuptiaux,  elle  n’en 
payera  pendant  sa  vie  aucun  lod. 

S 30- 

Ceux  qui  posséderont , en  commun  et  par  indivis,  un  fond 
dont  la  propriété  ou  l’usufruit  leur  aura  été  transmis  conjoin- 
tement, à titre  d’acquisition,  de  succession,  de  üdéicommis, 
de  legs  ou  de  donation , ne  payeront  aucun  lod  , soit  en  cas 
de  partage  , soit  dans  le  cas  où  ils  céderoient  leur  portion  à 
leur  co-possesseur , à quelque  titre  que  ce  soit. 

Il  en  sera  de  même  de  leurs  héritiers  naturels  , s’ils  ont 
continué  à posséder  en  commun  et  par  indivis. 

S ai- 

11  ne  sera  dû  aucun  lod  pour  les  fonds  qui  passeront , à 
titre  de  succession  ou  de  legs , aux  héritiers  naturels  du  dé- 
funt soit  à ses  parens  les  plus  proches,  s’ils  sont  en  degré  de 
légitime. 


S ai- 


Il  ne  sera  dû  aucun  lod  pour  les  fonds  que  les  conjoints 
par  mariage  se  donneront  à titre  de  succession  ou  de  legs. 
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S î3. 

Ceux  qui  auront  acquis  par  testament  ou  donation  le  sim- 
ple usufhiit  d’un  fond  , n’en  payeront  pas  le  lod. 

S 34- 

n ne  pourra  être  exercé  d'action  sur  un  fond  pour  le  paye- 
ment d’autres  lods  que  de  ceux  des  deux  dernières  acquisi- 
tions; à moins  que  le  dit  fond  n’eût  été  chargé  par  acte  pu- 
blic , du  payement  des  lods-  précédons. 

Lorsqu’il  n’y  aura  pas  de  pareilles  conventions  , si  le  Sei- 
gneur direct  prétend  qu’il  lui  est  dû  d’autres  lods  , il  devra 
s’adresser  à ceux  qui  auront  contracté  ou  à leurs  héritiers. 

S *5. 

La  quotité  du  lod  des  fonds  situés  rière  le  (iof  'd’un  Sei- 
gneur particulier , continuera  d’étre  le  sixième  dernier,  sauf  à 
l’égard  des  citoyens  et  bourgeois  qui  devront  être  gratifiés  du 
quart  du  dit  lod. 


AaTicL£  XXXV IIL 

Des  cens , servis  , et  autres  charges  Jèodales. 

Les  cens  , servis  , et  autres  charges  féodales  réelles  seront 
payées  , tant  à l'Etat  qu’aux  autres  possesseurs  de  fiefs , con- 
formément aux  titres  qui  les  établissent. 
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Des  dimes. 

S >• 

U sera  payé  chaque  année  à l’Etat  ou  aux  autres  proprié- 
taires des  dîmes  , la  onzième  partie  du  grain  et  de  la  paille 
recueillis  dans  les  champs  ou  dans  les  hutins  , et  la  seizième 
partie  du  vin  recueilli  dans  les  vignes  : à moins  que  le  pro- 
priétaire ne  justifie  , que  les  dits  fonds  sont  exempts  de  la 
dilue  , ou  qu’elle  doit  être  payée  è une  quotité  inférieure. 

S î- 

Les  terres  situées  dans  les  Châtellenies , qui  auront  été  in- 
cultes de  mémoire  d’homme,  et  qui  seront  mises  eu  culture 
pour  la  première  fois , seront  exemptes  de  la  dime  , à titre 
de  novales,  pendant  les  trois  premières  années,  entant  que  le 
propriétaire  aura  déclaré  préalablement  devant  le  Châtelain  , 
qu’il  prétendoit  se  prévaloir  de  ce  privilège  , et  que  le  Châ- 
telain aura  constaté  par  une  information  , qu'il  étoit  en  droit 
de  l’obtenir. 

S 3. 

On  ne  reconnoitra  aucunes  novales  dans  la  Banlieue. 

S 4- 

Les  champs  qui  auront  été  ensemencés  en  bled  et  auront 
payé  la  dime  , on  seront  exempts  pour  les  autres  graines  qui 
pourroient  y être  recueillies  dans  la  même  ainnée. 
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S 5. 

La  dîme  des  grains  sera  payée  en  nature.  Celle  du  vin  sera 
aussi  payée  en  nature , blanc  pour  blanc  , et  rouge  pour 
rouge. 


Abticle  XL. 

De  la  pèche  du  Rhône  , de  l’Arve  et  des  fossés  de  la  faille. 

S >• 

La  pèche  du  Rhône  , de  l’Arve  et  des  fossés  de  la  Ville , 
appartiendra  à l'État.  Le  Petit  Conseil  fixera  le  prix  du  pois- 
son de  cette  pèche  , et  le  produit  d’icelle  sera  versé  dans  la 
caisse  de  l’État. 


S î- 

Défenses  très-expresses  sont  faites  à tous  particuliers  de  pé- 
cher dans  le  Rhône  , dans  l’Arve  , ou  dans  les  fossés  de  la 
Ville  , de  quelque  manière  que  ce  soit  ; à l’exception  de  la 
pèclie  à la  ligne , qui  sera  seulement  permise  dans  le  Rhône 
et  dans  l’Arve. 


Article  XLI. 

Des  autres  revenus  de  l’État. 

Outre  les  impôts  et  droits  mentionnés  dans  les  articles  ci- 
dessus  , l’État  continuera  de  percevoir  le  produit  des  divers 
biens , droits  et  possessions  qui  lui  appartiennent,  en  y com- 
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prenant  les  loyers  des  divers  édifices , on  places  que  la  Cham- 
bre des  Comptes  loue  ou  admodie  à des  particuliers. 

Article  XLII. 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  feront,  chacun  selon  leur  com- 
pétence, les  Réglemens  nécessaires  sur  la  perception  de  tous 
les  revenus  publics  ; bien  entendu  , que  ces  Réglemens  ue 
dérogeront  aucunement  aux  loix  qui  établissent  les  impôts,  et 
que  s’ils  tendoient  à améliorer  le  produit  des  impôts , autre- 
ment que  par  une  administration  plus  sûre , plus  fidèle  , ou 
plus  exacte , c’est-à-dire , à les  aggraver  en  augmentant  leur 
quotité  , où  en  les  étendant  à d’autres  objets , ils  ne  pour- 
ront avoir  d’effet  qu’autant  qu’ils  seront  convertis  en  loix,  et 
approuvés  par  le  Conseil  Général. 

Article  XLIIl. 

Si  les  Petit  et  Grand  Conseils  éprouvoient  dans  la  suite 
qu’il  résulte  des  inconvéniens  considérables  de  quelques  uns 
des  impôts  anciennement  ou  récemment  éublis  , ils  pourront 
en  proposer  la  permutation  contre  d’autres  impôts  d’un  pro- 
duit égal  , et  quoique  cette  permutation  renfermant  la  sup- 
pression d’im  impôt  établi , emporte  ainsi  une  dérogation  au 
présent  Eidit , elle  pourra  avoir  lieu  si  elle  est  approuvée 
dans  les  Petit  , Grand  et  Général  Conseils  , à la  simple  plu- 
ralité des  suffrages. 
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TITRE  VIKGT-CINQUIÈME  ' 

Loix  destinées  à assurer  t observation  et  la  stabilité 
du  présent  Edit. 

I. 

La  slahilité  des  loix  fondainemalos  d’une  BcpubU<]uc  étant 
le  gage  le  plus  assuré  d’une  paix  durable  , et  le  présent  Édit 
renfermant  le  plus  grand  nombre  des  loix  constitutives  de  cet 
Etat , il  est  expressément  statué  qu’aucun  de  scs  articles  ne 
pourra  être  changé  ou  abrogé  qu’autaut  que  la  loi  nouvelle  , 
destinée  ü le  changer  ou  à l’abroger  , sera  approuvée  à la 
pluralité  des  trois  quarts  des  sulTrages  dans  1e  Conseil  des 
Deux-Cent , et  à la  même  pluralité  dans  le  Conseil  Général. 

II. 

Dès  la  date  du  présent  Édit , tous  les  citoyens  et  bour- 
geois majeurs  et  domiciliés  dans  la  ville  ou  sur  son  territoi- 
re , devront  dans  le  terme  de  deux  mois  prêter  entre  les 
mains  des  Syndics  et  Conseil  le  serment  de  Bourgeoisie  , tel 
qu'il  est  stipulé  ci-après. 

Ceux  qui  refuseront  de  prêter  ce  serment  dans  le  terme 
susdit , seront  réduits  à la  classe  des  simples  domiciliés , et 
ils  conserveront  pendant  une  année  , dès  - la  date  du  présent 
Édit , les  seuls  privilèges  relatifs  au  commerce  et  à l’indu- 
strie J si  pendant  l’année  ils  ne  prêtent  pas  le  susdit  ser- 
ment , ils  seront  rayés  du  nombre  des  citoyens  et  bour- 
geois , déchus  de  tous  leurs  privilèges  , et  ne  conserreront 
que  la  qualité  de  simples  domiciliés. 

Tous  les  natifs  , habitans  et  sujets  de  la  République  , ma- 
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jeurs  et  domiciliés  dans  la  Ville  ou  sur  son  territoire  , de- 
vront dans  le  terme  de  deux  mois  prêter  entre  les  mains  des 
Syndics  et  Conseil,  le  serment  d'habitation  et  de  Gdélité,  tel 
qu’il  est  stipulé  ci-après  ; ceux  qui  refuseront  de  prêter  ce 
serment  dans  le  terme  susdit , seront  rayés  du  nombre  des 
natifs  , habilans  et  sujets,  déchus  de  tous  leurs  privilèges  , et 
réduits  à la  qualité  de  simples  domicilies. 

Les  natifs,  les  habitaus  et  les  sujets  ne  pourront  être  réin- 
tégrés que  de  l'aveu  du  Petit  Conseil,  et  les  citoyens  et  bour- 
geois ne  pourront  être  admis  de  nouveau  à la  bourgeoisie  , 
que  par  une  élection  nouvelle  , en  la  forme  et  avec  les  res- 
tnctlons  prescrites  au  titre  X du  présent  Édit. 

Quant  aux  citoyens,  bourgeois,  natifs,  habitans  et  sujets 
qui  ne  sont  pas  présentement  domiciliés  dans  la  Ville  ou  dans 
le  territoire , il  leur  est  enjoint  sous  les  memes  peines,  quand 
ils  y rétabliront  leur  domicile  , de  prêter  les  susdits  sermons. 

Dans  tous  les  cas  ci-dessus,  on  délivrera  des  certificats  au- 
thentiques à tous  ceux  qui  auront  satisfait  au  présent  article. 

III. 

Tous  les  citoyens,  bourgeois,  natifs,  habitans  et  sujets  qui 
parviendront  à leur  majorité  , devront  dans  le  terme  d’un 
mois  prêter  entre  les  mains  des  Syndics  et  Conseils  le  serment 
de  bourgeoisie  , d’habitation  ou  de  fidélité  , tel  qu’il  est  té- 
norisé  ci-après,  et  signer  le  présent  Édit,  dé  tout  quoi  il 
leur  sera  délivré  un  certificat  authentique.  Ceux  qui  refuseront 
de  jurer  et  de  signer  dans  le  terme  susdit,  perdront  les  droits, 
privilèges  et  qualités  de  citoyens  , bourgeois , natifs  , habitans 
ou  sujets  , et  il  leur  sera  donné  pour  mettre  ordre  à leurs 
affaires  encore  un  mois , à l’expiration  du  quel  ils  devront  • 
sortir  de  la  Ville  et  des  terres  de  la  République.  Ds  pourront 
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cependant  redevenir  citoyens  , bourgeois  , natifs  , liabitans  ou 
sujets , et  rentrer  comme  tels  dans  la  Ville  ou  dans  le  terri- 
toire , si  dans  le  terme  de  trois  ans  , après  les  deux  mois 
expirés , ils  viennent  eux-mêmes  prêter  le  susdit  serment  , et 
signer. 

IV. 


Serment  des  Bourgeois. 

V'ous  promettez  et  jurez  : i.®  De  vivre  selon  la  Réforma- 
tion évangélique. 

2. ®  D’être  bon  et  fidèle  à l'État  et  d’obéir  à nos  Seigneurs 
<!i  à leurs  Officiers. 

3. ®  D’observer  ex.actcment  les  Édits  , Réglemens  et  Ordon- 
nances de  la  Répuldiquc. 

4. ®  De  venir  en  Conseil  Général  quand  vous  y serez  ap- 
pellé  , et  d’y  donner  votre  suffrage  selon  les  lumières  de  vo- 
tre conscience,  et  les  devoirs  qui  vous  seront  imposés  par  le 
serment  que  vous  y prêterez. 

5. ®  De  procurer  le  bien  , l’honneur  et  le  profit  de  l’État. 

6. ®  D’acquitter  exactement  et  sans  fraude  ni  réserve  les  char- 
ges de  l’État. 

y.®  De  ne  point  vous  absenter  de  la  Ville  en  lems  de  né- 
cessité. 

8.®  Enfin  de  ne  faire  ni  souffrir  qu’il  soit  fait  aucune  pra- 
tique on  machination  quelconque  contre  la  Religion  reformée, 
contre  le  Magistrat  ou  contre  les  loix,  mais  de  les  révéler  et 
rapporter  à nos  Seigneurs  ; et  en  général  de  demeurer  fidèle 
et  soumis  à la  Constitution  actuelle  de  l'État,  telle  qu’elle  est 
fixée  par  l’Édit  de  lySa  ; de  vivre  fraternellement  avec  tous 
vos  Compatriotes  , et  de  procurer  ainsi , autant  qu’il  sera  en 
vous , le  bonheur  et  la  paix  de  votre  patrie. 
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Que  Dieu  vous  soit  tétnuia  de  ces  promesses  pour  vous 
punir  si  vous  y contrevenez. 


Le  Serment  des  natifs  et  habitans  sera  le  même,  à cela  prc.s 
qu’on  en  retranchera  le  paragraphe  quatrième  relatif  au  Con- 
seil Général. 

Le  serment  des  sujets  sera  le  meme , à cela  près  qu’on 
en  retranchera  le  paragraphe  quatrième  relatif  au  Conseil  Gé- 
néral , et  que  dans  le  paragraphe  septième  on  substituera  le 
mot  de  territoire  à celui  de  Ville. 

VI. 

En  cas  qu’au  mépris  des  Loix,  il  arrive  quelque  mouve- 
ment ou  attroupement  tendant  à renverser  l’ordre  de  la  Ré- 
publique , en  faisant  violence  an  Magistrat , ou  en  désarmant 
les  Oificiers  ou  Soldats  de  la  garnison,  les  personnes  qui  se- 
ront atteintes  et  convaincues  de  ces  désordres  seront  punies 
comme  perturbateurs  du  repos  public,  sans  pouvoir  être  com- 
prises dans  aucune  amnistie. 

Fait  et  arreté  à Genève  le  quatre  novembre  mil  sept  cent 
quatre-vingt-deux. 

Le  Comte  de  la  Marmoba. 

Le  Mabquis  de  Jal'COCBT. 

Steigueb. 

De  Watteville  de  Bele. 
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178a,  la  novembre. 


GENÈVE 


^cle  de  garantie  de  V Édit  de  pacification  de  la  faille  de  Genè\‘e 
arreté  par  les  Plénipotentiaires  des  Puissances  Alliées. 


Et  d’autant  que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sa  Maje- 
sté Très-Chrétienne  , et  la  République  de  Berne  en  intervenant 
dans  les  dissensions  de  la  République  de  Genève , et  en  pré- 
venant de  nouveaux  troubles  par  un  Edit  propre  à fixer  sa 
Constitution,  et  à lui  assurer  une  paix  durable,  n’ont  eu  pour 
biit  que  la  conservation , le  bonheur  et  la  prospérité  de  la 
République,  ils  ont  par  une  suite  des  memes  motifs  de  bien- 
veillance envers  elle  accordé  la  garantie  des  articles  contenns 
au  présent  Edit;  prometuns  (sans  néanmoins  toucher  à la 
souveraineté  et  à l’indépendance  de  la  République  réservées 
ici  de  la  manière  la  plus  solemnclle  ) d’en  maintenir  l’exécu- 
tion et  de  ne  pas  permettre  qu’il  y soit  porté  aucune  atteinte 
de  quelque  manière  que  ce  soit,  s’engageant  en  outre  en  cas 
ile  mouvemens  séditieux  , de  prises  d’armes , ou  de  violence 
que  le  Gouvernement  n’auroit  pu  réprimer , d’intervenir  de 
concert,  même  sans  en  être  requis  , et  sur  la  seule  noioiriété 
publique,  en  la  forme  et  de  la  manière  dont  ils  en  convien- 
dront entr’eux  , pour  rétablir  l’autorité  légitime  , la  tranquil- 
lité et  la  sûreté  publique,  se  réservant  pour  cet  effet  la  fa- 
culté d’employer  tous  les  moyens  qu’ils  estimeront  convena- 
bles aux  circonstances  , et  en  particulier  de  se  faire  rigou- 
reusement rembourser  , par  le  parti  qui  seroit  jugé  cou- 
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pable  , tous  les  frais  qu’auroit  occasiouné  l’exercice  de  la  ga> 
rantie. 

Le  présent  engagement  ne  pouvant  néanmoins  préjudicier 
en  rien  au  Traité  de  Soleuro  de  1579  entre  Sa  Majesté  Trés- 
Chrétienne  et  les  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne  , ni  à celui 
de  1 534  qtû  subsiste  entre  ces  deux  Cantons  et  la  République 
de  Genève. 

Et  aCn  que  dans  tous  les  tems  la  République  de  Genève 
puisse  éprouver  l’aixautage  qui  doit  résulter  pour  elle  de  la 
garantie  de  leurs  dites  Majestés  Sarde  et  Trés-Chrétienne , et 
de.'  U Républitÿue.  de  Berne,  il  a été  arrêté  et  signé  entre  les 
dites  Poissanoes  un  Traité  de  neutralité  perpétuel  et  irrévoca- 
ble relatif  à la  dite  République,  dont  la  teneur  suit  ci-après. 

Fait  et  arreté,  à Genève  le  douze  novembre  mil  sept  cent 
quatre-vingt-  doux. 

Lb  Coûte  de  la  Maemoaa. 

Le  Marquis  de  Javgodbt. 

Steiccer. 

De  Wattevulle  de  Belp. 
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178a  , la  novembre. 

GENÈVE 

Traité  de  neutralité  pour  la  conservation,  et  exécution  • 
de  l’Édit  de  pacijication  de  la  p^üle  de  Genève. 

L’intérêt  que  Sa  Majesté  Sarde  , Sa  Majesté  Très-Chrétienne 
et  la  République  de  Berne  prennent  au  bonheur  et  à la  pro- 
spérité de  la  République  de  Genève  les  ayant  déterminés  à 
venir  à son  secours  pour  y rétablir  l’autorité  légitime  , l’or- 
dre et  la  tranquillité , les  dites  Puissances  ont  estimé  que  le 
moyen  le  plus  efficace  de  prévenir  le  retour  des  troubles 
passés  et  d’aflermir  la  Constitution  de  cet  État  , étoit  de  ga- 
rantir , ainsi  qu’elles  l’ont  fait , le  Gouvernement , qui  vient 
d’être  établi  dans  Genève , Elles  ont  de  plus  considéré  que 
pour  assurer  à cette  garantie  l’activité  et  l’énergie  qu’elle  doit 
avoir  , prévenir  tout  ce  qui  pourroit  en  gêner  l’esercice  et 
pourvoir  d'autant  mieux  à l’indépendance  et  à la  tranquillité 
de  la  dite  République,  il  etoit  nécessaire  de  convenir  eutr’El- 
les  , par  un  Traité  de  Neutralité  , à la  suite  de  celui  de  ga- 
rantie , des  mesures  les  plus  propres  à parvenir  à ce  bût  : en 
conséquence  Elles  ont  statué  ce  qui  suit. 

L 

Dans  les  tems  ordinaires , si  les  dites  Puissances  étoient 
dans  le  cas  d'exercer  leur  garantie  et  de  rétablir  dans  Genève 
la  tranquillité  qui  scroit  troublée  , au  point  que  le  Gouver- 
nement fut  réduit  à ne  pouvoir  réprimer  la  licence,  et  agir 
conformément  aux  loij , Elles  se  concerteront,  le  plus  prom- 
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piement  possible , sur  les  moyens  de  remplir  leurs  engage- 
mens  envers  la  République. 

IL 

Si  , ce  qu’à  Dieu  ne  plaise , il  surveuoit  une  rupture  entre 
deux  des  Puissances  garantes , Elles  enverroient  des  Plénipo- 
tentiaires dans  un  lieu  appartenant  à la  troisième  pour  y 
aviser  de  bonne  foi  avec  ceux  de  cette  dernière  au  meilleur 
moyen  d’exercer  leur  garantie  , et  déciderolent  s’il  convieii- 
droit  mieux  que  les  U'ois  Puissances  fissent  marcher  des  trou- 
pes vers  Genève , dont  le  territoire  seroit  dès  lors  réputé 
neutre  entre  les  deux  Puissances  en  guerre , ou  si  on  n’y 
feroit  marcher  que  les  troupes  de  la  Puissance  neutre , chac- 
une des  Puissances  alors  en  guerre  se  chargeant  de  payer  un 
tiers  de  frais  de  cette  expédition. 

ni 

Si  les  trois  Puissances  se  trouvoient  en  guerre  , Elles  en- 
verroient chacune  leurs  Plénipotentiaires  , soit  à Genève,  soit 
dans  uti  lieu  tiers  , pour  y décider  les  mesnres  les  plus  pro- 
pres à rétablir  la  tranquillité  dans  la  République  , et  dans  le 
cas  où  il  seroit  indispensable  d’y  envoyer  des  troupes  , le 
territoire  de  Genève  seroit  réputé  neutre,  et  aucune  des  Puis- 
sances n’y  pourroit  exercer  des  actes  d’hostilité  contre  les  au- 
tres; au  contraire  les  Commandans  auroient  l’ordre  de  se 
comporter  respectivement , pour  le  bien  de  la  République 
avec  la  même  harmonie  que  si  la  plus  profonde  paix  régnoit 
entre  leurs  Souverains. 


IV. 
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Dans  le  cas  d’une  guerre  entre  deux  des  Puissances  garan- 
tes, ou  même  entre  toutes  les  trois,  si  l’on  avoil  lieu  d’espérer 
que  la  seule  présence  de  leurs  Plénipotentiaires  suffit  pour 
rétablir  la  tranquillité  dans  Genève , les  trois  Puissances  y en 
feroient  passer  chacune  de  leur  côté  , et  il  leur  seroit  prescrit 
de  traiter  des  afliiires  de  1«  Républicpoe  avec  U même  impar- 
tialiié  et  le  mcoie  concert  que  , si  d’ailleurs  il  n’existxtÀ  aucun 
sujet  de  division  entre  leurs  Souverains  respectifs. 

V. 

La  Ville  ét  le  Territoire  de  Genève  encore  réputés  neutres 
toutes  les  fois  qu’étant  calme  et  tranquille , deux  on  les  trois 
Puissances  garantes  auroient  goerre  entr’Ëlles  , et  entretien- 
droient  des  troupes  dans  son  voisinage  : aucune  de  ces  Puis- 
sances ne  pourra  dans  ce  cas  exiger  de  la  République  que 
les  devoirs  et  offices  contenus  aux  traités  et  réservés  dans  l’acte 
de  garantie. 

La  présente  convention  est  déclarée  perpétuelle  et  irrévocable. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  douze  novembre  mil  %pt  cent 
quatre-vingt-deux. 

Lf.  Comte  de  la  Maamoea. 

Le  bLtBQUIS  de  jACCOtfET. 

' Steicier. 

De  Watteville  de  Belp. 
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1783  ,13  novembre. 

GENÈVE 

Lettre  des  Ministres  Plénipotentiaires  de  Leurs  Majestés  les 
Rois  de  Sardaigne  et  de  France  , et  de  la  République  de 
Berne  d’interprétation  de  f Article  II  du  Traité  de  Neutralité. 


L’Article  II  du  Traité  de  Neutralité  ayant  réglé  que,  lors- 
que deux  des  Puissances  garantes  seroietit  en  guerre,  et  qu'on 
ne  ferolt  marcher  que  les  troupes  de  k troisième  ponr  rétablir 
et  tnaintcnir  la  tranquillité  dans  Genève  > les  deux  premiètes 
payeront  chacune  un  tiers  dé  ftaisj  S*  Majesté  Sarde  et  Sa  Ma- 
jesté Très-Chrédenne  déclarent  par  les  présentes  lettres  annexes, 
qui  auront  la  même  force  qtte  si  eÙés  étuient  insérées  dans 
le  dit  Traité , que  , dans  le  cas  ci-dessus  énÇBté , si  l’une  OU 
l’autre  des  deux  Couronnes  se  trouvoit  Seule  Chaînée  d'env<> 
yer  ses  troupes  à Genève  , leur  solde  ne  pourtoit  être  exigée 
pour  le  contingent  de  la  République  de  Berne  , que  du  mo- 
ment de  leur  arrivée  sur  le  Territoire  de  Genève,  sur  le  pied 
ou  cette  République  pS]^  ses  propres  milices , et  pour  le 
nombre  de  troupes  qui  seroit  reconnu  être  suffisant  pour  exer- 
cer le  droit  de  garantie , sans  que,  sous  quelque  prétexte  que 
ce  soit , on  puisse  la  charger  d’aucuns  autres  frais.  Déclarent 
au  surplus  Sa  Majesté  Sarde  et  Sa  Majesté  Très-Chrétienne 
que , dans  les  cas  où  les  troupes  de  la  République  de  Berne 
seraient  seules  employées  à Genève , Elles  entendent  ne  payer 
chacune  leur  contingent  relativement  à la  dépense  de  ces 
troupes , que  du  moment  de  leur  arrivée  sur  le  Territoire 
de  cette  Ville  et  sur  le  pied  ordinaire  fixé  par  la  République 
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de  Berne  pour  le  payement  de  ses  milices  lorsqu’elles  sont  en 
campagne. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  douze  novembre  mil  sept  cent 
quatre-vingt-deux. 

Le  Comte  de  la  Mabmora. 

Le  Maeqvis  de  J.vvcocrt. 

Steigver. 

De  Watteville  de  Beij>. 


Nous  soussignés  Ministres  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne , de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  de  la 
République  do  Berne , en  vertu  de  nos  pleins-pouvoirs  que 
Nous  nous  sommes  réciproquement  communiqués , et  qui  sont 
insérés  ci-après , avons  réglé  et  arrêté  les  Articles  contenus  au 
présent  Ëdit , ainsi  que  l’Acte  de  garantie , le  Traité  de  neu- 
tralité , et  la  Lettre  annexe  qui  y sont  joints  pour  être  observés 
et  exécutés  inviolablement 

En  foi  de  quoi  nous  les  avons  signés  et  y avons  fait  ap- 
poser le  sceau  de  nos  armes  , après  nous  être  engagés  que 
les  ratifications  de  Leurs  Majestés  Sarde  et  Très-Chrétienne, 
et  de  la  République  de  Berne  seront  fournies  en  bonne  et 
due  forme , et  échangées  respectivement  dans  le  terme  d’un 
mois,  à compter  do  ce  jour,  ou  plutôt,  si  faire  se  peut. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  douze  novembre  mil  sept  cent 
quatre-vingt-deux. 

Le  Comte  de  la  Marmora. 

Le  Marquis  de  Jaücourt. 

Steiguer. 

De  Watteville  de  Belp. 
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r^Sa  , i3  nm'emltre. 

GENÈVE 

Déclaration  par  la  quelle  est  accordé  à la  Rèpuhlique  de  Zurich 
le  droit  d’accéder  à V Édit  de  pacification. 

Nous  soussignés  Ministres  plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne , de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  et  de  la 
République  de  Berne , en  conséquence  des  ordres  de  nos 
Souverains  respectifs,  avons  arrêté,  que  la  République  de  Zu- 
rich ayant  avec  celle  de  Genève  d’anciennes  liaisons  fondées 
sur  les  Traités  , il  seroit  réservé  à la  dite  République  de  Zu- 
rich d’accéder  à l’Ëdit  de  pacification , ainsi  qu’au  divers  ac- 
tes et  traités  qui  y sont  annexés , et  que  nous  avons  signés 
les  4 et  12  du  présent  mois. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  treize  novembre  mil  sept  cent 
quatre  vingt  deux. 

Le  comte  de  ls  Marmoba. 

Le  mabquis  de  Jaucocrt. 

Steigeeb. 

De  Watteville  de  Belp. 

Tous  ces  Actes  ont  été  ratifiés  par  la  République  de  Berne 
le  II,  et  par  le  Roi  de  France  le  i 2 décembre  de  Li  me- 
me année. 
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178a  , 37  novembre. 

S.  LAURENT  LE  ROYAL 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sarxlaigne  , et  S.  Æf.  le  Roi 
(CRspagne  pour  VaboUtion  du  droit  di Aubaine, 

ArclÜTet  de  Cour,  Traités  1 paquet  xkxt  , n,  a. 

Troyandosi  U-  Re  dl  Sardegna , e quello  di  Spagna  egual- 
nicflte  dÎ!>posû  % yieppiù  cousoUdare  l’amicizia  e k buona 
armooia  che  fortiuiatameote  sussistoao  fra  ambi  i Sovrani , ed 
afiuicliè  t loro  rUpeidvi  suddili  provioo  i ib\'OFeyx>li  «fleui  che 
debbono  produrre , agevolaodia  loro  i.  mezzi  di  moltiplicare  fra 
di  loro  i nodi  di^  anùcizia  y di  parentela  >,  di  conuDjercio  , e 
délia  mutuA  corriapoodenza  con  cui  vivono  oggidl,.  hanno  de- 
terminato  di  stabilire  tra  di  loro.  ana  assoLuta  eguaglianza  ed 
mta  intera  reciprocità  in  fatto  di  successionL  Ad  un  taie  ef- 
litlo  gU  iiifrascriui  Pleuipoienziarii cioè  da  pane  del  Re  di 
Sardegna  il  Signor  Cavalière  Mossi  di  Moraoo»  Cavalière  Cran 
Croce  deU'Ordine  Mililare  de’  Ss.  Maorizio  e Lazzaro  , Cran 
Mastro  délia  Guardaroba  del  Serenissiou)  SignorPrincipe  di  Pie- 
monte,  Imbasciatore  di  S.  M.  Sarda  in  questa  Real  Corte,  e da 
parle  di  S.  M.  Cattolica , il  Signor  D.  Giuseppe  Monino,  Conte 
di  Florida  Blanca,  Commendatore  deU’Ordine  Reale  di  Carlo  111, 
Consigliere  di  Stato  di  S.  M. , Primo  Segretario  di  Siato , e 
del  dispaccio  , e Sovraintendente  Generale  de’Corrieri  terrestri 
e inarittimi,  delle  poste,  e rendite  delle  Staffétte  neUa  Spagjaa, 
e nelle  Indie  , e delle  strade  del  Regno  ,.  dopo  il  cambio 
de’  loro  rispeitivi  pieni  poteri  , inserti  per  copia  al  fine  di 
questa  Convenzione  , hanno  convenuto  in  nome  de’loro  rispei- 
tivi Sovrani  de’  seguenti  articoli. 
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Clie  11  sudiliti  dl  S.  M.  e quclli  del  Re  Cattolico  avranuo 
la  libéra  facolià  di  disporre  de’  rispeiiivi  loro  Leni  di  qualun- 
cjuc  sorla  ^ s'i  per  tcstamento  , che  per  donazioiie,  o per  qual- 
^ivoJ'lIa  aliro  alto  ricouosciuto  valido  e legitlimo  a favore  di 
clii  loro  placera  del  suddiii  deU’nno  o dcU’altro  Domiiilo , edi 
loro  eredi  «udditi  deiriiiia  o dell’alira  parte,  e tutti  quelli,  che 
avraïuio  giusio  tltolo  per  esercire  le  loro  ragloni,  li  loro  pro- 
curatori  , gli  aventi  mandato,  tutori  o curatori  potraniio  rac- 
cogliere  le  succession!  aperte  a loro  favore  ne’  rispettivi  Stati 
tanto  di  terra  ferma  che  altri  , sia  ah  intestato  che  in  virtù 
di  lestamentu  o altrc  legittimc  disposizioni,  e pussedere  i Leni 
M mohili  che  stabili  dl  qnaliinque  sorla  senza  alcuna  ecre- 
zione  , diriiti , ragloni , nom!  ed  azioni  , e goderne  senza  avcr 
blsogiio  di  altrc  leitcrc  di  naturallzzazionc  , o altra  spéciale 
coiicessione  , trasportare  11  béni  ed  efletli  mobili , dovc  cssi  stl- 
nieranno  a proposito  ( ecccttuati  pero  que’  béni  ed  elfetti  , 
l'esporlazione  del  qtiali  c proibita  anche  agi!  stessi  siulditi  na- 
turali  , senza  una  particolare  permlssione  , ed  ovc  qucsta  vc- 
iiisse  accordata  s’intenderü  secondo  le  rcgole  , c nicdianle  quci 
diritii  che  si  pagano  dagli  stessi  siulditi  naturali  ) amministrare 
e far  valere'gli  stabili,  o disporne  per  vendita  , o altriiiienti 
senza  alcuna  difficoltà,  nè  impedimcnto,  passando  tuttc  le  qui- 
tanze  e liberazioni , che  saranno  di  ragione  e giustificando 
soltanto  i loro  titoli  , e qiialità  , e saranno  i siiddetti  eredi  a 
qiiesto  rlguardo  traitati  in  quello  de’due  Stati , in  cui  si  sa- 
ranno aperte  le  succession!  col  niedesimo  favore  , che  si  use- 
rcbbe  ai  proprii , e naturali  sudditi  bene  iuteso  perô,  che  sa- 
ranno teiitui  aile  mcdcsitne  leggi , formalità  , c diritti  ai  quali 
sono  sottoposii  i predetti  sudditi  naturali. 


II. 
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Che  per  viemmaggiormcntc  stabilirc  fra  li  rispettlvi  suddiii 
(|uc$ta  peiTeita  reciproclii  che  le  prefaie  MM.  LL.  banoo  avmo 
in  mira  , si  è determinato  e convenuto , che  nè  li  sudditi  di 
S.  M.  Cattolica  negli  Stati  di  S.  M.  Sarda , nè  quelli  di  S.  M. 
Sarda  nei  Dominio  di  S.  M.  Cattolica  saranno  tenuti  ad  alciiii 
diritto  sotto  tilolo  di  detrazione  , ne  sotto  altro  di  qualanque 
denominazione  per  ragione  de’  béni  , che  loro  perverranno 
per  legato , donazione  , snccessioui  testamentarie  , o ab  inte- 
stato  , nè  per  l’esportazione  de’ mobili  o prezzo  d’essi,o  de' 
stabili  che  saranno  loro  cosl  pervenuti  o acquistati.  E nel  caso 
che  li  suddetti  eredi , legatarii  , o doualarii  dopo  aver  prcso 
possesso  delle  successioni , o delle  cose  loro  legate  o dunate 
preferiscano  di  conlinuare  a possederle  e goderle  non  si  esi- 
geranno  da’  inedesimi  altri  diriiti , salvo  quelli  ne’  quali  son 
tenuti  li  sudditi  proprii , e naturali  del  paese,  in  cui  si  tro- 
vano  le  suddette  successioni. 


III. 

Che  per  quest’elTetto  si  è espressamente  dalle  prefaie  MM. 
LL.  con  qtiesta  présente  convenzione  derugato  a tutte  le  leggi, 
ordiiianze  , statut!,  decreti,  usi , e privilegii,  che  potessero 
esservi  contrarii,  i quali  saranno  cousideraii  conie  non  seguiti 
e non  emanati  a riguardo  de’  rispettivi  sudditi  per  i casi  men* 
zionati  ne’  due  precedent!  articoli. 

IV. 

Che  qualora  si  eccitassero  comcstazioni  sulla  validité  di  un 
tcstamento  o di  alcun’altra  di.sposizione  saranno  le  medesimc 
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tlecUe  dalli  Gludici  cornpetcmi  a norma  delle  Icggi , staïuti  ed 
usi  ricevuti  ed  autorizzati  nelluogo,  ia  cui  si  saranno  fatle  tali 
disposizloiii , di  maniera  che  se  li  suddetli  atti  si  troveranno 
rivestiti  delle  formalità  , e condizionl  che  si  richiedoao  per 
la  validilà  di  essi  nel  laogo,  dove  saranno  stati  fatti,  avranno 
egualmente  il  loro  pieno  efietto  negli  Stati  deU'altra  parte 
contrattante,  qaand’anche  in  qiiesU  fossero  simili  atti  sottoposlt 
a maggiori  formalità  , ed  a regole  dififerenti  da  quelle  che  si 
osservano  nel  paese  , iu  cui  essi  atti  sono  stati  format!. 

V. 


La  présente  convenzione  avrà  tutto  il  suo  valore  ed  effetto 
dal  giorno  in  cui  si  firmerà  e si  ratificherà  dai  rispettivi  So- 
vrani , cambiandosi  le  ratiiiche  nel  termine  di  due  mesi , ed 
anche  prima  se  sarà  possibile  : ed  un  mese  dopo  di  questo 
cambio  si  comunicherà  questa  medesima  convenzione  , e si 
registrerà  nei  Tribunal!  dei  due  Stati,  e si  pubblicherà  in  tutti 
i luoghi  ove  sarà  necessario  con  la  maggiore  solennilà  che  si 
usa  in  simili  casi , perché  si  eseguisca  e si  conosca  il  suo  con- 
tenuto.  In  fede  del  che  hanno  flrmato  d'ambe  le  parti  due 
original!  di  questa  convenzione  , e ciascuna  di  esse  ha  rite* 
nuto  il  proprio. 

In  S.  Lorenzo  il  Reale  addl  27  novembre  del  1782. 

EvAIUSTO  Mossi  DI  MoRVSO.  II.  CoKTE  DI  FLORID.tBI.tSCA. 

Raiifii  par  le  Roi  d' Espagne  le  1 janvier  1 783. 
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CLXXXI. 


1785  , 23  juillet. 

FRIDÉRICHSBERG 

Ratification  de  S.  M.  le  Roi  de  Dannemarck  de  la  convention 
conclue  avec  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  pour  V exemption  du 
tirait  de  l^illefranche. 

Arxiùrc«  Ue  Cour,  TraîU*»,  paquet  xxkti  , n.  3,  Martmi,  tora.  u.  pag.  Olp. 

CunÉriEit  par  lu  Grâce  du  Dieu  Rui  de  Dannemarck  etc.  etc. 

A tous  ceux  qui  ces  présentes  lettres  verront,  salut.  Comme 
Nous  et  Notre  cher  et  très-aimé  frère  , le  Roi  de  Sardaigne, 
pénétrés  l’un  et  l’autre  du  désir  réciproque  d’affermir  et  do 
cimenter  l’intelligence  et  l'amitié  qui  subsistent  si  beitreu.se- 
inent  entre  Nous  , sommes  convenus  de  Nous  entendre  amica- 
lement sur  le  droit,  dit  communément  le  droit  de  Villefranche, 
avons  trouvé  bon  dans  cette  vue  d’agréer  la  Convention  pro- 
posée et  acceptée  à Turin  le  3o  janvier  et  4 février  de  cette 
annee,  par  Nos  Ministres  et  Délégués  respectifs,  autorises  pour 
cet  effet  , dont  la  téneur  s’en  suit. 

I. 

11  sera  payé  de  la  part  de  Sa  Majesté  Danoise  au  Trésor 
de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  une  fois  pour  toutes,  la 
soinuie  de  cent  et  quiu/.e  mille  livres  de  l’iéinont. 
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En  conséquence  de  ce  payement  , l’esempiion  perpétuelle 
du  Pavillon  Marchand  de  Danncmarck  du  péage  exigé  des  bA- 
timeus  d’une  certaine  portée , en  passant  à de  certaines  di> 
stances  des  côtes  du  Comté  de  Nice , ou  en  abordant  aux 
ports  et  havres  de  cette  plage  , sous  la  dénomination  de  droit 
de  Villefranche  , sera  reconnue  par  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne d’une  manière  authentique  , que  les  prétentions  à cet 
égard  ne  puissent  jamais  être  renouvcllées  sous  quelque  déiio- 
luination  , forme  ou  prétexte  que  ce  soit , et  que  jamais  dé- 
tention , ni  jaugeage  des  bàtimens  Danois,  pour  cause  de  ce 
droit,  ne  puisse  exister,  ni  même  aucune  visite  des  vaisseaux 
Marchands  sous  Pavillon  Danois  , à moins  que  cela  ne  fût 
pour  la  seule  véritication  du  Pavillon. 

111. 

Cependant  les  Capitaines  Danois  ne  prétendront  point  étendre 
l’exemption  du  droit  de  Villefranche  aux  droits  d'ancrage  , 
port , lestage  etc.  que  les  vaisseaux  marchands  de  toutes  les 
Nations  payent  dans  les  ports  des  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne , soit  à leur  arrivée  , soit  à leur  départ  , et  ils 
seront  traités  , à l’égard  de  ces  derniers  droits  , coiumes  les 
Capitaines  des  autres  Nations  exemptées  du  droit  de  Villefranche. 

IV. 

La  somme  oQiirte  dans  la  première  proposition , sera  payée 
à la  fois  , et  aussitôt  que  la  convention  de  ces  points  sera 
1 hatifiée  par  les  detix  Cours. 
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V. 


Il  sera  expédié  pour  ce  payement  effectué  une  quittance  du 
Trésor  Royal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , revêtue  de 
toutes  les  formalités  ; et  une  Patente  Royale  constatera  l’exem- 
ption à perpétuité  du  Pavillon  Marchand  de  Dannemarck  du 
droit  de  Villcfranche  de  la  même  manière  que  cela  s'est  pra- 
liijué  à l’égard  d’autres  Nations  qui  sont  exemptées  de  cette 
perception  sur  leurs  bàtimcns  marchands. 

VI. 

Pour  empêcher  les  abus  , qui  pourroient  se  commettre  de 
la  part  des  bêiimens  étrangers  pour  s’affranchir  du  dit  droit, 
en  se  servant  induement  du  Pavillon  de  Dannemarck  et  du 
nom  des  Danois  , le  Pinque  ou  autre  bâtiment  armé  pour  per- 
cevoir le  dit  droit  sur  les  bàtimens  étrangers  , qui  y sont 
sujets , rencontrant  à la  mer  des  vaisseaux  ou  bàtimens  por- 
tants le  Pavillon  de  Dannemarck , pourra  envoyer  sa  chaloupe 
avec  deux  commis  seulement  à leur  bord , sans  que  le  dit 
Pinque  puisse  en  approcher  de  plus  près  que  la  portée  du 
canon  et  sur  la  .simple  représentation  , qui  sera  faite  à l'Of- 
ficicr  de  la  dite  chaloupe  ( qui  ne  pourra  entrer  ni  lui  ni  ses 
gens  dans  le  vaisseau  ou  bâtiment  Danois)  de  la  part  du 
Capitaine  ou  Patron  du  dit  vaisseau  ou  bâtiment  du  passe- 
port Turc,  conforme  au  modèle  qui  en  sera  remis  , le  dit 
vaisseau  ou  bâtiment , qui  ne  pourra  se  dispenser  de  la  dite 
représentation  , passera  et  continuera  sa  route , sans  pouvoir 
être  arrêté  , visité  ni  inquiété  , pour  quelque  motif  que  ce  soit, 
sous  peine  en  cas  de  contravention  , ou  du  moindre  tort  fait 
au  dit  vaisseau  ou  bâtiment  de  punition  du  Commandant  du 
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Piiiquc  , et  de  tous  dépens  , dommages  et  intérêts  , s’il  y a 
lieu. 

Et  pour  plus  grande  intelligence  du  présent  article  ; il  a 
été  expliqué  et  convenu  , que  s’il  arrivoit  dans  la  suite,  qu’il 
fut  fait  quelque  changement  à la  forme  du  passeport  Turc  , 
expédié  à Copenhague  par  le  Conseil  général  de  commerce  , 
il  n’en  sera  rien  inféré  au  préjudice  de  la  présente  convention, 
et  il  sera  remis  seulement  des  modèles  des  nouveaux  passe- 
ports à la  place  des  anciens  , qui  auroient  pû  être  changés 
ou  réformés. 

Vil. 

Si  le  Capitaine  ou  Patron  du  bâtiment  portant  Pavillon  de 
Dannemarck , n’est  pas  muni,  et  ne  représente  pas  le  dit  pas- 
seport dans  les  formes  susdites,  il  sera  libre  au  Commandant 

du  Pinque  d’arrêter  le  vaisseau  ou  bâtiment,  et  de  le  conduire  ' 

au  port  de  Villefrancbe  ou  de  Nice,  pour  y faire  examiner  l’état 
du  dit  vaisseau  ou  bâtiment  de  concert  avec  le  Consul  de 
Dannemarck  , qui  devra  y être  appellé  pour  conserver  les  in- 
térêts de  la  Nation  et  du  Pavillon  Danois  , et  réclamer  le  dit 
bâtiment , qui  devra  être  rendu  sans  délai  dans  le  cas , où  il 
seroit  reconnu  Danois  , et  non  autrement. 

Et  le  présent  article  sera  pareillement  exécuté  à l’égard  des 
bâtimens,  qui  par  quelque  accident  imprévu  , ou  fortune  de 
mer  , auroient  perdu  ou  égaré  le  dit  passeport , que  les  Ca- 
pitaines ou  Patrons  ne  pourroient  représenter,  à fin  que  dans  [ 

l’un  et  l’autre  cas  il  ne  puisse  y avoir  ni  surprise  , ni  mal 

entendu.  ^ 

î 

V 


Digitized  by  Google 


438 


VIU. 


Si  le  deux  Souverains  jugeolent  encore  de  leur  intérci  mutuel, 
ei  du  bien  de  leurs  sujets  , de  conclure  à la  suite  de  cette 
convention  un  Traité  d’aiiiilié  et  de  commerce  , l’exemption 
du  Pavillon  Danois  du  droit  de  Villefranclie  seroit  aussi  in- 
sérée dans  un  des  articles  de  ce  Traité  pour  dernière  et  pleine 
atithenticité. 

Nous  , ayant  agréable  la  susdite  convention  en  tous  et  cha- 
cuns les  points  et  articles  qui  y sont  contenus  et  déclarés  , 
avons  iceux  , tant  pour  Nous  , que  pour  Nos  héritiers  et  suc- 
cesseurs à la  Couronne,  accepté,  approuvé,  ratifié  et  confirmé, 
et  par  ces  présentes  signées  de  Nôtre  Main  , acceptons  , ap- 
prouvons , ratifions  et  confirmons  , et  le  tout , promettons  en 
fuis  et  parole  de  Roi  , observer  inviolableiueni , sans  aller  ni 
venir  au  contraire  , directement  ni  indirectement , en  quelque 
sorte  et  manière  que  ce  soit.  Eu  témoin  de  quoi  Nous  avons 
fait  mettre  Nôtre  Scel  à ces  dites  présentes. 

Donné  à Fridérichsberg  le  vingt  et  deuxième  jour  du  mois 
de  juillet,  l’an  de  grâce  raille  sept  cents  quatre  vingt  cinq, 
et  de  notre  règne  le  vingtième. 

CuRlSTIXfi  R. 


M.  BEItSSTOhKK. 
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1^86,  Il  mars. 

NAPLES 


Traité  entre  S,  M.  le  Roi  de  Sardaigne , et  S.  M.  le  Roi  des 
deux  Sicües  pour  V exemption  du  droit  de  yHlefranche  en 
faveur  des  hdtimens  Napolitains. 


Ârcbives  de  Coufi  Traités,  paquet  titti,  n.  i« 

Avendo  desiderato  S.  M.  il  Re  delle  Sicilie  di  alTraiicare  , 
e liberare  i bastinaenti  mercantili  de’  suoi  suddili , ciie  uavi- 
gaiio  colla  sua  Real  Bandiera  ne’ raari  di  Nizza  , e X illafranca, 
dal  pagamento  del  dazio  , o drluo  dctto  di  Villafrauca  , che 
a uonie  , e per  parte  di  S.  M.  Sarda  è stato  sulito  finora  di 
esigersi  sopra  li  basiimenli  delle  Sicilie  di  certa  e deierminata 
portata  uel  loro  passaggio  per  dctti  mari , ed  essendosi  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna  prestata  aile  prcniure  del  Re  delle  Sicilie 
per  semprc  pià  siringere , e raffermare  gli  imimi  rapporti  di 
parentela , e di  amicizia  felicemente  sussistenti  ira  le  due  Corii , 
corne  anche  fra  i rispeltivi  sudditi  la  miglior  corrispondenza 
ed  armonia  , si  ë a tal  efielto  tenuta  un’amicbevole  iicgozia- 
zione  ira  li  Ministii  delle  due  rispetüvc  Corti,  luediante  la  quale 
sono  State  conceriale  le  necessarle  condizioni  di  rcciproca  con- 
venicnza  delle  due  Alto  Parti  contracnti  per  lo  perpeiuo  ri- 
scatto  de’basiimeuti  delle  Sicilie  dal  pagamento  del  cosi  detto 
dazio  O diiito  di  Villafranca.  £d  essendo  sembrato  espedientc 
cosi  a S.  M.  il  Re  delle  Sicilie , corne  a S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degiia  di  siipulare  relativanienie  a tal  oggclto  un  alto  furmale 
di  convenzlone , anche  per  prevenire  qualuuquc  couiesiazione, 
chc  potrebbc  iusorgere  ira  le  due  Corti , c ira  i rispeltivi  sud- 
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dili.  Le  suddcttc  MM.  LL.  iiaono  a tal  cfTetto  accordato  le 
facohà  , e .plcnlpoieiiza  opponuiia  , cioc  S.  M.  Siciliaiia  a D. 
Doinenico  Caracciolo  Mardicse  di  Villatnaina  , Cavalière  dcl- 
l'insigne  Ordiiie  di  San  Gennaro  , Gentiluomo  délia  sua  Ca- 
méra con  esercizio,  e suo  Consigliere,  e Segreiario  di  Siaio 
pel  Dipartimento  degU  alTari  «iranien , e ca*a , c siü  Reali , c 
S.  M.  Sarda  al  Marcbeae  Lnigi  Giuseppe  Arborio  Gattinara  di 
Brcme , Gentiluomo  délia  sua  Caméra  , e suo  Invialo  straoitli- 
nario  presso  la  Corte  di  Napoli  j in  virtCi  dclle  quali  facohà  , 
e pleuipotenze  reciprocaineiite  loro  accordate  , sono  stati  essi 
auiorizzati  a conferire  , traltare , stipulare  , e ridurre  ad  elTetto 
la  suddetta  convenzione.  In  conseguenza  U Dominati  Minisiri 
rispettivi , dopo  di  a vers!  scamhievolmente  mostrato  le  loro 
plcnipotenze , ed  insicme  conferitu  , e maluramente  esaminato 
l’aflare,  sono  hnalmente  rimasti  d’accordo,  e convenuti  de’se- 
guenli  articoli  : 

I. 

S.  M.  il  Re  di  Sardegiia  in  virtîi  dtdla  présente  convenzione 
abolisce  , sopprime , ed  estiiigne  a favore  di  tutti  U Inuù- 
tnenti , e navigli  delle  Sicihe  il  dazio  denominato  di  Villar 
frauca  , che  sinora  è stato  da  laliuii  de’detû  bastimenti  e na- 
vigli  di  certa  detemiinala  poriata  csaito  nei  tunvi  di  ^iizu , 
e Villafranca  , di  modo  cbe  poiraiino  quelli  in  avv'enire  , e 
dovranno  in  perpeluo  essere  , e considerarsi  corne  Luteramente 
liberi , ed  eseuii  da  dettu  dazio  , e da  qualuuque  ricerca  , o 
molestia  per  io  pagaineiiio  del  medesimo. 
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Per  prezzo , e correspcitivo  équivalente  dell'estinzione  ed 
aflFrancazione  di  detto  dazio  in  favore  de’  basiimenii  delle  Si- 
cilie  , S.  M.  Siciliana  si  obbliga  , c promette  di  far  pagarc  in 
tutto  e per  tntto  a S.  M.  Sarda , ed  in  niano  dell’infrascritto 
suo  Inviato  straordinario,  o di  altra  persona  a d6  iegittlmn- 
mente  autorizzata  qui  in  Napoli  la  somma  'di  Dncati  Napolc- 
lani  sessantadne  mita  e cinquccento  , ripartita  in  due  paga- 
menti  eguali  , do’ quali  i’nno  sarà  efTettuato  nella  fine  deil’en- 
trante  mese  di  aprile  , e l’altro  nel  corso  del  mese  di  ottohre 
dcllo  stesso  anno.. 


III. 

Stantc  il  présenté  accordo , e convenzione , subito  che  la 
raedesima  sarà  ratiiicata  dalle  due  Altc  Parti  contraenti,  tutti 
i bastimenti  e navigli  delle  Sicilie  potranno  liberamentc  navi* 
gare  nei  mari  adiacenti  a Nizza  e Villafranca  , cd  approdare 
a quelle  spiaggie  e porti , qoalonque  sia  il  tempo  , e ’l  de- 
stino  del  loro  viaggio  , senza  ebe  mai  per  l'avvenire , ed  in 
perpetuo  postano  essere  ricercati  o molestati  pci  pagamento 
del  dazio  suddetto  , dal  qualc  anzi  dovranno  sempre  essere 
ed  andare  esenti,  e franchi,  nè  si  potrà  per  parte  cli  S.  M. 
Sarda  stabilir  mai  in  avvenire , o far  esiggere  sopra  di  essi 
alcun  somigliante  dazio  o dritto  sotto  qualunquc  titolo  o de- 
nominazione  per  causa  de'  porti , o a motivo  di  custodia  dei 
mari  o coste  di  Nizza  , e Villafranca. 


IV. 
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Sotto  pretcsto  perô  di  dctta  esenzione  non  sarà  lecito  ai 
Lasiimenti,  e navlglî  delle  Sicliie  dl  volersi  esimere  dal  pa- 
gameuto  degli  altri  dritii  , che  da  tutti  li  Sovraui  aogliouu 
imporsi  , ed  e&igersi  ne’  loro  porti  all’arrivo  , e panenza  di 
ogni  bastimento  mercautile  , corne  sono  quegli  di  ancoraggio , 
c di  atterraggio  , od  altri  simili  , che  nulla  hanno  di  comune 
colla  natura  del  dazio  di  Villafranca,  di  maniera  che  li  basti- 
menti  delle  Sicilie  saranno  senipre  tcnuti , corne  pel  passatu, 
di  pagarc  detti  dritti  ne’  porti  di  S.  M.  Sarda  sul  piede  so- 
lito , conte  li  pagano , e pagheranno  li  bastimenti  delle  altre 
Nazioni  esenti  dal  dazio  di  Villafranca. 

V. 

Per  impedire  gli  abusi  facili  a commettersi  dai  Capitani  e 
Padroni  di  bastimenti  stranieri  , i quali  per  esimersi  dal  pa> 
gameuto  del  detto  dazio  , potrebbero  indebitaracnte  servirai 
délia  Bandiera  delle  Sicilie  , e délia  qualità  di  sudditi  di  S.  M. 
Siciliana  j il  Pinco  , o altro  legno  destinato  alla  esazinne  del 
dazio  di  Villafranca,  su  i bastimenti  stranieri,  che  vi  sono 
sottoposti  incontrando  in  mare  de’  bastimenti  o navigli  con 
Bandiera  Siciliana  , potrà  inviare  la  sua  scialuppa  con  due  soit 
nomini  a bordu , senza  che  possa  detto  Pinco  approssimarvUi 
oltre  la  portata  del  canooue  ; e sulla  sola  prcseutazioue , che 
sarà  fatta  al  Comandante  di  detta  scialuppa  ( il  quale  pero  non 
potrà  conte  iiè  anche  alcuno  delle  sue  genti  entrare  nel  ba- 
.Miiiiento  o naviglio  Siciliano  ) per  parte  del  Capitaiio  , o Pa- 
drone  di  questo  , délia  sua  l’atente  di  Bandiera  , o Passaporto 
solito  accordarsi  ai  bastimenti  delle  Sicilie  , conforme  al  mo* 
dello  , ch’è  inserito  in  piè  délia  présente  convenzioue  , e la 
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qualc  Patente  o Passaporto  servira  per  qualificare  e Icgittiniarc 
la  nazionalità  del  bastimento  , e délia  Bandiera  : la  suddetta 
nave  , o bastimento , chu  non  potrà  csitnersi  dalla  prescnta- 
zione  divisata  , passerà  , e proseguirâ  libcramentc  il  suo  viag- 
gio  , senza  che  possa  csserc  feriuata  , visitata  , nè  moleslata 
per  qualsiasi  motivo  , sotto  pcna  , in  caso  di  contravvenziunc, 
o del  minimo  torto,  cheli  si  faccia,  di  convenieute  gastigo  al 
Comandante  del  Pinco , u di  tutte  le  spese , daniii  , ed  iiite- 
rcssi  , se  occorreranno.  In  caso  perù  di  dubbio,  che  malgrado 
l’esibizione  délia  Patente , potesse  avéré  il  Comandante  del 
Pinco  in  qualche  occasioue , potrà  egli  per  maggiormente  as- 
sicurarsi  délia  legittimità  délia  Nazionc  , e délia  Baudicra  , 
farsi  esibire  anche  dal  Padrone,  o Capitano  del  bastimento  , 
che  non  potrà  dispensarsi  dal  mosirarla  l’istruzione  siampata , 
délia  qnale  ha  l’obbligo  di  esser  munito , e che  gli  vicn  data 
unitamente  alla  Patente  di  Bandiera  , copia  délia  qnale  vienc 
anche  inserita  in  fine  délia  présente  convenzione. 

E per  pin  ampia  spiegazione  del  présente  articolo,  si  ë di- 
chiarato , e convcnuto  , che  accadendo  in  decorso  di  tempo 
qualche  variazione  nella  formola  delle  Patenti  di  Bandiera  , 
o Passaporti  , o pure  délia  istruzione  , colle  quali  carte  di 
mare  sono  abilitati  a navigare  legiitimamentc  i bastinienti,  e 
navigli  delle  Sicilie  , non  dovrà  perciù  risuharne  alicrazionc, 
o pregiudizio  alla  présente  convcnzioue  , c solanicnte  si  avrà 
a partecipare  e rimettere  aU’Ammira^ato  di  S.  M.  Sarda  la 
formola  di  dette  nuove  Patenti , o Passaporti , o il  teuore 
délia  uuova  istruzione  , che  saranno  surrogati  ai  precedent!. 
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VI. 


Se  il  Cnpiuno  , o Padrooe  del  bastimento  portante  Ban- 
diera  délie  Sicilio , non  trovasi  munito  , e non  présenta  la 
detia  Patente  , o Pnssaporto  , o in  caso  di  bisogno  , l’acccn- 
iiata  istruziouc , nello  forme  di  sopra  enunziate  , sarà  lecito  al 
Cumandante  del  Pinco  di  arrestare  esso  bastimento  , e con- 
durlo  al  porto  di  Villafranca  , o di  Nizza  per  Ivi  far  esami- 
iiare  le  circostanze  , e la  nazionalità  del  medesimo  di  concerto . 
col  Console  , o Vice-Console  di  S.  M.  Siciliana  , il  quale 
dovrà  esserc  ricUiesto  cd  inviuto  ad  assistcrc  agli  interessi  délia 
Nazione  , c délia  Bandiera  , e riclaraando  cgli  il  bastimento  , 
SC  gli  avrà  a rcstltnire  senza  riiardo  net  caso  che  venga  rico- 
iiosciuto  nazionale  delle  Sicilie. 

Il  présenté  ariicolo  si  csegiilrà  parimenti  a rignardo  de’ba- 
siiraenti , che  per  qualche  non  prevedulo  accidente  o disgrazia 
<li  mare  avessero  perduta  la  lor  Patente  di  Bandiera  , o i&tru- 
zione , che  non  potessc  perciô  esibirsi  da  loro  Capitani  , o 
Padroni  , aOinchè  in  lali  casi  non  possa  succedere  sorpresa  o 
eqnivoco. 


VII. 

La  présente  convenzione  verrü  ratiûcaia  neBe  solite  forme 
da’  rispettivi  Sovrani , e le  ratilichc  saranno  qui  in  Napoli 
cambiate  fra  U termine  di  qnaranu  giornl , e più  presto  , se 
sarà  possibile  ; e l’esecnzione  délia  niedesima  comincierà  dal 
d'i  del  cambio  rcciproco  delle  ratifiche.  A qnale  elfelto  sa- 
lanno  spediti , e piibblicati  gli  opporluni  ordini  c proclanii , 
praiicandosi  perciù , alline  di  far  constare  délia  perpétua  esen- 
zione , cd  affrancamento  glà  conveniilo  del  dazio , o dritio 
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dcUo  di  Villafranca  a favore  de'  basiimeuii  dulic  Sicilie  j le 
stesse  formalilà  usate  a riguardo  delle  altrc  Nazioiii,  che  hanno 
acquistata  per  li  loro  basiinientl  la  medesima  esenzione  dcl 
dazio  suddetto. 

In  fede  di  che  Noi  qui  sotioscriui,  muniti  di  plcnipolenza 
di  S.  M.  Slcitiana  , e di  S.  M.  Sarda  , abbiamo  in  ioro  nome 
fîriuata  la  présenté  couTenzione  , e vi  abbiamo  latto  appoarc 
i sigilii  delle  Nostre  armi. 

Napoli , undeci  marzo  del  mille  seueeento  ouaniasei. 

X 

Il  MAjiciresf  Casacuolo.  li.  MutciiESE  oi  Breme. 

Ratifié  par  le  Roi  des  deux  Siciles  le  29  mars  de  la  même 
année. 
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aAxxiii. 

I 

1787,  Il  septembre. 

LISBONE 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  et  S.  M.  la  Reine  du 
Portugal  pour  l’abolition  du  droit  d Aubaine. 

Archiret  de  Cour^  Traitée,  paquet,  xnn,  n.  a. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Sa  Majesté  Très-Fidèle 
également  disposées  à raffermir  de  plus  en  plus  la  bonne  har- 
monie , et  amitié , qui  subsistent  heureusement  entre  Elles  , 
et  d’en  faire  ressentir  les  effets  favorables  à'ieurs  sujets  res- 
pectifs en  leur  facilitant  les  moyens  de  multiplier  entre  eux 
les  liaisons  d’amitié,  de  parenté,  de  commerce,  et  de  corres- 
pondance mntuclle  , qui  existent  déjà  entre  eux , ont  déter- 
miné d’établir  entre  les  sujets  une  réciprocité  entière  en  fait 
de  successions. 

A cet  effet  les  Plénipotentiaires  soussignés  , savoir  de  la 
part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  le  Très-Illustre  Seigneur 
Philippe  S.  Martin  Comte  de  Front,  Gentilhomme  de  la  Chambre 
de  Sa  Majesté,  et  son  Ministre  Plénipotentiaire  auprès  de  Sa 
Majesté  Très-Fidèle;  et  de  la  part  de  Sa  Majesté  Très-Fidèle 
le  Très-Illustre  et  Très-Excellent  Seigneur  Martinho  de  Mcllo 
• Castro,  de  son  Conseil,  Ministre  et  Secrétaire  d’Etat  pour 
les  affaires  de  la  Marine , et  d'Outre  Mer , et  actuellement 
aussi  pour  les  affaires  étrangères  , après  avoir  échangé  leurs 
pleinspouvotrs  respectifs  , dont  les  copies  seront  transcrites  à 
la  6n  de  la  présente  convention  , sont  convenus  pour  et  au 
nom  de  leurs  Souverains  des  articles  suivants. 
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Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Rot  de  Sardaigne , et  ceux  de 
Sa  Majesté  Très-Fidèle  auront  la  libre  faculté  de  disposer  de 
leurs  biens  quelconques  par  testament,  par  donation,  ou  pat- 
tout  autre  acte  reconnu  valable,  et  légitime  en  faveur  de  qui 
bon  leur  semblera  des  sujets  de  Tune,  ou  l’autre  domination, 
et  leurs  héritiers  sujets  de  l’une , ou  l’autre  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  et  tous  ceux  ayant  titre  valable  pour  exercer 
leurs  droits,  leurs  procureurs,  mandataires,  tuteurs  ou  cura- 
teur pourront  recueillir  les  successions  ouvertes  en  leur  faveur 
dans  les  Etats  respectifs  tant  de  Terre  ferme  , qu'autre  , soit 
ab  intestat,  soit  en  vertu  de  testament,  ou  autres  dispositions 
légitimes,  et  posséder  les  biens,  soit  meubles,  et  immeubles 
quelconques  sans  aucune  exceptiou,  les  droits,  noms,  raisons, 
et  actions  , et  en  jouir  sans  avoir  besoin  d’autres  lettres  de 
naturalité,  ou  autre  concession  spéciale j transporter  les  biens 
et  effets  mobiliers  ou  ils  jugeront  à propos,  à régir,  et  faire 
valoir  les  immeubles , ou  en  disposer  par  vente , ou  autre- 
ment , sans  aucune  difficulté , ni  empêchement , en  donnant 
toutes  décharges  valables,  et  en  justifiant  seulement  de  leurs 
titres,  et  qualités:  et  seront  lesdiis  héritiers  traités  à cet  égard 
dans  celui  des  deux  Etats  où  les  successions  leurs  seront  échues, 
aussi  favorablement  que  les  propres  et  naturels  sujets  du  pays, 
bien  entendu  qu'ils  seront  tenus  aux  mêmes  lois,  formalités  et 
droits , auxquels  seront  soumis  ceux-ci. 

IL 

Et  afin  de  toujours  mieux  établir  cette  parfaite  réciprocité 
entre  les  sujets  respectifs  que  les  Hautes  Parties  contractantes 
ont  en  vue,  il  a été  arrêté,  et  convenu  que  ni  les  sujets  de 
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Sa  Majesté  Très-Fidèle  dans  les  Étals  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne , ni  ceux  de  Sa  Majesté  Sarde  dans  les  dominaiions 
de  Sa  Majesté  Très-Fidèle  seront  tenus  à aucuns  droits  sous 
le  titre  de  détraction  , ni  autre  quelconque  de  quelque  nom 
qu’il  puisse  être  pour  raison  des  biens  qui  leur  parviendront 
par  legs , donation , successions  testamentaires,  ou  ab  intestat, 
ni  pour  l’exportation  des  meubles , ou  prix  d’iceux  , ou  des 
immeubles  qui  lui  seront  ainsi  échus , ou  acquis  : et  qu’au 
cas  que  lesdiis  héritiers,  légataires,  ou  donataires,  après  s’étre 
mis  en  possession  des  successions,  ou  choses  léguées,  nu  don- 
nées , préfèrent  de  continuer  à les  posséder,  et  d’en  jouir,  il 
ne  sera  exigé  d’eux  d’autres  droits  que  ceux,  auxquels  sont 
assujettis  les  sujets  propres,  et  naturels  du  pays,  ou  lesdites 
successions  se  trouvent. 

m. 

Pour  cet  effet  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Sa  Ma- 
jesté Très-Fidèle  dérogent  expressément  par  la  présente  con- 
vention à toutes  loix,  ordonnances,  statuts,  arrêts , coûtumes , 
et  privilèges,  qui  pourroient  y être  contraires,  lesquels  seront 
censés  non  avenus,  et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets  respec- 
tifs pour  les  cas  exprimés  dans  les  deux  articles  précédents. 

IV. 

Lorsqu’il  s’élèvera  quelques  contestations  sur  la  validité 
d’un  testament , ou  d’une  autre  disposition  , elles  seront  dé- 
.cidées  par  les  Juges  compétants  conformément  aux  loix , sta- 
tuts , et  usages  reçus,  et  autorisés  dans  le  lieux,  où  lesdites 
dispositions  auront  été  faites , en  sorte  que  si  lesdits  actes  se 
trouvent  revêtus  des  formalités , ou  des  conditions  requises 
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pour  la  validité  dans  le  lieu  de  leur  confection  , ils  auront 
également  leur  plein  effet  dans  les  Etats  de  l’autre  Partie 
contractante , quand  même  dans  ceux-ci  ces  actes  seroient 
assujettis  à des  formalités  plus  grandes,  et  à des  règles  diffé- 
rentes qu’ils  ne  le  sont  dans  le  pays,  où  ils  ont  été  rédigés. 

V. 

La  présente  convention  sortira  son  plein  et  entier  effet  dès 
le  jour  de  la  signature , et  sera  ratifiée  par  les  Souverains 
respectifs  j les  ratifications  seront  échangées  dans  l’espace  de 
deux  mois , ou  plutôt  si  faire  se  peut , et  deux  mois  après 
cet  échange , cette  meme  convention  sera  intérinée , et  enre- 
gistrée dans  les  tribunaux  des  deux  États,  et  publiée  partout 
où  besoin  sera  dans  la  forme  la  plus  solemnelle  usitée  en  pa- 
reil cas  pour  être  exécutée  selon  sa  forme  et  teneur. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne,  et  de  Sa  Majesté  Très-Fidèle,  au- 
torisés par  nos  pleinpouvoirs , avons  signé  deux  originaux  de 
cette  convention  , et  leurs  avons  apposé  le  sceau  de  nos  ar- 
mes , et  chacune  des  Parties  a gardé  le  sien. 

Fait  à Lisbone  ce  onzième  septembre  mille  sept  cent  quatre 
vingt  sept. 

PaiLippE  S.  MARTin  DE  Front.  De  Mello  e Castro. 

Ratifié  par  la  Reine  du  Portugal  le  lo  novembre  de  la  me- 
me année. 
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CLXXXIV. 


1789,  10  février. 

Édit  de  la  paille  de  Genève,  qui  réforme  t Édit  de  pacification 
de  l’année  1782. 


Ai^iivet  de  Cour,  Traités,  paquet  i,  addil.  o.  35. 


PROGRAMME 

Messeigneurs  aDÎmés  du  désir  de  ramener  le  plus  promp- 
tement possible  au  mib'eu  de  nous  la  paix  , l’harmonie  et  la 
cotiliauce  ayant  pris  connoissance  des  propositions  faites  dans 
ce  but  salutaire  par  le  sieur  Procureur  Général,  et  en  ayant 
délibéré  avec  une  sérieuse  attention  ; mes  dits  seigneurs  ont 
approuve  en  deux  tours  les  articles  suivans , et  ont  arrêté  de 
les  proposer  demain  au  magnifique  Conseil  des  deux  cent , 
pour , s’il  les  approuve  être  portés  lundi  prochain  au  magni- 
fique et  Souverain  Conseil  Général , pour  savoir  s’il  les  ap- 
prouve et  y donne  son  consentement,  afin  qu’il  nous  servent 
A l'avenir  de  loi  fondamentale  et  perpétuelle. 

1789,  8 février. 

Au  ningnfique  Conseil  des  Deux  Cents. 

Lecture  faite  de  l’avis  du  magnifique  Petit  Conseil  ci-dessus, 
avec  les  articles  qui  s’y  rapportent.  Et  en  étant  opiné  en  deux 
tours  , le  dit  avis  a été  approuvé  à une  pluralité  supérieure 
aux  trois  quarts  des  suffrages  pour  être  porté  mardi  prochain 
10  de  ce  mois,  au  magnifique  et  Souverain  Conseil  Général. 

' De  Roche-mosï. 
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ÉDIT. 

I. 

L’Édit  du  ai  de  novembre  178a,  avec  les  modifications 
qui  y sont  apportées  par  le  présent  Eidit , ainsi  que  le  Code 
Politique  publié  le  i3  de  juin  1783,  seront  la  Loi  fonda- 
mentale de  l’État , et  formeront  la  collection  complète  de  ses 
loix  politiques. 


U. 

Le  % i de  {article  I du  titre  II  de  {Édit  de  1782  sera 
stipulé  comme  suit. 

Au  pouvoir  d’élire  les  quatre  Syndics,  le  Lieutenant,  le 
Trésorier,  les  Conseillers  d’État , les  Auditeurs , le  Procureur 
Général , les  Châtelains  , et  les  Secrétaires  de  la  Justice. 

III. 

L’article  I du  Titre  III  de  l’Édit  de  1 782  sera  stipulé  com- 
me suit. 

Chaque  année  le  vendredi  avant  le  premier  dimanche  de 
janvier  les  Petit  et  Grand  Conseils  seront  assemblés  pour  pro- 
céder à la  nomination  des  Syndics.  Pour  cet  effet  les  Con- 
seillers qui  ont  déjà  été  élus  Syndics  quatre  années  aupara- 
vant, et  qui  sont  appelés  à rentrer  dans  le  Syndicat,  seront 
grabclés  par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  et  s’ils  sont  approuvés 
au  grabeau  ils  seront  présentés  le  dimanche  suivant  au  Con- 
seil Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection  , et  chacun 
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d'eux  rentrera  dans  le  Syndicat,  s'il  n’a  pas  contre  lui  la  plu- 
ralité des  suffrages. 


IV. 

L’article  II  du,  Titre  III  de  l’Édit  de  178a  sera  stipulé  comme 

dans  V Édit  de  1781  , et  à la  fin  du  paragraphe  on  ajou- 
tera la  clause  suivante. 

Le  Grand  Conseil  aura  aussi  le  droit  d'accorder  des  déchar- 
ges pour  le  Syndicat  aux  Membres  du  Conseil  qui  la  deman- 
deraient , bien  entendu  qu'il  ne  pourra  en  accorder  que  deux 
chaque  année  pour  l’élection  des  Syndics. 

V. 

Le  ^ \ de  I article  I du  Titre  /A’’  de  l'Édit  de  178  a sera 
stipulé  comme  suit. 

Le  Lieutenant  une  fois  élu  par  le  Conseil  Général  pourra 
revenir  en  office  tous  les  quatre  ans,  et  s’il  est  approuvé  par 
le  grabeau  du  Deux  Cent  il  devra  être  présenté  au  Conseil 
Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  éledtion  , et  il  rentrera  en 
office  , s’il  n’a  pas  contre  lui  la  pluralité  des  suffrages. 

VI. 

L’article  III  du  Titre  IV  de  l’Édit  de  178a  sera  stipulé 
comme  suit. 

On  présentera  au  Conseil  Général  une  nomination  en  nom- 
bre double  sans  ligne  de  nouvelle  élection  , pour  les  places 
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d’Aiidheurs,  de  Châtelain,  et  de  Secrétaire  de  la  Justice;  et 
en  nombre  triple  , pour  celle  de  Trésorier  et  de  Procureur 
Général,  aussi  sans  ligne  de  nouvelle  élection:  bien  entendu 
que  les  personnes  inéligibles  , celles  qui  n'auront  pas  été  ap- 
prouvées au  grabeau  , et  celles  qui  auraient  obtenu  leur  de- 
charge  , ou  qui  se  seraient  soumises  à la  peine  des  réfusans 
charge  ne  pourront  être  comprises  dans  cette  nomination. 

VII. 

L’article  XVI  du  Titre  VI  de  l’Édit  de  1782,  relatif  à 
t élection  du  Deux  Cent  sera  terminé  comme  suit. 

Dans  les  élections  ci-dessus  mentionnées  la  première  no- 
mination appartiendra  alternativement  à Petit  et  à Grand  Con- 
seil ; et  à la  prochaine  promotion , ce  sera  le  Grand  Conseil 
qui  commencera  les  opérations  de  l’élection. 

VIIL 

L’article  I du  Titre  T' III  de  l’Édit  de  1782  sera  stipidé 
comme  suit. 

L’élection  des  Membres  du  Conseil  des  Vingt  Cinq  continuera 
de  se  faire  comme  par  le  passé  et  suivant  les  Edits. 

Mais  dans  dix  ans  , à dater  du  premier  du  mois  de  janvier 
de  cette  année  l’élection  des  Conseillers  d’Etat  se  fera  comme 
suit 

Le  Deux  Cent  nommera  trois  Membres  , éligibles  de  son 
corps  pour  chaque  place  vacante , et  cette  nomination  se  fera 
de  manière  que  chacun  des  dits  nommés  soit  retenu  séparé- 
ment en  la  forme  selon  la<;uelle  le  Grand  Conseil  procède  à 
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une  éleciion  cffeciive  : les  trois  Membres  du  Deux  Cent  ainsi 
nommés  , seront  portés  le  lendemain  au  Conseil  Général  sans 
ligne  de  nouvelle  éleciion  , et  celui  qui  aura  le  plus  grand 
nombre  de  suffrages  sera  élu. 

Le  présent  article  ne  dérogeant  point  au  droit  qu’a  le 
Peux  Cent  de  grabeler  les  Membres  du  Petit  Conseil  et  de  leur 
accorder  leur  décharge. 


IX. 


Le  ^ 2 t/e  l’article  II  du  Titre  FUI  sera  stipulé  comme 
suit. 

Le  rang  de  tous  les  Membres  du  Conseil  sera  réglé  par  la 
date  de  leur  promotion  à la  place  de  Conseiller,  mais  les 
Membres  actuels  du  Conseil  qui  ont  été  Syndics  , conserve- 
ront le  rang  qu'ils  occupent  actuellement. 

X. 


Il  sera  ajouté  à la  fin  de  l’article  FI  du  Titre  X la  stipu- 
lation suivante. 

Les  Natifs  Majeurs  de  la  quatrième  génération , arrière  pe- 
tits fils  de  natifs , qui  ne  seront  dans  aucuu  des  cas  pour  les- 
quels on  peut  perdre  la  qualité  do  Bourgeois , le  droit  de 
suffrage  en  Conseil  Général , ou  le  droit  d'éligibilité  aux  di- 
vers emplois,  seront  admis  de  droit  à la  Bourgeoisie,  en  rem- 
boursant toute  fois  par  eux  aux  Maisons  de  Cbarilé  les  assi- 
stances que  leurs  pères  et  eux  mêmes  pourraient  en  avoir  re- 
çues , et  en  payant  les  gardes  que  leurs  pères  et  eux  mêmes 
n’auroient  pas  payées.  Ils  seront  reçus  gratuitement , sauf  le 
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payement  des  droits  ordinaires  de  Ghancellerie , de  la  Biblio- 
thèque et  de  l’ArséDal. 


XI. 

L’article  X du  Titre  XI  sera  terminé  comme  suit. 

Dorénavant  les  domiciliés  ne  pourront  être  admis  à faire  le 
commerce  de  détail  ni  seuls,  ni  en  société  , avec  les  person- 
nes qui  en  ont  le  droit , mais  la  présente  disposition  n’aura 
pas  d’effet  rétroactif. 


XU. 

TITRE  DOUZIÈME 
Des  Assemblées  de  société. 

Les  stipulations  suivantes  prendront  la  place  de  la  totalité  de 
ce  Titre. 

1.  Les  Assemblées  de  société  connues  sous  la  dénomina- 
tion de  cercles  seront  permises  ; mais  il  est  défendu  sous  les 
peines  les  plus  graves,  d’y  délibérer  ou  d’y  voter  sur  les  af- 
faires d’Ëtat , ainsi  que  sur  les  opérations  du  Gouvernement. 
La  même  défense  portera  sur  les  Cafés  et  Cabarets. 

2.  Défenses  sont  faites  , sous  les  peines  les  plus  graves , 
d’établir  aucuns  Députés  soit  Commissaires , nommés  pour 
affaires  publiques  , hors  des  Conseils  et  sans  leur  aveu. 

3.  Les  Assemblées  de  société  ne  payeront  aucun  droit  de 
Gabelle  pour  le  viii  qui  se  consommera  dans  leurs  cercles  ; 
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mais  il  leur  est  expressément  défendu  de  faire  aucun  com- 
merce ni  revente  de  vin. 

4-  Le  nombre  des  Cafés  ne  sera  point  limité,  le  privilège 
en  sera  accordé  par  le  Petit  Conseil , moyennant  une  rede- 
vance qui  ne  devra  pas  excéder  trois  cens  florins. 

XIII. 

Après  le  ^ 3 de  Varticlc  Vlll  du  Titre  Xlll  concernant 
les  adjoints  , il  faut  ajouter  le  § suivant. 

Us  assisteront  à la  reddition  des  comptes  et  au  rapport  des 
Commissaires  du  Grand  Conseil  qui  ont  lieu  chaque  année  le 
premier  lundi  de  juin. 

Ce  5 deviendra  le  quatrième  et  Ion  retranchera  du  de 
l Édit  qui  devient  le  cinquième  cette  clause. 

En  prêtant  le  serment  du  secret  de  la  procédure. 

XIV. 

Du  Mf.ME  Titre 

L’article  IX  sera  stipulé  comme  suit. 

Les  adjonts  prêteront  serment  de  contribuer  au  maintien  de 
la  constitution  actuelle  de  l'Etat  et  d’exercer  les  droits  qui 
leurs  sont  attribués  uniquement  eu  vue  du  bien  public  ; et 
ils  seront  soumis  à la  même  police  que  les  Membres  du  grand 
Conseil. 
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La  fin  de  F article  X du  Titre  XÏIl  sera  couchée  comme 
suit. 

Le  Petit  Conseil  devr.i  répondre  à ccs  propositions  dans  le 
terme  de  deux  mois  : la  lecture  de  ses  réponses  se  fera  sui- 
vant l'usage  , à la  fin  de  l’assemblée  'périodique  du  Grand 
Conseil  en  présence  des  adjoints,  et  elles  devront  être  inscri- 
tes dans  le  registre  des  propositions. 

XVI. 


Le  Titre  XIII .sera  termine  par  l'article  XIX  comme  suit. 

La  Compagnie  des  Pasteurs  et  le  Consistoire  conserveront  le 
droit  de  faire  des  remontrances  en  Conseil  sur  les  objets,  qui 
sont  de  leur  ressort , et  lorsqu’ils  demanderont  l’entrée  du 
Grand  Conseil  délibérant  sur  les  mêmes  objets,  le  Grand  Con- 
seil décidera  si  leur  demande  doit  leur  être  accordée. 

XVII. 

L’article  XI  dii  Titre  Xyil  sera  stipule  comme  suit. 

Les  Réglemens  seront  revus  et  recueillis  dans  cinq  ans  au 
plus  tard  par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  dont  ils  émanent: 
ces  Conseils  détermineront  ceux  qui  doivent  être  rendus  pu- 
blics j et  ceux  auxfjuel-s  il  pourrait  être  fait  dans  la  suite 
quelques  changemens  seront  imprimés  de  nouveau. 


Digitized  by  Google 


5o8 


XVIU. 


Lt  Titre  XXIII  de  lÉdit  de  i^Si  sera  supprimé  , 
et  il  y sera  supplée  comme  suit. 

TITRE  VINGTROISIÈME 
Du  Militaire. 

CaAPiTaB  L 

De  la  Milice  Bourgeoise. 

I. 

Tous  les  Citoyens,  Bourgeois,  natifs,  habilans  et  sujets  étant, 
obliges  de  porter  les  armes  pour  la  défense  de  l’État  en  cas 
de  nécessité  les  autres  personnes  demeurant  dans  la  Ville  sont 
les  seules  auxquelles  il  est  défendu  d’avoir  des  armes  à feu 
dans  leur  domicile  sans  permission. 

U. 

Le  Conseil  continuera  comme  par  le  passé  , à faire  telles 
publications  qu’il  estimera  convenables  pour  que  le  port 
d’armes  sur  tout  le  territoire  ne  puisse  point  nuire  à la  tran- 
quillité des  particuliers,  à leur  propriété,  ni  à la  sûreté  de 
leurs  possessions. 


m. 


Quant  aux  exercices  militaires  annuels  ils  auront  lieu  dans 
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le  tems  et  de  la  manière  que  prescrira  le  Conseil.  Il  sera 
formé  à ces  Uns  un  Régiment  de  volontaires  divisé  par  com- 
pagnies , commandées  cliacune  comme  ci-devant  par  un  Ca- 
pitaine, tiré  du  Petit  Conseil,  lesquelles  seront  sous  les  ordres 
du  Petit  Conseil,  et  du  Syndic  de  la  garde.  La  formation  et 
discipline  de  ces  compagnies  , leur  nombre , ainsi  que  celui 
des  differens  Officiers  seront  réglés  par  le  Conseil. 

IV. 

L’élection  des  Officiers  et  Bas  Officiers  du  Régiment  sera 
faite  par  le  petit  Conseil.  Ceux  qui  auraient  été  ci-devant  Of- 
ficiers ou  Bas  Officiers  auront  la  préférence  sur  tous  autres 
dans  leurs  grades  respectifs. 

Après  le  premier  établissement,  nul  ne  pourra  être  élu 
Officier  qu’il  n’ait  servi  auparavant  deux  ans  comme  Bas  Of- 
ficier. 


V. 


Les  Natifs  seront  admissibles  au  poste  de  Bas  Officier , et 
ils  occuperont  le  quart  de  ces  places  , s’ils  se  présentent  en 
nombre  suffisant. 

VL 

Tout  Citoyen , Bourgeois  , natif  ou  habitant  qui  se  pré- 
sentera pourvu  de  l’uniforme , tel  qu’il  aura  été  déterminé 
par  le  Conseil , pourra  être  admis  dans  ce  Régiment.  L’équi- 
pement et  l’armement  seront  fournis  par  l’État,  auquel  ils  se- 
ront rendus  en  cas  de  mort  ou  de  retraite  , et  chacun  aéra 
tenu  de  les  entretenir  en  bon  état. 
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s I.  Les  bàtimcus  et  cniplacemens  de  la  coulouvrenière  et 
des  paijuis , destinés  aux  tirages , seront  rétablis  aux  dépens 
de  l'Étal  (jui  en  restera  propriétaire  , et  seront  employés  au 
tirage  du  fusil  et  de  l’arquebuse,  lesquels  seuls  sont  rétablis. 
Le  Petit  Conseil  fera  tel  réglement  qu’il  jugera  convenable 
sur  la  police  de  ces  tirages. 

5 2.  Le  Petit  Conseil  pourra  rétablir  l'exercice  de  l’arc  dans 
le  tems  et  sous  les  conditions  qu’il  jugera  convenables  , la 
propriété  du  sol  et  des  bàtimens  destinés  à cet  exercice  de- 
meurant à l'Etat. 

VIII. 

Lorsque  le  Régiment  de  volontaires  aura  été  établi,  le  Petit 
Conseil  régléra  la  police , formation  et  discipline  des  milices 
du  territoire. 

IX. 

Il  est  défendu  sous  les  peines  les  plus  graves  à tous  Ca- 
pitaines , Lieutenans  , Sergens  , Caporaux  , et  à toutes  autres 
personnes , de  quelque  qualité  et  condition  qu’elles  soyent , 
d’assembler  les  Compagnies  Bourgeoises , ou  de  leur  faire  pren- 
dre les  armes  , sous  quelque  prétexte  que  ce  soit,  sans  le  coni- 
mandement  exprès  des  Syndics  ou  du  Petit  Conseil. 

X. 

Il  est  expressément  défendu,  sous  les  peines  les  plus  ri- 
goureuses , à toutes  personnes  de  quelque  qualité  , condition 
et  sexe  , qu’elles  puissent  être  , de  crier  : aux  armes  sans  le 
coinmanduinent  exprès  des  Syndics. 
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I.  En  cas  d’alarme,  qui  sera  annoncée  par  la  générale, 
chaque  soldat  du  Régiment  des  volontaires  sc  rendra  à la 
place  d’armes  de  sa  compagnie  et  non  ailleurs,  et  il  ne  pourra 
s'en  écarter  sans  permission , à l'exception  de  ceux  qui  auront 
des  excuses  légitimes  connues  de  leurs  Oiliciers.  11  est  expres- 
sément défendu  aux  autres  Citoyens,  Bourgeois,  natifs  et  ha- 
biians  non  enrégimentés , de  prendre  les  armes  à moins  que 
l’ordre  ne  leur  en  ait  été  donné  de  la  part  des  Syndics. 

^ 1.  En  cas  d’incendie  , une  seule  des  compagnies  du  Ré- 
giment des  volontaires  prendra  les  armes. 

J 3.  Les  compagnies  bourgeoises  ne  sortiront  point  de  leurs 
places  d’armes  sans  un  ordre  exprès  du  Syndic  de  la  garde. 


Chapitre  II. 

De  la  Garnison. 

I. 

La  Garnison  sera  comme  avant  l’année  1^82  sous  les  or- 
dres du  Petit  Conseil,  du  Syndic  de  la  Garde,  et  de  deux  Con- 
seillers Majors  , et  les  Réglemens  ((ni  la  concernaient  alors 
seront  revus  le  plutôt  possible. 

II. 

La  suppression  du  cazerncnicnt  de  la  Garnison  se  fera  du 
la  manière  suivante. 

La  cazerne  du  haut  de  la  Ville  sera  évacuée  dans  le  terme 
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de  deux  mois  au  plus  tard  , et  ce  bâtiment  sera  destiné  à 
tout  autre  objet  ; bien  entendu  qu’il  continuera  à y avoir  un 
corps  de  garde  là  ou  ailleurs  auprès  de  la  maison  de  Ville. 

Le  bâtiment  du  Bastion  de  Hollande  pourra  servir  au  lo- 
gement des  soldats  actuellement  engagés , jusqu’à  l’expira- 
tion de  l’engagement  de  chacun  d’eux , et  dorénavant  les 
engagemens  seront  faits  comme  avant  178a,  et  les  soldats  ainsi 
engagés  ne  demeureront  plus  dans  le  bâtiment , en  aorte  que 
dans  trois  ans  au  plus  tard,  qui  est  le  plus  long  terme  des 
engagemens  actuels  il  n’y  aura  plus  aucun  soldat  dans  le  dit 
bâtiment. 


m. 

Le  Syndic  de  la  garde  sera  nommé  par  le  Petit  Conseil  et 
grabelé  par  le  Deux  Ceut. 

IV. 

Il  veillera  à ce  que  tous  les  OiEciers  et  soldats  de  la  Gar- 
nison fassent  exactement  leur  devoir  suivant  le  réglement  et 
leur  serment. 


V. 

Il  donnera  tous  scs  soins  pour  ce  qui  peut  concerner  la 
garde  , sûreté  et  tranquillité  de  la  Ville;  neanmoins  il  ne  pourra 
faire  faire  à la  Garnison  aucun  mouvement  extraordinaire  et 
de  conséquence  sans  l’avoir  communiqué  au  Petit  Conseil  , 
et  en  avoir  obtenu  la  permission  par  écrit. 
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La  Garnison  est  établie  pour  la  garde  et  la  défense  de  l’État, 
et  de  la  conservation  des  Citoyens,  Bourgeois,  Natifs  et  Ha- 
bitans , et  en  général  pour  celle  de  toute  la  communauté  j et 
en  conséquence  elle  pourra  être  employée  par  le  Conseil 
pour  le  maintien  de  la  tranquillité  publique. 

VU. 

La  Garnison  sera  réduite  à six  cent  hommes  par  l’expira- 
tion graduelle  des  engagemens  actuels,  cependant  elle  pourra 
être  portée  jusqu’au  nombre  de  sept  cent  vingt,  selon  que 
le  Grand  Conseil  l'estimera  convenable  ; mais  elle  ne  pourra 
être  augmentée  au  delà  de  ce  dernier  terme  sans  le  consen- 
tement du  Conseil  Général. 

VUI. 

La  garde  de  la  Maison  de  Ville  sera  de  trente  soldats  au 
plus , et  ne  pourra  être  augmentée  que  du  consentement  du 
Conseil  Général , à l’exception  des  tems  de  vacances  de  mois- 
sons, et  jours  de  foire,  où  le  Conseil  pourra  augmenter  ce  poste 
et  établir  des  postes  extraordinaires  dans  la  Ville  ; et  à l’ex- 
ception de  ces  cas  il  ne  pourra  y avoir  aucun  autre  poste  in- 
térieur que  celui  de  la  Maison  de  Ville,  sauf  ceux  de  nuit, 
tels  qu’ils  étaient  avant  1783,  si  le  Conseil  juge  convenable 
de  les  établir. 


IX. 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  fixeront  le  nombre  des  com- 
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pagnics  et  des  Officiers  et  détermineront  la  paye  des  Officiers, 
Bas  Officiers  et  soldats. 

Les  Officiers  de  la  Garnison  ne  seront  pris  que  parmi  les 
Citoyens  , Bourgeois  , et  Natifs  , et  seront  élus  par  le  Grand 
Conseil , eu  la  forme  ordinaire  des  Élections  , et  grabelés  de 
même  annuellement. 

Les  Bas  Officiers  seront  élus  par  le  Petit  Conseil. 

X. 

Le  Syndic  de  la  garde  donnera  à l’avance  les  ordres  né- 
cessaires pour  qu’en  cas  d’incendie , une  partie  de  la  Gar- 
nison, qui  ne  pourra  en  excéder  le  tiers,  prenne  les  armes, 
et  il  en  disposera  pour  la  sûreté  de  la  Ville  suivant  l’Édit. 

XL 

Les  Officiers  actuels  de  l’État  Major  conserveront  leurs  pla- 
ces et  leurs  rangs  honorifiques , en  faisant  le  service  sous  les 
ordres  du  Syndic  de  la  garde  : et  des  deux  Conseillers  Ma- 
jors il  seront  grabelés  , et  prêteront  serment  comme  les  autres 
Officiers  de  la  Garnison  j mais  lors  de  la  vacance  de  chacune 
de  ces  trois  places , elle  sera  et  demeurera  supprimée. 

XII. 

Les  portes  de  la  ville  seront  fermées  à l’heure  fixée  par  le 
Grand  Conseil , et  ne  pourront  être  ouvertes  sans  l’ordre  par 
écrit  de  deux  Syndics  , ou  du  Petit  Conseil. 
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L’inspection  de  l’artillerie  et  des  fortifications  sera  confiée 
à une  Chambre  composée  du  Syndic  de  la  Garde,  des  deux 
Conseillers  Majors,  du  Procureur  Général,  et  de  cinq  Mem- 
bres du  Deux  Cent , dont  l’un  sera  Secrétaire. 

Ce  Titre  prendra  la  place  du  Titre  XXIII  de  VÉdit  fjSi  , 
lequel  se  trouvera  entièrement  abrogé  à t exception  de  t ar- 
ticle XXXF~I  sur  les  recrues. 

XIX. 

TITRE  VINGT- QUATRIÈME 
à l'article  III. 

La  gabelle  sur  les  veaux  et  les  moutons  sera  rétablie  sur 
le  même  taux  où  elle  était  avant  1783,  et  le  tarif  sera  dressé 
en  conséquence. 

XX. 

L’article  II  du  Titre  XXf^  de  l’Edit  1782  sera  stipulé  com- 
me suit  : 

Tous  les  citoyens , bourgeois , natifs  et  habitans  qui  n’ont 
pas  prêté  le  serment  prescrit  par  l’Édit  de  1782  , seront  ad- 
mis sans  formalité  préalable  à prêter  ce  serment  tel  qu’il  est 
modifié  p.ir  la  présente  loi,  et  ils  seront  par  cet  acte,  ainsi 
que  les  citoyens  et  bourgeois  qui  ont  été  admis  l'année  der- 
nière par  les  Petit  et  Grand  Conseils  à la  prestation  du  ser- 
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ment  de  bourgeoisie  , rétablis  dans  tous  les  droits  dont  ils 
jouissaient  avant  l’Ëdit  de  i^8a. 

Et  quant  à leurs  enfans  nés  avant  ladite  réintégration,  ils 
rentrent  dans  tous  les  droits  dont  ils  auraient  joui  comme  si 
leurs  dits  pères  avaient  prêté  serment  dans  le  tems. 

XXI. 

L'article  III  du  même  Titre  sera  stipulé  comme  suit. 

Les  citoyens  et  bourgeois  qui  n’auront  pas  prêté  le  susdit 
serment , et  qui  à l’avenir  rcfuseraint  de  le  prêter , seront 
privés  de  la  jouissance  des  droits  honorifiques  de  la  bour- 
geoisie ; mais  ils  en  conserveront  les  droits  uiils. 

Ds  recouvreront  tous  leurs  privilèges  en  prêtant  le  susdit 
serment , et  ils  y seront  admis  en  tout  tems  sur  leur  simple 
réquisition. 

Les  natifs , habitans , et  sujets  de  la  République  qui  n’ont 
pas  prêté  ledit  serment  recouvreront  en  le  prêtant  les  droits 
attachés  à leur  état,  et  ils  seront  admis  au  serment  lorsqu’ils 
le  requerront. 


XXII. 

L'article  IF"  du  même  Titre  sera  stipulé  comme  suit. 

Les  citoyens  et  bourgeois,  qui  parviendront  à leur  majorité, 
devront  prêter  ce  serment  dans  la  prochaine  assemblée  du  Con- 
seil Général,  sous  l’autorité  des  Syndics,  en  s’inscrivant  pour 
cet  effet  huit  jours  auparavant  à la  Chancellerie  ; mais  cette 
obligation  leur  est  imposée  uniquement  aux  conditions  men- 
tioiiuécs  dans  l’article  précédent. 
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Les  natifs,  habiuns  et  sujets,  qui  parviendront  à leur  ma- 
jorité , ne  jouiront  des  droits  attachés  k leur  état  qu’après  avoir 
prêté  ce  serment. 

xxni. 

Le  S relatif  au  serment  de  f Édit  ne  subira  d"  autre  chan- 
gement que  celui-ci.  y^près  les  mots,  à la  constitution  actuelle 
de  l’État,  telle  quelle  est  fixée  par  VÉdit  1782,  ajoute!  ; mo- 
difiée par  i’Ëdit  du  mois  de  février  1789. 

XXIV. 

Amnistie. 

Pour  procurer  l’entier  rétablissement  de  la  concorde  et  de 
la  paix  , et  tranquilliser  pleinement  tous  les  individus  de  la 
République,  il  est  statué  que  les  amnisties  publiées  précédem- 
ment seront  confirmées  afin  que  personne , sons  aucun  pré- 
texte , ne  puisse  être  recherchée  à l’avenir  en  manière  quel- 
conque , pour  avoir  participé  à l’émeute  qui  a eu  lieu  der- 
nièrement à l’occasion  du  prix  du  pain,  ou  aux  violences  cri- 
minelles qui  l’ont  suivie;  voulant  que  tout  ce  qui  peut  s’étrc 
dit,  fait  ou  écrit  de  repréhensible,  tant  à l’occasion  des  dis- 
sentimens  politiques,  que  de  l’émeute  et  de  ses  suites,  jusqu’à 
ce  jour,  soit  mis  dans  un  entier  oubli.  N’entendant  néanmoins 
invalider  aucun  jugement  rendu  qui  ne  serait  pas  mentionné 
ou  rappelé  dans  le  présent  Edit. 


XXV. 

Pour  affermir  l’union  et  la  paix  dans  la  République , et 
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pour  effacer  les  traces  de  nos  anciennes  dissensions , toutes 
les  personnes  exilées  à cette  occasion  pourront  rentrer  dans 
Genève  ; et  après  avoir  prêté  le  serment  de  l’Édit , elles  se- 
ront réintégrées  dans  les  droits  respectifs  qu'elles  tiennent  de 
leur  naissance  et  de  leur  profession:  elles  seront  de  nouveau 
éligibles  à toutes  les  places  auxquelles  elles  avaient  droit  avant 
l’Édit  de  178a. 

XXVI. 

Les  Pasteurs  et  Ministres,  à qui  les  fonctions  de  la  chaire 
avaient  été  interdites,  et  qui  avaient  été  privés  de  leurs  pla- 
ces de  Pasteur,  pourront  reprendre  lesdites  fonctions,  et  ceux 
d’entre  eux  qui  étaient  membres  de  la  compagnie  y repren- 
dront leur  rang  et  séance,  et  seront  de  nouveau  éligibles  à la 
place  de  Pasteur. 

Les  citoyens  et  bourgeois,  à qui  il  était  permis  de  rentrer 
dans  Genève  après  l’Ëdii  de  1783,  et  qui  étaient  membres 
du  Grand  Conseil , pourront  reprendre  la  place  qu’ils  y oc- 
cupaient, en  tant  qu’ils  auront  prêté  le  serment  susmentionné. 

XXVII. 

Mais  comme  les  dispositions  renfermées  dans  les  deux  ar- 
ticles ci-dessus  ne  peuvent  avoir  d’effet  que  par  le  consente- 
ment des  trois  Augustes  Puissances  garantes,  le  Petit  Conseil 
est  chargé  de  s’adresser  à Elles  pour  obtenir  ce  consentement 
de  leur  générosité  au  nom  de  la  République.  • 

XXVIU. 

Toutes  procédures  et  jugemens  relatifs  à des  projets  quel- 
conques d’émigration  seront  regardés  comme  non  avenus. 
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XXIX. 

Toutes  les  stipulations  de  l’Êdlt  de  1782,  relatives  au  Con- 
seil militaire  sont  supprimées. 

XXX. 

Les  lois  contenues  dans  l’Edit  de  1781  ne  pouvant  être 
changées  , ou  abrogées  qu’à  la  pluralité  de  trois  quarts  des 
suffrages  dans  les  Grand  et  Général  Conseils  sauf  celles  qui 
sont  relatives  à la  permutation  des  impôts  , il  sera  de  même 
des  articles  contenus  au  présent  Edit. 

XXXI. 

Pour  assurer  d’autant  mieux  la  durée  du  présent  Edit  qui 
a pour  base  celui  de  1782,  dont  il  n’est  qu’une  modification 
opérée  par  les  Conseils  selon  les  formes  que  la  susdite  loi  de 
1782  a établies,  et  pour  empêcher  plus  efficacement  qu’au- 
cune innovation  ne  puisse  y être  faite  contre  la  volonté  libre 
d’aucun  des  ordres  de  l’Etat,  la  République  pénétrée  du  plus 
profond  respect  pour  les  Augustes  Puissances  garantes,  et  at- 
tachant le  plus  haut  prix  à leur  garantie , charge  le  Conseil 
de  solliciter  ces  Puissances  , de  la  manière  la  plus  forte  , de 
vouloir  bien  accorder  nommément  le  bienfait  de  leur  garantie 
au  présent  Edit. 

178g,  10  février. 

En  Conseil  général. 

Lecture  faite  de  l’avis  de  Messeigneurs  les  Syndics;  Petit  et 
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Grand  Conaeib  des  6 , 7 et  8 de  février , et  des  articles  ci- 
dessus,  chaque  citoyen  et  bourgeois  ayant  donné  son  suffrage 
par  billets  sur  l’approbation  , ou  réjection  desdits  articles , 
l’avis  de  Messeigneurs  a été  approuvé  à une  pluralité  supé- 
rieure aux  trois  quarts  des  suffrages  ; ce  qui  devra  être  inséré 
dans  nos  Édits  pour  nous  servir  de  loi  fondamentale  et  per- 
pétuelle ; et  cette  résolution  a été  à l’instant  publiée. 

PUERÀRI. 

CLXXXV. 

1789,  9 ilixembre. 

GENÈVE 

Âcte  conclu  entre  les  Ministres  PUnipolentiaires  de  leurs  Ma- 
jestés les  Rois  de  Sardaigne , et  de  France , et  de  la  Ré- 
publique de  Berne  , par  lequel  sont  garantis  les  articles  de 
l’Édit  de  la  Fille  de  Genève  , qui  réforment  VÉdit  de  pa- 
cification de  l’année  1783. 

Archives  <Ic  Cour,  Traites,  paquet  i a<l<l.,  n.  35. 

Les  Puissances  garantes  ayant  pris  en  considération  les  de- 
mandes qui  leur  ont  été  adressées  de  la  part  de  la  Républi- 
que de  Genève  relativement  aux  articles  35,  a6,  37  et  3i  de 
l’Édit  du  10  février  1789,  transcrit  ci-dessus,  assurées  par 
le  va-u  presqn'unanimc  de  chacun  des  Conseils  qui  ont  con- 
couru à sa  sanction  de  la  durée  de  ces  loix,  persuadées  que 
tous  les  citoyens  sentant  que  l’existence  de  la  République  dé- 
pend de  sa  paix  intérieure , sont  dans  la  disposition  de  demeurer 
inviolablemcnt  attacliés  à une  Constitution  qui  est  de  leur 
choix,  et  de  repousser  les  suggestions  de  tout  novateur.  CesPuis- 
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«aiicti«  toujours  guidées  par  l’objet  unique  qu’Elles  se  sont 
constanimeot  proposé,  de  maintenir  la  souveraineté,  la  liberté 
et  la  tranquillité  de  Genève  , et  voyant  avec  plaisir  l’hom- 
mage que  l’universalité  des  citoyens  a rendu  à ces  principes 
de  leur  garantie,  adhérent  aux  deux  demandes  qui  leur  sont 
adressées , et  en  conséquence  sans  toucher , ni  préjudicier  à 
l’indépendance  et  souveraineté  de  Genève , réservées  ici  de  la 
manière  la  plus  solemnelle , Elles  déclarent  qu’Elles  com- 
prennent sous  la  même  garantie  qu’Elles  accordèrent  à la  Ré- 
publique en  1783  tous  les  articles  de  l’Edit  qui  a été  sanc- 
tionné le  10  février  dernier  par  les  trois  Conseils  en  la  forme 
prescrite  par  l’article  ■ du  Titre  XXV  de  l’Édit  de  1783,  et 
ce  selon  la  teneur  des  actes  qui  furent  passés  lors  de  la  ga- 
rande  de  1783  tels  qu’ils  sont  insérés  à la  suite  de  ce  même 
Edit , lesquels  actes  sont  ici  rappelés  de  la  manière  la  plus 
expresse. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  neuf  de  décembre  mil  sept  cent 
quatre  vingt  neuf. 

Le  Babon  d’Espisb. 

Bebmer  de  Malickt. 

De  GRAFFEnRIED. 


Nous  soussignés  Ministres  Plénipotentiaires , savoir  : 

De  la  part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  Jean  Bap- 
tiste Baron  d’Espine , Chevaber  de  l’ordre  des  Saints  Maurice  et 
Laxare , Conseiller  de  Sa  Majesté , et  son  Résident  près  la 
la  République  ; 

De  la  part  de  Sa  Majesté  Très-Chrédenne  Laurent  Joachim 
Xavier  Bernier  de  Maligny,  son  Chargé  d’affaires  près  ladite 
République  ; 

SS 
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De  la  part  de  la  Républiijiie  de  Berne  Abraham  de  Graf- 
fenricd , Membre  du  Conseil  Souverain  de  la  République , Lieu- 
tenant Colonel  et  Baillif  de  Aubonne,  en  vertu  de  nos  pleins 
pouvoirs  que  nous  nous  sommes  réciproquement  communiqués, 
avons  réglé  et  arrêté  l’acte  de  garantie  ci-dessus  après  avoir 
pris  l’engagement  que  les  ratiKcations  de  leurs  Majestés  Sarde 
et  Très-Chrétienne,  et  de  la  République  de  Berne  seront  four- 
nies en  bonne  et  due  forme , et  échangées  respectivement  à 
Genève  dans  le  terme  d’un  mois  è compter  de  ce  jour,  ou 
plutôt  si  faire  se  peut. 

Fait  et  arrêté  à Genève  le  neuf  de  décembre  mil  sept  cent 
quatre  vingt  neuf. 

Le  B.tno.’l  d’Espirk. 

Kermcr  de  Malicm. 

De  Grafferried. 

Rat^é  par  le  Roi  de  France  le  G Janvier,  et  par  la  Répn- 
hliipir  de  Berne  le  4 fiai  i ^yo. 
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ROME 

BidU , par  laquelle  s.  s.  Pie  FI  accorde  à S.  M.  le  Roi  de 
Sardaigne  le  droit  de  nommer  aux  Évêchés  de  Casai,  Àcqui 
et  Alexandrie. 

Archivée  de  Cour,  Bullee  , puquet  ixxviti,  n.  31. 


Plus  P P.  VI  ad  perp«tuani  rei  memoriam. 

Allas  felicU  recordationis  Nicolaus  Papa  quintus  Praedecessor 
Noster  tune  in  humanU  agentem  Ludovicum,  dum  vixit,  Sa- 
baudiae  Ducem  ob  eximia  eins  in  Sedem  Apoatolicam  mérita 
apecialis  favore  benevolentiac  proscqni  volens  , ut  omnem  ei 
tolleret  suspicionis  causam,  ne  ex  promotionc  quorumvis  ad 
quorumeumque  Ecclesiarum , vel  Monasteriorum  infra  dUtri- 
ctum  sui  temporalU  Dominii  existentium  regimina  , seu  pro- 
visionibus  quibnslibet , de  quibusvis  dignitatibus  disposidoni 
Apostolicae  reservatis  , ibidem  consisteotibus , quibuscumque 
personis  per  ipsum  Nicolaum  Praedecessorem  faciendis  Statut 
suo  auccederet  dispeudium,  aut  alia  quaevis  adversitas  inte- 
stina , praefatum  Ludovicum  Oucem  per  quasdam  suas  litteras 
certum  reddidit  , eique  promisit , quod  ipso  , et  temporali 
eius  Dominio  in  integritate  obedientiae  dictac  Sedis  Âposto- 
licae  persistentibus  , ad  quarumeumque  Metropolitanarum,  vel 
aliarum  Cathedralium  Ecclesiarum  regimina  , aut  dignitates 
Abbatiales  , nec  non  ad  Prioratus  Talluerianim  , Ripalliae  , et 
Novalitü , ac  Praeposituram  Montis  lovis , quae  in  conilnibus 
huiusmodi  Dominii  consistunt,  neminem  praefecisset , aeu  illis 
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de  quorumcumque  personi»  oon  providisset,  nisi  habiiis  prius 
per  eum  iatenüone  , et  conseusu  ipsius  Ludovici  Ducis  de  per- 
sonls  idoueis  ad  regimina  , scu  dignitates  Abbatiales , Prio* 
ratas , et  Praeposituram  huiusmodi  promovendis  , vel  de  quo- 
rum persoiiis  taies  provisiones  fuissent  faciendae,  et  aUas  prout 
in  praedictis  Nicolai  Praedecessoris  Liiteris  desuper  anno  In- 
caruatioiiis  Dominicae  millesimo  quadringentesimo  quinquage- 
simo  primo , quarto  idus  ianuarii  sub  pliinibo  expeditis  pleuius 
continctur.  Ac  postmoduni  rccoletidae  niemoriae  Léo  deciraus, 
Clemens  seplimus  , Iulius  teriius , Gregorius  decimus  tertius , 
et  Clemens  octavus  Romani  Pontifices  , etiam  Praedeccssores 
Nostri  supradictas  Nicolai  Praedecessoris  Litteras  sub  certis 
modo,  et  forma  tune  expressis  confirmarunt , approbarunt,  et 
innovarunt.  D^indc  vero  piae  recordalionis  Inuocentlus  Papa 
duodecimiis  Praedecessor  itidem  Noster  dubiura,  quod  ezor- 
tum  fuerat , an  memorati  Nicolai  Praedecessoris  iuduhum , 
eiusque  Litterae  praedictae  , ubi  de  districtu  temporalis  Do- 
minii  dicti  Ludovici  Ducis  mentionem  faciunt , etiam  citra- 
montanas  ipsi  Ludovico  tune  subiectas  ditiones  comprehende- 
rent , dirimere  cupiens , supradicti  Nicolai  Praedecessoris  indjal- 
tum , eiusque  Litteras  huiusmodi  etiam  citramontanas  eidem 
Ludovico  Duci  tune  subiectas  ditiones  comprehendere  decla- 
ravit,  et  alias  prout  in  ipsius  Innocentii  in  simili  forma  brevis 
die  tertin  iulii  millesimo  septingentesimo  uberius  continctur. 
Cum  autem  subinde  nonnulla  dubia  super  intelligentia,  et  in- 
terprelatione  dicti  indul'.i  excitata  fuerint  , recolendae  mémo- 
riae  Bencdictus  Papa  decimus  tertius  Praedecessor  itidem  Noster 
dubia,  ilia  secundum  iostitiae  , et  aequitatis  régulas  e medio 
tollerc  , et  quamenmque  aliorum  dubiorum  eiusmodi  occa- 
sionem  submovere  , ac  ea  , quae  a Sede  praedicta  ad  subli- 
mium  Principum  Orthodoxae  âdei  defensorum , magnisque  in 
Ecclesia  Dei  meritis  fulgentium  favorem  émanasse  noscuntur , 
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nedum  illaesa  conservare , sed  uberiori  etiam , plcniorique 
interpretatione  adiuvare  cupiens  , praedicti  NIcolai  indultum  , 
ac  Innoccntii  declarationem  , aliorumque  Romanorum  PoDti- 
ficum  Pracdecessorum  praedictorum  Litleras  cunCrmavit  , et 
approbavil , ac  innovavit , earumqiie  vigore  Victorio  Amedeo 
tuDC  ia  humanis  agent! , Sardiniae  Régi  lllustri , ac  Sabaudiac 
Duc! , ilUusque  successoribus  ius  nominandi  sibi , ac  Romano 
Pontifie!  pro  temporc  existent!  personas  idoneas  ad  Cathédra- 
les, et  Metropolitanas  Ecclesias  , ac  Digniiates  Abbatiales  in 
temporal!  Dominio  , qiiod  idem  Victorius  Amedeus  Rex  tnne 
possidebat  , consistentes  in  perpetuum  competere  , et  ad  illos 
spectare , ac  pertinere  decrevit , et  declaravit  j excipiens  tan- 
tum ab  ilia  dispositione  , seu  declaratione  Cathédrales  Eccle- 
sias Casalensem  , Aquensem  , et  Alexandrinam  Provinciae  Me- 
diolanensis , in  qiiarum  provisionibus  praxim,  et  stylum  in  eis 
observari  solilum  in  posterum  etiam  setrari , et  retineri  vo- 
Init , et  raandavit  , et  alias  prout  in  ipsins  Benedicii  in  simili 
forma  Brevis  expeditis  Litteiis  die  vigesima  nona  maii  millc- 
simo  septingcntesinio  vigesimo  septimo  plenius  continetur. 
Quia  tainen  Victorius  Amedeus  Rex  ius  etiam  nominandi  ad 
Ecclesias  Cathédrales,  sicut  praemittitur,  exceptas,  sibi  com- 
peiere  vigore  diciarura  Apostolicarum  Litterarum  Nicolai , et 
Innocentii  Praedecessorum  contendebat,  idem  Benedictus  dc- 
cimus  tertius  eadem  ipsamet  die  Victorio  Amedeo  Régi  decla- 
ravit,  se  pronis  auribus  excepturum  ea  rationum  momenta  , 
quae  pro  se  facere  ipse  contenderet , eisque  , si  iustitia  nite- 
rentur  « se  ultro  obsecundaturum.  Exorto  posimodum  dubio  , 
an  in  praedictis  Benedicti  decimi  tertii  Liiteris  Dignitates  Ab- 
batiales in  Provinciis  Casalensi , Aquensi , et  Alexandrins,  Lu- 
mellina , ac.  Valle-Siccida  tune  temporis  a Victorio  Amedeo 
Rcge  iam  possessis  consistentes  comprehenderentur  , iêlicis  re- 
cordaiionis  Benedictus  Papa  dccimus  quartus  Praedécessor  iti- 
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dem  Noster  die  quinta  ianuarü  aaoi  milleaimi  septingenteiimi 
quadragcsimi  primi,  Dignitates  Abbatiales  praefatas  metnoraüs 
Benedicii  Praedecessoris  Lilteris  comprehendi  declaravit,  firma 
ïamcn  semper  rémanente  exceplione,  quoad  Ecclesias  Cathé- 
drales Casalenserm  , Aquensem  , et  Alexandrinam  praefatas  , 
reservataque  itidem  faculiate  Carolo  Eraanueli  Régi  tune  in 
huntanis  agenti,  ca  proponendi,  quibus  ius  etiam  noininandi  ad 
Ecclesias  Cathédrales , sicut  praefertur  , exceptas  idem  Carolus 
Emanuel  Rex  sibi  competere  contendebat , ut  ilia  ad  iastitiae 
lances  possent  expendi,  et  si  valida  esseut  Apostolicae  Sedis 
indicia  comprobarl.  Cum  itaque  carissimus  in  Christo  filins 
Noster  Victorius  Amedeus  Sardiniae  Rex  Illustris,  ac  niodernns 
Sabaudiae  Dux  novisaime  praeposuerit  sibi  vigore  indultoruni 
a Romanis  Pontificibus  Pracdecessoribus  Nostris  , ut  praefer- 
tiu: , concessorum  pertinere  ius  nominandi  praedictum  ad  Ec- 
clesias Cathédrales  uti  praemittitur,  exceptas  , noenon  ad  alias 
Cathédrales  Ecclesias , ac  Dignitates  Abbatiales  in  tetnporali 
Dominio  , quod  de  praesentl  possidet  , consistentes  , qua  de 
re  nunc  etiam  dubitabatur.  Nos  Praedecessorum  Nosirorum 
vestigiis  inhaerendo,  de  nonnulloram  Sauciae  Romanae  Ec- 
clesiae  Cardinaliura  consilio  dubium  huiusmodi  e medio  tôl- 
ière , ac  ea , quae  ab  iisdem  Romanis  Pontiilcibus  Praedeces- 
soribus  Nostris  ob  singularem  sublimium  Principum  in  banc 
sanctain  Apostolicam  Sedem  fidem , constantiam  , et  devotio- 
nis  imegritatem  illis  fuere  concessa , non  solum  secundum  iu- 
stitiae  , aequitatisque  régulas  iiiaesa  conservare , verum  etiam 
benigniori  , laiiorique  iuterpretatione  , quantum  cum  Domino 
possumus , adiuvare  cupientes , praedicti  Nicolai  indultum , ac 
tam  eiusdem  quam  aliorum  Romanorum  Pontificum  Praede- 
cessorum Litteras  praedictas  , quarum  tenores  praesentibus  pro 
plcne  , ac  suOTicienter  expressis , et  de  verbo  ad  verbum  Insertis 
haberl  volumus  cum  omnibus , et  singuiis  in  eis  contentis  , 
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et  expressis , Âucioritate  Apostolica  tenore  praeaentium  confir- 
mamus  , approbamns  , et  innovamus,  illisque  inviolabilia  Apo- 
atolicae  firmitatls  robur  adiungimus  ; earumque  vigorc  caris- 
simo  in  Christo  filio  Nostro  Victorio  Amedeo  Sardiniae  Régi 
Illustri , ac  raoderno  Sabaudiae  Duci,  illiusque  saccessoribus, 
ipsia , et  temporali  Dominio  praedicto  in  integritate  obedientiae 
eiusdcra  Sedis,  aient  pracmittitar  , persistentibus  , ins  noini- 
naïuii  Nobis , ac  Romano  Pontifici  pro  tempore  exiatenti  per- 
soiias  idoneas  ad  Cathédrales  Eccleaias  Casalensem  , Aqnen- 
aem , et  Alexandrinam  praedictas , neenon  ad  Cathédrales  , et 
Metropolitanas  Eccleaias , ac  Dignitates  Abbatiales  in  praedicto 
temporali  Dominio  , quod  idem  Victoriua  Amedeus  Rex  de 
praesenti  possidet , consistentes  , atqne  Prioratus  , et  Praepo- 
situram  praefatas  in  perpetaum  competere  , et  ad  illos  spe- 
ctare  , et  pertinere,  eadem  Auctoritate  tenore  praesentium  de- 
cernimus  , et  declaramus.  Decernentes  ipsas  praesentes  Litteras 
seinper  firmas , validas  , et  efficaces  existere,  et  fore,  suosque 
plenarios , et  intègres  eifectus  sortiri , et  obtinere  , ac  illis , 
ad  quos  spectat , et  pro  tempore  quandocumqne  spectabit , 
in  omnibus  , et  per  omnia  plenissime  sufiragari , ac  ab  eis 
respective  inviolabiliter  observari  : sicque  in  praemissis  per 
quoscumque  Indicés  , Ordinarios  , et  Delegatos  , etiain  cau- 
sai um  Palatii  Apostolici  Auditores  iudicari,  et  definiri  debere; 
ac  irritum  et  Inane  , si  secus  super  his  a quoquatn  quavis 
auctoritate  scienter  , vel  igoorauter  coutingerit  attentari.  Non 
obstantibus  quibusvis  generalibus  , vel  specialibus  Ecclesiarum 
pradictarum  reservationlbus  , seu  alTectionibns  Apostolicis  per 
quoscumque  Romanos  Pontifices  Praedecessores  Nostros,  et  Sedem 
praefatam  quomodolibet  factis,  seu  pro  tempore  faciendis,  neenon 
Caucellariae  Apostolicae  Regulis  editis  , et  edendis  , ac  qui- 
busvis aliis  Apostolicis  , et  in  universalibus  , provincialibusque 
Conciliis'  editis  , generalibus  , vel  specialibus  constitutionibus, 
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et  ordiiiailonibui , ac  dictarum  Ecclesiaram  etiam  iuramento, 
coaTirmatioae  Âpostolica  , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis 
statutis  , et  consuetudinibus  , privilcgiis  quoque  , indultis  et 
Litteris  ApostoUcis , etiam  quasvis  clausulas  , et  reservatlones 
in  se  continentibus  per  eosdem  Praedecessores , ac  Nos , et 
Sudem  eamdem  Ecclesiis  praediciis,  illarum  Capitulis,  et  per- 
Bonis  quoniodollbet  concessis  , approbatis,  et  innovatis,  quibiis 
omnibus  , et  siugulis , etiainsi  pro  sufficieati  illorum  deroga- 
tione  de  illis  , eorumque  totis  tenoribus  specialis  , specifica  , 
cxpressa  , et  iiidividua  , ac  de  verbo  ad  verbum  , non  autem 
per  clausulas  generales  idem  importantes  mentio  seu  quavis 
alla  expressio  facicnda,  aut  aliqua  exquisita  forma  ad  id  ter- 
vanda  foret , illorum  omnium  tenores  praesentibus  pro  plene 
ac  sufiicienter  cxprcssis  habentes , illis  alias  in  suo  robore  per- 
mansuris  , ad  praemissorum  effectum  bac  vice  dnmtaxat  spe- 
cialiter  , et  expresse  derogamus  , et  ad  plénum  derogatum  esse 
volumus,  caeierisque  contrariis  quibuscumque. 

Datum  Romae  apud  Sànctum  Petrum  sub  auiiulo  Piscatorls 
die  uudecima  iunii  millesimo  septingentesimo  nonagesimo  pri- 
mo , Pontificatus  Nostri  anno  declmo  septimo. 

R.  CsHDirtALis  Brascoils  De  Hobestis. 
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179a,  ai  avril. 

MILAN 

Convention  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  , 
et  S.  AI.  Impériale  pour  V extradition  réciproque  des  criminels. 

Arcliives  de  Cour,  Traités,  paquet  xxxtu  , o.  1. 


- Avendo  l’csperieuza  ed  atio  pratico  evidentemehtc  dlmostrato 
il  reciproco  profitto , e le  corrispondenti  convenienze  che  dc- 
rivano  dalla  Convenzione  , la  quale  per  U vicendevole  airesto, 
e consegna  de'  bandiii  e malviventi  fu  da  pareccbi  aniii  sta- 
bilita,  e succesaivamenie  aile  sue  scadenze,  rinnovata  corne  la 
Tenue  in  ultimo  luogo  sotto  li  i5  ottobre  1781  fra  gli  Stati 
délia  Lombardia  dipendenti  da  S.  M.  Reale  Apostolica  per  una 
parte,  e la  Savoia,  ed  altri  Stati  appartenenti  diquà  da’colli 
a S.  M.  il  Re  di  Sardegna  per  l’altra,  si  è riconosciuto  molto 
opportune , ora  che  è spirato  il  termine  , per  cui  doveva  du- 
rare  la  medesima  Convenzione,  di  rinnovarla  per  altri  anni 
cinque  nella  stessa  forma  e coi  medesimi  capitoli,  che  sono 
dei  ténor  seguente  : ^ 


I. 

I Banditi  per  sentenza  di  pena  capitale  , che  li  dichiari 
esposti  alla  pubblica  vendetta  , dagli  Stati  délia  Lombardia 
Austriaca  e da  quelli  di  Savoia  , e Piemonte  , ed  altri  dipen- 
demi  di  quà  da’colli  da  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  non 
possano  in  modo  alcuno  abitare , nè  dimorare  in  alcuua  cittü, 
terra  o luogo,  distretto  di  essi  Dominii,  c se  saranno  ritrovati 
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demro  di  essi,  debbano  es&erc  presi  dagU  Ufilziali  di  giustizla 
O Mitizia , e Comaadautc,  chc  si  troverà  sopra  luogo,ecou- 
segnars)  reciprocaineute  a’  Ministri  del  Domiuio,  onde  sono  c 
.saranno  bandit! , e non  solamente  potranno  essere  impune* 
mente  oiTesi  cd  anche  uccisi , quaudo  neU’aUo  dclla  cattura 
si  opponessero  alla  medcsima  con  armi , ma  ancora  quando 
fossero  ritrovati  alla  caïupagna  , e clii  gli  ammazzerà  , oltre 
l’inipuniià  , poirà  conseguire  anche  i premii , che  si  trovassero 
allora  per  grida  proposii  coniro  tall  Bandit!  ; ed  all’incontro 
chi  dari  alli  medesimi  albergo  , aiuto  , soccorso  o favore  , 
incorrei'à  le  peue  imposte  dalle  leggi  nel  luogo  délia  licetta- 
zioue  a’  fautori , e ricettatori  de'  Bandit!  , comprese  anche  le 
persone  congiunte  di  sangue  a' Bandit! , seconde  le  circostanze 
de’  cas! , ed  i gradi  deiratiiueuza  a norma  delle  enunciaie 
leggi. 


II. 

Qualunque  Malfattore  ancora  non  baiidito,  ma  iinputato  di 
dcUtto  taie,  chc  , seconde  il  titolo  dcl  delitto  , possa  essere 
puuito  nclla  pena  dclla  morte  naturale  , o civile  , o di  galera 
perpétua  , o a tempo  , o altra  similc  pena  corporale  grave  , 
capiterà  negli  Stati  délia  Lombardia  Austriaca,  o viceversa 
dipendenti  da  S.  M.  il  Re  di  Sardegna , dovrà  esser  preso  e 
carcerato  per  consegnarlo  a quelle  de’  suddetti  Doniiuii , nel 
quale  avrà  commesso  il  delitto,  acciè  sla  puiiito  e castigato  dal 
.sue  Superlore. 


111. 

Si  dichiara  perô , che  se  il  Malfattore  al  tempo  délia  ri- 
chiesta  si  irovasse  imputato  o condamialo  nel  luogo  délia 
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dimora , di  delitto,  pari  o maggiorc  di  quello , per  cul  sarà 
riclamato , non  sarà  il  Dominio , in  cui  sarà  preso , obbligato 
alla  consegna  , e potrà  ivi  essere  ritenuio  e castigato  a pro- 
poi-ziono  dcl  delitto  ; in  caso  poi  clie  in  progresso  sia  assolto , 
O per  altra  ragione  non  punito  , dovrà  esscrc  consegnato  al- 
l’altro  Dominio  , dove  avrà  fatto  l’altro  delitto , e che  l’avrà 
domandato  corne  sopra  , accio  ouuinamente  detto  Malfattorc 
sia  per  il  delitto  suo  castigato. 

IV. 

Si  assegnano  frattanto  a>  detti  Malfattori  o Banditi  de’  rispet* 
tivi  Stati  qnindici  giorni  dalla  pubblicazione  délia  présente 
Convenzione  a doversi  assentare  dall’uno  e dall’altro  Staio,-  il 
quai  termine  passato  potranno  essere  presi , ed  anche  qnando 
siano  banditi  capitalmente , ed  esposti  alla  pnbblica  vendetta, 
corne  sopra , offesi  impnnemente  corne  sopra  senz’alcun  rl- 
paro  délia  fede , ed  asilo  pubblico  , e chi  li  terra  , e iàvorirà 
sia  anche  punito  , corne  sopra  si  è detto  , irreraissibilmcnte. 
Affinchè  poi  si  abbia  la  précisa  uotizia  di  qnelli  Banditi , e 
Malfattori  che  dovranno  arrestarsi,  e corne  sopra,  si  comuni- 
cherà  di  présente  vicendevolroente  il  catalogo  generale,  corne 
pure  le  note  particolari  di  mano  in  mano  che  occorrerà  il 
caso  , col  di  loro  nome  , cognorae  e pairia , e ciù  per  la  più 
punluale  eseeuzione  delle  cosc  corne  sopra  concordate:  e dopo 
la  comunicazione  di  detti  cataloghi , e note  , sarà  permesso 
a’  giusdicenti  particolari  di  ambi  i Dominii  d’intendersi  fra  di 
loro  , anche  senza  passare  per  i canali  de’  superiori  Governi , 
per  l’arresto  de’ rispetlivi  delinquenti  scoperti,  o da  scoprirsi 
seconde  le  occorrenze , ed  i casi,  affinchè  il  fine  provvido  délia 
présente  Convenzione  si  ottenga  con  maggiore  brevità , e se- 
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guiic  le  detenzioDi  si  daranno  dalli  rispettivi  Governl  gli  or- 
dini  soUti  per  le  corrispondeati  conscgue  a'  soliti  confinl. 

V. 

L’arresio  e la  consegna  dci  Rei  già  baDdiû  o condaonaii  nelle 
peno  già  spiegate  neU'anicolo  secondo  si  farà  sopra  la  presen- 
tazione  délia  copia  délia  sentenza , e per  l'arresto  e consegna 
per  gli  imputati  di  delitti , che  portino  alcuna  delle  penc  sopra 
spiegate  aU'articolo  secondo  , basteranno  le  risultanze  delle  im- 
putazioni  appoggiate  aile  semplici  asserzioni  degli  UiEziali  del 
Dominio , che  farà  la  richiesta  relativa  agii  atti  del  processo; 
e ad  eOetto  di  riparare  ad  ognl  -contestazione  rispetto  alla 
qualità  délia  pena  sopra  esprcssa  per  qualiûcare  i delitti  dei 
Deliiiqueuti  cadeuti  sotto  questo  Concordato , si  dichiara  che 
dovranno  a qnest’elTetto  attendcrsi  le  leggi  del  luogo , dove 
saranno  cominessi , ed  in  dileito  preuderne  norma  dalla  ra- 
gione  coinuue. 

VI. 

Occorrendo  caso  di  delitto  commesso  faon  de'  suddetli  ri- 
speiüvi  Doininii , per  i quali  casi  perù  potesse  secondo  le  leggi 
rispettive  provinciali  o la  ragione  comune  procedersi  in  alcuno 
de’ suddetli  Ooroinii  ad  instanza  di  parte  o anche  ex  ojjficio , 
sarà  Icciio  al  Governo  che  dovrà  procedere  per  detto  caso  , 
di  riclaniarlo  presso  l’aliro  Governo  , in  cui  dimorasse,  purchè 
non  sia  suddito  di  origine  o per  incolato  del  luogo,  ove  fa- 
cesse  dimora , mentre  in  tal  caso  non  sari  questo  Governo 
obbligato  alla  consegna  , ma  bensl  a prestarsi  al  castigo  del- 
i’istesso  Delinquente  nel  caso,  che  fosse  punibile  corne  sopra , 
anche  per  il  deliiio  commcsso  fuori  di  Stato. 
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Per  non  dare  luogo  a dcluderc  il  Une  délia  présenté  Con- 
venzione  non  si  potrà  daU'una  delle  due  Parti  fare  grazia  , 
salvo-condotto , o altra  fidanza  agli  Inquisiti  o Banditi  nello 
Siato  dell'altra  , eccetluati  li  salvo-condoiii  che  si  accordano 
per  l’effeUo  delle  citazioni  de’Rei  imputati  di  altro  delitto  se- 
condo  le  regole  e pratiche  criminali , li  quali  saranoo  per- 
messi  per  U solito  servizio  délia  giustizia. 

VllL 


Riuscendo  in  alcuni  de’  detti  Stati  la  detenzioue  di  ladri  con 
robe  derubaie,  si  dovranno  restituire  prontamente  , e senza 
spesa  alcnna,  dopo  che  se  ne  sarà  faito  l’uso  necessario  per  la 
prova  del  corpo  del  delitto  a coloro,  de’ quali  saranno  tali 
robe  , o siano  loro  proprie  , o ad  essi  commesse,  facendo  perù 
questi  primieramente  constare , o per  testlmonii  o per  istm- 
menti  o altre  legittime  prove , conforme  allô  stile  de’  Gitidici 
ordinarii  del  luogo,  ove  essi  abitano,  che  siano  robe  loro 
proprie  , ovvero  a loro  commesse  , e che  a tali  prove  sia  pre- 
siata  fede. 


IX. 

Per  le  robe  de’ Malfattori  meuzionati  nel  primo  articolo , c 
che  appresso  essi  si  ritroveranno  , purchè  non  siano  robe  de- 
riibate  , o commesse,  corne  nel  precedente  articolo,  cioè  quando 
siano  robe  loro  proprie  , si  dichiara,  che  di  tali  robe  si  dovrà 
disporre  seconde  le  Icggi  del  Dominio  , ove  sarà  falta  l’ese- 
euzione  délia  condanna  , senza  pregiudizio  délia  ragione  de’ 
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terzi,  e secondo  le  leggi  medesimc  de’ rispetlivi  paesi  si  re- 
goleranuo  i cas!  conlingibili  di  confîsche. 


X. 


Essendo  già  proibila  ne'  dctti  Stati  contraenii  la  tolleranza 
delle  persone  oziose  , vagabonde  , o in  altro  modo  sospette, 
siano  estere , siano  naturali  de’  rispetlivi  Stati  , potranno  li 
Giasdiccnii  rispetlivi , e specialmente  i finitimi  andare  intesi 
fra  loro  per  l’osservanza  de’ rispetlivi  Editti  veglianti  negli  ac- 
cennali  dominii. 


XL 

I 

Ogni  Console  dclle  terre  , e luoghi  di  essi  Stati  sia  obbli- 
gato  ritrovandosi  alcuni  Bandiii , Malvivenii , Oziosi^  o Delin- 
quenli,  corne  sopra,  iie’suoi  luoghi,  avvisare  il  Giudice  , se 
risiede  sul  fatto  , e non  essendovi , convocare  la  genle  délia 
terra  , seguitarc,  ed  andar  conlro  detli  Bandiii,  per  iscacciarli, 
prenderli,  e rispetlivamente  anche  ucciderli,  quando  siano  Ban- 
dit! capital!  corne  sopra. 


XII. 

Si  dichiara  che  la  rimessa  ne’  cas!  suddelii  al  liiogo  del  de- 
lltlo  debba  farsi  solainente  per  i casi,  che  il  Delinquente  sia 
suddiio  del  luogo  del  deliiio , o foresliere , menire  essendo 
suddito  o di  origine,  o di  legale  incolato  , o doniicilio  al 
luogo,  ovc  farà  la  dimora  , sarà  bensi  questo  Dominio  obbli- 
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galo  a farlo  arrcsiarc  , o punirc  a proporzione  delle  circo- 
stanzc , ma  nun  già  rimcttcrlo  ad  altro  Giudice  , e s’iritende 
comratla  la  rcciproca  obbligazione  di  casligare  i proprii  sud- 
dlti  per  i delitti  altrove  commessi,  quando  il  deliuo  sarà  stato 
cominesso  iiegli  Siati  deU’altra  Parte  contrattanle  , o in  pre- 
giudizio  de’  sudditi  délia  mcdesima  , ancorcliè  fuori  de’  suoi 
Siati,  c tanto  sull’instanza  de' rispcttivi  Governi  , quaiilo  ex 
ojjicio  e suir  instanza  delle  parti  danncggiatc  o olTcse. 

xm. 

In  ognuno  del  detti  casi  dovraono  colli  Banditi  , e Deliii- 
qucDti  conscgnarsi  anche  i corpi  di  delitto , e tutto  senza  al- 
cuna  spcsa  délia  Parte,  che  riceverà  la  consegna.  Dovrannn 
pure  comunicarsi  in  forma  autentica  i processi,  che  fossero  già 
fatti  prima  délia  consegna,  quando  ne  sia  richiesta  la  copia  e 
questa  colla  sola  e semplice  mercede  délia  scrittura. 


XIV. 


Succedendo  talvolta  , che  alcuno  de’  suddeiti  Malvivcnii  c 
l'acinorosi , li  quali  fuggono  da  uno  Stato  passino  al  servizio 
inilitare  di  un  altro  colla  mira  di  sottrarsi  dagli  elTetti  delta 
présente  Convenzione  , si  conviene,  che  anche  in  simili  casi 
abbiano  ad  essere  consegnaii  al  Goveruo , che  ne  farà  la  ri- 
cerca.  Ed  affine  poi  di  prevenire  qualunquo  difficoltà  potesse 
insorgerc  per  l’ingaggio,  montura  , alimenti , e stipendii  pre- 
stati  dal  Corpo  Miliiare , dove  fossero  arruolati,  si  stabilisée, 
che  a titolo  d’indennizzamento  di  tutte  le  spese  suddette  del>- 
basi  all’atto  di  consegna  di  caduno  di  tali  Rei  , sborsare  la 
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la  somma  di  cinquanta  fiorini  da  lire  tre,  e soldi  cinque  im- 
periali  per  ciascheduno  ûoriao. 

XV. 

La  présente  convenzione  avrà  a darare  per  anni  cinque  dal 
giorno  venti  del  prossimo  maggio  in  cui  si  avrà  a pubbiicare 
in  ciascuno  de’suddetti  dominii  per  editto  acciocchè  ognuno 
ne  abbia  notizia,  e sia  da  tutti,  a'quali  tocca  irremissibilmente 
eseguita  ed  osservata  , e niuu  reo  possa  scusarsi  col  pretcsto 
(leU’igDoranza^e  sarà  sigillata,  e sottoscritta  dall’ infrascritto 
Dclegato , e con  duplicati  originali , purchè  ciascuno  degli 
anzidetti  rispcttivi  dominii  ne  abbia  nu  esemplare  autendco. 

Dat.  in  Milano  li  ai  aprile  1793. 

Il  Co:rrK  de  Likczecu. 


CLXXxmi. 

1 793  , a5  avriL 

LONDRES 

Traité  d’alliance  entre  S.  M.  le  liai  de  Sardaigne 
et  S.  M.  Britannique  contre  la  France. 

Aichives  de  Cour,  Traitée,  paquet  xxxni,  n.  2.  MiiTta»,  ionii.  V,  pag.  i44> 

Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  et  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  se  trouvant  engagées  dans  une  guerre  contre  la 
France  en  conséquence  des  actes  de  la  violence,  et  de  l’ag- 


Digitized  by  Google 


537 

gression  les  plus  injurieuses  qu’Elles  ont  respectivement  éprou- 
vées de  sa  part,  leurs  dites  Majestés  sont  convenues  de  faire 
cause  commune  dans  cette  guerre,  et  de  se  concerter  ensem- 
ble sur  les  moyens  de  pourvoir  à leur  défense  et  sûreté  com- 
mune aussi  bien  qu’aux  intérêts  généraux  de  l’Europe. 

En  conséquence  leurs  dites  Majestés  ont  nommé  et  consti- 
tué à cette  fin,  savoir:  Sa  Majesté  Sarde,  le  Très-Illustre  et 
Très-Excellent  Seigneur  Philippe  de  S.  Martin  Comte  de  Front, 
Gentilhomme  de  la  Chambre  de  Sa  dite  Majesté,  Colonel  de 
Cavalerie  et  Dragons , et  son  Envoyé  extraordinaire  auprès  de 
Sa  Majesté  Britannique;  et  Sa  Majesté  Britannique  le  Très-Il- 
lustre et  Très-Eixcellent  Seigneur  Guillaume  Windham  Baron 
Greuville  deWotton,  Conseiller  de  Sa  dite  Majesté  dans  son 
Conseil  privé,  et  son  principal  Secrétaire  d’État,  ayant  le  Dé- 
partement des  affaires  étrangères  ; lesquels , après  s’étre  dû- 
ment communiqués  leurs  pleins-pouvoirs  respectifs  sont  con- 
venus des  articles  suivaiis. 


I. 

Sa  Majesté  Sarde  s’engage  à tenir  sur  pied,  pendant  tout  le 
-coürs  de  la  présente  guerre  une  armée  de  cinquante  mille  hom- 
mes pour  être  employée  à la  défense  de  scs  Etats,  aussi  bien 
que  pour  agir  contre  l’ennemi  commun  ; Sa  Majesté  Britannique 
s’engageant  de  son  côté  à envoyer  dans  la  mer  Méditerranée 
une  flotte  respectable  de  vaisseaux  de  guerre  pour  être  em- 
ployée, selon  que  les  circonstances  le  permettront,  contre  les  - 
forces  navales  que  l’ennemi  pourra  avoir  dans  cette  partie  du 
: monde.  Leurs  dites  Majestés  se  concerteront  ultérieurement 
sur  la  destination  et  l’emploi  des  forces  respectives  ci-dessus 
mentionnées. 
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II. 


Sa  Majesté  Britannique  s’engage  de  fournir  à Sa  Majesté 
Sarde  pendant  tout  le  cours  de  la  guerre  un  subside  de  deux 
cent  mille  livres  sterlings  par  an , à compter  du  jour  de  la 
signature  du  présent  Traité,  lequel  subside  lui  sera  payé  ponc- 
tuellement de  trois  mois  en  trois  mois  d’avance , à compter 
du  dit  jour. 


UI. 

Sa  Majesté  Britannique  s’engage  de  ne  pas  faire  la  paix  avec 
l’ennemi  sans  y comprendre  la  restitution  entière  à Sa  Majesté 
Sarde  de  toutes  les  parties  de  ses  États , qui  lui  ont  appar- 
tenus au  commencement  de  la  guerre,  et  dont  le  dit  ennemi 
s’est  emparé , ou  pourrolt  dans  la  suite  s’emparer  pendant  le 
cours  des  hostilités.  En  retour.  Sa  Majesté  Sarde  restera  fer- 
mement et  inséparablement  unie  et  attachée  à la  cause  com- 
mune , et  aux  intérêts  de  Sa  Majesté  Britannique  dans  cette 
guerre , non-seulement  aussi  long  tems  que  la  guerre  peut 
durer  en  Italie,  ou  dans  les  parties  méridionales  de  l’Europe, 
mais  jusqu’à  la  conclusion  de  la  paix  entre  la  Grande  Bré- 
tagne  et  la  France. 

IV, 


Si  l’une  ou  l’autre  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
viendroit  à être  attaquée  , molestée , ou  inquiétée  dans  quel- 
ques uns  de  ses  Etats  , droits , possessions , ou  intérêts , en 
quelque  tems  , ou  de  quelque  manière  que  ce  fût,  par  mer, 
ou  par  terre,  en  conséquence,  ou  en  haine  des  articles,  on 
des  stipulations  contenues  dans  le  présent  Traité , ou  des 
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mesures  à prendre  par  lesdites  Parties  contractantes  en  vertu 
de  ce  Traité,  l’autre  Partie  contractante  s’engage  à la  secourir, 
et  à faire  cause  commune  avec  Elle  , de  la  manière  qui  est 
stipulée  par  les  susdits  articles. 

V. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  de  part  et  d’autre,  et  l’échange 
des  ratifications  aura  lieu  dans  l’espace  de  deux  mois , ou 
plutôt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  Nous  soussignés  Ministres  Plénipotentiaires  de 
leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne , et  le  Roi  de  la  Grande 
Brétagne  avons  signé  ce  présent  Traité , et  y avons  fait  appo- 
ser le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à Londres  ce  vingt-cinq  jour  d’avril  l’an  mil  sept  cent 
quatre  vintg  treize. 

S.  MAKTin  DE  Fkoht.  GnEnVILLE. 

Ratifié  par  le  Roi  (£ Angleterre  le  ii  juin  1793. 
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1794  , a3  mai. 

VALENCIENNES 

Traite  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  , 
et  S.  M.  r Empereur  d’Autriche  contre  la  France. 

Arcliivci  de  Cour , Tiailé«  poqueL  xxxvii|  u.  4* 

Sa  Majesté  Impériale,  et  Sa  Majesté  Sarde  ayant  jugé  qu’il 
étoit  conforme  aux  circonstances  d’étaLUr  entre  Elles  un  con- 
cert plus  intime  sur  la  réunion  de  leurs  intérêts  et  de  leurs 
efforts  dans  la  guerre  , que  les  deux  Cours  soutiennent  du 
côté  de  l’Italie  contre  la  France;  et  leurs  Majestés  ayant 
nommé  à cet  effet  et  muni  de  leurs  pleins  pouvoirs,  Sa  Ma- 
jesté Impériale , son  Conseiller  intime  actuel  d’Ëtat  et  Di- 
recteur Général  des  affaires  étrangères  François  Marie  Baron 
de  Thugut , Commandeur  de  l’Ordre  de  S.  Etienne  de  Hon- 
grie, et  Sa  Majesté  Sarde  le  Marquis  Jean  Alexandre  Valperga 
d’Albarcy , Commandeur  de  l’Ordre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare , 
Colonel  du  Régiment  des  Chevaux  Légers  du  Roi,  son  Pr<ç- 
mier  Ecuyer  et  Gentilhomme  de  la  Chambre,  l’on  est  con- 
venu d’un  commun  accord  des  stipulations  suivantes. 

I. 

Pour  le  cas  où  , ainsi  qu’il  est  à espérer , le  Ciel  bénira 
les  armes  des  deux  Cours , leurs  Majestés  Impériale  et  Sarde 
ont  adopté  comme  principe  irrévocable  : que  de  toutes  les 
conquêtes,  que  du  côté  de  l’Italie  l’on  feroit  sur  la  France, 
et  que  l’on  conserveroit  à la  paix , il  seroit  fait  deux  parts 


Digitized  by  Goosle 


S4i 

égales , et  que  la  valeur  de  celle , qui  reviendroit  à l'Em- 
pereur , sera  compensée  par  la  rétrocession  , que  Lui  fera  le 
Roi  d’une  partie  proportionnée  des  districts  successivement 
démembrés  du  Milanois. 

Ou  bien 

que  sans  exception  toute  conquête  quelconque,  qu’on  feroit 
sur  la  France  du  côté  de  l’Italie,  sera  restituée  à la  paix,  mais 
qu’on  exigera  en  échange  une  somme  d’argent  proportionnée, 
à payer  par  la  France,  pour  indemnités  des  fraix  de  la  guerre 
du  côté  de  l’Italie , et  que  cette  somme  tournera  au  profit  des 
deux  Cours  par  parties  égales. 

II. 

O’ici  jusqu’à  la  fin  du  mois  d’aoùt  au  plus  tard  les  deux 
Cours  se  décideront  définitirement  pour  l’un  ou  l’autre  membre 
de  l’alternative  ci-dessus  énoncée,  et  que  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes  reconnoissent  dès  à présent,  et  déclarent  so- 
lemnellement  devoir  servir  de  base  immuable  à la  présente  con- 
vention ; les  deux  Cours  se  concerteront  également  dans  le 
même  intervalle  snr  une  méthode  juste  et  équitable,  d'après 
laquelle  l’on  évalueroit  les  conquêtes  qu’on  feroit  et  conser- 
veroit  du  côté  de  la  France , afin  d’y  proportionner  les  ré- 
trocessions à faire  par  Sa  Majesté  Sarde  du  côté  du  Milanois. 

III. 

Le  Roi  s'engage  à faire  les  plus  grands  efforts , et  à faire 
agir  contre  l'ennemi  commun  le  plus  grand  nombre  de  trou- 
pes possible , en  usant  de  toutes  ses  facultés  et  de  tous  ses 
moyens  ; Sa  Majesté  Impériale  employera  de  son  côté  en  Italie 
des  forces  aussi  considérables  , que  la  grande  étendue  des  opé- 
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rations  du  C()lé  de  rAllemagne  et  des  Pays-Bas,  ainsi  que  les 
besoins  de  ses  États  pourront  le  permettre,  indépendemment 
du  Corps  de  ses  troupes,  qui  dès  le  commencement  de  la  guerre 
a été  attaché  à l’armée  du  Roi , et  auquel  Sa  Majesté  Sarde 
fera  continuer  les  différentes  fournitures  dont  précédemment 
dans  le  tems  l’on  est  convenu. 


IV. 


Les  deux  armées  agiront  de  concert  et  de  bon  accord  dans 
les  opérations  tant  défensives  qu’offensives  contre  l’ennemi 
commun  , suivant  que  les  circonstances  l’exigeront  et  confor- 
mément aux  plans  formés  par  et  d’après  l’avis  des  Généraux. 

V, 

La  conservation  et  la  défense  du  Piémont  étant  du  plus 
pressant  intérêt,  les  deux  armées  y concourront  efficacement, 
en  se  combinant  sur  les  mesures  les  plus  propres  k empêcher 
que  l’ennemi  n’y  pénètre  ou  ne  vienne  k s’y  établir , il  est 
convenu  que  l’armée  de  Sa  Majesté  Sarde  sera  spécialement 
chargée  de  défendre  les  montagnes  et  les  différents  passages 
tant  du  côté  des  Alpes  que  du  côté  de  la  Comtée  de  Nice  j 
que  le  corps  d’armée  de  S.  Majesté  Impériale  ne  sera  point 
éparpillé , mais  se  tiendra  toujours  rassemblé  de  manière  k for- 
mer une  reserve  propre  à agir  avec  force , et  à attaquer  con- 
jointement avec  les  troupes  de  Sa  Majesté  Sarde  l’ennemi  dans 
le  cas  ou  il  auroit  percé  en  Piémont  ; et  que  le  même  corps 
d’armée  de  Sa  Majesté  Impériale  commencera  par  les  opérations 
quelconques  necessaires  pour  mettre  l’ennemi  dans  l’impossi- 
bilité de  faire  des  progrès  ultérieurs  dans  la  rivière  de  Gênes, 
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en  pourvoyant  ainsi  solidement  à la  sûreté  du  Milanois,  avant 
de  se  porter  dans  le  Piémont 

VL 

Sa  Majesté  Sarde  ayant  bien  voulu  accorder  au  Général 
Baron  Devins  la  même  confiance , dont  Sa  Majesté  Impériale 
l’honore , il  est  convenu  que  le  dit  Général  se  trouvant  déjà 
chargé  du  Commandement  de  l’armée  du  Roi  et  des  troupes 
Impériales  qui  y ont  été  attachées  dès  le  commencement  de 
la  guerre , les  troupes  faisant  parti  du  corps  d’armée  Impé- 
riale du  Milanois  seront  également  soumises  à son  comman- 
dement , tant  qu’elles  seront  employées  en  Piémont , aussi 
bien  que  lorsque  des  circonstances  favorables  auront  permis 
de  transporter  le  théâtre  des  opérations  sur  le  territoire  de 
France  ; le  Général  Baron  Devins  devant  toujours  dépendre 
pour  tout  ce  qui  regarde  particubèrement  les  troupes  de  Sa 
Majesté  Sarde  , des  ordres  suprêmes  du  Roi , et  pour  la  partie 
des  troupes  Impériales , de  ceux  de  Son  Altesse  Royale  Mon- 
seigneur l’Archiduc  Gouverneur  Général  de  la  Lombardie  Au- 
trichienne , à qui  l’Empereur  a remis  la  disposition , et  le 
Commandement  Général  en  Chef  de  toutes  ses  troupes  en 
Italie. 

VII. 

Si  le  Général  Baron  Devins  pour  cause  de  santé  ou  pour 
toute  autre  motif  quelconque  étoit  dans  le  cas  de  quitter  le 
Commandement,  l’Empereur  y destineroit  un  autre  Général, 
qui  après  avoir  été  également  agréé  par  Sa  Majesté  Sarde , seroit 
chargé  du  Commandement  des  troupes  combinées  de  la  ma- 
nière énoncée  dans  l’article  précédent. 
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VIII. 


Leurs  Majestés  Impériale  et  Sarde  , animées  également  d’un 
vif  désir  de  perpétuer  et  resserrer  de  plus  en  plus  les  rap- 
ports d’amitié  cordiale  et  d’intimité  heureusement  subsistants 
entre  Elles , les  deux  Cours  selon  l’exigence  des  circonstan- 
ces pourront  convenir  ultérieurement  des  objets  rélatifs  aux 
intérêts  de  leur  réunion  dans  la  guerre  présente  contre  la 
France  du  cdté  de  l’Italie  ; en  attendant  pour  abréger  les  dé- 
lais Son  Altesse  Royale  Monseigneur  l’Archiduc  Gouverneur 
Général  de  la  Lombardie  Autrichienne  sera  autorisé  par  Sa 
Majesté  Impériale  à traiter,  s’entendre  et  se  concerter  immé- 
diatement avec  Sa  Majesté  Sarde  et  la  Cour  de  Turin,  sur 
tous  les  arragements  partictiliers  dérivants  des  points  déterminés 
par  la  présente  convention,  ainsi  que  sur  les  difficultés  imprévues, 
qui  se  présenteroient  à l’égard  de  l'exécution  et  explication 
plus  précise  des  articles  précédents , pour  autant,  et  en  tout 
ce  qui  y a été  statué  concernant  les  opérations  militaires  et 
les  troupes  combinées  qui  y concourront. 

IX. 

La  présente  convention  sera  ratifiée  par  leurs  Majestés 
Impériale  et  Sarde  , et  les  ratifications  en  due  forme  échan- 
gées dans  l’espace  d’un  mois  depuis  le  jour  de  la  signature, 
ou  plutôt  si  faire  se  pourra. 

En  fui  de  quoi  .Nous  soussignés,  munis  des  pleins  pouvoirs 
de  leurs  Majestés  Impériale , et  Sarde  avons  en  leurs  noms 
signé  la  présente  convention , et  y avons  apposé  le  cachet  de 
nos  armes.  Fait  à Valenciennes  le  a3  mai  1794. 

Le  Baron  de  Tbugut.  Le  Marqvis  d’Albaret. 

Ratifie  par  S.  M.  Impériale  U i3  Juin  1794. 
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CXC. 

1796,  28  avril. 

QUERASQUE 

Suspension  d'armes  entre  V armée  Piémontaise, 
et  V armée  Française, 


ArchlTCt  de  Cour,  Traités,  paquet  niTii.  n.  5,  Maariai  Toa.  ti.  pag.  6o8. 


I. 

Tomes  les  hostilités  cesseront  entre  l’Armée  Française  en 
Italie  et  l’Armée  du  Roi  de  Sardaigne , à dater  du  jour  ou 
les  conditions  ci-dessus  seront  remplies  jusques  cinq  jours 
après  la  lin  des  négociations  qui  s’entament  pour  parvenir  à 
une  paix  définitive  entre  les  deux  Puissances. 

IL 

L’Armée  Française  restera  en  possession  de  ce  qu’elle  a con- 
quise le  long  de  la  Sture  , depuis  Démont  jusqu’à  Alexandrie. 

III. 

La  Ville  et  Citadelle  de  Coni  sera  remise  entre  les  mains 
des  troupes  Françaises,  ainsi  que  la  Ville  et  Citadelle  de  Tor- 
tone  avec  l’artillerie , munitions  de  guerre , et  de  bouche  qui 
s’y  trouvent. 

Si  la  Ville  et  Citadelle  de  Tortone  ne  pouvoit  pas  cire  re- 
mise de  suite  entre  les  mains  des  Français,  l’on  remettra  pro- 
visoirement celle  d’Alexandrie. 

r.j 
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IV. 


Les  troupes  Françaises  auront  la  faculté  de  passer  le  Po  à 
Valence;  les  Étais  du  Roi  de  Sardaigne  jusqu’à  ce  que  les 
troupes  Autrichiennes  aient  évacué  son  territoire , seront  re- 
gardés comme  neutres  , et  le  passage  sera  accordé  à l’armée 
Française  pour  aller  en  Lombardie,  et  aller  attaquer  l’armée 
de  l’Empereur  dans  la  position  qu’elle  se  trouverait  occupée. 


V. 


Il  sera  accordé  le  passage  par  le  chemin  le  plus  court  aux 
conriers  extraordinaires,  et  .\ides  de  Camp  que  le  Général  en 
Chef  de  l’armée  Française  voudrait  envoyer  à Paris,  ainsi  que 
pour  le  retour. 


VI. 

Toutes  les  troupes  , Officiers , et  équipages  de  guerre  à la 
solde  du  Roi  de  Sardaigne  qui  font  partie  de  l’armée  Autri- 
chienne en  Italie  seront  compris  dans  ladite  suspension.  Le  Roi 
de  Sardaigne  gardera  en  otage  les  Autrichiens  qu’il  auroit  dans 
son  armée.  . 


VII. 


La  citadelle  de  Céva  sera  rendue  ou  l’armée  sera  maî- 
tresse de  continuer  le  siège  de  cette  forteresse. 

vm. 

11  sera  dressé  dans  les  places  de  Coni  et  de  Tortone , ou 
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culle  d’Alexandrie  occupée  provisoirement , dans  le  cas  où  la 
place  de  Tortone  ne  pourra  pas  être  remise  dans  le  moment 
aux  Français,  un  article  détaillé  de  l’artillerie,  armes,  ou  tel- 
les munitions  de  guerre  et  de  bouche  dont  la  République 
Française  tiendra  compte  au  Roi  de  Sardaigne  , c’est-à-dire 
de  rendre  l’artillerie , et  de  payer  au  prix  de  l’estimation  les 
munitions  soit  de  bouche,  soit  de  guerre  qui  pourront  être 
consommées.  11  en  sera  de  même  pour  Céva. 

Fait  au  Quartier  Général  à Chcrasco  le  9 floréal  l’an  4 de 
la  République  Française  ( 28  avril  1 796  ). 

LiTot'B  , Lieutenant-Général. 

Costa  , Colonel. 

Bcoxaparte  , Général  en  Chef  de  l’Armée  Française. 
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CXCI. 


I7g6  , i5  mai. 

PARIS 

Traité  de  Paix  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
et  la  République  française. 

Archives  de  Cour,  Traites,  paquet  xxxm,  n.  6.  — MAartas,  tom.  vi,  p.  6ii. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  La  République  Française 
également  animés  du  désir  de  faire  succéder  une  heureuse 
paix  à la  guerre  qui  les  divise,  ont  nommé,  savoir.  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  , messieurs  les  Chevaliers  de  Revcl 
et  de  Tonso , et  le  Directoire  Exécutif  au  nom  de  la  Répu- 
blique Française,  le  citoyen  Charles  de  la  Ca-oix  Ministre  des 
Rélations  Extérieures,  pour  traiter  en  leur  nom  des  clauses  et 
conditions  propres  à rétablir  et  consolider  la  bonne  harmonie 
entre  les  deux  États,  lesquels  après  avoir  échangé  leurs  pleins- 
pouvoirs  respectifs  , ont  arrêté  les  articles  suivans. 

I. 

11  y aura  paix  , amitié  et  bon  voisinage  entre  la  Républi- 
que Française  et  le  Roi  de  Sardaigne.  Toutes  hostilités  cesse- 
ront entre  les  deux  Puissances  à compter  du  moment  de  la 
signature  du  présent  Traité. 


II. 

Le  Roi  de  Sardaigne  révoque  toute  adhésion,  consentement 
et  accession  patente  ou  secrète  par  lui  donnée  à la  Coalition 
année  contre  la  République  Française,  tout  Traité  d’albance 


Digitiz-ed  by  Google 


549 

offensive  ou  défensive  qu’il  pourrait  avoir  conclu  contre  elle 
avec  quelque  Puissance  ou  Etat  que  ce  soit.  Il  ne  fournira 
aucun  contingent  en  hommes , ou  en  argent , à aucune  des 
Puissances  armées  contre  la  France  , à quelque  titre,  et  sous 
quelque  dénomination  que  ce  soit. 

ÜL 

Le  Roi  de  Sardaigne  renonce  purement  et  simplement  à 
perpétuité  pour  lui,  ses  successeurs  et  ayant  cause,  en  faveur 
de  la  République  Française  , à tous  les  droits  qu’il  pourroit 
prétendre  sur  la  Savoie , les  Comtés  de  Nice  , de  Tende  et 
de  Beuil. 


IV. 

Les  limites  entre  les  Etats  du  Roi  de  Sardaigne  et  les  Dé- 
partemens  de  la  République  Française  seront  établies  sur  une 
ligne  déterminée  par  les  points  les  plus  avancés  du  côté  du 
Piémont  des  sommets,  plateaux  des  montagnes  et  autres  lieux 
ci-après  désignés , ainsi  que  des  sommets  ou  plateaux  inter- 
médiaires , savoir  , en  commençant  au  point , où  se  réunis- 
sent les  frontières  du  ci-devant  Fauciguy,  du  Duché  d’Aouste 
et  du  Valais  à l’extrémité  des  glacières  ou  Monts  Maudits. 
I.**  Les  sommets  ou  plateaux  des  Alpes  au  lévant  du  Col  Ma- 
jor. a.®  Le  petit  S.  Bernard  et  l'Hôpital  qui  y est  situé.  3.“  Les 
sommets  ou  plateaux  du  Mont  Alban  , du  Col  de  Crisance  , 
et  du  Mont-yserant.  4-“  En  se  détournant  .un  peu  vers  le  sud 
les  sommets  ou  plateaux  de  Celst  et  de  Gros-CavaL  5.®  Le 
Grand  Mont-cenis  et  l’Hôpital  placé  au  sud-est  du  Lac  qui 
s’y  trouve.  6“  Le  petit  Mont-cenis.  7.“  Les  sommets  ou  pla- 
teaux qui  séparent  la  Vallée  de  Bardonnèche  du  val  des  Prés. 
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8.®  Le  Mont  Genèvre.  9.“  Les  sommets  ou  plateaux  qui  sé- 
parent la  Vallée  de  Quières  |dc  celle  des  Vaudois.  10“  Le 
Mont  de  Viso.  ii.°  Le  Col  Maurin.  ij.°  Le  Mont  de  l’Argen- 
ticre.  i3.°  La  source  de  l’Ubayette  et  de  la  Sture.  i4-°  Les 
montagnes  qui  sont  entre  les  Vallées  de  Sture  et  de  Gesso 
d’une  part  , et  celles  de  S.  lütienne  ou  Tinea  do  S.  Martin 
ou  Vésubia,  de  Tende  ou  de  Roya  de  l’autre  part.  i5.°  La 
Roche  Barbon  sur  les  limites  de  l'Etat  du  Gènes. 

Si  quelques  Communes , habitations , ou  portions  de  terri- 
toire des  dites  Communes  actuellement  unies  à la  République 
Française  se  trouvoient  placées  hors  de  la  ligne  de  frontière 
ci-dessus  désignée,  elles  continueront  à faire  partie  de  la  Ré- 
publique , sans  que  l’on  puisse  tirer  contre  elles  aucune  indu- 
ction du  présent  article. 

V. 

Le  Roi  de  Sardaigne  s’engage  à ne  pas  permettre  aux  émi- 
grés ou  déportés  de  la  République  Française  de  s’arrêter  on 
de  séjourner  dans  ses  États.  Il  pourra  néanmoins  retenir  à 
son  service  les  émigrés  seulement  des  Départemens  du  Mont- 
Blanc  et  des  Alpes  maritimes,  tant  qu’ib  ne  donneront  aucun 
sujet  de  plainte  par  des  entreprises , ou  manœuvres  tendantes 
à compromettre  la  surété  intérieure  de  la  République. 

VI. 

Le  Roi  de  Sardaigne  renonce  à toute  répétition,  ou  action 
mobiliaire  qu’il  pourvoit  prétendre  exercer  contre  la  Républi- 
que Française  pour  des  causes  antérieures  au  présent  Traité. 

VIL 

II  sera  conclu  incessamment  entre  les  deux  Puissances  un 
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Traité  de  commerce  d’après  des  bases  équitables , et  telles 
qu’elles  assurent  à la  Nation  Française  des  avantages  au  moins 
égaux  à ceux  dont  jouissent  dans  les  États  du  Roi  de  Sardai- 
gne les  Nations  les  plus  favorisées. 

En  attendant , toutes  les  communications  et  rélations  com- 
merciales seront  rétablies. 

vm. 

Le  Roi  de  Sardaigne  s’oblige  à accorder  une  amnistie  pleine 
et  entière  à tous  ceux  de  ses  sujets  qui  ont  été  poursuivis 
pour  leurs  opinions  politiques.  Tous  procès  qui  pourroient 
leur  avoir  été  suscités  à ce  sujet,  ainsi  que  les  jugemens  qui 
y sont  intervenus  sont  abolis.  Tous  leurs  * biens  meubles  et 
immeubles  , ou  le  prix  d’iceux  s’ils  ont  été  vendus  , leur  se- 
ront restitués  sans  délai.  11  leur  sera  loisible  d’en  disposer  , 
de  rentrer  et  demeurer  dans  les  États  du  Roi  de  Sardaigne  , 
ou  de  s’en  retirer. 


IX. 

La  République  Française  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
s’engagent  à donner  main  levée  du  séquestre  de  tous  effets , 
revenus  ou  biens  saisis , confisqués  , détenus  ou  vendus  sur 
les  citoyens  ou  sujets  de  l’autre  Puissance  , rélativement  à la 
guerre  actuelle , et  à les  admettre  respectivement  à l’exercice 
légal  des  actions  ou  droits  , qui  pourroient  leur  appartenir. 

X. 

Tous  les  prisonniers  respectivement  faits  seront  rendus  dans 
un  mois  à compter  de  l’échange  des  ratifications  du  présent 
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Traité,  en  payant  les  dettes  qu’ils  pourroieot  avoir  contrac- 
tées pendant  leur  captivité.  Les  malades  et  blessés  continue- 
ront detre  soignés  dans  les  Hôpitaux  respectifs.  Ils  seront 
rendus  aussitôt  leur  guérison. 


XI. 

L’une  des  Puissances  contractantes  ne  pourra  accorder  pas- 
sage sur  son  territoire  à des  troupes  ennemies  de  l'autre  Puis- 
sance. 


XU. 

Indépendamment  des  forteresses  de  Coni , Géra  et  Torton- 
ne  , ainsi  que  du  territoire  qu’occupent  et  doivent  occuper 
les  troupes  de  la  République , elles  occuperont  les  forteresses 
d’Exillcs  , de  l’Assiette  , de  Suze  , de  la  Brunette  , du  Cha- 
teau-Dauphin  et  d’Alexandrie  , à la  quelle  dernière  place  Va- 
lence sera  substituée,  si  le  Général  en  chef  de  la  République 
Française  le  préfère. 


XIIL 

Les  places  et  territoires  ci-dessus  désignés  seront  restitués 
au  Roi  de  Sardaigne  aussitôt  la  conclusion  du  Traité  de  com- 
merce entre  la  République  et  Sa  Majesté , de  la  Paix  Géné- 
rale et  de  l’établissement  de  la  ligne  de  frontière. 

xrv. 

Les  pays  occupés  par  les  troupes  de  la  République,  et  qui 
doivent  être  rendus  en^  définitif,  rentreront  sous  le  gouverne- 
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ment  civil  de  Sa  Majesté  Sarde , mais  resteront  soumis  à la 
levée  des  contributions  militaires  , prestations  en  vivres  et 
fourrages  qui  ont  été  , ou  pourront  être  exigés  pour  les  be- 
soins de  l’armée  Française. 


XV. 


Les  fortifications  d’£.\illes , de  là  Brunette , de  Suze,  ainsi 
que  les  retranchemens  formés  au  dessus  de  cette  Ville  seront 
démolis  et  détruits  aux  frais  de  Sa  Majesté  Sarde , à la  dili- 
gence des  Commissaires  nommés  à cet  effet  par  le  Directoire 
Exécutif. 

Le  Roi  de  Sardaigne  ne  potu-ra  établir  ou  reparer  aucunes 
fortifications  sur  cette  partie  de  la  frontière. 

XVI. 

L’artillerie  des  places  occupées  et  dont  la  déraolitiGn  n’est 
pas  stipulée  par  le  présent  Traité  , pourra  être  employée  au 
service  de  la  République , mais  elle  sera  restituée  avec  les 
places  et  à la  même  époque  à Sa  Majesté  Sarde.  Les  muni- 
tions de  guerre  et  de  bouche  qui  s’y  trouvent  pourront  être 
consommées  sans  répétition  pour  le  service  de  l’armée  Répu- 
blicaine. 

XVII. 

Les  troupes  Françaises  jouiront  du  libre  passage  dans  les 
Etats  du  Roi  de  Sardaigne  pour  se  porter  dans  l'intérieur  de 
l’Italie  et  eu  revenir. 

XVUI. 

Le  Roi  de  Sardaigne  accepte  dès  à présent  la  médiation  de 
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la  République  Française  pour  terminer  définitivement  les  dif- 
férends qui  subsistent  depuis  long  tems  entre  Sa  Majesté  et  la 
République  de  Gènes,  et  statuer  sur  leurs  prétentions  respec- 
tives. ' 

XIX. 

Conformément  à l’article  six  du  Traité  conclu  à la  Haye  le 
27  floréal  de  l’an  3,  la  République  Batave  est  comprise  dans 
le  présent  Traité.  Il  y aura  paix  et  amitié  entre  Elle  et  le  Roi 
de  Sardaigne  ; toutes  choses  seront  rétablies  entre  Elles  sur  le 
pied  où  elles  étoient  avant  la  présente  guerre. 

XX. 

Le  Roi  de  Sardaigne  fera  désavouer  par  son  Ministre  près 
la  République  Française  les  procédés  employés  envers  le  der- 
nier Ambassadeur  de  France. 

/ 

Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications  échangées 
au  plus  tard  dans  un  mois  , à compter  de  la  signature  du 
présent  Traité. 

Fait  et  conclu  à Paris  le  36  floréal  de  l’an  4 Répu- 
blique Française  une  et  indivisible,  répondant  au  i5  mai  1796. 

Le  Chevalier  De  Revel.  Ch.  De  La  Choix. 

Le  Chevalier  Tohso. 

Ratifié  par  la  République  Française  le  16  juin. 
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1797  , a5  février. 

BOLOGNE 

Projet  d Alliance  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  , 
et  la  République  Française. 

ArclÙTea  de  Cour,  TrûUe,  piquet  xxzvu  — Mertens  tom.  p.  65o. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Directoire  exécutif  de 
la  République  Française , voulant  par  tous  les  moyens  qui 
sont  en  leur  pouvoir  , et  par  une  union  plus  étroite  de  leurs 
intérêts  respectifs  , contribuer  à amener  le  plus  promptement 
possible  une  Paix  qui  fait  l’objet  de  leurs  vœux , et  qui  doit 
assurer  le  repos  et  la  tranquillité  de  l’Italie , se  sont  détermi- 
nés à faire  un  Traité  d’Alliance  offensive  et  défensive  , et  ils 
ont  chargé  de  leur  pleins  pouvoirs  à cet  effet  , savoir , - Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , le  Marquis  Philippe  Antoine 
Asinari  de  S.  Marsan  nn  des  premiers  Écuyers  et  Gentilliom- 
me  de  la  Chambre  du  Roi  et  Lieutenant-Golonncl  de  Caval- 
ierie , et  le  Directoire  exécutif  de  la  République  Françoise , 
le  Citoyen  Henri  Jacques  Guillaume  Clark  , Général  de  divi- 
sion des  armées  de  la  République , les  quels  après  l’échange 
respectif  de  leurs  pouvoirs  sont  convenus  de  ce  qui  suit. 

L 

Une  Alliance  offensive  et  défensive  est  établie  entre  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  , et  la  République  Française  pen- 
dant le  cours  de  la  guerre  actuelle,  cette  Alliance  deviendra 
purement  défensive  à la  Paix  continentale. 


II. 


S-Ki 


La  Ropubrujue  Française  en  conséquence  de  l’intérci  que 
lu  Roi  de  Sardaigne  a témoigné  pour  le  Pape , et  voulant 
donner  à Sa  Majesté  une  marque  non  équivoque  de  sa  consi* 
dération  pour  Sa  Personne  , déclare  qu'aussitùl  que  le  Traité 
conclu  à Tolentino  le  premier  ventôse  de  cette  année  ( 19 
février  1797  ) aura  reçu  son  entière  exécution  , il  ne  sera 
dans  aucun  cas  porté  atteinte  à l'intégrité  des  possessions  ter- 
ritoriales , aux  quelles  Sa  Sainteté  n’a  pas  renoncé  par  le  dit 
Traité.  S’il  survenoit  des  différends  entre  le  Pape  et  des  Puis- 
sances étrangères  , la  République  Française  promet  d’employer 
ses  bons  offices  pour  les  terminer. 

ffl- 

La  République  Française  garantit  de  tous  ses  moyens  l’inté- 
grité et  la  sûreté  politique  et  territoriale  des  Etats  et  de  la 
Puissance  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , et  déclare  qu’ 
Elle  n’accordera  dans  aucun  cas  , aucune  protection , soit  di- 
recte soit  indirecte  à quiconque  tenteroit  de  renverser  la  forme 
du  Gouvernement  établie  dans  ses  Ëtats. 

IV. 

Le  contingent  des  Troupes  que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne devra  fournir  d'abord  et  en  conséquence  de  la  présente 
Alliance  , sera  de  six  mille  hommes  d’infanterie  , mille  hom- 
mes de  cavallerie , et  de  quarante  pièces  de  canons.  Dans  le 
cas  où  les  deux  Puissances  croiroient  devoir  augmenter  ce 
contingent,  cette  augmentation  sera  concertée  et  réglée  par 
des  Commissaires  munis  à cet  effet  des  pleins  pouvoirs  de 
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Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , et  du  Directoire  exé- 
cutif. 

V. 

Le  contingent  de  Troupes  et  d’artillerie,  devra  être  prêt  et 
réuni  à Novare  , savoir  , un  régiment  de  cavallerie , six  pièces 
d’artillerie  de  position  et  deux  mille  hommes  d’infanterie  pour 
le  1 5 mars  ( vingtcinq  ventôse  ).  De  reste  au  premier  avril 
( 1 2 germinal  an  cinquième  ) ce  contingent  sera  entretenu  au 
frais  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  , et  recevra  des  or- 
dres du  Général  en  Chef  de  l’Armée  Française  en  Italie.  Une 
convention  particulière  dressée  de  concert  avec  ce  Général, 
réglera  le  mode  du  service  de  ce  contingent. 

VI 

Les  Troupes  qui  le  formeront,  participeront  dans  une  pro- 
portion égale  à leur  nombre  présent  sous  les  armes , aux 
contribuüons  qui  seront  levées  par  la  République  Française 
dans  les  Pays  conquis , à compter  du  jour  de  leur  réunion. 

vn. 

La  République  Françoise  promet  de  faire  à Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne  à la  Paix  générale  ou  continentale  tous  les 
avantages  que  les  circonstances  permettront  de  lui  procurer. 
Elle  s’engage  aussi  à lui  procurer  un  débouché  sûr  et  com- 
mode à la  mer. 


vm. 


La  présente  Alliance  ayant  pour  principal  objet  de  hâter 
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la  conclusion  de  la  Paix  et  d’assurer  la  tranquillité  future  de 
l’Italie,  n’aura  son  exécution  pendant  la  guerre  actuelle  que 
contre  l’Empereur  d’Allemagne , qui  est  la  seule  Puissance 
Continentale  qui  mette  des  obstacles  à des  vœux  si  salutaires. 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  restera  neutre  à l’égard  de 
l’Angleterre , et  des  autres  Puissances  encore  en  guerre  avec 
la  République  Française. 

LL 

Toute  levée  des  contributions  imposées  dans  les  États  de 
Sa  Majesté  Sarde,  non  acquittées  ou  compensées,  cessera  im- 
médiatement après  l’échange  respectif  des  ratifications  du  pré- 
sent Traité 

X. 

Les  forniturcs  qui  à dater  de  la  même  époque  seront  faites 
dans  les  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aux  Troupes 
Françaises,  et  aux  prisonniers  de  guerre  conduits  en  France  , 
seront  rendus  en  même  nature  aux  Troupes  formant  son  con- 
tingent , et  si  les  fournitures  à rendre  excédoient  les  besoins 
du  contingent , le  surplus  sera  acquitté  en  numéraire. 

XL 

Les  deux  Puissances  contractantes  nommeront  incessamment 
des  Commissaires  chargés  de  négocier  en  leur  nom  un  Traité 
de  Commerce  conforme  aux  bases  stipulées  dans  l’Article  7 
du  Traité  de  Paix  conclu  à Paris  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  et  la  République  Française.  En  attendant  les  postes, 
et  les  relations  commerciales  seront  rétablies  sans  délai,  ainsi 
qu’elles  existoient  avant  la  guerre. 
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Les  ratlGcations  du  présent  Traité  d’ Alliance  seront  échan- 
gées à Paris  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Fait  et  signé  à Bologne  le  a5  février  1797,  7 ventôse  an 
cinquième  de  la  République  Française  une  et  indivisible. 

PoiLiFPE  Aktouie  AsiitÀHi  MAitQcis  DF.  S.  Marsah. 

Le  Géhébal  de  Division  Guillaume  Clab&b. 

s 

Article  secret. 

Le  présent  Traité  sera  considéré  comme  une  convention 
secrette  , 1a  quelle  cependant  n’aura  son  effet  qu’après  l’échange 
des  pleins  pouvoirs  respectifs  stipulé  dans  son  préambule.  Elle 
deviendra  alors  un  Traité  formel , et  cet  échange  pourra  avoir 
lieu  à Paris  entre  Son  Excellence  Monsieur  l’Ambassadeur  de 
Sardaigne , et  le  Ministre  des  relations  extérieures  de  la  Ré- 
publique Française.  Dès  qu’il  aura  eù  lieu  le  présent  Article 
sera  regardé  comme  nul  et  non  avenu. 

Philippe  Artoihe  Asihari  Marquis  de  S.  Marsah. 

G.  Clarke. 
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•797  » 5 avril. 

TURIN 

Traité  d alliance  offensive  et  défensive  entre  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  et  la  République  Française 

Archive»  de  Coufi  Trûté»,  paquet  uivii,  n.  i5.  — KUrtsits  , tom.  vi,  p.  Gio. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Directoire  exécutif  de 
la  République  Française  voulant  par  tous  les  moyens  qui  sont 
eu  leur  pouvoir  , et  par  une  union  plus  étroite  de  leurs  in- 
térêts respectifs  contribuer  ù amener  le  plus  promptement  pos- 
sible une  pais  qui  fait  l'objet  de  leurs  vœux,  et  qni  doit  as- 
surer le  repos  et  la  tranquillité  de  l’Italie,  se  sont  déterminés 
à faire  un  Traité  d’alliance  offensive  et  défensive , et  ils  ont 
chargé  de  leurs  pleins  pouvoirs  à cet  effet,  savoir  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  le  Chevalier  D.  Oément  Damian  de  Prioc- 
ca  , Chevalier  Grand-Croix  de  l’Ordre  des  Ss.  Maurice  et  La- 
zare , premier  Secrétaire  d’Etat  de  Sa  Majesté  au  département 
des  affaires  étrangères  , et  Régent  celui  des  affaires  internes  j 
et  le  Directoire  exécutif  de  la  République  Française  , le  ci- 
toyen Ilenry-Jacques-Cuillaunie  Clarke  , Général  de  Division 
des  Armées  de  la  République  ; lesquels  apres  l’échange  res- 
pectif de  leurs  pouvoirs  sont  convenus  de  ce  qm  suit. 

L 

Il  y aura  une  Alliance  offensive  et  défensive  entre  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne  et  la  République  Française  jusqu’à 
la  paLv  continentale.  cette  époque  cette  Alliance  deviendra 
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purcrneni  défensive , et  sera  établie  sur  des  bases  conformes 
aux  Lutérèis  réciproques  des  deux  Puissances. 

U. 

La  présente  Alliance  ayant  pour  principal  objet  de  hâter  la 
conclusion  de  la  paix  et  d’assurer  la  tranquillité  future  de 
l’italie  , elle  n’aura  son  exécution  pendant  la  guerre  actuelle, 
que  contre  l’Empereur  d’Allemagne  , qui  est  la  seule  Puis- 
sance Continentale  qui  mette  des  ol>stacles  à des  vœux  si  sa- 
lutaires. Sa  Majesté  le  Iloi  de  Sardaigne  restera  neutre  à l’é- 
gard de  l'Angleterre  et  des  autres  Puissances  encore  en  guerre 
avec  la  République  Française. 

UL 

Sa  Majesté  Sarde  et  la  République  Française  se  garantissent 
réciproquement  et  de  tous  leurs  moyens  leurs  possessions  ac- 
tuelles en  Europe,  pour  tout  le  temps  que  durera  la  présente 
.\Uiance.  Les  deux  Puissances  réuniront  leurs  forces  contre 
l’ennemi  commun  du  déhors  , et  ne  prêteront  aucun  secours 
direct  ni  indirect  aux  ennemis  de  l’intérieur. 

IV. 

Le  Contingent  de  Troupes  , que  Sa  Majesté  Sarde  devra 
fournir  d’abord,  et  en  conséquence  de  la  présente  Allian- 
ce, sera  8000  hommes  d’infanterie,  de  1000  hommes  de  ca- 
valerie , et  de  pièces  de  canon.  Dans  le  cas  où  les  deux 
Puissances  croiroient  devoir  augmenter  ce  Contingent , cette 
augmentation  sera  concertée  et  réglée  par  des  Commissaires 
munis  à cet  effet  de  pleins  pouvoirs  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  et  du  Directoire  exécutif. 


V. 


;)r)2 


Le  Contingent  des  Troupes  et  d’artillerie  devra  être  prêt  , 
et  réuni  à Novare  , savoir  5oo  hommes  de  cavalerie  , 4ooo 
hommes  d’infanterie,  et  1 2 pièces  d’artillerie  de  position  pour 
le  19  avril  courant  ( 3o  germinal  courant  ) le  surplus  quinze 
jours  après.  Ce  Contingent  sera  entretenu  aux  frais  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne,  et  recevra  des  ordres  du  Général 
en  chef  de  l’Armée  Française  en  Italie.  Une  convention  parti- 
culière dressée  de  concert  avec  ce  Général  réglera  le  mode 
du  service  de  ce  Contingent 


VI. 

Les  Troupes  qui  le  formeront  participeront  proportionnelle- 
ment à leur  nombre  présent  sous  les  armes  aux  contributions 
qui  seront  imposées  dans  les  pays  conquis,  à compter  du  jour 
de  la  réunion  du  Contingent  à l’.Armée  de  la  République. 

VIL 

La  République  Française  promet  de  faire  à Sa  Majesté  Sar- 
de à la  paix  générale  ou  continentale  tous  les  avantages  que 
les  circonstances  permettront  de  lui  procurer. 

VIH 

Aucune  des  deux  Puissances  contractantes  ne  pourra  con- 
clure de  paix  séparée  avec  l’ennemi  commun  , et  aucune  ar- 
mistice ne  pourra  être  faite  par  la  République  Française  aux 
armées  qui  couvrent  l’Italie , sans  que  Sa  Majesté  Sarde  y 
soit  comprise. 
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Toute  levée  de  contributions  imposées  dans  les  États  de 
Sa  Majesté  Sarde  , non  acquittées , ou  compensées , cessera 
immédiatement,  après  l’échange  respectif  des  ratifications  du 
présent  Traité. 


X. 

Les  fournitures  , qui  à dater  de  la  même  époque  seront 
faites  dans  les  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  aux 
Troupes  Françaises  et  aux  prisonniers  de  guerre  conduits  en 
France  , ainsi  que  celles  qui  ont  eu  beu  en  vertu  des  con- 
ventions particulières  passées  à ce  sujet , et  qui  n’ont  point 
encore  été  acquitées,  ou  compensées  par  la  République  Fran- 
çaise en  conséquence  des  dites  conventions  , seront  rendues 
en  même  nature  aux  Troupes  formant  le  Contingent  de  Sa  Ma- 
jesté Sarde.  Et  si  les  fournitures  à rendre  excédoient  le  besoin 
du  Contingent , le  surplus  sera  acquitté  en  numéraire. 

XI. 

Les  deux  Puissances  contractantes  nommeront  incessamment 
des  Commissaires  chargés  de  négocier  en  leur  nom  un  Traité 
de  commerce  conforme  aux  bases  stipulées  dans  l’article  7 du 
Traité  de  paix  conclu  à Paris  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne et  la  République  Française.  En  attendant  les  postes  et 
les  relations  commerciales  seront  rétablies  sans  délai  ainsi 
qu’elles  exisloient  avant  la  guerre. 
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XII. 


Les  ratifications  du  présent  Traité  d’alliance  seront  échan- 
gées à Paris  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Fait  et  Signé  à Turin  ce  5 avril  1797  ( 16  Gernainal , an 
V de  b République  Française). 

Clémekt  Damiah 
GÉnÉRAL  Clarke 

Ratifié  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  le  i5  avril , et 
par  la  République  Française  le  a5  octobre  1797. 

CXCIV. 

1797  , 9 septembre. 

TURIN 

Convention  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Prusse  pour  l'abolition  du  droit  d'aubaine. 

Archive*  de  Cour,  Traités,  paquet  nivu , n.  ij-,  imprimé  à part 

Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi  de  Prusse 
disposées  à augmenter,  et  à consolider  de  plus  en  plus  la  bon- 
ne harmonie  et  l’amitié  qui  subsistent  si  heureusement  enir’F.I- 
les , et  d’en  faire  ressentir  les  favorables  effets  à leurs  sujets 
respectifs  , en  leur  facilitant  les  moyens  de  multiplier  les  liai- 
sons d’amitié,  de  parenté,  de  commerce,  et  de  correspondance 
iimtuclle  qui  existent  déjü  entr’eux  , ont  déterminé  d’étaldir 
entre  leurs  sujets  une  réciprocité  entière  en  fait  de  succes- 
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sions  ; et  Elles  ont  autorisé  pour  cel  effet,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  le  Chevalier  D.  Clément  Damian  de  Priocca  , 
Chevalier  Grand-Croix  de  la  Sacrée  Religion  et  Ordre  Mili- 
taire des  Saints  Maurice  et  Lazare,  et  son  Premier  Secrétaire 
d’État  pour  les  affaires  étrangères  , et  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Prusse  le  Baron  De  Chambrier  d’Olleyres  , son  Envoyé  ex- 
traordinaire auprès  de  Sa  dite  Majesté  ; lesqueb , après  s etre 
communiqués  réciproquement  leurs  pleins  pouvoirs,  sont  con- 
venus des  articles  suivans. 


L 

Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  ceux  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  , auront  la  libre  faculté  de  dis- 
poser de  leurs  biens  quelconques  par  tesumens  , donations 
ou  par  tous  autres  actes  reconnus  valables  et  légitimes  en  fa- 
veur de  qui  bon  leur  semblera  des  sujets  de  l'une  ou  de  l’au- 
tre des  Hautes  Parties  contracuntes  , et  tous  ayans  titres  va- 
lables pour  exercer  leurs  droits,  leurs  procureurs,  mandatai- 
res , tuteurs  ou  curateurs , pourront  recueillir  les  successions 
ouvertes  en  leur  faveur  dans  les  États  respectifs,  tant  de 
terre-ferme  qu’autres,  soit  ah  intestat,  soit  en  vertu  de  testa - 
mens  , ou  autres  dispositions  légitimes;  et  posséder  les  biens 
soit  meubles  ou  immeubles  quelconques  , sans  aucune  excep 
tion  , les  droits  , noms , raisons  et  actions  , et  en  jouir,  sans 
avoir  besoin  d’autres  lettres  de  naturalité,  ou  autre  concession 
spéciale  ; transporter  les  biens  et  effets  mobiliers  où  ils  le  ju- 
geront à propos;  régir  et  faire  valoir  les  immeubles,  en  dis- 
poser par  vente  , ou  autrement  , sans  aucunes  difficultés  , ni 
empêchemens  , en  donnant  toutes  décharges  valables  , et  en 
justifiant  seulement  de  leurs  titres  et  qualités  ; et  seront  les 
dits  héritiers  traités  à cet  égard  dans  celui  des  deux  Éuu  , 
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uîi  les  successions  leur  seront  échues  , aussi  favorablement , 
que  les  propres  et  naturels  sujets  du  pays  : bien  entendu  , 
qu’ils  seront  tenus  aux  memes  loix , formalités  et  droits,  aux 
quels  seront  soumis  ceux-ci. 


II. 

Et  afm  de  toujours  mieux  établir  cette  parfaite  réciprocité 
entre  les  sujets  respectifs  , que  les  Hautes  Parties  contractan- 
tes ont  eu  vue  , il  a été  arreté  et  convenu  , que  non  seule- 
ment le  droit  d'aubaine  sera  aboli  entre  leurs  Etats  ; mais 
aussi  , que  ni  les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  , ni  ceux  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  > 

le  Roi  de  Sardaigne  , ne  seront  tenus  à aucun  droit  sous  le 
litre  de  Défraction  ( appelléc  en  Allemand  yïbzug  ) , ni  autre 
quelcontjuc  , de  quelque  nom  qu’il  puisse  être  , pour  raison 
de  biens  qui  leur  parviendroient  par  legs  , donations  , suc- 
cessions testamentaires  ou  ab  intestat  , ni  pour  l’exportation 
des  meubles  , ou  prix  d’iceux  , ou  des  immeubles  , qui  leur 
seront  ainsi  échus,  ou  acquis;  et  qu’au  cas,  quc_  les  dits 
liéritiers,  légataires,  ou  donataires  après  s’être  mis  en  posses- 
sion des  successions  ou  clioscs  léguées  ou  données,  préfèrent 
de  continuer  à les  posséder  et  à en  jouir,  il  ne  sera  exigé 
d’eux  d’autres  droits  que  ceux  aux  quels  sont  assujettis  les 
sujets  propres  et  naturels  du  Pays  , où  les  dites  successions 
se  trouvent. 

Ul. 

Pour  Cet  effet  Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi 
de  Prusse  dérogent  expressément  par  la  présente  Couventioii 
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à toutes  loix  , ordonuances  , statuts,  arrêts,  coulùincs  et  pri- 
vilèges qui  pourroieiit  y être  contraires;  les  quels  seront  cen- 
sés non  avenus  , et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets  respectifs 
pour  les  cas  exprimés  dans  les  deux  articles  précédens. 


IV. 


Lorsqu’il  s’élèvera  quelques  contestations  sur  la  validité  d’un 
testament , ou  d’une  autre  disposition  , elles  seront  décidées 
par  les  Juges  compétens  , conformément  aux  loix,  statuts,  et 
usages  autorisés  dans  le  lieu,  où  les  dites  dispositions  auront 
été  faites  ; en  sorte  que , si  ces  dits  actes  se  trouvent  revêtus 
des  formalités  ou  des  conditions  requises  pour  la  validité  dans 
le  lieu  de  leur  confection,  ils  auront  également  leur  plein 
effet  dans  les  États  de  l’autre  Partie  contractante,  quand  mê- 
me dans  ceux-ci  ces  actes  seroient  assujettis  à des  formalités 
plus  grandes , et  à des  règles  différentes  de  celles  du  pays  , 
où  ils  ont  été  rédigés. 

V. 


Les  Principautés  de  Neùfchàtel  et  Vallengin  sont  expressé- 
ment et  nommément  comprises  dans  la  présente  convention. 

VI. 

La  présente  convention  ne  sera  valable  que  dès  le  jour  des 
ratiBcations  des  Souverains  respectifs , et  ne  sortira  son  plein 
et  entier  effet,  que  du  jour  de  l’échange  des  dites  ratifications. 
Cet  échange  se  fera  dans  l’espace  de  deux  mois , ou  plutôt , 
s’il  sera  possible  ; et  deux  mois  après  cet  échange  cette  mê- 
me convention  sera  entérinée  et  enregistrée  par  les  Tribunaux 
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lieux  Ëuts  , et  publiée  par  tout , où  besoiu  sera  , dan* 
la  forme  la  plus  solemnelle  usitée  en  pareils  cas  , pour  être 
exécutée  selon  sa  forme  et  teneur. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  de  Leurs 
Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi  de  Prusse  autorisés 
par  nos  pleins  pouvoirs , avons  signé  deux  originaux  de  cette 
Convention  , et  y avons  apposés  les  sceaux  de  nos  armes  , 
et  chaque  partie  a gardé  le  sien. 

Tait  à Turin  le  9 du  mois  de  septembre  l’an  mille  sept 
cent  nouante  sept. 

Clemekt  Damiaa  Jeaii  Pierre  B.  de  Cuamrrier 

DE  Priocca.  d’Olleyres. 

Ratjiée  par  le  Rot  de  Prusse  le  iS  novembre  de  la  même 
année. 


CXCV. 

1798  , a8  juin. 

MILAN 

Convention  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Com- 
missaire en  chef  de  larmée  Française  en  Italie  pour  toccu- 
pation  provisoire  de  la  Citadelle  de  Turin. 


Aichives  de  Cour,  Tnites  , paquet  xxmi,  n.  i8.  — Maarm,  tom.  tit , p.  170. 

Le  citoyen  Général  Brune  et  le  Marquis  De  Saint  Marsan , 
Lieutenant  Colonel  de  l’armée  de  Sa  Majesté  Sarde  ayant  h 
régler  ce  qui  a rapport  à l’occupation  provisoire  de  la  Cita- 
delle de  'l’arin  par  les  Français,  pour  la  propre  sûreté  du  Pié- 
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moût , ainsi  que  quelques  autres  objets  relatifs  à la  sûreté 
iutérieure  du  Piémout , et  au  rétablissement  de  ses  relations 
d’amitié  et  de  bonne  intelligence  avec  la  République  Ligu- 
rienne. 

Étant  autorisé  par  le  renvoi  fait  par  l’Ambassadeur  Gin- 
guené  et  Monsieur  le  Chevalier  Damian  de  Priocca  , Premier 
Secrétaire  d’État  au  Bureau  des  aflaires  étrangères  de  Sa  Ma- 
jesté Sarde  au  Général  Brune  pour  arrêter  définitivement  ce 
qui  a rapport  à cet  objet  important,  le  citoyen  Général  Brune 
et  le  Marquis  de  Saint  Marsan  arrêtent  ce  qui  suit. 

I. 

La  Citadelle  de  Turin  sera  occupée  le  i5  messidor  an  G 
( 3 juillet  1798)  par  les  troupes  Françaises.  11  sera  par 
un  Officier  Français  et  un  Officier  Piémontais  dressé  in- 
ventaire des  magasins  , artillerie  et  munitions  existantes  dans 
la  citadelle , ainsi  que  des  forçats  qui  s’y  trouvent. 

n. 

La  garnison  Française  dans  la  citadelle  de  Turin  n’excédera 
pas  le  nombre  d’hommes  que  comporte  cette  forteresse. 

IlL 

La  troupe  Française  , occupant  provisoirement  la  citadelle 
de  Turin  , ne  passera  jamais  armée  dans  la  ville  de  Turin  , 
mais  seulement  par  la  porte  de  la  citadelle  , dite  de  secours. 
Jamais  sous  aucuns  prétextes  , Officiers  et  soldats  n’auront 
le  droit  d’être  logés  en  ville. 


IV. 


Les  Frauçais  n’auront  d’autre  droit  dans  la  citadelle  , que 
d’y  cire  en  garnison.  11$  ne  pourront  en  aucuns  cas  en  ex- 
porter ou  y aliéner  aucuns  effets  quelconques  soit  d’artillerie, 
ou  autres  existans  dans  la  place. 

V. 

En  conséquence  les  agens  du  Roi  continueront  à avoir  la 
garde  et  consigne  de  tout  ce  qu’il  s’y  trouve. 

VI. 

Le  Curé  ne  sera  troublé  en  rien  dans  ses  fonctions  , qu’il 
continuera  comme  par  le  passé.  Le  Commandant  Français  le 
fera  rigoureusement  respecter,  et  empêchera  qu’il  ne  soit  fait 
aucun  insulte  ni  changement  à ce  qui  concerne  la  Réligion. 

VU. 

L’occupation  de  la  citadeUe  de  Turin  par  les  Français  aura 
lieu  pendant  deux  mois  , sauf  ce  qui  sera  ultérieurement  ré- 
glé par  le  Directoire  Exécutif  de  France  et  Sa  Majesté 
Sarde. 


VllI. 

La  seule  citadelle  d’Alexandrie  continuera  d’être  occupée 
par  les  troupes  Françaises.  Cependant , dans  le  cas  où  le 
Quartier  Général  de  la  Division  Française  en  Piémont  sera 
établi  dans  Alexandrie , la  garde  d’honneur  fournira  une  sen- 
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tinelle  à une  des  portes  de  la  Ville  indiquée  par  le  Général 
Français. 


IX. 

Un  Officier  Français  et  un  Officier  Piémoniais  régleront 
dans  l’arrondissement  fixé  par  les  précédentes  conventions  , 
concernant  les  places  occupées^ par  les  troupes  Françaises,  tout 
ce  qui  peut  avoir  rapport  à l’utilité  raisonnable  des  commu- 
nications , qui  doivent  avoir  entr’elles  les  troupes  de  Sa  Ma- 
jesté Sarde  , pour  maintenir  la  tranquillité  publique  dans  ses 
États.  Ces  places  sont  Coni , Tortonne , Quérasque  et  Cève. 

X. 

Le  Gouvernement  Français  s’engage  à contribuer  an  main- 
tien de  la  tranquillité  intérieure  du  Piémont,  et  à empêcher, 
qu’il  ne  soit  donné  ni  directement  ni  indirectement  secours 
ou  protection  à ceux  qui  voudroient  troubler  le  Gouverne- 
ment. 


XL 

Le  Général  Brune  fera  une  proclamation  pour  ramener  la 
tranquillité  sur  les  frontières  du  Piémont  , et  il  se  servira 
pour  en  venir  à bout  de  tous  les  moyens  qui  sont  en  son 
pouvoir. 


XU. 

Le  Général  Brune  employera  son  influence  et  tous  ses  mo- 
yens pour  faire  cesser  toute  hostilité  de  la  part  de  la  Répu- 
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blique  Ligurienne  , et  pour  empêcher  toute  aggression  de  la 
part  de  la  République  Cisalpine , et  ramener  l’ancien  état  de 
choses  et  la  bonne  harmonie. 

xm. 

Tout  ce  qui  a rapport  à la  subsistance  des  troupes  Fran- 
çaises dans  le  Piémont , continuera  d’avoir  lieu  comme  par 
le  passé. 

Fait  et  arrêté  à Milan  le  to  messidor,  an  sixième  (a8  )uin 

•798)- 

Db  s.  Mabsah. 

Le  Général  en  Chef  BaunE. 


CXCVI. 

•79®  > 9 d&emire. 

TURIN 

Acte  de  renonciation  à F exercice  de  tout  pouvoir  en  Piémont 
émis  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne. 

HAimt , tom.  m , p.  3ii. 

I. 

Sa  Majesté  déclare  renoncer  à l’exercice  de  tout  pouvoir  , 
et  avant  tout  Elle  ordonne  à tous  ses  sujets  qu’ils  puissent 
être  d’obéir  au  Gouvernement  provisoire , qui  va  être  établi 
par  le  Général  Français. 
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Sa  Majesté  ordonne  à l’Armée  Piémonlaise  de  se  regarder 
partie  intégrante  de  l’Armée  Française  en  Italie , et  d’obéir  à 
son  Général  en  chef  comme  à Elle  même. 

Ul. 

Sa  Majesté  désavoue  la  publication  de  la  proclamation  ré- 
pandue par  son  Ministre  , et  ordonne  à Monsieur  le  Cheva- 
lier Damian  de  se  rendre  à la  Gtadelle  de  Turin,  comme  ga- 
rant de  sa  foi  4 et  de  sa  ferme  intention  qu’aucun  recours 
quelconque  ne  puisse  être  porté  contre  le  présent  Acte  émané 
de  sa  propre  volonté. 

IV. 


Sa  Majesté  ordonne  au  Gouverneur  de  la  Ville  de  Turin 
de  recevoir , et  de  faire  exécuter  exactement  tous  les  ordres 
que  le  Général  Français  Commandant  la  Citadelle  jugera  à 
propos  de  lui  donner,  pour  le  maintien  de  la  tranquillité  pu- 
blique. 

V. 

Il  ne,  sera  rien  chang  à étout  ce  qui  a rapport  au  culte  Ca- 
tholique et  à la  sûreté  des  individus  et  des  propriétés. 

Les  Piémontais  qui  voudront  transporter  leur  domicile  ail- 
leurs , auront  la  faculté  de  sortir  avec  leurs  eflets  mobiliers 
dûement  constatés , de  vendre , et  de  liquider  leurs  biens  et 
créances , pour  en  exporter  le  prix. 

Les  Piémontais  absents  pourront  librement  revenir  en  Pié- 
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moût  , et  y jouir  des  mêmes  droits  dont  jouirout  leurs  Cou- 
citoyens.  > 

Les  Piémontais  ne  pourront , sous  aucun  prétexte,  être  ac- 
cusés ni  recherchés  pour  propos  , écrits  , ou  faits  politiques  , 
antéricuremeut  au  présent  Acte. 

VI. 

Le  Roi , et  toute  la  Famille  Royale  pourront  se  rendre  en 
Sardaigne  , passant  par  Parme. 

En  attendant  il  ne  sera  rien  changé  aux  dispositions  qui 
regardent  la  sûreté  de  sa  Personne. 

Jusqu’à  son  départ  ses  palais  et  ses  maisons  de  campagne 
ne  seront  point  occupés  par  les  Troupes  Françaises  ; rien  ne 
sera  distrait  de  ce  qui  y existe,  et  la  garde  continuera  à être 
confiée  à ceux  qui  y sont  maintenant  employés. 

VU. 

Les  passeports  et  les  ordres  nécessaires  seront  donnes  pour 
que  Sa  Majesté,  et  toute  sa  Famille  arrivent  sûrement  au  lieu 
où  Files  se  retirent. 

EJle  sera  accompagnée  par  des  Détacheiuens  d’égale  force 
de  ses  Gardes , et  des  Troupes  Françaises. 

VIIL 

Dans  le  cas  où  le  Prince  de  Carignan  resteroit  en  Piémont, 
il  y jouiroit  de  ses  biens  , maisons  et  autres  propriétés  ; il 
pourra  toujours  en  sortir  , ainsi  qu'il  est  réservé  par  l’article 
V pour  les  habitans  du  Piémont. 
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L’Ëiat  des  caisses  publiques , et  l’inventaire  des  Archives 
seront  remis  sur  le  champ,  et  les  scelles  apposés  sur  les  caisses. 

X. 


Les  vaisseaux  des  Puissances,  qui  sont,  ou  seront  en  guerre 
avec  la  République  Française  ne  pourront  jamais  être  reçus 
dans  les  Ports  de  l’Ile  de  Sardaigne. 

Fait  et  arrêté  à Turin  le  9 décembre  1798  ( 19  frimaire, 
an  7 de  la  République  une  et  indivisible). 


R-truoHD  DE  S.  Gebmaih 
G.  Écuyer. 


Clavzel 

Adjudant  Général. 


Consenti  et  arrêté  par  moi 
G OLVNÜEL. 


Je  garantis  que  je  ne  porterai 
aucun  empêchement  au  présent  Acte. 

VICTOR  EMANUEL. 


Approuvé  et  accepté 
Le  Général  en  Chef 
JOUBERT. 


l 

S. 
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»799  » 3 mars. 

DE  LA  MDE  DE  CAGLLXRI 

Protestation  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  contre  fJcte  par 
lequel  S.  M.  a renoncé  à Vexercice  de  tout  pouvoir  en  Piémont. 

Mabte^s  , tom.  tv  fuppl.,  p>99* 

Charles  Emanuel,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  Sardaigne, 
du  Chypre  et  Jérusalem  etc. 

Ensuite  des  événemens  qui  Nous  ont  contraints  de  quitter 
Nus  Etals  de  Terre-ferme , et  d'abandonner  provisoirement 
l’exercice  de  Notre  pouvoir  au  Gouvernement  provisoire  qui 
auroit  été  établi  à Turin  par  le  Général  eu  chef  de  l’Armée 
Française  d’Italie  , l’iionneur  de  Notre  Personne  , rimérct  <Ie 
Notre  Famille  et  de  Nos  Successeurs  , Nos  rapports  avec  les 
Puissances  amies  , tout  motif  enfui  de  justice  et  de  conve-, 
nance  Nous  obligent  à protester , ainsi  que  Nous  protestons 
hautement  en  face  de  l’Europe  entière  sur  les  susdits  évcnc- 
mens  , contre  toute  innovation  quelconque  et  que  le  Gouver- 
nement provisoire  établi  à Turin  auroit  faite  ou  feroit  à l’ave- 
nir, contraire  à la  Convention  faite  dans  la  même  ville  entre 
Nous  et  le  Général  François  le  g décembre  1798,  article  / 
de  la  Convention  faite  à Turin  entre  Sa  Majesté  et  le  Géné- 
ral Joubert  le  9 décembre  1798  ( iV.  CXCV  \ 

Nous  déclarons  en  foi  et  parole  de  Roi  de  n’avoir  jamais 
enfreint , même  dans  la  moindre  chose  , les  Traités  de  paix  , 
et  autres  successifs  faits  avec  la  République  Française,  même 
de  les  avoir,  non  seulement  observés  constamment  avec  la  - 
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plus  scrupuleuse  exaciilude  , mais  de  plus  avec  de  telles  dé- 
moustrations  d’amitié  et  de  condescendance  de  Notre  part,  et 
telles  dépenses  de  Nos  finances  , qtte  Nous  surpassâmes  de 
beaucoup  les  obligations  contractées  avec  Elle. 

Nos  soins  pour  faire  respecter  tout  individu  Français  , et 
surtout  les  troupes  stationnées  et  de  passage  dans  Nos  Etats, 
furent  aussi  continuels  que  publics,  aiusi  que  Nos  sollicitudes 
constantes  en  tout  tems,  non  seulement  pour  réprimer  et  pu- 
nir ceux  qui  les  insultoient,  mais  prévenir  même  tout  ressen- 
timent de  la  part  de  ceux  qui  offensés  par  la  licence  militaire, 
auroient  pu  s’emporter  envers  eux,  au  delà  des  bornes  d’une 
juste  et  nécessaire  défense. 

Nous  démentons  également  en  foi  et  parole  de  Roi  tout 
écrit  qui  pourroit  avoir  été  publié  en  quel  lieu  que  ce  soit  , 
tendant  à faire  croire,  que  Nous  eussions  des  intelligences  se- 
crètes quelconques  avec  de  l’uissances  ennemies  de  la  France, 
et  qui  Nous  imputât  quelque  operation  ou  manège  contraire 
en  quelque  façon  aux  Traités  que  Nous  avons  faits  avec  Elle. 

Sans  confuter  les  relations  faites  au  Gouvernement  Français 
et  les  choses  avancées  dans  les  Manifestes  de  scs  Gcncrau.v  et 
Ageus  en  Italie  , Nous  Nous  rapportons  en  celte  partie  très- 
volontiers  au.x  rapports  plus  impartiaux  que  les  Ministres  et 
Représentans  publics , qui  se  trouvoient  près  de  Nous  à Tu- 
rin , auront  faits  à leurs  Cours  et  Goiivcrnemens  respectifs. 

D’après  tout  ce  que  Nous  venons  d’exposer  il  est  facile  à 
chacun  de  juger,  que  Notre  adhésion  à tout  ce  qui  Nous  fut 
imposé  par  les  forces  prépondérantes  confiées  aux  Généraux 
de  la  République  Française  en  Italie  -,  n’a  été  que  purement 
et  provisoire,  et  n’a  eu  pour  objet  que  d’éviter  à Nos  sujets 
de  Piémont  les  malheurs , dont  la  juste  résistance  que  Nous 
aurions  pu  opposer , n’auroit  pu  les  préserver,  ayant  été  sur- 
pris par  une  attaque  imprévue  , à la  quelle  on  ne  devoit  ja- 

;1 


:>;8 

mais  s’aiicndre  de  la  part  d’une  Puissance  non  seulement 
amie  , mais  alliée  , et  au  moment  que  Nos  forces  militaires 
étoient  remises  à son  instance  sur  le  pied  d’une  profonde  paix. 

C'est  par  tous  ces  motifs,  que  Nous  Nous  étions  fermement 
proposés  des  lors,  que  dès  qu’il  fût  en  Notre  pouvoir  de  faire 
connoitre  ( comme  il  etoit  de  Notre  honneur  et  devoir  de  le 
faire  ) à toutes  les  Puissances  de  l’Europe  l’ininstice  des  Gé- 
néraux et  Agens  de  la  République  Française  envers  Nous,  et 
de  la  nullité  des  motifs  allégués  dans  leurs  manifestes.  Nous 
en  aurions  réclamé  , ainsi  que  Nous  en  réclamons  actuelle- 
ment , persuadés  d’en  obtenir  le  dédommagement  qui  Nous 
est  dû  par  la  réintégration  dans  les  domaines  de  Nos  Ancêtres. 

De  la  Rade  de  Cagliari  ce  3 de  mars  1799. 

CHARLES  EJVLANUEL. 


Vu.  Le  Premier  Sccréuire  cTÉtat 
pour  les  Affaires  Éuangères 

.SOLAR  DE  LA  MARGUERITE 
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Traité  d’AlIianee  entre  Charles  Emannel  III  Roi  de  Sar- 
daigne, Marie  Thérèse  Reine  de  Hongrie,  et  la  Couronne 
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1743,  3o  avril.  la  Chapelle. 
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Convention  entre  les  Plénipotentiaires  de  S.  M.  le  Roi  de 
Sardaigne,  de  S.  M.  le  Roi  do  France,  et  de  la  Répu- 
blique de  Berne  pour  l’occupation  de  la  Ville  de  Genève  » 3it) 
178a  1 novembre.  Genève. 

Lettres  des  Ministres  Plénipotentiairea  de  Leurs  Majestés 
les  Rois  de  Sardaigne  et  de  France  , et  de  la  République 
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